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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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28/7/2009 e s.m.i.
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gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale e dell’incarico di Dirigente del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità.
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PARTE PRIMA

_________________________
Tribunale Amministrativo Regionale_________________________

SENTENZA 4 maggio 2011, n. 743

Ricorso elettorale proposto da Lemma Anna
Rita c/Ufficio Centrale elettorale di Taranto ed
altri.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1156 del
2010, proposto da: Anna Rita Lemma, rappresen-
tata e difesa dall’avv. Francesco Caricato, con
domicilio eletto presso l’avv. Vito Aurelio Pappale-
pore in Bari, via Pizzoli, 8;

contro

Ufficio Centrale Elettorale di Taranto, Ufficio
Centrale Regionale per Elezioni, rappresentati e
difesi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di
Bari, domiciliata in Bari, via Melo, 97;

Regione Puglia;

nei confronti di

Paolo Costantino, rappresentato e difeso dall’avv.
Antonio Pancallo, con domicilio eletto presso la
Segreteria del Tribunale in Bari, piazza Massari 6;

per l’annullamento

a) del verbale delle operazioni dell’Ufficio Cen-
trale Circoscrizionale di Taranto, contenente la pro-
clamazione degli eletti e sottoscritto in data 3

maggio 2010, così come riportate nel modello 267-
AR-Puglia Elezioni del Presidente della Giunta
Regionale e del Consiglio Regionale della Puglia
del 28 - 29 marzo 2010, limitatamente alla lista n.
13 avente il contrassegno PD;

b) del prospetto dei vóti di preferenza (mod. n.
271-AR-Puglia) ottenuti da ciascun candidato risul-
tanti dai verbali degli Uffici Elettorali delle Sezioni,
ove sono erroneamente determinati i voti attribuiti
alla candidata Anna Rita Lemma nel numero di
4.808 ed a Paolo Costantino nel numero di 4.813,
con ciò determinando la collocazione della ricor-
rente come seconda dei non eletti della lista n. 13
avente il contrassegno PD della Circoscrizione di
Taranto, se e per quanto occorra in parte qua e limi-
tatamente all’interesse della ricorrente;

c) del verbale delle operazioni dell’Ufficio Cen-
trale Regionale, mod. 283-AR-Puglia, limitata-
mente ai voti (di preferenza) attribuiti alla lista n. 13
avente il contrassegno PD della Circoscrizione di
Taranto;

d) per la correzione dei risultati elettorali rive-
nienti dall’annullamento degli impugnati verbali
nell’interesse della ricorrente e, per l’effetto, in
forza del maggior numero dei voti realmente conse-
guiti, per la collocazione quale prima dei non eletti
della ricorrente Anna Rita Lemma, in luogo del can-
didato Paolo Costantino, nella lista n. 13 avente il
contrassegno PD della Circoscrizione di Taranto; 

Visti il ricorso e i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Relatore nell’udienza pubblica del giorno 4

maggio 2011 il dott. Savio Picone e uditi per le parti
i difensori avv.ti Vito Aurelio Pappalepore (per
delega di Francesco Caricato) e Francesco Musca-
tello (per delega l’Antonio Pancallo);

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto
segue.

FATTO e DIRITTO

1. La ricorrente, candidata al Consiglio Regio-
nale della Puglia nella Circoscrizione di Taranto per
le elezioni svoltesi il 28 - 29 marzo 2010, ha otte-
nuto 4.808 voti di preferenza nella lista n. 13 avente
il contrassegno PD, risultando seconda dei non
eletti e preceduta dal controinteressato Paolo
Costantino, primo dei non eletti con 4.813 prefe-
renze.
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Con il ricorso in epigrafe, inizialmente proposto
dinanzi alla Sezione staccata di Lecce e da questa
trasmesso per competenza alla Sede di Bari con
ordinanza n. 133/2010, lamenta la mancata attribu-
zione di voti di preferenza nelle sezioni n. 6
(Comune di San Marzano di San Giuseppe), n. 24
(Comune di Grottaglie), n. 85 e n. 177 (Comune di
Taranto), indicando a comprova le discrasie tra le
risultanze numeriche del Mod. n. 85-AR-Puglia e
del Mod. n. 271-272-AR-Puglia.

I voti mancanti sarebbero sufficienti per consen-
tirle di essere collocata nella graduatoria della lista
PD quale prima dei non eletti, scavalcando Paolo
Costantino.

2. Quest’ultimo si è costituito, chiedendo il
rigetto del ricorso.

Si è costituita, per l’Ufficio Centrale Elettorale di
Taranto e per 1’ Ufficio Centrale Regionale per Ele-
zioni, l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bari,
depositando documenti ed eccependo il difetto di
legittimazione passiva.

Con ordinanza collegiale n. 263/2010, questa
Sezione ha disposto istruttoria, incaricando la Pre-
fettura di Taranto di acquisire le tabelle di scrutinio
ed i verbali delle operazioni elettorali, nonché le
schede elettorali scrutinate nelle sezioni n. 6 di San
Marzano di San Giuseppe, n. 24 di Grottaglie, n. 85
e n. 177 di Taranto, estrapolando le schede valide
con preferenze alla candidata Anna Rita Lemma e
depositando apposita relazione sulla verificazione
eseguita.

3. Le operazioni di verifica delle schede e dei
verbali si sono svolte, in data 21 febbraio 2011,
presso la Prefettura di Taranto, alla presenza dei
difensori di Anna Rita Lemma e Paolo Costantino.
Dall’istruttoria svolta è emerso che, nelle sezioni
elettorali n. 6 (Comune di San Marzano di San Giu-
seppe) e n. 24 (Comune di Grottaglie), alla ricor-
rente sono state correttamente attribuite rispettiva-
mente 15 e 4 preferenze, come univocamente desu-
mibile dai voti riportati nel Mod. n. 260-AR-Puglia
e nel Mod. n. 85-ARPuglia e dalla verifica com-
piuta sulle schede elettorali valide.

Viceversa, la verificazione ha rivelato che, nelle
sezioni n. 85 e n. 177 (Comune di Taranto), la ricor-
rente ha ottenuto rispettivamente 19 e 29 voti di
preferenza validi in più, rispetto a quelli verbaliz-
zati nel Mod. 85-AR-Puglia ed attribuiti in via defi-
nitiva.

Il ricorso pertanto è fondato e va accolto, limita-
tamente ai verbali ed alle operazioni elettorali per le
sezioni n. 85 e n. 177, con attribuzione alla ricor-
rente Anna Rita Lemma di 48 ulteriori preferenze,
per un totale di 4.856 (anziché 4.808).

Sussistono giustificati motivi per disporre la
compensazione delle spese processuali.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la
Puglia (Sezione Prima) definitivamente pronun-
ciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo
accoglie e, per l’effetto, corregge il risultato delle
elezioni del Presidente della Giunta Regionale e del
Consiglio Regionale della Puglia del 28 - 29 marzo
2010, limitatamente alla lista n. 13 avente il con-
trassegno PD della Circoscrizione di Taranto, attri-
buendo alla ricorrente Anna Rita Lemma 48 ulte-
riori preferenze, per un totale di 4.856 (anziché
4.808).

Spese compensate.
Ordina che la presente sentenza sia eseguita dal-

l’autorità amministrativa.
La presente sentenza sarà immediatamente tra-

smessa in copia, a cura della Segreteria del Tribu-
nale, alla Giunta della Regione Puglia e comunicata
al Prefetto della Provincia di Bari.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 4 maggio 2011 con l’intervento dei magi-
strati:

Corrado Allegretta, Presidente
Giuseppina Adamo, Consigliere
Savio Picone, Referendario, Estensore

_________________________
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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 maggio 2011, n. 1112

Organizzazione degli Uffici della Presidenza e
della Giunta Regionale - modifica parziale dgr n.
20 del 21/01/2008 e revoca dgr n. 1351 del
28/7/2009 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse umane, semplifica-
zione, sport, sulla base della proposta del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’ammini-
strazione, riferisce.

“Con decreto n. 161 del 22/02/2008, il Presidente
della Giunta disponeva il nuovo modello organizza-
tivo (n.d.r. GAIA) dei propri uffici e di quelli della
Giunta, articolato in otto Aree di coordinamento. 

Successivamente, con separati atti, il Presidente
provvedeva a definire denominazione e funzioni dei
Servizi regionali collocandoli contestualmente
nelle Aree di coordinamento, secondo competenza. 

Sebbene la modularità di GAIA garantisse imme-
diate ed efficaci risposte organizzative alle soprav-
venute necessità, nel tempo, frequenti e indispensa-
bili aggiustamenti tesi a tarare la funzionalità del
modello alle nuove strategie di governo, hanno
indotto ad una riflessione complessiva sull’intero
apparato apportando opportuni correttivi ad alcune
evidenti criticità. 

Questa la ragione per la quale il Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione ha condiviso, nel merito, una relazione in
seno alla Conferenza di Direzione del 12/4/2011,
verbale n. 6 (in atti). 

La relazione, approvata dalla CdD e fatta propria
dall’Assessore proponente, evidenzia quanto le
modifiche organizzative apportate, dettate dall’ur-
genza di risolvere problematiche, abbiano avviato
lo spezzettamento della visione d’insieme del
sistema, rischiando di ostacolarne l’armonico
governo. 

Il dato organizzativo attuale, comprendente
quello del Consiglio regionale, ingloba n. 60 Ser-
vizi e n.137 Uffici.

Giova, però, ricordare che in dicembre 2010 il
numero delle strutture dirigenziali complessivo era
216 (cioè ben 7 oltre il numero dei posti dirigenziali
fissati in dotazione organica della Regione) e
quindi, su delega della CdD, il Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione ha
dovuto provvedere, con proprio atto a ricondurre a
205 il suddetto numero. 

Quest’intervento tanto urgente quanto neces-
sario, a scapito delle sole strutture dirigenziali della
Giunta regionale, ha senz’altro “sofferto” di disar-
monia rispetto al sistema complessivo in quanto
dettato più da criteri meccanico-oggettivi che orga-
nizzativi. 

A questo punto e per tutte le motivazioni fin qui
riportate, la CdD ha dato mandato al Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione di proporre una reingegnerizzazione del
sistema che fosse coerente con gli indirizzi politici,
nel rispetto dei vincoli normativi e tenendo altresì
conto dell’insufficiente consistenza del personale
dirigenziale che, come noto, è sensibilmente al di
sotto della dotazione organica che fissa in 209 i
posti per la dirigenza. 

Attualmente, infatti, i dirigenti in ruolo sono 156 e
ricomprendono: 6 unità collocate in aspettativa non
retribuita di lunga durata; 1 unità in distacco sinda-
cale retribuito; il direttore dell’Area Organizzazione
e riforma dell’amministrazione (al quale sono confe-
riti anche incarichi dirigenziali ad interim); il Segre-
tario generale del Consiglio (al quale sono conferiti
anche incarichi dirigenziali ad interim); il Segretario
generale della Giunta regionale. 

Effettivamente, quindi, dei 156 dirigenti suddetti
solo 149 ricoprono gli incarichi conferiti. 

A questi si aggiungono: 6 dirigenti con contratto
a termine; 1 dirigente non di ruolo (comando); il
direttore del Co.re.Com al quale sono conferiti
anche incarichi dirigenziali ad interim; 7 direttori di
area a contratto ai quali sono conferiti anche inca-
richi dirigenziali ad interim, per un totale comples-
sivo di 164 dirigenti che assolvono anche a funzioni
di direzione di struttura.

Ciò posto, a seguito dei numerosi incontri tenu-
tisi con tutti gli attori coinvolti nel processo orga-
nizzativo, il Direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione ha consegnato alla
CdD nella seduta del 10/5/2011, verbale n. 10 (in
atti) la proposta che, nella stessa seduta è stata
approvata. 
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Essa tiene anche conto del mandato, a suo tempo
conferito dalla Giunta regionale al medesimo diret-
tore con deliberazione n.1994 del 20/09/2010, di
ricondurre ad otto le Aree di coordinamento in coe-
renza con il modello Gaia. 

Il criterio di massima adottato dalla CdD affe-
risce l’abbattimento delle strutture dirigenziali affi-
date ad interim, procedendo con accorpamenti e
rimodulazioni sulla base di possibili aggregazioni
di competenze affini (tra l’altro suggerite dalla
stessa L.122/2010). Altro percorso è rappresentato
dal modello, che si sta adottando per l’istituzione
dell’Ufficio regionale nella provincia BAT, quale
esempio di efficacia ed efficienza. Il provvedi-
mento, infatti, punta a ridurre ad una sola la strut-
tura dirigenziale in ciascuna provincia pugliese, pur
salvaguardando nella stessa la presenza di tutte le
competenze regionali di interesse territoriale. 

Complessivamente la CdD riconduce transitoria-
mente a 57 il numero dei Servizi e a 136 quello
degli Uffici della Giunta e del Consiglio regionale,
pur riservandosi di procedere alla cassazione,
durante l’anno in corso, di ulteriori due Servizi le
cui competenze stanno confluendo in altre strutture
apicali con le modalità ed i tempi dettati dalle atti-
vità poste in essere. E’ quindi ragionevole pensare
che entro il 31.12.2011 i Servizi saranno ridimen-
sionati a n. 55 nel mentre il numero degli uffici
rimarrà inalterato. 

A seguito dell’approvazione del presente atto,
ultimato il quadro istitutivo degli uffici, sarà neces-
sario rivedere il sistema micro organizzativo delle
Posizioni organizzative e delle Alte professionalità
che rappresentano un indispensabile tessuto a
sostegno della dirigenza e vanno ripensate più coe-
rentemente con la struttura complessiva che que-
st’atto intende ridisegnare. Il tutto per fissare
responsabilità ed obiettivi concreti, al di fuori della
ordinaria attività prevista per la categoria D, in
quanto l’elevato grado di autonomia richiesto a tali
figure sicuramente può contribuire alla contrazione
delle strutture dirigenziali. 

In ultimo, al fine di completezza del ragiona-
mento numerico complessivo, 
• atteso che è prerogativa dei Direttori di Area pro-

cedere all’istituzione degli uffici ai sensi dell’art.
12 - comma 2 del Decreto del Presidente della
Giunta regionale del 22/2/2008, n. 161 -

• attesa l’autonomia organizzativa del Consiglio
regionale

• atteso che saranno istituite strutture di staff e
strutture di progetto temporanee a latere del
modello organizzativo complessivo, 

la CdD ha ritenuto necessario indicare alla
Giunta regionale il numero complessivo di tutte le
strutture dirigenziali che eventualmente saranno
istituite, a seguito dell’approvazione della presente
proposta, unitamente a quelle già operative del
Consiglio regionale, rinviando i dettagli agli alle-
gati A-B-C-D-E-F-G-H-I, costituenti parte inte-
grante del presente provvedimento.

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale la proposta organizzativa per l’i-
stituzione di Servizi così come sopra dettagliati, per
l’emanazione del decreto del Presidente della
Giunta, in applicazione dell’art.42, comma 2 lett. h,
dello Statuto della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI: 

“La presente deliberazione, non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.” 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della LR n. 7/1997, dell’art.59, co.1, LR 1/2004 e
dell’art. 12, co. 1, DPGR 22 febbraio 2008, n. 161. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
umane, semplificazione e sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge 

DELIBERA
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per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate, di: 

• fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente; 

• modificare parzialmente la deliberazione di
giunta regionale n. 20 del 21/01/2008 proce-
dendo alla cessazione dell’Area Presidenza e
relazioni istituzionali e alla ridenominazione del-
l’Area Programmazione e finanza che, con il pre-
sente provvedimento, assume la denominazione
di Area Finanza e controlli. 

• revocare la deliberazione di giunta regionale n.
1351 del 28/7/2009 e s.m.i., dando atto che il
nuovo assetto organizzativo degli uffici della
Presidenza e della Giunta regionale è quello rap-
presentato, nel dettaglio, negli allegati A-B-C-D-
E-F-G-H-I, costituenti parte integrante del pre-
sente provvedimento; 

• specificare che il nuovo assetto organizzativo
riveniente dal presente provvedimento è adottato
al fine di dare continuità alle attività istituzionali,
anche alla luce delle situazioni nuove ed emer-
genti evidenziate nel documento dei Direttori
delle Aree di coordinamento, nelle more che si
realizzi una completa rivisitazione organizzativa
dei Servizi ed Uffici che tenga conto delle prio-
rità e degli obiettivi stabiliti dalla Giunta Regio-
nale e delle limitazioni imposte dalle norme in
materia di spesa; 

• dare mandato al direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’amministrazione di predi-
sporre: 
a) entro e non oltre 30 giorni dalla data del pre-

sente provvedimento, una ricognizione delle
dotazione organica effettiva articolata
secondo il modello organizzativo di cui al
presente provvedimento, con evidenza del
contingente di personale da porre in quie-
scenza nell’arco del biennio 2011 - 2012; 

b) entro e non oltre il 31 agosto e previa intesa
con i direttori delle Aree di coordinamento,
una ipotesi di riequilibrio delle dotazioni
organiche afferenti a ciascuna Area di coordi-
namento, di rivisitazione organizzativa dei
Servizi ed Uffici, di redistribuzione delle Alte

professionalità e delle Posizioni organizzative
in un quadro complessivo di coerenza con le
priorità ed obiettivi stabiliti dalla Giunta
Regionale; 

c) in uno con l’ipotesi di cui al punto b) prece-
dente, il piano assunzionale complessivo con
evidenza delle procedure concorsuali, delle
graduatorie e dei processi di mobilità attivati
o da attivarsi; 

• stabilire che il Nucleo di verifica degli investi-
menti pubblici (NVIP) sia collocato alle dipen-
denze dell’Area politiche per lo sviluppo econo-
mico, il lavoro e l’innovazione quale supporto
all’Autorità di gestione PO FESR 2007-2013; 

• affidare al Presidente della Giunta regionale l’a-
dozione del nuovo assetto organizzativo,
secondo gli allegati A-B-C-D-E-F-G-H-I, in
applicazione dell’art.42 comma 2, lett h) dello
Statuto della Regione Puglia; 

• confermare gli incarichi dirigenziali, senza solu-
zione di continuità, ai dirigenti dei Servizi regio-
nali che, con il presente atto non sono cessati,
fino a diversa determinazione della Giunta regio-
nale; 

• stabilire che, nelle more delle previste procedure
di avviso, i Servizi di nuova istituzione sono
diretti ad interim dai direttori delle Aree di coor-
dinamento, secondo competenza; 

• dare atto che gli uffici istituiti anteriormente al
presente atto assolvono alle funzioni, come pre-
cedentemente fissate, fino a diverse decisioni
assunte dai direttori delle Aree di coordinamento
(secondo l’art. 12 comma 2 del DPGR
n.161/2008), da formalizzare con atto proprio del
Direttore dell’Area Organizzazione e riforma
dell’amministrazione; 

• trasmettere copia del presente atto alle OO.SS.
aziendali a cura del Servizio Personale; 

• pubblicare il presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A

Area Politiche per lo sviluppo rurale:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Agricoltura
Funzioni:

Attività di controllo alle ditte vivaistiche e alle ditte import/export; Attività di vigilanza e di sviluppo dell’agricoltura
biologica; Coordinamento fitosanitario dei Consorzi di difesa per il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli.
Cooperazione progetti transfrontalieri
Miglioramento delle strutture delle aziende agricole. Prepensionamento imprenditori agricoli.Imprenditoria giovanile in
agricoltura Agriturismo e agriartigianato
Ricerca, sperimentazione, trasferimento dell’innovazione e divulgazione agricola.Servizi agroambientali e specialistici di
supporto;Servizi di assistenza agricola alle aziende
Realizzazione del Programma zootecnico regionale; quote latte; Conservazione del patrimonio genetico della razza equine
ed asinina .Interventi a favore dell’apicoltura tenuta dei libri genealogici delle specie di interesse zootecnico.
Adempimenti relativi alla classificazione e smaltimento delle carcasse anomali; ai controlli degli opifici di macellazione ed
ai controlli sulla commercializzazione di carni di pollame e di uova ; interventi a favore dell’apicolura.
Attuazione Normative in materia di strade rurali; Attuazione normative in materia di Bonifica e controlli sulle attività dei
Consorzi di Bonifica, in attuazione della L.R. 54/80.
Recepimento della OCM vitivinicola); gestione del potenziale vitivinicolo attuazione del piano regionale di ristrutturazione
riconversione vigneti e attività di regolarizzazione vigneti di uva da vino e attività connessa; gestione dell’Albo dei
distillatori riconosciuti a livello regionale; gestione del piano agrumicolo) e del piano ortofrutticolo nazionale; gestione
della OCM dell’olio d’oliva e delle olive da tavola; attività di vigilanza per il controllo delle produzioni agroalimentari
regolamentate da norme comunitarie.

Servizio Alimentazione
Funzioni:

Riconoscimento organizzazioni di produttori; Riconoscimento qualifica I.A.P.. Procedure per riconoscimento delle
produzioni DOC, IGT, DOP e IGP e del Marchio “Prodotti di Puglia”
Applicazione normative varie OCM: Approvazione e controllo piani operativi annuali e pluriennali.
Ammassi, crisi di mercato, ritiri di mercato e aiuti dei minimis.
Coordinamento attività UMA.
Adempimenti tecnici e amministrativi relativi all'applicazione della normativa sulle avversità atmosferiche e contenziosi
connessi.
Promozione in Italia e all’Estero, anche attraverso la partecipazione a fiere, mostre ecc.., dei prodotti agroalimentari
regionali di qualità.
Organizzazione e realizzazione di un percorso educativo per una migliore alimentazione attraverso il consumo di prodotti
di qualità, rivolto a scuole, istituzioni e famiglie.

Servizio Foreste
Funzioni:

Programmazione e pianificazione forestale.
Applicazione del R.D.L. n. 3267/1923 relativo al vincolo idrogeologico.
Applicazione del Reg. Regionale n. 10/2009 relativo ai tagli boschivi.
Assistenza tecnica forestale ai sensi del Reg. regionale n. 15/2009 relativo all’istituzione dell’Albo delle imprese boschive
in Puglia.
Attività di progettazione e di valorizzazione del Demanio forestale regionale a supporto dell’A.R.I.F. e di Enti locali con <
di 15.000 abitanti.
Rapporti con Protezione Civile, CFS, VV.FF. per attività di A.I.B. e di protezione civile.
Rapporti con Enti Locali, Parchi, Ordini Professionali su materie d’istituto.
Pianificazione attività vivaistica nei vivai regionali e controlli su quelli privati con attività di controllo fitosanitaria.
Applicazione D.L.vo. 386/04 in materia di boschi da seme.
Divulgazione e comunicazione forestale.
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Servizio Riforma Fondiaria
Funzioni:

Gestione e dismissione immobili, strade rurali ed acquedotti di proprietà ex ERSAP, riscatti e affrancazioni. Censimento e
verifiche sull’occupazione abusiva di suoli regionali. Adempimenti connessi ai contenziosi.

Servizio Caccia e Pesca
Funzioni:

Regolamentazione caccia.
Istituzione riparametrazione autorizzazione revoca concessione aziende privatistiche
Osservatorio faunistico.
Comitato tecnico faunistico venatorio regionale
Regolamentazione pesca e acquacoltura
Regolamentazione acque interne
Osservatorio Regionale della Pesca e Acquicoltura
Commissione Consultiva Locale della Pesca e dell’Acquacoltura
Promozione dei prodotti ittici pugliesi attraverso la partecipazione a fiere nazionali ed internazionali

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 5 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 18 uffici e di 3 strutture di staff per un totale complessivo di 26 strutture dirigenziali
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Allegato B

Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio legislativo
Funzioni:

Predisposizione degli schemi di disegni di legge e di regolamenti di iniziativa del Presidente della Giunta Regionale;
controllo del drafting ed analisi tecnico normativa sui disegni di legge e sui regolamenti di iniziativa del Governo regionale;
assistenza al Presidente e agli Assessori durante l'iter procedimentale di formazione delle norme presso le Commissioni
consiliari e il Consiglio Regionale;
promozione e coordinamento degli inteventi riguardanti la semplificazione normativa;
consulenza tecnico giuridica ed espressione di pareri, in via preventiva o in via successiva, in materia di normazione richiesti sia
da strutture regionali che da soggetti pubblici e privati estranei all'amministrazione regionale;
partecipazione a organismi e programmi interregionali, nazionali e comunitari in materia di normazione e semplificazione
normativa.

Servizio Personale e organizzazione
Funzioni:

Programmazione triennale dei fabbisogni di personale.
Piani assunzionali.
Mobilità ex art.30 e seguenti del Dlgs n. 165/2001;
Costituzione rapporti di lavoro e gestione del trattamento economico, previdenziale e assicurativo del personale;
Piani formativi del personale regionale: formazione, riqualificazione e aggiornamento.
Contrattazione Integrativa Decentrata del personale di categoria e della dirigenza..
Diritti e doveri dei dipendenti.
Rendicontazione annuale alla Corte dei Conti “Conto Annuale”.
Monitoraggio della spesa del personale;
Monitoraggio del costo organizzativo delle strutture regionali;
Atti organizzativi;
Sviluppo dei sistemi informatici per la semplificazione, la trasparenza e la comunicazione nell’ambito della gestione del
personale.

Servizio Affari generali
Funzioni:

Gestione delle procedure di gara, in tutte le sue fasi, per affidamento di servizi e forniture sopra e sotto la soglia comunitaria;
Assistenza alle strutture regionali per la redazione del capitolato speciale d’appalto, la definizione dei criteri di aggiudicazione e
dei requisiti minimi di partecipazione alle gare;
Gestione della Centrale di acquisti territoriale, denominata EmPULIA, basata sull’utilizzo di strumenti telematici, ai sensi
dell’art. 54, co. 2, della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4;
Aggiudicazione degli appalti di servizi e forniture, destinati a uno o più soggetti di cui all’art. 54, comma 5, della L.R. n. 4/2010;
Stipulazione delle convenzioni quadro, di cui all'art. 33 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in favore dei soggetti indicati all’art. 54,
comma 5, della L.R. n. 4/2010;
Formalizzazione di accordi quadro, ai sensi dell'articolo 59 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in favore dei soggetti indicati all’art. 54,
comma 5, della L.R. n. 4/2010;
Gestione dell’Albo dei fornitori on line come da Regolamento Regionale 11 novembre 2008, n. 22, ivi compreso l’Albo
telematico dei fornitori del servizio sanitario regionale;
Assistenza alle strutture regionali ai fini della stipulazione dei contratti;
Rogazione dei contratti redatti in forma di atto pubblico;
Tenuta del Repertorio generale dei contratti stipulati in forma di atto pubblico e di scrittura privata con correlati adempimenti
fiscali;
Assunzione in locazione di immobili adibiti a sede di uffici regionali e gestione delle fasi di liquidazione e aggiornamento dei
relativi canoni;
Approvvigionamento idrico delle Isole Tremiti;
Liquidazione delle spese rivenienti dalla pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).
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Servizio Contenzioso amministrativo
Funzioni:

Coordina le attività finalizzate alla gestione del contenzioso.
Assicura la difesa in giudizio dei diritti e degli interessi della Regione.
Cura la consulenza legale su richiesta delle strutture regionali interessate circa l’opportunità e/o necessità di promuovere,
resistere, abbandonare i giudizi.
Cura tutti gli adempimenti necessari a supporto dell’attività difensiva compresa quella svolta da legali esterni.
Garantisce l’unitarietà d’azione del Servizio.
Presiede, in stretta aderenza con la Direzione di Area, ai processi di attuazione di obiettivi, programmi e direttive generali fissati
dagli organi di indirizzo politico.
Fornisce la collaborazione ai suddetti organi, attraverso la formulazione di proposte relative agli atti di competenza degli stessi.
Coordina la direzione e l’organizzazione delle strutture operative dipendenti, predisponendo programmi di lavoro, e procede
alla verifica periodica della produttività degli stessi.
Attua lo svolgimento di attività di elaborazione tecnico giuridica, di consulenza, studio e ricerca.
Cura la gestione finanziaria e amministrativa delle attività svolte.
Cura le relazioni esterne.
Elabora proposte sul piano legislativo.

Servizio Comunicazione istituzionale
Funzioni:

È la struttura organizzativa centrale per la comunicazione articolata sul territorio che attraverso l’Ufficio relazioni con il
pubblico coordina il sistema informativo/banca dati, adeguandolo alle esigenze dell’utenza e proponendo correttivi per
l’ammodernamento delle strutture, la semplificazione del linguaggio elaborando nel contempo le iniziative di comunicazione di
pubblica utilità.
Cura l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici.
Garantisce l’esercizio del diritto di informazione, di accesso e di partecipazione previste dalle norme nazionali e regionali.
Agevola l’utilizzo dei servizi offerti ai cittadini, anche attraverso l’illustrazione delle disposizioni normative e amministrative, e
l’informazione sulle strutture e sui compiti delle amministrazioni medesime attraverso la gestione del sito ufficiale della
Regione: www.regione.puglia.it
Promuove l’adozione di sistemi di interconnessione telematica e coordinare le reti civiche.
Attua, mediante l’ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi di verifica della qualità dei servizi e di gradimento
degli stessi.
Coordina amministrativamente l’ufficio stampa della Giunta regionale e l’ufficio stampa del Presidente.

Servizio Enti locali
Funzioni:

Delimitazioni comunali, provinciali e circoscrizionali.
Interventi sulla polizia locale, urbana e rurale.
Rapporti con le Autonomie Locali.
Decentramento di compiti e funzioni amministrativi, nonché delle risorse umane, verso il sistema delle Autonomie Locali.
Organizzazione espletamento elezioni regionali.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 6 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 8 uffici e di una struttura di progetto, denominata “Semplificazione, verifica standard
professionali e raccordo con le strutture territoriali” da equiparare a Servizio per la complessità delle funzioni
e il rilevante ruolo di raccordo con le Aree di coordinamento e, per le attività di verifica organizzativa, con le
agenzie regionali, gli enti strumentali e le partecipate. Complessivamente le strutture dirigenziali saranno 15.
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Allegato C

Area Politiche per la mobilità e qualità urbana:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Verifica e controllo dei servizi di trasporto pubblico locale
Funzioni:

Cura la verifica di efficacia ed efficienza del trasporto pubblico locale, automobilistico e ferroviario, di cui controlla il
livello dei servizi, la qualità della risposta alla domanda di trasporto e alle esigenze dell’utenza, nonché le condizioni di
confort dei mezzi e la qualità del materiale rotabile;
provvede agli interventi necessari alla corretta integrazione delle politiche di mobilità con i contesti locali attraversati
dalle principali reti di trasporto;
provvede alla verifica degli orari, all’efficienza della bigliettazione e della intermodalità;
provvede alla verifica delle condizioni di confort e della pulizia dei mezzi e degli ambienti di lavoro.

Servizio Reti e infrastrutture per la mobilità
Funzioni:

provvede alla redazione ed all’aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti e dei suoi Piani Attuativi, predisponendo i
documenti tecnici necessari per la loro approvazione e, con il supporto dell’agenzia regionale per la mobilità (Arem), ,
cura ed utilizza gli strumenti modellistici di controllo e di previsione atti a garantirne l’attuazione e l’aggiornamento; in
coerenza con il Piano, provvede alla programmazione delle risorse necessarie alla sua attuazione, predisponendo e
curando i programmi più efficaci per un utilizzo efficiente delle risorse, con particolare riferimento a quelle messe a
disposizione dal Programma Operativo dei fondi comunitari;
programma, in collaborazione con il Servizio Assetto del territorio, gli interventi necessari alla corretta integrazione delle
politiche di mobilità con i contesti territoriali attraversati dalle principali reti di trasporto, con particolare riferimento alle
aree retroportuali e a quelle situate in prossimità delle stazioni ferroviarie, nonché alle relazioni tra reti infrastrutturali ed
insediamenti produttivi significativi;
in connessione al tema dei cosiddetti “grandi progetti”, provvede, in coerenza con il Piano dei Trasporti, alla definizione
delle più efficaci politiche di organizzazione e distribuzione delle merci (logistica), con particolare riferimento ai porti,
aeroporti e interporti e alla distribuzione delle merci in area metropolitana o urbana ad alta densità, fornendo idee e
soluzioni sui temi della logistica e dell’integrazione tra le reti di trasporto;
detta indirizzi per una coerente politica del trasporto locale, curando gli Accordi di Programma connessi alle politiche di
investimento, provvedendo ad attribuire risorse finanziarie per i Servizi minimi delle Province ed alla generalità degli Enti
locali, nonché alla definizione dei Contratti di servizio delle Società ferroviarie e di trasporto automobilistico ed
elicotteristico, portandoli a buon fine e monitorandone gli effetti;
nell’ambito della più generale politica a favore della cosiddetta “mobilità dolce”, si occupa di sicurezza stradale e
ferroviaria, con particolare riferimento alla mobilità urbana e ciclabile; in relazione a tale politica ed in coerenza con il
Piano dei Trasporti, partecipa attivamente ai programmi di progettazione europea in argomento, fornendo contributi di
indirizzo nella prospettiva di una diffusione generalizzata di politiche alternative all’uso dell’auto e, in collaborazione con
il Servizio Ecologia, di politiche per l’abbattimento dell’inquinamento atmosferico ed acustico e per l’affermazione di
pratiche di risparmio energetico.

Servizio Assetto del territorio
Funzioni:

- persegue le politiche di pianificazione e gestione del territorio valorizzandone le caratteristiche di materia trasversale, in
cui vengono a sintesi le politiche seguite in altri settori (ambiente, difesa del suolo, trasporti, commercio, agricoltura,
etc.). Il servizio , nell’ambito delle proprie competenze nello svolgimento delle attività di seguito elencate avrà pertanto
particolare cura nel cercare il coordinamento con i settori su menzionati, quale elemento essenziale per conseguire la
qualità urbana e territoriale;

- svolge attività di studio, ricerca e documentazione per la definizione di metodologie di riferimento in materia di governo
del territorio, partecipando anche ad iniziative e progetti a valenza regionale, nazionale ed europea;

- supporta gli atti di programmazione regionale attraverso la analisi delle politiche territoriali;
- promuove, indirizza e supporta la pianificazione territoriale regionale specialistica, la pianificazione provinciale, d’area

vasta e comunale, garantendone il coordinamento nel quadro della pianificazione generale e favorendo politiche
perequative ai sensi della lr 20/2001 anche mediante specifici incentivi e sperimentazioni;

- redige e periodicamente aggiorna il documento di assetto generale (DRAG) previsto dalla lr 20/2001;
- si coordina con gli uffici competenti in materia di valutazione ambientale strategica e di urbanistica, per la definizione di

indicatori e la verifica dei dati di monitoraggio di piani e programmi locali, di area vasta e regionali;
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- svolge attività di studio, ricerca e documentazione per la definizione di metodologie finalizzate alla tutela dei beni
paesaggistici e ambientali avvalendosi dell’osservatorio regionale per la qualità del paesaggio;

- redige, verifica l’attuazione e periodicamente aggiorna il piano paesaggistico territoriale regionale anche attraverso il
monitoraggio compiuto dall’osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e il coinvolgimento di amministrazioni
locali, enti ed associazioni;

- attua il piano paesaggistico regionale attraverso la verifica di compatibilità paesaggistica dei piani e attraverso l’esercizio
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, in maniera diretta o delegata;

- garantisce il coordinamento e lo sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio regionale attraverso l’uso del sistema
informativo territoriale (SIT) e il continuo aggiornamento della cartografia tecnica di base e del database topografico con
particolare riguardo agli strati informativi necessari per la pianificazione territoriale e paesaggistica;

- promuove la qualità delle trasformazioni urbane e territoriali, integrandole con le politiche di tutela e valorizzazione del
paesaggio, mediante l’azione di indirizzo e coordinamento dell’attuazione delle norme sulla qualità delle opere di
architettura e di trasformazione urbana (anche ai sensi della lr 14/2008) le politiche di sostenibilità dell’abitare (anche ai
sensi della lr 13/2008), gli interventi di rigenerazione urbana comunali e intercomunali (anche ai sensi della lr 21/2008)
ricorrendo, tra l’altro, a forme di sperimentazione e incentivi.

- è responsabile della Rete Natura 2000 e, a tal fine, cura la promozione e la approvazione dei piani di gestione e il
monitoraggio sullo stato di conservazione dei siti, anche mediante coordinamento con gli uffici competenti e con gli enti
delegati;

- cura l’attuazione della programmazione comunitaria e delle azioni del programma triennale dell’ambiente attinenti ai
compiti sopra indicati, per la tutela della biodiversità anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale;

- promuove la politica della conservazione della natura, attraverso la rete delle aree protette regionali e costituisce
coordinamento delle attività dei parchi nazionali e regionali.

Servizio Politiche abitative
Funzioni:

- svolge attività di supporto alla normazione in materia di edilizia residenziale pubblica;
- partecipa all’elaborazione di programmi nazionali riguardanti le politiche per la casa;
- cura lo sviluppo di politiche di riqualificazione degli ambiti urbani in coerenza con gli atti di pianificazione territoriale e di

programmazione regionale e con le norme regionali sull’abitare sostenibile;
- cura la promozione e lo sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica mediante formazione ed attuazione di programmi di

intervento semplici e complessi rivolti a Comuni, IACP, Imprese, Cooperative e privati, sperimentando anche la
formazione di programmi di edilizia residenziale sociale;

- tiene la verifica dei programmi di intervento degli enti attuatori, della loro esecuzione e dei relativi flussi finanziari;
- cura il controllo sull’utilizzo dei contributi pubblici in materia di edilizia residenziale pubblica da parte di privati,

cooperative ed imprese;
- provvede alla costituzione, implementazione e gestione dell'Osservatorio regionale della condizione abitativa;
- gestisce le attività relative alla ripartizione tra i Comuni del Fondo di sostegno alla locazione;
- cura le determinazione dei limiti di costo dell’edilizia residenziale pubblica;
- cura la determinazione dei limiti di reddito per l’accesso all’edilizia residenziale pubblica;
- provvede alle attività di supporto nella nomina degli Organi IACP e della Commissione assegnazione alloggi di edilizia

sovvenzionata;
- cura l’autorizzazione ai piani di vendita del patrimonio di edilizia sovvenzionata;
- cura l’autorizzazione alla trasformazione delle cooperative edilizie da proprietà indivisa a proprietà divisa.

Servizio Urbanistica
Funzioni:

- compie l’esame istruttorio degli strumenti urbanistici generali comunali, delle loro varianti e di alcune fattispecie di loro
strumenti attuativi, formulando pareri e predisponendo gli atti amministrativi connessi alla loro approvazione e/o al
controllo di compatibilità con gli strumenti sovrordinati;

- promuove la pianificazione locale, erogando contributi finanziari per la loro redazione, partecipando alle conferenze di
copianificazione previste dal DRAG;

- Interviene alle conferenze di servizi in materia di localizzazione degli impianti produttivi;
- cura l’attività tecnico amministrativa connessa agli accordi di programma di cui alla legislazione speciale statale, alla

legislazione regionale ed alle intese Stato/Regione in materia di opere pubbliche;
- cura l’attività tecnico amministrativa urbanistica relativa alle norme regionali in materia di turismo rurale, anche per gli

aspetti di natura paesaggistica;
- provvede al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per attività di cava o torbiera, nell’ambito del Comitato tecnico

regionale attività estrattiva (CTRAE);
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- promuove la realizzazione di programmi di riqualificazione urbana, ne compie l’esame istruttorio formulando pareri e
predisponendo gli atti amministrativi connessi alla loro approvazione;

- cura le attività di vigilanza e di contrasto all’abusivismo edilizio di competenza regionale, porta a soluzione il contenzioso
in materia urbanistica e cura i provvedimenti sanzionatori relativi ad abusi edilizi in aree sottoposte a vincolo
paesaggistico;

- cura i procedimenti amministrativi di competenza regionale in materia di usi civici.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 5 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 13 uffici e di 1 strutture di staff per un totale complessivo di 19 strutture dirigenziali
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Allegato D

Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Ricerca e competitività
Funzioni:

Definizione e gestione del complesso del sistema degli incentivi alle imprese, ad eccezione di quelle agricole.
Definizione e gestione del sistema di aiuti alla ricerca industriale ed alla innovazione tecnologica per le imprese ed il sistema
pubblico della ricerca.

Servizio Attuazione del programma
Funzioni:

Definizione ed aggiornamento del Piano di sviluppo regionale
Coordinamento ed integrazione delle politiche regionali di sviluppo e coesione in una logica di attuazione ed implementazione
del Programma di governo;
Coordinamento della programmazione negoziata e dell’Intesa Istituzionale di Programma
Programmazione e gestione dei fondi strutturali comunitari di competenza regionale (FESR) e dei fondi nazionali (Fondo per le
aree sottoutilizzate), in raccordo con le competenti strutture dell’Unione Europea e delle amministrazioni centrali dello Stato.
Attuazione, monitoraggio e valutazione dei Programmi FESR e FAS attraverso il coordinamento delle strutture regionali.
Coordinamento dei rapporti con le amministrazioni centrali dello Stato per le attività inerenti i programmi di sviluppo nazionale
e le relative ricadute sul territorio regionale
Coordinamento delle relazioni di concertazione con il partenariato socio economico ed istituzionale
Coordinamento e gestione dei rapporti con i territori regionali interessati dall'attuazione dei programmi FESR e FAS.
Segreteria tecnico amministrativa del Nucleo di Valutazione e Verifica Investimenti Pubblici della Regione Puglia
Definizione e attuazione delle funzioni in materia di processi partecipativi, anche promossi da enti locali, organizzazioni e
associazioni locali, per l’elaborazione delle politiche regionali e la promozione della cittadinanza attiva.
Qualificazione della partecipazione attraverso l’attivazione di scuole di progettazione partecipata.
Progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione per informare e coinvolgere i cittadini sulle tematiche afferenti
alle politiche pubbliche.

Servizio Energia, reti e infrastrutture, materiale per lo sviluppo
Funzioni:

Rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione di impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili.
Definizione e gestione delle politiche pubbliche per la realizzazione ed il miglioramento delle reti energetiche.
Definizione e gestione del sostegno pubblico regionale alle infrastrutture produttive, turistiche e fieristiche.

Servizio Attività economiche consumatori
Funzioni:

Definizione e gestione dei procedimenti autorizzatori e regolativi delle attività imprenditoriali nei settori dell’artigianato e del
commercio.
Definizione e gestione dei procedimenti relativi allo svolgimento delle attività fieristiche.
Definizione e gestione delle attività a tutela dei consumatori.

Servizio Politiche per il lavoro
Funzioni:

Definizione e gestione delle azioni di sostegno all’occupazione, all’emersione ed alla lotta al lavoro nero.
Definizione e gestione del complesso delle politiche attive per il lavoro.
Definizione e gestione delle politiche in favore della cooperazione.
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Servizio Formazione professionale
Funzioni:

Definizione e gestione dell’Osservatorio del mercato del lavoro e delle attività di orientamento e coordinamento del sistema
formativo di competenza regionale.
Gestione delle attività di competenza regionale in materia di formazione professionale.
Cura dei rapporti con gli Uffici comunitari relativamente alla gestione del fondo sociale europeo.

Servizio Internazionalizzazione
Funzioni:

Definizione e gestione delle politiche di sostegno ai processi di internazionalizzazione dei distretti produttivi e delle imprese
Definizione e gestione delle politiche di sostegno ai pugliesi nel mondo

Servizio Attività estrattive
Funzioni:

Definizione della programmazione di settore.
Definizione e gestione dei procedimenti autorizzatori e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo.

Servizio Innovazione
Funzioni:

Promozione e sviluppo della ICT nel territorio regionale, con particolare riferimento al completamento ed alla gestione delle
infrastrutture di larga banda.
Definizione, gestione e coordinamento delle attività di sviluppo della ICT nella Amministrazione Regionale.
Promozione di progetti di innovazione tecnologica relativi all’informatizzazione dei servizi regionali, all’integrazione dei sistemi
informativi esistesti e allo sviluppo dell’interazione telematica all’interno della regione, con le altre amministrazioni pubbliche e
con i cittadini.
Definizione e gestione delle attività di implementazione della ICT nella Pubblica Amministrazione Locale.
Definizione e gestione delle attività finalizzate a sviluppare la trasparenza nelle attività della Pubblica Amministrazione, alla
informazione e alla partecipazione dei cittadini.

Servizio Politiche giovanili e cittadinanza sociale
Funzioni:

Definizione e attuazione delle politiche regionali per la promozione della presenza e del ruolo dei giovani nella società,
nell'economia e nella vita sociale e culturale.
Definizione delle modalità di gestione integrata di dette politiche in relazione agli ambiti economico, del lavoro, dello sviluppo
umano e sociale, dell'educazione, dell'istruzione e della cultura, in collaborazione con la competente Direzione di Area.
Promozione, coordinamento e attuazione delle azioni in materia di scambi e cooperazione internazionale giovanile.
Promozione, coordinamento ed attuazione delle funzioni in tema di contrasto e trattamento della devianza e del disagio
giovanile in ogni ambito.
Promozione e attuazione delle funzioni in tema di cultura della legalità e cittadinanza sociale
Definizione e attuazione di politiche migratorie volte a garantire pari opportunità di accesso e fruibilità dei servizi socio
assistenziali, socio sanitari, e dell’istruzione, per la qualità della vita e promuovere la partecipazione degli immigrati e delle
immigrate alla vita pubblica locale;
Attuazione delle politiche di accoglienza, prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione nei confronti dei migranti.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 10 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 23 uffici per un totale complessivo di 33 strutture dirigenziali
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Allegato E

Area Politiche per la promozione del territorio, dei saperi e dei talenti:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Scuola, università e ricerca
Funzioni:

Attuazione riforma del titolo V in materia di istruzione.
Coordinamento Strutture territoriali.
Programmazione ed interventi del DSU.
Rapporti ADISU –CURC –MIUR.
Programmazione interventi di edilizia universitaria.
Valutazione di progetti e adempimenti in materia di ricerca di eccellenza.
Gestione Albo e programmazione interventi Università terza età.
Programmazione rete scolastica e offerta formativa – offerta integrata istruzione e istruzione e formazione professionale.
Programmazione triennale IFTS ITS e poli tecnici e professionali.
Anagrafe Nazionale dell’Edilizia scolastica, anagrafe degli studenti Osservatorio istruzione e formazione.
Programmazione interventi di edilizia scolastica.
Programmazione Piano Regionale per il Diritto allo Studio.
Programmazione e coordinamento interventi innovativi di carattere educativo e culturale di rilevanza regionale.
Programmazione e coordinamento iniziative per prevenire dispersione scolastica, abbandono e discriminazioni.
Promozione e valorizzazione delle minoranze linguistiche e culturali.

Servizio Beni culturali
Funzioni:

Formulazione linee di indirizzo e programmazione integrata per favorire l’istituzione, la gestione e lo sviluppo delle reti e dei
sistemi bibliotecari, museali e archivistici.
Coordinamento ed organizzazione delle funzioni di recupero, valorizzazione, fruizione e promozione del patrimonio librario,
museale ed archivistico regionale di Enti locali, nonché di Enti ed istituzioni di interesse locale.
Programmazione e gestione di interventi di recupero e valorizzazione dei beni immobili di interesse storico – artistico, edilizia
monumentale e teatrale, aree e siti archeologici.
Programmazione operativa delle misure di valorizzazione dei beni immateriali, dei beni culturali minori, della catalogazione, e
dei sistemi informativi multimediali.
Promozione dei programmi di diffusione della conoscenza del patrimonio culturale della Regione.
Coordinamento e gestione dell’attività di vigilanza e di notificazione del riconoscimento di importante interesse storico
culturale e di interesse locale delle istituzioni interessate.
Definizione delle linee di indirizzo sulla qualificazione e valorizzazione degli operatori culturali.
Promozione di strumenti di supporto alla ricerca applicata nell’ambito del patrimonio culturale.
Armonizzazione e coordinamento delle strutture tecnico – consultive deputate alle politiche di settore (commissione regionale
per i beni culturali e del Centro per la documentazione, gestione, fruizione e valorizzazione) e delle iniziative ed attività dei
soggetti nelle stesse coinvolti.

Servizio Mediterraneo
Funzioni:

Gestione del Programma Transfrontaliero Grecia – Italia.
Competenze in materia di programmazione e gestione dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Programmi di
preadesione IPA e di vicinato ENPI) e Cooperazione Transnazionale (SEE e MED).Euroregione Adriatica Conferenza delle
Regioni Periferiche e Marittime e altri Network tra le regioni d’Europa e del Mediterraneo.
GECT.
Relazioni extra U.E. (progetto FOSEL, Cile, ecc.).
Cantieri di progettazione.
Competenze in materia di programmazione e gestione dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea Sezione
cooperazione interregionale (Interreg IV C, Urbact, Interact, Espon).
Integrazione e complementarietà con i Fondi strutturali a valenza regionale e con i fondi FAS; Twinning.
VII Programma Quadro dell’U.E., sezione cooperazione esterna.
Competenze in materia di programmazione e gestione dei nuovi programmi comunitari inerenti i diritti umani e la democrazia
(reg. CE 1889/06) e di progetti a sostegno della pace e degli scambi interculturali (in particolare attraverso l’art. 8 della L.R.
12/2005 e della L.R. 20/2003).
Cooperazione allo sviluppo.
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Servizio Cultura e spettacolo
Funzioni:

Programma Triennale delle Attività Culturali (L. 6/2004 art. 14), gestione delle procedure di selezione, finanziamento e
rendicontazione degli interventi a sostegno e in promozione in favore di soggetti pubblici e privati.
Attività culturali di iniziativa diretta.
Patrocini gratuiti negli ambiti di pertinenza.
Istanze per l’acquisizione di personalità giuridica (DPR n. 361/2000 e Regolamento regionale n.6/2001).
Interventi in promozione del Settore Cinema, supporto al Servizio “Spettacolo e attrattori territoriali” per la definizione del
Piano annuale dello Spettacolo.
Legge Regionale n. 8/2008 “Apertura sale cinematografiche” e rapporti con il Nucleo Tecnico di Valutazione (art. L.R. 8/08).
Programmazione attività e coordinamento della Mediateca regionale.
Programmazione operativa degli interventi in materia di attività culturali, cinema ed audiovisivi a valere su fondi statali e/o
comunitari.
Rapporti con i soggetti partecipati del settore “cinema”.
Rapporti con Enti locali e Istituzioni culturali in relazione ad iniziative ed attività promosse e/o sostenute.
Rapporti con il Coordinamento Tecnico della Commissione Beni e Attività Culturali della Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome.
Programma Triennale in materia di spettacolo: procedure di selezione, finanziamento e rendicontazione degli interventi a
sostegno, nei confronti degli iscritti all’Albo, in promozione in favore di soggetti pubblici e privati dei Settori “teatro”, “danza”,
“musica”, “spettacolo viaggiante e circense”.
Programmazione degli interventi in materia di spettacoli dal vivo a valere su fondi statali e/o comunitari.
Osservatorio Regionale dello Spettacolo.
Responsabilità della Linea 4.3 dell’Asse IV P.O. FESR 2007 2013.
Coordinamento dei tavoli, con soggetti e istituzioni culturali, in relazione alle iniziative promosse o sostenute.
Albo dello Spettacolo.
Rapporti con i soggetti partecipati dei settori “Teatro, danza, musica, spettacolo viaggiante e circense”.

Servizio Turismo
Funzioni:

Pianificazione, programmazione e coordinamento delle iniziative turistiche relative a Programmi Comunitari e Nazionali (al P.O.
2007 2013, al POIN e al PAIN).
Coordinamento dei Sistemi Turistici Locali e relativi adempimenti, raccordo con la pianificazione turistica dei territori e del
distretto del turismo.
Indirizzo, coordinamento e raccordo attività turistiche periferiche: Proloco, IAT e articolazioni territoriali dell' Agenzia
Regionale Pugliapromozione;.
Rapporti con l’U.E. e le Amministrazioni centrali di riferimento.
Indirizzo, pianificazione e raccordo con strutture regionali ed altri enti pubblici preposti, in merito all'attuazione del piano della
portualità turistica della Puglia, alla realizzazione e potenziamento della segnaletica turistica ed a ogni altro intervento di
potenziamento delle infrastrutture specifiche di supporto al settore turistico, comunque finanziati.
Rapporti con le istituzioni extra regionali ed enti locali.
Segreteria Comitato Regionale Turismo.
Coordinamento vigilanza e controlli di settore.
Indirizzo e monitoraggio in merito alla classificazione alberghiera.
Organizzazione della raccolta dati in raccordo con il Sistema Statistico regionale e l'Ufficio statistico regionale
Indirizzo e coordinamento delle attività di raccolta dati demandate all'Agenzia Puglia Promozione.
Programmazione di iniziative di promozione all’estero.
Programmazione di iniziative di promozione in Italia.
Programmazione campagne promo pubblicitarie in Italia ed all’estero.
Realizzazione e diffusione di materiale promo pubblicitario informativo.
Programmazione di iniziative di ospitalità e Educational Tour.
Rapporti con l’Agenzia Pugliapromozione e connesso controllo dell’attività e monitoraggio delle iniziative.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 5 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 11 uffici per un totale complessivo di 16 strutture dirigenziali.
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Allegato F

Area Politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari opportunità:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Sport per tutti
Funzioni:

Pianificazione, programmazione, monitoraggio delle attività e dei servizi per l’attuazione della L.R n. 33/2006 ;
Stipula di accordi di programma e convenzioni;
Consulta regionale dello sport;
Osservatorio del sistema sportivo regionale;
Politiche di promozione dell’attività motoria e sportiva come strumento di integrazione, educazione, prevenzione;
Normativa regionale in materia di sport per tutti.

Servizio Programmazione sociale e integrazione socio sanitaria
Funzioni:

Programmazione sociale e sociosanitaria. LEP e obiettivi di servizio.
Politiche per l’inclusione sociale dei disabili.
Politiche per le non autosufficienze e la vita indipendente.
Azioni sperimentali per la qualità dei servizi e per l’integrazione delle politiche.
Osservatorio Regionale Politiche sociali e sistema informativo.
Piani sociali di zona, monitoraggio e interventi integrati.
Programma di infrastrutturazione sociale e sociosanitaria.
Normativa regionale in materia di welfare.

Servizio Politiche di benessere sociale e pari opportunità
Funzioni:

IPAB e aziende pubbliche di servizi alla persona
Rapporti e coordinamento con il Terzo settore
Osservatorio regionale per il volontariato
Responsabilità familiari
Politiche prima infanzia
Politiche per il disagio

Servizio Programmazione assistenza territoriale e prevenzione
Funzioni:

Programmi e piani nazionali e regionali di prevenzione, di educazione sanitaria, di profilassi igienico – sanitaria, veterinaria
Politiche del farmaco, monitoraggio e controllo spesa farmaceutica, educazione all’uso del farmaco
Assistenza territoriale, distrettuale, consultoriale
Assistenza psichiatrica, dipendenze patologiche e sanità penitenziaria
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione e Sanità Pubblica
Sicurezza negli Ambienti di Lavoro e medicina del Lavoro
Igiene e Sanità Veterinaria
Organizzazione dipartimentale dei servizi territoriali, della prevenzione, della salute mentale e neuropsichiatriche, delle
dipendenze patologiche, dell’emergenza urgenza sanitaria territoriale
Organizzazione e gestione delle emergenze e del 118
Organizzazione della medicina convenzionata
Relazioni sindacali e contrattazione per funzioni attribuite
Relazioni istituzionali e rapporti con OER, ARPA, IZS, INAIL e INPS
Piani di comunicazione, di informazione e di educazione sanitaria e di formazione relativi alle funzioni attribuite

Servizio Programmazione assistenza ospedaliera e specialistica

Funzioni:

Programmazione e organizzazione assistenza ospedaliera e residenziale
Programmazione e organizzazione assistenza specialistica
Programmazione sanitaria e organizzazione del Servizio Sanitario Regionale
Rapporti con le Università
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Politiche del personale delle Aziende Sanitarie ed Istituti del SSR
Relazioni sindacali e contrattazione collettiva
Politiche tariffarie del SSR
Coordinamento e criteri accordi contrattuali con gli Istituti, Enti e soggetti privati accreditati al SSR
Attività ispettive
Rapporti istituzionali
Coordinamento adempimenti LEA.

Servizio Accreditamento e programmazione sanitaria
Funzioni:

Accreditamento al SSR
Coordinamento piani di verifica relativi alle strutture accreditate
Sanità elettronica e sistemi informativi
Flussi informativi
Appalti e contratti delle Aziende Sanitarie ed Istituti del SSR
Coordinamento Osservatorio Prezzi, Tecnologie, Dispositivi

Servizio Gestione accentrata finanza sanitaria regionale
Funzioni:

Programmazione e gestione della quota del Fondo Sanitario Nazionale di competenza della Regione;
Monitoraggio contabile;
Programmazione, controllo e verifica delle procedure e della gestione amministrativo – contabile e degli atti delle Aziende
Sanitarie (ASL, AOU, IRCCS pubblici) del Servizio Sanitario Regionale;
Verifica attività controllo di gestione delle Aziende Sanitarie;
Gestione, con contabilità economico – patrimoniale, delle spese a diretto presidio regionale e delle procedure di
consolidamento dei Bilanci degli Enti del SSR;
Gestione delle U.P.B. di competenza del Servizio.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 7 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 16 uffici, 1 struttura di staff e 2 strutture di progetto, di queste ultime una, denominata
“Piano di rientro”, da equiparare a Servizio per la complessità delle funzioni e il rilevante ruolo di raccordo
con le Aree di coordinamento e con le strutture territoriali di competenza. Complessivamente le strutture
dirigenziali saranno 26
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Allegato G

Area Finanza e controlli:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Finanze
Funzioni:

Studio, valutazione, analisi e computi per l’attuazione del Federalismo fiscale;
Verifica dei calcoli relativi ai D.P.C.M. annuali attuativi del D.Lgs. n. 56/2000;
Verifica di competenza e cassa delle entrate derivate (compartecipazione Iva, Fondo perequativo, Irap, addizionale Irpef, Accisa

benzina e gasolio);
Elaborazione e gestione delle attività inerenti l’Addizionale Irpef, Irap, Accisa benzina, Accisa gasolio, Arisgam, Ecotassa, CCRR, Irba,

Compartecipazione Iva di cui cura:
procedure, pareri, consulenze ed interpelli;
controlli sui contribuenti;
accertamenti;
riscossione volontaria e coattiva e relativa rendicontazione;
contenzioso presso le Commissioni Tributarie di ogni ordine e grado;
rapporti con contribuenti e professionisti;
rapporti con la Commissione Affari Finanziari della Conferenza dei Presidenti delle Regioni;
rapporti con il Ministero delle Finanze, l’ Agenzie delle Entrate, l’ Agenzia delle Dogane, con la Ragioneria Generale dello Stato, con
la Guardia di Finanza, con la Sogei e con l’ Equitalia;

Direzione dell’ Osservatorio della finanza regionale e locale;
Elaborazione e gestione delle attività inerenti la Tassa automobilistica e i tributi propri di cui cura:

procedure, pareri e consulenze ed interpelli;
controlli sui contribuenti e sui riversatori;
accertamenti;
riscossione volontaria e coattiva;
contenzioso presso le Commissioni Tributarie di ogni ordine e grado;
attività di front office con contribuenti e professionisti;
rapporti con l’ACI e i diversi poli telematici di collegamento con lo Sgata;

Evidenziazioni contabili relative alle entrate da tributi e compartecipazioni;
Redazione dei bilanci, delle variazioni e dei consuntivi in ordine ai capitoli di competenza del Servizio ;
Bilancio di direzione e funzioni collegate al controllo di gestione.

Servizio Bilancio e ragioneria
Funzioni:

Elaborazione del bilancio di previsione annuale e pluriennale, assestamento e variazioni al bilancio di previsione e leggi
connesse. Rendiconto e legge collegata. Legge finanziaria annuale;
Tenuta delle scritture contabili e gestione del sistema informativo contabile;
Classificazione dei capitoli di entrata e di spesa. Controllo codifica SIOPE;
Rapporti con la Banca d’Italia e la Tesoreria Regionale;
Gestione del conto corrente postale e relativa convenzione;
Rapporti con la Corte dei Conti in materia di contabilità regionale;
Gestione del progetto Conti Pubblici Territoriali;
Supporto tecnico all’organo politico e partecipazione alle attività della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e della
Conferenza Stato/Regioni nelle materie di interesse;
Adempimenti procedurali, monitoraggio e certificazione annuale in relazione al patto di stabilità interno;
Monitoraggio dei flussi di entrata. Accertamento contabile delle entrate ed emissione delle reversali di incasso;
Gestione dei provvisori di entrata e di uscita e regolarizzazione delle carte contabili;
Verifica degli impatti contabili derivanti dai decreti attuativi della L. 42/2009 con particolare riferimento alla armonizzazione dei
bilanci ed al federalismo fiscale;
Gestione, verifica ed aggiornamento dell’anagrafica dei debitori/creditori;
Esame dei referti tecnici per la copertura finanziaria dei disegni di legge. Verifica di regolarità contabile ed attestazione di
copertura finanziaria degli atti amministrativi;
Registrazione delle liquidazioni di spesa ed emissione degli ordinativi di pagamento anche con riferimento alle competenze
mensili del personale regionale;
Costituzione del fondo economale e verifica rendicontazioni del Cassiere Centrale ai sensi degli artt. 85 e 86 della L.R. 28/2001
e s.m.i;
Adempimenti in materia di versamento delle ritenute fiscali e degli oneri contributivi e relative dichiarazioni del sostituto di
imposta. Adempimenti in materia di IVA;
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Predisposizione ed emanazione di circolari in materia di contabilità regionale. Consulenza tecnico contabile in favore dei Servizi
regionali;
Procedure relative alla gestione dei prestiti ;
Gestione del debito in ammortamento compresa la finanza derivata e quantificazione oneri da iscrivere nel bilancio di
previsione;
Limite di indebitamento;
Rapporti con le agenzie di rating;
A cura delle Ragionerie Provinciali verifica delle rendicontazioni presentate dagli enti beneficiari di contributi regionali e
rilevazione dei crediti non riscossi affidati dai Servizi competenti al Servizio Contenzioso Amministrativo;
Certificazione dei crediti ex art. 9, comma 3 bis, L. 2/2009.

Servizio Controlli
Funzioni:

Pianificazione e programmazione delle attività di vigilanza e controllo dirette ed indirette nelle materie di competenza del
Servizio;
Impulso all’implementazione ed aggiornamento di strumenti per la pianificazione e rendicontazione sociale e di genere con
riferimento alle aree di competenza del servizio;
Rapporti con la Corte dei Conti inerenti l’espletamento delle funzioni proprie del Servizio;
Supervisione, programmazione e controllo delle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale ai sensi
dell’art. 2359 del Codice Civile, nonché delle Agenzie Regionali;
Sovrintende ai procedimenti deliberativi degli organi statutari, coadiuva la gestione del sistema di deleghe e procure anche in
relazione all’esercizio dei diritti del socio Amministrazione Regionale nelle società partecipate e controllate;
Monitoraggio dell’operato in relazione alle finalità perseguite dalle Società partecipate, dalle Società controllate e dalle agenzie
regionali; espletamento delle funzioni di auditing dei processi di bilancio e rendicontazione anche in coordinamento con gli
organi di controlli degli enti medesimi ed in relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 231/01
Verifica e monitoraggio dell’impatto dell’attuazione dei programmi comunitari e nazionali ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno;
Verifica e monitoraggio degli aspetti finanziari e contabili inerenti l’avvio, la gestione e la rendicontazione dei programmi
comunitari e nazionali in raccordo con le strutture regionali competenti per l’attuazione dei programmi, con l’Unione Europea e
con le amministrazioni centrali dello Stato;
Organismo di certificazione della spesa dei programmi comunitari e nazionali ai sensi della normativa vigente, ivi incluso la
predisposizione e l’ invio delle dichiarazioni di spesa e delle relative domande di pagamento, la tenuta della contabilità delle
spese dichiarate, delle spese eventualmente ritirate e/o revocate e/o delle rinunce, la verifica delle spese oggetto di
certificazione;
Controllo sui bilanci delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliero universitarie, degli IRCCS e delle agenzie sanitarie
regionali in raccordo con le strutture competenti dell’Ente Regione, delle Aziende e degli Enti del Sistema Sanitario Regionale, e
con le Amministrazioni centrali dello Stato;
Programmazione e monitoraggio delle attività di implementazione delle procedure amministrativo contabili, nonché di
contabilità analitica, ai fini della certificazione dei bilanci delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS, anche
trasformati in fondazioni, degli IZS, delle Aziende Ospedaliero Universitarie;
Supervisione delle attività di finanza straordinaria degli Enti del Comparto sanità, ivi inclusa la cartolarizzazione degli immobili
non strumentali, la ristrutturazione dei debiti nei confronti dei fornitori;

Servizio Demanio e patrimonio
Funzioni:

Programmazione ed esecuzione di interventi per la conservazione e valorizzazione degli immobili regionali;
Ricognizione, regolarizzazioni ipocatastali, verifica dei requisiti di interesse culturale, stime immobiliari, redazione del conto
patrimoniale regionale, classificazione e catalogazione beni;
Acquisizione, alienazione, concessione, locazione, gestione dei contenziosi, gestione economica, valutazione e rendicontazione
del patrimonio e del demanio regionale;
Gestione degli archivi di deposito regionali;
Pianificazione delle coste, gestione delle concessioni per la nautica da diporto e in uso ai comuni costieri, gestione del sistema
informativo, disciplina dell’uso, indirizzo e vigilanza sulle funzioni conferite in materia di demanio marittimo;
Federalismo demaniale;
Indirizzo, controllo e supporto alla realizzazione dei Piani comunali, ricognizione, promozione, alienazione, concessione,
valorizzazione e tutela del demanio armentizio.
Pianificazione e gestione del parco tratturi.
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Servizio Provveditorato Economato
Funzioni:

Forniture per il funzionamento degli uffici dell’Amministrazione;
Gestione cassa centrale, casse economali provinciali e di rappresentanza;
Gestione delle spese d’ufficio comprese quelle della telefonia, energetiche, postali e telegrafiche;
Gestione dei servizi di vigilanza, custodia e controllo;
Gestione dell’autoparco regionale;
Gestione del magazzino centrale;
Gestione polizze assicurative;
Forniture di beni mobili necessari per il soddisfacimento delle esigenze degli Uffici mediante procedure di evidenza pubblica;
Gestione dei servizi affidati ad aziende, ditte ed enti (servizio di assistenza impianti elettrici, impianti di
riscaldamento/condizionamento, di trasporto e facchinaggio, di pulizia ecc.);
Verifiche periodiche, tramite le strutture interne sulla esecuzione degli interventi, per l’individuazione di eventuali
inadempienze;
Attuazione delle procedure per l’applicazione di eventuali penali così come previsto dai contratti e/o convenzioni stipulate;
Elaborazione dei capitolati speciali relativi ai servizi vari di assistenza e/o fornitura;
Acquisto supporti informatici per esigenze degli uffici e relativi servizi di assistenza tecnica;
Gestione ed assistenza rete informatica degli uffici;
Pubblicazione bandi di gara;
Pagamento compensi componenti comitati previsti da leggi regionali.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 5 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 17 uffici e di 2 strutture di staff. Complessivamente le strutture dirigenziali saranno 24.
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Allegato H

Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere 
pubbliche:

Strutture dipendenti dall’Area:

Servizio Rischio industriale
Funzioni:

Attua quanto previsto dalla L.R. n.6/2008 e dal d.lgs. 334/99. In particolare il servizio cura l’attuazione della normativa inerente
il rischio di incidente rilevante dei complessi industriali, di concerto con tutte le strutture pubbliche a vario titolo coinvolte.
Assicura la definizione, ai sensi dei d .lgs. 59/05 e d. lgs. 152/06, dei procedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale sia
degli impianti regionali che di quelli di competenza nazionale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.
Cura l’attività di coordinamento ed indirizzo delle provincie per l’attuazione della legge delega delle funzioni di rilascio delle AIA
(l.r. 17/07).
Cura l’attività di coordinamento ed indirizzo delle provincie per l’attuazione della delega (l.r. 17/07) delle funzioni in materia di
emissioni in atmosfera ex d. lgs. 152/06 e ss. mm. ii.
Definisce le attività per la riduzione degli impatti ambientali connessi all’inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso.

Servizio Ecologia
Funzioni:

Attua quanto previsto dalla l.r. 11/01 e dal d. lgs. 152/06 e dal D.P.R. 120/03 in materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza. In particolare rilascia i pareri di compatibilità ambientale sia per
le istanze di competenza regionale che per quelle di competenza nazionale, cura l’attività di coordinamento ed indirizzo delle
Provincie per l’attuazione della legge delega delle funzioni di VIA e VI (l.r. 17/07), provvede alla definizione delle proposte di
legge ed atti regolamentari regionali.
Svolge istruttorie ed esprime pareri in materia, seguendone, in collaborazione con l’Avvocatura regionale, il contenzioso.
Provvede alla definizione, monitoraggio ed aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale e del Piano Regionale
per la Qualità dell’Aria.
Riveste il ruolo di Autorità Ambientale della Regione Puglia, intervenendo nei processi decisionali di programmazione
finanziaria e pianificazione al fine di integrare la componente dello sviluppo sostenibile.
Provvede alla attuazione della l.r. 14/07 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia” e della l.r.
33/09 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico”.
Programma e gestisce fondi comunitari, fondi FAS, fondi statali e regionali in materia di tutela ambientale. Cura, in particolare,
l’attuazione del Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente attraverso le risorse all’uopo predisposte dallo Stato per il
trasferimento delle competenze in campo ambientale.
Provvede alle attività di comunicazione e sensibilizzazione ambientale. Coordina la rete INFEA della Regione Puglia.
Provvede alla costruzione del Sistema Informativo per l’Ambiente della Regione Puglia.
Cura i rapporti con ARPA Puglia, in particolare per le attività di monitoraggio e controllo ambientale.
Cura i rapporti con le altre strutture regionali e con il Governo, nell’ambito della Conferenza Stato Regioni, per la definizione
delle norme in campo ambientale.

Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica
Funzioni:

Redige e periodicamente aggiorna gli strumenti di pianificazione regionali dedicati al ciclo dei rifiuti urbani e speciali ed alla
bonifica dei siti inquinati, contribuendo anche alla definizione degli indirizzi normativi e legislativi che disciplinano la materia.
Svolge istruttorie ed esprime pareri in materia, seguendone, in collaborazione con l’Avvocatura regionale, il contenzioso.
Provvede all’amministrazione delle concessioni di caratterizzazione e/o bonifica dei siti inquinati e all’amministrazione dei
pareri per le concessioni degli impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale.
Contribuisce alla programmazione degli interventi necessari per un corretto funzionamento del ciclo dei rifiuti e per
l’esecuzione delle opere di bonifica, in particolare occupandosi delle politiche comunitarie di incentivazione in materia di
raccolta differenziata e di recupero di materia, a cui è associata una premialità da corrispondere previo raggiungimento di un
target obiettivo.
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Servizio Protezione civile
Funzioni:

Cura l’attuazione della L. 225/92 e L.r. n. 18/2000, svolgendo le attività proprie della protezione civile, per la salvaguardia della
popolazione, delle infrastrutture e dell’ambiente;
Pianifica ed attua i programmi regionali di previsione e prevenzione dei rischi naturali ed antropici, formula gli indirizzi per la
redazione degli strumenti di pianificazione di protezione civile degli Enti locali;
Collabora con i Commissari Delegati per l’attuazione delle Ordinanze P.C.M. emanate a seguito di eventi calamitosi.
Programma ed attua le iniziative regionali finalizzate al coordinamento della lotta attiva agli incendi boschivi nel periodo di
massima pericolosità, ai sensi della L. n. 353/2000;
Programma e attua le iniziative finalizzate alla tenuta e gestione dell’Elenco Regionale delle Associazioni di volontariato per la
protezione civile (L.r. 39/1995);
Programma e attua le iniziative a supporto del Dipartimento Protezione Civile per l’applicazione del DPR 194/2001 in materia di
volontariato;
Promuove le attività formative informative sulla cultura della protezione civile.

Servizio Risorse naturali
Funzioni:

Contribuisce alla pianificazione e alla programmazione di interventi per la salvaguardia del territorio e per un corretto uso delle
sue risorse.
Programma e gestisce i fondi comunitari, i fondi FAS, i fondi statali e regionali in materia di difesa del suolo; cura in particolare
la programmazione degli interventi necessari alla prevenzione delle frane, alla sistemazione dei versanti, all’efficienza del
reticolo idrografico ed alla protezione delle coste dal degrado e dai processi erosivi.
Assicura la definizione dei procedimenti di attuazione degli interventi finalizzati alla prevenzione e mitigazione del rischio
idraulico, idrogeologico, geomorfologico e per la difesa delle coste, garantendo il trasferimento agli Enti attuatori delle relative
risorse finanziarie.
Cura il monitoraggio ed il controllo dell’esecuzione degli interventi da parte degli Enti attuatori.
Contribuisce alla pianificazione di bacino, anche attraverso la definizione e la gestione dei procedimenti connessi alle
conferenze programmatiche relative alla redazione dei piani di bacino.
Partecipa ai procedimenti relativi all’attuazione dei Piani di Assetto Idrogeologico, di concerto con le Autorità di Bacino
competenti.
Garantisce la gestione ottimale delle risorse idriche, anche attraverso la programmazione dell’utilizzo delle stesse, la
ripartizione tra i diversi usi e l’integrazione delle fonti di approvvigionamento.
Cura, ai sensi della L.R. 28/99, le competenze regionali in materia di servizio idrico integrato, in relazione ai servizi pubblici di
captazione, adduzione e distribuzione di acqua a usi civili.
Partecipa alla definizione e cura l’esecuzione degli Accordi di Programma con le altre regioni in relazione al governo e al
trasferimento delle risorse idriche; in particolare cura l’attuazione dell’Accordo di Programma con la Regione Basilicata.
Assicura la definizione, ai sensi dell’art. 114 del Dlgs 152/06, dei procedimenti connessi all’approvazione regionale dei progetti
di gestione degli invasi.

Servizio Tutela delle acque
Funzioni:

Il Servizio cura l’attuazione dei compiti spettanti alle regioni per la tutela quali/quantitativa delle acque ex decreto legislativo
152/06 e ss.mm.ii. parte terza.
In particolare:

la predisposizione degli strumenti di Pianificazione, Programmazione e Attuazione garantendo adeguate modalità di
partecipazione agli Enti ed istituzioni interessati.
la predisposizione di norme regionali di attuazione delle norme comunitarie e statali garantendo adeguata partecipazione degli
Enti e Istituzioni interessati.
il Coordinamento e svolge azioni di indirizzo nei confronti delle Provincie per la formazione e l’aggiornamento del “catasto
degli scarichi” (L.R. 17/200).
l’attività di Coordinamento ed indirizzo delle autorità competenti al “controllo degli scarichi”.
l’attività di Coordinamento e verifica di coerenza dei programmi degli Enti Locali con gli strumenti di pianificazione regionali.
l’ attività di Coordinamento in materia di Servizio Idrico Integrato .
la predispone i “Piani di monitoraggio integrato “delle acque
definisce le attività e le relative misure per la riduzione degli impatti puntuali connessi all’inquinamento delle acque.(fanghi –
acque di vegetazione – acque meteoriche – reflui urbani ecc.)
svolge azioni per il corretto e razionale uso delle acque ( risparmio e recupero delle acque).
assicura la più ampia divulgazione dello stato delle acque e trasmette i dati e informazioni secondo le modalità impartite dalla
Comunità Europea.
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Servizio Lavori pubblici
Funzioni:

Presiede alla corretta progettazione delle opere e dei lavori pubblici garantendo la esecuzione ottimale delle infrastrutture
strategiche che costituiscono la dotazione infrastrutturale del territorio regionale e svolge attività consultiva mediante il
Consiglio regionale dei lavori Pubblici (C.R.LL.PP.)..
Contribuisce alla programmazione delle suddette opere, contribuendo anche alla definizione, al reperimento ed alla
attribuzione delle risorse necessarie alla loro esecuzione.
Contribuisce alla corretta gestione del demanio idrico e sovrintende all’applicazione della normativa sismica in edilizia.
Vigila sulla sicurezza dei luoghi di lavoro della Regione attraverso il monitoraggio e il controllo dei Documenti di Valutazione dei
Rischi e della Sorveglianza sanitaria.
Provvede all’adeguamento a norma degli ambienti di lavoro, assicurandone il costante livello di sicurezza e protezione del
personale.
Contribuisce alla programmazione dei lavori necessari per la protezione delle coste, per la prevenzione delle frane e per la
sistemazione dei versanti, per la cura e l’efficienza del reticolo idrografico, provvedendo al reperimento e all’attribuzione delle
risorse necessarie all’esecuzione dei lavori.
Supporta in ambiente di cooperazione applicativa alle attività di monitoraggio dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici.

Sulla base delle esigenze organizzative dell’Area, oltre ai 7 servizi come sopra riportati, si procederà alla
istituzione di n. 15 uffici per un totale complessivo di 22 strutture dirigenziali
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Allegato I

Strutture autonome

Gabinetto del Presidente:

Servizio Relazioni istituzionali e internal audit
Funzioni:

garantisce l’unitarietà e la coerenza dell’attività delle relazioni istituzionali nazionali ed internazionali del Presidente e della
Giunta regionale;
svolge funzioni organizzativo amministrative a supporto delle relazioni con le istituzioni extraregionali;
assicura il supporto tecnico ed amministrativo all'assessorato al SUD E FEDERALISMO per intervenire a sostegno delle posizioni
assunte dalla Regione anche in sede di partecipazione ai Comitati misti dell’UE;
affianca i Servizi regionali responsabili circa la cura delle attività propedeutiche alla definizione di “Accordi” ed “Intese” di
collaborazione con Stati esteri;
assicura il supporto agli Uffici regionali responsabili per le politiche d’internazionalizzazione, per la partecipazione della Regione
al processo di costruzione del “Sistema Italia”, d’intesa con il Ministero Affari Esteri e per l’attuazione dei rapporti con l’Estero,
attivati dai poteri locali della Puglia;
cura il raccordo tecnico con le Regioni meridionali per l’attivazione di iniziative comuni nel campo socio – economico, volte al
perseguimento di specifici obiettivi, d’intesa con gli Assessorati secondo competenza;
cura la supervisione dei rapporti con Università, Istituzioni, Enti ed Istituti di ricerca, promuovendo e definendo iniziative,
convenzioni e protocolli di collaborazione per implementare il supporto tecnico ai processi decisionali regionali;
assicura il supporto tecnico per l’esercizio delle prerogative regionali, nell’ambito delle relazioni con i livelli centrali dello Stato,
con gli Organi costituzionali, con le Istituzioni della Unione europea e con le Autonomie locali;
identifica, a livello di area regionale, i rischi che possano inficiare il raggiungimento degli obiettivi strategici;
predispone la mappatura dei processi che regolano le attività ed i controlli realizzati nelle diverse aree regionali;
valuta le conseguenze derivanti dalla inadeguatezza del controllo riscontrato in termini di mancato raggiungimento degli
obiettivi;
predispone la relazione preliminare di audit che condivide con il responsabile della struttura oggetto di audit;
redige il rapporto finale di audit con la definizione delle azioni correttive o delle raccomandazioni che i soggetti responsabili
devono porre in essere, allo scopo di superare i rilievi avanzati dall’auditor;
monitora costantemente le azioni correttive, allo scopo di accertare il superamento delle carenze riscontrate;
assicura lo svolgimento delle funzioni di Autorità di Audit della Regione Puglia (AdA) per il FESR e il FSE come previsto dal
Regolamento (CE) n. 1083 dell’11 luglio 2006 e dal Regolamento (CE) n. 1828 dell’8 dicembre 2006;
accerta l’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo e svolge verifiche di sistema e delle operazioni co
finanziate su base campionaria, emette il Rapporto annuale di controllo ed esprime il parere di competenza;
redige la dichiarazione di chiusura parziale o definitiva del P.O. nel rispetto delle disposizioni dei vigenti regolamenti
comunitari.

Sulla base delle esigenze organizzative di Gabinetto, il Servizio sopra riportato si avvarrà dell’ ufficio

“Controllo e verifica delle politiche comunitarie”, si conferma, inoltre, la istituzione dell’Uffici o di

rappresentanza regionale – Bruxelles e dell’Ufficio Delegazione romana , per un totale complessivo di 4

strutture dirigenziali.

Le competenze in ordine al Controllo interno di gestione, nonché quelle relative al riconoscimento della

personalità giuridica sono attribuite alla struttura del Capo di Gabinetto.

Avvocatura regionale

E’ confermata l’istituzione degli uffici Settore Legale e Settore Amministrativo
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Segretariato generale della Giunta regionale

E’ confermata l’istituzione del Servizio Controlli regolarità amministrativa

Le strutture autonome della Giunta regionale contano complessivamente 2 Servizi e 5 Uffici, per un totale di 7
strutture dirigenziali

Consiglio regionale

Assemblea e commissioni consiliari permanenti
Amministrazione e risorse umane
Affari e studi giuridici e legislativi
Informatico e tecnico
Biblioteca e comunicazione istituzionale

CO.RE.COM.

L’autonoma struttura del Consiglio regionale ha istituito 5 Servizi, 12 Uffici ed 1 struttura di staff a supporto
del Segretario Generale del consiglio, per un totale di 18 strutture dirigenziali.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1126

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento ad interim dell’incarico di
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cit-
tadinanza Sociale e dell’incarico di Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce: 

Con nota prot. AOO_160 del 21/04/2011-10312
il Dirigente dell’Ufficio Amministrazione e Forma-
zione del Personale ha preso atto che la dott.ssa
Antonella Bisceglia, Dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, nonché tito-
lare ad interim dell’incarico di direzione del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità, “presterà servizio sino al 22 maggio 2011,
avendo esercitato l’opzione di cui all’art. 20 del
D.Lgs. n. 151/2001”. Si rende opportuno, pertanto,
al fine di assicurare continuità amministrativa ai
compiti e alle funzioni ascritte ai Servizi innanzi
indicati, nelle more del rientro in servizio della tito-
lare, affidarne la direzione ad interim ad altri diri-
genti regionali. 

Con nota prot. AOO_005 del 05/05/2011-289, il
Direttore dell’Area Politiche per la promozione
della salute, delle persone e delle pari opportunità
ha proposto di affidare la direzione ad interim del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità alla Dott.ssa Annamaria Candela, diri-
gente del Servizio Programmazione sociale ed inte-
grazione socio-sanitaria. 

Con nota prot. AOO_002 del 18/05/2011-354, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione ha proposto di affidare la
direzione del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale alla Dott.ssa Giovanna Genchi, diri-
gente del Servizio Pugliesi nel Mondo. 

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento ad
interim degli incarichi su indicati, in conformità a
quanto previsto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161
del 22 febbraio 2008. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18, comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle risorse
umane, semplificazione,sport; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento, Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità di affida-
mento dell’incarico di direzione ad interim del
Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari
Opportunità, come esplicitata in narrativa; 

2. di nominare dirigente ad interim del Servizio
Politiche di Benessere sociale e Pari Opportu-
nità, dell’Area Politiche per la promozione della
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salute, delle persone e delle pari opportunità, la
dott.ssa Annamaria Candela, dirigente del Ser-
vizio Programmazione sociale ed integrazione
socio-sanitaria; 

3. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione di affidamento dell’incarico di
direzione ad interim del Servizio Politiche Gio-
vanili e Cittadinanza Sociale, come esplicitata
in narrativa; 

4. di nominare dirigente ad interim del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione, la dott.ssa Giovanna Genchi,
dirigente del Servizio Pugliesi nel Mondo; 

5. di far decorrere gli incarichi come sopra confe-
riti dalla data di notificazione del presente prov-
vedimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per-
sonale e Organizzazione; 

6. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto; 

7. di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale; 

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1172

Art. 18, co. 7 del D.P.G.R. n. 161/2008 - Proroga
del contratto di lavoro del dirigente del Servizio
Formazione Professionale.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, di concerto con

l’Assessore alla Formazione Professionale prof.ssa
Alba Sasso sulla base della istruttoria compiuta dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, riferisce: 

In data 31/05/2011 è in scadenza il contratto di
lavoro a tempo determinato stipulato con la dott.ssa
Giulia Campaniello, dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale, incardinato presso l’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione,
nonché Autorità di Gestione del PO Puglia per il
FSE 2007/2013. 

Pertanto, dal 1° giugno 2011 risulterà vacante il
suddetto Servizio e si dovrà procedere per il confe-
rimento del relativo incarico di direzione secondo le
forme del D.P.G.R. n. 161/2008 (copertura dell’in-
carico a personale dirigenziale interno), ovvero,
essendo venuta meno la sanzione del divieto di
assunzioni per l’anno 2010, attraverso lo strumento
dell’art. 19, co. 6 del d.lgs. n. 165/2001 (attribu-
zione incarico a dirigenti esterni). 

Nelle more dell’espletamento delle procedure
innanzi indicate, al fine di assicurare continuità
amministrativa ai compiti e alle funzioni ascritte al
Servizio Formazione Professionale, d’intesa con il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, si propone di prorogare il
contratto di lavoro della dott.ssa Giulia Campa-
niello per un periodo di due mesi. 

Premesso quanto sopra, in attuazione del
disposto dell’art. 18, co. 7 del D.P.G.R. n. 161/2008,
si propone di prorogare per un mese il contratto di
lavoro del dirigente del Servizio Formazione Pro-
fessionale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

La spesa derivante dalla presente deliberazione
risulta quantificata e impegnata sui cap. 3029 e
3031 del Bilancio esercizio finanziario 2011, giusta
determinazione del Servizio Personale n. 7/2011 e
sul cap. 3368 del Bilancio esercizio finanziario
2011, giusta determinazione del Servizio Personale
n. 8/2011. 

Gli Assessori relatori, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del

seguente atto finale.
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Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle risorse
umane, semplificazione,sport e dell’Assessore alla
Formazione Professionale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. Di prorogare, ai sensi dell’art. 18, co. 7 del
D.P.G.R. n. 161/2008, il contratto di lavoro della
dott.ssa Giulia Campaniello, dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale, per la durata di
due mesi, in ragione dell’avviamento delle pro-
cedure di cui al successivo punto n. 3; 

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di provvedere ai conse-
guenti adempimenti; 

3. di dare mandato al Direttore dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione di
avviare le procedure per il conferimento dell’in-
carico di direzione del Servizio Formazione Pro-
fessionale, secondo le forme del D.P.G.R. n.
161/2008, ovvero, essendo venuta meno la san-
zione del divieto di assunzioni per l’anno 2010,
attraverso lo strumento dell’art. 19, co. 6 del
d.lgs. n. 165/2001; 

4. di dare mandato al Direttore dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione di
avviare le procedure per la nomina dell’Autorità
di Gestione del PO Puglia per il FSE 2007/2013,
attraverso lo strumento dell’art. 19, co. 6 del
d.lgs. n. 165/2001; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione; 

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1175

Modifica alla Deliberazione di G. R. n. 743 del
19-04-2011 concernente “P.O. FESR 2007-2013 -
Asse VII. Avviso pubblico per la presentazione
delle candidature per l’attuazione dell’Azione
7.1.1 “Piani integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale” e proroga dei ter-
mini.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue. 

Premessa 
con Deliberazione della Giunta Regionale 19

aprile 2011, n. 743 è stato approvato, completo
degli allegati, l’avviso pubblico per la presenta-
zione delle candidature per l’attuazione dell’Azione
7.1.1 “Piani integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati
di sviluppo territoriale” del PO FESR 2007-2013
pubblicata nel Burp n. 61 del 22.04.2011; 

la DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 aprile 2011, n. 793 ha integrato la
precedente stabilendo che la fase negoziale deve
concludersi entro il termine di 30 gg a partire dal
primo tavolo tecnico di detta fase convocato dal
Servizio Assetto del Territorio; 

l’Articolo 8 - Termini e documentazione, del
citato Avviso al comma 2) prevede: “L’istanza di
candidatura, corredata della relativa documenta-
zione (compilata in ogni sua parte con i dati
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richiesti nei formulari e negli allegati di riferi-
mento) dovrà pervenire, in copia cartacea ed in
copia informatica (file formato .pdf o .jpg) su sup-
porto magnetico, entro le ore 12 del quarantacin-
quesimo giorno a partire dalla pubblicazione sul
BURP del presente Avviso al seguente indirizzo:
Regione Puglia -Servizio Assetto del Territorio, Via
delle Magnolie 6/8 - (Z.I.) 70026 Modugno (BA)” e
che tale data cade il 6 giugno 2011; 

l’A.N.C.I. Puglia -Associazione Nazionale
Comuni Italiani, con nota prot. n. 443/2011, per
venire incontro alle esigenze di diversi Comuni, ha
chiesto di valutare la possibilità di prorogare la sca-
denza dei termini; 

l’assessore alla Qualità del Territorio ha convo-
cato una riunione con il Presidente dell’A.N.C.I.
Puglia, tenutasi mercoledì 18-05-2011 in via delle
Magnolie 6, finalizzata a chiarire contenuti e ter-
mini della procedura prevista, durante la quale sono
stati condivisi i termini di una proroga di 30 gg per
la presentazione delle candidature; 

è pervenuta nota della Referente delle Pari
Opportunità prot. n. 4057 del 18.04.2011 con la
quale, tra l’altro, si chiede di integrare l’Avviso con
il richiamo esplicito al rispetto del principio di pari
opportunità e non discriminazione di cui all’art. 16
del regolamento (CE) n.1083 dell’11 luglio 2006;
fra le proposte avanzate chiede di inserire, laddove
negli Allegati A e B si fa riferimento a programma-
zioni specifiche, i PTTS (Piani Territoriali dei
Tempi e degli Spazi); 

è pervenuta nota dell’Autorità ambientale prot. n.
4400 del 21.04.2011 con la quale si propone un
elenco di criteri di sostenibilità applicabili alle tipo-
logie di intervento previste nell’Avviso, che
“potranno rappresentare una guida preliminare per
le fasi di selezione e valutazione delle proposte e
per orientare le procedure negoziali coerentemente
alla applicazione del principio orizzontale di soste-
nibilità ambientale”. 

Sono giunte richieste di chiarimenti/integrazioni
da parte del partenariato economico e sociale, per
quanto attiene a taluni requisiti, in particolare al
“Quadro di coerenza strategica” e al “Quadro di
coerenza con i processi partecipativi” di cui all’art.
4 dell’Avviso citato, che si ritengono meritevoli di
accoglimento; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm. e ii. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a);

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di approvare la relazione in premessa; 

- di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO della DGR 743/2011, per cui le
domande dovranno pervenire in plico chiuso
entro e non oltre le ore 12 del giorno 6 luglio
2011 al seguente indirizzo: Regione Puglia -Ser-
vizio Assetto del Territorio, Via delle Magnolie
6/8 - (Z.I.) -70026 Modugno (BA)” a pena di non
ammissione; 

- di fissare al 31 agosto 2011 il termine massimo
per la pubblicazione degli Elenchi di ammissione
delle candidature alla successiva fase negoziale in
virtù del maggior numero di interventi che sicura-
mente saranno candidati nonché della larga
sovrapposizione dell’attività istruttoria con il
periodo di ferie; 
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- di accogliere le indicazioni pervenute dall’Auto-
rità Ambientale in merito alla sostenibilità degli
interventi e al corretto utilizzo delle risorse natu-
rali “per orientare le procedure negoziali coeren-
temente alla applicazione del principio orizzon-
tale di sostenibilità ambientale”; 

- di chiarire che le Associazioni tra Comuni (in
qualunque forma, tra cui le Unioni di Comuni di
cui all’art. 32 Dlgs 267/2000) candidate alla
Azione 7.2.1 -Piani integrati di sviluppo territo-
riale non possono interessare territori comunali
appartenenti ad Aree Vaste diverse al fine di
garantire il Quadro di coerenza strategica della
candidatura; in caso contrario, infatti, la proposta
non sarebbe coerente con il Metaplan del Piano
Strategico dell’Area Vasta di riferimento, che ne
costituisce cornice di pianificazione/programma-
zione e quindi sarebbe in contrasto con il requi-
sito di cui all’art. 4 comma 2 dell’Avviso; fanno
eccezione le Associazioni di Comuni che, alla
data di adozione della delibera n.743 del
19.04.2011 avevano già adottato il Documento
programmatico per la rigenerazione urbana o atto
programmatorio a questo assimilato; 

- di integrare l’Avviso di cui alla DGR 743/2011
nei seguenti punti: 
in Premessa al terzo capoverso dopo “il contrasto
all’esclusione sociale” si inserisce nel rispetto del
principio di pari opportunità e non discrimina-
zione di cui all’art.16 del Regolamneto CE
n.1083 dell’11 luglio 2006. 
all’art. 4 - Requisiti di ammissibilità si inserisce il
comma 2 bis: svolgimento del confronto partena-
riale economico e sociale; 
all’art. 6 al punto 3) la sostenibilità complessiva
comprende anche la sostenibilità sociale; 
all’allegato A, criterio 4 e Allegato B Criterio 5,
“Quadro di coerenza con i processi partecipativi”
indicatore è la “valutazione del livello di coerenza
del progetto con i processi partecipativi realizzati
nell’ambito del DPP, PIRU o PISU/ DPRT-PIST”
portando il punteggio massimo a tre punti con la
seguente valutazione: 
Da 0 a3 punti
0 = coerenza nulla o scarsa;
1 = coerenza sufficiente;
2 = coerenza buona;

3 = coerenza elevata;
all’allegato A, criterio 7 e Allegato B Criterio 8
“Capacità dell’intervento di mobilitare risorse
finanziarie private” 
si porta il punteggio massimo a due punti con la
seguente valutazione
0 = nessuna risorsa privata mobilitata;
1 = risorse private mobilitate in misura inferiore
al 10%;
2 = risorse private mobilitate in misura superiore
al 10 % con sottoscrizione di convenzioni da
parte dei privati
all’allegato A, criteri 10 e 14 e all’Allegato B, cri-
terio 13, fra le programmazioni specifiche elen-
cate a titolo di esempio si fa riferimento anche ai
PTTS (Piani Territoriali dei Tempi e degli Spazi); 

- di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Autorità di Gestione del PO Fesr 2007-2013,
per gli adempimenti di competenza aa cura del
Servizio proponente; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2011, n. 1177

Referendum consultivo popolare del 12 e13
giugno 2011 per le modifiche territoriali dei
comuni di Lecce, Squinzano e Trepuzzi, ai sensi
dell’art. 21 della legge regionale 20 dicembre
1973, n. 27. Autorizzazione a provvedere agli
obblighi regionali connessi e approvazione intesa
tra il Presidente della Giunta regionale e il Pre-
fetto di Lecce.

L’Assessore al Sud e Federalismo, prof.ssa avv.
Marida Dentamaro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Enti Locali, riferisce.

L’art. 19, comma 2, dello Statuto della Regione
Puglia, in conformità con l’art. 133, comma 2, della
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Costituzione, stabilisce che “sono sottoposte a refe-
rendum consultivo delle popolazioni interessate,
secondo modalità stabilite con legge regionale, le
proposte di legge concernenti l’istituzione di nuovi
comuni e i mutamenti delle circoscrizioni e delle
denominazioni comunali”.

Con propria deliberazione n. 21 del 22 febbraio
2011, il Consiglio regionale della Puglia, statuendo
in merito a conforme proposta di legge formulata da
diversi consiglieri regionali, dispone lo svolgi-
mento del Referendum consultivo popolare pre-
visto e disciplinato dalla Lr. n. 26/1973 preordinato
alla modifica delle circoscrizioni territoriali dei
comuni contermini di Lecce, Squinzano e Trepuzzi.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 425 del 18 aprile 2011, pubblicato sul Bol-
lettino regionale n. 60 del 21 aprile successivo, la su
citata consultazione referendaria viene effettiva-
mente indetta per i giorni 12 e 13 giugno 2011,
anche in considerazione della opportunità di conse-
guire, mediante l’accorpamento con i referendum
nazionali di cui all’art. 75 della Costituzione, già
fissati per tale data, una consistente economia di
spesa da realizzare mediante la condivisione degli
adempimenti comuni.

Manifestata tale opportunità alla competente
Direzione Centrale per i Servizi Elettorali del Mini-
stero dell’Interno, la stessa rappresenta la necessità,
al fine di rendere possibile lo svolgimento concomi-
tante delle due consultazioni, della adozione di
apposita normativa regionale di coordinamento,
regolante l’abbinamento delle due diverse tipologie
di consultazione, con particolare riferimento alla
disciplina per gli adempimenti comuni.

Infatti, la legislazione regionale vigente in
materia (art. 22 l.r. 27/1973), rinviando alle disposi-
zioni di cui al T.U. n. 570/60, contempla regole di
composizione dei seggi e di funzionamento diverse
da quelle che reggono i referendum nazionali, nei
quali si applica il D.P.R. n. 361/57.

Conseguentemente, la Regione Puglia, aderendo
a tale sollecitazione e nel perseverante intento di
realizzare un virtuoso risparmio, provvede alla ado-
zione della richiesta normativa con legge regionale
n. 7 del 10 maggio 2011, immediatamente in vigore
dal giorno della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 74 suppl. del 12 maggio
successivo, dotando di uno stanziamento di euro
400.000 il capitolo 1740 della U.P.B. 08.02.01

“Spese per lo svolgimento di referendum di cui alla
L.r. 26/73 e successive modifiche” del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011;

La disposizione fa espresso rinvio all’applica-
zione alla consultazione popolare regionale delle
norme regolanti i referendum nazionali per l’esple-
tamento delle operazioni comuni, ivi compresi la
composizione e il funzionamento degli uffici eletto-
rali di sezione e l’orario di svolgimento delle vota-
zioni; rinvia, altresì, in conformità alle indicazioni
della citata Direzione Centrale ministeriale, alla sti-
pula di apposita intesa con la Prefettura di Lecce,
competente per territorio, anche per la determina-
zione e ripartizione delle spese derivanti dai citati
adempimenti comuni e le conseguenti modalità di
rimborso.

Si pone anche la necessità di regolamentare,
sempre nell’ambito della ipotizzata intesa, i rap-
porti di coordinamento delle attività di pertinenza
prefettizia e quelle di competenza regionale per il
più efficiente e corretto adempimento delle incom-
benze, nonché di collaborazione delle due strutture,
utilizzando in proposito la pluriennale esperienza
maturata dalla predetta Prefettura nelle consulta-
zioni elettorali e referendarie.

Si propone, pertanto, anche in conformità a
quanto già rappresentato al citato Dicastero e dallo
stesso assentito nella nota n. 3043 del 17.6.2011, di
adottare uno schema di intesa con la Prefettura
salentina, nello spirito di leale collaborazione tra
Stato e Regione, da sottoporre alla sottoscrizione
delle parti, quale supporto tecnico-giuridico e ope-
rativo per una migliore e coordinata organizzazione
delle operazioni di voto, in considerazione della
competenza esclusiva statale in materia di elettorato
attivo, tenuta e revisione delle liste elettorali, ripar-
tizione dei Comuni in sezioni elettorali e scelta dei
luoghi di riunione, nonché in materia di vigilanza
sulla propaganda elettorale e tutela dell’ordine pub-
blico presso gli uffici elettorali di sezione.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001

Gli oneri rivenienti dal presente atto, stimati pre-
ventivamente in euro 60.000,00, trovano copertura
sullo stanziamento di cui al capitolo 1740 della
U.P.B. 08.02.01 “Spese per lo svolgimento di refe-
rendum di cui alla l.r. 26/73 e successive modi-
fiche” del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011.
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) e d) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Sud e Fede-
ralismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di modificare, a seguito della variazione compen-
sativa di cui alla citata l.r. n. 7/2011, l’allegato A
alla delibera di Giunta regionale n. 818 del 3
maggio 2011 nella parte relativa alla U.P.B.
08.02.01 nei seguenti termini:

cap. 1750 “Spese per il conferimento di funzioni
e compiti amministrativi al sistema delle Auto-
nomie Locali. (L.r. n. 36/2008 art. 14)

euro 11.300.000,00

cap. 1740 “Spese per lo svolgimento di refe-
rendum di cui alla l.r. n. 26/73 e successive modi-
fiche” euro 400.000,00

- di autorizzare il Servizio Enti Locali a provvedere
all’impegno, alla liquidazione e al pagamento di
tutte le obbligazioni regionali connesse allo svol-
gimento del Referendum di cui in premessa, in
quanto rivenienti da inderogabili obblighi di
legge, con imputazione sul cap. 1740-UPB 8.2.1
del Bilancio regionale -Esercizio 2011;

- di approvare, per le ragioni rappresentate in pre-
messa che qui si intendono integralmente richia-
mate, l’allegato schema di intesa da sottoscrivere
tra l’Assessore al Sud e Federalismo in rappresen-
tanza del Presidente della Giunta regionale e il
Prefetto della Provincia di Lecce;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la
presente deliberazione immediatamente esecu-
tiva.

Gli Uffici del Servizio Enti Locali provvede-
ranno all’adozione degli atti di liquidazione e paga-
mento delle spese autorizzate in attuazione dell’al-
legata convenzione, nonché di impegno, liquida-
zione e pagamento di tutti gli oneri di competenza
regionale per gli adempimenti necessari allo svolgi-
mento del Referendum consultivo regionale di cui
trattasi.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno A. Sasso
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE COMMISSARIO AD ACTA 30
maggio 2011, n. 2

Copertura disavanzo del Servizio Sanitario
Regionale - anno 2010. Rideterminazione delle
aliquote dell’addizionale regionale IRPEF.

IL PRESIDENTE

Vista la legge 311/2004 (finanziaria 2005) e suc-
cessive modificazioni e integrazioni che all’articolo
1, c. 174, prevede che:
- qualora dai dati del monitoraggio del quarto tri-

mestre di un dato esercizio si registri nel settore
sanitario un disavanzo di gestione a fronte del
quale non siano stati adottati in corso di esercizio
i necessari provvedimenti di copertura, ovvero i
medesimi non siano risultati sufficienti, il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri diffidi le regioni
interessate a provvedervi entro il 30 aprile del-
l’anno successivo a quello di riferimento;

- qualora la Regione non adempia entro i successivi
trenta giorni il Presidente della Regione, in qua-
lità di Commissario ad acta, approvi il bilancio di
esercizio consolidato del Servizio sanitario regio-
nale, al fine di determinare il disavanzo dige-
stione e adotti i necessari provvedimenti per il suo
ripianamento, ivi inclusi gli aumenti dell’addizio-
nale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e
le maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive entro le misure stabi-
lite dalla normativa vigente;

- qualora i provvedimenti necessari per il ripiana-
mento del disavanzo di gestione non vengono
adottati dal Presidente della regione, in qualità di
Commissario ad acta, entro il 31 maggio, nella
regione interessata, con riferimento all’anno di
imposta in corso, si applicano comunque nella
misura massima prevista dalla vigente normativa
l’addizionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e le maggiorazioni dell’aliquota del-
l’imposta regionale sulle attività produttive.

Vista la nota del Presidente del Consiglio dei
Ministri USG 0001479P-4.2.5.2 del 21.4.2011, per-
venuta in pari data, la quale, nel richiamare le
disposizioni soprariportate, ha comunicato quanto
segue con riferimento all’esercizio 2010: “Sulla
base di quanto risulta dai dati contabili trasmessi
dalla Regione al Nuovo Servizio Informativo Sani-
tario (NSIS) e dall’audizione della medesima, nella
riunione del 6 Aprile scorso, in sede di Tavolo di
verifica degli adempimenti, di cui all’articolo 12
dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, si è
riscontrato quanto segue:
a) il disavanzo del settore sanitario per l’anno 2010

è risultato pari a 335,452 milioni di euro;
b) sono state adottate misure insufficienti per la

copertura di tale disavanzo per cui residua un
disavanzo ancora da coprire pari a 93,661
milioni di euro.

Preso atto che:
- in attuazione della disposizione di cui al predetto

art. 1 co. 174 della Legge n. 311/2004, con la
stessa nota di cui sopra la regione è stata diffidata
a provvedere alla copertura entro il 30 aprile 2011
della quota di disavanzo pari a 93,661 milioni di
euro;

- per effetto del superamento dei termine del 30
aprile 2011 è previsto che al procedimento di
copertura deve provvedere il Presidente della
Regione nella qualità di “Commissario ad acta”
entro il 31 maggio.

Visto il verbale del 6 aprile 2011 del tavolo di
verifica degli adempimenti nel quale il disavanzo
sanitario è stato rideterminato in 335,452 milioni di
euro;

Visto il proprio decreto n. 1/2011 adottato in data
odierna col quale si è approvato il bilancio consoli-
dato del servizio sanitario regionale per l’anno
2010;

Considerato che dal prospetto di consolidamento
delle contabilità Mod. CE Consuntivo 2010, come
allegato al proprio decreto, quale commissario ad
acta, n°1/2011, il risultato di esercizio consuntivo è
di 2,2 milioni di euro inferiore al risultato al 4° tri-
mestre, sicché la perdita di esercizio ancora da
coprire si assesterebbe in 91,434 milioni di euro in
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luogo di 93,661 milioni, ma che detto risultato
dovrà essere validato dal Tavolo di verifica degli
adempimenti, di cui all’articolo 12 dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005, per cui
comunque con il presente decreto si provvede alla
copertura dell’importo di 93,661 milioni;

Considerato che le risultanze istruttorie relative
al rendiconto regionale della Regione Puglia per
l’anno 2010, in via di predisposizione, evidenziano
una consistenza del risultato di amministrazione
disponibile insufficiente a garantire la necessaria
copertura del suindicato importo di euro 93,661
min.

Vista l’intesa Stato - Regioni del 23.3.05 Rep.
2271;

Visto il bilancio di previsione della regione
Puglia per l’esercizio 2011;

Vista la legge regionale 31.12.2009, n. 35;

Con i poteri del Consiglio Regionale, attesa l’ur-
genza;

DECRETA

1) Di provvedere alla copertura del disavanzo del-
l’esercizio 2010 del Servizio Sanitario Regio-
nale per la parte di euro 93,661 milioni, non
coperto, come risulta dal verbale della riunione
del 6 aprile scorso del Tavolo di verifica degli
adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005, mediante
aumento dell’addizionale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche, come specificato al punto
successivo;

2) Ai sensi del comma 174 e seguenti dell’articolo
1 della Legge n. 311 del 30/12/2004, e al fine di
assicurare la copertura dei disavanzi di gestione
in materia di spesa sanitaria, a decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data di adozione
del presente decreto, l’addizionale regionale
Irpef, di cui all’articolo 50 del D.Lgs.15
dicembre 1997 n. 446, è determinata per sca-
glioni di reddito, applicando, al netto degli oneri
deducibili, le seguenti aliquote:

per i redditi sino a euro 15.000,00; 1,2 per cento
per i redditi compresi tra euro 15.001,00 e sino

ad euro 28.000,00; 1,2 per cento;
per i redditi compresi tra euro 28.001,00 e sino

ad euro 55.000,00; 1,4 per cento;
per i redditi compresi tra euro 55.001,00 e sino

ad euro 75.000,00; 1,4 per cento;
per i redditi superiori a euro 75.001,00; 1,4 per

cento.
In caso di modifica degli scaglioni di reddito

previsti dall’articolo 11 del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n° 917, l’aliquota dell’addizionale pari a 1,2
per cento, permarrà sul primo scaglione di
reddito, l’aliquota dell’addizionale pari a 1,2
per cento permarrà sul secondo scaglione di
reddito, mentre l’aliquota dell’addizionale
pari a 1,4 per cento permarrà sui successivi
scaglioni.

Le disposizioni dei commi precedenti assicu-
rano la differenziazione della addizionale
regionale all’IRPEF, secondo gli scaglioni di
reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla
legge statale.

3) Per la finalità di cui al presente comma, è isti-
tuito nell’ambito della UPB 1.1.21 del bilancio
di previsione 2011, apposito capitolo di entrata
1011058, denominato “maggior gettito add.le
Irpef - manovra propria, periodo di imposta
2011 - collegato al capitolo di spesa 771030”
con uno stanziamento di euro 93.661.000; è
altresì istituito nell’ambito della UPB 5.5.3 del
bilancio di previsione 2011, apposito capitolo di
spesa 771030 denominato “spesa per la coper-
tura del disavanzo del Servizio sanitario regio-
nale anno 2010” con uno stanziamento di euro
93.661.000. Il Servizio Bilancio e Ragioneria è
autorizzato, con proprio atto, ad apportare le
occorrenti variazioni al bilancio regionale e
effettuare le conseguenti operazioni contabili.

Per l’effetto di trasmettere il presento decreto:
- Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;
- Al Tavolo di verifica degli adempimenti presso il

Ministero dell’Economia;
- Alla Presidenza del Consiglio Regionale.
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Ai fini della pubblicazione, di trasmettere il pre-
sente decreto:

Al Bollettino ufficiale della Regione Puglia;
Alla Gazzetta Ufficiale.

Bari, lì 30 maggio 2011

Nichi Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 maggio 2011, n. 577

Nomina Commissione per l’abilitazione all’eser-
cizio venatorio - Provincia di Taranto. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 27 del 13 agosto
1998 “Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunistico-ambientali e per la regolamenta-
zione dell’attività venatoria” e l’art. 5 della L.R. n.
12 del 29 luglio 2004 “Modifiche alla L.R. n. 27 del
13 agosto 1998”;

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 29
della L.R. n. 27/98, prevede che le Province tra-
smettano la deliberazione di nomina delle Commis-
sioni, entro sessanta giorni dalla richiesta, al Presi-
dente della Giunta Regionale per l’emissione del
decreto di nomina;

PRESO ATTO del provvedimento della G.P. di
Taranto n. 43 del 08-03-2011, con il quale la Pro-
vincia di Taranto ha nominato i componenti della
Commissione per l’abilitazione all’esercizio vena-
torio;

RITENUTO di provvedere alla nomina della
citata Commissione conformemente alla delibera
della Giunta Provinciale di Taranto di cui è cenno
innanzi;

DECRETA

- Di prendere atto che la Provincia di Taranto ha
nominato, con deliberazione di G.P. n. 43 del

08.03.2011 la Commissione per l’abilitazione
all’esercizio venatorio nelle persone di:
Sig. Cosimo GALEONE Presidente
Sig. Luigi CERRA Componente 

Effettivo
Sig. Cosimo LARICCIA »
Sig. Giuseppe TURCO »
Sig. Gaetano ERAMO »
Sig. Rocco BELLANOVA »
Sig. Francesco MARGHERITA »
Sig. Francesco MOTTOLA »
Sig. Franco SCARCIA »
Sig. Francesco ROSSIELLO »
Sig. Gaetano FRANCO »
Sig. Carmine CANDIA »
Sig. Vittorio GIACOIA »
Sig. Francesco MONTELLI Componente

Supplente
Sig. Vito C. MALDARIZZI »
Sig. Anna BELLOMO »
Sig. Cosimo CARROZZO »
Sig. Vito Nicola MANCINO »
Sig. Pietro CHIATANTE »
Sig. Francesco SILIBERTI Segretario

Effettivo

- Di nominare la Commissione per l’abilitazione
all’esercizio venatorio della Provincia di Taranto
ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 della L.R. n.
27/98 e dell’art. 5 della L.R. n. 12/2004, nelle per-
sone di cui al precedente punto;

- Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento alla
Provincia di Taranto per il seguito di competenza;

- Di dare atto che ai membri della Commissione
sono dovuti, a carico della Provincia di Taranto,
gli emolumenti di cui alla L.R. n. 7/2002 - art. 39;

- Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente G.R. lett. K art. 4 L.R.
7/97 e comma 11 art. 29 L.R. 27/98;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R.
n. 13 del 12.04.1994.

Bari, addì 25 maggio 2011
Vendola_________________________

16278



16279Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 maggio 2011, n. 578

Comitato Tecnico Regionale Faunistico - Vena-
torio. Art. 5 L.R. n. 27/98. Nomina componenti. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 5 della L.R. n. 27/98 “Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico-
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria”, che prevede l’istituzione del Comitato
Tecnico Regionale FaunìsticoVenatorio per la tutela
faunistico-ambientale, quale Organo tecnico-con-
sultivo-propositivo della Regione;

CONSIDERATO che con DPGR n. 1063 del 18
novembre 2009 è stato nominato il nuovo Comitato
Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio che preve-
deva, tra l’altro, i rappresentanti delle Associazioni
naturalistiche ed protezionistiche, nelle persone dei
Sigg. A.T. De Cataldo (Endas Puglia), Tatulli (Italia
Nostra), C. Bucci (Touring Club Italiano) e P. Sal-
vemini (WWF);

TENUTO CONTO che le predette nomine rive-
nivano dal DPGR n. 106 del 21.02.2006 e che, ai
sensi delle disposizioni di cui all’art. 5 comma 6
della L.R. n. 27/98, così come. peraltro, esplicitato
nel dispositivo del DPGR n. 1063/2009, la durata in
carica dei membri del Comitato è di anni cinque;

ATTESO che in data 20.02.2011 i precitati rap-
presentanti sono decaduti dalla carica in virtù delle
precitate disposizioni di cui alla L.R. n. 27708 e
che, conseguentemente. si e reso necessario provve-
dere alla loro sostituzione;

RILEVATO che, in merito a quanto sopra, per la
nomina dei quattro rappresentanti delle Associa-
zioni naturalistiche e protezionistiche, l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Servizio Caccia e
Pesca ha acquisito dal Ministero dell’Ambiente il
decreto di nomina del Consiglio Nazionale per
l’Ambiente del 04,03.2010 - U.prot. GAB-DEC-
2010-0000026;

TENUTO CONTO che, per la nomina dei pre-
detti rappresentanti in seno al Comitato di che trat-
tasi, l’Assessorato competente ha invitato gli Orga-
nismi Nazionali e Regionali di tutte le Associazioni
naturalistiche e protezionistiche presenti nel citato
Consiglio Nazionale per l’Ambiente ad indicare
propri rappresentanti;

PRESO ATTO che, conseguentemente, sono per-
venute le designazioni delle Associazioni:
- Federazione Nazionale Pro Natura - Sig. Vito

Latorraca;
- L.I.P.U. - Sig. Giglio Giuseppe;
- LEGAMBIENTE - Sig. Minervini Giuseppe

Eugenio;
- W.W.F. - Sig. Pasquale Salvemini;

DATO ATTO che ad avvenuta acquisizione delle
predette designazioni è stato richiesto ai citati rap-
presentanti la documentazione di rito, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale;

RITENUTO di dover procedere alla nomina dei
nuovi rappresentanti delle Associazioni naturali-
stiche e protezionistiche in seno al Comitato Tec-
nico Regionale Faunistico - Venatorio ai sensi del-
l’art. 5 della L.R. n. 27/98;

DECRETA

- Di nominare, in seno al Comitato Tecnico Regio-
nale Faunistico-Venatorio, di cui al DPGR n.
1063 del 18.11.2009 e successivi, i rappresentanti
delle Associazioni naturalistiche-protezionistiche
di seguito indicati:
1. Sig. Latorraca Vito nato a Bari 1’11.02.1954

ed ivi residente in viale O. Fiacco n. 26 per
l’Associazione Pro- Natura Puglia;

2. Sig. Giglio Giuseppe nato ad Altamura (BA) il
31.12.1978 e residente in Gravina di Puglia
(BA) alla via C. Battisti n. 64/A per l’Associa-
zione LIPU Puglia;

3. Sig. Minervini Giuseppe Eugenio nato a Mol-
fetta il 18.01.1962 e residente in Bari alla via
della Costituente n. 43 per l’Associazione
LEGAVIBIENTE Puglia;

4. Sig. Pasquale Salvemini nato a Molfetta (BA)
il 10.09.1967 ed ivi residente alla C.da Gavet-
tone n. 6 per l’Associazione WWF Puglia.
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- Di dare atto che il presente provvedimento è adot-
tato a parziale modifica del DPGR n. 1063 del
18.11.2009 e successivi;

- Di dare atto che, il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente della Giunta Regio-
nale ex lett. K art. 4 L.R. n 7/97 e comma 11 art. 5
L.R. 27/98;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R.
n. 13 del 12.04.1994.

Bari, addì 25 maggio 2011

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 28 marzo 2011, n. 97

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/09/2007 del Consiglio - Approvazione modi-
fica Statuto dell’Organizzazione di produttori
ortofrutticoli “Orofrutt” Società Cooperativa
Agricola” (IT369) con sede legale in Rutigliano
(Bari).

L’anno 2011 giorno ventotto del mese di marzo
in Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale - Servizio Alimentazione, Lungomare
Nazario Sauro 45/47 il dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo, Alimentazione Tutela Qualità, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile della
P.O. Associazionismo, Dr Piergiorgio Laudisa, rife-
risce quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato dal regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n. 2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorpo-

rando le norme concernenti il settore ortofrutticolo,
di cui ai precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (CE) n. 1580/2007 della Com-
missione del 21/12/2007, recante modalità di appli-
cazione dei Regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n.
2201/96 e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli orto-
frutticoli;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. 20 dicembre
2010 n. 10388 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa-
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi,
comprese le misure di prevenzione e gestione delle
crisi, in conformità alla Strategia Nazionale 2009-
2013” adottata con D.M. 25/9/2008 in applicazione
dell’articolo 103 septies del regolamento (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo
7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio
2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera e) della legge 7
marzo 2003 n 38, in materia di regolazione dei mer-
cati, ed in particolare l’articolo 3, comma 1 relativo
alle forme giuridiche societarie che le organizza-
zioni di produttori devono assumere ai fini del rico-
noscimento;

VISTO l’allegato 1 della suddetta Circolare
Mi.P.A.A.F. relativo al “Riconoscimento e con-
trollo delle organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli (OP) e delle loro Associazioni (AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
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europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo
7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio
2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera e) della legge 7
marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei
mercati, ed in particolare l’articolo 3, comma 1
relativo alle forme giuridiche societarie che le orga-
nizzazioni di produttori devono assumere ai fini del
riconoscimento;

VISTA la D.D.S. n. 160/ALI del 15/12/2006 con
la quale si è proceduto al riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) n. 2200/1996 e successivi di applica-
zione della Organizzazione di produttori “ORO-
FRUIT Società Cooperativa Agricola”, con sede
legale in Rutigliano (Bari), S.P. 240 Km 13 + 800,
per i prodotti ii) frutta, ed iscritta al n. 25, dell’e-
lenco regionale delle Organizzazioni di produttori
ortofrutticoli;

VISTA la domanda in data 22/11/2010, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Bari al prot. n. 155/19918 del 24/11/2010, a firma
del legale rappresentante della Organizzazione dei
Produttori denominata “OROFRUIT Società Coo-
perativa Agricola” di richiesta di approvazione del
nuovo Statuto adeguato alle nuove norme comuni-
tarie, secondo quanto disposto dall’articolo 203 bis
del Reg. (CE) n. 1234/2007;

VISTA la nota del 15/02/2011, acquisita agli atti
dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di Bari al
prot. n. 155/2294 del 15/02/2011 di trasmissione
dello Statuto con modifica all’articolo 1 dello stesso
e di approvazione del nuovo testo organico;

VISTO il verbale di assemblea, redatto dal
notaio Dott. Domenico Amoruso (Repertorio n.
5271) del 20/10/2010 di approvazione delle modi-
fiche statutarie per gli adeguamenti previsti dall’ar-
ticolo 203 bis, punto 2 del Reg. (CE) n. 1234/2007;

VISTO il successivo verbale di assemblea,
redatto dal notaio Dott. Domenico Amoruso
(Repertorio n. 5579) del 26/01/2011 di approva-
zione della modifica all’articolo 1 dello Statuto
Sociale e di approvazione del nuovo testo organico;

VISTA la successiva nota della OP OROFRUIT
Società Cooperativa Agricola acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione al prot. n. 155/3733 del
08/3/2011 di comunicazione della richiesta di rico-
noscimento per i prodotti CN Code 0806 10 10 “uve
da tavola fresche”; 

VISTA la relazione datata 10/3/2011, relativa
all’istruttoria espletata dal funzionario dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Bari, all’uopo incari-
cato, trasmessa con nota acquisita agli atti del Ser-
vizio Alimentazione al prot. n 155/4360 del
16/3/2011, conclusasi favorevolmente con la pro-
posta di approvazione dell’adeguamento dello Sta-
tuto alla nuova normativa comunitaria prevista dal-
l’articolo 203 bis, punto 2 del Reg. (CE) n.
1234/2007 dell’Organizzazione di Produttori
“OROFRUIT Società Cooperativa Agricola”;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria i
funzionari incaricati hanno accertato tra l’altro, che
l’Organizzazione di Produttori suddetta ha prodotto
la documentazione richiesta e che la medesima è in
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere l’approva-
zione degli adeguamenti statutari suddetti;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

- di approvare le modiche statutarie proposte dalla
OP OROFRUIT Società Cooperativa Agricola
per l’adeguamento alla nuova OCM ortofrutta
secondo quanto previsto dall’articolo 203 bis del
Reg. (CE) n. 1234/2007 e di riconoscere la stessa
organizzazione per i prodotti CN CODE 0806 10
10 (uve da tavola fresche);

- di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
OROFRUIT Società Cooperativa Agricola all’os-
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servanza e rispetto delle norme statutarie, comu-
nitarie e nazionali in materia e in particolare a
tenere presso la propria sede amministrativa tutti i
libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari e per le attività di commercializ-
zazione, i registri di carico e scarico con l’annota-
zione delle fatture di vendita;

- di fare obbligo alla O.P. OROFRUIT Società
Cooperativa Agricola ad inviare, annualmente,
alla Regione Puglia - Uffici centrali e periferici
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - entro
30 giorni dalla approvazione: copia del bilancio
ufficiale con le relazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Collegio sindacale, i prospetti
delle produzioni commercializzate ed ogni altra
documentazione inerente le attività istituzionali
richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Il Dirigente
Associazionismo dell’Ufficio
Dr. Piergiorgio Laudisa Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di approvare le modiche statutarie proposte dalla
OP Società Consortile Agricola Conserve di
approvare le modiche statutarie proposte dalla OP
OROFRUIT Società Cooperativa Agricola per
l’adeguamento alla nuova OCM ortofrutta
secondo quanto previsto dall’articolo 203 bis del
Reg. (CE) n. 1234/2007 e di riconoscere la stessa
organizzazione per i prodotti CN CODE 0806 10
10 (uve da tavola fresche);

- di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
OROFRUIT Società Cooperativa Agricola all’os-
servanza e rispetto delle norme statutarie, comu-
nitarie e nazionali in materia e in particolare a
tenere presso la propria sede amministrativa tutti i
libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari e per le attività di commercializ-
zazione, i registri di carico e scarico con l’annota-
zione delle fatture di vendita;

- di fare obbligo alla O.P. OROFRUIT Società
Cooperativa Agricola ad inviare, annualmente,
alla Regione Puglia - Uffici centrali e periferici
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - entro
30 giorni dalla approvazione: copia del bilancio
ufficiale con le relazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Collegio sindacale, i prospetti
delle produzioni commercializzate ed ogni altra
documentazione inerente le attività istituzionali
richiesta;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento alla O.P. interessata, al
Mi.P.A.A.F. - Ufficio POCOI V, all’A.G.E.A. -
Gestione Domanda Unica e Ortofrutta, all’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Bari, ed alla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Bari - Ufficio Registro delle
Imprese;
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- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubbli-
cazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G del-
l’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993.

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico origi-
nale che sarà custodito agli atti del Servizio Ali-
mentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra-
smessa all’Area Programmazione e Finanze - Ser-
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Nicola A. Rutigliani

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 14 aprile 2011, n. 44

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007-2013 - Delibera G.R. n.
1149/09. Approvazione e pubblicazione sul
B.U.R.P. del bando regionale relativo alla Misura
3.1 “Azioni Collettive”, escluse lettere m) ed n).

L’anno 2011, il giorno 14 del mese di aprile,
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, Via Caduti di tutte
le Guerre, 13 -Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.L.vo n°29 del 03/02/1993 e s.m.i.; 

Visto il D.L.vo n. 165/2001; 

Vista la L.R. n° 7 del 04.02.1997; 

Vista la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile della Misura “Socio-economica e di Interesse
Comune” -Antonia Grandolfo, nominata dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 1149 del
30/06/09 e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Pesca, dr. Angelo Marino; 

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca; 

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013; 

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico
Nazionale è stato adottato e trasmesso formalmente
alla Commissione Europea con nota ministeriale
prot. n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
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Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Opera-
tivo, al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le
Regioni per la gestione del Programma, prevede l’i-
stituzione di una cabina di regia nonché la stipula di
un apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale,

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
-e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano,
con-servato agli atti del competente Settore; Consi-
derato che l’Accordo Multiregionale di cui al
punto precedente in particolare:
a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sot-
toposti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008,

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,-linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007-2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale,
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Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo
(PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) -Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia -Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07”

Vista la Convenzione tra la Regione Puglia e il
Ministero delle Politiche Agricole -Direzione
Generale della Pesca e dell’Acquacoltura -che
disciplina la gestione dell’intera materia riguar-
dante il FEP 2007/2013, sottoscritta in data
Olmarzo 2010;

Ritenuto necessario, sulla base dei documenti
elaborati in sede di Cabina di Regia e approvati con
gli atti ministeriali come precedentemente descritto,
attivare il bando regionale per l’attuazione della
misura mis. 3.1 -”Azioni Collettive” (art. 37 Reg.

CE 1198/2006), approvato con decreto del MIPAF
n. 29 del 08/05/09;

Vista la L.R. n. 20 del 31/12/2010 di approva-
zione del Bilancio di Previsione relativo all’eser-
cizio 2011 e pluriennale 2011/2013 e successive
modificazioni in cui sono riportati i capitoli di
entrata e di spesa relativi al cofinanziamento UE-
STATO-REGIONE per l’attuazione del Programma
Operativo del FEP 2007-2013:

Parte Entrata
Cap. 2052700 -Trasferimenti per l’attuazione del
P.O. -FEP 2007-2013 Quota UE Cap. 2052900 -
Trasferimenti per l’attuazione del P.O. -FEP 2007-
2013 Quota STATO a carico del fondo di rotazione
-Obiettivo Convergenza 

Parte Spesa
Cap. 115000 -Quota Cofinanziamento UE per

l’attuazione del P.O. FEP 2007-2013 Cap. 115010 -
Quota Cofinanziamento STATO per l’attuazione
del P.O. FEP 2007-2013 Cap. 115020 -Quota Cofi-
nanziamento REGIONE per l’attuazione del P.O.
FEP 2007-2013

Vista la tabella relativa al Piano Finanziario del
Programma Operativo -F.E.P. 2007/2013 della
Regione Puglia

Asse 
prioritario 

Totale Totale pubblico Quota FEP Tot nazionale Quota Fondo 
di rotazione 

Quota 
Regionale 

Quota Privati 

ì 30.169.606,00  25.140.440,00  12.570.220,00 12.570.220,00 10.056.176,00  2.514.044,00 5.029.166,00 

2  52.749.326,00  44.893.660,00  22.446.830,00 22.446.830,00 17.957.464,00  4.489.366,00 7.855.666,00 

3  41.481.349,00  37.710.676,00  18.855.338,00 18.855.338,00 15.084.270,40  3.771.067,60 3.770.673,00 

4  10.864.389,00  9.876.604,00  4.938.302,00 4.938.302,00 3.950.641,60  987.660,40 987.785,00 

5  2.693.620,00  2.693.620,00  1.346.810,00 1.346.810,00 1.077.448,00  269.362.00 0,00 

TOT 137.958.290,00 120.3^5,000,00  60.157.500,00 60.157.500,00 48.126.000,00 12.031.500,00 17.643.290,00 

Asse 
prioritario 3 

Totale Totale 
pubblico 

Quota FEP Tot nazionale Quota Fondo 
di rotazione 

Quota 
Regionale 

Quota Privati 

2007  4.244.046,00  3.858.260,00  1.929.130,00 1.929.130,00 1.543.304,00 385.826,00  385.786,00 

2008  5.736.683,00  5.215.216,00  2.607.608,00 2.607.608,00 2.086.086,40 521.521,60  521.467,00 

2009  6.109.476,00  5.554.122,00  2.777.061,00 2.777.061,00 2.221.648,80 555.412,20  555.354,00 

2010  6.203.367,00  5.639.478,00  2.819.739,00 2.819.739,00 2.255.791,20 563.947,80  563.889,00 

2011  6.298.681,00  5.726.128,00  2.863.064,00 2.863.064,00 2.290.451,20 572.612,80  572.553,00 

2012  6.395.438,00  5.814.090,00  2.907.045,00 2.907.045,00 2.325.636,00 581.409,00  581.348,00 

2013  6.493.658,00  5.903.382,00  2.951.691,00 2.951.691,00 2.361.352,80 590.338.20  590.276,00 

TOT 41.481.349,00 37.710.676,00 18.855.338,00 18.855.338,00 15.084.270,40 3.771.067,60 3.770.673,00 

Considerato che per l’intero periodo di programmazione la spesa totale prevista per l’attuazione degli inter-
venti sull’Asse 3 è di euro 37.710.676,00, così ripartiti: 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

Considerato che per l’attuazione delle iniziative,
per l’intero periodo 2007/2013, è prevista per la
Misura 3.1 una spesa totale di euro 9.427.669,00 di
cui euro 4.000.000,00 per il bando di cui trattasi,
escluse le lettere m) ed n); 

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni 

_________________________
U.P.B. Titolo del Programma _________________________
1.2.1 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE 3 - 

Misura 3.5 “Progetti Pilota” (art. 41 Reg.
CE 1198/2006). _________________________

Misura 3.1 -”Azioni Collettive” (art. 37 Reg.
CE 1198/2006) 

La somma complessiva di euro 4.000.000,00 è da
impegnare come segue: euro 2.000.000,00 (quota
UE 50%) 
• Bilancio: Vincolato 
• Esercizio Finanziario: 2011 
• Residui di Stanziamento: 2010U.P.B. SPESA:

1.2.1. 

• Capitolo/i di spesa: 115000 
• Causale dell’impegno: Bando “Azioni Collet-

tive” 
• Creditore: Organizzatori di Produttori, Consorzi

di Imprese di Pesca, Cooperative di Pescatori,
Organismi Pubblici, Organizzazioni Professio-
nali e Organizzazioni Sindacali 

• Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-
ziona giuridicamente: 31/12/2011 

• Dichiarazioni e/o attestazioni:
a) le somme che si impegnano con il presente

atto sono accertate sul corrispondente capi-
tolo 2052700 parte entrata, giusto Reg. CE n.
1198/06

b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

euro 1.600.000,00 (quota Stato 40%) 
Bilancio: Vincolato
Esercizio Finanziario: 2011
Residui di Stanziamento: 2010
U.P.B. SPESA: 1.2.1. 
Capitolo/i di spesa: 115010 

Causale dell’impegno: Bando “Azioni Collet-
tive” 

Creditore: Organizzatori di Produttori, Consorzi
di Imprese di Pesca, Cooperative di Pescatori,
Organismi Pubblici, Organizzazioni Professionali e
Organizzazioni Sindacali Termine entro il quale
l’obbligazione si perfeziona giuridicamente:
31/12/011 Dichiarazioni e/o attestazioni: 
a) le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
2052900 parte entrata, giusto Reg. CE n.
1198/06 

b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato 

euro 400.000,00 (quota Regione 10%)) 
Bilancio: Autonomo
Esercizio Finanziario: 2011
Residui di Stanziamento: 2010
U.P.B. SPESA: 1.2.1. 
Capitolo/i di spesa: 115020 
Causale dell’impegno: Bando “Azioni Collet-

tive” 
Creditore: Organizzatori di Produttori, Consorzi

di Imprese di Pesca, Cooperative di Pescatori,
Organismi Pubblici, Organizzazioni Professionali e
Organizzazioni Sindacali Termine entro il quale
l’obbligazione si perfeziona giuridicamente:
31/12/010 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 
a) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa innanzi indicato 

Trattasi d’intervento di sostegno istituzionale
ovvero di spesa derivante da adempimenti Comuni-
tari e Statali.

Ai sensi del comma 2 art. 9 legge 102/09 si
attesta la compatibilità della predetta programma-
zione finanziaria con i vincoli di finanza pubblica
cui è assoggettata la Regione Puglia.

VISTO

Il Dirigente di Servizio Caccia e Pesca
Dr. Giuseppe Leo 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile di Misura e dal
Dirigente dell’Ufficio Pesca;
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Ritenuto di dover provvedere in merito con l’a-
dozione della presente decisione finale;

VISTO 

Il Dirigente di Servizio Caccia e Pesca 
Dr. Giuseppe Leo 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta della Responsabile della
Misura “Socio-economica e di Interesse Comune”,
così come dettagliatamente indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

1) di approvare e pubblicare sul B.U.R.P. il bando
regionale, con i relativi allegati, parti integranti
del presente atto, per l’attuazione della seguente
misura: -mis. 3.1 -Azioni Collettive”, escluse
lettera m) ed n), (art. 37 Reg. CE 1198/2006) con
gli allegati “A” - “A/1” - “A/2” - “A/3” - “A/4”
- “A/5” - “A/6” - “A/7”; 

2) di stabilire che con il presente atto siano finan-
ziati gli investimenti di che trattasi così come
previsto dalla Mis. 3.1 per euro 4.000.000,00; 

3) di impegnare la somma complessiva di euro
4.000.000,00, per l’erogazione dei contributi
pubblici cofinanziati a valere sulla misura di
Interesse Comune 3.1 così come specificato
nella sezione “Adempimenti contabili”;

4) di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett.g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it 

VISTO 

Il Dirigente di Servizio Referente 
l’Autorità di Gestione FEP

Dr. Giuseppe Leo 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che la proposta del presente provve-
dimento è conforme alle risultanze istruttorie. 

Responsabile della Misura Il Dirigente dell’Ufficio Pe
Antonia Grandolfo Dr. Angelo Marino

Il presente atto è composto da n. 13 facciate ed è
redatto in unico originale.

Copia fotostatica sarà inviata al Segretariato
Generale della G.R. e all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari.

Il Presente atto sarà reso pubblico, mediante
affissione all’Albo del Servizio Caccia e Pesca nel
rispetto della normativa vigente.



REGIONE PUGLIA 
 

UNIONE EUROPEA 
 

MINISTERO PER LE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 
 

REGOLAMENTO (CE) N. 1198/2006 
 
 

FEP-  Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013 
 
 
 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI CONTRIBUTO 

 
MISURA 3.1  “Azioni Collettive” 
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Allegato “A” 
FEP PUGLIA 2007 – 2013 
 

BANDO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 3.1 
“Azioni Collettive”   
(art. 37 - reg. CE 1198/2006 - Escluse lettera m) ed n)) 

 
1. Finalità della misura 

Ai sensi di quanto disposto dall’art.37 del Reg. CE 1198/2006, di seguito Regolamento di base, la 

misura è volta al finanziamento di progetti di interesse comune, nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura, attuati con la partecipazione attiva degli stessi operatori, che contribuiscono 

all’interesse di un gruppo di beneficiari o della popolazione in generale. 

 

2. Area territoriale di attuazione 

Territorio regionale/interregionale, compreso il prospiciente ambito marino. 

 

3. Interventi ammissibili 

Sono ammissibili a contributo, ai sensi del presente bando, gli interventi di cui all’art. 37 del 

Regolamento di base, escluse le lettere, m), ed n) , ed all’art. 9, comma, 1 del Reg. CE 744/2008 del 

Consiglio del 24 luglio 2008. 

Il finanziamento previsto all’art. 37 del Regolamento di base non copre i costi relativi alla pesca 

sperimentale, intesa quale pesca esplorativa. 

Il progetto può avere un costo ammissibile non superiore a €  300.000,00, per un progetto di durata 

biennale, e non superiore a €  150.000,00 per un progetto di durata annuale.  

La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento: 

 

Tipologia 1 

Contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse; 

 

Tipologia 2 

Promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;  

 

Tipologia 3 

Rimuovere dai fondali gli attrezzi di pesca smarriti e le palificazioni per molluschicoltura 

abbandonate al fine di lottare contro la pesca fantasma e i pericoli per la navigazione; 
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Tipologia 4 

Migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza; 

 

Tipologia 5 

Contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e della 

mitilicoltura, anche tramite la tracciabilità; 

 

Tipologia 6 

Migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari; 

 

Tipologia 7 

Sviluppare, ristrutturare o migliorare i siti e gli approdi acquicoli; 

 

Tipologia 8 

Realizzare investimenti in attrezzature ed infrastrutture per la produzione, la trasformazione o la 

commercializzazione, incluse quelle per il trattamento degli scarti; 

 

Tipologia 9 

Accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione; 

 

Tipologia 10 

Promuovere il partenariato tra istituti e/o enti di ricerca scientifica e operatori del settore della 

pesca, acquicoltura e mitilicoltura; 

 

Tipologia 11 

Realizzare collegamenti in rete e scambi di esperienze e migliori pratiche tra le organizzazioni che 

promuovono le pari opportunità tra uomini e donne e altre parti interessate. 

 

Tipologia 12 

Contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 paragrafo 

4 ed in particolare: 

a) migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di accesso a determinate zone di pesca; 

b) promuovere l’organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercia-

lizzazione dei prodotti della pesca; 
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c) incoraggiare iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca per la conservazione 

delle risorse; 

d) incoraggiare l’utilizzo di innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive che vanno 

oltre gli obblighi normativi attuali previsti dal diritto comunitario o innovazioni volte a 

proteggere gli attrezzi e le catture dai predatori) che non aumentano lo sforzo di pesca; 

e) migliorare le competenze professionali e la formazione in materia di sicurezza; 

 

4. Quantificazione delle risorse e misura del contributo 

Il contributo è calcolato in percentuale del costo ammissibile del progetto fino a: 

100% nel caso di progetti di interesse collettivo che rientrino nei punti 1), 3), 7), 9), 10), 11), 12) di 

cui al paragrafo 3 del presente documento; 

80% nel caso di progetti che rientrino nei punti 2), 4), 5), 6), 8) di cui al paragrafo 3 del presente 

documento. 

Il contributo non è cumulabile con altri contributi pubblici a qualsiasi titolo goduti dal beneficiario 

sulle stesse spese ammissibili inerenti il medesimo progetto di intervento. 

 

5. Soggetti ammissibili a finanziamento 

I soggetti ammessi al finanziamento sono: 

Organizzazioni di Produttori riconosciute ai sensi del Reg. CE n.104/2000 e s.m.i.;  

Consorzi di imprese di pesca;  

Micro, piccole e medie imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, organizzate in 

forma associata, che presentino un progetto finalizzato a soddisfare un interesse comune del gruppo; 

Enti/Organismi pubblici; 

Organizzazioni Professionali riconosciute; 

Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

Associazioni ambientaliste. 

 

6. Requisiti per l’ ammissibilità 

Al momento della domanda i richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; 

b. nel caso in cui l’impresa utilizza personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 

adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 
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7. Documentazione richiesta per accedere alla misura 

I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno presentare unitamente alla 

domanda la seguente documentazione in corso di validità: 

 

1) modulistica di cui agli allegati: “A 1”, “A 2”, “A 3”, “A 4”, “A 5”, “A 6”, “A 7” 

2) relazione tecnica in cui si evidenzia che il progetto di intervento: 

a) presenta un interesse comune, ovvero contribuisce all’interesse di un gruppo di beneficiari 

o della popolazione di generale; 

b) è localizzato o ha ricaduta nel territorio della regione Puglia ivi compreso il prospiciente 

ambito marino; 

3) per interventi inerenti i pescherecci, gli stessi devono essere iscritti in uno dei compartimenti 

marittimi ricadenti nel territorio della regione Puglia 

4) certificato di iscrizione al Registro delle Imprese della competente CCIAA, attestante la vigenza 

delle imprese (di ciascuna impresa in caso di associazione temporanea, legata all’attuazione del 

progetto comune) e, solo per le cooperative, riportante notizie sull’iscrizione all’Albo nazionale 

delle Cooperative. Nel caso in cui il contributo richiesto sia superiore a € 154.937,07, corredato 

anche della dicitura antimafia;  

5) nel caso il richiedente sia costituito in forma societaria o cooperativa: atto costitutivo, statuto, 

copia libro soci o elenco dei soci debitamente sottoscritto dal Legale Rappresentante; 

6) Progetto/programma dell’intervento, completo di elaborati grafici, prospetto riepilogativo dei 

costi, inclusa relazione sullo status ex ante, contenente esplicite informazioni dal quale si possa 

evincere il carattere collettivo del progetto; 

7) relazione a firma congiunta dei richiedenti e di eventuali istituti/enti di ricerca o formativi 

individuati e/o coinvolti nei progetti che promuovono il partenariato tra scienziati ed operatori del 

settore della pesca; 

8) certificato DURC; 

9) curriculum vitae dei soggetti coinvolti1; 

10) assenso alla pubblicazione dei propri dati, in conformità all’art. 30 Reg. (CE) n. 498/2007;   

11) dichiarazione sostitutiva di atto notorio con il quale il richiedente menziona tutte le 

autorizzazioni, ottenute o richieste, di carattere nazionale, regionale e speciali, indispensabili per la 

realizzazione del progetto, ove necessario; 

                                                
1 1 La produzione del curriculum vitae serve ad accertare la professionalità e l’esperienza acquisita nel settore di competenza in relazione alle attività preventivate. 

 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-201116292



12) copia autenticata e per estratto dai registri del verbale relativo alla seduta dell’organo 

competente abilitato, nella quale è stata approvata l’iniziativa, il suo costo totale, l’impegno della 

quota a carico del soggetto destinatario dell’intervento e si dà mandato al legale rappresentante di 

avanzare domanda di finanziamento e di riscuotere il contributo, qualora non sia obbligatorio per 

legge; il verbale deve essere firmato in originale; 

13) copia degli ultimi 2 bilanci approvati, ove previsti e laddove esistenti per ciascun soggetto del 

gruppo istante; 

14) Copia documento d’identità del legale rappresentante;   

15) dichiarazione, ai sensi del DPR 445 del 28/12/2000, in ordine all’avere o meno richiesto o 

ricevuto, da parte di Enti Pubblici nazionali o della Comunità Europea, contributi a fondo perduto o 

mutui a tasso agevolato per l’iniziativa oggetto dell’istanza di finanziamento; 

16) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente l’impegno a non vendere, cedere o mutare la 

destinazione d’uso dei beni oggetto di finanziamento, per la durata di 5 anni a decorrere dalla data 

dell’accertamento amministrativo finale; 

17) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la base giuridica ai sensi della quale si opera 

in regime IVA non recuperabile. 

L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/90, integrazioni 

alla documentazione presentata, laddove si rendesse necessario. 

L’istanza di finanziamento e l’allegata documentazione dovrà essere contenuta in un plico chiuso 

riportante sul frontespizio la dicitura “FEP PUGLIA 2007-2013 – misura 3.1” e sul retro il 

nominativo e il recapito postale del richiedente. 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 445/2000, i cui modelli sono disponibili all’indirizzo web: www.regione.puglia.it , dovranno 

contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli stati, le qualità personali ed i fatti in esse 

affermati, in particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben specificati le denominazioni e gli 

indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti, i dati anagrafici del soggetto che dichiara, le date o i periodi 

salienti. 

L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 

classificati per la concessione del contributo, il controllo delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del DPR 20 dicembre 2000 n. 445. 

Le accertate false dichiarazioni comporteranno, oltre alla denunzia alla competente autorità 

giudiziaria: 

- la revoca del finanziamento concesso, 
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- l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

legge, 

- l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie, 

l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle misure del FEP Puglia. 

Le domande di contributo, complete della relativa documentazione, dovranno essere inviate, pena 

l’esclusione, tramite raccomandata A/R entro 60° giorno a decorrere dal giorno successivo alla 

data di pubblicazione sul BURP del presente bando pubblico, al seguente indirizzo: Regione 

Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Servizio Caccia e Pesca – Via Caduti di Tutte 

le Guerre, 13 – 70126 – Bari -. A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. Nel 

caso in cui il termine ultimo per la presentazione delle domande coincida con un giorno festivo la 

scadenza è automaticamente prorogata al primo giorno utile successivo. 

 

8. Spese ammissibili 

Sono ammissibili le sole spese aventi un legame diretto con gli interventi indicati al paragrafo 3, 

che rispettano le norme in materia di ammissibilità delle spese previste dai regolamenti comunitari, 

nonché dai documenti attuativi di riferimento adottati a livello nazionale, sostenute a partire dal 

01/01/2007. 

Le spese ammissibili sono considerate al netto di oneri accessori e imposte, compresa l’IVA2, a 

meno che questi non siano realmente e definitivamente sostenuti dal soggetto ammesso a 

contributo, siano non recuperabili e siano pertinenti alle tipologie di spesa di seguito declinate:  

- attrezzature e infrastrutture per la produzione, la trasformazione o la commercializzazione, 

incluse quelle per il trattamento degli scarti; 

- attrezzatura informatica, e relativi software di tipo specialistico; 

- materiale di consumo di tipo specifico e/o specialistico; 

- spese per personale esterno (incarichi di collaborazione, consulenze professionali, etc.); 

- costi connessi all’organizzazione di studi, ricerche, riunioni e seminari nel limite massimo del 

15%; 

- spese relative alla cooperazione con istituti scientifici, centri di formazione; 

- spese tecniche e di progettazione nel limite massimo del 7%; 

- per gli interventi di cui alla tipologia 9 del paragrafo 3, spese per infrastrutture destinate 

all’apprendimento permanente (quali edifici, pescherecci, ecc.) nei limiti del 10% delle spese totali 

ammissibili; 

- per gli interventi di cui alla tipologia 9 del paragrafo 3, spese per la formazione degli operatori 

della pesca, acquicoltura e mitilicoltura, (corsi di formazione gestiti da enti accreditati) il premio ai 
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pescatori può essere erogato sulla base del costo orario ricavato dalle tabelle del C.C.N.L. entro il 

limite massimo di € 15.000,00  per singolo operatore, in funzione dei costi ammissibili e congrui 

per la  realizzazione della iniziativa (intervento simile alle misure previste dall’Asse 1 e pertanto si 

rimanda a quanto previsto dalle misure 1.4 e 1.5); 

- spese connesse alla realizzazione del progetto (personale, affitto imbarcazioni o attrezzature, 

ecc.); 

Per ciascun bene o servizio deve essere allegato il preventivo di spesa. 

Per gli interventi che presentano analogie con gli interventi finanziabili nell’ambito delle misure 

degli assi 1 e 2 del PO FEP 2007/2013, saranno applicate le medesime condizioni di ammissibilità 

previste nelle schede di misura di pertinenza.  

 

Non sono ammissibili: 

-  le spese riferibili a contributi in natura; 

-  costi di funzionamento; 

-  canoni delle concessioni demaniali; 

- i materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 

- spese relative ad opere in subappalto per operazioni diverse da quelle realizzate ai sensi del codice 

dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006; 

- interessi passivi; 

- spese di realizzazione e ristrutturazione di alloggi per il personale; 

- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 

- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle di laboratorio; 

- l’IVA non è ammissibile a contributo del FEP tranne l'IVA non recuperabile se realmente e 

definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all'articolo 4, 

paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio2; 

- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e 

salari) che derivano dal cofinanziamento FEP, a meno che essi non siano effettivamente e 

definitivamente sostenuti e non recuperabili dal beneficiario finale; 

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni. 
 

 

 

                                                
2 Nel caso il richiedente operi in regime di IVA non recuperabile deve essere prodotta idonea certificazione che espliciti la base giuridica di 
riferimento, secondo quanto previsto dal documento “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del programma FEP 2007-2013”. 
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9. Istruttoria e criteri di selezione 

Le istanze, intese ad ottenere le agevolazioni di cui alla presente misura, saranno sottoposte a 

preventiva verifica di ricevibilità. Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili 

dalla normativa di riferimento, esse vengono archiviate. Tra le irregolarità da considerare non 

sanabili vanno ricomprese le seguenti fattispecie: 

• l’invio fuori termine; 

• l’invio con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dalla normativa di 

riferimento; 

• la mancata sottoscrizione della domanda. 

Una volta verificati i requisiti oggettivi e soggettivi di ammissibilità, l’istanza di finanziamento sarà 

valutata rispetto ai “criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti”: 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ: 

 

Gli interventi devono : 

• presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari o 

della popolazione in generale; 

• essere localizzati o avere ricaduta nel territorio regionale/interregionale di riferimento, ivi 

compreso il prospiciente ambito marino; 

• per interventi inerenti pescherecci, gli stessi devono essere iscritti in uno dei Compartimenti 

marittimi ricadenti nel territorio regionale di riferimento; 

• applicare il CCNL di riferimento e le leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 

• conformità dell’operazione alle tipologie di intervento ammesse;  

• completezza della documentazione indicata nel bando, come essenziale ai fini 

dell’ammissibilità. 

 

La Commissione di valutazione, prima di svolgere la valutazione di merito per la determinazione 

del punteggio, valuterà la completezza di ciascun progetto presentato, al fine di verificare il 

contenuto minimo che il progetto deve avere. A tal fine, il progetto deve presentare una descrizione 

chiara degli obiettivi, delle strategie, dei risultati attesi e delle diverse fasi di attuazione degli 

interventi da realizzare. In assenza di tali elementi la Commissione non potrà procedere alla 

valutazione di merito e il progetto sarà ritenuto non ammissibile.  
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I progetti che hanno superato positivamente la precedente fase di valutazione saranno selezionati, 

sulla base dei criteri di selezione riportati nella tabella che segue: 

 
Criteri di selezione Peso*  coeff. Punteggio 

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni volte a una migliore conservazione e 

gestione sostenibile delle risorse 20 

> 20 1  

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni finalizzate alla promozione di metodi o 

attrezzature di pesca selettivi e alla riduzione delle 

catture accessorie 
20 

> 20 1  

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni volte a migliorare la qualità e la sicurezza 

dei prodotti alimentari 20 

> 20 1  

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni che promuovono il partenariato tra istituti 

e/o enti di ricerca scientifica e operatori del settore 10 

> 20 1  

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni che contribuiscono al conseguimento degli 

obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26, 

paragrafo 4 del Reg. (CE) 1198/06 
10 

> 20 1  

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni finalizzate a migliorare le condizioni di 

lavoro e la sicurezza 10 

> 20 1  

< 5 0 

5-20 0,5 

Operazioni volte ad accrescere le competenze 

professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di 

formazione 
10 

> 20 1   

Totale 100     100 

* Il peso è calcolato in termini di risorse finanziarie destinate alle operazioni sul costo totale del 

progetto.  

 

Il punteggio totale assegnato a ciascun progetto ai fini della predisposizione della graduatoria di 

merito sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati allo stesso per ognuno dei parametri di 

valutazione considerati, fino ad un massimo di 100 punti. In caso di parità di punteggio sarà 

finanziato il progetto il cui costo totale risulta più basso, in caso di ulteriore parità, all’istanza 

pervenuta prima. 
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Le graduatorie redatte sono approvate con apposito atto ufficiale e sono pubblicate sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia. La suddetta graduatoria sarà, altresì consultabile sul sito della 

Regione Puglia all’indirizzo web: www.regione.puglia.it 

Dalla data di pubblicazione della graduatoria decorrerà il termine per eventuali impugnative 

all’Autorità di Gestione ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale della Repubblica ai sensi 

della legge 6 dicembre 1971 n. 1034, o al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199.  

Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati: 

- numero identificativo del progetto; 

- estremi del beneficiario ovvero ragione sociale; 

- codice fiscale o P. IVA; 

- spesa ammessa a contributo; 

- quota contributo comunitario; 

- quota contributo nazionale; 

- quota contributo regionale; 

- totale del contributo concesso; 

- punteggio. 

I progetti ammessi sono finanziati secondo l’ordine derivante dalla graduatoria. Le informazioni 

relative a ciascun beneficiario saranno inserite nella procedura informatica di monitoraggio. 

 

10. Tempi e modalità di esecuzione 

a) Tempi di esecuzione 

Entro 30 giorni dalla notifica dell’atto di ammissione al contributo, il beneficiario deve comunicare 

all’Amministrazione concedente la data di inizio delle attività progettuali. A tal fine deve essere 

presentata una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal beneficiario del 

contributo, attestante l’inizio delle attività progettuali. La mancata comunicazione nei modi e 

termini indicati comporterà la decadenza dal beneficio. I progetti dovranno essere terminati e 

rendicontati all’Amministrazione concedente entro il termine fissato nel cronoprogramma e 

comunque entro i termini indicati nel provvedimento di concessione del contributo . 

b) Modalità di esecuzione 

Anticipazioni e pagamenti per stati di avanzamento 

Su domanda dell‘Impresa beneficiaria potrà essere corrisposta, a titolo di acconto, un’anticipazione 

pari al 50% del contributo concesso, previa presentazione di garanzia fideiussoria di durata pari a 

quella dell’investimento e di importo pari al 110% dell’anticipazione concedibile, rilasciata da un 
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Istituto Bancario o da Impresa di Assicurazione autorizzata all’esercizio del “ramo cauzioni” di cui 

alle lettere b) e c) della legge 10 giugno 1982, n. 348, il cui elenco è pubblicato sul sito 

www.isvap.it o da Società di intermediazione individuata dall’articolo 107 del d.lgs 385/93 

(secondo il modello che verrà allegato al decreto di concessione). Nel caso in cui è previsto il  

cofinanziamento, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione della 

dichiarazione rilasciata da un istituto di credito che attesti una capacità finanziaria propria del 

richiedente adeguata al progetto di investimento e che pertanto è in grado di far fronte alla quota a 

proprio carico, e/o la possibilità di concedere una linea di credito per la realizzazione dell’iniziativa. 

Le domande per pagamenti acconti successivi all’anticipo dovranno essere inviate al responsabile 

regionale della misura esclusivamente a mezzo di raccomandata A/R . I pagamenti potranno 

avvenire solo successivamente alla verifica sulla regolarità (tale attività potrà essere svolta anche 

attraverso un sopralluogo presso il beneficiario) della seguente documentazione: 

• domanda di liquidazione;  

• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico delle spese sostenute; 

• fotocopia Fatture originali debitamente quietanzate delle stesse con allegata dichiarazione resa ai 

sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture 

delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene acquistato e/o del servizio 

prestato. Nelle stesse va riportato il numero di matricola del bene acquistato, ove non possa essere 

attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione progressiva. Le dichiarazioni 

liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo 

della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata 

liquidata la fattura.  

- documentazione inerente le autorizzazioni, pareri, ecc….  

- Certificato della Camera di Commercio o del Tribunale ove si evince lo stato fallimentare o 

altro. 

- Estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 

abbia concorso alla realizzazione fisica e finanziaria dell’investimento. 

La richiesta della totalità o del saldo del contributo dovrà essere accompagnata dalla seguente 

documentazione: 

- domanda di liquidazione; 

- copia del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
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- Fatture originali debitamente quietanzate o fotocopia delle stesse con allegata dichiarazione 

resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 attestante la conformità delle stesse con gli 

originali. Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 

acquistato e/o del servizio prestato. Nelle stesse va riportato il numero di matricola del bene 

acquistato, ove non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una 

numerazione progressiva. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a 

riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono 

indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura.  

- certificato della Camera di Commercio o del Tribunale ove si evince lo stato non 

fallimentare; 

- documentazione inerente le autorizzazioni, pareri ecc, ove necessario, o, ove, già presentati 

precedentemente; 

- relazione tecnica relativa ai risultati raggiunti. 

All’Impresa beneficiaria non potranno essere liquidati, per anticipazioni e/o stati di avanzamento 

lavori, importi superiori all’80% del contributo concesso.  

Le spese sostenute, pena la loro inammissibilità a finanziamento, dovranno essere comprovate 

esclusivamente da bonifici bancari o postali o assegni circolari non trasferibili, pagamenti con carta 

di credito, pagamenti on-line  emessi a valere sul conto corrente dedicato (bancario o postale), 

appositamente acceso per la realizzazione del progetto finanziato, entro il limite massimo di € 

1.000,00, possono essere effettuati pagamenti in contanti. 

 

11. Varianti 

Sarà possibile concedere una sola variante per singolo progetto. La variante dovrà essere richiesta e 

formalmente motivata. La variante, non deve determinare variazioni in diminuzione nei punteggi 

attribuiti per l’elaborazione delle graduatorie di ammissibilità, non deve superare il limite degli 

investimenti precedentemente determinati e non deve oltrepassare il termine temporale massimo 

previsto per la realizzazione degli investimenti. 

La maggiore spesa sostenuta non comporta aumento del contributo rispetto a quello già assentito in 

sede di ammissione del progetto originario. La minor spesa sostenuta rispetto a quella ammessa, 

comporta la relativa diminuzione del contributo, che deve comunque rispettare la soglia del 50% di 

realizzazione.  
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E’ consentita la realizzazione in corso d’opera, fermo restando il progetto presentato, di adattamenti 

tecnici consistenti nella sostituzione di impianti, macchinari, attrezzature previsti nel progetto con 

altri funzionalmente equivalenti. 

 

12. Proroghe 

Sarà possibile richiedere una sola proroga dei termini per l’ultimazione dei lavori per un periodo 

non superiore alla metà della durata dei lavori in progetto, il cui nuovo termine dovrà essere, 

comunque, compreso nel limite temporale massimo del Programma Operativo. 

Saranno valutate, caso per caso, richieste di proroga di maggiore durata, determinate da eventi 

eccezionali, o da cause non imputabili al richiedente, debitamente documentati. 

La proroga dovrà essere formalmente autorizzata dalla Regione e dovrà essere richiesta non oltre i 

15 giorni dall’accertamento delle cause di ritardo. Deve essere formalmente motivata, presentata dal 

legale rappresentante e accompagnata da una relazione dettagliata sulle particolari circostanze 

verificatesi e sulle azioni intraprese dai beneficiari per ridurre comunque al minimo possibile i 

tempi di realizzazione degli investimenti.  

 

13. Rinuncia 

E’ consentito rinunciare ai finanziamenti concessi per motivi indipendenti dalla volontà del 

beneficiario se opportunamente giustificati. Rinunce ai finanziamenti per altri motivi, ovvero per 

motivi personali non ritenuti sufficientemente giustificati, comporteranno per il beneficiario 

l’impossibilità di presentare nuova istanza di contributo prima di 18 mesi dalla data di 

comunicazione a mezzo di raccomandata A/R della rinuncia stessa. 

Sulle somme liquidate in acconto e restituite dagli interessati per rinuncia al finanziamento sono 

dovuti gli interessi (tasso legale di riferimento). 

 

14. Obblighi del beneficiario 

Il beneficiario ha l’obbligo di provvedere a: 

1. mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione 

contabile adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento/fatture). Da tale obbligo sono escluse 

le spese sostenute prima della pubblicazione del bando; 

2. effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a 

finanziamento mediante: bonifico, ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile, assegno di 

conto corrente, carta di credito, contanti, secondo le disposizioni di cui al documento “Linee guida 

per la determinazione delle spese ammissibili del programma FEP 2007-2013”; 
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3. assicurare la conservazione, in originale, della documentazione giustificativa, delle spese 

sostenute; 

4. assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione concedente, 

responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, nonché i servizi comunitari, riterranno di 

effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento. 

Qualora il beneficiario contravvenga agli impegni assunti, ovvero a quanto previsto dalle 

disposizioni generali di attuazione della misura nonché alle disposizioni del presente bando, 

incorrerà nella perdita dei benefici concessi. 

 

15. Vincoli di alienabilità e di destinazione 

I beni oggetto di finanziamento non possono essere venduti o ceduti, salvo autorizzazione 

preventiva, né distratti dalla destinazione d’uso prevista dal progetto di investimento, nei cinque 

anni successivi decorrenti dalla data di accertamento amministrativo. 

In caso di cessione prima di tale periodo, preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla 

restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. 

In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione 

dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali. 

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 

avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 

 

16. Controlli 

Controlli amministrativi, in loco sono previsti per verificare il rispetto delle condizioni di 

concessione e dei relativi impegni assunti. I controlli saranno effettuati secondo quanto desumibile 

dal presente bando, integrato con le disposizioni procedurali generali dei bandi e delle circolari 

attuative emanate dall’Amministrazione concedente e dal MIPAF. 

Accertamenti tecnico – amministrativi finali 

Entro il termine indicato nel cronoprogramma, ovvero entro le scadenze fissate da eventuali 

procedimenti di proroga, andrà richiesto all’attuatore della misura, a mezzo invio di raccomandata 

A.R. l’accertamento/sopralluogo per verificare l’attuazione del progetto di investimento finanziato. 

La richiesta potrà ritenersi valida solo se completa di tutti i documenti e le dichiarazioni necessarie 

ed indicate nella comunicazione di riconoscimento del finanziamento. La richiesta di accertamento 

tecnico-amministrativo, dovrà riportare analiticamente: 

- Gli obiettivi di progetto e i relativi indicatori previsti e conseguiti con la realizzazione 

dell’intervento; 
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- le fasi e le modalità di esecuzione dell’intervento; 

- fatture originali debitamente quietanzate o fotocopia delle stesse con allegata dichiarazione, 

resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445, attestante la conformità delle stesse con gli 

originali. Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 

acquistato e/o del servizio prestato. Nelle stesse va riportato il numero di matricola del bene 

acquistato, ove non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una 

numerazione progressiva. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a 

riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono 

indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura.  

- Certificato del Tribunale ove si evince lo stato non fallimentare od altro; 

In assenza di formale e valida richiesta di accertamento tecnico amministrativo finale, prodotta dal 

beneficiario nei 30 giorni successivi ai termini assegnati per la realizzazione del progetto, si 

procederà all’avvio dell’iter di revoca del finanziamento concesso ed al recupero delle somme 

eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni finali per stati di avanzamento. 

Nei casi in cui il tecnico accertatore, sulla base delle verifiche, richieda documentazione accessoria, 

questa dovrà essere prodotta dall’interessato con ogni sollecitudine e comunque entro il termine 

perentorio di 30 giorni. Decorso inutilmente tale termine, il tecnico accertatore potrà escludere nella 

propria proposta di liquidazione le spese sostenute per la realizzazione degli investimenti per le 

quali la documentazione in questione sia stata richiesta e ritenuta necessaria ma non esibita. Nei casi 

in cui la documentazione non resa disponibile costituisca condizione necessaria per la legittimità 

stessa del contributo pubblico verrà adottato provvedimento di revoca dei benefici riconosciuti. Ai 

fini della determinazione dell’importo del contributo spettante, indipendentemente dalle epoche di 

richiesta delle verifiche e di svolgimento dei controlli, che comunque andranno espletati con ogni 

urgenza, possono essere considerate esclusivamente le spese effettivamente sostenute per la 

realizzazione dell’investimento fino al limite indicato nel provvedimento di concessione dei 

benefici e nella causale di ciascun pagamento devono essere indicati gli estremi della/e fatture di 

volta in volta pagate ed i relativi importi.  

In fase di verifica finale, l’Amministrazione concedente dovrà controllare il mantenimento dei 

requisiti che hanno determinato il punteggio di merito assegnato all’iniziativa progettuale. Al fine 

della liquidazione del saldo, tale punteggio dovrà comunque permettere il mantenimento 

dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti finanziati. 

 

 

 

16303Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011



14. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 

Il premio è revocato in quanto connesso a difformità rilevabili nel progetto attivatore o a seguito di 

rinuncia da parte del beneficiario sempre riferita al progetto attivatore previa diffida rivolta ai sensi 

delle norme vigenti.  

La revoca del progetto attivatore è applicata in tutto o in parte nei seguenti casi: 

- in caso di varianti non autorizzate, se il progetto non risponda ai requisiti per i quali è stato 

ammesso, e se la spesa sostenuta, senza la variante, sia inferiore al 50% del totale del 

progetto; 

- per coefficiente di realizzazione inferiore al limite stabilito; 

- per non raggiungimento dei punteggi assegnati in fase di verifica; 

- per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli. 

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente già 

liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per effetto 

di altri strumenti normativi. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno gravate 

delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di somme a qualsiasi titolo 

dovute è fissato in 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento con il quale si dispone la 

restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine si procederà all’escussione della fideiussione 

presentata a garanzia dell’eventuale acconto liquidato, ovvero sarà dato corso alla fase di 

esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo degli importi dovuti. Eventuali ulteriori responsabilità 

civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme 

vigenti. 

 

15. Protezione dei dati personali 

- Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e successive modificazioni, i dati personali forniti dai soggetti 

partecipanti alla presente procedura saranno raccolti e trattati, anche con l’uso di sistemi 

informatizzati, dal personale della Regione Puglia per le finalità di gestione della procedura di 

selezione e per i provvedimenti conseguenti. 

- Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini dell’accertamento dei requisiti di ammissione, 

pena l’esclusione dalla selezione. 

- Gli aspiranti godono del diritto di accesso ai dati personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del 

D.Lgs. 193/2003. 

- Il titolare del trattamento è la Regione Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 

Dirigente del Servizio Caccia e Pesca. 
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16. Norme Finali 

- L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere, 

prorogare o revocare il presente bando. 

- Il bando costituisce “lex specialis”, pertanto la partecipazione allo stesso comporta implicitamente 

l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 

- Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia, in quanto applicabili, alle 

vigenti norme legislative, regolamentari e contrattuali, allo Statuto ed ai Regolamenti della Regione 

Puglia. 

 

17. INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE n. 241/90 e s.m.i. 

Il presente avviso, completo di allegati, pubblicato sul B.U.R.P., è visionabile sul sito 

www.regione.puglia.it ovvero presso il Servizio Caccia e Pesca - Ufficio Pesca - Viale Caduti di 

tutte le Guerre,13 – Bari - dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 ed il martedì e giovedì anche 

dalle ore 15,30 alle 16,30.  

 

Il responsabile del procedimento è: Antonia GRANDOLFO  

– via Caduti di tutte le Guerre, 13 - 70126 – Bari –  

– Tel. 0805403064 fax 0805403062  

– indirizzo di posta elettronica : a.grandolfo@regione.puglia.it 

 

   Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 

               Dr. Giuseppe LEO 
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Mis. 3.1 - Allegato “A/1” 
FEP PUGLIA 2007 – 2013 

REGIONE PUGLIA  
Fep Puglia 2007-2013 
Misura 3.1: 
“Azioni Collettive” (rif. Giur. Art. 37 reg. CE 1198/2006, escluso lettera „n“ e lettera „m“) 
 
(Istanza di finanziamento) 
 
Il/la Sottoscritto/a ____________________________________ nato a __________________ 

il___________Cod. Fisc._______________________________, in qualità di Legale rappresentante 

dell’impresa _____________________________P.IVA______________________________ 

iscritta alla CCIAA di _____________________al n. _________________, con sede legale in 

________________________________________________________________________________  

Consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, nonché delle sanzioni penali applicabili in caso dichiarazioni mendaci e di 
falsità in atti previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

Chiede 
di partecipare, in esecuzione del Bando pubblicato nel B.U.R.P.  n.____del_________, alla 
selezione per il finanziamento del progetto, allegato alla presente istanza, a valere sul FEP Puglia 
2007-2013, Misura 3.1:“Azioni Collettive” (rif. Giur. Art. 37 reg. CE 1198/2006 escluso lettera “n” 
e lettera “m”), Tipologia:  
Tipologia 1 
Contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse; 
 
Tipologia 2 
Promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;  
 
Tipologia 3 
Rimuovere dai fondali gli attrezzi di pesca smarriti e le palificazioni per molluschicoltura 
abbandonate al fine di lottare contro la pesca fantasma e i pericoli per la navigazione; 
 
Tipologia 4 
Migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza; 
 
Tipologia 5 
Contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e della 
mitilicoltura, anche tramite la tracciabilità; 
 
Tipologia 6 
Migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari; 
 
Tipologia 7 
Sviluppare, ristrutturare o migliorare i siti e gli approdi acquicoli; 
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Tipologia 8 
Realizzare investimenti in attrezzature ed infrastrutture per la produzione, la trasformazione o la 
commercializzazione, incluse quelle per il trattamento degli scarti; 
 
Tipologia 9 
Accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione; 
 
Tipologia 10 
Promuovere il partenariato tra istituti e/o enti di ricerca scientifica e operatori del settore della 
pesca, acquicoltura e mitilicoltura; 
 
Tipologia 11 
Realizzare collegamenti in rete e scambi di esperienze e migliori pratiche tra le organizzazioni che 
promuovono le pari opportunità tra uomini e donne e altre parti interessate. 
 
Tipologia 12 
Contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 paragrafo 
4 ed in particolare: 

a) migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di accesso a determinate zone di pesca; 
b) promuovere l’organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercia-

lizzazione dei prodotti della pesca; 
c) incoraggiare iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca per la conservazione 

delle risorse; 
d) incoraggiare l’utilizzo di innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive che vanno 

oltre gli obblighi normativi attuali previsti dal diritto comunitario o innovazioni volte a 
proteggere gli attrezzi e le catture dai predatori) che non aumentano lo sforzo di pesca; 

      e)   migliorare le competenze professionali e la formazione in materia di sicurezza. 

Si impegna 
 
� a non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per gli stessi investimenti finanziati ai sensi del 

bando in oggetto; 
� a non cedere le imbarcazioni da pesca finanziate con il contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o 

destinate a fini diversi dalla pesca per cinque anni a partire dalla data di fine lavori che dovrà essere certificata 
da un Organismo di classifica riconosciuto a livello Europeo. Detto vincolo dovrà essere annotato a cura degli 
Uffici Marittimi competenti sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi Minori e Galleggianti. In caso di 
cessione non autorizzata il beneficiario è tenuto a restituire l’intero contributo. In caso di fallimento o 
procedura di concordato preventivo l’Amministrazione deve provvedere ad avanzare richiesta di iscrizione 
nell’elenco dei creditori; 

� a non mutare destinazione, né ad alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a 
dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione concedente; 

� all’apertura di un apposito conto corrente bancario: “Conto corrente dedicato”, destinato esclusivamente alla 
movimentazione delle risorse afferenti alla realizzazione degli interventi cofinanziati. Sullo stesso, quindi, non 
potranno risultare operazioni non compatibili con le erogazioni comunitarie, nazionali e regionali. Le entrate 
del conto saranno costituite dal contributo concesso ed accreditato dall’Amministrazione regionale e/o da 
risorse proprie depositate dal beneficiario. Le uscite riguarderanno il pagamento di tutte le spese sostenute per 
la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento. I costi per l’apertura del conto corrente bancario 
“dedicato” per la movimentazione delle risorse dovranno essere dichiarati ed attestati dall’Istituto bancario 
presso il quale è stato acceso lo specifico conto; 

� ad effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a 
finanziamento con bonifico bancario o postale  o assegno circolare non trasferibile emesso, su ordine del legale 
rappresentante dell’impresa beneficiaria dall’istituto di credito presso il quale è stato acceso il conto dedicato; 
nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a 
produrre la stampa dell’operazione, dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla 
descrizione della causale dell’operazione stessa. In ogni caso, prima di procedere all’erogazione del contributo 
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riferito a spese disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire all’autorità competente l’estratto 
conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture contabili eseguite. Nel caso di 
pagamenti con assegni circolari “non trasferibile”, il beneficiario deve produrre la matrice e la fotocopia 
dell’assegno emesso dall’istituto di credito prescelto nonché l’estratto conto riferito all’assegno rilasciato dal 
predetto istituto di credito; 

� a tenere un apposito registro nel quale annoterà i pagamenti effettuati e gli interventi eseguiti, con la 
specificazione in percentuale sullo stato di attuazione dell’intervento; 

� a seguito dell’avvenuta ammissibilità del contributo della domanda di investimento a presentare fideiussione 
bancaria o assicurativa a garanzia della quota di finanziamento a proprio carico rilasciata da un Istituto 
Bancario o da Impresa di Assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo cauzione il cui elenco è pubblicato 
sul sito www.isvap.it o da Società di intermediazione individuata dall’articolo 107 del D. Lvo 385/93;  

� a custodire, per almeno tutto il periodo vincolativo (cinque anni), i documenti giustificativi della spesa, 
opportunamente organizzati, che dovranno essere esibiti in caso di controllo e verifica svolti dagli Uffici 
preposti; 

� a riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura”la spesa riportata in fattura è 
pertinente all’investimento oggetto dell’agevolazione concessa e finanziata dal FEP Puglia 2007-2013 – 
Misura 3.1 ”, la quale è apposta dal legale rappresentate del progetto. Il legale rappresentante, provvede 
all’apposizione dell’anzidetta dicitura alla stregua delle risultanze delle verifiche  che lo stesso è tenuto a 
svolgere per accertare che le spese oggetto di fatturazione siano state effettivamente sostenute dal beneficiario, 
che siano relative ad acquisti previsti dal quadro economico del progetto approvato e che siano provviste di 
quietanza; 

� ad indicare sulle fatture, per le forniture, la specifica del bene acquistato ed il numero di matricola di 
fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi salienti 
(numero data e importo) della fattura di riferimento, devono indicare il numero di bonifico con il quale è stata 
liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola. Nel caso in cui al 
bene oggetto della fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

� a presentare le fatture dei professionisti, che hanno prestato la propria opera nell’assistenza degli interventi,  
quietanzate e fiscalmente regolate.  

� in caso di investimenti superiori a 500.000 euro prevedere la collocazione di una targa/cartellone sul natante 
che riporti il logo dell’Unione europea ai sensi della normativa sull’informazione e la pubblicità. I cartelli e le 
targhette devono  essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’ art. 33 e allegato….  del Reg. (CE) n. 
498/2007 e riportare i loghi dell’Unione Europea e della Regione Puglia, con la seguente dicitura “FEP Puglia 
2007-2013 -  Misura 3.1- Bene ammesso a cofinanziamento con provvedimento di concessione emesso da 
n°___ del____”; 

� ad affiggere, nel caso di realizzazione di infrastrutture il cui costo totale sia superiore a 500.000,00 euro, un 
cartello nel luogo dell’operazione durante la sua attuazione. A operazione completata il cartello deve essere 
sostituito da una targa esplicativa permanente. I cartelli e le targhette devono  essere realizzate in conformità a 
quanto riportato nell’ art. 33 e allegato____ del Reg. (CE) n. 498/2007 e riportare i loghi dell’Unione Europea 
e della Regione Puglia, con la seguente dicitura “FEP Puglia 2007-2013 -  Misura ….: Bene ammesso a 
cofinanziamento con provvedimento di concessione emesso da n°___ del ____” 

� ad assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata degli 
accertamenti tecnico-amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento 
che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

� ad assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall’interevento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

� alla presentazione dell'autorizzazione allo svolgimento del pescaturismo, rilasciata dal capo del compartimento 
marittimo di iscrizione dell'unità da pesca interessata, in sede di accertamento tecnico-amministrativo finale; 

� alla presentazione della licenza di pesca o attestazione provvisoria con l'indicazione dei nuovo/i attrezzi 
sostituiti o con l'assenza dell'attrezzo/i,  rilasciata dal capo del compartimento marittimo di iscrizione dell'unità 
da pesca interessata, in sede di accertamento tecnico-amministrativo finale;  

� a rispettare le norme in materia di sicurezza sul luogo di lavoro (D.L.vo 626/94); 
� per le tipologie di intervento a rendere disponibili, al Referente Autorità di Gestione della Puglia del PO FEP 

2007/2013, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività finanziate; 
� assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far data dal collaudo e/o 

certificato di regolare esecuzione; 
� a mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data dal collaudo e/o 

certificato di regolare esecuzione; 
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� a utilizzare gli aiuti per gli obiettivi previsti nei progetti approvati e finanziati; 
� a presentare in sede di collaudo attestazione di un organismo tecnico riconosciuto (RINA o altro registro di 

classificazione riconosciuto) che, ai sensi delle leggi vigenti  in materia, accerti che non si è verificata alcuna 
variazione nei dati tecnici dell’imbarcazione quali incrementi della stiva, ad esclusione dell’aumento della 
stazza di sicurezza, e potenza apparato motore ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale 
il beneficiario attesta l’assenza di variazione nei dati tecnici inerenti alla capacità della stiva e alla potenza del 
motore (KW); 

� alla presentazione di istanza, presso la competente autorità marittima di iscrizione dell'unità  da pesca 
interessata, per la sostituzione o cancellazione degli attrezzi dalla licenza di pesca alla stipula dell'atto di 
sottomissione;  

� alla consegna del tesserino di pesca, per il periodo di inattività, presso la competente autorità marittima; 
� all’impegno ad utilizzare l’immobile o la struttura esclusivamente per le finalità dell’operazione ed a 

mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse finalità per 5 anni (nel caso in cui l'iniziativa prevede 
l'utilizzo di immobili o strutture)  

� a realizzare l'intervento nel rispetto della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti; 
 

Allega 
Elaborati progettuali 
� preventivi analitici e confrontabili – redatti da cantiere/i navale/i (o contratto) nel caso in cui l’intervento 

preveda anche opere allo scafo; 
� preventivi analitici e confrontabili, redatti da cantieri navali (nel caso in cui l'iniziativa di pescaturismo preveda 

opere all'imbarcazione); 
� elaborati grafici, costituiti da planimetrie, prospetti, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi con la 

rappresentazione dei macchinari/attrezzature esistenti e di quelli da acquistare (soltanto per le imbarcazioni 
superiori a 12 metri); 

� elaborati grafici, costituiti da planimetrie, prospetti, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi con la 
rappresentazione dei macchinari/attrezzature esistenti per interventi su imbarcazioni; 

� relazioni tecnico-descrittiva, economica-finanziaria e indicatori di progetto redatte secondo i contenuti di cui 
agli allegati “A/2”, “A/3” e del presente bando; 

� preventivi confrontabili per fornitura di servizi, acquisto di attrezzature o macchinari ovvero indagini di 
mercato secondo quanto riportato al paragrafo 10 nel caso in cui l’intervento preveda l’acquisto di attrezzature. 
Per i preventivi che riguardano la sostituzione del motore la casa costruttrice deve dichiarare la potenza 
massima continuativa accertata e dichiarata ai sensi della vigente norma ISO; 

� preventivi confrontabili per la fornitura di servizi, acquisto di attrezzature o macchinari ovvero indagini di 
mercato.  

 
Documentazione Amministrativa 
� Copia del contratto collettivo di lavoro applicato nei confronti del personale dipendente e relativa 

documentazione dell'impresa che gestisce l'imbarcazione (per la tipologia di intervento di pescaturismo) 
� Copia del contratto collettivo di lavoro applicato nei confronti del personale dipendente e relativa 

documentazione (nel caso di aziende già esistenti). 
� Copia conforme all'originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dell'elenco soci/membri della 

società/associazione/organizzazione; 
� Certificato di un Organismo di Classifica riconosciuto che attesti che gli investimenti per i quali si richiede un 

contributo al 60% siano tecnicamente coerenti e conformi alla finalità e agli obiettivi di cui all'art. 7 del 
Regolamento CE n.744 del 24 luglio 2008; 

� Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della licenza di pesca o dell’attestazione 
provvisoria in presenza di licenza  in corso di validità dell’imbarcazione; 

� Estratto matricolare (o del registro NN.MM.GG) dell’imbarcazione/i oggetto di finanziamento;  
� Copia della licenza di navigazione dell'imbarcazione con l'indicazione de ruolino d’equipaggio degli ultimi due 

anni dalla presentazione dell'istanza di finanziamento; 
� Certificato di iscrizione nel Registro delle imprese di pesca (R.I.P.) ; 
� Copia della licenza di navigazione dell'imbarcazione (per le tipologie di intervento di pescaturismo); 
� Certificato di iscrizione alla CCIAA con indicazione dello stato di insussistenza di procedure concorsuali e 

dicitura antimafia ai sensi dell’art. 9 del DPR 252/1998 ove obbligatorio per legge dell'impresa che gestisce 
l'imbarcazione oggetto di finanziamento, ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale si attesti 
l’esenzione dall’iscrizione;  
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� Attestazione della società di revisione, ovvero del Presidente del Collegio Sindacale, ovvero del revisore 
contabile, circa l’insussistenza di condizioni economiche e finanziarie anomale e che l’impresa richiedente non 
è in difficoltà ossia che l’impresa, ai sensi degli orientamenti comunitari, non ha subito perdite tali da 
determinare la riduzione di oltre la metà del capitale sociale e che la riduzione di oltre un quarto del suddetto 
capitale sociale è avvenuta nel corso dell’ultimo esercizio 

� Copia conforme all’originale del titolo di possesso dell’imbarcazione oggetto di istanza di finanziamento 
(comodato d’uso o contratto d’uso), nel caso in cui il proprietario e l’armatore non siano lo stesso soggetto; 

� Autorizzazione del/i proprietario/i all’investimento e all’iscrizione dei vincoli qualora l’istanza di 
finanziamento fosse presentata da uno dei proprietari o dall’armatore; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario dell'immobile o dell'impianto, qualora 
quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso all'esecuzione delle opere ed all'iscrizione dei relativi vincoli (nel 
caso di utilizzo di immobili, terreni o strutture); 

� Copia conforme all’originale dell'atto di proprietà dell'imbarcazione;  
� Copia conforme all’originale dell’atto costitutivo della società o della cooperativa o dell’associazione o 

dell’organizzazione , se trattasi di strutture associate dell'impresa che gestisce l'imbarcazione (per la tipologia 
di intervento di pescaturismo); 

� Copia conforme all’originale della deliberazione con la quale l’organo decisionale della società o della 
cooperativa o dell’associazione o dell’organizzazione approva il progetto e la relativa previsione di spesa, si 
accolla la quota di cofinanziamento a proprio carico (ove richiesta) e autorizza il legale rappresentante alla 
presentazione dell’istanza di finanziamento,  

� Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rese dal richiedente che attesti: 
- di non aver usufruito nessun finanziamento pubblico, in particolare nell’ambito nella precedente 

programmazione 2000-2006 (POR e PON), per le stesse opere, lavori e attrezzature nei cinque anni 
precedenti la presentazione dell'istanza; 

- di aver concluso eventuali investimenti, nel corso della precedente programmazione POR 2000-2006, 
entro le scadenze del programma, di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca, 
sempre nel corso della precedente programmazione, e di non essere inserito nel registro debitori della 
Regione Puglia; 

- che, nel caso in cui il progetto preveda l'acquisto di immobili, lo stesso non deve esere già adibito 
all'esercizio di attività inerenti la pesca 

- che le imbarcazioni non sono oggetto di aiuti pubblici per l’arresto definitivo ai sensi dell’art. 23 del 
Reg. CE 1198/06;  

- di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria posizione; 

- che la/le imbarcazione/i destinataria/e dei benefici è/sono iscritte ai compartimenti marittimi della 
Puglia alla data di pubblicazione del bando di Misura;  

- che l’acquisto del terreno, dell’immobile o della struttura è complementare all’impianto già esistente e 
che esiste un  nesso diretto fra l’acquisto e gli obiettivi del progetto di investimento cofinaziato (nel 
caso in cui l'iniziativa prevede l'acquisto del terreno, di immobili o strutture) ); 

- di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa aggravata (se il fatto è 
commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico:art. 640 co.2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una organizzazione 
criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita (art. 648 – ter c.p.), reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al 
Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962; 

- di essere titolare di un legittimo titolo di possesso (riportare gli estremi dell'atto e quelli catastali) che 
comprovi la proprietà della struttura produttiva nel caso di ampliamento/ristrutturazione di strutture 
fisse esistenti o la proprietà della superficie su cui insediare l’unità produttiva, nel caso della 
costruzione di nuovi stabilimenti, ovvero il possesso mediante contratto di fitto della durata residua di 
almeno 8 anni ( 4+4 con l’obbligo al rinnovo);  
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p g p p g
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 

Dr. Giuseppe LEO 

 
Data, _________________ 

Il richiedente 
 
____________________________ 

 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla 
presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in 
originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
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- che l'impresa sia in regola con gli adempimenti previsti dalle Leggi sociali e di sicurezza sul lavoro e lo 
stato di vigenza; 

- che l’imbarcazione rientra in un piano di salvataggio e ristrutturazione di cui alla lettera f), art. 21, del 
Reg. CE 1198/2006. Tale attestazione si rende necessaria solo per pescherecci da traino di lunghezza 
fuori tutto superiore a 24 metri; 

- il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro applicato nei confronti del 
personale dipendente o D.U.R.C. . 



 
MIS.3.1 - ALLEGATO “A/2” 

RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA DEL PROGETTO 
 
L’allegato fotografa la situazione attuale dell’impresa già esistente. Nel caso di aziende di nuova costituzione 
le sezioni A.4, A.5 e A.6 vanno compilate riportando il dato revisionale. 
 
A. CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA 
  
A.1 ANAGRAFICA DELL’IMPRESA E SINTESI DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 
 
A.1.1 ANAGRAFICA DELL’IMPRESA  

Cognome e Nome o Ragione sociale  

Forma giuridica  

Comune e Provincia della sede giuridica  

Dimensioni dell’impresa (micro, piccola, media, grande)  

 
A.1.2 ILLUSTRAZIONE DELL’ATTIVITA’ AZIENDALE  
Inserire informazioni di sintesi relative all’attività svolta dall’impresa.  (massimo 4.000 caratteri) 

 

 

 

 

 
 
A.1.3 IL TERRITORIO Inserire informazioni di sintesi relative al territorio in cui si svolge l’attività aziendale (massimo 4.000 
caratteri) 

 

 

 
 
 
A.1.4 CARATTERISTICHE DEGLI AREALI DI PESCA  
Inserire informazioni di sintesi relative al territorio in cui si svolge l’attività aziendale.   

 

 

 
 
 
 
A.2 CONSISTENZA DELL’AZIENDA 
 
A.2.1 TERRENI, AREE A MARE, FABBRICATI, IMBARCAZIONI  
 

TIPO DI POSSESSO 
BENE PROPRIETA’ COMODATO D’USO/AFFITTO CONCESSIONE ALTRO 

Superficie aree a mare     
Fabbricati 

 
    

Imbarcazioni 
 

    

Altro (specificare) 
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CARATTERISTICHE DEL BENE 

TIPOLOGIA BENE LOCALIZZAZIONE UNITA’ DI MISURA DIMENSIONE 

Superficie aree a mare    

Fabbricati    

Imbarcazioni    

Altro (specificare)    

 
A.2.2 IMBARCAZIONI DA PESCA  

CARATTERISTICHE DELLE IMBARCAZIONI DA PESCA 
MATRICOLA STAZZA (GT) POTENZA (KW) SISTEMI DI PESCA DATA DI 

COSTRUZIONE 
     
     

 
A.2.3 ALTRE IMBARCAZIONI  

CARATTERISTICHE DELLE IMBARCAZIONI  
MATRICOLA STAZZA (GT) POTENZA (KW) IMPIEGO DATA DI 

COSTRUZIONE 
     
     

 
A.2.4 IMPIANTI E MACCHINARI  

DESCRIZIONE 
DELL’IMPIANTO/MACCHINARIO 

ANNO DI 
ACQUISTO CONDIZIONI DEL BENE 

EVENTUALI RIFERIMENTI 
DELLA LEGGE/PROGRAMMA DI 

FINANZIAMENTO E ATTO DI 
CONCESSIONE 

    
    

 
A.2.5 INVESTIMENTI IMMATERIALI  
Indicare e descrivere sinteticamente gli investimenti immateriali dell’azienda in base alla seguente 
classificazione. 
A.2.5.1 Software  

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

Software supporto produzione  

Software supporto gestione aziendale  

Altro software (specificare)  

 
A.2.5.2 Sito internet 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

Ad uso comunicazione  

Ad uso comunicazione e vendita (e-commerce)  

Altro software (specificare)  

 
A.2.5.3 Marchi e brevetti 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

Brevetti  

Marchi aziendali  

 
A.2.5.4 Certificazioni 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

Sistema di qualità  

Sistema di gestione ambientale  

Prodotto  

Altro (specificare)  
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A.2.5.5 Accordi commerciali 
TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

Accordi di conferimento a consorzi  

Accordi di conferimento ad associazione di produttori  

Accordi commerciali di acquisto  

Accordi commerciali di vendita  

Altro (specificare)  

 
 
A.3 MANODOPERA AZIENDALE  
Indicare per ciascuna tipologia di manodopera operante in azienda, il numero degli addetti. Per gli operai 
stagionali/avventizi, indicare inoltre il numero di giornate lavorative prestate su base annua. I dati si 
riferiscono all’ultimo esercizio 
 
MANODOPERA AZIENDALE NUMERO ADDETTI MASCHI FEMMINE GIORNATE LAVORATIVE 

PRESTATE(*) 

Operai fissi     

Operai stagionali     

Impiegati     

Dirigenti     

Soci     

Soci lavoratori     

(*) Relativamente ai pescatori indicare il numero di giornate di imbarco/anno 
 
A.4 LA PRODUZIONE AZIENDALE  
 
A.4.1 LE SPECIE PESCATE/ALLEVATE/TRASFORMATE  
Indicare le quantità delle specie trattate nel triennio antecedente la richiesta di finanziamento 

TIPOLOGIA UNITA’ DI 
MISURA 

QUANTITA’ 
ULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
PENULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
TERZULTIMO 

ANNO 

QUANTITA’ MEDIA 

Mitili     Calcolato 
Vongola     Calcolato 
Ostrica     Calcolato 
Altri molluschi     Calcolato 
Spigola     Calcolato 
Orata     Calcolato 
Rombo     Calcolato 
Dentice     Calcolato 
Tonno     Calcolato 
Alici     Calcolato 
Sgombro     Calcolato 
Cefalopodi     Calcolato 
Triglia     Calcolato 
Merluzzo     Calcolato 
Sogliola     Calcolato 
Pagello     Calcolato 
Gambero rosso     Calcolato 
Gambero rosa     Calcolato 
Scampo     Calcolato 
Salmone     Calcolato 
Trote     Calcolato 
Anguille     Calcolato 
Pesce persico     Calcolato 
Carpe     Calcolato 
Altre specie     Calcolato 
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A.4.2 TIPOLOGIA DEL PRODOTTO  
Indicare le quantità delle specie trattate nel triennio antecedente la richiesta di finanziamento 
 

TIPOLOGIA UNITA’ DI 
MISURA 

QUANTITA’ 
ULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
PENULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
TERZULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
MEDIA 

Prodotti freschi o 
refrigerati 

    Calcolato 

Prodotti di conserva o 
semi-conserva 

    Calcolato 

Prodotti surgelati o 
congelati 

    Calcolato 

Altri prodotti trasformati 
(pasti preparati, prodotti 
affumicati, salati o 
essiccati) 

    Calcolato 

Prodotti insacchettati      Calcolato 

Prodotti depurati     Calcolato 

Prodotti tabulati     Calcolato 

Altre tipologie di prodotto     Calcolato 

 
A.4.3 ALTRI PRODOTTI O SERVIZI AZIENDALI  

TIPOLOGIA UNITA’ DI 
MISURA 

QUANTITA’ 
ULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
PENULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
TERZULTIMO ANNO 

QUANTITA’ 
MEDIA 

Pescaturismo     Calcolato 

Altro (Specificare)     Calcolato 

 
A.4.4 I PRODOTTI COMMERCILIZZATI  
Indicare le quantità dei prodotti commercializzati dall’impresa relativamente all’anno antecedente la richiesta 
di finanziamento. 

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ ULTIMO ANNO 
Mitili   
Vongola   
Ostrica   
Altri molluschi   
Spigola   
Orata   
Rombo   
Dentice   
Tonno   
Alici   
Sgombro   
Cefalopodi   
Triglia   
Merluzzo   
Sogliola   
Pagello   
Gambero rosso   
Gambero rosa   
Scampo   
Salmone   
Trote   
Anguille   
Pesce persico   
Carpe   
Altre specie   
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A.4.5 TIPOLOGIA DEL PRODOTTO COMMERCIALIZZATO  
Indicare le quantità  e tipologia dei prodotti commercializzati dall’impresa relativamente all’anno antecedente 
la richiesta di finanziamento. 

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ ULTIMO ANNO 

Prodotti freschi o refrigerati   

Prodotti di conserva o semi-conserva   

Prodotti surgelati o congelati   

Altri prodotti trasformati (pasti preparati, prodotti 
affumicati, salati o essiccati) 

  

Prodotti insacchettati    

Prodotti depurati   

Prodotti tabulati   

Altre tipologie di prodotto   

 
A.4.6 ALTRI PRODOTTI O SERVIZI AZIENDALI  
Indicare le quantità  e tipologia dei servizi commercializzati dall’impresa relativamente all’anno antecedente 
la richiesta di finanziamento. 

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ ULTIMO ANNO 

Pescaturismo   

Fornitura carburante   

Fornitura utenze idriche   

Fornitura energia elettrica   

Fornitura ghiaccio   

Fornitura spazi primo stoccaggio del prodotto   

Altro (Specificare)   

 
A.5 ILMERCATO DI RIFERIMENTO  

A.5.1 LE TIPOLOGIE DI CLIENTI  
Indicare l’attuale clientela a cui si vendono i prodotti aziendali, specificando per ogni tipologia di cliente 
l’incidenza percentuale sul fatturato aziendale totale 

TIPOLOGIA DI ACQUIRENTI % SUL FATTURATO TOTALE 

Grossisti  

Dettaglianti  

Grande distribuzione  

Cooperative/Associazioni/OO.PP.  

Vendita diretta  

Altro (specificare)  

Totale 100 

A.5.2 LE AREE GEOGRAFICHE DI VENDITA  
Indicare come si ripartisce l’incidenza percentualmente il fatturato aziendale rispetto alle aree geografiche di 
vendita 

AREA GEOGRAFICA DI RIFERIMENTO % SUL FATTURATO TOTALE 

Locale  

Regionale (escluso locale)  

Altre regioni italiane  

Stati della CEE (Esclusa l’Italia)  

Stati extra comunitari  

Totale 100 

p g p p g
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 

Dr. Giuseppe LEO 
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MIS. 3.1 -  ALLEGATO “A/3” 
RELAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA DEL PROGETTO 

 
 
B. LA STRATEGIA ADOTTATA  
 
B.1.1 OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI   
Indicare sinteticamente gli obiettivi che si vogliono perseguire attraverso il progetto e quali i risultati attesi. Il 
piano deve riferirsi ad una durata massima di 3 anni.  

OBIETTIVI DEL PROGETTO  (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 

 

 
RISULTATI ATTESI  (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 

 
 

 
B.1.2 ANALISI S.W.O.T. DEL PROGETTO   
Indicare i principali punti di forza e di debolezza, nonché le potenziali opportunità ed i rischi connessi al 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti correlati alla realizzazione del progetto. 
PUNTI DI FORZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

 

 

 
 
PUNTI DI DEBOLEZZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

 

 

 
 
OPPORTUNITA’ (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

 

 

 
 
RISCHI (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

 

 

 
 

 
C. I PRODOTTI ED I SERVIZI POST PROGETTO  
 
C.1.1 LE SPECIE PRODOTTE 
Indicare la quantità e le specie che l’azienda intende produrre/pescare a seguito della realizzazione del   
progetto   

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ PRODOTTE PREVISTE 
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C.1.2 TIPOLOGIA DEL PRODOTTO COMMERCIALIZZATO 
 
Indicare le quantità  e tipologia dei prodotti che l’azienda intende commercializzare a seguito della 
reaizzazione del progetto. 

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ PRODOTTE PREVISTE 

   

   

   

   

 
C.1.3 ALTRI PRODOTTI O SERVIZI  
Indicare le quantità  e tipologia dei servizi che l’azienda intende commercializzare a seguito della 
realizzazione del progetto. 

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ PREVISTA 
   
   
   
 
D. IL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO 
Nella seguente sezione si descrive il programma  rispetto al quale  si richiede il finanziamento 
 
D.1 OBIETTIVI, COSTI E PRINCIPALI TAPPE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO   
 
D.1.1 OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DEL PROGETTO  
Indicare sinteticamente gli obiettivi ed i risultati che si intendono perseguire attraverso la realizzazione del 
Progetto  

OBIETTIVI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 
RISULTATI ATTESI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 
 

 
D.1.2 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  
Descrizione generali. 

COERENZA DEL PROGETTO  CON GLI OBIETTIVI INDIVIDUATI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 
 

 QUALITA’ DEI PRODOTTI E SERVIZI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 
 

UTILIZZO DI ENERGIE RINNOVABILI O RICORSO A TECNOLOGIE PER IL RISPARMIO ENERGETICO (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 
 

CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO ED AMBIENTALI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 

 

 
 

INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE VOLTE A MIGLIORARE LA GESTIONE ED IL CONTROLLO DELLE CONDIZIONI DI ACCESSO A 
DETERMINATE ZONE DI PESCA (MASSIMO 5.000 CARATTERI) 
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D.1.3 RELAZIONI TECNICHE  
RELAZIONE RIPORTANTE: L’EVENTUALE CORRELAZIONE TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI REALIZZATI O 
PREVISTI NELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 

 
 
RELAZIONE RIPORTANTE L’EVENTUALE SINERGIA TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI FINANZIATI CON ALTRI 
FONDI COMUNITARI NEL PERIODO 2007-2013 (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 

 
 
RELAZIONE RIPORTANTE LA DESCRIZIONE E LA QUANTIFICAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO E IL MINOR IMPATTO 
AMBIENTALE (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 

 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI VOLTI A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI LAVORO E DI 
SICUREZZA A BORDO (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 

 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITA’ E LA SICUREZZA DEI 
PRODOTTI (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 

 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI EVENTUALI PRODOTTI CHE S’INTENDE TRASFORMARE/COMMERCIALIZZARE 
(MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 

 

 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE VOLTE A MIGLIORARE LA GESTIONE ED IL CONTROLLO DELLE 
CONDIZIONI DI ACCESSO A DETERMINATE ZONE DI PESCA (MASSIMO 5.000 CARATTERI) 

 

 
 

 
D.1.4 INDICAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO  

INDICAZIONI PARTICOLARI SUL PROGETTO  SI/NO DESCRIZIONE 
Interventi finalizzati a contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o 
conservazione delle risorse 

  

Interventi finalizzati a promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le 
catture accessorie 

  

Interventi finalizzati a rimuovere dai fondali gli attrezzi di pesca smarriti al fine di lottare 
contro la pesca fantasma 

  

Interventi finalizzati a  migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza   
Interventi finalizzati a contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilità 

  

Interventi finalizzati a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari   
Interventi finalizzati a  sviluppare, ristrutturare o migliorare i siti acquicoli   
Interventi finalizzati a realizzare investimenti in attrezzature ed infrastrutture per la 
produzione, la trasformazione o la commercializzazione, incluse quelle per il trattamento 
degli scarti ; 

  

Interventi finalizzati ad accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e 
strumenti di formazione; 

  

Interventi finalizzati a promuovere il partenariato tra scienziati e operatori del settore della 
pesca; 

  

Interventi finalizzati a realizzare collegamenti in rete e scambi di esperienze e migliori 
pratiche tra le organizzazioni che promuovono le pari opportunità tra uomini e donne e altre 
parti interessate; 
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D.1.5 DESCRIZIONE ANALITICA DELLE VOCI DI COSTO DEL PROGETTO  
 

CATEGORIA DI OPERE 
COSTO 
IN 
EURO 

Tipologia 1 

Contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse;  

TOTALE Tipologia 1  EURO  

Tipologia 2 

Promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;  

TOTALE Tipologia 2  EURO  

Tipologia 3 

Rimuovere dai fondali gli attrezzi di pesca smarriti al fine di lottare contro la pesca fantasma  

TOTALE Tipologia 3  EURO  

Tipologia 4  

Migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza;  

TOTALE Tipologia 4 EURO  

Tipologia 5  
Contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche tramite la 
tracciabilità; 

 

TOTALE Tipologia 5 EURO  

Tipologia 6  

Migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari;  

TOTALE Tipologia 6 EURO  

Tipologia 7  

Sviluppare, ristrutturare o migliorare i siti acquicoli  

TOTALE Tipologia 7 EURO  

Tipologia 8  
Realizzare investimenti in attrezzature ed infrastrutture per la produzione, la trasformazione o la 
commercializzazione, incluse quelle per il trattamento degli scarti; 

 
 

TOTALE Tipologia 8 EURO  

Tipologia 9  
Accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione; 

 
 

TOTALE Tipologia 9 EURO  

Tipologia 10  
Promuovere il partenariato tra istituti e/o enti di ricerca scientifica e operatori del settore della pesca; 

 
 

TOTALE Tipologia 10 EURO  

Tipologia 11  
Realizzare collegamenti in rete e scambi di esperienze e migliori pratiche tra le organizzazioni che 
promuovono le pari opportunità tra uomini e donne e altre parti interessate; 

 
 

TOTALE Tipologia 11 EURO  

Tipologia 12  
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Contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 paragrafo 4 ed in 
particolare: 

a) migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di accesso a determinate zone di pesca; 
b) promuovere l’organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercia-lizzazione dei 

prodotti della pesca; 
c) incoraggiare iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca per la conservazione delle risorse; 
d) incoraggiare l’utilizzo di innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive che vanno oltre gli 

obblighi normativi attuali previsti dal diritto comunitario o innovazioni volte a proteggere gli attrezzi 
e le catture dai predatori) che non aumentano lo sforzo di pesca; 

e) migliorare le competenze professionali e la formazione in materia di sicurezza. 
 

 

TOTALE Tipologia 12 EURO  
TOTALE 
(Tipologia1+Tipologia2+Tipologia3+Tipologia4+Tipologia5+Tipologia6+Tipologia7+Tipologia8
+ Tipologia9+Tipologia10+Tipologia10+Tipologia11) EURO 

 

 
D.1.6 RELAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA RIPORTANTE LO SCHEMA DI RAFFRONTO DEI 
PREVENTIVI CON LE INDICAZIONI DELLE MOTIVAZIONE ALLA BASE DELLE SCELTE 
EFFETTUATE  

MACCHINARIO/ATTREZZATURA PREVENTIVO 1 PREVENTIVO 2 PREVENTIVO 3 
DESCRIZIONE    
COSTI    
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA OPERATA    

 
D.1.7 DESCRIZIONI DELLE FASI DEL PROGETTO ED INDICAZIONE DEI TEMPI DI 
REALIZZAZIONE (CRONOPROGRAMMA)   
Nella prima colonna inserire la descrizione sintetica della fase che si intende realizzare. Nelle successive due 
colonne indicare le presumibili date di inizio e fine di ciascuna fase del programma d’investimento.  

DESCRIZIONE FASE DATA D’INIZIO DATA DI FINE DURATA 
 
 

  Calcolato 

 
D.1.8 PROSPETTO FINANZIARIO DELLE FONTI E DEGLI ESBORSI  

PARTECIPAZIONE PRIVATA COSTO DELL’INVESTIMENTO 
 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO Risorse proprie Mutuo Altro 

     

 
D.1.9 DESCRIZIONE QUADRO ECONOMICO  

Quadro economico dell'iniziativa Euro 
-       
-       
-         
-         
-         
-         
-      
-      
- Spese generali ____%     
-      
-      
-      
-      

 TOTALE COSTI al NETTO di I.V.A.   
  I.V.A.( non recuperabile)   

TOTALE GENERALE dei COSTI PREVISTI   

 Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Dr. Giuseppe LEO 
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Mis. 3.1 - Allegato “A/4” 
FEP PUGLIA 2007 – 2013 
 

Regione Puglia  
Fondo Europeo Pesca 2007/2013 
Misura 3.1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

IL RICHIEDENTE 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ nato/a 
a____________________________ prov. _____________ il _______________ e residente 
a___________________________________________ prov. ______________ in 
via______________________________, tel.______________ cellulare__________________ 
fax___________________, C.F. ________________________________.   
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 
(art. 76 del DPR n.445/2000) 
 

D I C H I A R A 

 
� di non aver usufruito nessun finanziamento pubblico, in particolare nell’ambito della precedente 

programmazione 2000-2006 (POR e PON), per le stesse opere, lavori e attrezzature nei cinque anni 
precedenti la presentazione dell'istanza; 

� di aver concluso eventuali investimenti, nel corso della precedente programmazione POR 2000-
2006, entro le scadenze del programma, di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di 
revoca, sempre nel corso della precedente programmazione e di non essere inserito nel registro 
debitori della Regione Puglia; 

� che, nel caso in cui il progetto preveda l'acquisto di immobili, lo stesso non deve esere già adibito 
all'esercizio di attività inerenti la pesca; 

� che le imbarcazioni non sono oggetto di aiuti pubblici per l’arresto definitivo ai sensi dell’art. 23 del 
Reg. CE 1198/06;  

� di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, ovvero di aver regolarizzato la propria posizione; 

� che la/le imbarcazione/i destinataria/e dei benefici è/sono iscritte ai compartimenti marittimi della 
Puglia alla data di pubblicazione del bando di Misura;  

� che l’acquisto del terreno, dell’immobile o della struttura è complementare all’impianto già esistente 
e che esiste un nesso diretto fra l’acquisto e gli obiettivi del progetto di investimento cofinaziato (nel 
caso in cui l'iniziativa prevede l'acquisto del terreno, di immobili o strutture); 

� di essere titolare di un legittimo titolo di possesso (riportare gli estremi dell'atto e quelli catastali) che 
comprovi la proprietà della struttura produttiva nel caso di ampliamento/ristrutturazione di strutture 
fisse esistenti o la proprietà della superficie su cui insediare l’unità produttiva, nel caso della 
costruzione di nuovi stabilimenti, ovvero il possesso mediante contratto di fitto della durata residua 
di almeno 8 anni ( 4+4 con l’obbligo al rinnovo); 

� che l’imbarcazione rientra in un piano di salvataggio e ristrutturazione di cui alla lettera f), art. 21, 
del Reg. CE 1198/2006. Tale attestazione si rende necessaria solo per pescherecci da traino di 
lunghezza fuori tutto superiore a 24 metri; 

� di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa aggravata (se il 
fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico:art. 640 co.2 n.1 c.p.), truffa 
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una 
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Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Dr. Giuseppe LEO 

organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni 
o utilità di provenienza illecita (art. 648 – ter c.p.), reati di frode o sofisticazione di prodotti 
alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 
della L. 283/1962. 

Data, _________________ 
Il dichiarante 

____________________________ 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del 
sottoscrittore). 
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Mis. 3.1 - Allegato “A/5” 
FEP PUGLIA 2007 – 2013 

 
Regione Puglia  
Fondo Europeo Pesca 2007/2013 
Misura 3.1 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 
LEGALE RAPPRESENTANTE 

(Tele dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e/o di certificazione va resa nel solo caso 
delle imprese già esistenti. Nel caso in cui il richiedente non sia ancora un'impresa, il presente 
documento va reso alla stipula dell'atto di sottomissione)  

Il/la sottoscritto/a _________________________________________  nato/a ______________ 
prov. _________  il _____________________ e residente _____________________________ 
prov. _____ in via_____________________________________________________________, 
tel._____________________ cellulare_______________________fax___________________, 
C.F. _______________________________, 

Nella qualità di legale rappresentante della Società e/o Associazione e/o 
Organizzazione 
Denominata _____________________________________________________________________ , 
con sede legale in ____________________________________________________________ , 
Prov._________via ___________________________________ n. _______ CAP __________, 
C.F./P.IVA__________________________________________________________ iscritta alla 
Camera di Commercio, (Ufficio Registro delle Imprese, di_________________ al n________), 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del DPR n.445/2000) 

D I C H I A R A 
� che l'impresa sia in regola con gli adempimenti previsti dalle Leggi sociali e di sicurezza sul 

lavoro e lo stato di vigenza; 
� che la Società e/o Associazione e/o Organizzazione (Ragione sociale) 

_______________________________ con sede in _________________ prov. _______ 
indirizzo  __________________________________________________________________ 
P. IVA: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| iscritta presso la Camera di Commercio, (Ufficio 
Registro delle Imprese), di_____________________________ al n. ____________, gode di 
libero esercizio e non ha in corso procedure fallimentari, di liquidazione, di concordato 
preventivo, di amministrazione controllata e/o liquidazione coatta amministrativa; 

� di rispettare le norme di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro applicato nei confronti 
del personale dipendente. 

 
Data, _________________ 

Il dichiarante 
 

____________________________ 
 (Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del 
sottoscrittore). 

p g p p g
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 

Dr. Giuseppe LEO 
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Mis. 3.1 - Allegato “A/6” 
FEP PUGLIA 2007 – 2013 

Regione Puglia          
Fondo Europeo Pesca 2007/2013 
Misure 3. 1 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________  
nato/a a_______________________________________________________ prov. _________  

il _____________________ e residente a___________________________________________ 
prov. _____ in 
via_____________________________________________________________, 
tel _____________________ cellulare_______________________fax___________________, 

C.F. _______________________________, P.IVA _______________________________,  
iscritto all’albo dei___________________al n.__________della Provincia______________,in  

qualità di progettista dell’intervento chiamato _________________________, presentato, ai 
sensi della misura  3.1 del  FEP  Puglia 2007/2013,  dal/lla proprietario/società  
____________________  con residente /sede legale in_____________________ , alla via 
________________________ n. ______ 

(P.IVA_____________________________) C.F.___________________________________,  
telefono_________________Cellulare__________________ 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi (art. 76 del DPR n.445/2000) 

 
D I C H I A R A 

 
� l’impossibilità di reperire o utilizzare più fornitori per l’acquisizione di beni altamente 

specializzati(specificare il bene) (artt. 56 e 57 D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii.); 
 
� i costi per l'acquisto dei beni previsti in progetto sono congrui con quelli del mercato di 

riferimento; 
 
� le attrezzature, di seguito elencate, fondamentali alla realizzazione dell’iniziativa 

progettuale, e, per le quali si chiede il riconoscimento della spesa: 
           ________________________________ 
 
           ________________________________ 
 
  sono state  acquistate in data …./…../…..  

 
Data, _________________                   Il dichiarante 
 

____________________________ 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del 
sottoscrittore). p g p p g
   Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
               Dr. Giuseppe LEO 
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Allegato  A/7 
SCHEMA FIDEJUSSIONE 

SCHEMA TIPO DI POLIZZA FIDEIUSSORIA  
PER ANTICIPI FEP 

 
Garanzia n.  
 

PREMESSO 
 
 
Che il Signor__________________________________ nato a ______________________ il 
_________________________ Cod. Fiscale _________________________________ , in proprio  

OPPURE 

in qualità di legale rappresentante di ____________________________ , con sede legale in 
_____________________________ , P. IVA n. _____________________ , iscritta nel Registro 
delle imprese di pesca di  _______________________ al n._____________, (in seguito denominato 
“Contraente”) in relazione al progetto codice n. _______________, per il quale è stato concesso un 
contributo pubblico pari a Euro _______________________(Euro____________________), 
assegnato con lettera di concessione n. ________________________, del ______________dalla 
Regione  Puglia,  ha richiesto alla Regione Puglia – servizio Caccia e Pesca - il pagamento 
anticipato di Euro ______________________ (Euro_______________________________) pari al 
______________% del contributo assegnato sopra indicato per il finanziamento relativo al progetto 
codice n° _______________________ (anno ………..)  previsto dal Bando regionale per la 
presentazione delle domande di contributo FEP 2007-2013 di cui al Reg. CE 1198/06, approvato 
dalla Commissione Europea in data 27.07.2006. 

Che detto pagamento anticipato è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione 
mediante polizza fideiussoria per un importo complessivo di Euro __________________ 
(Euro______________________), pari al 110% dell’anticipazione richiesta, a garanzia 
dell’eventuale restituzione dell’importo anticipato ove risultasse che il contraente non aveva titolo a 
richiederne il pagamento in tutto o in parte. 
Che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni Pubbliche o da Corpi di 
Polizia Giudiziaria l’insussistenza totale o parziale del diritto al contributo, la Regione Puglia – 
Servizio Caccia e Pesca, ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento CEE n. 2220/85 e 
successive modifiche  ed integrazioni, deve procedere all’immediato incameramento delle somme 
corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 

La garanzia avrà efficacia sino alla liberazione da parte della Regione Puglia – Servizio Caccia e 
Pesca a conclusione del periodo d’intervento autorizzato, secondo quanto stabilito all’art. 2 delle 
“condizioni generali  della garanzia”. 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

La Società/Banca _________________________________________________________________ 
 P.IVA _________________________con sede legale in __________________________________ 

iscritta nel registro delle imprese di ___________________________________al numero 
__________________________, autorizzata dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione nella persona del legale 
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rappresentante pro tempore/procuratore speciale ___________________________ nato a 
_____________________________, il _______________________, dichiara di costituirsi, come in 
effetti si costituisce, Fideiussore nell’interesse del Contraente, a favore della Regione Puglia 
Servizio Caccia e Pesca – Ufficio Pesca, dichiarandosi con il contraente solidalmente tenuto per 
l’adempimento dell’obbligazione di restituzione delle somme anticipate erogate, secondo quanto 
descritto in premessa, automaticamente aumentate degli interessi decorrenti nel periodo compreso 
fra la data di erogazione e quella di rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di riferimento 
in vigore nello stesso periodo, oltre imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati dalla 
Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca in dipendenza del recupero, secondo le condizioni più 
oltre specificate, fino a concorrenza della somma massima di Euro ______________________ 
(Euro___________________________). 

CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA 
1. Disciplina generale 

La presente polizza è disciplinata dalle norme contenute nel Regolamento CEE 2220/85 e 
successive modifiche nonché dalle condizioni stabilite negli articoli seguenti. 

2. Durata della garanzia 
La garanzia ha durata pari al periodo dell’intervento autorizzato, indicato nella lettera di 
concessione di cui sopra, maggiorato di ulteriori sei mesi, ovvero fino al ____________. Qualora 
entro trenta giorni dalla predetta scadenza non sia pervenuta al Fideiussore da parte della Regione 
Puglia – Servizio Caccia e Pesca la comunicazione di svincolo, la garanzia si intende 
automaticamente prorogata per ulteriori sei mesi e così via per ulteriori periodi semestrali. 

Nel caso di concessione di proroghe del termine del completamento dell’opera entro i suddetti 
termini, il Fideiussore si impegna, su richiesta della Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca, ad 
adeguare la durata della garanzia per un periodo massimo di 12 mesi. 
Decorsi i suddetti termini la garanzia cessa automaticamente. Qualora ne ricorrano le condizioni, la 
Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca può disporre lo svincolo anticipato, parziale o totale, della 
garanzia dandone comunicazione al contraente beneficiario del contributo e al Fideiussore. 

3. Garanzia prestata 
Il Fideiussore garantisce alla Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca, fino alla concorrenza 
dell’importo assicurato, il pagamento delle somme che la Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca 
richiederà al Contraente. 

4. Richiesta di pagamento  
Qualora il Contraente non abbia provveduto, entro 30 giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito, comunicato per conoscenza al Fideiussore, a rimborsare alla Regione Puglia – Servizio 
Caccia e Pesca  quanto richiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone 
richiesta al Fideiussore mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 
5. Modalità di pagamento 

Il pagamento dell’importo richiesto dalla Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca sarà effettuato 
dal Fideiussore a prima e semplice richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e 
non oltre 15 giorni dalla ricezione di questa, senza possibilità per il Fideiussore di opporre alla 
Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca alcuna eccezione, anche nell’eventualità di opposizione 
proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente 
nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in 
liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi, di rifiuto a prestare eventuali 
controgaranzie da parte del Contraente o di mancato adeguamento della durata della garanzia da 
parte del Fideiussore. Tale pagamento avverrà tramite accredito al c/c n. 15667/48, ABI 5164, CAB 
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2801, intestato alla Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca presso Banca 
________________________________________________________________________________ 
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni 

La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
di cui all’art. 1944 cod. civile e di quanto contemplato all’art. 1957 cod. civ., volendo ed intendendo 
il Fideiussore rimanere obbligato in solido con il Contraente fino alla estinzione del credito 
garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli art. 1242-1247 cod. civ. 
per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente abbia, a qualunque titolo, 
maturato nei confronti della Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca 

7. Foro competente 
Le parti convengono che per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti della Regione 
Puglia – Servizio Caccia e Pesca il foro competente è quello di Bari 
 

________________ , lì __________________ 
 

IL CONTRAENTE       LA SOCIETA’ 
 

_____________________________     __________________________ 
 

Agli effetti degli art. 1341 e 1342 C.C. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le 
disposizioni del punto seguente delle condizioni generali: 

5. Modalità di pagamento 
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni 

7. Foro competente 
 
IL CONTRAENTE        LA SOCIETA’ 
 

p g p p g
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 

Dr. Giuseppe LEO 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 13
maggio 2011, n. 39

“Proroga di un anno dei “Contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato” delle tre
unità lavorative presso il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica - Ufficio Bonifica e Pianifica-
zione. Impegno di spesa”.

Il giorno 13 del mese di Maggio anno 2011, in
Bari, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTI l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; 
- la deliberazione n. 2411del 10 Dicembre 2008

con la quale la Giunta Regionale, sulla base del-
l’esigenza di fronteggiare situazioni straordinarie
rappresentata dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica, ha inteso ricorrere al contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato ai sensi dell’art.
36, comma 2 del D.L.gs 165/2001, più rispon-
dente alle esigenze di straordinarietà ed eccezio-
nalità;

- la Determinazione del Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione n. 22 del 21 gennaio
2009 con la quale veniva indetta la selezione pub-
blica per titoli e colloquio per l’assunzione, fra gli
altri, di 3 unità di personale con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato di cate-

goria D - posizione economica D1, presso il Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica - Ufficio Boni-
fica;

- la Determinazione del Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione n. 491 del 25 maggio
2009 “Selezione pubblica per titoli e colloquio
per l’assunzione di 10 unità di personale con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo determinato
di categoria D - posizione economica D1, presso
il Servizio Ecologia Ufficio Bonifica, Attività
Estrattive e Gestione Rifiuti”con la quale si è pro-
ceduto all’approvazione degli atti della procedura
selettiva e della relativa graduatoria finale, in base
alla quale si è proceduto a sottoscrivere contratti
di lavoro a tempo determinato con i seguenti fun-
zionari:
- Ing. Federico Cangialosi, 
- Dott. Geol. Oronzo Simone,
- Dott.ssa Giuliana Ranieri,
- la determinazione dirigenziale n. 138 del 27

Ottobre 2010 con la quale sono state già
impegnate le risorse ex art. 19, comma 1 L.R.
10/2007, pari ad euro 150.000,00, riferite al
pagamento delle retribuzioni, comprensive
degli oneri a carico dell’Amministrazione,
quota di produttività, Progetti finalizzati, spese
di missione ed ogni ulteriore voce retributiva
per assicurare la copertura finanziaria all’eser-
cizio finanziario 2011;

CONSIDERATO che i contratti di lavoro subor-
dinato in questione, di durata biennale, per le tre
unità lavorative risultano in scadenza il 31 Maggio
2011 e che perdurano le condizioni di eccezionalità
delle attività proprie dell’Ufficio Bonifica e Pianifi-
cazione, stente la carenza di personale con profilo
tecnico specifico;

CONSIDERATO che, in materia ambientale si
registra una continua evoluzione normativa tesa ad
introdurre maggiori cautele per l’Ambiente e la
salute umana, impegnando la regione ad attivare
procedure ab origine di carattere eccezionale, per
poi divenire competenze ordinarie in capo alla
stessa, da ultimo il D.L.gs 205/2010; 

CONSIDERATO che, in conseguenza di tale
continua evoluzione normativa, la Regione deve
dotarsi di specifiche competenze tecniche non pre-
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senti e/o insufficienti nell’organico regionale, per
garantire che l’attività del Servizio possa assolvere
agli obblighi derivanti dalle suddette continue
modifiche normative nazionali e comunitarie;

ATTESO che l’art. 19, comma 1 della L.R.
10/2007 prevede che ogni anno venga destinata la
quota di euro 150.000,00 per il mantenimento delle
unità lavorative, funzionali a garantire il completo
svolgimento dalle attività proprie dell’Ufficio
Bonifica e Pianificazione

VISTA la nota prot. A0090 2466 del 7 Aprile
2011 del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica in cui
si chiede, tra gli altri, al Servizio Personale e Orga-
nizzazione di garantire la continuità della presenza
dei lavoratori a tempo determinato al fine di assicu-
rare il funzionamento del Servizio;

PRESO ATTO della nota di riscontro prot.
AOO_106 del 10/05/2011 n. 11419 del Servizio
Personale e Organizzazione in cui si rileva la possi-
bilità di prorogare i contratti in scadenza per un
ulteriore anno a condizione che sia assicurata la
copertura finanziaria indicata dalla L.R. 10/2007,
art. 19, comma1;

VISTO l’art. 4 del D.L.gs 368/2001;

ATTESO che la Giunta regionale con delibera-
zione n. 2243/2010 ha avviato le procedure di
aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti,
impegnando professionalità interne al Servizio per
la redazione dello stesso, evitando in tal modo il
ricorso a soggetti esterni;

PRESO ATTO, altresì, di quanto disposto al
punto 3, lett. C) della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 818 del 3 Maggio 2011, avente ad
oggetto” Patto di stabilità interno per l’anno 2011.
Prime disposizioni della Giunta Regionale”;

ACCERTATA la disponibilità da parte dei tre
funzionari a prorogare il proprio contratto a tempo
determinato di un ulteriore anno a far data dal 1
Giugno 2011;

CONSIDERATO che la perdita delle specifiche
professionalità e delle competenze tecniche dei

lavoratori a tempo determinato aggrava le già cri-
tiche condizioni organizzative del Servizio, deter-
minate dalla carenza di risorse umane, con pregiu-
dizio della efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa con particolare riguardo alla corretta
gestione del ciclo dei Rifiuti e delle Bonifiche; 

PRESO ATTO, altresì, di quanto disposto al
punto 3, lett. C della Deliberazione di G.R. n. 3 del
818 del 3 Maggio 2011 avente ad oggetto “ Patto di
stabilità interno per l’anno 2011. Prime disposizioni
della Giunta Regionale”;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- bilancio autonomo/vincolato (Autonomo)
- esercizio finanziario 2011
- Competenza 2011
- Residuo di stanziamento 2011
- Reiscrizione economie vincolate____/____

(Esercizio Formazione, Esercizio Gestione,
Residuo di stanziamento o impegno);

- capitolo di entrata /1013400
- UPB di spesa 9.5.1
- capitolo di spesa 611087
- soma da impegnare euro 150.000,00
- causale impegno: IMPEGNO DI SPESA PER

PROROGA DI UN ANNO DEI CONTRATTI DI
LAVORO A TEMPO DETERMINATO DEI TRE
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DIPENDENTI DELL’UFFICIO BONIFICA E
PIANIFICAZIONE DEL SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA. 

- Creditori:
- Ing Federico Cangialosi nato il 17/04/1977, a

Taranto i cui dati sono specificati nella scheda
allegata al presente provvedimento;

- Dott. Geologo Oronzo Simone nato il 28/6/1968 a
Mottola, i cui dati sono specificati nella scheda
allegata al presente provvedimento;

- Dott.ssa Giuliana Ranieri nata il 30/8/78 a Bari, i
cui dati sono specificati nella scheda allegata al
presente provvedimento;

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-
ziona giuridicamente: entro il corrente anno 2011
e 2012;

dichiarazioni e/o attestazioni:
- le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata 611087

- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

- la somma che si impegna è prevista all’art. 19,
comma 1 L.R. 10/07

- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa che
si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata nell’e.f. 2011 e 2012, si attesta la compa-
tibilità della predetta programmazione con i vin-
coli di finanza pubblica cui è assoggettata la
Regione Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Giovanni Campobasso

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di Impegnare la somma di euro 150.000,00
sul cap. 611087 necessaria a garantire la coper-
tura finanziaria per prorogare di un anno a far
data dal 1 Giugno 2011 il contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato dei tre dipen-
denti dell’Ufficio Bonifica del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica: Ing. Federico Cangialosi

nato a Taranto il 17/04/1977, Dott. Oronzo
Simone, nato a Mottola il 28/6/1968, e Dott.ssa
Giuliana Ranieri, nata a Bari il 30/8/1978, e i
cui dati sono specificati nella scheda allegata al
presente provvedimento;

2. Di confermare l’autorizzazione al prelievo
delle risorse, già impegnate con atto n.
138/2010 finalizzate allo stesso scopo, da parte
del Servizio Organizzazione e Personale, per la
copertura del periodo dal 1 Giugno 2011 al 31
Dicembre 2011;

3. Di Prorogare per un anno, a far data dal 1
Giugno 2011, i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, sottoscritti in data 29
Maggio 2009 con decorrenza da 1 Giugno 2009
al 31 Maggio 2011, per le motivazioni espresse
in narrative e che qui si intendono integral-
mente riportate;

4. Di Approvare la scheda anagrafica allegata al
presente provvedimento, che non sarà pubbli-
cata in nessuna forma e che sarà disponibile al
pubblico solo nei casi di richiesta di accesso
agli atti, per come regolamentato dalle norme
vigenti in materia;

5. Di autorizzare il Servizio Personale e Orga-
nizzazione all’utilizzo delle somme impegnate,
pari ad euro 150.000,00, al fine di garantire il
pagamento delle competenze e di tutti gli oneri
accessori ai suddetti dipendenti per il periodo di
proroga da accordarsi; 

6. Di dare incarico al Servizio Personale ed
Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti relativi alla proroga dei contratti
per i tre dipendenti dell’Ufficio Bonifica del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, i cui dati
sono specificati nella scheda allegata al pre-
sente provvedimento; 

7. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.
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8. il presente provvedimento:
a) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16

comma 3 del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 161 del 22.02.2008,
mediante affissione all’Albo delle Determi-
nazioni dirigenziali istituito presso il Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, per 10
giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

b) sarà pubblicato sulla pagina web del Ser-
vizio presente all’interno del “portale am-
bientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it

c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia conforme all’Asses-
sore alla Qualità dell’Ambiente;

g) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale al Servizio Ragioneria per i conseguenti
adempimenti di natura contabile ai sensi
della L.R. 28/2001;

h) sarà trasmesso in copia conforme al Diret-
tore dell’ Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle opere pubbliche

i) sarà trasmesso in copia conforme al Ser-
vizio Personale e Organizzazione;

Si dichiara che la copertura finanziaria del pre-
sente provvedimento è assicurata dalle risorse di cui
all’art. 3, comma 27 L. 549/95, ed art. 19, comma 1,
L.R. 10/2007;

Il presente atto, composto da n° NOVE facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 13
maggio 2011, n. 40

“Proroga di un anno dei “Contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato” delle due
unità lavorative presso il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti.
Impegno di spesa”.

Il giorno 13 del mese di Maggio anno 2011, in
Bari, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2411 del 10 dicembre 2008 “Attuazione Pro-
gramma Regionale per la Tutela dell’Ambiente,
DGR 1935/2008: Asse 7 - Linee d’intervento d) e
g). Delega al Servizio personale e Organizzazione
per l’Avviso di selezione pubblica per n. 10 unità
lavorative” con la quale si è provveduto a delegare
il Servizio Personale e Organizzazione ad avviare
un’unica procedura concorsuale attraverso “Avviso
Pubblico” per titoli e colloquio per la selezione di
10 unità lavorative da incardinare presso il Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifica ed il Servizio Attività
Estrattive; 
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione n. 22 del 21 gen-
naio 2009 con la quale veniva indetta la selezione
pubblica per titoli e colloquio per l’assunzione di 10
unità di personale con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato di categoria D - posizione
economica D1, presso il Servizio Ecologia Ufficio
Bonifica, Attività Estrattive e Gestione Rifiuti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione n. 491 del 25
maggio 2009 “Selezione pubblica per titoli e collo-
quio per l’assunzione di 10 unità di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato di categoria D - posizione economica D1,
presso il Servizio Ecologia Ufficio Bonifica, Atti-
vità Estrattive e Gestione Rifiuti”con la quale si è
proceduto all’approvazione degli atti del concorso e
della relativa graduatoria finale, in base alla quale si
è proceduto a sottoscrivere contratti di lavoro a
tempo determinato con i seguenti funzionari:

Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Ufficio Gestione Rifiuti

Ing. Michela Inversi
Avv. Arcangela Di Gioia

CONSIDERATO che i suddetti funzionari sono
titolari di un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato di durata biennale, in scadenza
contrattuale al 31 maggio 2011;

CONSIDERATO che, in materia ambientale si
registra una continua evoluzione normativa tesa ad
introdurre maggiori cautele per l’Ambiente e la
salute umana, impegnando la regione ad attivare
procedure ab origine di carattere eccezionale, per
poi divenire competenze ordinarie in capo alla
stessa, da ultimo il D.L.gs 205/2010; 

CONSIDERATO che, in conseguenza di tale
continua evoluzione normativa, la Regione deve
dotarsi di specifiche competenze tecniche non pre-
senti e/o insufficienti nell’organico regionale, per
garantire che l’attività del Servizio possa assolvere
agli obblighi derivanti dalle suddette continue
modifiche normative nazionali e comunitarie;

CONSIDERATO che nel Piano Triennale del-
l’Ambiente viene espressamente riportata la neces-
sità di assicurare il proseguimento delle attività pro-
prie dell’Ufficio Gestione Rifiuti, assegnando
risorse per un totale di euro 700.000,00;

VISTA la nota prot. AOO_090 del 7/04/2011 n.
2466 del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica in cui
si chiede, tra gli altri, al Servizio Personale e Orga-
nizzazione di garantire la continuità della presenza
dei lavoratori a tempo determinato al fine di assicu-
rare il costante funzionamento del Servizio;

VISTO il Piano Triennale dell’Ambiente aggior-
nato con DGR 2645/2010 che, all’Asse 7- Linea di
Intervento d) prevede il potenziamento delle risorse
finanziarie della stessa linea rubricata “Aggiorna-
mento del piano di gestione dei rifiuti nella Regione
Puglia” a titolarità regionale; 

VISTA la nota di riscontro prot. AOO_106 del
10/05/2011 n. 11419 del Servizio Personale e Orga-
nizzazione in cui si rileva la possibilità di prorogare
i contratti in scadenza per un ulteriore anno a condi-
zione che sia assicurata la copertura finanziaria
indicata nel Piano Triennale dell’Ambiente;

VISTO l’art. 4 del D.L.gs 368/2001;

ATTESO che la Giunta regionale con delibera-
zione n. 2243/2010 ha avviato le procedure di
aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti,
impegnando professionalità interne per la redazione
dello stesso, evitando in tal modo il ricorso a sog-
getti esterni;

PRESO ATTO, altresì, di quanto disposto al
punto 3, lett. C) della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 818 del 3 Maggio 2011, avente ad
oggetto” Patto di stabilità interno per l’anno 2011.
Prime disposizioni della Giunta Regionale”;

ACCERTATA la disponibilità da parte dei due
funzionari a prorogare il proprio contratto a tempo
determinato di un ulteriore anno a far data dal 1
Giugno 2011;

PRESO ATTO che la perdita delle specifiche
professionalità e delle competenze tecniche dei
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lavoratori a tempo determinato aggrava le già cri-
tiche condizioni organizzative del Servizio, deter-
minate dalla carenza di risorse umane, con pregiu-
dizio della efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa con particolare riguardo alla corretta
gestione del ciclo dei Rifiuti; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- bilancio autonomo/vincolato (VINCOLATO)
- esercizio finanziario 2011
- Competenza 2011
- Residuo di stanziamento 2010
- Reiscrizione economie vincolate____/____

(Esercizio Formazione, Esercizio Gestione,
Residuo di stanziamento o impegno);

- capitolo di entrata / 2032400
- UPB di spesa 9.6.2
- capitolo di spesa 611067
- somma da impegnare euro 100.000,00
- causale impegno: IMPEGNO DI SPESA PER

PROROGA DI UN ANNO DEI CONTRATTI DI
LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETER-
MINATO DEI DUE DIPENDENTI DELL’UF-
FICIO GESTIONE RIFIUTI DEL SERVIZIO
CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA. 

- Creditori:
- ING. MICHELA INVERSI nata il 24/06/1974, i

cui dati sono specificati nella scheda allegata al
presente provvedimento;

- AVV. ARCANGELA DI GIOIA nata il
06/01/1973 i cui dati sono specificati nella scheda
allegata al presente provvedimento;

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-
ziona giuridicamente: entro il corrente anno 2011

dichiarazioni e/o attestazioni:
- le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata 611067

- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

- la somma che si impegna è stata autorizzata con
DGR n. 2645/2010 

- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa che
si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata nell’e.f. 2011, si attesta la compatibilità
della predetta programmazione con i vincoli di
finanza pubblica cui è assoggettata la Regione
Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Giovanni Campobasso

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di impegnare la somma di euro 100.000,00 sul
cap. 611067 necessaria a garantire la copertura
finanziaria per prorogare di un anno il contratto
di lavoro subordinato a tempo determinato a far
data dal 1 giugno 2011 dei due dipendenti del-
l’Ufficio Gestione Rifiuti del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica ed in particolare dell’Ing.
Michela INVERSI e dell’Avv. Arcangela DI
GIOIA nate rispettivamente il 24/06/1974 e il
6/01/1973 e i cui dati sono specificati nella
scheda allegata al presente provvedimento;

2. Di Prorogare per un anno, a far data dal 1
Giugno 2011, i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, sottoscritti in data 29
Maggio 2009 con decorrenza da 1 Giugno 2009
al 31 Maggio 2011, per le motivazioni espresse
in narrative e che qui si intendono integral-
mente riportate;
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3. Di approvare la scheda anagrafica allegata al
presente provvedimento, che non sarà pubbli-
cata in nessuna forma e che sarà disponibile al
pubblico solo nei casi di richiesta di accesso
agli atti, per come regolamentato dalle norme
vigenti in materia;

4. Di Autorizzare il Servizio Personale e Orga-
nizzazione all’utilizzo delle somme impegnate,
pari ad euro 100.000,00, al fine di garantire il
pagamento delle competenze e di tutti gli oneri
accessori ai suddetti dipendenti per il periodo di
proroga da accordarsi;

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

6. il presente provvedimento:
a) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16

comma 3 del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 161 del 22.02.2008,
mediante affissione all’Albo delle Determi-
nazioni dirigenziali istituito presso il Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, per 10
giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

b) sarà pubblicato sulla pagina web del Ser-
vizio presente all’interno del “portale
ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it

c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia conforme all’Asses-
sore alla Qualità dell’Ambiente;

g) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale al Servizio Ragioneria per i conseguenti
adempimenti di natura contabile ai sensi
della L.R. 28/2001;

h) sarà trasmesso in copia conforme al Diret-
tore dell’ Area politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle opere pubbliche

i) sarà trasmesso in copia conforme al Servizio
Personale e Organizzazione;

Si dichiara che la copertura finanziaria del pre-
sente provvedimento è assicurata dalle risorse di cui
al Piano Triennale per l’Ambiente aggiornato con
DGR 2645/2010 che, all’Asse 7- Linea di Inter-
vento d)

Il presente atto, composto da n° otto facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 12 maggio
2011, n. 122

Variante alla Determina Dirigenziale n.1367 del
12/12/2008 di Autorizzazione Unica, ai sensi dei
commi 3 e 4-bis di cui all’articolo 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, per la costru-
zione ed esercizio di un impianto per la produ-
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza elettrica di 74 MW, delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso, da realizzarsi nel
Comune di Ascoli Satriano (FG) in località
“Camerelle, Bisciglieto, Spavento, Spaventicchio,
Corleto, Salvetere, Faralli, Belmonte”. Società
Daunia Wind S.r.l. con sede legale in Foggia, via
Napoli n. 121 - P. IVA e C.F. n.02388580710.

Il giorno 12 Maggio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
• con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;
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• con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria
2001 e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

• la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

• la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

• il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria
ed internazionale vigente, e nel rispetto dei prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

• ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

• la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

• la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rila-
scio delle autorizzazioni alla costruzione ed eser-
cizio di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili in attuazione del-
l’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003;

• l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4
dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è
rilasciata nei modi e nei termini indicati dalla
Legge Regionale 31/2008, mediante un procedi-
mento unico al quale partecipano tutte le Ammi-
nistrazioni interessate, svolto nel rispetto dei

principi di semplificazione e con le modalità sta-
bilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

• per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

• l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

• ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della
conferenza e tenendo conto delle posizioni pre-
valenti espresse in quella sede.

Rilevato che:
• il Servizio Energia, Reti ed Infrastrutture mate-

riali per lo sviluppo con Determina Dirigenziale
n.1367 del 12/12/2008 rilasciava Autorizzazione
Unica alla Società Daunia Wind S.r.l., ai sensi
dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003 per la costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica di potenza pari a 74 MW, delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi
nel Comune di Ascoli Satriano (FG) in località
“Camerelle, Bisciglieto, Spavento, Spaventic-
chio, Corleto, Salvetere, Faralli, Belmonte”; 

• la Società Daunia Wind S.r.l., in data 21.09.2009,
ha presentato istanza di variante consistente in:
a) modifica aerogeneratori ed aumento di

potenza totale da 74 MW a 92,5 MW;
b) modifica della soluzione e variazione di

potenza della connessione alla Rete di Tra-
smissione Nazionale (RTN) di impianti di
generazione da fonte eolica comportante
modifiche alle seguenti opere connesse di
utente:
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- stazione RTN 380/150 KV (denominata
“A”) inserita in entra-esce sulla linea RTN
“Candela-Foggia”;

- due stazioni in doppia sbarra a 150 KV
(denominate “B” e “C”);

- collegamenti con due terne separate a 150
KV tra le stazioni “A”, “B” e “C”;

c) spostamento di poche decine di metri degli
aerogeneratori contraddistinti dai numeri T22
e T45;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
con nota prot. n. 14432 del 30.12.2009, convo-
cava la riunione della Conferenza di Servizi per il
giorno 29 gennaio 2010;

• la Società proponente in data 29/01/2010 dichia-
rava di aver provveduto ad inoltrare il progetto di
variante agli Enti e/o Amministrazioni compe-
tenti al rilascio di pareri, nulla-osta o atti di
assenso previsti dal procedimento amministra-
tivo; 

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
- Comune di Ascoli Satriano - Settore 3° Ufficio

Tecnico - nota prot. n.886 del 27.01.2010: visto il
progetto defìnitivo-variante di che trattasi, agli
atti d’ufficio, comportante le seguenti opere con-
nesse:
a - Modifica aerogeneratori e aumento di

potenza pari a 92,5 MW;
b - Modifica della soluzione e variazione di

potenza alla connessione alla Rete Nazionale
(RTN) di impianti di generazione da fonte
eolica comportante modifiche alle seguenti
opere connesse:
- stazione RTN 380/150 KV (“A”) inserita in

entra ed esce sulla linea RTN Candela-
Foggia

- due stazioni RTN in doppia sbarra a 150 KV
(“B” e “C”)

- collegamenti con due terne separate RTN a
150 KV fra le stazioni “A”, “B” e “C”.

Si esprime, per quanto di competenza, parere
favorevole in linea tecnica;

- Regione Puglia - Servizio Ecologia - Ufficio Pro-
grammazione, V.I.A. e Politiche Energetiche,
nota prot. n.10282 del 28.07.2010: ritiene di
potersi esprimere favorevolmente facendo salva
l’acquisizione di tutti i necessari pareri, in parti-
colare:
- Paesaggistico con riferimento agli aerogenera-

tori e alle opere accessorie: si rileva infatti che
la stazione 380/150 kV è interessata da ATE di
tipo C;

- Idrogeologico da parte dell’AdB Puglia.
Per tutto quanto precedentemente evidenziato
occorre inoltre operare una riduzione di n.4 aero-
generatori tra quelli ricompresi nella autorizza-
zione unica rilasciata. La selezione degli aeroge-
neratori a cui rinunciare, arbitraria ovvero in capo
al proponente, dovrà essere recepita nel progetto
definitivo da porre alla base delle valutazioni di
competenza per il conseguimento del titolo di
autorizzazione unica contemplativo della variante
proposta.
Il presente parere, integrativo e non sostitutivo di
quello espresso con Determinazione del Diri-
gente Settore Ecologia del 26 gennaio 2007, n.
47 è relativo alla sola verifica di assoggettabilità
a VIA, e non esclude né esonera il soggetto pro-
ponente dalla acquisizione di ogni altro parere
c/o autorizzazione per norma previste;

- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Sezione Provinciale
di Foggia, nota prot. n. 834 del 29.01.2010:
esprime parere favorevole a condizione che siano
rispettate le prescrizioni contenute nella nota
prot. n.573 del 29.01.2008, riportate nella Deter-
minazione del Dirigente Servizio Industria
n.1367 del 12/12/2008;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le province di Bari, Barletta,
Andria, Trani e Foggia, nota prot. n.232 dell’
01.02.2010: verificato che l’area interessata dalla
variante non interessa ambiti assoggettati a tutela
paesaggistica ai sensi degli artt. 136 e 142 del
decreto legislativo n. 42/2004, comunica di non
dover esprimere alcun parere di competenza;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, nota prot. n.1347 del 28.01.2010: si fa
presente che le opere in variante riguardano
opere connesse e infrastrutture del parco eolico
in oggetto, in cui sono in corso indagini archeo-
logiche, nelle aree a rischio archeologico alto,
prescritte con nota n. 18731 del 22.11.2005.
Questa Soprintendenza ha acquisito con n. 599
del 14.01.2009 la documentazione progettuale
relativa alle stazioni RTN e ai collegamenti in
cavidotto, oggetto della procedura autorizzativa
in corso, integrata dalla carta del rischio relativa
alla stazione Terna in località Masseria d’Amen-
dola.
Si rilevano dati di interesse archeologico relativi
alla presenza di insediamenti rurali di età romana
nei comparto sottoposto ad attività ricognitive,
pur non essendoci puntuali riferimenti all’inte-
resse archeologico dell’area della stazione. In
considerazione dell’esistenza di un tessuto
archeologico particolarmente denso, si richiede
l’assistenza archeologica alle opere di realizza-
zione della stazione Terna nonché delle stazioni
B e C e dei cavidotti, non rientranti nelle analisi
preliminari di valutazione dell’interesse archeo-
logico dei suoli. Si rappresenta che, nell’ambito
della procedura di verifica preventiva dell’inte-
resse archeologico, l’assistenza archeologica
dovrà essere curata da soggetti in possesso del
diploma di laurea e specializzazione in archeo-
logia o di dottorato di ricerca in archeologia, qua-
lificali all’attività di raccolta dei dati. Questa
Soprintendenza valuterà l’idoneità dei titoli for-
mativi e i curricula degli archeologi individuati
al fini della ricerca; 

- Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. 3ª
Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio
- nota prot. n. 19605 del 12.04.2010: si rilascia il
nulla osta dell’A.M., per gli aspetti demaniali di
competenza dello scrivente, alla realizzazione in
oggetto. Si precisa che, per ciò che concerne la
segnaletica degli ostacoli alla navigazione aerea,
dovranno essere rispettate le prescrizioni impar-
tite dallo Stato Maggiore della Difesa con la cir-
colare allegata al foglio in riferimento “b”;

- Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto,

nota prot. n. 2725 del 21.01.2010: si rappresenta
che - per quanto di competenza, in ordine ai soli
interessi della Marina Militare - non si intrave-
dono motivi ostativi alla realizzazione dell’
impianto eolico e delle relative opere connesse.
Si ritiene opportuno, tuttavia, sottolineare l’esi-
genza che la Società proponente provveda alla
installazione della segnaletica ottico-luminosa
delle strutture a sviluppo verticale, che sarà pre-
scritta dall’Autorità competente - in conformità
alla normativa in vigore per l’identificazione
degli ostacoli - per la tutela del volo a bassa
quota;

- Comando Militare Esercito “Puglia” con nota
prot. n. 8981 del 13.05.2010: tenuto conto che la
zona interessata ai lavori non è stata oggetto di
bonifica sistematica da ordigni residuati bellici,
concede il nulla osta di Forza Armata subordina-
tamente all’effettuazione, da parte della Società
interessata, degli interventi di bonifica dell’area
in questione, comunicando a questo Comando
l’avvenuta effettuazione degli stessi;

- Consorzio per Bonifica della Capitanata, nota
prot. n.675 del 10.01.2011: preso atto della auto-
rizzazione già rilasciata dalla Struttura Tecnica
Periferica Regionale e delle prescrizioni in essa
contenute, questo Ente esprime parere favore-
vole alla esecuzione dei lavori di attraversamento
dei corsi d’acqua elencati sotto la stretta osser-
vanza del progetto dei lavori e delle prestazioni
imposte dal Genio Civile di Foggia. Si prescrive
tuttavia che prima della materiale esecuzione del
lavori la Società provveda a redigere e depositare
presso questo Consorzio il progetto esecutivo
delle opere di attraversamento, redatto confor-
memente agli schemi contenuti nel progetto defi-
nitivo già trasmesso con la specifica finalità di
adattare gli schemi medesimi alla reale situa-
zione dei luoghi, contenente:

- individuazione dell’area su corografia IGM
1:25.000;

- planimetria catastale in scala originale, e detta-
glio in scala adeguata, con l’esatta posizione
dell’attraversamento, i limiti della proprietà
demaniale e l’esatta posizione dei cippi segna-
latori da installare;

- sezione trasversale degli alvei attraversati, in
corrispondenza del tracciato previsto per il
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cavidotto, contenente il rilievo altimetrico del-
l’alveo, i limiti della proprietà demaniale, il
profilo del cavidotto e la posizione del cippi
segnalatori;

- documentazione fotografica dell’area;
- relazione tecnica descrittiva delle opere.
Si prescrive Inoltre:
1) che l’inizio dei lavori di attraversamento degli

alvei venga comunicato con congruo anticipo
onde consentire i controlli e la sorveglianza
del caso;

2) che prima della materiale esecuzione del
lavori codesta Società proceda al picchetta-
mento in sito ed al tracciamento del cavidotto;

3) che a conclusione dei lavori vengano conse-
gnati a questo consorzio i grafici di consi-
stenza delle opere eseguite, con specifico rife-
rimento al tracciati dèi cavidotti, oltre che al
disegni delle opere di attraversamento effetti-
vamente realizzate anche per effetto di even-
tuali varianti apportate in corso d’opera;

- Autorità di Bacino della Puglia - nota prot. n.655
del 20.01.2010: ritiene, per quanto di propria
competenza, in ordine alla perimetrazione delle
aree, che le opere previste nel progetto di variante
relativo alla realizzazione di un impianto per la
produzione di energia elettrica da fonte eolica
della potenza di 92,5 MW in località “Camerelle -
Biscìglieto - Spavento - Spaventicelo - Corleto -
Salvetere - Faralli - Belmonte” nel Comune di
Ascoli Satriano (FG), siano compatibili con le
previsioni del PAI approvato a condizione che:
- le opere provvisionali, necessarie all’esecu-

zione dei lavori, siano compatibili con il
deflusso delle acque;

- sia garantito il ruscellamento diffuso delle
acque ove queste siano intercettate dalle opere
in oggetto;

- ARPA Puglia - Agenzia Regionale per la Preven-
zione e la Protezione dell’Ambiente - Diparti-
mento Provinciale di Foggia, nota del 29.01.2010
acquisita in Conferenza di Servizi: premesso che
la società Daunia Wind è stata autorizzata alla
realizzazione ed esercizio di un impianto eolico in
agro di Ascoli Satriano composto da n.37 aeroge-
neratori ciascuno della potenza di 2 MW, altezza
mozzo 100 metri, diametro rotore 90 metri. Suc-
cessivamente la società ha ritenuto di modificare
il progetto autorizzato con le seguenti varianti:

- Aerogeneratore modello “Nordex N100”con
potenza di 2,5MW, altezza mozzo 80 metri e
diametro rotore 100 metri modello;

- Variazione della stazione 380/150kV;
- Variazione delle stazioni “B intermedia” e “C

valle” con relativo cavo di collegamento tra B e
C.

In relazione alla documentazione integrativa pre-
sentata ed alla precedente autorizzazione del Ser-
vizio Energia della Regione Puglia si esprime
parere favorevole relativamente alle variazioni di
progetto;

- TERNA S.p.A., prot. n.506 del 20.01.2010: in
seguito alla richiesta di variazione di potenza per
l’impianto eolico da 74 MVA sito nel comune di
Ascoli Satriano (FG) da parte della Società
Daunia Wind S.r.l., la scrivente ha fornito in data
28.09.2009 la soluzione di connessione, che la
stessa Società ha provveduto ad accettare in data
09.10.2009. Con successiva nota prot. n.15621
del 19/11/2009, comunicava che la documenta-
zione progettuale trasmessa dalla Società è da
considerarsi rispondenti ai requisiti tecnici di con-
nessione di cui al Codice di Rete, fermo restando
che la corretta progettazione e realizzazione delle
opere di utente rimangono di esclusiva responsa-
bilità della stessa Società. 
Si segnala che i trasformatori AT/MT dovranno
essere del tipo YNdU con neutro accessibile ad
isolamento pieno.
Si informa che, relativamente alle apparecchia-
ture di protezione da installare sullo stallo utente
nonché ai telesegnali ed alle telemisure occorrenti
per la visibilità della Centrale sul sistema di con-
trollo di Terna, a valle dell’ottenimento delle
autorizzazioni necessarie, bisognerà prendere
accordi con l’unità Terna Dispacciamento (AES)
di Napoli, anche al fine di stipulare il Regola-
mento di esercizio.
Si informa, infine, che in seguito all’ottenimento
delle autorizzazioni Terna formulerà la soluzione
tecnica minima di dettaglio (STMD), da conside-
rarsi come riferimento per la progettazione esecu-
tiva e la realizzazione degli impianti di rete per la
connessione;

• la Società Daunia Wind S.r.l. presentava, in data
07/10/2010, ricorso presso il TAR Puglia - Sede
di Bari - Sez. I per l’annullamento, previa
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sospensione dell’efficacia, della succitata nota
prot. n.10282 del 28/07/2010 del Servizio Eco-
logia della Regione Puglia; il ricorso veniva
accolto con ordinanza n.800 del 3/11/2010;

• la Società proponente, con nota depositata in data
25/11/2010 presso l’Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche, comunicava la rinuncia volontaria alla
richiesta di variante relativamente ai seguenti
punti:
1)stazione Terna RTN 380/150 KV (“A”) inserita

in entra-esce sulla linea RTN “Candela-
Foggia”;

2)modifica aerogeneratori ed aumento di
potenza totale da 74 MW a 92,5 MW;

• il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo ha quindi comunicato, alla luce
dei pareri espressi dagli Enti coinvolti in Confe-
renza di Servizi, con nota prot. n.937 del 25 gen-
naio 2011, la conclusione del procedimento.

Rilevato che:
• Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota

prot. n.4600 del 26.03.2010, comunicava al
Comune di Ascoli Satriano ed alla Daunia Wind
S.r.l. l’avviso di avvio del procedimento di
approvazione del progetto definitivo ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità propedeutico
alla procedura espropriativa ed invitava la stessa
Società proponente alla sua pubblicazione su due
quotidiani, uno a carattere nazionale ed uno
regionale;

• la Daunia Wind S.r.l., comunicava in data
17/05/2010 al Servizio Energia, l’avvenuta pub-
blicazione dell’avviso di avvio della procedura
espropriativa sul quotidiano locale “Il quotidiano
di Foggia” e su quello nazionale “Secolo d’I-
talia”;

• l’avviso di avvio del procedimento di approva-
zione del progetto definitivo ai fini della dichia-
razione di pubblica utilità veniva pubblicato
presso l’albo pretorio del Comune di Ascoli
Satriano, dal 1/04/2010 al 30/04/2010 al n.114
del Registro delle Pubblicazioni, al quale non
perveniva alcuna osservazione e/o opposizione
nei termini previsti per legge; 

• non risultano pervenute presso l’Ufficio Energia
e Reti Energetiche osservazioni e/o opposizioni
all’avviso del procedimento di approvazione del
progetto definitivo ai fini della dichiarazione di
pubblica utilità;

• la Società Daunia Wind S.r.l., con nota acquisita
al prot. n.84 del 4/01/2011, chiedeva la proroga
del termine di conclusione dei lavori di 18 mesi,
con decorrenza dalla data di rilascio della Deter-
mina di Autorizzazione Unica;

• la Società proponente, con nota acquisita al prot.
n.6056 del 09/05/2011, comunicava la rinuncia
allo spostamento degli aerogeneratori contraddi-
stinti dai nn. T22 e T45, previsto nell’istanza di
variante del 21/09/2009; alla luce di tale ulteriore
rinuncia e della succitata ordinanza del TAR
Puglia n.800 del 3/11/2010, si considera acqui-
sito il parere del Servizio Ecologia della Regione
Puglia essendo, inoltre, la parte residuale della
variante non sottoposta alla disciplina di verifica
di compatibilità ambientale; 

• a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle
Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”.

Considerato che:
• ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L.

241/1990 e s.m.i., si dispone che “si considera
acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi
comprese quelle preposte alla tutela della salute
e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggi-
stico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi
i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il
cui rappresentante non abbia espresso definiti-
vamente la volontà dell’amministrazione”;

• ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs.
387/2003 nel procedimento per il rilascio del-
l’Autorizzazione Unica sono ricomprese anche le
opere di connessione alla rete e le infrastrutture
necessarie all’esercizio dell’impianto;

• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento di variante
all’Autorizzazione Unica n.1367 del 12.12.2008
per la costruzione ed esercizio:
➣ di due stazioni elettriche in doppia sbarra a

150 KV (“B” e “C”);
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➣ dei collegamenti con due terne separate a 150
KV tra le nuove stazioni (“A”, “B” e “C”).

Tenuto conto che: 
• la Società, riscontrando la nota prot.

n.AOO_159-937 del 25/01/2011 dell’Ufficio
Energia e Reti Energetiche, ha depositato n. 3
copie del progetto definitivo, conforme a tutte le
risultanze del procedimento autorizzativo ed ade-
guato a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti
che hanno partecipato al procedimento autorizza-
tivo;

• non necessita stipulare alcuna Convenzione né
Atto di Impegno di cui alla Delibera di G.R. n. 35
del 23.01.2007 essendo già stati acquisiti nella
Determina Dirigenziale n.1367 del 12 ottobre
2008;

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n.122
del 12 Maggio 2011 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio del-
l’Autorizzazione Unica relativa alla variante della
Determina Dirigenziale n.1367 del 12/12/2008, di
cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007 e di
concedere proroga di 18 mesi per il completamento
dei lavori come richiesto e motivato dalla Società
proponente.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, di adottare la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Daunia Wind S.r.l. con
sede legale in Foggia alla via Napoli n. 121, Partita
IVA n.02388580710 della variante all’Autorizza-
zione Unica n.1367 del 12/12/2008, di cui all’art.
12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n.
35 del 23.01.2007, per la costruzione ed esercizio:
• di due stazioni in doppia sbarra a 150 KV (“B” e

“C”);
• dei collegamenti con due terne separate a 150

KV tra le stazioni “A”, “B” e “C”;

Art. 3)
Di concedere proroga di 18 mesi per il completa-

mento dei lavori come richiesto e motivato dalla
Società proponente.
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Art. 4)
Di dichiarare le opere connesse e le infrastrutture

indispensabili alla costruzione e all’esercizio del-
l’impianto autorizzato col presente decreto, di pub-
blica utilità, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della
L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387; 

Art. 5)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Ascoli Satriano (FG).

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 12 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 maggio
2011, n. 131

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 57,75
MW da realizzarsi nel Comune di Orta Nova
(Fg) località “Ferranti” nonché delle opere e
infrastrutture indispensabili alla costruzione ed
esercizio dell’impianto stesso, ai sensi del comma
3 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
387 del 29.12.2003. Società Inergia S.p.a., con
sede legale in Roma.

Il giorno 19 Maggio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
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sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
la Società Inergia S.p.a., avente sede legale in

Roma alla Via del Tritone n. 125, con nota acquisita
al nostro prot. n. 38/3739 del 30.03.2007, ai sensi
dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003, ha fatto richiesta di rilascio Autorizza-
zione Unica alla costruzione ed all’esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica di potenza totale pari a 68,75 MW nonché
delle opere connesse e delle infrastrutture indispen-
sabili alla costruzione dell’impianto stesso da rea-
lizzarsi nel Comune di Orta Nova (FG) denominato
“Ferranti”;

la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, con
nota prot. n. 11216 del 31.10.2007, ha fatto
richiesta di integrazioni riguardo l’istanza ai sensi
del punto 2.3.2. della D.G.R. n. 35 del 2007;

la Società Inergia S.p.a., con nota acquisita al
nostro prot. n. 12693 del 07.12.2007, ha consegnato
in data 06.12.2007 la documentazione integrativa
richiesta da quest’ ufficio;

la Regione Puglia - Servizio Ecologia Ufficio
VIA, con nota prot. n. 7877 del 29.05.2008 e acqui-
sita al nostro prot. n. 8785 del 17.06.2008, ha comu-

nicato l’ esito della procedura di screening con
determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia
n. 268 del 12 maggio 2008 con la quale si esclude
dalla procedura di VIA, con le prescrizioni nella
stessa dettate, il progetto per la realizzazione del-
l’impianto da fonte eolica costituito da 23 aeroge-
neratori per una potenza elettrica complessiva di
63,25 MW, aventi le seguenti coordinate (Gauss -
Boaga fuso Est) come da tabella:

_________________________
AEROGENE-
RATORE N. X Y_________________________
1 2574704 4572419_________________________
4 2575377 4572612_________________________
5 2575158 4572374_________________________
6 2575069 4572055_________________________
7 2575622 4572126_________________________
8 2575615 4571721_________________________
9 2577031 4573627_________________________
10 2576912 4573358_________________________
11 2576775 4573093_________________________
12 2576149 4572143_________________________
13 2576084 4571551_________________________
14 2575741 4571153_________________________
15 2577415 4573258_________________________
16 2577224 4572972_________________________
17 2576895 4572582_________________________
18 2576746 4572257_________________________
19 2576587 4571912_________________________
20 2577568 4572281_________________________
21 2577506 4571965_________________________
22 2577370 4571651_________________________
23 2577251 4571375_________________________
24 2575274 4570583_________________________
25 2575212 4570288_________________________
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la Società Inergia S.p.a., con nota acquisita al
nostro prot. n. 9897 del 17.09.2009, ha trasmesso
gli elaborati del Progetto Definitivo come rimodu-
lato a seguito di Determina n. 268 del 2008;

la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, con
nota prot. n. 4764 del 27.04.2009, ha comunicato
formalmente l’ avvio di procedimento agli enti rite-
nuti competenti al rilascio di pareri nulla osta o atti
di assenso comunque denominati dalle leggi
vigenti;

la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, con
nota prot. n. 10755 del 08. 10.2009 ha convocato la
prima riunione della conferenza di servizi per il
giorno 19 novembre 2009; 

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:
• Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,

le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Ecologia -
Ufficio V.I.A., con nota prot. n. 10964 del
22.09.2009, dichiara di aver già espresso il pro-
prio parere don D.D. n. 268 del 2008;

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Sezione Provinciale,
con modulo parere, conferma che le opere in pro-
getto ricadono in aree non soggette al R.D.L.
3267/1923. Restano ferme le responsabilità rela-
tive al rispetto del Regolamento forestale n.
10/2009, valido su tutto il territorio regionale, in
merito all’eventuale taglio di piante di interesse
forestale;

• Regione Puglia - Servizio Urbanistica, con pro-
pria nota prot. n. 2805 del 01.07.2010, esprime
parere favorevole riguardo gli aspetti paesaggi-
stici, ad eccezione dell’aerogeneratore n. 18. 

• Regione Puglia - Servizio Attività Estrattive con
propria nota prot. n. 1948 del 15.03.2010
esprime parere favorevole sul progetto e le opere
connesse ad eccezione degli aerogeneratori n. 7 e
24;

• Regione Puglia - Servizio Attività Estrattive con
propria nota prot. n. 7792 del 22.09.2010 rimo-
dula il parere dell’ aerogeneratore n. 7 renden-

dolo favorevole, a seguito di richiesta di revi-
sione da parte della Società;

• Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici -
Ufficio Regionale Espropri, con propria nota
prot. n. 13277 del 03.12.2009 rilascia parere
positivo a condizione che:
- sia dato avviso di avvio del relativo procedi-

mento alle ditte interessate dall’acquisizione
coattiva, nonché a valutare le osservazioni
eventualmente pervenute, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 del T.U. 327/2001 preventi-
vamente al rilascio dell’autorizzazione unica;

• Regione Puglia - Struttura Tecnica Provinciale,
con propria nota prot. n. 6168 del 21.04.2010,
esprime parere favorevole previa sottoscrizione
tra le parti dei fogli condizione allegati al parere;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio delle province di Bari, Barletta -
Andria - Trani e Foggia, con nota prot. n. 8907
del 19.11.2009, comunica che l’area di ubica-
zione delle pale eoliche non risulta interessare
zone sottoposte a tutela paesaggistica statale ai
sensi del D.Lgs. n. 42/2004;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, con nota prot. n. 6983 del 17.05.2011
esprime parere favorevole, riconfermando le
stesse condizioni già espresse nel precedente
parere espresso con nota prot. n. 103753 del
14.12.2009, e che di seguito si riportano:
- Si richiama l’obbligo di verifica della natura e

della consistenza del sottosuolo di presumibile
interesse archeologico in corrispondenza delle
turbine n. 7, 13, e dei tracciati dei cavidotti tra
le turbine 4-16 e 1-5 con operazioni che
potranno essere condotte in corso d’opera;

- Si rappresenta la necessità, in caso di eventuali
rinvenimenti, di varianti progettuali rispon-
denti come misure conservative alle finalità di
tutela delle preesistenze di interesse archeolo-
gico.

Per quanto riguarda le opere di connessione elet-
trica dalla sottostazione di smistamento MT/AT o
la sottostazione di sezionamento AT/AT nel
Comune di Ascoli Satriano, in considerazione
dell’interferenza con il tratturello Foggia-
Ordona-Lavello, si prende atto che il tracciato
viene interessato dall’attraversamento del cavi-
dotto in senso trasversale.
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Si fa presente la necessità per il tratto in que-
stione di procedere con la tecnica NO-DIG posi-
zionando i pozzetti per la perforazione in area
esterna alla sede tratturale.
Pari misure sono richieste nel tratto che interessa
il tratturello Foggia-Ascoli-Lavello e il trattu-
rello Cervaro-Candela-S. Agata per le opere di
connessione nei Comuni di Ascoli Satriano e
Deliceto.

• Arpa Puglia - D.A.P. Foggia, con propria nota
prot. n. 845 del 11.01.2009, esprime parere favo-
revole;

• Provincia di Foggia, con propria nota prot. n.
55567 del 22/10/10, esprime parere favorevole di
massima, dovendo la Società attenersi a tutte le
prescrizioni, che la Provincia stabilirà a seguito
di accurato sopralluogo, relative a tutte le interfe-
renze di ogni singola strada interessata;

• Comune di Deliceto, con nota acquisita al nostro
prot. n. 12527 del 19:11:2009, si esprime favore-
volmente alla realizzazione del progetto;

• Comune di Stornarella, con modulo parere, si
esprime favorevolmente alla realizzazione del
progetto;

• Comune di Orta Nova, con modulo parere, si
esprime favorevolmente alla realizzazione del
progetto;

• Comune di Ordona, con modulo parere, si
esprime favorevolmente alla realizzazione del
progetto;

• Comune Di Ascoli Satriano, con propria nota
prot. n. 12398 del 19.11.2009 esprime parere
favorevole;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Ispetto-
rato Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n.
14223 del 18.11.2009, rilascia nulla osta provvi-
sorio alla costruzione ed all’esercizio del parco
eolico in progetto e nulla osta, prot. n. 14421 del
18.11.2009, alla costruzione ed esercizio della
linea elettrica MT a 30 kV di raccordo tra gli
aerogeneratori e la cabina di consegna MT/AT
del produttore. I nulla osta sono concessi in
dipendenza dell’atto di sottomissione rilasciato
dalla società Inergia S.p.a.;

• Ente Nazionale per l’Aviazione Civile -
E.N.A.C., con propria nota prot. n. 83219 del
25.11., comunica anche parere favorevole di
E.N.A.V. e A.M. C.I.G.A. e rilascia nulla osta
con relative prescrizioni:

- per quanto riguarda la segnaletica diurna, per
aerogeneratori di altezza superiore a 100 m. e
pale di lunghezza superiore ai 30 m., le pale
siano verniciate con n. 3 bande rosse, bianche e
rosse di 6 m l’una di larghezza, in modo da
impegnare solamente gli ultimi 18 m delle pale
stesse; per pale di dimensione uguale o infe-
riore a 30 m. la verniciatura si limiterà ad un
terzo della lunghezza delle stesse. La manuten-
zione sarà a cura e spese del proprietario del
bene;

- per quanto riguarda la segnalazione notturna, le
luci dovranno essere posizionate all’estremità
delle pale eoliche e collegate ad un apposito
interruttore al fine di poter illuminare la stessa
solo in corrispondenza del passaggio della pala
nella parte più alta della sua rotazione e per un
arco di cerchio di 30° circa. La Società potrà
proporre una soluzione alternativa parimenti
efficace che sarà oggetto di opportuna valuta-
zione. Dovrà essere, inoltre, prevista a cura e
spese della Società una procedura manutentiva
ed il monitoraggio dell’efficienza della segna-
letica con frequenza minima mensile e la sosti-
tuzione delle lampade al raggiungimento
dell’80% della prevista vita utile. Dovrà essere
comunicatala almeno 90 giorni prima la data di
inizio e almeno 30giorni prima la data di fine
lavori alla Direzione Aeroportuale di Bari -
Brindisi, all’ENAV e all’Aeronautica Militare
C.I.G.A. ai fini della pubblicazione in AIP e
per l’attivazione della richiesta procedura
manutentiva. Infine qualora si ritenga oppor-
tuno limitare la segnalazione diurna e notturna
ad una parte degli aerogeneratori contenendo
anche l’impatto ambientale, potrà presentare
apposito studio aeronautico che identifichi gli
ostacoli più significativi;

• Aeronautica Militare - Comando III Regione
Aerea, prot. n. 55788 del 06.11.2009, si rilascia
nulla osta militare per gli aspetti demaniali di
competenza;

• Comando Militare Esercito Puglia, con propria
nota prot. n. 16268 del 29/09/2009, concede il
nulla osta;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto,
con nota prot. n. 033351 del 23.07.2009, esprime
il nulla osta, segnalando la necessità che si prov-
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veda alla installazione di apposita segnaletica
ottico - luminosa delle strutture a sviluppo verti-
cale, prescritta dall’Autorità competente, per la
tutela del volo a bassa quota;

• Autorità Di Bacino della Puglia, con propria nota
prot. n. 5996 del 17.05.2010, esprime parere
favorevole con prescrizioni: 
1. le opere provvisionali, necessarie all’esecu-

zione dei lavori, siano compatibili con il
deflusso delle acque; 

2. le operazioni di scavo e rinterro per la posa
dei cavidotti non modifichino il libero
deflusso delle acque superficiali e non alte-
rino il regime delle eventuali falde idriche
superficiali;

3. durante l’esercizio delle opere sia evitata, in
modo assoluto, l’infiltrazione di acque pio-
vane nelle trincee realizzate per la posa dei
cavidotti;

4. il cavidotto, nei tratti in cui interseca il reti-
colo idrografico, sia posizionato ad una
profondità non inferiore a due metri rispetto
al fondo dell’alveo;

5. non venga effetuata alcuna opera di adegua-
mento e/o ampliamento, seppur provvisoria,
del tratto di strada che collega l’aerogenera-
tore 7 con l’aerogeneratore 4, con particolare
riferimento delle opere idrauliche per lì attra-
versamento del Canale Santo Spirito, senza il
preventivo parere di questa ADB;

6. il tracciato del cavidotto, nei tratti in cui inter-
seca il reticolo idrografico, sia ricoperto con
materiale non erodibile per il tratto dello
stesso che interseca la porzione di terreno a
distanza planimetrica, sia in destra sia in sini-
stra idraulica, non inferiore a 75 metri dal
ciglio morfologico di ciascun corso d’acqua
intercettato.

• ASL Foggia, prot. n. 146 del 17.11.2009, rilascia
parere igienico sanitario favorevole;

• Terna S.p.A., prot. n. TE/P20090015601 del
19.11.2009, comunica che, a seguito di invio da
parte della società delle integrazioni richieste, il
progetto delle opere RTN di connessione del-
l’impianto sono rispondenti ai requisiti tecnici di
connessione di cui al Codice di Rete;

Rilevato che:
• la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-

luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio

Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo ha disposto l’Avviso d’avvio della “appro-
vazione del progetto definitivo ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera”,
provvedendo con nota prot. n AOO_159 -
10.08.2010 n° 12307 alla comunicazione ai
rispettivi comuni interessati della richiesta di
affissione all’Albo Comunale nonché su due
quotidiani di cui uno a tiratura nazionale e uno a
tiratura regionale;

• la Società con nota del 13.08.2010 ha trasmesso
la comunicazione di avvenuta pubblicazione
dell’ “Avviso di Avvio dell’approvazione del pro-
getto definitivo ai fini della dichiarazione di pub-
blica utilità” presso i Comuni di Orta Nova, Stor-
narella, Deliceto e Ascoli Satriano, nonché su
due quotidiani di cui uno a tiratura nazionale;

• per l’impianto eolico e le opere connesse e le
infrastrutture non sono pervenute né ai Comuni
interessati né all’Ufficio Energia “opposizioni
all’avvio della procedura di esproprio” confer-
mando la validità della procedura di esproprio
avviata;

• la società Inergia S.p.a., con nota acquisita al
nostro prot. n. 15092 del 21.10.2010, ha comuni-
cato la riduzione della potenza complessiva del-
l’impianto soggetto ad autorizzazione unica da
63,25 MW a 57,75 MW in relazione alla scelta
puntuale della tipologia dell’aerogeneratore e a
seguito dell’esclusione degli aerogeneratori n. 18
e 24, prescritta dagli Enti in CdS;

• la società Inergia S.p.a., in data 11.11.2010,
depositava n. 3 copie del progetto definitivo ade-
guato alle prescrizioni formulate in Conferenza
dei Servizi;

• la Società Margherita Srl, con note acquisite ai
prott. n. 16892 del 01.12.2010 e n. 17551 del
17/12/2010, ha inviato presso l’Ufficio Energia,
osservazioni in merito alla soluzione di connes-
sione del parco eolico proposto da Inergia SpA,
alla sottostazione di Deliceto, in quanto risulte-
rebbe esserci una sovrapposizione dello stallo
della Società Inergia SpA, con quello assegnato
da Terna SpA a Margherita Srl;

• la Società Inergia SpA, con note acquisite ai
prott. n. 17353 del 14.12.2010 e n. 3324 del
15.03.2011 ha inviato presso l’Ufficio Energia,
proprie controdeduzioni alle osservazioni di
Margherita Srl;
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• con nota prot. n. 3625 del 23.03.2011, l’Ufficio
ha comunicato alle Società che il rilascio del-
l’Autorizzazione Unica per l’impianto eolico in
oggetto, avverrà dopo avvenuto accordo scritto
stipulato tra le Società coinvolte, alla luce anche
di quanto emerso nell’apposito incontro tecnico
convocato dall’Ufficio in data 15.02.2011 con la
presenza di Terna SpA;

• con nota acquisita al prot. n. 4718 del
11.04.2011, veniva trasmesso il contratto preli-
minare di compravendita stipulato tra le Società
Margherita srl e Tre SpA (promittenti venditori) e
Inergia SpA (promittenti acquirenti), che risolve
il problema della fascia di sovrapposizione rela-
tiva agli stalli della sottostazione di Deliceto;

• con nota acquisita al prot. n. 4776 del
11.04.2011, la Società Inergia SpA, trasmetteva
elaborati modificati inerenti l’area di ingombro
dello stallo della sottostazione di Deliceto, così
come concordato con le società menzionate
sopra; nonché dichiarazione sostitutiva ai sensi
della 445/2000, in cui si attesta che il progetto
depositato è conforme a tutte le risultanze del
procedimento autorizzativo ed è adeguato a tutte
le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno
partecipato al procedimento stesso e con la quale
si impegnano a rispettare tutte le prescrizioni di
natura esecutiva formulate dai suddetti Enti.
Il progetto definitivo fa parte integrante del pre-
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche;

• per quanto innanzi esposto, rilevato che l’art. 14
ter c. 7 della L. 241/1990 dispone che “si consi-
dera acquisito l’assenso dell’amministrazione,
ivi comprese quelle preposte alla tutela della
salute e della pubblica incolumità, alla tutela
paesaggistico - territoriale e alla tutela ambien-
tale … il cui rappresentante, all’esito dei lavori
della conferenza, non abbia espresso definitiva-
mente la volontà dell’amministrazione rappre-
sentata”, e alla luce dei pareri espressi dagli Enti
coinvolti nella conferenza di servizi, con nota
prot. n. 14629 del 13.10.2010 il Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo ha
comunicato agli Enti la chiusura della Confe-
renza.

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori

della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte eolica costituito da 21 aerogeneratori
della potenza complessiva di 57,75 MW e
delle relative opere connesse proposto in pro-
getto, ubicati nel Comune di Orta Nova (Fg)
in località “Ferranti” posizionate secondo le
seguenti coordinate geografiche (Gauss -
Boaga fuso Est), espresse in tabella:_________________________

AEROGENE-
RATORE N. X Y_________________________
1 2574704 4572419_________________________
4 2575377 4572612_________________________
5 2575158 4572374_________________________
6 2575069 4572055_________________________
7 2575622 4572126_________________________
8 2575615 4571721_________________________
9 2577031 4573627_________________________
10 2576912 4573358_________________________
11 2576775 4573093_________________________
12 2576149 4572143_________________________
13 2576084 4571551_________________________
14 2575741 4571153_________________________
15 2577415 4573258_________________________
16 2577224 4572972_________________________
17 2576895 4572582_________________________
19 2576587 4571912_________________________
20 2577568 4572281_________________________
21 2577506 4571965_________________________
22 2577370 4571651_________________________
23 2577251 4571375_________________________
25 2575212 4570288_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

➣ opere di connessione: collegamento alla RTN
in antenna a 150 kV con una stazione elettrica
a 380 kV collegata in entra-esce sulla linea
380 kV “Foggia - Candela”, approvata con
Determina Dirigenziale del Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo
n. 1367 del 12.12.2008.

• in data 22.10.2010 sono stati sottoscritti tra la
Regione Puglia, la Società società Inergia S.p.a.
ed il Comune di Orta Nova (Fg) l’Atto di
Impegno e la Convenzione di cui alla delibera di
G.R. n. 35 del 23.01.2007, pertanto al procedi-
mento in oggetto non si applica la D.G.R.
3029/2010 né il R.R. 24/2010;

• l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 28.10.2010 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio
n. 011999 e della Convenzione al repertorio n.
012000;

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 131
del 19/05/2011 agli atti del Servizio, il procedi-
mento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo;

• dalla verifica con il Piano di Tutela delle Acque
approvato dal Consiglio Regionale della Puglia
con Delibera n. 230 del 20/10/2009, è risultato
che l’intervento in oggetto non risulta interessare
Zone di Protezione Speciale Idrogeologica di
“Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”;

• dalla verifica della planimetria degli elaborati
progettuali delle opere elettriche, è risultata la
compatibilità spaziale relativa agli stalli asse-
gnati da Terna, alle Società Inergia SpA e Mar-
gherita Srl, nella sottostazione di Deliceto.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica di potenza totale pari a 57,75 MW composto
da numero 21 aerogeneratori, come innanzi
descritto, ubicato nel Comune di Orta Nova (Fg)
località “Ferranti”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
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determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Inergia S.p.a., con sede
legale in Roma alla Via del Tritone n. 125, Partita
IVA 01752630440, dell’Autorizzazione Unica, di
cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica costituito da n. 21 aerogeneratori,
della potenza complessiva di 57,75 MW, e delle
relative opere connesse proposto in progetto,
ubicati nel Comune di Orta Nova (Fg) in località
“Ferranti” posizionate secondo le seguenti coor-
dinate geografiche (Gauss - Boaga fuso Est),
espresse in tabella:_________________________

AEROGENE-
RATORE N. X Y_________________________
1 2574704 4572419_________________________
4 2575377 4572612_________________________
5 2575158 4572374_________________________
6 2575069 4572055_________________________
7 2575622 4572126_________________________
8 2575615 4571721_________________________
9 2577031 4573627_________________________
10 2576912 4573358_________________________
11 2576775 4573093_________________________
12 2576149 4572143_________________________
13 2576084 4571551_________________________
14 2575741 4571153_________________________
15 2577415 4573258_________________________
16 2577224 4572972_________________________
17 2576895 4572582_________________________
19 2576587 4571912_________________________
20 2577568 4572281_________________________
21 2577506 4571965_________________________
22 2577370 4571651_________________________
23 2577251 4571375_________________________
25 2575212 4570288_________________________

➣ opere di connessione: collegamento alla RTN in
antenna a 150 kV con una stazione elettrica a
380 kV collegata in entra-esce sulla linea 380
kV “Foggia - Candela”, approvata con Deter-
mina Dirigenziale del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo n. 1367
del 12.12.2008.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società Inergia S.p.a. e gli eventuali affidatari

delle opere da eseguire nella fase di realizzazione
dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica di cui al presente provvedimento e
nella fase di esercizio del medesimo impianto dovrà
assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni for-
mulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di ser-
vizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza;

✓ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
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nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a) e b) determina la decadenza di diritto dall’auto-
rizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:

- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili
per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-
tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del campo eolico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato ai Comuni di
Orta Nova, Stornarella, Deliceto e Ascoli Satriano.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il presente atto, composto da n. 17 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 maggio
2011, n. 132

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’e-
sercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza elettrica di 2,6246 MW, delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso, da realizzarsi
nel Comune di Brindisi, ai sensi dei commi 3 e 4-
bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
n. 387 del 29.12.2003. 
Società: HF6 S.r.l. con sede legale in Bari, via
Cairoli n. 7 - P. IVA e C.F. 0691450729.

Il giorno 19 Maggio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
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procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
- la Società Heliosfarm S.r.l. avente sede legale in

Milano, Foro Buonaparte n. 70, P. IVA
06139890963, con nota del 04.06.2009 prot. n.
6710 del 16.06.2009, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richie-
deva il rilascio di Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) di potenza totale di 2,6246 MW nonché
delle opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso
da realizzarsi nel Comune di Brindisi;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. AOO_46/10016 del 22.09.2009 inol-
trava richiesta di integrazione di documentazione
tecnica ed amministrativa relativa al progetto del-
l’impianto in argomento;

- la Società proponente con nota del 12.11.2009
prot. n. 46/12453 del 16.11.2009 depositava
presso gli Uffici della Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione -
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo - documentazione integrativa
relativa al progetto di cui trattasi;

- contestualmente alla precedente nota la Società
proponente comunicava che: “con atto notarile
del Notaio Gaetano Lonero in data 14 ottobre
2009 rep. N. 14774 e racc. n. 4545, allegato alla
presente, la società rappresentata, Heliosfarm
s.r.l., ha conferito a HF6 s.r.l., società intera-
mente partecipata dalla medesima Heliosfarm
s.r.l., il complesso dei beni del ramo d’azienda,
comprensivo dell’impianto fotovoltaico di 2,6246
MW in agro di Brindisi, ancora in corso di realiz-
zazione, di cui al procedimento in oggetto.”
richiedendo “… ad ogni effetto di legge, di voler

prendere atto dell’intervenuto trasferimento del
ramo d’azienda e dell’intervenuta successione di
HF6 s.r.l. nel procedimento in oggetto.”

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. AOO_159/2456 del 15.02.2010 comu-
nicava di aver formalmente avviato il procedi-
mento, agli Enti ritenuti competenti al rilascio dei
pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque
denominati dalle leggi vigenti;

- la Società proponente, come dalla stessa dichia-
rato, in data 08.04.2010 (Prot. AOO_159 del
08.04.2010 n. 5342) trasmetteva agli Enti e/o
Organismi interessati a partecipare alla Confe-
renza di Servizi copia del progetto definitivo del-
l’impianto a seguito dell’avvio del procedimento;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 159/7713 del 14.05.2010 convocava
la riunione della Conferenza di Servizi per il
giorno 08 giugno 2010;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 11346 del 16.07.2010 trasmetteva
agli Enti interessati copia conforme del verbale
della riunione della Conferenza di Servizi tenutasi
il giorno 08 giugno 2010;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, essendo
trascorsi i 180 giorni previsti dal D. Lgs. 387/03,
considerato che l’art. 14 ter comma 7 della L.
241/1990 dispone che “si considera acquisito
l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese
quelle preposte alla tutela della salute e della
pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-
territoriale e alla tutela ambientale. Esclusi i
provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui
rappresentante non abbia espresso definitiva-
mente la volontà dell’amministrazione”, ed alla
luce dei pareri espressi dagli Enti coinvolti nella
Conferenza di servizi, con nota prot. n. 159/858
del 21.01.2011 trasmetteva agli Enti interessati
comunicazione di conclusione positiva del proce-
dimento in oggetto, allegando i pareri pervenuti
successivamente alla riunione della Conferenza
di Servizi;
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- il procedimento in questione non ricade nell’am-
bito di applicazione della D.G.R. 3029 e del R.R.
24/2010, essendo pervenuti tutti i pareri, ad ecce-
zione di quello del Servizio Tutela delle Acque,
peraltro non prescritto in quanto l’area dell’im-
pianto oggetto non risulta interessare Zone di Pro-
tezione Speciale Idrogeologica di “Tipo A” né di
“Tipo B1 e B2” e di quello confermativo del
Comune di Brindisi inerente la sola ottimizza-
zione del percorso del cavidotto, in data anteriore
il 31.12.2010;

- La Società ha depositato, con nota acquisita al
prot. n. 1495 del 08.02.2011, n. 3 copie del pro-
getto definitivo corredato da una dichiarazione
sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per
mezzo della quale il progettista ed il legale rap-
presentante della Società attestano che il progetto
di che trattasi è conforme a tutte le risultanze del
procedimento autorizzativo ed è adeguato a tutte
le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno par-
tecipato al procedimento stesso e con la quale si
impegnano a rispettare tutte le prescrizioni di
natura esecutiva formulate dai suddetti Enti.
Il progetto definitivo fa parte integrante del pre-
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche.

- la Società proponente, con nota FAX del
28.03.2011 acquisita con prot. 3950 del
29.03.2011 trasmetteva contratti di servitù relativi
alle opere connesse;

- la Società proponente, in data 31.03.2011 Prot.
159/4211 comunicava che avendo stipulato
accordi bonari con tutti i proprietari delle parti-
celle interessate dall’attraversamento del cavi-
dotto rinunciava alla procedura di esproprio atti-
vata con nota prot. 3036 del 08.03.2011.

- la Società proponente, in data 31.03.2011 tra-
smetteva agli Enti e/o Organismi interessati a par-
tecipare alla Conferenza di Servizi la nota acqui-
sita al protocollo 159/4212 del 31.03.2011 con la
quale si comunica che: “… In fase di redazione
del progetto definitivo […] si è resa necessaria
una ottimizzazione del percorso del cavidotto
giusti accordi bonari stipulati con i proprietari
delle particelle interessate; si specifica che non
sono state interessate nuove aree. Si allega per-
tanto l’elaborato tecnico (tavola “103”) ade-
guato alle evidenze sopra citate….”

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti

e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 159/5120 del 15.04.2011 chiedeva al
Comune di Brindisi parere nel merito della prece-
dente nota e dell’ottemperanza, da parte della
società proponente, alle prescrizioni contenute
nel parere espresso dal Comune medesimo, Set-
tore Urbanistica ed Assetto del Territorio con nota
Prot.Gen. 6069/2010 Prot.UAT 39614/2010 del
07.06.2010;

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
servizi o pervenuti in seguito presso questo Ufficio,
e di seguito riportati:
- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,

le Reti e la Qualità Urbana - Servizio Tutela delle
Acque - Ufficio Programmazione e Regolamenta-
zione - nota prot. n. 75/68 del 14.01.2011 - verifi-
cato che l’impianto in oggetto da realizzarsi su
terreni che insistono sul foglio di mappa catastale
112 del comune di Brindisi (BR) ricade in una
delle Aree interessate da contaminazione salina
del corpi Idrici sotterranei (Tav. B del Piano di
tutela delle Acque). In tali aree, il Piano regionale
di Tutela delle Acque (P.T.A.) ha previsto misure
tese ad alleviare lo stress sulla falda (si vedano in
proposito le misure 2.10 nell’allegato 14 del
(P.T.A.), tra le quali:
1. sospensione al rifascio di nuove concessioni

per il prelievo di acqua dolce di falda da utiliz-
zare a fini irrigui od industriali;

2. verifica della quota di attestazione dei pozzi e
limitazioni alla massima portata emungibile,
all’atto dell’eventuale rinnovo di concessioni
già esistenti.

Esprime “ parere favorevole di compatibilità con
il Piano di Tutela delle Acque a condizione che,
qualora siano previste opere per il prelievo di
acqua, vengano rispettati i vincoli sopra indi-
cati.”

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Attività
Estrattive - nota prot. n. 154/2256 del 24.03.2010
- esprime, ai soli fini minerari nulla osta di mas-
sima alle seguenti condizioni:
• Nel caso di eventuali attraversamenti di zone

soggette alla Ns. tutela, la società dovrà inoltre
specificare la richiesta di autorizzazione ai
sensi del T.U. n.1775/33, art. 120.
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• Resta inteso, comunque che all’atto della
costruzione dell’impianto di cui all’oggetto si
terrà conto delle distanze, dell’elettrodotto da
aree di cava in esercizio e/o dimesse, previste
dal D.P.R. 09 aprile 1959, n° 128 “norme di
Polizia delle miniere e delle cave”.

• In fase di realizzazione dell’opera, la società è
tenuta, comunque, al rispetto dei limiti di sicu-
rezza, da eventuali aree di cave in esercizio e/o
dismesse, non inferiore a mt. 20 (metri venti)
come previsto dal D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128
sulle “Norme di Polizia delle miniere e delle
cave”.

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti e la Qualità Urbana - Servizio Assetto del
Territorio - Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica - nota prot. n. 145/5549 del
23.09.2010 - rileva che: “la Giunta Regionale con
Deliberazione n. 1152 del 11/05/2010 a seguito
della ricognizione di cui all’art. 10 della LR.
20/2009, ha attribuito la delega per le autorizza-
zioni paesaggistiche ai Comune di BRINDISI, il
quale risulta da tale data subdelegato al rilascio
delle Autorizzazioni Paesaggistiche.”
Per cui “ … il Comune di Brindisi risulta compe-
tente ad emettere sia l’autorizzazione paesaggi-
stica ex art. 146 D.Lgs. 42/04, sia autorizzazione
paesaggistica ex art. 5.01 delle NTA del PUTT/p
e dunque può (anzi deve) partecipare al procedi-
mento finalizzato al rilascio dell’Autorizzazione
Unica Regionale prevista dall’art 4 della Lr. 31
del 21.10.2008 per la realizzazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili.”

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Lavori Pub-
blici - Ufficio Coordinamento STP BR/LE/TA -
nota prot. n. 64/23788 del 15.03.2010 esprime la
propria non competenza in merito al progetto dei
lavori in oggetto. Inoltre comunica alla Ditta pro-
ponente che, dopo l’avvenuta conclusione posi-
tiva della Conferenza di Sevizi, relativa al rilascio
dell’Autorizzazione unica, da parte dell’Assesso-
rato Sviluppo Economico e Innovazione Tecnolo-
gica Servizio Industria - Industria Energetica, per
i manufatti previsti, prima dell’inizio dei lavori,
occorre depositare il progetto esecutivo, ai sensi
all’art. 27 della L.R. n. 13/2001 per le zone
sismiche; fa, inoltre, presente che eventuali attra-
versamenti dell’elettrodotto di vettoriamento con

il reticolo idrografico demaniale esistente nella
zona dell’intervento, non rilevabili dagli atti pro-
dotti dovranno essere sottoposti, su formale
domanda della Ditta proponente stessa, a preven-
tiva Autorizzazione onerosa da parte di questo
Ufficio, ai sensi del R.D. n. 523/1904, previa
acquisizione del parere di competenza dell’A.d.B
della Puglia e del Consorzio Speciale per la Boni-
fica dell’Arneo.

- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Sezione Provinciale di
Brindisi - nota prot. n. 36/8602 del 06.05.2010
comunica che i lavori inerenti la realizzazione
dell’impianto da fonte solare, di cui all’oggetto,
interessano terreni non sottoposti a vincolo idro-
geologico ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. 3267/’23
fermi restando i dettami del regolamento “Tagli
Boschivi” n.10/2009 relativo al taglio di piante
anche singole ovunque ubicate;

- Comune di Brindisi, Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio con nota Prot.Gen.
6069/2010 Prot.UAT 39614/2010 del 07.06.2010
esprime “ … il PARERE FAVOREVOLE nei ter-
mini e con le prescrizioni di cui ai seguenti punti:
1. i manufatti di connessione alla Cabina Pri-

maria siano coincidenti con le infrastrutture
preesistenti (viabilità scavalcafossi, viadotti
sottopassi ecc.) senza attraversare, con un
nuovo manufatto, le aree agricole.

2. qualora la realizzazione dei cavidotti elettrici
connessi con gli impianti fotovoltaici da rea-
lizzarsi nel perimetro amministrativo di Brin-
disi coincidano con la viabilità comunale, si
prescrive che la Società proponente, entro
venti giorni prima della cantierizzazione
comunichi la data d’inizio dei lavori ai
seguenti Settori di questa A.C.: - Urbanistica e
Assetto del Territorio Ufficio del Piano;
Lavori Pubblici - Ufficio Strade; - Viabilità e
Traffico;

3. che le caratteristiche tipo - morfologiche di
tutte le strutture di sostegno e le recinzioni
siano coerenti a garantire la veicolazione
della piccola fauna nonché la piena funziona-
lità ambientale del territorio circostante, le
strutture di sostegno dovranno essere sempli-
cemente infisse nel terreno senza utilizzo di
d.s., la recinzione dovrà essere realizzata per
intero in rete metallica a maglia larga, l’al-
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tezza non dovrà essere superiore 2,00 metri
complessivi e lungo l’intero perimetro dovrà
essere realizzata una fascia tampone vegeta-
zionale costituita da essenze arbustive autoc-
tone;

4. Che venga approfondito, con appositi elabo-
rati di analisi e studio, il rapporto tra l’im-
pianto e l’area di intervento e la situazione a
contorno in merito a:
• presenza di terreni irrigui o ad alta qualità

produttiva potenzialmente assoggettabili a
tutela secondo l’art. 51 della l.r.56/80;

• il livello di classe rispetto al Land Capata-
bility Classification;

• di individuazione e censimento, in detta-
glio, delle eventuali peculiarità paesaggi-
stico - ambientali del sito interessati dalle
opere di trasformazione dell’attuale assetto
paesaggistico con particolare riferimento
agli elementi del “sistemi” che configurano
il cosiddetto “paesaggio agrario”.

che all’ultimazione dei lavori venga richiesto a
questa A.C. il certificato di agibilità ai sensi del-
l’art.24 del D.P.R. n°380/2001 e ss. mm. ed ii. e
che a tal proposito la cabina elettrica di trasfor-
mazione in quanto connessa e funzionalmente
alle centrali elettriche a pannelli fotovoltaici
venga accatastata, all’Agenzia del Territorio di
Brindisi, e classificata D/1 opifici giusta circo-
lare dell’Agenzia del Territorio n°6771 del
26/09/2008.”

- Comune di Brindisi, Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio con nota Prot. Gen. 4274
del 26.04.2011 facendo seguito alla documenta-
zione inviata dalla società proponente ed alla nota
del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Mate-
riali per lo Sviluppo prot. 159/5120 del
15.04.2011, sopra citata, ha confermato il formale
PARERE FAVOREVOLE “ … in quanto il per-
corso della linea in cavidotto MT ottimizzato in
argomento risulta compatibile sia alla tipologia
che alla morfologia alla destinazione d’uso del
P.R.G. adeguato al P.U.T.T./P vigente facendo
salvo l’ottenimento da parte del proponente delle
autorizzazioni e/o servitù necessarie alla realiz-
zazione dello stesso da parte dei proprietari dei
suoli interessati dal percorso.
Qualora la realizzazione del cavidotto elettrico
connesso con l’impianto fotovoltaico dovrà

essere realizzato nel perimetro amministrativo di
Brindisi coincidente con la viabilità comunale, si
comunica che la Società proponente dovrà:
1) entro venti giorni prima della cantierizzazione

sia delle cabine di trasformazione o immis-
sione in rete sia dei cavidotti elettrici, comuni-
care la data d’inizio dei lavori ai seguenti Set-
tori di questa A.C.: - Urbanistica e Assetto del
Territorio Ufficio del Piano; Lavori Pubblici -
Ufficio Strade - Viabilità e Traffico;

2) inviare elio scrivente Ufficio, entro trenta
giorni dalla ricezione della presente, file in
formato dxf e/o dwg georeferenziati, inerenti i
tracciati del cavidotto in questione.”

- Provincia di Brindisi con nota prot. 16831 del
01.03.2011 ribadiva che: “… per quanto riguarda
i progetti di impianti fotovoltaici di potenza supe-
riori ad 1 MW, esiste l’obbligo della preventiva
procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.,
in attuazione della normativa vigente in materia
di VIA, di cui alla L.R. IL 11/01 e s.m.i., D.Lgs. n.
152/06 e della Deliberazione di G.R. n. 2614 del
28.12.2009 che ha approvato la circolare esplica-
tiva delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’at-
tuazione del D.Lgs n. 152/06 come modificato dal
D.Lgs. n.4/08...”

- Provincia di Brindisi con nota prot. 29096 del
12.04.2011 ribadiva quanto su citato;

- In riferimento al quadro normativo più volte pro-
spettato dalla Provincia di Brindisi fin dal set-
tembre 2010 si osserva che questo ufficio con
nota prot. 12219 del 05.08.2010 indirizzata a tutte
le Provincie, già contro deduceva puntualmente
alle osservazioni della predetta Provincia.

- Inoltre la L.R. 18 ottobre 2010, n. 13 “Modifiche
e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001,
n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale)” ha elevato ad 1 MW nominale la
soglia di assoggettabile a screening degli impianti
qui in esame applicabile alle procedure in corso
relative alle istanze presentate entro i 180 giorni
precedenti la data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Restano in vigore le disposizioni pre-
cedenti per le procedure relative a istanze presen-
tate in epoca anteriore e, comunque, per le proce-
dure per le quali sia stata convocata la Conferenza
di Servizi.

- Appurato il quadro normativo di riferimento per
l’istanza in oggetto il Servizio Energia, Reti e
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Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo ha quindi
ulteriormente comunicato alla Provincia di Brin-
disi nota prot. 15673 del 05.11.2010;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto - nota prot. n. 6952 del 27.04.2010 -
comunica che l’impianto in oggetto non ricade in
area sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs. n.
42/2004 e s.m.i.; 

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia - nota prot. n. 13142 del 31.08.2010 - “…
non ravvisa motivi ostativi alla realizzazione
delle opere purché siano rispettale le seguenti
condizioni:
• tutti i lavori previsti in progetto (impianto foto-

voltaico, cavidotti e infrastrutture connesse)
che comportano movimenti di terreni)
dovranno essere eseguiti con controllo archeo-
logico continuativo sin dalle prime fasi. Nel
caso di rinvenimenti di livelli e/o strutture
archeologiche, i lavori dovranno essere
sospesi nelle aree interessate per eventuali
ampliamenti d’indagine.

• Tutte le attività legate al controllo e alle even-
tuali indagini archeologiche dovranno essere
affidale ad archeologi con adeguata forma-
zione e comprovata esperienza professionale in
lavori analoghi, i cui curricula dovranno
essere preventivamente sottoposti al vaglio
della Soprintendenza, mentre l’esecuzione
degli eventuali lavori di scavo, da eseguirsi a
mano, dovrà essere affidava, per la manodo-
pera, a ditta in possesso di qualificazione SOA
OS25.

• Dell’inizio dei lavori dovrà essere data preven-
tiva comunicazione a questa Soprintendenza.

Inoltre: “Questa Soprintendenza si riserva di
chiedere varianti al progetto originario per la
salvaguardia e tutela dei resti archeologici che
dovessero venire in luce nel corso dei lavori.”

- Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. 3ª
Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio -
nota prot. n. 28475 del 21.05.2010 - rilascia nulla
osta dell’A.M., per gli aspetti demaniali di com-
petenza, alla realizzazione dell’intervento in
oggetto.

- Comando Militare Esercito “Puglia” con nota
prot. n. 12832 del 15.07.2010:

Visto il parere tecnico del 15° Reparto Infrastrut-
ture scaturito dall’esame della documentazione pro-
dotta, ai sensi delle disposizioni:
• T.U. delle disposizioni di legge sulle acque ed

impianti elettrici (approvato con R.D.
11.12.1933 n° 1775);

• Legge 24.12.1976 n. 898 sul regime giuridico
delle proprietà in zone militarmente importanti
(pubblicata sulla G.U. 11.01.1977 n°8).

Tenuto conto che l’opera implica dei lavori di
scavo in zona ove non è stata oggetto di bonifica
sistematica da ordigni residuati bellici, concede il
nulla-osta di Forza Armata subordinatamente all’ef-
fettuazione, da parte della Società interessata, degli
interventi di bonifica dell’area in questione (unita-
mente ai fini della gestione delle misure di tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori nei
luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del D. Lgs. 81/08),
comunicando al Comando in oggetto l’avvenuta
effettuazione degli stessi.

- Ministero dello Sviluppo Economico - Diparti-
mento per le Comunicazioni - Ispettorato Territo-
riale Puglia e Basilicata - nota prot. 8919 del
29.06.2010 - rilascia, ai sensi dell’art. 113 del
R.D. n. 1775 dell’11.12.1933, il nulla osta provvi-
sorio alla costruzione per l’impianto in oggetto
limitatamente a quelle parti che non interessano,
con attraversamenti e avvicinamenti, le linee di
telecomunicazioni statali, sociali e private. Il
nulla osta è concesso in dipendenza dell’atto di
sottomissione rilasciato dalla Società proponente
in data 07.12.2009 e registrato a Torino senza
alcun pregiudizio delle clausole in esso contenute
e fatti salvi i diritti che derivano dal R.D. n.
1775/1933, dal D.P.R. n. 156 del 29.03.1973 e dal
D. Lgs. 01.08.2003 n. 259.

- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Agricoltura - Ufficio Provin-
ciale Agricoltura - nota prot. n. 30/79737 del
31.08.2010 preso atto della dichiarazione, a firma
del proprietario del terreno oggetto d’intervento,
attestante l’assenza di vincoli derivanti dall’inse-
rimento delle superfici interessate, in Piani di Svi-
luppo Aziendale a qualsiasi titolo finanziati con
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fondi pubblici o Misure Agroambientali; comu-
nica che, dall’esame degli atti inviati, sui fondi
interessati dall’impianto fotovoltaico in oggetto
non insistono colture agrarie assoggettate a vigi-
lanza e tutela, e pertanto per quanto di compe-
tenza, trattandosi di terreno privo di colture a
tutela di legge, non formalizza alcun rilievo.

- Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto -
TARANTO - con nota prot. n. 014909/UI-
DEM/2010 del 23.03.2010 rappresenta che - per
quanto di competenza, in ordine ai soli interessi
della Marina Militare - non si intravedono motivi
ostativi alla realizzazione dell’impianto fotovol-
taico e delle relative opere connesse in oggetto;

- Autorità di Bacino della Puglia - nota prot. n.
16786 del 28.12.2010 - ritiene per quanto di pro-
pria competenza “… che la proposta progettuale
sia compatibile con le previsioni del P.A.I. appro-
vato, con le seguenti proscrizioni:
• le fasce di rispetto che individuano le aree a

pericolosità idraulica, derivanti dallo studio di
compatibilità effettuato sull’area del campo
fotovoltaico, non devono essere interessate
dalla realizzazione di alcun manufatto fuori
terra (pannelli, strutture prefabbricate, strade,
recinzioni, etc.). rispettando il franco di 1m in
corrispondenza degli attraversamenti;

• devono essere garantite adeguate condizioni di
sicurezza durante la permanenza dei cantieri,
in modo che i lavori si svolgano senza creare,
neppure temporaneamente, un ostacolo signifi-
cativo al regolare deflusso delle acque;

• deve essere limitata l’impermeabilizzazione
superficiale del suolo con l’impiego di tipo-
logie costruttive e materiali tali da controllare
la ritenzione temporanea delle acque, ivi com-
presa la realizzazione di un’adeguata rete di
regimazione e di drenaggio della quale dovrà
essere assicurata manutenzione, piena effi-
cienza e funzionalità idraulica;

• il materiale di riporto utilizzato per il rinterro
dogli scavi deve avere caratteristiche chimico
fisiche analoghe a quelle originariamente pre-
senti e deve essere opportunamente compattato
in modo da garantire il ripristino a regola
d’arte dello stato Iniziale del luoghi, In rela-
zione, in particolare, alla permeabilità del ter-
reni presenti;

• durante l’esercizio delle opere deve essere evi-
tata, in modo assoluto, l’infiltrazione di acqua
piovane nelle trincee realizzate per la posa dei
cavidotti;

• per lo stoccaggio, ancorché temporaneo, dei
materiali di risulta, e per 1 materiali non del
tutto riutilizzati par la ricomposizione delle
aree devono essere individuati alti e modalità
di stoccaggio e di conferimento a discarica
conformi alla normativa vigente In materia.”

- ENAC - nota prot. n. 21282 del 25.03.2010 - rila-
scia, per quanto di competenza, il proprio nulla
osta alla realizzazione dell’opera, considerato
che:
• l’impianto fotovoltaico in oggetto data la collo-

cazione e l’altezza, non costituisce ostacolo
alla navigazione aerea;

• con riferimento a quanto riportato negli elabo-
rati allegati alla richiesta, l’opera in oggetto
rispetta i vincoli previsti dal Regolamento per
la costruzione e l’esercizio degli aeroporti di
ENAC;

• l’A.M. C.I.G.A. per gli aspetti di competenza,
ha comunicato per le vie brevi la non sussi-
stenza di implicazioni;

• non risultano pertanto implicazioni al riguardo.
- Consorzio di Bonifica della Capitanata - nota

prot. n. 5476 del 20.07.2010: “… comunica, per
quanto di competenza, che non emergono motivi
ostativi alla realizzazione delle opere previste.
PARERE FAVOREVOLE.”

- ASL FG Foggia - nota fax acquisita in conferenza
dei servizi del 08.06.2010 rilascia parere igienico
sanitario favorevole a condizione che:
1. vengano adottati tutti i dispositivi di sicurezza

disponibili secondo la migliore tecnologia esi-
stente per la tutela della salute pubblica e dei
lavoratori in relazione ai fattori di rischio;

2. vengano poste in essere tutte le misure e gli
accorgimenti tecnici necessari per la tutela
dell’aria, suolo, sottosuolo e falda acquifera;

3. vengano rispettati i limiti di esposizione della
popolazione ai campi elettromaqnetici di cui
al DPCM 8.0.2003;

4. venga acquisito il parere favorevole dell’ARPA
Dap di Brindisi.

- ARPA Puglia - Agenzia Regionale per la Preven-
zione e la Protezione dell’Ambiente - Diparti-
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mento Provinciale di Brindisi - con nota prot.
40259 del 19.08.2010 “… esaminata la documen-
tazione integrativa prodotta dal proponente, si
esprime, per quanto di competenza, parere favo-
revole alla costruzione ed all’esercizio dell’im-
pianto di produzione di energia elettrica da fonte
fotovoltaica e delle opere connesse, fatta salva
l’osservanza delle seguenti prescrizioni:
• la Società dovrà rispettare quanto previsto

dalla L.R. 25/2008 in tema di autorizzazioni
alla realizzazione di cabine di trasformazione
ovvero elettrodotti ai fini dell’eventuale
allaccio alla rete nazionale;

• siano rispettate le procedure di legge, per la
caratterizzazione delle terre o rocce da scavo
utilizzate per riempimenti o livellamenti, al
fine della acquisizione del parere ARPA Puglia
Dipartimento di Brindisi.

Si condivide inoltre la necessità di condurre una
campagna di misura delle immissioni acustiche a
regime a conferma del rispetto dei limiti di cui
alia Classe I della Zonizzazione Acustica delibe-
rata dall’Amministrazione Comunale di Brindisi
e successivamente adottata dall’Amm. Provin-
ciale in cui ricade l’insediamento produttivo.”

Rilevato che:
- con nota prot. 94427 del 18.02.2009 la società

proponente trasmetteva copia delle opere di con-
nessione giusta STMG di ENEL Distribuzione
S.p.A. GOAL n. 17966 DEL 05.05.2009 con con-
nessione in “entra-esce” SULLA LINEA DI
MEDIA TENSIONE La Rosa (DP30 10095) vidi-
mate dall’ente gestore della rete elettrica;

- con nota prot. 159/1289 del 03.02.2011 questo
ufficio convocava il Comune di Brindisi e la
società proponente per la sottoscrizione dell’atto
d’Impegno e della Convenzione di cui alla deli-
bera di G.R. n. 35 del 23.01.2007;

- con nota prot. 159/1876 del 14.02.2011 questo
ufficio convocava nuovamente, per il 22.02.2011
il Comune di Brindisi e la società proponente per
la sottoscrizione dell’atto d’Impegno e della Con-
venzione di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007, non essendo intervenuto il Comune
interessato in prima convocazione;

- il Comune di Brindisi, con nota prot. 1001-07180
del 08.02.2011 ed acquisita dallo scrivente ufficio
al prot. 159/2113 del 14.02.2011, richiamando la

sua nota prot n. 11027/76931 del 18.11.2010,
confermava la volontà dell’ente di non sottoscri-
vere l’atto di impegno e la convenzione a causa
del contrasto tra il Servizio Ecologia della Pro-
vincia di Brindisi ed il Servizio Energia regionale
in merito alla soglia dimensionale di assoggetta-
mento degli impianto fotovoltaici alla procedura
di verifica di impatto ambientale; 

- in data 22.02.2010 la Società proponente proce-
deva alla sottoscrizione degli atti di impegno e
convenzione, di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007, in forma unilaterale.

Considerato che:
- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003

nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
2,6246 MW, ubicato nel Comune di Brindisi

e delle seguenti opere connesse:
➣ Connessione in “entra-esci” con linea MT “La

Rosa” mediante costruzione di un tratto di
linea in cavo sotterraneo AL185 mm2 della
lunghezza di circa 1050 m;

➣ Costruzione di cabina di consegna.
- in data 22 febbraio 2011 sono stati sottoscritti tra

la Regione Puglia e la Società HF6 S.r.l. l’Atto di
Impegno e la Convenzione di cui alla delibera di
G.R. n. 35 del 23.01.2007;

- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 01 marzo 2011 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio n.
12365 del 01 marzo 2011 e della Convenzione al
repertorio n. 12366 del 01 marzo 2011;

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 132
del 19 Maggio 2011 agli atti del Servizio,
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il procedimento si è svolto in conformità alle
norme vigenti in materia di procedimento;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 2,6246
MW, come innanzi descritto, ed ubicato nel Co-
mune di Brindisi.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte

dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società HF6 S.r.l. sede legale in
Bari, via Cairoli n. 7 - P.IVA e C.F. 0691450729 -
dell’Autorizzazione Unica, di cui ai comma 3 e 4-
bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e
della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per la costru-
zione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
2,6246 MW, ubicato nel Comune di Brindisi
e delle seguenti opere connesse:

➣ Connessione in “entra-esci” con linea MT “La
Rosa” mediante costruzione di un tratto di linea
in cavo sotterraneo AL185 mm2 della lunghezza
di circa 1050 m;

➣ Costruzione di cabina di consegna.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società HF6 S.r.l. nella fase di realizzazione

dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) di cui al presente provve-
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dimento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art.
1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così
recita “Per gli interventi di manutenzione degli
impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni
finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei
luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza;

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, l’impianto foto-

voltaico, ai sensi del comma 4-bis dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L.
10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
autorizzate col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti

l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;
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- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori
ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del campo fotovoltaico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Brindisi.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 20 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 maggio
2011, n. 135

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’e-
sercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza elettrica di 4,5 MW, e delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso, da realizzarsi
nei Comuni di Carmiano e Novoli (LE), ai sensi
dei commi 3 e 4-bis di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.
Società: GASI 16 S.r.l. con sede legale in Roma,
via Lima n. 48 - P. IVA e C.F. 02504220340

Il giorno 19 Maggio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
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alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
- la Società GASI 16 S.r.l., avente sede legale in

Roma alla Via Lima n.48, P. IVA e C.F.
02504220340, con nota prot. n. 46/11238 del
20.10.2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il rila-
scio di Autorizzazione Unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di
potenza totale di 6 MW nonché delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nei
Comuni di Carmiano e Novoli (LE);

- la STMG rilasciata da Enel Spa, prot. n.489822
del 22.07.2009 (codice di rintracciabilità
T0012299), prevede l’allacciamento alla rete di
distribuzione tramite realizzazione di una nuova
cabina di consegna connessa con linea dedicata
dalla Cabina Primaria AT/MT “COPERTINO”,
da ubicarsi nel sito individuato dal produttore. La
soluzione prevede:
- connessione con linea dedicata alla CP Coper-

tino mediante costruzione di circa 9,2 Km di
linea aerea AA 150mmq e circa 150 m di cavo
interrato in MT a 20 kV;

- stallo MT in CP;
- costruzione di una cabina di consegna.

- la Società, in data 21.09.2009, ha dichiarato di
accettare integralmente il preventivo dell’im-
pianto individuato dal codice di rintracciabilità
T0012299 e ha chiesto a ENEL SpA:
- variazione della modalità di posa, da linea aerea

a linea in cavo;
- variazione del percorso.

- il Piano Tecnico della linea elettrica per il pro-
getto in oggetto (codice di rintracciabilità
T0012299) è stato vidimato da ENEL SpA in data
12.04.2010;

- l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a
6 MW da realizzarsi nei Comuni di Carmiano e
Novoli (LE) non è soggetto a verifica ambientale
in quanto inferiore a 10 MW, ai sensi dell’art. 5
della Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;

- la Società GASI 16 S.r.l. con nota del 06.11.2009
(Prot. AOO_46 del 06.11.2009 n. 11981) deposi-
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tava presso gli Uffici della Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo - documentazione ad
integrazione della documentazione già presentata
in data 20 ottobre 2009, relativa al progetto di cui
trattasi;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. AOO_46 del 24.11.2009 - n. 12626
inoltrava richiesta di integrazione di documenta-
zione tecnica ed amministrativa relativa al pro-
getto dell’impianto in argomento;

- la Società GASI 16 S.r.l. con nota del 07.12.2009
(Prot. AOO_46 del 07.12.2009 n. 13378) deposi-
tava presso gli Uffici della Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo - ulteriore documenta-
zione integrativa relativa al progetto di cui trat-
tasi;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. AOO_46 del 08.01.2010 n. 253 comu-
nicava di aver formalmente avviato il procedi-
mento, agli Enti ritenuti competenti al rilascio dei
pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque
denominati dalle leggi vigenti;

- la Società GASI 16 S.r.l., come dalla stessa
dichiarato, in data 05.02.2010 (Prot. AOO_159
del 12.02.2010 n. 2341) trasmetteva agli Enti e/o
Organismi interessati a partecipare alla Confe-
renza di Servizi copia del progetto definitivo del-
l’impianto a seguito dell’avvio del procedimento;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 4172 del 17.03.2010 convocava la
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
22 aprile 2010;

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
servizi e di seguito riportati:

• Enac, prot. n.12296 del 23.02.2010, dichiara che:
- l’opera in oggetto rispetta i vincoli previsti dal

Regolamento per la costruzione e l’esercizio
degli aeroporti di ENAC;

- l’impianto fotovoltaico data la collocazione e
l’altezza, non costituisce ostacolo alla naviga-
zione aerea;

- l’A.M. CIGA per gli aspetti di competenza, ha
comunicato la non sussistenza di implicazioni;

- non risultano pertanto implicazioni al riguardo;
pertanto, rilascia, per quanto di competenza, il
proprio nulla osta alla realizzazione dell’opera; 

• Asl Lecce, prot n. 16/147/ED del 26.03.2010,
esprime parere favorevole con le seguenti condi-
zioni:
- Che siano predisposte misure adeguate per evi-

tare la dispersione sul terreno delle acque di
lavaggio dei moduli in occasione delle perio-
diche operazioni di lavaggio;

- Che, per quanto attiene al cavidotto, la fasce di
rispetto siano determinate e attuate in confor-
mità ai criteri del DPCM 8/7/2003;

- Che la vegetazione sia decespugliata meccani-
camente senza l’uso dei diserbanti.

Per quanto riguarda la gestione delle acque
meteoriche, questa dovrà rispettare quanto conte-
nuto nel Piano Direttore approvato con D.
n.191/cd/a del 13.06.2002 nonché le disposizioni
della Provincia competente in materia di autoriz-
zazione e controllo.

• Comune di Carmiano, prot.n.2869 del
17.02.2010, esprime nulla osta fatte salve:
- le determinazioni che il Consiglio Comunale

vorrà assumere in merito, ai sensi di quanto
disposto dallo stesso organo con atto n.60 del
26.08.2008;

- le determinazioni e/o eventuali osservazioni
che verranno assunte in sede di Conferenza dei
Servizi.

• Regione Puglia- Servizio Lavori Pubblici,
Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Pro-
vinciali BR/LE/TA, prot. n.16046 del
19.02.2010, rileva che le opere da eseguire non
sembrano determinare interferenze significative
coi parametri ambientali rientranti nelle materie
dell’Ufficio, pertanto, nulla osta alla costruzione
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e esercizio dell’impianto di cui all’oggetto, pre-
cisando che:
- le eventuali opere strutturali dovranno essere

eseguite nell’ambito delle procedure della nor-
mativa sismica e la relativa documentazione
dovrà essere integrata da specifiche indagini di
qualificazione geologica e geotecnica del sito;

- per l’eventuale realizzazione di pozzi per l’uti-
lizzazione di acque sotterranee si dovrà fare
richiesta al medesimo Ufficio per il rilascio
della relativa autorizzazione alla trivellazione;

- nel caso di variante dell’intervento allo stru-
mento urbanistico vigente, prima dell’approva-
zione definitiva si dovrà richiedere al mede-
simo Ufficio il parere di compatibilità morfolo-
gica ai sensi dell’art.89 del T.U.380/01.

• Ferrovie Sud Est, modulo parere, nostro prot.
A00/159/6277 del 21.04.2010, esprime parere
favorevole alla realizzazione dell’impianto in
oggetto e parere di massima-tecnico favorevole
sull’atraversamento con cavidotto interrato al
Km 5+340 della linea FSE Novoli-Gagliano.
Nella stessa nota si precisa che il suddetto parere
non autorizza l’esecuzione dell’attraversamento,
l’autorizzazione potrà essere rilasciata dalle fer-
rovie a completamento dell’iter procedurale sul
progetto esecutivo presentato dalla società.

• Comune di Leverano, prot. n. 3651 del
26.02.2010, rilascia nulla osta, fatti salvi diritti
ed interessi terzi, con le seguenti prescrizioni:
- la Società dovrà contattare, prima dell’inizio

dei lavori, le varie società fornitrici di servizi al
fine di verificare ed risolvere eventuali interfe-
renze;

- la Società dovrà contattare l’Ufficio Tecnico
Comunale e L’ufficio Polizia Locale al fine di
concordare eventuali deviazioni del traffico;

- durante l’esecuzione dei lavori si dovranno
usare tutti gli accorgimenti al fine di salvaguar-
dare la pubblica incolumità ed in conformità
alle norme del Codice della Strada;

- il taglio della pavimentazione stradale bitumata
deve avvenire con mezzo meccanico idoneo
all’esecuzione dei tagli netti che non compor-
tano alterazioni alle pavimentazioni limitrofe;

- la posa in opera di cavidotti, tubazioni ecc.
nelle trincee sia eseguita a quota regolamen-
tare;

- i rinterri dovranno essere effettuati con mate-
riale arido proveniente da cave idonee e
dovranno essere adeguatamente costipati con
martello vibrante, previa umidificazione;

- i ripristini di pavimentazioni, marciapiedi,
zanelle, cordoni, ecc. dovranno essere eseguiti
con materiali aventi qualità e caratteristiche
uguali a quelle esistenti;

- la sede stradale dovrà essere lasciata libera da
qualsiasi forma e quantità di materiale di
risulta;

- i ripristini delle pavimentazioni stradali in con-
glomerato bituminoso dovranno essere effet-
tuate con stesa e rullatura di strato di collega-
mento per uno spessore di 10 cm e successiva-
mente con stesa e rullatura di manto per uno
spessore finito di 3 cm;

- il piano finito della sede stradale interessata dal
ripristino non dovrà essere di ostacolo al rego-
lare deflusso delle acque;

- non dovrà essere creato intralcio e disagio alla
popolazione;

- dovrà essere effettuato il ripristino della segna-
letica orizzontale e verticale, se preesistente. 

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici, prot. n. 5683 del 02.04.2010, rileva
che l’area interessata dall’intervento non risulta
sottoposta alle disposizioni di tutela di specifica
competenza ai sensi del D.Lgs. 42/2004;

• Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco, prot. n.2664 del 15.02.2010,
conferma quanto espresso nella nota prot. n.2653
del 15.02.2010. Pertanto, l’attività non risulta
elencata tra quelle di cui al D.M. 16.02.1982 e
quindi non è soggetta alle norme di cui al D.P.R.
12.01.1998 n°37;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare e
Marittimo dello Jonio e del Canale Otranto, prot.
n. 16835 del 01.04.2010, richiama quanto già
espresso nella nota prot. n. 3851 del 27.01.2.10 e
pertanto dichiara che non si intravedono motivi
ostativi alla realizzazione e opere connesse;

• Aeronautica Militare - III Regione Aerea, prot. n.
19222 del 08.04.2010, rilascia nulla osta per gli
aspetti demaniali di competenza;

• Regione Puglia- Servizio Attività Estrattive,
prot. n. 2697 del 08.04.2010, rilascia nulla osta
per quanto di competenza;
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• Comune di Copertino, prot.n.10408 del
12.04.2010, esprime parere favorevole limitata-
mente alle infrastrutture dell’impianto in
oggetto, ricadenti nel territorio di Copertino;

• Consorzio di Bonifica dell’Arneo, prot. n. 2414
del 14.04.2010, esprime parere favorevole;

• Regione Puglia - Servizio Foreste, prot. n. 5935
del 14.04.2010, dichiara che i terreni interessati
dai lavori per la realizzazione dell’impianto non
sono gravati da vincolo idrogeologico pertanto
comunica che non occorre il proprio nulla osta
forestale. Qualora la realizzazione dell’impianto
comportasse il taglio di piante di origine naturale
e non isolate o a gruppo, radicate in terreni nudi,
seminativi o coltivati, nonché filari di piante
lungo muri di confine e pertanto non classifica-
bili come “bosco”, di piante monumentali e/o
taglio della macchia mediterranea, occorre una
preventiva autorizzazione da parte dello stesso
Servizio Foreste in base al Regolamento Regio-
nale n.10 del 30.06.2009;

• Autorità di Bacino, prot. n. 4030 del 13.04.2010,
dal confronto con gli elaborati del P.A.I., non
rileva la presenza di sovrapposizioni fra gli inter-
venti previsti nel progetto in oggetto con le aree
sottoposte a tutela.

• Acquedotto Pugliese, modulo-parere del
15.04.2010, esprime parere favorevole a condi-
zione che venga stipulata apposita convenzione
con lo stesso AQP Spa contenente le prescrizioni
esecutive per la salvaguardia delle opere idriche.
Prescrive inoltre uno studio ed eventuale adegua-
mento del progetto dell’interferenza elettroma-
gnetica tra linee elettriche e condotte idriche in
ghisa/acciaio secondo i disciplinari tecnici;

• Comando Militare Esercito Puglia, prot. n. 7477
del 21.04.2010, concede nulla osta subordinata-
mente all’effettuazione degli interventi di boni-
fica dell’area in questione;

• Ministero dello Sviluppo Economico, prot. n.
5835 del 21.04.2010,, rilascia nulla osta provvi-
sorio alla costruzione dell’impianto limitata-
mente a quelle parti che non interessano, con
attraversamenti e avvicinamenti, le linee di tele-
comunicazioni statali, sociali e private;

• Provincia di Lecce, prot. n. 35479 del
21.04.2010, trasmette il parere dei relativi Uffici
di competenza:

- Ufficio Emissioni, esprime parere favorevole
alla costruzione e esercizio dell’elettrodotto
precisando che prima della messa a regime del-
l’impianto sarà necessario confermare attra-
verso una campagna di misure strumentali,
come disposto dal D.P.C.M. 8/7/2003 e s.m.i., i
valori di campo attesi in sede di progetto;

- Ufficio Rifiuti, esprime parere favorevole con
le seguenti prescrizioni:
1. per le acque meteoriche di prima pioggia e

di dilavamento di aree esterne di dovrà
rispettare quanto previsto dal decreto del
Commissario Delegato n.282/cd/a del
21.11.2003 e dall’allegato A1 del Piano
Direttore;

2. i trasformatori, se contenenti olio dielet-
trico, dovranno essere dotati di appositi
bacini di contenimento di capacità almeno
pari al volume dell’olio contenuto;

- Ufficio Aree Protette, Tutela Naturalistica,
dichiara che l’impianto non ricade in:
1. Aree protette nazionali ex L.394/91;
2. Aree protette regionali ex L.19/97;
3. pSIC di cui alla direttiva 92/43/CEE

“Habitat”;
4. ZPS di cui alla Direttiva 79/409/CEE

“Uccelli”;
5. Zone Umide di cui alla convenzione di

Ramsar;
- Servizio Viabilità, esprime il proprio benestare

tecnico preventivo relativamente al tracciato
proposto per l’elettrodotto interrato, preci-
sando:
➣ l’obbligo per la Società di perfezionare

l’iter per il rilascio della relativa Conces-
sione facendone successiva richiesta all’Uf-
ficio Autorizzazioni e Concessioni della
stessa Provincia;

- Servizio Pianificazione Territoriale, Tutela
Venatoria, prot. n.47249 del 27.05.2010,
dichiara che il progetto risulta compatibile con
gli indirizzi del Piano Territoriale di Coordina-
mento Provinciale, a condizione che all’atto di
dismissione dell’impianto in oggetto, l’area di
sedime sia oggetto di intervento di naturalizza-
zione con le essenze tipiche della macchia
mediterranea, peraltro elencate nei “cataloghi
vegetazionali delle specie erbacee arboree ed
arbustive “ (artt.3.1.3.8 e seguenti delle N.T.A.
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del PTCP); inoltre, per quanto attiene alla coe-
renza con le previsioni del Piano faunistico-
venatorio vigente, esprime parere favorevole in
quanto l’intervento non è compreso in area
assoggettata ad alcun istituto di protezione;

• Regione Puglia - Ufficio Regionale Espropri,
prot. n.36491 del 21.04.2010, esprime parere
favorevole alle seguenti condizioni:
- Si chiarisca la destinazione urbanistica del sito

delle cabine di consegna e delle opere di con-
nessione (elettrodotto);

- Si acquisisca preliminarmente la certificazione
del Comune di Carmiano e di Novoli attestante
la conformità o compatibilità della cabina di
consegna con i vigenti PUG comunali;

- Si modifichi l’elenco ditte redigendolo, in un
unico elaborato contenente, per ciascuna
distinta particella: i relativi dati catastali,ivi
compresi la superficie complessiva e i proprie-
tari catastali e relativi dati anagrafici; la
distinta tipologia di acquisizione coattiva, le
superfici da acquisire coattivamente, le relative
indennità unitarie e complessive;

- Si proceda, preventivamente al rilascio dell’au-
torizzazione unica, a dare avviso di avvio del
relativo procedimento alle ditte interessate dal-
l’acquisizione coattiva, nonché a valutare le
osservazioni eventualmente pervenute, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 16 del T.U. 321/2001;

• Comune di Carmiano, con modulo parere del
22.04.2010, riconferma il nulla osta rilasciato
con nota n. 2869 del 17.02.2010.

• Comune di Novoli, con nota acquisita al nostro
prot.n.6290 del 22.04.2010, esprime parere favo-
revole alla realizzazione dell’intervento.

• Regione Puglia- Servizio Assetto del Territorio,
prot. n. 1560 del 20.05.2010, esprime parere
favorevole per gli aspetti paesaggistici di compa-
tibilità con il PUTT/P per l’area interessata dal-
l’installazione dei pannelli fotovoltaici, con l’e-
sclusione dell’area ricadente in ATE di tipo C,
come da cartografia allegata alla stessa nota.
Altresì ritiene di poter esprimere parere favore-
vole per gli aspetti paesaggistici di compatibilità
con il PUTT/P per il cavidotto prescrivendone il
completo interramento sotto strada esistente al
fine di non comportare modificazioni degli ATD
interessati e delle relative aree annesse.

• Arpa Puglia- Dipartimento Provinciale di Lecce,
prot. n.10431 del 05.07.2010, esprime parere
contrario per i seguenti motivi:
- Assenza dell’Autorizzazione Paesaggistica

relativa agli ambiti estesi di tipo C e D in cui
ricade parte dell’area oggetto dell’intervento
nonché parte del cavidotto interrato da realiz-
zare;

- Assenza della procedura di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A.

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici, prot. n.
11420 del 21.07.2010, a valle della richiesta
della carta del rischio archeologico pervenuta
con nota prot. n.6298 del 19.04.2010, ritiene che
non sussistono impedimenti alla realizzazione
dell’impianto alle seguenti condizioni:
- Nell’area del campo intorno Masseria

Palombo, dovrà essere individuata tramite
saggi di scavo stratigrafico, e posizionata topo-
graficamente su catastale, l’esatta estensione
dell’area con concentrazione di frammenti cen-
sita in relazione, la quale dovrà essere rispar-
miata dall’impianto dei pannelli fotovoltaici, in
quanto restituisce il sito di un insediamento
preistorico;

- Tutte le attività di scavo che interferiscono col
sottosuolo, previste sia nell’ambito dei due
campi FV che per il cavidotto, dovranno essere
sottoposte a continuo controllo archeologico;

- Detto controllo e la relativa documentazione
specifica dovranno essere affidate ad archeo-
logi di idonea formazione e comprovata espe-
rienza, i cui curricula dovranno essere preven-
tivamente sottoposti al vaglio della Soprinten-
denza, con oneri a carico della Società propo-
nente e sotto il coordinamento scientifico del
funzionario archeologo;

- Nella eventualità di ulteriori accertate anomalie
che possano prefigurare la presenza di resti
archeologici, saranno poste in essere le proce-
dure previste in merito dal D.Lgs.
42/2004,compresi gli accertamenti tecnici di
competenza della stessa Soprintendenza, la
quale si riserva di poter richiedere varianti al
progetto;

- in presenza di autorizzazione finale alla realiz-
zazione dell’impianto, la Società dovrà comu-
nicare la data prevista per l’inizio dei lavori e il
nominativo degli archeologi individuati per
l’attività di controllo;
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• Regione Puglia -Servizio Agricoltura, prot. n.
52040 del 08.06.2010, comunica che non si rile-
vano motivi ostativi all’estirpazione di n.7 piante
di olivo oggetto di richiesta, a condizione che:
- Le piante di olivo non presentino caratteri-

stiche di monumentalità ai sensi della L.R.
n.14/2007

- Le piante siano reimpiantate lungo il perimetro
dell’area di intervento, per la mitigazione degli
impatti.

Inoltre sono prescritte le seguenti indicazioni:
- È fatto divieto di utilizzare gettate di cemento

in loco;
- Tutti i manufatti devono essere prefabbricati e

posati senza l’uso di gettate di cemento,
devono essere di facile rimozione, non devono
rilasciare sostanze inquinanti al momento della
dismissione dell’impianto, in modo da non
compromettere le funzionalità biologiche e
agronomiche del suolo. E’ consentito l’uso del
cemento in loco, solo ed esclusivamente per
fissare i pali di sostegno nelle zone dove il sub-
strato è formato da roccia compatta che non
permette il fissaggio dei pali tramite battitura e
avvitatura. Il cemento deve esser utilizzato
esclusivamente per fissare i pali in fori apposi-
tamente realizzati tramite trivella o carotatore
di un diametro massimo di 50cm, il cemento
non deve interessare lo strato di suolo agrario;

- La recinzione deve essere realizzata lasciando
ogni 10 m varchi delle dimensioni di 40per
40cm, o in alternativa la rete deve essere posta
a un’altezza di 30cm dal suolo, al fine di con-
sentire il passaggio degli animali selvatici; la
stessa deve essere fissata al suolo con le moda-
lità di cui al punto precedente, senza cordoli di
cemento e qualsivoglia struttura atta a creare
barriere fisiche nel suolo tra l’interno e l’e-
sterno all’area;

- Non sono consentiti sbancamenti e movimenta-
zioni di suolo, fatta eccezione per le fondazioni
degli edifici e delle cabine;

- Non è consentita la costruzione di piste all’in-
terno dell’area, fatte eccezione per la fase di
cantiere, che successivamente devono essere
rimosse, senza movimentazione di suolo e
senza che le stesse modifichino le funzioni del
suolo; nelle vicinanze del cancello di accesso,
degli edifici di controllo e magazzino e delle

cabine è consentita la realizzazione di un’area
con materiali naturali (breccia, stabilizzato,
sabbia) per il parcheggio e il transito dei mezzi;

- Nella fase di chiusura e riempimento delle
trincee dei cavidotti, nei tratti ricadenti all’in-
terno degli appezzamenti agricoli, deve essere
ripristinata la stratigrafia originaria delle rocce
e del suolo, quest’ultimo non deve inoltre
essere compattato;

- È fatto divieto assoluto di utilizzare disserbanti
chimici e altri fitofarmaci o sostanze chimiche
per il controllo della vegetazione spontanea e
della fauna;

- È fatto divieto assoluto di utilizzare sostanze
detergenti per la pulitura dei pannelli e delle
strutture.

• Italcogim Reti, prot.n.240//DIV-SUD/V/10 del
15.06.2010 non rileva alcuna interferenza con
l’intervento in oggetto;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici, prot. n.
6176 del 28.04.2011, a valle del deposito, da
parte della Società in data 08.03.2011, della
documentazione relativa ai saggi effettuati in una
parte dell’area oggetto d’intervento ritenuta
interdetta, ha comunicato di ritenere decaduta la
pregiudiziale posta al punto 1 del precedente
parere rilasciato.

Rilevato che:
- la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-

luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo, con nota prot. n. 7285 del 10.05.2010, ha
trasmesso a tutti gli Enti coinvolti la copia
conforme del Verbale della Conferenza di Servizi
svoltasi in data 22.04.2010;

- la Società GASI 16 S.r.l., con nota del 13.08.2010
(Prot. AOO_159 del 13.08.2010 n. 12373) depo-
sitava, presso gli Uffici della Regione Puglia -
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo, in duplice copia, il pro-
getto espropriativo relativamente ai terreni dei
privati interessati dal passaggio del cavidotto di
connessione interrato, ai fini dell’avvio della pro-
cedura espropriativa;

- la Società con nota A00159 n.13450 del
14.09.2010 risponde alla richiesta di integrazioni
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dell’Ufficio Regionale Espropri trasmettendo i
seguenti documenti:
➣ l’attestazione della compatibilità della cabina

di consegna e della cabina minibox ricadenti
nel Comune di Carmiano rilasciata dal Diri-
gente del Settore Area Tecnica dello stesso
Comune

➣ la certificazione della compatibilità della
cabina di sezionamento o minibox ricadente
nel comune di Copertino rilasciata dal Diri-
gente del Settore Area Tecnica dello stesso
Comune

- il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo ha provveduto all’invio dell’av-
viso della procedura di esproprio con note del
01.10.2010 al Comune di Copertino, al Comune
di Carmiano e ai relativi proprietari privati invi-
tando:
- i Comuni a pubblicare l’avviso di avvio di

esproprio nel proprio Albo Pretorio per 15
giorni;

- chiunque avesse interesse a formulare osserva-
zioni e/o opposizioni entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dello stesso avviso;

- Il Comune di Carmiano, con nota n.19325 del
06.11.2010 trasmetteva l’avviso d’avvio del pro-
cedimento di approvazione del progetto defini-
tivo ai fini della dichiarazione di pubblica utilità,
munito di relata di avvenuta pubblicazione
all’Albo Pretorio dello stesso Comune.

- la Società GASI 16 S.r.l., con nota del 25.11.2010
(Prot. AOO_159 del 26.11.2010 n. 16651) depo-
sitava presso gli Uffici della Regione Puglia -
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo - il nuovo lay-out del-
l’impianto fotovoltaico, rispettando le prescri-
zioni della Regione Puglia- Servizio Assetto del
Territorio, espresse nella propria nota prot. n.
1560 del 20.05.2010. La rimodulazione del pro-
getto ha comportato una riduzione della potenza
dell’impianto pari a 1,5 MW, ottenendo una
potenza definitiva dello stesso pari a 4,5 MW.

- il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo ha dichiarato, nella nota prot. n.
17176 del 09.12.2010 di chiusura della Confe-
renza, di avere superato il primo punto contrario
del parere dell’Arpa Puglia avvalendosi del
parere favorevole espresso dalla Regione Puglia-

Servizio Assetto del Territorio, espresse nella pro-
pria nota prot. n. 1560 del 20.05.2010. Il secondo
punto del parere dell’Arpa Puglia è stato superato
in virtù dell’applicazione ratione temporis del-
l’art.5 della L.R. n.31/2008 rimasto in vigore fino
alla pubblicazione della L.R. n. 13 del 18.10.2010;

- La Società GASI 16 S.r.l., con nota del
08.03.2011, pervenuta agli Uffici della Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro
e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo (A00_159 del
09/03/2011 n.3081), depositava la documenta-
zione relativa ai saggi di scavo stratigrafico effet-
tuati in una parte dell’area oggetto d’intervento,
come richiesto dal Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali - Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici.

- A seguito di verifica con il Piano di Tutela delle
Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n.230 del 20.10.2009, è risul-
tato che l’intervento in oggetto non risulta interes-
sare Zone di Protezione Speciale Idrogeologica di
“Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”.

- in aggiunta a quanto sopra esposto, essendo tra-
scorsi i 180 giorni previsti dal D. Lgs. 387/03,
l’art. 14 ter comma 7 della L. 241/1990 dispone
che “si considera acquisito l’assenso dell’ammi-
nistrazione, ivi comprese quelle preposte alla
tutela della salute e della pubblica incolumità,
alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela
ambientale. Esclusi i provvedimenti in materia di
VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante non abbia
espresso definitivamente la volontà dell’ammini-
strazione”, ed in ogni caso, alla luce dei pareri
espressi dagli Enti coinvolti nella Conferenza di
servizi e non avendo ricevuto osservazioni e/o
opposizioni pertinenti al procedimento di avviso
di esproprio avviato, con nota prot. n. 17176 del 9
dicembre 2010 il Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo ha comunicato
agli Enti la chiusura della Conferenza. Inoltre in
data 21 gennaio 2011 sono stati sottoscritti tra la
Regione Puglia, la Società Gasi 16 S.r.l. ed i
Comuni di Carmiano e Novoli l’Atto di Impegno
e la Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35
del 23.01.2007; l’istanza in oggetto non rientra,
pertanto, nel campo di applicazione del R.R. n. 24
del 30.12.2010 e della D.G.R. n. 3029 del
30.12.2010; 
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Considerato che:
- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003

nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
4,5 MW, ubicato nei comuni di Carmiano e
Novoli e delle seguenti opere connesse:

➣ connessione con linea dedicata alla CP Coper-
tino mediante costruzione di circa 6 Km di
linea aerea AA 150mmq e circa 150 m di cavo
interrato, in MT a 20 kV;

➣ stallo MT in CP;
➣ costruzione di una cabina di consegna

- la Società, in data 24.08.2009, ha sottoscritto un
contratto redatto sotto forma di scrittura privata
con la Società Leto Sviluppo e Costruzioni Srl per
il diritto di superficie a condizione che, la sotto-
scrizione del contratto definitivo di costituzione
del diritto di Superficie a favore della stessa
Società Gasi 16 Srl avverrà entro e non oltre il ter-
mine massimo di tre mesi dall’ottenimento del-
l’Autorizzazione Unica per la realizzazione del-
l’impianto;

- come detto sopra, in data 21.01.2011 sono stati
sottoscritti tra la Regione Puglia, la Società GASI
16 S.r.l. ed i Comuni di Carmiano e di Novoli,
l’Atto di Impegno e la Convenzione di cui alla
delibera di G.R. n. 35 del 23.01.2007;

- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 8 febbraio 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno al reper-
torio n. 12337 e della Convenzione al repertorio
n. 12338;

- La Società ha depositato, con nota acquisita al
prot. n. 6018 del 09.05.2011, n. 3 copie del pro-
getto definitivo corredato da una dichiarazione
sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per

mezzo della quale il progettista ed il legale rap-
presentante della Società attestano che il progetto
di che trattasi è conforme a tutte le risultanze del
procedimento autorizzativo ed è adeguato a tutte
le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno par-
tecipato al procedimento stesso e con la quale si
impegnano a rispettare tutte le prescrizioni di
natura esecutiva formulate dai suddetti Enti.
Il progetto definitivo fa parte integrante del pre-
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche.

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 135
del 19 Maggio 2011 agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle
norme vigenti in materia di procedimento;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 4,5
MW, come innanzi descritto, ed ubicato nei comuni
di Carmiano e di Novoli (LE).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società GASI 14 S.r.l. con sede
legale in Roma via Lima n.48, P. IVA e C.F.
02504200342 - dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza di 4,5
MW, ubicato nei Comuni di Carmiano e di
Novoli (LE) e delle seguenti opere connesse:

➣ connessione con linea dedicata alla CP Coper-
tino mediante costruzione di circa 9,2 Km di
linea aerea AA 150mmq e circa 150 m di cavo
interrato in MT a 20 kV;

➣ stallo MT in CP;
➣ costruzione di una cabina di consegna.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-

mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società GASI 16 S.r.l. nella fase di realizza-

zione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte solare (fotovoltaica) di cui al presente
provvedimento e nella fase di esercizio del mede-
simo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dal-
l’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13
che così recita “Per gli interventi di manutenzione
degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di
nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o
veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee
dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza;

✓ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, l’impianto foto-

voltaico, ai sensi del comma 4-bis dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L.
10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
autorizzate col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
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Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-

zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.
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Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e ai Comuni di Carmiano e di Novoli (LE).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 21 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 19
maggio 2011, n. 43

D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Approvazione dell’
“Analisi di Rischio” Punto vendita carburanti
AGIP 19248 Viale Usa, Cerignola (FG).

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.gs 30 Marzo 2001, n.
165 e ss. mm. e ii.;
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
- il D.P.G.R. n. 161 del 22 Febbraio 2008;
- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152

che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di Siti Con-
taminati - all’art. 242 definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza e all’art. 249 la possibilità di
ricorrere alle procedure semplificate, per le aree
contaminate di ridotte dimensioni, riportate nel-
l’Allegato 4 alla parte quarta;

Premesso che la Water & Soil Remediation S.r.l.
è stata incaricata dalla ENI S.p.A-Divisione Refi-
ning & Marketing. di procedere con le indagini
geoambientali al fine di investigare il sottosuolo

dell’area occupata dal parco serbatoi sul sito rela-
tivo all’ex Punto Vendita di distribuzione carburanti
n. 19248 del Comune di Cerignola, viale Usa;

Preso atto che la ENI S.p.A-Divisione Refing &
marketing ENI (R&M,) ha comunicato con nota
1913/T/PA del 17.10.2008, acquisita al protocollo
di questo Servizio al n. 6776 del 17 novembre 2008,
una situazione di potenziale contaminazione
ambientale ai sensi del DLgs 152/2006;

Preso atto che la Water & Soil Remediation
S.r.l., nel Luglio 2009, al fine di integrare i dati rica-
vati dall’indagine ambientale e per definire l’esten-
sione della contaminazione ha posto in essere una
seconda campagna di indagine;

Atteso che la Water & Soil Remediation S.r.l., in
nome e per conto della ENI S.p.A (R&M,) ha pre-
sentato la relazione Tecnica descrittiva “Analisi di
rischio Sito Specifica” ai sensi del D.Lgs 152/06”
relativa al punto vendita, acquisita agli atti del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti in data 12 Gennaio 2011 con
prot. n. 181; 

Considerato che in data 12 Gennaio 2011 con
prot. 217 è stata convocata la Conferenza di Servizi
istruttoria ai sensi dell’art. 14 ter della L.241/90 per
l’approvazione dell’Analisi di Rischio;

Considerato che il giorno 02 Febbraio 2011 si è
svolta la CdS nel corso della quale sono stati
richiesti chiarimenti in merito al certificato di desti-
nazione urbanistica della particella catastale in cui
ricade il P.V., per definire l’esatta estensione della
tipologia di destinazione d’uso del suolo prevista
nel P.R.G. vigente interessata dalla sorgente di con-
taminazione individuata in sede di caratterizza-
zione. Quanto sopra al fine di verificare la corret-
tezza dei limiti di riferimento tabellati per le CSC,
dell’Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs 152/2006
adottati nell’Analisi di Rischio proposta;

Preso atto che la Regione Puglia con nota prot. n
691 del 08 Febbraio 2011 ha chiesto spiegazioni
circa la destinazione urbanistica della particella in
cui ricade il P.V. all’Ufficio Urbanistica e P.R.G.del
Comune di Cerignola; 

Atteso che l’Uffico Tecnico del Comune di Ceri-
gnola ha trasmesso con nota, acquisita al protocollo
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di questo Servizio al n. 2284 del 01 Aprile 2011, il
certificato di destinazione urbanistica della parti-
cella n 930 del foglio di mappa 164;

Considerato che con note prot. 2468 del 07
Aprile e prot. 2672 del 14 Aprile 2011 è stata con-
vocata la Conferenza di Servizi decisoria ai sensi
dell’art. 14 ter della L.241/90 per l’approvazione
dell’Analisi di Rischio;

Visti gli esiti favorevoli della C.di S. svoltasi il
giorno 03 Maggio 2011, si ritiene approvabile il
documento Analisi di Rischio sito specifica, con la
seguente prescrizione:

qualora nel sito in esame sia prevista in futuro la
realizzazione di una particolare residenza, in osse-
quio alle norme tecniche di attuazione dello Stru-
mento Urbanistico al momento vigente, si dovrà
effettuare l’elaborazione di un’Analisi di Rischio
coi limiti residenziali, compatibile con la destina-
zione d’uso effettivamente praticata.

Delle risultanze relative alla Analisi di Rischio
condotta dovrà essere mantenuta traccia negli stru-
menti di pianificazione urbanistica, così come
disposto al Capitolo 4 par. 3.4 del Manuale ISPRA
“Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi
assoluta di rischio ai siti contaminati”;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze favorevoli della
Conferenza di Servizi del 03 Maggio 2011 con-
cernente il procedimento per l’approvazione del-
l’Analisi di Rischio sito specifica relativa al
Punto Vendita Agip n. 19248 sito in viale Usa,
nel comune di Cerignola, Provincia di Foggia
con le prescrizioni che qui si intendono integral-
mente riportate;

• Di approvare ai sensi dell’art. 242, comma 5
del D.L.g.152/2006 e s.m.e i., per l’effetto di
quanto sopra, l’Analisi di Rischio sito specifica,
dalla quale risulta accettabile il rischio Sani-
tario e Ambientale per le singole sostanze e
cumulato, sia per le sostanze cancerogene che
non cancerogene;

• Di dichiarare concluso positivamente il proce-
dimento amministrativo concernente l’approva-
zione dell’Analisi di Rischio sito specifica;

• Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Cerignola, Ufficio Urbanistica e
P.R.G. e Settore Edilizia Privata, Ambiente e
Verde Pubblico, alla Provincia di Foggia,
all’A.R.P.A. Puglia, all’A.R.P.A. Puglia DAP di
Foggia, alla Eni S.p.A e alla Water & Soil Reme-
diation;

• Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia nonché sul sito: www.regione.puglia.it

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale;

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovani Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 19
maggio 2011, n. 44

D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Approvazione dell’
“Analisi di Rischio sito-specifica e Progetto Ope-
rativo di Bonifica” Punto vendita carburanti
Tamoil ADS 8710 “Gargano Est” A14 TA-BO -
Comuni di Foggia e San Severo (FG).

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.gs 30 Marzo 2001, n.
165 e ss. mm. e ii.;
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- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
- il D.P.G.R. n. 161 del 22 Febbraio 2008;
- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152

che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di Siti Con-
taminati - all’art. 242 definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza e all’art. 249 la possibilità di
ricorrere alle procedure semplificate, per le aree
contaminate di ridotte dimensioni, riportate nel-
l’Allegato 4 alla parte quarta;

Premesso che nel Dicembre 2004 la Tamoil
Italia S.p.A. ha dato mandato alla GETEA Italia
S.r.l. di effettuare con una indagine idrogeologica-
ambientale di verifica del grado di compromissione
delle matrici suolo e falda acquifera per il Punto
Vendita di distribuzione carburanti Tamoil ADS
8710 “Gargano Est” A14 TA-BO - Comuni di
Foggia e San Severo (FG). 

Preso atto che la Tamoil Italia S.p.A, con noti-
fica nr.8710/05-1 del 15 Febbraio 2005, ha comuni-
cato il potenziale superamento dei valori limite, ai
sensi del D.M. 471/99, delle concentrazioni degli
analiti ricercati nei campioni di terreno e acqua di
falda;

Preso atto che la GETEA Italia S.r.l, incaricata
dalla Tamoil Italia S.p.A., nel Febbraio 2006, ha
avviato le attività di ristrutturazione dell’impianto
di distribuzione carburanti e, successivamente alla
definizione del Modello Concettuale Definitivo del
Sito, ha elaborato e implementato l’Analisi di
Rischio sito specifica, ai sensi del D.Lgs 152/2006,
mettendo in evidenza il superamento dei valori di
concentrazione soglia di rischio; 

Preso atto che la GETEA Italia S.r.l, nel Gen-
naio 2009 ha reso operativo un sistema di emungi-
mento e trattamento delle acque di falda, come
misura di Messa in Sicurezza, a valle dell’otteni-
mento dell’autorizzazione allo scarico nel fosso di
guardia autostradale da parte della Provincia di
Foggia;

Atteso che la GETEA Italia S.r.l, con nota prot.
n. 8710/09-1 del 02.03.2009 ha notificato, ai sensi
del Dlgs 152/06, di essere a conoscenza di una

nuova fuoriuscita accidentale di gasolio da una
linea di distribuzione dell’ADS; 

Considerato che con nota prot. 8340 del 24
Dicembre 2010 è stata convocata la Conferenza di
Servizi ai sensi dell’art. 14 ter della L.241/90 per
l’approvazione dell’Analisi di Rischio e del Pro-
getto di Bonifica presentato nel Febbraio 2010,
svoltasi il giorno 11 Gennaio 2011, nella quale sono
state richieste integrazioni al Progetto di Bonifica;

Atteso che la GETEA Italia S.r.l., con nota
acquisita al prot. del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica n. 1971 del 23 Marzo 2011, ha presentato
le “Integrazioni al Progetto di Bonifica”;

Considerato che con nota prot. n 2193 del 30
Marzo 2011 è stata convocata la Conferenza di Ser-
vizi ai sensi dell’art. 14 ter della L.241/90 per l’ap-
provazione dell’Analisi di Rischio e Progetto di
Bonifica, svoltasi il giorno 19 Aprile 2011, nella
quale la CdS ha approvato gli elaborati tecnici con
le seguenti prescrizioni:

immediato rinnovo dell’autorizzazione allo sca-
rico delle acque trattate, a condizione che:
a) vengano eseguiti immediatamente nuovi pre-

lievi e relative analisi sulle acque di scarico in
contraddittorio con ARPA Puglia;

b) vengano eseguiti prelievi e relative analisi sulle
acque di scarico, durante le fasi di bonifica, in
contraddittorio con ARPA Puglia;

c) vengano rispettate ed osservate tutte le prescri-
zioni e condizioni di cui all’autorizzazione n°
1707 del 06 Giugno 2007.

Visti gli esiti favorevoli della C.di S. svoltasi il
giorno 19 Aprile 2011, relativa alla procedura
approvativa dell’Analisi di rischio e Progetto di
Bonifica, che prevede, tra l’altro, il monitoraggio in
opera e post operam della falda acquifera superfi-
ciale al fine di verificare il mantenimento dei risul-
tati ottenuti dall’intervento di Bonifica; 

Considerato che il comma 7, ultimo capoverso,
dell’art.242 del D.lgs 152/2006, prevede che venga
rilasciata la garanzia finanziaria fissata in misura
pari al 50% del costo stimato per l’intervento
stesso, cioè pari ad euro 154.260,00 da presentare
prima dell’avvio dei lavori;
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze favorevoli della
Conferenza di Servizi del 19 Aprile 2011 concer-
nente il procedimento per l’approvazione dell’A-
nalisi di Rischio sito specifica e del Progetto di
Bonifica del Punto Vendita Tamoil n. 8710
“Gargano Est” - A14 TA-BO, ricadente nei
comuni di Foggia e San Severo, provincia di
Foggia;

• Per l’effetto di quanto sopra, di approvare ai
sensi dell’art. 242, commi 4 e 7 del D.L.g.
152/2006 e s.m.e i., l’Analisi di Rischio ed il
Progetto Operativo di Bonifica concernente il
P.V. Tamoil n. 8710 “Gargano Est” - A14 TA-
BO con salvezza della autorizzazione relativa
alle emissioni in atmosfera di competenza
della Provincia;

• Di disporre che in conformità a quanto previsto
al comma 7, ultimo capoverso, dell’art. 242 del
D.lgs 152/2006, la Società Tamoil Italia S.p.A, a
garanzia della corretta esecuzione e completa-
mento dell’intervento, dovrà rilasciare in favore
della Regione Puglia la garanzia finanziaria, pari
al 50% del costo stimato dell’intervento, equiva-
lente a euro 154.260,00; la sottoscrizione della
suddetta polizza dovrà essere documentata alla
Regione Puglia - Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fica - Ufficio Bonifica prima dell’avvio dei
lavori;

• Di disporre che la liberazione della sopra richia-
mata Garanzia finanziaria sarà effettuata dopo

l’esecuzione dell’intero intervento e subordinata-
mente al rilascio della Certificazione di avvenuta
bonifica da parte della Provincia di Foggia, ai
sensi dell’art. 242 comma 13 del D.Lgs
152/2006;

• Di notificare il presente provvedimento al
Comune di San Severo al Comune di Foggia, alla
Provincia di Foggia, all’A.R.P.A. Puglia,
all’A.R.P.A. Puglia DAP di Foggia, alla Tamoil
Italia S.p.A. e alla GETEA Italia S.r.l.;

• Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia nonché sul sito: www.regione.puglia.it

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale;

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovani Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 25
maggio 2011, n. 45

D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Approvazione del-
l’Analisi di Rischio e Progetto di Bonifica
“Discarica abusiva in Località Cava Cafiero nel
Comune di San Ferdinando di Puglia.

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
- la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n. 3261 con

la quale sono state emanate direttive per la sepa-
razione delle attività di direzione politica da
quella amministrativa;

- le direttive impartite dal presidente della Giunta
Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;
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- l’art. 242 del Decreto Legislativo del 3 aprile
2006, n. 152 che nella parte IV, Titolo V - Boni-
fica di Siti Contaminati definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza;

Atteso che il Comune di San Ferdinando di
Puglia ha trasmesso gli elaborati l’Analisi di
Rischio ed il Progetto operativo di Bonifica per la
successiva approvazione da parte della Regione in
sede di Conferenza di Servizi;

Considerato che, a seguito della trasmissione
degli atti tecnici sono state indette due Conferenze
di Servizi: la prima in data 1 Febbraio 2011 con
prot. 384 del 25 gennaio 2011 e la seconda in data
22 Febbraio 2011 con prot. 1062;

Preso atto che la C.di S. istruttoria del 1 Feb-
braio 2011 si è conclusa con le seguenti determina-
zioni:
1) l’area interessata dalla presenza di rifiuti di qual-

siasi natura (Zona 1 nelle tavole a corredo della
relazione tecnica che illustra le risultanze della
caratterizzazione) viene suddivisa in due lotti
funzionali Zona 1A e Zona 1 B);

2) il primo lotto (Zona 1A) sarà quello in cui è pre-
vista la realizzazione delle strutture ricettive. La
relativa superficie, individuata su apposita car-
tografia in scala, dovrà essere preliminarmente
resa sgombra da qualunque tipologia di rifiuto
ivi presente;

3) a valle della rimozione dei rifiuti si procederà
con il campionamento del sottosuolo insaturo,
verificando la presenza o meno di contamina-
zione; ove necessario, si effettuerà l’Analisi di
Rischio utilizzando parametri sito specifici;

4) l’esecuzione delle opere previste nel progetto di
riqualificazione del sito potrà aver luogo previo
nulla-osta dell’Ente Provincia;

5) la restante area (Zona 1B) dovrà essere sgombra
da qualsiasi tipologia di rifiuto ivi presente.
Anche in questa porzione l’esecuzione mirata di
sondaggi nel sottosuolo insaturo permetterà il
raffronto delle concentrazioni della matrice
investigata con le concentrazioni soglia di con-
taminazione(ai sensi del D.L.gs 152/06 e s.m.i.).
Qualora tale raffronto dia esiti di superamento si
procederà con l’Analisi di rischio;

6) la fruizione delle strutture e delle pertinenze pre-
viste nel progetto di riqualificazione, che inte-
ressa tutta l’area da adibire al parco (compreso
la Zona 1 A), potrà avere luogo solo se le con-
centrazioni riscontrate nell’area contigua (Zona
1B) rispettano i limiti di legge;

7) sia per il primo che per il secondo lotto si proce-
derà, con l’ausilio di A.R.P.A., al campiona-
mento in punti scelti all’esterno delle due aree
per accertare o escludere l’eventuale presenza di
contaminazione;

8) la posizione di tutti i campionamenti sarà decisa
sempre con il supporto di A.R.P.A, anche sulla
base di valutazioni da effettuarsi sul campo.

9) A tale fine la C.di S. stabilisce di eseguire un
sopralluogo sul campo fissato per il giorno 8
febbraio 2011;

Considerato che il Comune di S.Ferdinando di
Puglia, in adempimento a quanto definito in sede di
C.di S. istruttoria del 1 Febbraio 2011 e sulla base
del sopralluogo effettuato in data 8 Febbraio 2011,
ha trasmesso gli elaborati tecnici concernenti la
caratterizzazione FASE 2 relativi all’area interes-
sata dalla esecuzione dei lavori di valorizzazione
della Cava Cafiero, con propria nota n. 2236 dell’11
Febbraio 2011;

Preso atto delle risultanze della C.di S. del 22
febbraio 2011 che di seguito si riportano:
- si stabilisce di rimodulare il Piano di investiga-

zione relativo alla zona 1A, variando la disposi-
zione dei punti di indagine proposti dall’Ammini-
strazione Comunale. Nel dettaglio i campiona-
menti saranno eseguiti in 9 punti(mentre il
Comune ne aveva previsti 8); su tali punti ver-
ranno effettuati carotaggi continui(sondaggi da
P1 a P4 e da P6 a P9) e scavi a mezzo di
benna(sondaggio P5). I nuovi punti di campiona-
mento, come individuati in C.di S., sono puntual-
mente indicati nella mappa allegata al Verbale
della C. di S. già trasmessa a tutti i soggetti parte-
cipanti alla stessa con prot. 1237 del 24 Febbraio
2011;

- il campionamento a carotaggio continuo dovrà
essere condotto secondo quanto disposto dall’Al-
legato 2 ala parte IV del D.l.gs. 152/2006; le ope-
razioni di campionamento dovranno essere
seguite dai tecnici dell’A.R.P.A. Puglia;
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- gli analiti da considerare nell’investigazione in
laboratorio saranno quelli già indicati nel docu-
mento in esame. Dovranno inoltre essere determi-
nate le caratteristiche fisiche dei terreni per una
eventuale Analisi di Rischio Specifica;

- in aggiunta a quanto riportato nel documento
oggetto di valutazione(Paragrafo” Caratteri-
stiche fisiche dei terreni”) devono essere determi-
nati i parametri come da specifiche APAT:
a) pH
b) frazione di carbonio organico
c) conducibilità idraulica
d) densità del suolo
e) infiltrazione efficace per il suolo saturo(ove il

caso lo richieda)
f) infiltrazione efficace per il suolo insaturo

- il Comune dovrà fisicamente delimitare la Zona
1A in conformità a quanto indicato negli elaborati
grafici discussi in C. di S., prima di procedere
all’esecuzione dei sondaggi;

- i punti di campionamento devono essere georefe-
renziati e materializzati con appositi simbolismi
fino al termine delle operazioni;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze della C.di S. del 22
Febbraio 2011 come riportate nel preambolo del
presente provvedimento e che qui si intendono
riportate;

• Per l’effetto di quanto sopra, di approvare ai
sensi dell’art. 242, commi 4 e 7 l’Analisi di
Rischio ed il Progetto Operativo di Bonifica
con le prescrizioni riportate nel preambolo del
presente provvedimento e che si intendono qui
riportate, relativi alla Discarica in “Località
Cafiero”, nel Comune di San Ferdinando di
Puglia;

• Di autorizzare l’esecuzione del Progetto di
Bonifica;

• Di disporre che il Comune di San Ferdinando di
Puglia provveda alla predisposizione e trasmis-
sione del Cronoprogramma delle attività come
rimodulate alla luce delle osservazioni e prescri-
zioni contenute nel Verbale del 22 Febbraio
2011;

• Di notificare il presente provvedimento al
Comune di San Ferdinando di Puglia;

• Di trasmettere il presente provvedimento alla
Responsabile della misura 2.5. per gli adempi-
menti amministrativo/contabili di propria com-
petenza;

• Di trasmettere il presente provvedimento, alla
Provincia di BAT - Assessorato Ambiente,
all’ARPA Puglia DAP di BAT, e A.R.P.A. Puglia
Direzione Generale, alla ASBAT;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul sito: www.regione.puglia.it;

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale;

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 25
maggio 2011, n. 46

D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Approvazione del-
l’Analisi di Rischio” Punto vendita carburanti
AGIP 19021 Largo Renna, Bari Palese (BA).

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.gs 30 Marzo 2001, n.
165 e ss. mm. e ii.;
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- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
- il D.P.G.R. n. 161 del 22 Febbraio 2008;
- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152

che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di Siti Con-
taminati - all’art. 242 definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza e all’art. 249 la possibilità di
ricorrere alle procedure semplificate, per le aree
contaminate di ridotte dimensioni, riportate nel-
l’Allegato 4 alla parte quarta;

Premesso che la ENI S.p.A-Divisione Refing &
Marketing ENI (R&M,), nel maggio 2005, ha
comunicato, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.M.
471/99, il possibile ammanco di idrocarburi dai ser-
batoi di stoccaggio dell’area di pertinenza dell’ex
Punto Vendita carburanti AGIP 19021 sito in Largo
Renna, Comune di Bari- Palese (BA); 

Preso atto che il giorno 22.07.2005, presso l’uf-
ficio Tecnico del Comune di Bari, si è tenuta la
Conferenza di Servizi per l’approvazione del
“Piano della Caratterizzazione Ambientale ai sensi
del DM 471/99” trasmesso dalla Società ENSR agli
EE.PP. nel Giugno 2005;

Considerato che, in data 17 Ottobre 2006, con
nota prot. n 6091, la ENI S.p.A comunica di voler
procedere alla rimodulazione degli obiettivi di
Bonifica attraverso una Analisi di Rischio
conforme alla nuova normativa prevista dal D.lgs
152/2006;

Atteso che, nel mese di Ottobre 2006, la ENSR
Italia S.r.l., in nome e per conto della ENI S.p.A.,
con nota acquisita al protocollo del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica n. 6306 del 02 Novembre
2006, ha trasmesso la relazione “Risultati della
Caratterizzazione ed Analisi di Rischio Sito Speci-
fica ai sensi del D.Lgs 152/2006”;

Preso atto che, in data 11 Luglio 2007, in sede di
C.di S. convocata presso la sede della Regione
Puglia viene evidenziata l’inosservanza del docu-
mento alle prescrizioni formalizzate in sede della
precedente C.di S. del 22 Luglio 2005; 

Considerato che, in data Dicembre 2008 è stata
convocata la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.

14 ter della L.241/90, svoltasi il giorno 15
Dicembre 2008, nella quale viene richiesta la rimo-
dulazione dell’Analisi di Rischio sito-specifica a
seguito della realizzazione di un ulteriore son-
daggio e di n. 2 piezometri da realizzarsi secondo il
criterio di monte/valle idrogeologico;

Preso atto che la ENI S.p.A-Divisione Refing &
Marketing ENI (R&M,) ha affidato alla Water&Soil
Remediation il compito di proseguire le attività di
indagine ambientale al fine di ottemperare, con l’e-
secuzione di una campagna di indagine integrativa,
a quanto prescritto nella Conferenza di Servizi del
15 Dicembre 2008;

Atteso che la Water & Soil Remediation S.r.l., in
nome e per conto della ENI S.p.A (R&M,) ha pre-
sentato il documento “Risultati Indagine Integra-
tiva ed Analisi di rischio Sito Specifica” ai sensi del
D.Lgs 152/06”, acquisita agli atti del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica con prot. 1658 del 09 Marzo
2010;

Considerato che con note prot. 1703 del 11
Marzo 2010 è stata convocata la Conferenza di Ser-
vizi decisoria ai sensi dell’art. 14 ter della L.241/90
per l’approvazione dell’Analisi di Rischio sito-spe-
cifica; nella suddetta Conferenza, svoltasi il 24
Marzo 2010, si dava mandato all’ARPA Puglia -
DAP Bari - come da parere della Provincia di Bari,
di verificare i valori relativi alle concentrazioni rap-
presentative di sorgente riportate nel documento
rispetto a quanto riscontrato nelle prove di labora-
torio eseguite in contraddittorio;

Preso atto che la Water & Soli Remediation
S.r.l. trasmetteva in data 09 Maggio 2011, con nota
prot. PB.0665, le refertazioni analitiche ARPA delle
indagini in contraddittorio dei terreni effettuato in
data 29/09/2009; 

Visti gli esiti favorevoli della C.di S. svoltasi il
giorno 24 Marzo 2010;

Considerata la piena conformità, ai limiti nor-
mativi vigenti, per tutti i parametri delle analisi
refertate da ARPA Puglia -Dipartimento Provinciale
di Bari, si ritiene approvabile il documento Analisi
di Rischio sito specifica, così come indicato dal ver-
bale della suddetta C. di S.;
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze favorevoli della
Conferenza di Servizi del 24 Marzo 2010 concer-
nente il procedimento per l’approvazione dell’A-
nalisi di Rischio sito specifica relativa al Punto
Vendita Agip n. 19021 sito in Largo Renna, Bari
-Palese, Provincia di Bari;

• Di approvare ai sensi dell’art. 242, comma 5
del D.L.g.152/2006 e s.m.e i., per l’effetto di
quanto sopra, l’Analisi di Rischio sito specifica,
dalla quale risulta accettabile il rischio Sani-
tario e Ambientale per le singole sostanze e
cumulato, sia per le sostanze cancerogene che
non cancerogene;

• Di dichiarare concluso positivamente il proce-
dimento amministrativo concernente l’approva-
zione dell’Analisi di Rischio sito specifica;

• Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Bari, alla Provincia di Bari,
all’A.R.P.A. Puglia, all’A.R.P.A. Puglia DAP di
Bari, alla Eni S.p.A e alla Water & Soil Remedia-
tion;

• Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia nonché sul sito: www.regione.puglia.it

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale;

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovani Campobasso_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 25 maggio
2011, n. 207

Ricorso dott.ssa Marrazza Maria c/ Regione
Puglia sentenza n. 1764/03 della Corte di Appello
di Lecce. Esecuzione.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del
28 luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile del procedi-
mento, riceve la seguente relazione:

Premesso che:
• con deliberazione n. 708 del 23/12/87 della ex

USL LE/10, veniva conferito alla dr.ssa Mar-
razza Maria un incarico a tempo indeterminato
nell’ambito della medicina dei servizi, mentre
l’effettivo espletamento del servizio iniziava il
17/02/1988;

• la dr.ssa Marrazza Maria in data 08/10/98, pre-
sentava istanza finalizzata all’inquadramento nel
primo livello dirigenziale del ruolo medico, ai
sensi dell’art. 8 co. i/bis, del D.L.vo 502/92;

• con nota del 22/06/99 a firma del Dirigente del
Settore, l’Assessorato alla Sanità della Regione
Puglia, disponeva la non inclusione della ricor-
rente, nell’allora selezione per carenza del requi-
sito dei cinque anni di effettivo servizio alla data
dall’entrata in vigore del D.L.vo 502/92;

• avverso la precitata nota del Dirigente del Ser-
vizio assessorile, la dr.ssa Marrazza Maria pro-
poneva ricorso, che con sentenza del 14/11/2002,
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veniva rigettato per difetto di legittimazione pas-
siva della Regione;

• la soccombente dr.ssa Marrazza proponeva
appello con ricorso del 10/03/2003, insistendo
per l’accoglimento delle conclusioni formulate
nell’atto introduttivo del giudizio;

• la Regione Puglia si costituiva, con memoria,
contestando le argomentazioni a sostegno della
tesi della ricorrente ed insistendo per il rigetto
dell’impugnazione;

• all’udienza del 06/11/2003, il collegio giudi-
cante, con sentenza n. 1764/03, accoglieva l’ap-
pello dichiarando il diritto dell’appellante ad
essere ammessa al giudizio di idoneità per l’in-
quadramento nel primo livello dirigenziale del
ruolo medico, ai sensi dell’art. 8 co. i/bis, del
D.L.vo 502/92, anche in soprannumero, e con-
dannando l’appellato contumace alla rifusione
delle spese legali per ogni grado di giudizio;

• avverso tale sentenza la Regione Puglia propo-
neva ricorso in Cassazione che con sentenza n.
25213/06, disponeva il non accoglimento con
conseguente compensazione delle spese legali;

• con ricorso n. 1753/2010, la dr.ssa Marrazza
Maria proponeva, innanzi al Tar Puglia sede di
Lecce, giudizio per l’ottemperanza della sen-
tenza n. 1764/03, divenuta definitiva a seguito
della reiezione con sentenza n. 25213/06 del
ricorso in Cassazione proposta dalla Regione
Puglia;

• con sentenza n. 418/2011, il Tar Puglia sezione di
Lecce ha accolto il ricorso e disposto,contestual-
mente, la nomina del Commissario ad Acta
affinché provveda, in sostituzione della Regione
Puglia, a porre in essere tutti gli adempimenti
necessari per ottemperare alle statuizioni conte-
nute nella precitata sentenza.

Di prendere atto delle sentenze della Corte di
Appello di Lecce n. 1764/03 e del Tar Puglia
sezione di Lecce n. 418/2011, con le quali si
afferma il diritto dell’appellante ad essere ammessa
al giudizio di idoneità ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 8 co.1/bis del D.L.vo n. 502/92;

Di disporre, ora per allora, atteso che non è più
possibile riconvocare i componenti della Commis-
sione di cui al precedente bando, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 2 del d.p.c.m. 502/97, la individua-

zione della Commissione Giudicatrice, così come
di seguito:
Presidente dr. Michele De Nicolo

Dir. Medico Dir. San. 
Osp. Di Venere;

Componente Prof. Paolo Livrea
Presidente Ordine dei Medici
dr. Luigi Gallotto
Funzionario del Ministero della
Salute dr. Giuseppe Lonardelli Dir.
Di Distretto ASL BA
dr. Ambrogio Aquilino
Dir. Medico AReS Puglia

Segretario Sig. Angela Nobile
Funzionario Regionale.

che formulerà, ai sensi dell’art. 4, del precitato
Decreto, attraverso la prova colloquio, il giudizio di
idoneità, per l’accesso, della dr.ssa Marrazza Maria,
al pubblico impiego.

Accertato che i lavori della Commissione Giudi-
catrice, per la valutazione finale, dovranno conclu-
dersi in tempi brevi, entro e non oltre gg. 3o dalla
data di adozione del presente provvedimento, le cui
risultanze saranno trasmesse direttamente alla ASL
LE per i successivi adempimenti conseguenti, ivi
compresi eventuali procedure di conguaglio con-
nesse alla già avvenuta liquidazione del premio di
operosità.

Si da atto, altresì, che con successivo provvedi-
mento si procederà alla liquidazione delle spese
legali, pari a circa euro 4.000,00 rivenienti dai due
gradi di giudizio oltre a quelle connesse al giudizio
di ottemperanza, nonché alla liquidazione delle
spese da sostenersi per i compensi a corrispondersi
a favore di tutti i componenti la Commissione,
aventi titolo, che in via presuntiva si quantificano
nella misura di euro 3.000,00.

Di notificare copia del presente provvedimento:
• Al Dott. Fernando Mone, V. Prefetto - Prefettura

di Bari di Bari;
• All’avv. Rodolfo Barsi, viale O. Quarta, 16 -

Lecce.
• Alla Direzione Generale dell’ASL di Lecce.
• Alla dr.ssa Marrazza Maria - Casarano (LE) Via

Corsica, 5
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ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01, e s.m. ed i.:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere del bilancio regionale.

Il Responsabile del procedimento
Mario Orsali

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del procedimento dell’Ufficio inte-
ressato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
in carico all’Ufficio di Direzione e dal Dirigente
dello stesso;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

- Per i motivi espressi in narrativa che qui si inten-
dono integralmente riportati;

- Di prendere atto delle sentenze della Corte di
Appello di Lecce n. 1764/03 e del Tar Puglia
sezione di Lecce n. 418/2011, con le quali viene
riconosciuto il diritto dell’appellante ad essere
ammessa al giudizio di idoneità ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8 co. 1/bis del D.Lvo n. 502/92;

- Di disporre l’insediamento della Commissione
Giudicatrice così composta:
Presidente dr. Michele De Nicolo

Dir. Medico Dir. San. 
Osp. Di Venere;

Componente prof. Paolo livrea
Presidente Ordine dei Medici
dr. Luigi Gallotto
Funzionario del Ministero della
Salute dr. Giuseppe Lonardelli
Direttore di Distretto ASL BA

dr. Ambrogio Aquilino
Dir. te Medico AReS Puglia

Segretario Sig. Angela Nobile
Funzionario Regionale.

- Di disporre che la dr.ssa Marrazza Maria, nata a
S. Pietro Vernotico, il 30/01/56 e residente in
Casarano - Via Corsica n. 5, sia ammessa a soste-
nere la prova colloquio, secondo il calendario sta-
bilito dalla Commissione Giudicatrice ai sensi
dell’art. 4 del DPCM 502/97.

- Di procedere con successivo provvedimento alla
liquidazione delle spese legali, pari a circa euro
4.000,00 rivenienti dai due gradi di giudizio oltre
a quale connesse al giudizio di ottemperanza,
nonché alla liquidazione spese da sostenersi per i
compensi a corrispondersi a favore di tutti i com-
ponenti la Commissione, aventi titolo, che in via
presuntiva si quantificano nella misura di euro
3.000,00.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP, ai sensi dell’art. 6 della l.r.
13/94.

Il Dirigente del
Servizio P.A.P.T.
Dr. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 25 maggio
2011, n. 209

Art. 8 del Regolamento regionale 10 gennaio
2006, n. 1 - Trasferimento sede del Laboratorio
Food & Technology Consulting sas - da viale
Checchia Rispoli n. 319/6 a viale Checchia
Rispoli n. 319 - 1° piano int. 5 - 71016 S. Severo
FG.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO§

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 80;
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Vista la Legge regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la Sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2, riceve
dal Dirigente dello stesso la seguente relazione:

Con legge 21 dicembre 1999, n.526, con cui sono
state apportate, tra l’altro, modifiche al D.Lgs. 26
maggio 1997, n. 155, “Attuazione delle direttive
93/43/CEE e 96/3/CE, concernente l’igiene dei pro-
dotti alimentari”, è stato demandato alle Regioni e
alle Province autonome il riconoscimento dei labo-
ratori esterni alle industrie alimentari che effettuano
le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art. 3
del citato Decreto legislativo. In particolare l’art. 10
- comma 3 - (art. 3 bis) della Legge 21 dicembre
1999, n. 526 ha stabilito la procedura per tale rico-
noscimento, prevedendo altresì l’iscrizione di detti
laboratori in appositi elenchi regionali.

Ai sensi del punto 5 del suddetto art. 3bis, veniva
altresì affidato al Ministero della Salute il compito
di fissare, con apposito decreto, i requisiti minimi e
i criteri generali per il riconoscimento sia dei labo-
ratori esterni alle industrie alimentari che effettuano
le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art. 3
del D.Lgs. 155/97, sia di quelli che effettuano ana-
lisi su alimenti di origine animale regolamentati da
normativa specifica nonché sui prodotti destinati ad
un’alimentazione particolare.

La disciplina sanitaria relativa alla produzione e
all’immissione in commercio degli alimenti pre-
vede, nell’ambito dei piani di autocontrollo predi-
sposti da ciascuna azienda, l’effettuazione di speci-
fiche analisi che possono essere svolte presso labo-
ratori interni alla stessa azienda o presso laboratori
esterni, appositamente riconosciuti a tal fine.

Con l’Accordo della Conferenza permanente tra
lo Stato e le Regioni del 17 giugno 2004 sono stati
fissati i “Requisiti minimi e criteri per il riconosci-
mento dei laboratori di analisi non annessi alle
industrie alimentari, ai fini dell’autocontrollo”

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 101 del
15 febbraio 2005, la Regione nel recepire il sud-
detto Accordo si è riservata di adottare con succes-

sivo atto di Giunta, la definizione di un’organica
disciplina delle procedure autorizzative dei suddetti
laboratori per essere iscritti in apposito elenco
regionale che l’accordo rinvia alla competenza
regionale.

Col Regolamento Regionale 1/2006 sono state
stabilite le suddette procedure autorizzative al fine
dell’inserimento dei laboratori nel registro regio-
nale.

Lo stesso prevede all’art. 8 che qualsiasi varia-
zione di ragione sociale, spostamento di sede o
modifica dell’autorizzazione sanitaria del labora-
torio comporta una nuova iscrizione nel registro
regionale.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione del 09 luglio 2007 n. 117 è stato approvato il
registro regionale suddetto ed è stato inserito al
numero 53P il Laboratorio Food & Technology
Consulting - viale Checchia Rispoli n. 319/6-
71016 San Severo (FG).

Con Determinazione del Dirigente del Settore
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione del 12/11/2007 n.201 è stato approvato il
primo aggiornamento del registro regionale dei
laboratori di analisi non annessi alle industrie ali-
mentari;

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione del 03/04/2009 n. 91 è stato approvato il
secondo aggiornamento del registro regionale dei
laboratori di analisi non annessi alle industrie ali-
mentari;

L’Ufficio ha successivamente esaminato la
richiesta di spostamento di sede del laboratorio
FOOD & TECHNOLOGY CONSULTING s.a.s. da
viale Checchia Rispoli n.319/6 a Viale Checchia
Rispoli n. 319 - 1° piano int.5 -71016 San Severo
(FG) corredata dalla documentazione trasmessa dal
Dipartimento di Prevenzione della ASL FG con
nota prot. n. 713 san/ del 27/04/2011.

Per quanto sopra, atteso che l’art. 8 del Regola-
mento Regionale 1/2006 prevede qualsiasi varia-
zione di ragione sociale, spostamento di sede o
modifica dell’autorizzazione sanitaria del labora-
torio si riscrive il suddetto laboratorio nel registro
regionale previsto dall’art. 2 ed istituito presso
l’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle persone e delle pari opportunità - Servizio
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Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione - Uff. 2, si ritiene di dover approvare il trasfe-
rimento della sede del suddetto laboratorio.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI Dl CUI ALLA L.R. 28/01
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 2
Dr. Onofrio Mongelli

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del-
l’Ufficio 2;

Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in narrativa rappresen-
tato e di approvare il trasferimento della sede del
Laboratorio FOOD & TECHNOLOGY CON-
SULTING s.a.s. da viale Checchia Rispoli
n.319/6 a Viale Checchia Rispoli n.319 - 1° piano
int. 5 -71016 San Severo (FG) e di confermare
l’iscrizione del suddetto laboratorio al numero
53P nel registro regionale;

• di notificare il predetto atto al diretto interessato
ed ai Dipartimenti di Prevenzione delle
AA.SS.LL. della Regione Puglia;

• Di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE
ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S. 18 aprile 2011,
n. 98

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica da realiz-
zare nel Comune Ascoli Satriano (Fg), nelle loca-
lità Favogna e Lagnano da Capo, denominato
“Ascoli LW4” - Proponente: Lucky Wind 4 Srl -
Sede legale: Via Gran Sasso n. 25, 06034 Foligno
(Pg).

L’anno 2011 addì 18 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS ing. Gennaro Russo, sulla scorta dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa effettuata dall’Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 29.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5836 del 10.04.2007, la Lucky Wind 4 Srl
chiedeva di procedere alla Verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) rela-
tivamente alla proposta di parco eolico sito nel
Comune di Ascoli Satriano (Fg), nelle località
Favogna e Lagnano da Capo, allegando all’uopo la
documentazione prevista per legge.

Con nota prot. n 9599 del 15.06.2007 il compe-
tente ufficio riscontrava detta istanza, scrivendo
alla società proponente e per conoscenza al
Comune di Ascoli Satriano e all’Assessorato regio-
nale allo Sviluppo Economico, per richiedere
opportune integrazioni documentali e che la docu-
mentazione progettuale venisse trasmessa anche
all’Amministrazione Comunale per gli adempi-
menti di competenza. Il Comune veniva altresì invi-
tato a far pervenire apposita attestazione di avve-
nuta affissione all’Albo pretorio comunale del pro-
getto, nonché a rendere il parere di cui all’art. 16,
comma 5 della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii..

La Società proponente, con nota acquisita al prot.
n. 13550 del 06.09.2007 di questo Servizio, tra-
smetteva le integrazioni documentali richieste.
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Con successiva nota prot. 6870 del 01.07.2008,
assunta agli atti al prot. n. 10684 del 29.07.2008 del
Servizio, il Comune di Ascoli Satriano trasmetteva
il parere da rendere ai sensi della L.R. 11/2001 e
smi, nonché attestazione dell’avvenuta pubblica-
zione nei termini di legge.

In vigenza del R.R. n. 16/2006, dunque prima
della pronuncia di incostituzionalità della Corte
Costituzionale con sentenza n. 344/2010, con nota
prot. n. 14477 del 16.10.2008 l’Ufficio competente
comunicava a tutte le società proponenti proposte di
impianti eolici nel Comune di Ascoli Satriano che,
in attesa dell’approvazione del PRIE, in ragione del
superamento del parametro di controllo previsto
dall’art. 8 del R.R. n.16/2006, non si sarebbe proce-
duto all’esame delle proposte progettuali presen-
tate. Tale nota non è stata oggetto di impugnativa da
parte della società proponente.

Di contro, con ricorso ex art. 117 del D. Lgs.
104/2010 la Lucky Wind Srl ha adito il Tar Puglia
sede di Bari al fine di far accertare l’illegittimità del
silenzio serbato dalla Regione sull’istanza di veri-
fica di assoggettabilità a VIA del progetto in que-
stione. Su tale ricorso alla data di adozione del pre-
sente provvedimento non v’è ancora la pronuncia
del Tar.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: L’area interessata dal progetto in
esame ricade interamente nel territorio comu-
nale di Ascoli Satriano (FG) nelle località
“Favogna-Lagnano da Capo”, nella zona a sud-
est, area prossima al confine con Cerignola. Le
particelle catastali in cui si prevede l’installa-
zione dei 28 aerogeneratori occupano una
superficie complessiva di circa 215 ha e si col-

loca ad una distanza superiore di 8 km dal
centro di Ascoli Satriano e 4 km da Stornarella
ed è perimetrata dalle S.P nn. 82, 86, 88, 89 e 95
(pag. 4-5 della Relazione Descrittiva Doc.
A00);

⇒ Numero di aerogeneratori: 28 del tipo V-80
(p. 7, Elaborato “Relazione Descrittiva Doc.
A00”);

⇒ Potenza unitaria: 2 MW (p. 7, Elaborato
“Relazione tecnica specialistica dell’impianto
proposto Tav. DOC.1”);

⇒ Potenza complessiva: 56 MW (p. 7, Elaborato
“Relazione tecnica specialistica dell’impianto
proposto Tav. DOC.1”);

⇒ Diametro rotore: 80 m (p. 7, Elaborato “Rela-
zione tecnica specialistica dell’impianto pro-
posto Tav. DOC.1”);

⇒ Altezza torre (al mozzo): 80 m (ibid.);
⇒ Sviluppo verticale complessivo: 120 m.

Coordinate aerogeneratori: La posizione rela-
tiva ad ogni singolo aerogeneratore, al percorso del
cavidotto e alla viabilità, è stata ricavata dall’elabo-
rato in formato.dwg “Tav. G7 planimetria generale
impianto eolico, viabilità di accesso interna al
parco eolico, percorso dei cavidotti elettrici all’in-
terno del parco eolico”. 

Pronuncia pareri Amministrazioni interes-
sate:

Il Comune di Ascoli Satriano, rilevato che i ter-
reni interessati ricadono nella zona omogenea “E2 e
E3” zona agricola sono soggetti a vincolo sismico,
sono in parte soggetti alle norme del PUTT/p ed in
parte sono compresi nella zona PG1 “Area a perico-
losità da frana media e moderata” del PAI, ha
espresso parere positivo dal punto di vista ambien-
tale, nel rispetto dei vincoli sopra citati, ai sensi del-
l’art.16, comma 5, della LR n.11/2001.
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ALLEGATI CARTOGRAFICI 
 

 
               Figura 1. Inquadramento dell’area di interesse su Ortofoto CGR 2005 



 
Figura 2. Inquadramento su Carta ATE del PUTT/p n. 421-422-435 

 

 
Figura 3. Inquadramento su Carta ATD del PUTT/p 
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ISTRUTTORIA TECNICA: VERIFICA DEI
POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI E SIGNIFI-
CATIVI SULL’AMBIENTE DEL PROGETTO
IN ESAME

L’istruttoria illustrata nel seguito è basata sul-
l’applicazione dei criteri di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione d’Impatto Ambientale di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001. La verifica di assoggettabilità pone per-
tanto in relazione le caratteristiche del progetto con
le informazioni sulla sensibilità ambientale del-
l’area di inserimento, al fine di determinare la pos-
sibilità che l’intervento proposto comporti impatti
negativi e significativi.

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (Allegato
V, punto 1 del DLgs 152/2006, e art. 17,
comma 1, alinea 1 della LR 11/2001 - com-
prende informazioni su caratteristiche degli
aerogeneratori, pertinenze, viabilità di ser-
vizio, cavidotti, allaccio alla RTN, gestione
delle fasi di cantiere, esercizio, e dismissione,
cumulo con altri progetti).

Il progetto prevede la realizzazione di un
impianto eolico, nel Comune di Ascoli Satriano
(località Favogna-Lagnano da Capo), composto da
28 aerogeneratori (di seguito, AG), con potenza
unitaria di 2 MW e tensione nominale di 690V, cia-
scuno recante 3 pale di 40 m di lunghezza fissate ad
un mozzo sorretto da una torre troncoconica di 78 m
di altezza (pp. 6-7, “Tav. DOC.1 Relazione Tecnica
Specialistica di descrizione dell’impianto
proposto”). Lo sviluppo verticale complessivo
degli aerogeneratori è di 120 m. La superficie totale
delle particelle catastali interessate dall’impianto
eolico è pari a circa 215 ha (p. 14, “Doc.A00 Rela-
zione Descrittiva”).

Il ciclo di vita dell’impianto è descritto sintetica-
mente alle pp. 33-38 dell’elaborato “Doc.A00 Rela-
zione Descrittiva”: le fondazioni delle torri saranno
in cemento armato e del tipo diretto per alcune mac-
chine ed indiretto per altre, formate da un basa-
mento inferiore quadrato (di lato 30x30) e da un
dado di cls armato, impostati ad una profondità
indicativa di 2,5m-3,0m dal piano di campagna;
l’area del basamento inferiore varierà indicativa-
mente tra 100-170m2 e globalmente sono previste

per ogni aerogeneratore (20 piazzole) ognuna da
realizzare con scavi mediante sull’ordine di 450 m3

(p. 34); per la posa delle condutture interrate di
Media Tensione verrà eseguito uno scavo di 110 cm
di profondità; ciascuna piazzola di servizio occu-
perà invece una superficie media pari a 900 m2

mentre un’ulteriore piazzola dedicata all’arrivo e
montaggio dei materiali di avrà superficie pari a
1000 m2.

Dalla contestuale lettura della Tavola G7 “Plani-
metria generale impianto eolico, viabilità di
accesso interna al parco eolico, percorso dei cavi-
dotti elettrici all’interno del parco eolico” e della
“Relazione Descrittiva” (p. 34) si desume che il
progetto prevede di utilizzare strade esistenti per
circa 4216 m e di creare nuove strade sterrate per
circa 6545 m.

A p. 7 dell’elaborato “Tav. DOC.2 - Relazione
specialistica relativa a: cavidotti elettrici interni ed
esterni al parco….” è riportato il tracciato che sarà
seguito dalle linee elettriche a MT esterne al parco,
dal quale risulta che la lunghezza totale del cavi-
dotto in MT è pari a 24.300 m. Il trasporto energe-
tico prevede: 1) collegamento alla sottostazione
adiacente alla linea ad Alta Tensione con tensione di
esercizio di 150 kV (sottostazione da realizzare in
agro di Deliceto in adiacenza ad una nuova stazione
20/150kV che la Società Terna ha intenzione di rea-
lizzare); 2) collegamenti cabina-sottostazione e
aerogeneratore-cabina, con tensione di esercizio
pari a 20kV; (p. 6 “Tav.DOC.2 Relazione speciali-
stica relativa a:cavidotti elettrici interni ed esterni
al parco….”). Il parco eolico sarà elettricamente
suddiviso in quattro sottoparchi ciascuno composto
da 7 aerogeneratori (per una potenza complessiva di
14,00 MW); ogni sottoparco sarà collegato diretta-
mente alla sottostazione mediante una propria linea
interrata e pertanto alla sottostazione arriveranno 4
linee MT.

In merito alla verifica preventiva della producibi-
lità dell’impianto, si osserva quanto segue. Il propo-
nente dichiara un valore minimo del numero di
ore/anno equivalenti di funzionamento degli aero-
generatori pari a 1834 e uno massimo di 2578 a cui
corrispondono rispettivamente una produzione di
ogni singolo aerogeneratore di 3667 MWh/anno e
di 5157 MWh/anno. Lo stesso proponente dichiara
che “..le rilevazioni sono state registrate per un
periodo di 41 mesi, mentre lo studio anemologico è
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stato effettuato per un periodo pari a due anni
solari interi, il 2005 e il 2006”(“Tav. DOC.4 Dati
anemometrici e studio anemologico”).

Per la dismissione dell’impianto la società pro-
ponente Lucky Wind 4 Srl si impegna a stipulare
polizza fideiussoria bancaria necessariamente col
fine di coprire gli oneri di ripristino dei suoli nelle
condizioni naturali. Dalla documentazione in pos-

sesso di questo Ufficio risulta che nel Comune di
Ascoli Satriano, all’interno di un raggio di 10 km
dall’impianto in oggetto, ricadono una serie di ana-
loghe proposte progettuali, presentate in data ante-
cedente, per le quali questo Ufficio ha rilasciato
parere di compatibilità ambientale e i cui effetti in
termini di impatti cumulativi non risultano essere
stati adeguatamente affrontati.
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Figura 4. Quadro degli impianti in Agro di Ascoli Satriano 

2. ASSETTO TERRITORIALE E SENSIBI-
LITÀ AMBIENTALE DELLE AREE INTE-
RESSATE (Allegato V, punto 2 del DLgs
152/2006, e art. 17, comma 1, alinea 2 della
LR 11/2001)

L’area oggetto dell’intervento è sita nel Comune
di Ascoli Satriano in località “Favogna-Lagnano da
Capo”, nella zona a sud-est, ed è prossima al con-
fine con Cerignola. Le particelle catastali in cui si
prevede l’installazione dei 28 aerogeneratori occu-
pano una superficie complessiva di circa 215 ha
localizzata nel quadrante intercettato tra la SP n. 99
“Ascoli - Contessa”, la SP n. 89 “Corleto-San
Carlo”, la SP n. 95 “Cerignola-Candela” e la SP n.
82 “Stornarella - Ofanto” nonché la S.P n. 86

“Ordona-Conte di Noia” attraversando idealmente
la SP n. 88 “Ascoli - Contessa” (p. 14 “Doc.A00
Relazione Descrittiva”).

L’assetto territoriale nell’area interessata è carat-
terizzato da una diffusa antropizzazione con un
grado variabile di densità di fabbricati, all’interno
di un paesaggio rurale con prevalente destinazione
agricola dei suoli e presenza altresì di aree naturali
(bosco di latifoglie e bosco rado). In particolare a p.
1 dell’elaborato “Doc. AU0 Relazione illustrativa
dei criteri di inserimento” si afferma che “l’area
oggetto di intervento ricade nella programmazione
urbanistica del PRG vigente quasi esclusivamente
in zona E3 (Agricola produttiva) in cui si propag-
gina una appendice della zona E2 definita “Agri-
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cola forestale” in quanto sono presenti il vincolo
idrogeologico e una delimitazione di area
boschiva”. Altresì nell’elaborato “Doc.A00 Rela-
zione descrittiva di impatto ambientale-Integra-
zioni” (p. 4) si dichiara che “il parco eolico non
interferisce con aree edificabili o edificate, essendo
quest’ultime individuate nell’area urbanizzata del
Comune di Ascoli Satriano posta a poco più di 10
Km dal parco”. Tuttavia di quanto sopra riportato il
proponente non ha fornito alcuna evidenza e/o
riscontro cartografico che avvalori tale afferma-
zione. L’osservazione contestuale in ambiente GIS
dell’Ortofoto CGR 2005 e della Carta Tecnica
Regionale ha invece evidenziato la presenza di
diversi fabbricati entro un raggio di circa 300 m
dagli aerogeneratori, in misura decisamente mag-
giore nel caso degli AG n. 23, 28, 9, 11, 12, 13, 15,
19.

In merito all’assetto idrogeomorfologico, le torri
nn. 11, 12, 15, 16, 19 e 28 ricadono all’interno di
un’area soggetta ad un vincolo idrogeologico,
mentre ai sensi del Piano Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico, nel complesso il parco risulta cir-
condato da aree a pericolosità geomorfologica
media e moderata (P.G.1), in particolare le torri nn.
12, 13, 14, 16, 17, 19, 20, 25 vi ricadono all’interno.

L’analisi della Carta geomorfologica del PUTT/P
ha evidenziato la presenza di numerose emergenze,
ripe fluviali e di reticoli idrografici tra cui il canale
Marana Castello che costeggia le torri nn. 14, 16, 17
e 25.

3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO
POTENZIALE (Allegato V, punto 3 del DLgs
152/2006, e art. 17, comma 1, alinea 3 della
LR 11/2001)

Fra i fattori ambientali che devono essere oggetto
di verifica, così come individuati all’art. 4, comma
4, lettera b) e all’art. 5, comma 1, lettere c) e d) del
DLgs 152/2006 (nonché all’art. 1, comma 4 della
LR 11/2001) l’analisi è stata incentrata sui poten-
ziali impatti negativi e significativi, come previsto
all’art. 5, comma 1, lettere m) e all’art. 20, comma
4 del DLgs 152/2006. Le caratteristiche del pro-
getto, anche alla luce delle particolari sensibilità
rilevate nell’area di inserimento, inducono ad
approfondire in particolare le seguenti tipologie di
inquinamento e disturbi ambientali: 1) impatto

visivo e paesaggistico; 2) impatti su flora, fauna ed
ecosistemi; 3) impatti su suolo e sottosuolo; 4)
impatti sulla salute umana (rumore, vibrazioni ed
elettromagnetismo). In merito ai possibili incidenti,
si segnala altresì il rischio di rottura e volo di pale
e/o frammenti. 

3.1 Impatto visivo e paesaggistico
L’impatto paesaggistico è trattato nell’elaborato

“Doc. A00 Relazione Descrittiva” in cui è contenuta
una valutazione molto sintetica e poco esaustiva,
considerando la circostanza che nell’area è previsto
l’inserimento di 28 aerogeneratori. Per quanto
riguarda l’impatto visivo la Tav. B03 denominata
“Carta delle interferenze visive e dei punti panora-
mici - Quaderno delle visualizzazioni sceniche ante
e post-operam” riporta la simulazione fotografica
post operam svolta da alcune vedute chiave (SP 86
“Ordona-Conte di Noia”, SP 88 “Ascoli-Contessa”,
SP 89 “Corleto-San Carlo”, SP 95 “Cerignola-Can-
dela”, SP 82 “Stronarella-Ofanto”, periferia ovest
di Stornarella, periferia est di Ascoli Satriano) con-
siderate critiche da parte del proponente: emerge
dalla stessa analisi del proponente che gli aerogene-
ratori del parco eolico di Ascoli Satriano saranno
visibili dalla maggior parte di questi punti e che in
particolare l’interferenza visiva sul paesaggio mag-
giore si avrà dalle vedute chiave denominate V1
(SP 86), V2 (SP 88),V3 (SP 88),V4 (SP 89), V5 (SP
89), V6 (SP 95), V9 (SP 88). Si segnala la mancanza
di un approfondimento relativo al punto di vista
costituito dal centro abitato di Ascoli Satriano che,
essendo posto su di un’altura, è considerato un
luogo privilegiato di fruizione del paesaggio ed in
particolare un sito posto in una posizione orografica
strategica, accessibile al pubblico, da cui si gode di
visuali panoramiche su paesaggi, luoghi o elementi
di pregio, naturali o antropici (p. 37 della Scheda
ambito paesaggistico “Tavoliere” della proposta di
PPTR).

Si evidenzia che lo studio non ha utilizzato stru-
menti e metodi consolidati nella valutazione del-
l’impatto visivo e paesaggistico, quali la carta delle
interferenze visive (prevista dalla DGR 131/2004),
o le mappe di intervisibilità teorica e le mappe di
visibilità dai punti osservazione (trattate nelle Linee
Guida per l’inserimento paesaggistico degli
impianti eolici di accompagnamento al DPCM del
12 dicembre 2005).
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Numerosi atti d’indirizzo (fra cui le Linee Guida
per l’inserimento paesaggistico degli impianti
eolici di accompagnamento al DPCM del 12
dicembre 2005; le Direttive in ordine a linee guida
per la valutazione ambientale in relazione alla rea-
lizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia di
cui alla DGR 131/2004; l’Allegato 4 al DM 10 set-
tembre 2010) raccomandano, al fine di evitare l’ef-
fetto selva, distanze corrispondenti a 3-5 diametri
(ovvero, per l’impianto in oggetto, 240-400 m) rela-
tivamente agli aerogeneratori posti sulla stessa fila,
da incrementare fino a 5-7 diametri (400-560 m)
per gli aerogeneratori disposti su file parallele; in
base a tali riferimenti, in base ai valori forniti dallo
stesso proponente si rileva che per le seguenti
coppie di aerogeneratori disposti su file parallele
non risulta rispettata la distanza più cautelativa: AG
n. 23 e 28 (circa 313 m); AG n. 22 e 27 (circa 287
m); AG 21 e 26 (circa 308 m), AG 20 e 24 (circa
300 m), AG 13 e 25 (circa 250 m), AG 4 e 7 (circa
317 m), AG 6 e 8 (circa 326 m), AG 9 e 10 (circa
272 m), AG 3 e 5 (circa 290 m), AG 18 e 20 (circa
389 m), AG 24 e 25 (circa 314 m), AG 13 e 14
(circa 245 m) relativamente ai quali la distanza
minima non risulta garantita nemmeno assumendo
come riferimento il valore inferiore (400 m) nell’in-
tervallo definito dalla normativa vigente.

3.2 Impatto su flora, fauna ed ecosistemi
La valutazione dell’impatto su flora, fauna ed

ecosistemi è trattata nell’elaborato “Doc. AC Rela-
zione di analisi e di impatto su flora fauna ed ecosi-
stemi”, a cui risultano allegati gli elaborati “Doc.
AC. Tav.1 Carta vegetazionale” e “Doc. AC Tav2
Unità ecosistemiche”, mentre alcuni elementi d’in-
teresse sono inclusi altresì nell’elaborato “Doc. A00
Relazione Descrittiva”.

Il proponente si sofferma sull’analisi dei caratteri
dell’area vasta evidenziandone la vocazione agri-
cola, soprattutto di carattere estensivo, con netta
prevalenza delle coltivazioni di cereali, grano, orzo,
avena. Ad una scala di maggior dettaglio a questa
matrice agricola si affiancano alcune aree naturali:
la prima, posta a sud del sito del parco eolico, indi-
viduata come bosco di latifoglie e la seconda, sita a
sud ovest, riconducibile alla tipologia di bosco rado
“Doc. AC. Tav.1 Carta vegetazionale”.

3.3 Impatto su suolo e sottosuolo (geomorfo-
logia, idrogeologia, idrologia, pericolosità
idraulica e rischio idraulico, tutela delle
acque)

Nel corso dell’istruttoria si è proceduto all’osser-
vazione delle emergenze geomorfologiche e dell’i-
drologia superficiale, basate preliminarmente sul-
l’analisi della Carta Geomorfologica del PUTT/P
(fogli 421, 422, 434, 435): l’area occupata dal parco
risulta attraversata da due ripe fluviali, nella prima
delle quali vi ricadono le torri nn. 12, 15, 16, 17, 18
e 19, mentre nella seconda le torri nn. 2, 4, 6.

L’analisi è poi proseguita sovrapponendo in
ambiente GIS lo strato informativo relativo al vin-
colo idrogeologico, riscontrando altresì che le torri
nn. 11, 12, 15, 16, 19 e 28 vi ricadono all’interno.

Si segnala comunque che lo studio appare privo
di un elaborato che analizzi in modo esaustivo l’as-
setto territoriale in relazione ai caratteri geomorfo-
logici e alle condizioni di stabilità generale del-
l’area che hanno determinato l’imposizione del vin-
colo idrogeologico.

3.4 Sicurezza e salute pubblica (impatto acu-
stico, vibrazioni, gittata, elettromagnetismo)

3.4.1 Rumore e vibrazioni
L’argomento è trattato nell’elaborato “Doc. A00

Relazione Descrittiva” al paragrafo Rumori e vibra-
zioni (pp. 27-30). A p.28 il proponente segnala che
le aree oggetto dell’intervento sono classificate
come Classe III - aree di tipo misto, ai sensi dell’art.
6 della L. 447/1995. Di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 2 del DPCM 14 Novembre 1997, si applicano
i valori limite di emissione di 55 dB(A) e 45 dB(A),
rispettivamente in orario diurno e notturno,
entrambi espressi in livello sonoro equivalente
(Leq). I valori limite di immissione, analogamente
definiti, sono invece rispettivamente di 60 dB(A) e
50 dB(A), mentre quelli di qualità sono invece
rispettivamente di 55 dB(A) e 47 dB(A).

Il contesto di inserimento dell’intervento è
descritto come “zona E3” del PRG del Comune di
Ascoli Satriano denominata “zona agricola con
carattere prettamente produttivo” quindi caratteriz-
zata da colture con produzione intensiva, e pertanto
soggetta alla presenza umana, nella quale si pre-
vede l’installazione di n. 28 turbine eoliche, per le
quali il costruttore dichiara un Livello di potenza
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sonora Lw pari a 105,1 dB(A), assumendo il mas-
simo regime.

La ricognizione degli obiettivi sensibili, svolta
dal proponente sulla planimetria in scala 1:10.000,
si limita alla sola elencazione/individuazione di tali
punti senza allegare alcuna documentazione foto-
grafica, indispensabile per verificare l’effettiva sen-
sibilità dei recettori e gli eventuali segni antropici
legati alla specifica tipicità degli stessi, anche al
fine di una valutazione sulle possibili forme di uti-
lizzo. 

Peraltro non risulta rilevata la distanza rispetto
alle varie abitazioni presenti dai singoli aerogenera-
tori, limitandosi l’analisi genericamente ad affer-
mare che “nell’area prossima all’impianto si
riscontra una modesta densità di insediamenti abi-
tativi (dell’ordine di poche unità) ad una distanza
planimetrica dal sito eolico non inferiore ai 400
m”. Dai riscontri effettuati in ambiente GIS dell’Or-
tofoto 2006, emerge che non solo vi sono numerosi
fabbricati posti a distanze decisamente inferiori ai
400 m, ma che ve ne sono anche alcuni che non
risultano rilevati nell’analisi fornita dal proponente.

In sintesi, prendendo in considerazione esclusi-
vamente le analisi effettuate dal proponente, e rife-
rite alla verifica dell’impatto acustico sui vari recet-
tori sensibili si rileva quanto segue:
1) il livello di rumore di fondo e del rumore

ambientale esistente ante-operam oscilla tra i 44
dB(A) in notturno ed i 52 dB(A) in diurno;

2) per i recettori R1, R2, R3, R5 vi è una sostan-
ziale variazioni con il differenziale dal valore 3
dB(A);

3) non è chiaro se il differenziale diurno e notturno
misurato è ante o post-operam (deve obbligato-
riamente essere valutato a causa del mancato
soddisfacimento di entrambe le condizioni di cui

all’art. 4 comma 2 del DPCM 14 Novembre
1997);

4) nello studio non è specificato se il valore limite
differenziale di immissione è considerato a fine-
stre aperte o finestre chiuse.

3.4.2 Rischio di incidente da gittata
Il proponente ha stimato un valore di gittata da

considerare per la pala V80 (39 m di lunghezza) di
circa 106 m (p.5 Tav. DOC.3 “Relazione tecnica
relativa al calcolo della gittata-massima degli ele-
menti rotanti degli aerogeneratori”). D’Ufficio,
come del resto operato per interventi della stessa
tipologia, è opportuno assumere un valore di sicu-
rezza più cautelativo in quanto dati di letteratura e
statisticamente validati non consentono di conside-
rare, soprattutto per ipotesi di distacco di porzioni
di navicella inferiori al pezzo intero, valori inferiori
a 250-300 m.

La ricognizione dei possibili obiettivi sensibili ad
un impatto conseguente a rottura di una pala (o di
un frammento), presenti nel raggio di circa 300 m
da ciascun aerogeneratore, è stata condotta in
ambiente GIS sulla base dell’osservazione dell’or-
tofoto CGR 2005 e della Carta tecnica regionale.
Tale analisi ha evidenziato fra l’altro, la presenza di
2 masserie (Favogna e Lagnano del Capo) e un
insediamento abitativo a meno di 200 m dagli AG.
Si segnala che lo studio manca di idonea documen-
tazione fotografica che documenti l’effettivo uti-
lizzo degli insediamenti presenti, come anche la
presenza/assenza di elementi di particolare pregio
(come peraltro affermato alla pag 9 del “Doc.A00
Relazione Descrittiva” dallo stesso proponente).

Di seguito si riportano le relative distanze dei
recettori considerati sensibili con la rispettiva desti-
nazione d’uso, per quanto rilevabile.
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3.4.3 Elettromagnetismo
Lo studio si limita a far riferimento ad osserva-

zioni svolte sulla base della letteratura di settore,
consolidatosi su esperienze e studi effettuati sia a
scala nazionale che internazionale (p.31 Doc. A00
“Relazione Descrittiva”). Nello specifico il propo-
nente commenta quattro impatti ritenuti potenziali
di seguito elencati: interferenze sulle telecomunica-
zioni, influenza sulla salute e sull’ambiente, elettro-
dotto e cavo di rete telefonica. L’analisi si conclude
con una serie di considerazioni riguardanti il gene-
ratore, la rete metallica di sostegno dei cavi e la
profondità di interramento del cavidotto (circa 1
m), e si afferma che l’impatto elettromagnetico
della centrale eolica in oggetto può essere ritenuto
scarsamente significativo.

Si rileva nella documentazione prodotta l’as-
senza di una specifica analisi dell’impatto elettro-
magnetico relativo alle linee elettriche anche al fine
di poter definire eventuali fasce di rispetto. Per l’in-
dividuazione di tale fascia si dovrebbe analizzare
l’induzione magnetica in base alle caratteristiche
geometriche, meccaniche ed elettriche della linea
presa in esame.

3.4.4 Misure di compensazione e programma di
monitoraggio

Si rileva l’assenza di specifiche misure di com-
pensazione ambientale e di un programma di moni-
toraggio, mentre alcune misure di mitigazione sono
state trattate nelle sezioni precedenti in riferimento

agli specifici impatti per cui le stesse sono state pro-
poste.

ESITO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTA-
BILITÀ A VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE

In esito all’istruttoria tecnico-amministrativa sin
qui riassunta, si svolgono le seguenti osservazioni
in merito agli impatti potenzialmente negativi e
significativi (analizzati in dettaglio nella sezione 3)
derivanti dall’inserimento del progetto in esame
(avente le caratteristiche descritte nella sezione 1)
in un’area interessata dalle sensibilità ambientali
riportate nella sezione 2 (ai sensi dell’art. 20
comma 4 e in base a i criteri enunciati nell’Allegato
V alla Parte II del DLgs 152/2006, nonché all’art.
17 della LR 11/2001 e smi).

L’istanza in oggetto prevede l’installazione di n.
28 aerogeneratori da localizzare nella porzione
orientale del territorio di Ascoli Satriano in prossi-
mità del limite comunale di Cerignola, in località
“Favogna-Lagnano da Capo”, all’interno di una
matrice agricola in cui si distinguono reticoli idro-
grafici, emergenze e singolarità geomorfologiche,
alcune aree naturali, individuate dallo stesso propo-
nente come “bosco di latifoglie” e come “bosco
rado”, la cui natura ed interazione con il parco
eolico di progetto avrebbe dovuto essere approfon-
dita in maniera più dettagliata.

In relazione all’impatto visivo e paesaggistico lo
studio, pur non utilizzando strumenti e metodi con-
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Identificativo ricettore Distanza Denominazione Destinazione d’uso individuata nella 

relazione 
R1 220 m dalla turbina 23 Corleto Abitativa - Residenziale - Produttiva 
Non rilevato dal 
proponente 330m dalla turbina 23 Nessuna Potenzialmente residenziale “Fabbricati 

Poderali” 
Non rilevato dal 
proponente 360m dalla turbina 23 Nessuna Potenzialmente residenziale “Fabbricati 

Poderali” 
R2 360m dalla turbina 22 Masseria Abitativa - Residenziale 
Non rilevato dal 
proponente 300m dalla turbina 21 Nessuna Potenzialmente residenziale “Fabbricati 

Poderali” 

R3 

Risulta circondato dalle 
turbine 11, 12, 13, 15, 

19 ad una distanza 
media di 200m. 

Favogna Abitativa - Residenziale - Produttiva 

R5 250m dalla turbina 9 Lagnano dal 
Capo Abitativa - Residenziale - Produttiva 

Non rilevato dal 
proponente 180m dalla turbina 8 Nessuna Potenzialmente residenziale “Fabbricati 

Poderali” 
Non rilevato dal 
proponente 338m dalla turbina 7 Nessuna Potenzialmente residenziale “Fabbricati 

Poderali” 
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solidati nella valutazione dell’impatto visivo e pae-
saggistico (carta delle interferenze visive o mappe
di intervisibilità teorica o mappe di visibilità dai
punti di osservazione), è da rilevare che la stessa
“Carta delle interferenze visive e dei punti panora-
mici - Quaderno delle visualizzazioni sceniche ante
e post-operam” segnala che gli aerogeneratori del
parco eolico di Ascoli Satriano saranno evidenti e
ben visibili dalla maggior parte dei punti critici e
che in particolare l’interferenza visiva sul pae-
saggio maggiore si avrà dalle vedute chiave deno-
minate V1 (SP 86), V2 (SP 88),V3 (SP 88),V4 (SP
89), V5 (SP 89), V6 (SP 95), V9 (SP 88). In rela-
zione poi ai caratteri del layout progettuale, si
riscontra che diverse coppie di aerogeneratori
disposti su file parallele non rispettano la distanza
più cautelativa così come in precedenza eviden-
ziato.

Dall’osservazione delle ortofoto CGR 2005 si
evince l’esistenza di diversi fabbricati prossimi alle
torri, la cui esistenza, destinazione e natura avrebbe
dovuto essere opportunamente segnalata, valutata
ed approfondita nella documentazione tecnica posta
a corredo dell’istanza sia per quel che attiene l’ana-
lisi del rumore sia per quel che attiene le problema-
tiche di sicurezza. Lo studio di impatto acustico nel
complesso risulta superficiale con carenze riscon-
trate nel Doc. A00 “Relazione Descrittiva” legate al
fatto che: l’individuazione dei recettori sensibili
non è circostanziata né in termini cartografici, né in
riferimento alla distanza minima di ciascun recet-
tore dagli aerogeneratori (la ricognizione effettuata
nel corso dell’istruttoria ha evidenziato la presenza
di numerosi fabbricati rilevabili dall’osservazione
dell’ortofoto CGR 2005, anche a distanze decisa-
mente inferiori rispetto a quella minima di 400 m
dichiarata dal proponente); non risulta effettuato
nessun rilevo fonometrico ante operam presso
l’area di influenza redatto da un tecnico competente
in acustica; non sono stati presi in considerazione
gli effetti cumulativi dovuti alla pressione sonora
esercitata in prossimità di recettori sensibili da due
o più aerogeneratori, con particolare riferimento
alla masseria Favogna situata tra gli AG. nn. 11, 12,
13, 14, 15, 19. D’altro canto a causa delle informa-
zioni non esaustive (mancanza di idonei elaborati
cartografici) fornite relativamente alle previsioni
dello strumento urbanistico vigente, non è stato
possibile escludere l’interferenza del progetto con
le dinamiche di espansione urbana.

Emerge chiaramente che tutto ciò si ripercuote
immediatamente sulla capacità di carico del
sistema, che avrebbe dovuto essere opportunamente
indagata anche attraverso la valutazione degli inevi-
tabili impatti cumulativi (sul paesaggio, sugli ecosi-
stemi, sui sistemi umani), derivanti dall’esistenza di
altri parchi eolici, posti all’interno dell’agro del
Comune di Ascoli Satriano nel raggio di 10 km,
presentati antecedentemente a quello in oggetto:
alcuni di questi si pongono in relazione territoriale
con il progetto in esame ad una scala di dettaglio in
quanto prossimi ad essa, ma che non sono stati
oggetto di opportuno approfondimento e di conse-
guenza dei relativi effetti in termini di impatti
cumulativi.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, si ritiene che il progetto per la
realizzazione di un parco eolico per la produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile
eolica nel Comune di Ascoli Satriano (FG), nelle
località “Favogna-Lagnano da Capo”, presen-
tato dalla Lucky Wind 4 S.r.l, Via, possa com-
portare degli impatti negativi e significativi e si
dispone l’assoggettamento del progetto in esame
alla procedura di valutazione d’impatto ambien-
tale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs
152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree prospicienti.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A./V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e gli
artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto di impianto di produzione
di energia da fonte eolica da realizzare nel
Comune di Ascoli Satriano (Fg), nelle località
Favogna e Lagnano da Capo - Proponente:
Lucky Wind 4 Srl - Sede legale: Via Gran Sasso
n. 25, 06034 Foligno (Pg);

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore Il funzionario amministrativo
Ing. Rossana Racioppi Avv. Giorgia Barbieri

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE
ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S. 19 aprile 2011,
n. 101

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica da realiz-
zare nel Comune di Gravina in Puglia (Ba),
denominato “Lamacolma” nelle località Piano
dell’Aspro, Lamacolma e Piano dei Rizzi - Pro-
ponente: Energia Rinnovabile Pugliese Srl -
Sede legale: Via A. Boito n. 10 - 20121, Milano.

L’anno 2011 addì 19 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
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alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS ing. Gennaro Russo, sulla scorta dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa effettuata dall’Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 06.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 4079 del 12.03.2007, la Energia Rinnova-
bile Pugliese Srl chiedeva di procedere alla Verifica
di assoggettabilità a Valutazione d’Impatto
Ambientale (VIA) relativamente alla proposta di
parco eolico sito nel Comune di Gravina in Puglia
(Ba), allegando all’uopo la documentazione pre-
vista per legge.

Con nota prot. n 10738 del 29.07.2008 il compe-
tente ufficio riscontrava detta istanza, scrivendo
alla società proponente e per conoscenza al
Comune di Gravina in Puglia e all’Assessorato
regionale allo Sviluppo Economico, per richiedere
opportune integrazioni documentali e che la docu-
mentazione progettuale venisse trasmessa anche
all’Amministrazione Comunale per gli adempi-
menti di competenza. Il Comune veniva altresì invi-
tato a far pervenire apposita attestazione di avve-
nuta affissione all’Albo pretorio comunale del pro-
getto, nonché a rendere il parere di cui all’art. 16,
comma 5 della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii..

La Società proponente, con nota acquisita al prot.
n. 13118 del 23.09.2008 di questo Servizio, tra-
smetteva le integrazioni documentali richieste.

Con successiva nota assunta agli atti al prot. n.
13117 del 23.09.2008 del Servizio, la società pro-
ponente trasmetteva all’Ufficio la documentazione
tecnica di adeguamento della soluzione di allaccio
del parco eolico in argomento.

Con nota prot. n. 36445 del 29.12.2008 assunta al
prot. n. 1033 del 27.01.2009 il Comune di Gravina
in Pugli inoltrava all’ufficio competente per la VIA
parere ai sensi della L.R. 11/2001, nonchè attesta-
zione della pubblicazione all’albo pretorio comu-
nale del progetto nei tempi di legge.

Con altra nota acquisita al prot. n. 5050 del
28.04.2009 trasmetteva altresì altra documenta-
zione integrativa consistente nella carta tecnica-
tematica “Putt/P paesaggio: Ambiti territoriali
distinti - Idrologia superficiale e vincoli idrogeolo-
gici”.

Con nota acquisita al prot. n. 5051 del
28.04.2009 la società trasmetteva nuovo adegua-
mento della soluzione di allaccio.

Con nota prot. n. 12168 del 04.11.2009 l’Ufficio
VIA chiedeva all’Ufficio Energia regionale notizie
circa lo stato delle istanze di autorizzazione unica
nel Comune di Gravina in Puglia presentate all’As-
sessorato allo Sviluppo Economico, come da indi-
cazioni rinvenienti dalla D.G.R. n. 1462/2008. Tale
ufficio riscontrava detta richiesta con nota prot. n.
13748 del 14.12.2009.

Con ricorso ex art. 117 del D. Lgs. 104/2010 la
Energia Rinnovabile Pugliese Srl adiva il Tar Puglia
sede di Bari al fine di far accertare l’illegittimità del
silenzio serbato dalla Regione sull’istanza di veri-
fica di assoggettabilità a VIA del progetto in que-
stione. Su tale ricorso alla data di adozione del pre-
sente provvedimento non v’è ancora la pronuncia
del Tar.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

Località: L’area interessata dal progetto in
esame ricade interamente nel territorio comunale di
Gravina in Puglia (Ba) “ …a ovest del centro abi-
tato” (“Relazione tecnico-descrittiva” pag. 15);

Numero di aerogeneratori: 54 (“Relazione tec-
nico-descrittiva” pag. 15);

Potenza unitaria: 3 MW (“Relazione tecnico-
descrittiva” pag. 15);

Potenza complessiva: 162 MW (“Relazione tec-
nico-descrittiva” pag. 15;

Diametro rotore: 90 m (pag.23 “Relazione tec-
nico-descrittiva”);

Altezza torre: (al mozzo): 80 m (pag. 26 “Rela-
zione tecnico-descrittiva”);

Coordinate aerogeneratori:
Le localizzazione del progetto (nel Sistema

Nazionale Gauss-Boaga, fuso EST, datum Roma
40) è stata ripresa dal supporto informatico fornito
dal proponente con nota acquisita agli atti di questo
Servizio con prot. n. 13117 del 23.09.2008.

Pronuncia pareri Amministrazioni interessate: La
Vª Direzione (Servizi Ambientali - Agricoltura -
Politiche Comunitarie - Servizi Cimiteriali) del
Comune di Gravina in Puglia, con sua nota 36445
del 29.12.2008 acquisita agli atti con prot. n. 1033
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del 27.01.2009, ha espresso parere favorevole alla realizzazione della parte dell’intervento relativa agli aero-
generatori dal n. 1 al n. 42 mentre ha espresso parere negativo all’installazione degli aerogeneratori dal n. 43
al n. 54.

ISTRUTTORIA TECNICA: VERIFICA DEI
POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI E SIGNIFI-
CATIVI SULL’AMBIENTE DEL PROGETTO
IN ESAME

L’istruttoria illustrata nel seguito è basata sul-
l’applicazione dei criteri di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione d’Impatto Ambientale di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001. La verifica di assoggettabilità pone per-
tanto in relazione le caratteristiche del progetto con
le informazioni sulla sensibilità ambientale del-
l’area di inserimento, al fine di determinare la pos-
sibilità che l’intervento proposto comporti impatti
negativi e significativi.

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (Allegato
V, punto 1 del DLgs 152/2006, e art. 17,
comma 1, alinea 1 della LR 11/2001 - com-
prende informazioni su caratteristiche degli
aerogeneratori, pertinenze, viabilità di ser-
vizio, cavidotti, allaccio alla RTN, gestione
delle fasi di cantiere, esercizio, e dismissione,
cumulo con altri progetti)

Il progetto complessivo della società proponente,
descritto a pag. 12 della “Relazione tecnico-descrit-
tiva”, è suddiviso in due fasi di cui solo la prima è
stata presentata dalla società ed è pertanto oggetto
del presente esame. In effetti, il progetto prevede
nella sua “prima fase” la realizzazione di un
impianto eolico costituito da “54 aerogeneratori
della potenza unitaria di 3.000 kW per una produ-
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Figura n. 1 stralcio dell’IGM in scala 1:25.000, con la sovrapposizione degli aerogeneratori di progetto. 



16397Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

zione stimata.. di almeno 340.200MW7h/anno” e
“… per una potenza totale del parco eolico di 162,0
MW” (pag. 15 “Relazione tecnico-descrittiva”).
Mentre nella seconda fase, che è solo accennata, è
prevista “l’installazione di almeno 66 aerogenera-
tori” (pag 13).

Nella “Relazione tecnico-descrittiva” (pag. 23-
26) si dichiara che gli aerogeneratori da installare
avranno diametro di rotore pari a 90 metri ed
avranno un’altezza delle torri pari a 80 m. Dal
medesimo elaborato si evince che dalla cabina di
smistamento l’energia, attraverso un cavidotto posi-
zionato lungo il tracciato della viabilità esistente
(profondità di 1,00 m dal piano campagna), rag-
giungerà la sottostazione, che “occupa un’area
complessiva di circa 11.000 m2”, ubicata in c.da
“Pellicciari” a circa 3 Km dall’impianto eolico
(pag. 32 “Relazione tecnica-descrittiva”). Il trac-
ciato del cavidotto e della viabilità del progetto è
riportato nell’elaborato n.03 del progetto prelimi-
nare “Layout” e nell’elaborato n. 4 della procedura
di valutazione ambientale: “Infrastrutture e layout
di progetto”.

Si segnala tuttavia che, con nota acquisita al prot.
n. 13117 del 23.09.2008, la società proponente ha
inviato nuovi elaborati tecnici relativi all’adegua-
mento della soluzione di allaccio. In particolare dal-
l’elaborato n. 15.1 “Adeguamento soluzione d’al-
laccio-Lay-out”, emerge che un tratto del tracciato
di cavidotto è stato modificato, unitamente al posi-
zionamento della cabina di allaccio alla rete elet-
trica nazionale. In conclusione, anche a seguito di
ulteriori integrazioni pervenute, che ancora modifi-
cano la localizzazione del punto di allaccio alla rete
elettrica di distribuzione nazionale, si riscontra una
localizzazione della cabina di allaccio ancora non
univocamente definita. Si evidenzia che in alcuni
punti il tracciato del cavidotto risulta intersecare la
linea interrata di un esistente metanodotto e quindi
tale interazione andrebbe specificatamente analiz-
zata.

In relazione alla viabilità, a pag. 16 della “Rela-
zione tecnico-descrittiva”, si afferma che “l’acces-
sibilità al sito è semplice: è possibile raggiungere il
sito con due percorsi alternativi…” mentre in rela-
zione alla viabilità interna “..verranno realizzati
brevi tratti per il raggiungimento delle piazzole di
montaggio” (pag. 16-17). Si deve tuttavia rilevare
che la viabilità di accesso alle singole piazzole,
seppur breve considerata singolarmente, sviluppa,

considerando il complesso dei vari aerogeneratori,
una dimensione consistente.

Le opere civili comportano la realizzazione di
(pagg. 27-31): fondazioni (costituite da plinti in cls
armato annegati ad una profondità di 1 m dal piano
di campagna); strade con larghezza di circa 4,5 m;
piazzole di montaggio che avranno dimensione di
circa 1.600 mq. Le opere elettriche, invece, com-
prendono la realizzazione di: cavidotti in MT
interni al parco, cabina di smistamento, cavidotti
che raggiungono la sottostazione MT/AT e sottosta-
zione MT/AT (pagg. 31-34).

Le fasi di cantiere e le attività di dismissione e
ripristino dei luoghi sono descritti nella “Relazione
tecnica generale - valutazione di impatto ambien-
tale” (pagg. 97-99).

In base alle istanze presentate allo scrivente
ufficio, si evidenzia, ai fini della valutazione di
eventuali effetti cumulativi, la presenza di alcuni
altri progetti di impianti eolici proposti nel territorio
del Comune di Gravina in Puglia che si pongono in
relazione territoriale con il progetto in esame ad una
scala di dettaglio in quanto previsti nella stessa
località o molto prossimi ad essa e, in alcuni casi
con ubicazioni quasi sovrapposte degli aerogenera-
tori.

In base alle istanze presentate allo scrivente
ufficio, si evidenzia, ai fini della valutazione degli
effetti cumulativi, la presenza di un progetto di
impianto eolico, che si pone in relazione territoriale
con il progetto in esame ad una scala di dettaglio, in
quanto previsto nella stessa località e molto pros-
simo ad esso e, in alcuni casi con ubicazioni quasi
sovrapposte degli aerogeneratori. Per esso, presen-
tato antecedentemente alla proposta in esame, è
stato già rilasciato il relativo parere di compatibilità
ambientale.

È presente anche un’analoga proposta proget-
tuale presentata in data antecedente a quella in
oggetto che risulta essere stata assoggettata a VIA
con D.D. n. 87/2008 (34 aerogeneratori).

2. ASSETTO TERRITORIALE E SENSIBI-
LITÀ AMBIENTALE DELLE AREE INTE-
RESSATE (Allegato V, punto 2 del DLgs
152/2006, e art. 17, comma 1, alinea 2 della
LR 11/2001)

Il sito oggetto dell’intervento è situato in agro di
Gravina in Puglia (Ba), in località “Piano dei Rizzi,
Lamacolma, Piano dell’aspro”, ad ovest del centro
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urbano (pag. 14 “Relazione tecnico-descrittiva”); in
particolare l’area, che “confina a Nord con il
Comune di Poggiorsini, a sud e ad ovest con la
Regione Basilicata”, “si estende per circa 430 Ha
ad un’altitudine media di 490 m s.l.m...” e “pre-
senta una struttura orografica pianeggiante inter-
vallata da colline con versanti dolci e poco sco-
scesi” (pag. 50 “Relazione tecnica generale - Valu-
tazione impatto ambientale”).

Secondo quanto affermato a pag. 17 della “Rela-
zione tecnico-descrittiva”, l’area di progetto è indi-
cata nel PRG del Comune quale zona omogenea
“E” attività agricola e ciò risulta anche dalla Tavola
n. 15 “Piano regolatore generale - ZTO” allegato
alla valutazione di impatto ambientale. Di contro la
zonizzazione sopra descritta non si rinviene nell’e-
laborato “Stralcio Piano regolatore Generale”: ciò
evidenzia pertanto, un’incongruenza circa la descri-
zione della destinazione urbanistica del sito.

L’elaborato n. 12 a “Ambiti territoriali estesi del
PUTT/P”, si limita a segnalare solo gli ATE A e B,
trascurando gli ATE C e D, in cui si rileva la loca-
lizzazione di molti degli aerogeneratori proposti. Il
proponente afferma a pag. 37 della “Relazione tec-
nica generale - procedura di valutazione di impatto
ambientale”, che “l’area di intervento, con riferi-
mento al livello dei valori paesaggistici presenti,
risulta parzialmente ricadere in un ATE classificato
‘E’” non riscontrando che, come si evince dall’ela-
borato n 7 “Ambiti territoriali estesi” allegata alla
Valutazione di impatto ambientale, la localizza-
zione di alcuni aerogeneratori è all’interno del-
l’ATE “B”(nn. 31, 32, 35, 36, 37 e 42).

Dall’analisi delle ortofoto CGR e del catasto
regionale delle attività estrattive si è rilevata la pre-
senza di alcune cave che, come del resto rilevato
anche nella “Relazione tecnica generale - proce-
dura valutazione di impatto ambientale” (pag. 38)
sono localizzate su “aree attigue a quelle oggetto di
intervento”. In particolare si rileva che il sito di ubi-
cazione dell’aerogeneratore n. 7 risulta essere pros-
simo ad una zona utilizzata per l’attività estrattiva e
pertanto portatore di nuove sollecitazioni alla com-
ponente geostrutturale dell’area.

L’osservazione delle ortofoto CGR 2005 mostra
che l’assetto del territorio è caratterizzato da una
antropizzazione che presenta in più punti una mag-
giore densità di fabbricati in un paesaggio rurale
che è testimoniata anche dai toponimi riportati nella

cartografia IGM (C. Casareale, C. Barba, Mass.
Leble, Mass. Macinale, Mass. Lamacolma, Jazzo
Lamacolma, Mass. Marano, Mass. Aspro Grande,
Mass. Oliveto, Mass. Sgarrone, Mass. S. Nicola
Romano, Mass. Pozzo Pavone, Mass. Cafiero, ecc)
e dalla segnalazione delle Tavole n. 01 (“Zone con
vincoli e segnalazioni architettoniche/archeolo-
giche”) e n. 12 b (“Raffronto con PUTT/P Ambiti
territoriali Distinti Vincoli e segnalazioni architet-
toniche/archeologiche”).

A fronte di ciò non può non rilevarsi che lo studio
non fornisce esplicitamente informazioni complete
e puntuali sulla effettiva destinazione dei vari fab-
bricati che in molti casi sono prossimi agli aeroge-
neratori di progetto, e la cui esistenza è evidenziata
sia dallo studio che dall’osservazione dell’ortofoto
CGR 2005.

L’analisi congiunta della cartografia allegata al
PUTT/p, delle carte IGM e delle ortofoto hanno
messo in evidenza un territorio particolarmente
ricco e complesso dal punto di vista idrogeomorfo-
logico: infatti, la zona è caratterizzata dalla pre-
senza di creste, cigli di scarpate e versanti con pen-
denze superiori al 20%, in prossimità dei quali sono
posti molti degli aerogeneratori proposti.

3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO
POTENZIALE (Allegato V, punto 3 del DLgs
152/2006, e art. 17, comma 1, alinea 3 della
LR 11/2001)

Fra i fattori ambientali che devono essere oggetto
di verifica, così come individuati all’art. 4, comma
4, lettera b) e all’art. 5, comma 1, lettere c) e d) del
DLgs 152/2006 (nonché all’art. 1, comma 4 della
LR 11/2001) l’analisi è stata incentrata sui poten-
ziali impatti negativi e significativi, come previsto
all’art. 5, comma 1, lettera m) e all’art. 20, comma
4 del DLgs 152/2006. Le caratteristiche del pro-
getto, anche alla luce delle particolari sensibilità
rilevate nell’area di inserimento, inducono ad
approfondire in particolare le seguenti tipologie di
inquinamento e disturbi ambientali: 1) impatto
visivo e paesaggistico; 2) impatti su flora, fauna ed
ecosistemi; 3) impatti su suolo e sottosuolo; 4)
impatti sulla salute umana (rumore, vibrazioni ed
elettromagnetismo). In merito ai possibili incidenti,
si segnala altresì il rischio di rottura e volo di pale
e/o frammenti.
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3.1 Impatto visivo e paesaggistico
L’impatto paesaggistico è trattato nell’elaborato

“Relazione tecnica generale - procedura valuta-
zione di impatto ambientale”, allegato alla proce-
dura di valutazione di impatto ambientale e nelle
Tavole nn. 12a, 12b,12c, 12d, 14 oltre che negli ela-
borati grafici allegati allo studio ambientale (Tavole
nn. 8, 14).

Nella “Relazione tecnica generale - procedura
valutazione di impatto ambientale” l’approccio uti-
lizzato si sofferma sulla ricognizione puntuale volta
ad escludere eventuali interferenze fra l’intervento
in oggetto e il sistema di vincoli, prescrizioni e
direttive previsto dal PUTT/p (con particolare rife-
rimento agli ATD). La trattazione è conclusa affer-
mando genericamente che “… per l’area di inter-
vento non ricorre alcuna delle condizioni di immo-
dificabilità…..” e che “l’inserimento paesistico-
ambientale dell’opera… pur producendo inevitabili
impatti con le componenti ambientali non di pregio,
può ritenersi comunque ancora compatibile con la
struttura paesistico-ambientale esistente… “(pagg.
47-48). In realtà l’analisi della cartografia del
PUTT/p, evidenzia come il territorio sia caratteriz-
zato da alcuni elementi geomorfologici significativi
e specificamente caratterizzanti quali cigli di scar-
pate, creste, tratti di reticolo fluviale, e versanti con
pendenze maggiori del 20% in prossimità dei quali
risultano localizzati alcuni aerogeneratori proposti
(nn. 2, 14, 19, 28). Ciò non collima appieno con la
descrizione geomorfologica che del territorio
svolge il proponente secondo cui la struttura oro-
grafica “pianeggiante intervallata da colline con
versanti dolci e poco scoscesi”, il cui utilizzo è pre-
valentemente “uso seminativo ad eccezione di
qualche area il cui uso del suolo prevalente è oli-
veto” (pag. 50 “Relazione tecnica generale - proce-
dura valutazione di impatto ambientale”).

Si dichiara, nell’analisi degli impatti (pag. 45),
che non vi sono “beni architettonici extraurbani
ovvero … opere segnalate dal PUTT/P come manu-
fatti di rilevante interesse storico-architettonico
paesaggistico meritevoli di tutela…”. Tuttavia la
Tavola n. 1 (“Zone con vincoli e segnalazioni archi-
tettoniche/archeologiche”) e la Tavola n. 12b
(“Raffronto con PUTT/P Ambiti territoriali Distinti
Vincoli e segnalazioni architettoniche/archeolo-
giche”) segnalano la presenza di molte masserie che
seppur non interessate direttamente dalla installa-

zione degli aerogeneratori caratterizzano storica-
mente il territorio interessato dall’impianto eolico
proposto: del resto è lo stesso proponente ad affer-
mare che “Ha significato anche la presenza di tutti
quei manufatti e segni della antropizzazione storica
di un dato paesaggio..” (par. A12 dell’Allegato A
“Quadro di riferimento VIA”).

L’ impatto visivo è valutato genericamente e
superficialmente nell’allegato A “Quadro di riferi-
mento ambientale e V.I.A.” dove si presentano
rilievi fotografici e simulazioni di inserimento degli
aerogeneratori, già prodotti nell’All. C “Rilievo
fotografico e simulazioni di inserimento”. La
Tavola 14 “Simulazioni fotografiche” si limita solo
a mostrare rilievi fotografici e simulazioni effet-
tuate esclusivamente dalla zona a sud del parco.

Le simulazioni fotografiche peraltro non rendono
conto degli impatti cumulativi eventualmente pro-
dotti da altre istanze, già esaminate e/o da esami-
nare, relative a progetti localizzati in prossimità di
quello proposto.

3.2 Impatto su flora, fauna ed ecosistema
Sull’argomento lo studio si sofferma nella

sezione dedicata a tale aspetto (pagg. 109-114
“Relazione tecnica generale - procedura valuta-
zione di impatto ambientale”) e nelle sezioni com-
ponenti biotiche, flora e fauna del “Quadro di rife-
rimento ambientale e V.I.A.). Inoltre sono state pre-
sentate successivamente le Tavole integrative n.
16.7 “Adeguamento soluzione d’allaccio Carta
della vegetazione” e n. 17.c “Carta della vegeta-
zione tavola d’insieme”.

Lo studio proposto si limita a considerazioni e
rilievi generici relativi all’area vasta, ma non svolge
un’analisi chiara ed esaustiva delle componenti di
flora e fauna presenti nell’area di progetto. Dall’os-
servazione delle ortofoto CGR 2005 si evince che
l’area risulta caratterizzata da una matrice agricola
destinata a seminativo, in cui si inseriscono, varie
patches di naturalità definite “pascolo naturale e
praterie”: quest’ultima è confermata dalla “Rela-
zione tecnica generale - procedura valutazione di
impatto ambientale” allegata alla valutazione di
impatto ambientale (pag. 112) che, con riferimento
allo stato dei luoghi, afferma “le nuove strade rica-
dono in terreni a pascolo..”.

Le medesime considerazioni circa la genericità
dello studio possono essere estese all’analisi fauni-
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stica, svolta nello stesso elaborato, e priva di riferi-
menti specifici al luogo di installazione.

3.3 Impatto su suolo e sottosuolo (geomorfologia,
idrogeologia, idrologia, pericolosità idraulica e
rischio idraulico, tutela delle acque)

L’analisi congiunta della cartografia allegata al
PUTT/p, delle carte IGM e delle ortofoto CGR
2005 hanno messo in evidenza un territorio partico-
larmente ricco e complesso dal punto di vista idro-
geomorfologico. Infatti la zona risulta, dalla carto-
grafia prodotta dal proponente Tavola 11 “ATD:
idrologia superficiale e vincoli idrogeologici”,
segnata da un ramificato reticolo idrografico in
prossimità del quale sono posizionati diversi aero-
generatori (nn. 2, 7, 8, 9, 12, 13, 24, 25, 39, 40,
41,42, 43, 47, 51 e 54). Tale ricchezza di elementi
idrogeomorfologici non trova riscontro nello
studio, in cui ci si limita ad affermare che “le aree
interessate dalla presenza di idrologia superficiale
sono molto distanti dall’area oggetto di intervento”
(pag. 39 “Relazione tecnica generale - procedura
valutazione di impatto ambientale”).

Come già segnalato nella sezione 3.1. della pre-
sente si riscontrano delle incongruenze relative
all’affermazione secondo cui l’area oggetto di inter-
vento non sarebbe “.. direttamente interessata dalla
presenza di versanti o crinali ovvero di elementi
caratterizzanti un particolare assetto geomorfolo-
gico…” (pag. 39): l’analisi della cartografia tema-
tica del PUTT/p fa rilevare che gli aerogeneratori
nn. 4, 6, 9, 12, 15, 18, 20, 22, 24, 40, 42, 44, 52 sono
posti in prossimità di cigli di scarpate e ripe fluviali.
Si rileva, inoltre, la presenza di creste in prossimità
dei siti di installazioni delle torri e di versanti con
pendenze maggiori del 20% su cui sono posizionati
le torri nn. 2, 14, 19, 28.

3.4 Sicurezza e salute pubblica (impatto acu-
stico, vibrazioni, gittata, elettromagnetismo)

3.4.1 Rumore e vibrazioni
La sezione dedicata a tale aspetto della “Rela-

zione tecnica generale - procedura valutazione di
impatto ambientale” (pagg. 101-107) risulta molto
generica e del tutto insufficiente: dopo aver indivi-
duato tre ricettori, di cui peraltro non è riportata la
localizzazione in alcuna tavola, il proponente
afferma di aver svolto una campagna di misure

fonometriche volte alla determinazione dello stato
di fatto acustico, passando, quindi, molto rapida-
mente alla determinazione dei valori differenziali.
Tutto ciò senza illustrare in modo esaustivo la
metodologia utilizzata e le correlazioni tra i valori
numerici delle varie tabelle prodotte a corredo dello
studio. Simili considerazioni si possono estendere
anche alla Tavola 18c “Mappa di immissione acu-
stica”.

In relazione alle vibrazioni l’intera questione
viene sommariamente e genericamente liquidata
sostenendo che “circa la frequenza delle eventuali
vibrazioni è compresa tra 0 e 0.36 Hz” (pag. 106
“Relazione tecnica generale - procedura valuta-
zione di impatto ambientale).

3.4.2 Rischio di incidente da gittata
Lo studio della gittata, contenuto nell’elaborato

denominato “Relazione tecnica generale - proce-
dura valutazione di impatto ambientale”, è stato
svolto sugli aerogeneratori V80 e V90 da 3 MW.
Esso fornisce in conclusione una stima di valore di
gittata pari a circa 106 m (pag. 89).

Tuttavia, al fine di uniformare i criteri di valuta-
zione adottati nel corso delle istruttorie dei vari pro-
getti, d’ufficio si ritiene opportuno segnalare i pos-
sibili obiettivi sensibili presenti nel raggio di circa
300 m da ciascun aerogeneratore. In particolare,
dalla ricognizione dei possibili obiettivi sensibili ad
un impatto in seguito a rottura di una pala (o di un
frammento) sulla base dell’osservazione dell’or-
tofoto CGR 2005 e della Carta tecnica regionale, si
evince l’esistenza entro il raggio di circa 300 m
dagli aerogeneratori di numerosi fabbricati, la cui
destinazione d’uso non viene chiaramente esplici-
tata. In particolare si rileva presenza di fabbricati a
distanze inferiori a 300 m dagli aerogeneratori nn.
1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 12, 15, 16, 19, 20, 21, 22, 24, 25,
26, 27, 31, 32, 33, 34, 35, 36,38.

3.4.3 Elettromagnetismo
Nell’elaborato “Relazione tecnica generale -

procedura valutazione di impatto ambientale”
(pag. 70) si afferma che “..vista la bassa potenza
installata, è stato previsto un collegamento inter-
rato a 1,2 m in MT (20kV) fino alla cabina primaria
di Enel Distribuzione che dista solo 1400 m dal
luogo di installazione …”. A conclusione del cal-
colo dei valori di elettromagnetismo si conclude a
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pag. 79, affermando che “… i valori del campo
magnetico e del campo elettrico sono inferiori ai
limiti di legge”.

4. Misure di compensazione e programma di
monitoraggio 

Non sono individuate adeguate misure di com-
pensazione.

ESITO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTA-
BILITÀ A VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE

In esito all’istruttoria tecnico-amministrativa sin
qui riassunta, si svolgono le seguenti osservazioni
in merito agli impatti potenzialmente negativi e
significativi (analizzati in dettaglio nella sezione 3)
derivanti dall’inserimento del progetto in esame
(avente le caratteristiche descritte nella sezione 1)
in un’area interessata dalle sensibilità ambientali
riportate nella sezione 2 (ai sensi dell’art. 20
comma 4 e in base a i criteri enunciati nell’Allegato
V alla Parte II del DLgs 152/2006, nonché all’art.
17 della LR 11/2001).

L’istanza in oggetto prevede l’installazione di un
cospicuo numero di aerogeneratori (54) in agro di
Gravina in Puglia (Ba), in località “Piano dei Rizzi,
Lamacolma, Piano dell’aspro”, ad ovest del centro
urbano (pag. 14 “Relazione tecnico-descrittiva”); in
particolare l’area, che “confina a Nord con il
Comune di Poggiorsini, a sud e ad ovest con la
Regione Basilicata”, “si estende per circa 430 Ha
ad un’altitudine media di 490 m s.l.m...” e “pre-
senta una struttura orografica pianeggiante inter-
vallata da colline con versanti dolci e poco sco-
scesi” (pag. 50 “Relazione tecnica generale - pro-
cedura valutazione impatto ambientale). “Le aree
prese in considerazione.. ricadono sul margine più
orientale della fossa bradanica, nel punto in cui
essa si raccorda con il margine occidentale del
Avanpaese Adriatico-Murgiano” (pag. 53 “Rela-
zione tecnica generale - procedura valutazione di
impatto ambientale”). La zona è caratterizzata dalla
complessa struttura geomorfologica, non sufficien-
temente approfondita, segnata da valli, creste e ver-
santi: tali singolarità sono segnalate già nella carta
geomorfologica fogli nn. 453 e 454 del PUTT/p, in
cui si rileva che la quasi totalità degli aerogenera-
tori sono posizionati in prossimità di tratti di reti-
colo fluviale, di cigli di scarpata, di ripe fluviali e di
versanti con pendenza maggiore del 20%.

A tale localizzazione risulta associato un impatto
visivo notevole, che come evidenziato nella
“sezione 3.1 Impatto visivo e paesaggistico” trat-
tato solo in parte che al contrario avrebbe richiesto
un maggior grado di approfondimento anche in
considerazione della presenza di numerosi altri
punti di vista sensibili a partire dai quali sviluppare
l’analisi.

D’altra parte, non si è tenuto conto della presenza
degli altri parchi eolici localizzati in prossimità di
quello proposto.

Tutto ciò appare ancor più critico in ragione del
contesto paesaggistico ed ambientale all’interno del
quale è stato proposto il parco eolico in esame e
della presenza di numerosi fabbricati e masserie
che, seppur non interessati direttamente dall’instal-
lazione degli aerogeneratori, caratterizzano storica-
mente il territorio in esame. Infatti, l’osservazione
delle ortofoto CGR 2005 mostra che l’assetto del
territorio è caratterizzato da un’antropizzazione dif-
fusa, che presenta in taluni punti una maggiore den-
sità di fabbricati all’interno del paesaggio rurale,
come testimoniato anche dai toponimi riportati nel-
l’IGM (C. Casareale, C. Barba, Mass. Leble, Mass.
Macinale, Mass. Lamacolma, Jazzo Lamacolma,
Mass. Marano, Mass. Aspro Grande, Mass. Oliveto,
Mass. Sgarrone, Mass. S. Nicola Romano, Mass.
Pozzo Pavone, Mass. Cafiero, ecc) e dalle segnala-
zioni contenute nella Tavola 12b (“Raffronto con
PUTT/P Ambiti territoriali Distinti Vincoli e segna-
lazioni architettoniche/archeologiche”).

A fronte di ciò lo studio non fornisce esplicita-
mente informazioni complete e puntuali sull’effet-
tiva destinazione dei vari fabbricati che in molti
casi sono posti a distanze inferiori ai 300 m dagli
aerogeneratori di progetto. Si segnala, inoltre, la
mancanza di un’analisi di impatto sulla linea inter-
rata del metanodotto che attraversa il parco eolico
proposto in relazione alla realizzazione del cavi-
dotti.

Parimenti, come evidenziato nei paragrafi 3.2 e
3.4 della presente, l’analisi degli impatti acustici ed
elettromagnetici e l’analisi delle componenti di
flora e fauna risultano generiche e poco esaustive.

Il territorio si presenta complesso ed articolato
nelle componenti umane, agricole e naturali: alla
luce di quanto sopra si ritiene che l’impatto del
parco eolico, peraltro costituito da 54 aerogenera-
tori, sia da ritenersi significativo in relazione al
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rilievo ed alla significatività del paesaggio, del con-
testo territoriale, naturale e storico in cui esso si
inserisce, considerando anche la diffusa ed evidente
presenza antropica e gli impatti cumulativi non
valutati con altri impianti eolici, le cui istanze sono
state depositate presso questo ufficio in data antece-
dente all’istanza in oggetto, e per i quali risulta già
rilasciato parere di compatibilità ambientale.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, si ritiene che il progetto per la
realizzazione di un parco eolico per la produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile
eolica nel Comune di Gravina in Puglia (Ba),
nelle località Piano dell’Aspro, Lamacolma e
Piano dei Rizzi, presentato dalla Energia Rinno-
vabile Pugliese Srl, possa comportare degli
impatti negativi e significativi e si dispone l’as-
soggettamento del progetto in esame alla proce-
dura di valutazione d’impatto ambientale ai
sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree prospicienti.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A./V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e gli
artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto di impianto di produzione
di energia da fonte eolica da realizzare nel
Comune di Gravina in Puglia (Ba), nelle località
Piano dell’Aspro, Lamacolma e Piano dei Rizzi -
Proponente: Energia Rinnovabile Pugliese Srl -
Sede legale: Via A. Boito n. 10, Milano;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;
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• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore Il funzionario amministrativo
Ing. Rossana Racioppi Avv. Giorgia Barbieri

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE
ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S. 27 aprile 2011,
n. 104

DLgs 152/2006 e s.m.i. e LR n. 11/01 e s.m.i. -
Procedura di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica da realiz-
zare nel Comune di Galatina (LE), nelle località
Specchia di Mosco e Case Rosse - Proponente:
WIND SERVICE S.r.l. - Sede legale: SP Soleto-
Galatina, CP 72, 73010 Soleto (LE).

L’anno 2011 addì 27 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS ing. Gennaro Russo, sulla scorta dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa effettuata, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5714 del 10.04.2007, la WIND SERVICE
S.r.l. chiedeva di procedere alla verifica di assog-
gettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale
(VIA) della proposta di impianto eolico nel
Comune di Galatina (LE), nelle località Specchia di
Mosco e Case Rosse. 

Con nota prot. n 8452 del 24.05.2007 il compe-
tente ufficio scriveva alla società proponente e per
conoscenza al Comune di Galatina e all’Assesso-
rato regionale allo Sviluppo Economico, per richie-
dere la regolarizzazione dell’istanza e opportune
integrazioni documentali, nonché la trasmissione
della documentazione anche all’Amministrazione
Comunale per gli adempimenti di competenza. Il
Comune di Galatina veniva altresì invitato a far
pervenire l’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo pretorio comunale del progetto, nonché a
rendere il parere di cui all’art. 16, comma 5 della
L.R. n. 11/2001 e s.m.i.

La Società proponente, con nota acquisita al prot.
n. 10615 del 28.06.2007 di questo Servizio, tra-
smetteva le integrazioni documentali richieste. 

In seguito, l’Amministrazione comunale inviava
al proponente e allo scrivente ufficio l’attestazione
di avvenuta affissione all’albo pretorio comunale
(una prima volta dal 05.04.07 al 05.05.07, e una
seconda volta dal 27.09.2007 al 27.10.2007), e
dichiarava la mancata presentazione di osservazioni
in merito.

Il Proponente, con nota acquisita al protocollo di
questo Servizio n. 2304 del 06.08.2008 (inviata per
conoscenza all’Assessorato regionale allo Sviluppo
Economico), sollecitava il Comune di Galatina a
trasmettere all’Autorità competente per la VIA il
parere previsto all’art. 16, comma 5 della LR
11/2001.

Il Comune di Galatina, con nota acquisita al pro-
tocollo del Servizio Ecologia n. 11912 del
29.08.2008, e inviata per conoscenza al proponente,
rendeva il parere di cui all’art. 16, comma 5 della
L.R. n. 11/2001 e s.m.i., dichiarando la destinazione
d’uso del suolo delle aree interessate dall’intervento
ai sensi del vigente strumento di governo del terri-
torio ed esprimeva parere favorevole tranne che per
due aerogeneratori in merito ai quali si rilevavano
interferenze con emergenze geomorfologiche.



2

ALLEGATI CARTOGRAFICI 

Inquadramento territoriale degli aerogeneratori (in blu) e dei cavidotti (in rosso), su cartografia IGM in scala 1:50.000 
(Stralcio Fogli 512 “Lecce” e 526 “Nardò”). In nero i confini comunali.

Piazzole di fondazione e aree di lavoro (in giallo), cavidotti (in rosso) e viabilità di progetto (in giallo) su Ortofoto 2006-
2007. In nero il confine comunale, in basso a destra il cavidotto termina in una Stazione Elettrica esistente.

Ferrovie del Sud-Est

SS 101

SP 47 Galatina-Galatone

SP 18
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Il proponente, con nota prot. n. 3488 del 18.03.2009 (Servizio Ecologia), sollecitava l’Autorità competente
ad adottare il provvedimento in merito all’assoggettabilità a VIA del progetto in esame.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento pro-
posto presenta le seguenti caratteristiche:
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⇒ Località: L’area interessata dal progetto in
esame ricade interamente nel territorio comu-
nale di Galatina (LE) ad ovest del centro abitato,
a nord della linea delle Ferrovie del Sud-Est che
congiunge Galatina a Galatone, lungo il confine
comunale fra Galatina e Galatone.

⇒ Numero di aerogeneratori: 13 (p. 18, “Rela-
zione Generale”)

⇒ Potenza unitaria: 2 MW (ibid.)
⇒ Potenza complessiva: 26 MW (ibid.)
⇒ Diametro rotore: 90-94 m (ibid.)
⇒ Altezza torre (al mozzo): 80 m (ibid.)
⇒ Sviluppo verticale complessivo: 125-127 m

Coordinate aerogeneratori (ibid., p. 14,
Sistema Nazionale Gauss-Boaga, fuso EST, datum
Roma 40) 

_________________________
Torre X Y_________________________
1 2783511 4453968
2 2783824 4454038
3 2784136 4454034
4 2783940 4453493
5 2784346 4453549
6 2783922 4452942
7 2784285 4453071
8 2783805 4452543
9 2784273 4452587
10 2783840 4452073
11 2784211 4452083
12 2783720 4451440
13 2784170 4451458_________________________

VERIFICA DEI POSSIBILI EFFETTI NEGA-
TIVI E SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE
DEL PROGETTO IN ESAME

L’istruttoria illustrata nel seguito è basata sul-
l’applicazione dei criteri di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione d’Impatto Ambientale di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001. La presente verifica di assoggettabilità
pone pertanto in relazione le caratteristiche del pro-
getto con le informazioni sulla sensibilità ambien-
tale dell’area di inserimento, al fine di determinare
la possibilità che l’intervento proposto comporti
impatti negativi e significativi.

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (Allegato
V, punto 1 del DLgs 152/2006, e art. 17,
comma 1, alinea 1 della LR 11/2001)

Il progetto prevede la realizzazione di un
impianto eolico comprendente 13 aerogeneratori
(di seguito, AG), modello Vestas V90 o similare
(Relazione Impatti ambientali attesi - screening,
paragrafo 1.2), con potenza unitaria di 2 MW e ten-
sione nominale di 690 V, ciascuno recante 3 pale di
45-47 m di lunghezza fissate ad un mozzo sorretto
da una torre tubolare di 80 m di altezza (p. 18,
“Relazione Generale”). Lo sviluppo verticale com-
plessivo degli aerogeneratori è di 125-127 m. L’e-
stensione complessiva del parco eolico sarà di circa
26 ha (ibid, p. 14), mentre l’occupazione diretta di
suolo deriverà principalmente dalle piazzole di fon-
dazione (quadrate con lato di 16 m, ma nella docu-
mentazione elettronica le aree presentano un lato di
18 m), interamente incluse in aree di lavoro di mag-
giore estensione (60 x 40 m) e dalla viabilità di
nuova realizzazione (per uno sviluppo lineare di
circa 1300 m), per un totale di circa 3,77 ha (p. 18,
Relazione Generale”). Il proponente dichiara di
aver stipulato dei contratti a titolo oneroso per
garantirsi il diritto di superficie e servitù delle aree
oggetto degli interventi (ibid., p. 23).

Le fondazioni saranno realizzate (sulla base di
indagini geotecniche puntuali) in cemento armato,
con un lato di 16 m circa, un’altezza massima di 2,3
m e un volume complessivo di 600 m3, e risulte-
ranno interrate ad una profondità di circa 2 m (ibid.,
p. 6).

Le torri di sostegno tubolari d’acciaio, tronco-
coniche e costituite da tre tronconi, avranno un’al-
tezza di 80 m e un colore chiaro; tutte le saldature
saranno controllate con sistemi ad ultrasuoni o a
raggi X (ibid., pp. 6 e 7). Il layout del progetto è
caratterizzato dalla disposizione delle torri lungo
due file parallele, in modo da determinare una note-
vole prossimità fra 5 coppie di aerogeneratori. 

Il rotore avrà una velocità di rotazione variabile
fra 5 e 14,9 rpm, mentre le pale (45-47 m), a profilo
alare, saranno protette da un sistema parafulmine
integrato e verniciate con un colore leggermente più
scuro di quello della torre (ibid., p. 7). I sistemi di
controllo della velocità e del passo (indipendente
per ogni pala) garantiscono il rapporto ottimale fra
massima resa e minimo carico, intervenendo altresì
per “parcheggiare” a bandiera le pale in condizioni



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

di bufera (ibid., p. 8). La navicella è di dimensioni
compatte ma consente l’accesso diretto, ed è rive-
stita di materiale fonoassorbente (ibid., p.8).

L’adeguamento della viabilità esistente potrà
consistere nella regolarizzazione e spianamento del
fondo (senza l’uso di leganti), nell’allargamento
della sede stradale, o nell’ampliamento del raggio
di curvatura fino a 25 m, con uno spazio libero da
ostacoli corrispondente ad un raggio di 40 m (ibid.,
pp. 9 e 10). 

Gli scavi per la posa dei cavi elettrici avranno
larghezza variabile da 0,7 a 2,4 m e profondità di
almeno 1 m (ibid., p. 21), e il materiale asportato e
temporaneamente depositato in prossimità, sarà
successivamente utilizzato per il rinterro. Il per-
corso dei cavidotti segue il tracciato di strade per lo
più interpoderali e in buona parte asfaltate, e in
linea generale le pareti verticali degli scavi
dovranno essere armate (ibid., p. 11). Non è pre-
vista la realizzazione di nuove linee elettriche ad
Alta Tensione (AT). L’energia elettrica prodotta
dagli AG alla tensione di 690 V è trasformata a 20
kV all’interno della navicella, per essere poi tra-
sportata da linee in cavo che, all’uscita dalla torre
sono interrate sino a raggiungere la sottostazione di
consegna, ove è prevista l’ulteriore trasformazione
a 150 kV e l’allaccio alla Rete di Trasmissione
Nazionale (ibid., p. 13). La sottostazione, compati-
bilmente con le modalità di connessione stabilite
dal gestore della rete, sarà realizzata nell’area di
pertinenza dell’esistente stazione elettrica, come
indicato nella Tavola 3d “Posizione aerogeneratori
e cavidotti”. Altrove nello stesso elaborato (p. 21
della “Relazione Generale”) si cita la previsione di
due stazioni, una per l’area est e l’altra per l’area
ovest, ognuna di 3200 mq e completamente recin-
tate.

La fase di cantiere (ibid., pp. 20-23) durerà circa
8 mesi e comporterà, oltre alle attività necessarie
alla realizzazione delle opere descritte, il transito
e/o lo stazionamento di automezzi speciali (lunghi
fino a 50 m), betoniere, camion e autogru (da 500 e
160 t, ovvero rispettivamente 700 e 250 secondo p.
9 della “Relazione impatti ambientali attesi - scree-
ning”). L’accesso, a partire dall’area di stoccaggio
degli aerogeneratori e delle torri individuata nel
porto di Brindisi, avverrà seguendo il percorso:
Superstrada Brindisi-Lecce, tangenziale di Lecce,
SS 101 per Gallipoli, uscita per Collemeto, SP 18,
strada vicinale in direzione masseria Pindaro.

Si prevede una fase di esercizio di circa 25 anni,
senza sostituzioni o ricostruzioni di parti (p. 5). Gli
aerogeneratori entreranno in funzione ad una velo-
cità del vento di 3 m/s e si arresteranno automatica-
mente al raggiungimento di una velocità di 25 m/s,
disponendosi nella stessa direzione del vento
(“Relazione generale”, pp. 23-4).

La producibilità media dichiarata è di circa 44
GWh/anno (ibid, p.5), per quanto nello specifico
elaborato (R10 “Relazione anemometrica su base
anemologica), non si rinvengano evidenze dei rile-
vamenti che si dichiara di aver effettuato da anemo-
metri siti in zone limitrofe all’area interessata (p. 2).

La dismissione, prevista a conclusione di un
ciclo di vita utile dell’impianto stimato in 25 anni,
prevede lo smantellamento dell’impianto (con il
recupero o il conferimento agli impianti di tratta-
mento come da normativa vigente), il ripristino
delle condizioni preesistenti in tutta l’area, e la
distruzione parziale dei plinti di fondazione con
interramento sino ad 1 m di profondità (“Relazione
generale”, p. 5).

In base alle istanze presentate allo scrivente
ufficio, si evidenziano ai fini della valutazione di
potenziali effetti cumulativi altri due progetti di
impianti eolici nel territorio del comune di Galatina
le cui istanze hanno la stessa data di presentazione
del progetto in esame. Entrambi i progetti risultano
già assoggettati a VIA con Determinazione del Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS della Regione Puglia, rispetti-
vamente n. 300 del 6 luglio 2010 e n. 53 dell’8
marzo 2011 e si pongono in relazione territoriale
con il progetto in esame ad una scala di dettaglio. Si
rileva altresì la presenza di altri 5 progetti di
impianti eolici (con data di presentazione dell’i-
stanza coincidente con quella del progetto in
esame) per i quali sono in corso le procedure di
verifica di assoggettabilità presso lo scrivente
ufficio e che sono localizzati ad una distanza all’in-
terno della quale potrebbero rivelarsi significativi
gli impatti visivi e paesaggistici cumulativi.

2. ASSETTO TERRITORIALE E SENSIBI-
LITÀ AMBIENTALE DELLE AREE INTE-
RESSATE (Allegato V, punto 2 del DLgs
152/2006 e art. 17, comma 1, alinea 2 della LR
11/2001)

L’area oggetto dell’intervento è situata in agro di
Galatina (LE), nelle località “Specchia di Mosco” e
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“Case Rosse”, ad ovest dell’abitato e a nord della
linea delle Ferrovie del Sud-Est che congiunge
Galatina a Galatone, lungo il confine fra gli stessi
due comuni. L’altitudine del sito varia fra i 56 e i 66
m sul livello medio del mare (p. 9, “Relazione gene-
rale”). L’estensione complessiva del parco eolico
sarà di circa 26 ha (ibid, p. 14), collocati in posi-
zione decentrata verso ovest all’interno di un’area
triangolare delimitata a nord-ovest dalla SS 101, a
nord-est dalla SP 18, e a sud dalla SP 47, con i tre
centri abitati di Galatina, Galatone e Collemeto ai
vertici. L’area è intersecata dalla linea delle Fer-
rovie del Sud-Est, rispetto alla quale tutti gli aero-
generatori si trovano a nord, mentre il cavidotto che
li collega alla sottostazione di consegna è a sud.

L’assetto del territorio nell’area interessata è
caratterizzato da una diffusa antropizzazione che
presenta un grado variabile di densità di fabbricati
in un paesaggio rurale con prevalente destinazione
agricola dei suoli (colture arboree con prevalenza di
oliveti anche secolari, colture erbacee/seminativi,
prati e incolti) e lembi di fitocenosi naturali (gariga,
macchia mediterranea, bosco sempreverde, pseudo-
steppa) (“Relazione impatti attesi - screening”, pp.
40-41). Chiari i segni di antropizzazione (edifici,
elettrodotti aerei, piccoli insediamenti produttivi),
mentre la valenza storico-architettonica è legata al
sistema delle masserie quale testimonianza di
antichi aggregati produttivi e abitativi (ibid, p.31).

Le informazioni fornite dal proponente sulla
compatibilità del progetto con le previsioni dello
strumento urbanistico vigente appaiono non esau-
stive e a tratti incongruenti. Nella “Relazione illu-
strativa criteri d’inserimento” (p. 2) si assume a
riferimento il PUG di Galatina per affermare che
l’area oggetto di intervento non si sovrappone ad
aree agricole di salvaguardia o di massima salva-
guardia, mentre nell’elaborato “Tavola R2scr-
Conformità agli strumenti di pianificazione urbani-
stica screening” (p. 3) ci si riferisce alla classifica-
zione degli usi del suolo “ai sensi del PRG” quando
si collocano tutti gli interventi previsti in area agri-
cola. Una rappresentazione delle previsioni urbani-
stiche a Galatina è fornita nella Tavola 05 “Stralcio
PUG Galatina”, senza tuttavia che sia fornita una
legenda chiara ed esaustiva. In ogni caso, in nes-
suna delle fonti citate sono indicati i riferimenti
all’atto amministrativo di approvazione dello stru-
mento urbanistico comunale che ne avrebbero con-

sentito l’univoca identificazione. In effetti, il
Comune di Galatina è dotato di Piano Urbanistico
Generale approvato con Deliberazione di C.C. n. 62
del 6.12.2005 (come chiarito dalla stessa Ammini-
strazione Comunale nella nota acquisita al Proto-
collo dello scrivente ufficio n. 11912 del
29.08.2008), e con Deliberazione di C.C. n. 31 del
29.07.2010 ha adottato in via definitiva una serie di
varianti puntuali, la cui compatibilità al DRAG non
è stata tuttavia attestata dall’amministrazione regio-
nale (DGR 138/2011). Le suddette ragioni di incer-
tezza riguardo alle evidenze cartografiche che con-
sentano di porre nella corretta relazione il progetto
in esame con le previsioni dello strumento urbani-
stico comunale vigente si riverberano da un lato
sulla determinazione della distanza degli aerogene-
ratori dalle aree edificabili, e dall’altra sulla verifica
di compatibilità dell’intervento proposto con gli
indirizzi di tutela del PUTT/P, atteso che l’adegua-
mento delle previsioni originali operato nel corso
dell’approvazione del PUG nel 2005 ha valore di
variante interna al territorio comunale del PUTT/P
(ai sensi degli artt. 5.06 e 5.07 delle norme tecniche
di attuazione del PUTT/P). In merito alla prima
delle due questioni sollevate, gli aerogeneratori
sembrerebbero collocati ad una distanza superiore a
m 1000 da tutti i centri abitati circostanti e dalle
aree edificabili nel territorio di Galatina così come
dichiarate dal proponente, ma dovrebbero essere
oggetto di opportune verifiche le destinazioni
d’uso, lo stato dei luoghi e le attività previste in
alcuni nuclei isolati a destinazione d’uso residen-
ziale o produttiva e nella frazione di Collemeto (il
cui l’edificato esistente così come rilevato dall’or-
tofoto 2006-7 dista circa 1100 m dagli aerogenera-
tori n. 2 e 3) e ad Ovest dell’area di inserimento in
territorio comunale di Galatone. Inoltre, un’ampia
area per insediamenti produttivi situata a cavallo fra
i territori comunali di Galatone e Nardò si trova ad
una distanza minima di circa 1,5 km dall’impianto
eolico proposto. Più in generale, poiché l’area di
inserimento del progetto è immediatamente a
ridosso del confine comunale di Galatone, ed è
situata a meno di 1 km da quello di Nardò, sarebbe
stato opportuno acquisire informazioni esaustive
anche sulle previsioni degli strumenti urbanistici
vigenti nei suddetti Comuni. 

La ricognizione in ambiente GIS dell’Ortofoto
2006-7, dei dati catastali (catasto fabbricati), e della
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Carta Tecnica Regionale ha evidenziato la presenza
di 40 edifici e di numerosi fabbricati di non chiara
classificazione entro un raggio di circa 300 m dagli
aerogeneratori, in misura maggiore per gli AG n. 4,
5, 10, 12 e 13, fermo restando che si riscontra
almeno un fabbricato nell’intorno analogamente
definito di tutti gli aerogeneratori.

L’analisi della documentazione fornita dal pro-
ponente, ed in particolare la sovrapposizione della
Tav. 5 “Stralcio PUG Galatina” e della Tav. 8
“Strade e aree di lavoro”, all’ortofoto 2006-7 in
ambiente GIS, evidenzia l’interferenza di alcune
aree di lavoro a servizio dell’installazione degli
aerogeneratori con la viabilità esistente (comunale e
interpoderale), in particolare per gli AG n. 1, 2, 4, 8,
10, 13.

L’intervento ricade nella sua quasi totalità (tutti
gli aerogeneratori tranne il n. 12 e il n. 13, gran
parte del lungo cavidotto di collegamento alla sotto-
stazione elettrica) in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo C (di valore distinguibile) individuato ai
sensi del PUTT/P della Puglia. 

In riferimento alla sensibilità culturale e paesag-
gistica dell’area si sottolinea che nell’immediato
intorno del parco eolico sono presenti numerose
emergenze culturali: a Nord-Est, e in prossimità di
alcuni interventi della viabilità di progetto, Mas-
seria Montisani (segnalazione architettonica); a
Sud, non distanti dagli AG 12 e 13, due segnala-
zioni architettoniche (Masseria Li Doganieri e
Torre di Meca) e due segnalazioni archeologiche
(Contrada Monacelle-tracce di insediamento
romano, Insediamento Spina); ad Ovest, ad una
distanza inferiore a 2 km da una delle due file di
AG, si rilevano tre segnalazioni archeologiche; a
Sud, un vincolo architettonico identificato nella
Carta dei Beni Culturali - la Chiesa di Santa Lucia,
a circa 700 m dal limite meridionale del parco
eolico.

Inoltre, l’analisi dell’IGM in scala 1:25.000 e la
verifica su ortofoto evidenzia la presenza di una
corona di Masserie che si sviluppa in direzione
Nord-Est/Est a partire da una distanza di circa 500
m dalla fila più prossimale del parco eolico e in
alcuni casi in prossimità di interventi previsti di via-
bilità di progetto, includendo le Masserie Lo Vec-
chio, Case Rosse, Malevindi, Latronica, e San Vito
dei Mezzi (o di Mezio). Alcune delle suddette mas-
serie e altri insediamenti storici in ambito rurale,

sono inoltre classificati come “nuclei storici esterni
al centro abitato” nella Tav. 05 “Stralcio PUG Gala-
tina”, che per gli stessi riporta le perimetrazioni
delle aree di pertinenza e annesse, probabilmente
nell’ambito del processo di adeguamento al
PUTT/P richiamato in precedenza nella presente
sezione. 

Il parco eolico si situa a ridosso di un’importante
stazione elettrica (nodo primario nel collegamento
fra l’Italia con la Grecia) da cui si dipartono nume-
rose linee ad Alta Tensione, 3 delle quali interes-
sano l’area di progetto. 

In merito all’assetto idrogeomorfologico, non si
rileva la presenza di alcuna area caratterizzata da
pericolosità idraulica o geomorfologica, né a
rischio ai sensi del Piano Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico (approvato con Delibera del Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di bacino della
Puglia n. 39 del 30.11.2005), anche se l’analisi della
Carta Geomorfologica del PUTT/P e il raffronto
con la Carta Idrogeomorfologica (redatta dall’Au-
torità di Bacino della Puglia in ottemperanza ai
compiti attribuiti dalla Convenzione approvata con
DGR n. 1792/2007) ha evidenziato la presenza di
numerose emergenze geomorfologiche (doline,
conche, cigli di scarpata, e un asse di displuvio) e di
elementi geostrutturali (giaciture di strati). Inoltre,
l’area di inserimento del progetto presenta un
Bacino di Completamento identificato dal prece-
dente Piano Regionale delle Attività Estrattive
(PRAE), all’interno del quale si riscontra una cava
attiva di calcare per inerti. Nessuno degli aerogene-
ratori si sovrappone tuttavia né al bacino né all’area
oggetto di autorizzazione all’estrazione (riferimenti
catastali: Comune di Galatina, foglio 63, part. 118-
122, 146, 156, 217), e solo il cavidotto di collega-
mento alla stazione elettrica lambisce il perimetro
del bacino.

Anche il Piano di Tutela delle Acque contiene
delle previsioni che riguardano l’area oggetto del-
l’intervento, trattandosi dell’individuazione dell’in-
tero territorio comunale come area di tutela quali-
quantitativa in riferimento al vincolo d’uso dell’ac-
quifero carsico del Salento. 

L’area non è interessata da alcun dispositivo nor-
mativo specifico di conservazione di flora, fauna ed
ecosistemi, ma in base all’osservazione della carta
tematica dell’uso del suolo incorporata nel Sistema
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Informativo Territoriale della Regione Puglia (e
realizzata a partire dal volo aereo 2006-2007) si
segnala la presenza diffusa di prati e pascoli naturali
(in particolare in prossimità degli aerogeneratori n.
4, 10 e 12, e di diversi tratti di cavidotti). Inoltre,
anche il tratto terminale dei cavidotti che raggiunge
la sottostazione di consegna è collocato in un’area
particolarmente interessata da prati e pascoli natu-
rali, e attraversa un bosco di conifere. 

Il territorio comunale di Galatina è caratterizzato
da produzioni agro-alimentari di qualità, tra cui la
Denominazione di Origine Controllata (DOC)
“Galatina” di cui al DM 21/04/97, le Indicazioni
geografiche Tipiche (IGT) “Puglia” e “Salento”
(DM 12/09/95, DM 20/07/96, e DM 13/08/97), e la
Denominazione d’Origine Protetta (DOP) “Terra
d’Otranto” (Reg. CE n. 1065 del 12.06.97), mentre
in particolare nell’area di progetto gli oliveti, anche
secolari, costituiscono un uso del suolo diffuso
(Tavola i02 “Uso del Suolo - Corine 1999”, e
“R1scr - Relazione Impatti Ambientali Attesi -
Screening”, p. 40).

3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO
POTENZIALE (Allegato V, punto 3 del DLgs
152/2006 e art. 17, comma 1, alinea 3 della LR
11/2001)

Fra i fattori ambientali che devono essere oggetto
di verifica, così come individuati all’art. 4, comma
4, lettera b) e all’art. 5, comma 1, lettere c) e d) del
DLgs 152/2006 (nonché all’art. 1, comma 4 della
LR 11/2001) l’analisi è stata incentrata sui poten-
ziali impatti negativi e significativi, come previsto
all’art. 5, comma 1, lettere m) e all’art. 20, comma
4 del DLgs 152/2006. Le caratteristiche del pro-
getto, anche alla luce delle particolari sensibilità
rilevate nell’area di inserimento, inducono ad
approfondire in particolare le seguenti tipologie di
inquinamento e disturbi ambientali: 1) impatto
visivo e paesaggistico; 2) impatti su flora, fauna ed
ecosistemi; 3) impatti su suolo e sottosuolo; 4)
impatti sulla salute umana (rumore, vibrazioni ed
elettromagnetismo). In merito ai possibili incidenti,
si segnala altresì il rischio di rottura e volo di pale
e/o frammenti. 

3.1 Impatto visivo e paesaggistico
Le analisi effettuate dal proponente in merito

all’impatto visivo e paesaggistico sono presentate

negli elaborati: “R1scr - Relazione Impatti Ambien-
tali Attesi - Screening”, “Tav. SCR2a - Impatto
visivo - Fronte visivo”, “Tav. SCR2b - Impatto
visivo - ampiezza di veduta”, e “Tav. SCR2c - Foto-
montaggi”, Tav. R11 “Relazione illustrativa criteri
di inserimento”.

Nel documento “R1scr - Relazione Impatti
Ambientali Attesi - Screening” si descrive il terri-
torio in cui si inserisce il progetto come un’area a
vocazione prevalentemente agricola, a non elevata
antropizzazione, caratterizzata da appezzamenti
con colture arboree ed erbacee, seminativi e prati,
in cui si rileva la presenza di insediamenti rurali sto-
rici quali, le masserie (ibid., pp. 27-31). 

In riferimento all’impatto visivo, si assumono tre
scale di analisi: 
a) la scala inferiore, con un raggio dichiarato di 2

km (ibid., p. 73); 
b) la scala di interesse, che si estende per ulteriori

2,5 km a partire dalla prima;
c) la scala superiore, che si sviluppa dai limiti della

precedente alla distanza teorica alla quale si
esauriscono gli impatti visivi, stimata dal propo-
nente, in base al numero e all’altezza delle torri
al mozzo, in circa 10 km dall’area dell’impianto
(ibid., p. 72).

Si osserva che non c’è corrispondenza fra le sud-
dette aree in base alle quali sarebbe stata effettuata
l’analisi dell’impatto visivo e le rappresentazioni
cartografiche fornite (Tav Scr2a “Impatto visivo -
Fronte visivo”, Tav Scr2b “Impatto visivo -
Ampiezza di veduta”). Alle scale inferiore e di inte-
resse il proponente assume in qualsiasi condizione
un prevalere delle torri eoliche su tutti gli elementi
del paesaggio sia naturali sia antropici (“R1scr -
Relazione Impatti Ambientali Attesi - Screening”,
p. 73, “Analisi della visibilità”), ed evita di rilevare
punti di osservazione sensibili.

Per la scala superiore sono invece individuati
come punti di vista sensibili i centri abitati di Brin-
disi e Mesagne (ibid., p. 73), i quali però distano
circa 50 km dall’area di inserimento del parco
eolico, largamente al di fuori anche della scala
superiore. Successivamente il proponente individua
16 punti di vista sensibili pertinenti alla scala d’in-
teresse (ibid., pp. 75-76) e li riporta nella succitata
cartografia allegata: si tratta di 9 centri abitati (fra
cui le due frazioni di Galatina denominate Colle-
meto e Noha) e di 7 insediamenti rurali (che sal-
gono a 19 nella cartografia). 
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La metodologia di valutazione dell’impatto
visivo si basa sulla definizione della magnitudo di
impatto in base a tre parametri: 

d = distanza in Km dal parco eolico;
α = angolo visivo dal centro ideale del parco

eolico al punto di vista sensibile, applicata unica-
mente ai centri abitati e corrispondente al fronte
visivo;

β = ampiezza di veduta massima, corrispondente
all’angolo ottenuto congiungendo un punto di vista
sensibile con i due aerogeneratori del parco eolico
in posizione relativa più estrema.

In seguito all’applicazione di una formula per la
determinazione della magnitudo dell’impatto,
basata sulla computazione di valori normalizzati di
ciascuno dei suddetti parametri per tutti i punti sen-
sibili, il proponente dichiara la sussistenza di un
impatto visivo (ibid., p. 75):
- Alto per il centro abitato di Collemeto e le Mas-

serie Montisani e Castelli Arene; 
- Medio per i centri abitati di Galatina, Noha,

Aradeo, Galatone e Nardò e per le Masserie
Quarti, Torre Pinta, La Grotta e Poggiano, nonché
per l’insediamento in località Madonna di Luna.
Si osserva inoltre che, in base alle assunzioni

riportate in merito alla definizione della scala di
interesse, i centri abitati di Collemeto e Galatone
ricadrebbero nell’area per la quale il proponente
afferma che l’impatto visivo del parco eolico pre-
varrebbe su tutti gli elementi del paesaggio sia natu-
rali sia antropici (ibid., p. 73).

L’analisi dell’impatto visivo si avvale anche di
una serie di 5 fotomontaggi ottenuti inserendo in
immagini fotografiche rappresentative dello stato
dei luoghi ante operam le sagome in scala degli
aerogeneratori che risulterebbero effettivamente
visibili da alcuni punti di vista (Tav. Scr 2c “Impatto
visivo-fotomontaggi”), uno solo dei quali (Masseria
Montisani) sembrerebbe coincidere con i punti di
vista sensibili individuati nella relazione. 

Alla luce del layout del parco eolico proposto, si
è ritenuto necessario valutare il potenziale “effetto
selva”, trattato in numerosi atti normativi e d’indi-
rizzo sia nazionali sia regionali (le Linee Guida per
l’inserimento paesaggistico degli impianti eolici di
accompagnamento al DPCM del 12 dicembre 2005;
Direttive in ordine a linee guida per la valutazione
ambientale in relazione alla realizzazione di
impianti eolici nella Regione Puglia di cui alla

DGR 131/2004; l’Allegato 4 al DM 10 settembre
2010) che raccomandano distanze corrispondenti a
3-5 diametri (ovvero, per l’impianto in oggetto che
presenta un diametro massimo del rotore di 94 m,
delle distanze variabili fra 282 e 470 m) fra aeroge-
neratori sulla stessa fila, da incrementare fino a 5-7
diametri (470-658 m) fra aerogeneratori disposti su
file parallele. 

Si deve ritenere che per le seguenti coppie di
aerogeneratori, disposti su file parallele, la distanza
risulti inferiore alla distanza minima raccomandata
dai molteplici riferimenti citati (470 m) per gli: AG
1-2 (circa 320 m); AG 2-3 (circa 310 m); AG 4-5
(circa 410); AG 6-7 (circa 380 m); AG 10-11 (circa
370 m); AG 11-12 (circa 450 m). Si osserva altresì
che la distanza è inferiore a quella massima racco-
mandata per gli AG disposti su file parallele: AG 1-
3 (circa 625 m); AG 1-4 (circa 645 m); AG 3-4
(circa 575 m); AG 4-7 (circa 550 m); AG 6-9 (circa
490 m); AG 8-9 (circa 476 m); AG 8-11 (circa 637
m). La distanza (circa 415 m) fra gli AG 6-8
disposti sulla stessa fila, risulta inoltre inferiore al
valore massimo raccomandato in tale configura-
zione.

Un’analisi degli impatti attesi sul patrimonio cul-
turale e paesaggistico è riportata negli elaborati “R1
Scr - Relazione impatti ambientali attesi - scree-
ning” (pp. 27-29) e “R11 - Relazione illustrativa
criteri d’inserimento”. Il primo documento si arti-
cola in una ricognizione delle prescrizioni e diret-
tive previste dalla NTA del PUTT della Puglia, sia
in riferimento agli ATE (intervento ricadente in
ambito C, tranne che per gli AG 12 E 13) sia in rife-
rimento agli ATD; il secondo elaborato valuta som-
mariamente gli impatti ambientali attesi sul terri-
torio ed elenca alcune misure di mitigazione. A
fronte delle emergenze culturali e storiche e delle
sensibilità paesaggistiche che caratterizzano l’area
di inserimento del progetto (richiamate in prece-
denza nella sezione 2), il proponente sostiene che
l’area oggetto di intervento non sia rilevante (p. 31
“R1scr - Relazione impatti ambientali attesi - scree-
ning”), evidenziando solo le segnalazioni architet-
toniche delle Masserie “Montisani” e “Lo Scalfo”
(p. 28 “R1scr - Relazione Impatti Ambientali Attesi
- Screening”). Inoltre, la documentazione fornita
dal proponente non consente una valutazione ine-
quivocabile delle sensibilità culturali e paesaggi-
stiche che ricadono nel campo di applicazione del
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PUTT/P, atteso che si deve ritenere che, in seguito
all’approvazione del Piano Urbanistico Generale di
Galatina (avvenuta con Deliberazione di C.C. n. 62
del 6.12.2005), sia entrata in vigore una “variante,
interna al territorio comunale del PUTT/P” come
previsto all’art. 5.06 dello stesso PUTT/P. 

Il proponente elabora anche un’analisi dell’im-
patto sulla qualità visiva del paesaggio (“R1scr -
Relazione Impatti Ambientali Attesi - Screening”,
“Analisi della qualità visiva del paesaggio, pp. 76-
77) basta sulla combinazione (secondo un metodo
non adeguatamente descritto) di due parametri
quantitativi (la già discussa ampiezza di veduta, e la
scala interna, funzione della distanza dei punti sen-
sibili dal centro del parco) e di un parametro quali-
tativo, ovvero il grado di artificializzazione. L’im-
patto è stimato in coincidenza degli stessi 16 punti
di vista sensibili utilizzati per l’analisi dell’impatto
visivo (9 centri abitati e 7 insediamenti rurali). Il
proponente conclude sostenendo che l’impatto sulla
qualità visiva del paesaggio si può ritenere com-
plessivamente medio, ma si rileva che la valuta-
zione specifica risulta medio-alta per i tre centri
abitati di Collemeto (frazione di Galatina), Gala-
tone e Nardò (ibid., p. 77). Le misure di mitigazione
dell’impatto visivo e paesaggistico proposte (“R11
- Relazione illustrativa criteri d’inserimento”, p. 10)
riguardano le caratteristiche degli aerogeneratori
(colore bianco opaco), e la loro disposizione (alli-
neamento regolare e distanza media tra un aeroge-
neratore e l’altro di circa 250 m) che precedente-
mente in questa sezione è stata tuttavia reputata
insufficiente a prevenire l’insorgere dell’effetto
selva. 

Infine, il progressivo consolidamento del quadro
conoscitivo a supporto del nuovo Piano Paesaggi-
stico Territoriale Regionale (in corso di forma-
zione), consente di individuare nelle eccessive
dinamiche di artificializzazione del paesaggio la
principale minaccia alla conservazione delle carat-
teristiche identitarie della figura territoriale “La
campagna a mosaico del Salento centrale” in cui
ricade l’intero territorio comunale di Galatina, in
risposta alla quale si raccomanda la rinaturalizza-
zione di aree degradate e/o abbandonate, la forte
limitazione degli emungimenti delle acque di falda,
la ricostituzione delle dinamiche naturali del com-
plesso sistema carsico, e la particolare cura verso i
diffusi segni del lavoro umano, come le architetture

in pietra, gli appoderamenti e le divisioni fondiarie
anche minute (Proposta di Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale-PPTR, Schede degli Ambiti Paesaggistici,
Elaborato 5.10, p. 37).

3.2 Impatto su flora, fauna ed ecosistemi
La valutazione dell’impatto su flora, fauna ed

ecosistemi è contenuta nell’elaborato R01i “Impatti
su ecosistemi” (che rappresenta a sua volta un
estratto dalla “R1scr - Relazione Impatti Ambien-
tali Attesi - Screening” presentato in sede di inte-
grazioni), e nelle tavole grafiche (Tavola i01 “Carta
della vegetazione”, Tavola i02 “Uso del suolo -
Corine 1999” e Tavola i03 “Unità Ecosistemiche”). 

Il sito oggetto di intervento, in base all’analisi
operata dal proponente, si configura come un’area a
vocazione prevalentemente agricola dominata da
oliveti (sia di impianto recente che secolari), incolti
sfruttati occasionalmente a pascolo e seminativi,
ma presenta altresì frutteti di modeste dimensioni
(“Impatti su ecosistemi”, p. 10).

L’area ha mantenuto in generale un elevato
livello di naturalità (ibid., p. 12) grazie alla perma-
nenza di vegetazione spontanea in forma erbacea,
arbustiva e anche arborea, organizzata intorno alla
struttura reticolare dei muretti a secco e degli
appezzamenti incolti. Le fitocenosi naturali del-
l’ambiente pedoclimatico salentino (bosco sempre-
verde, macchia mediterranea, gariga, pseudo-
steppa) sono presenti in aree limitate. La ricostru-
zione analitica dell’unità ecologica oggetto di
esame è stata condotta attraverso l’osservazione
diretta del sito, e in riferimento ad un ambito terri-
toriale più esteso della sola area di progetto. Si
rileva tuttavia che alcune affermazioni (ibid., p. 6 e
p. 10) sembrerebbero attribuire lo studio ad una
diversa area nel territorio comunale di Soleto (LE).
L’indagine faunistica è stata articola nella defini-
zione delle specie, stazionarie e migratrici, presenti
sul territorio e sul ruolo che l’area riveste nella bio-
logia dei vertebrati ed invertebrati terrestri. L’inda-
gine floristica è stata rivolta prioritariamente alla
verifica della presenza di specie inserite negli
elenchi della Direttiva Habitat (92/43/CE), o nelle
Liste Rosse Nazionale o Regionale, ovvero di ricer-
care specie pregevoli dal punto di vista fitogeogra-
fico (specie transadriatiche, transioniche, ende-
miche ecc.). 
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Dalla valutazione operata dal proponente emer-
gerebbe che gli impatti più rilevanti interessano la
fauna, in particolare l’avifauna, sia in fase di can-
tiere sia in fase di esercizio dell’impianto: nel primo
caso per effetto degli interventi di sbancamento di
terreno per la realizzazione delle opere strutturali
(le fondazioni per le torri), delle relative aree di
lavoro, e degli adeguamenti ed ampliamenti delle
sezioni stradali; nel secondo caso per effetto del-
l’impatto acustico e dell’impatto dell’avifauna con
il rotore in movimento. Quest’ultimo aspetto è con-
siderato il più rilevante e stimato in medio - alto
(ibid., p. 28) per i rapaci, basso invece per la fauna
stanziale, uccelli acquatici migratori, e chirotteri (su
cui le informazioni sono molto esigue mancando un
censimento adeguato).

Per quanto riguarda la flora, gli impatti più rile-
vanti sono attribuiti, in fase di cantiere, alla realiz-
zazione del sistema infrastrutturale: viabilità di pro-
getto e aree di lavoro (ibid., p. 29). Il proponente
individua come aree sensibili per la conservazione
degli habitat le aree lungo i muretti a secco e i
numerosi affioramenti rocciosi. Lo stesso propo-
nente non esclude che possano esserci interventi di
sradicamento della macchia mediterranea, accom-
pagnati da interventi di reimpianto, demolizione e
ricostruzione di muretti a secco per adeguamenti
della viabilità esistente.

L’analisi della carta tematica dell’uso del suolo
incorporata nel Sistema Informativo Territoriale
della Regione Puglia, ha consentito di localizzare i
possibili impatti, rilevando la prossimità di aree a
pascolo naturale e praterie, in particolare agli AG n.
4 (che vi ricade quasi completamente), 10 e 12, e a
diversi tratti di cavidotti. Inoltre, anche il tratto ter-
minale dei cavidotti che raggiunge la sottostazione
di consegna è collocato in un’area densa di prati e
pascoli naturali, e attraversa un bosco di conifere. 

Sebbene l’area in esame non sia interessata da
alcun dispositivo specifico di tutela derivante dal
riconoscimento di un elevato pregio naturalistico,
una situazione di interesse alla naturalità diffusa
viene rilevata dallo stesso proponente (e riscontrata
dalla presente istruttoria); nell’area vasta di riferi-
mento i nodi principali della rete ecologica si atte-
stano prevalentemente lungo le coste e la connetti-
vità ecologica è assicurata nelle zone interne piu’
specificatamente da aree frammentate a pascolo
naturale e praterie, e da lembi di boschi di conifere
o latifoglie.

3.3 Impatto su suolo e sottosuolo 
Gli argomenti sono trattati principalmente nei

seguenti elaborati: “Relazione geologica, idrogeo-
logica e sismica”, “R1scr - Relazione Impatti
Ambientali Attesi - Screening”, “R2scr-Conformità
agli strumenti di pianificazione urbanistica - Scree-
ning”.

In merito ai caratteri geologici dell’area nella
quale si situa l’intervento, il tipo litologico preva-
lente è dato dai Calcari di Altamura, terreno fondale
per tutti i 13 AG (paragrafo “Considerazioni Con-
clusive” - “Relazione geologica, idrogeologica e
sismica”). Geomorfologicamente l’area presenta
quote variabili tra i 56 e 63 m su s.l.m., su territorio
quasi pianeggiante degradante verso sud, con pre-
senza di un “gradino rilevato” nella parte settentrio-
nale e di due doline in prossimità degli AG 3 e 13.
Nella relazione si considera assente l’idrografia
superficiale, nonostante in sede istruttoria si sia
rilevato che alcuni i tratti di cavidotto si pongano in
stretta relazione con delle ripe fluviali del sistema
del Canale dell’Asso (in prossimità degli AG n. 12
e 13) e attraversino un asse di displuvio (nel tratto
terminale verso la sottostazione di consegna). La
falda, profonda, è alimentata dalle acque meteo-
riche (ibid.). 

Il proponente afferma che il progetto di impianto
eolico non comporterà alcuna alterazione delle
“caratteristiche idrologiche e l’equilibrio idrosta-
tico degli elementi idrogeologici presenti” (p.30,
“TAV. R1 scr - relazione impatti ambientali attesi -
screening”). 

Nel corso dell’istruttoria si è proceduto ad osser-
vazioni sulle emergenze geomorfologiche e sull’i-
drologia di superficie, basate preliminarmente sul-
l’analisi della Carta Geomorfologica del PUTT/P,
foglio 526 “Nardò”. Tuttavia, la documentazione
fornita dal proponente non consente una valuta-
zione inequivocabile delle sensibilità ambientali
che ricadono nel campo di applicazione del
PUTT/P, atteso che si deve ritenere che, in seguito
all’approvazione del Piano Urbanistico Generale di
Galatina (avvenuta con Deliberazione di C.C. n. 62
del 6.12.2005), sia entrata in vigore una “variante,
interna al territorio comunale del PUTT/P” come
previsto all’art. 5.06 dello stesso PUTT/P.

La sensibilità dell’area da un punto di vista geo-
morfologico è attestata dalla presenza di diverse
doline, rispetto alle quali si segnala una distanza
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inferiore ai 250 m per gli AG n. 2-3, inferiore ai 300
m per gli AG n. 3 e 13, mentre l’AG 5 è sull’orlo di
una dolina. Dall’analisi operata si è anche riscon-
trato che gli AG n. 1-3-5-6-7 sono posti in prossi-
mità di cigli di scarpata, ed in particolare: gli AG n.
5 e 6 ad una distanza inferiore ai 100 m su due lati
(diversamente da quanto dichiarato nel paragrafo
3.9 “ Emergenze Geomorfologiche” dell’elaborato
R02i “Inquadramento Vincolistico”, e rappresen-
tato nella Tav. 05 “Stralcio PUG Galatina”); gli AG
n. 1 e 7 ad una distanza di circa 200 m, trovandosi
l’AG 7 ad una distanza di circa 300 m da un altro
ciglio. 

L’interferenza del parco con le caratteristiche
geomorfologiche dell’area è da rilevare anche in
funzione della viabilità di progetto e dei cavidotti.
Per l’AG n. 5, il cavidotto e la strada di accesso si
trovano a poche decine di metri da due cigli di scar-
pata; per gli AG n. 4, 6, 7 e 8 il cavidotto di colle-
gamento attraversa un ciglio di scarpata e la viabi-
lità di accesso prevede adeguamenti dei raggi di
curvatura delle strade esistenti che incidono sui
cigli di scarpata posti tra gli AG n. 6 e 7.

Si osserva inoltre che alcuni adeguamenti ai
raggi di curvatura della viabilità esistente sono pre-
visti in prossimità di una dolina (circa 70 m) e di un
ciglio di scarpata (circa 70 m).

Inoltre, non si riscontra alcuna valutazione degli
effetti sulle caratteristiche morfologiche dell’area
derivanti dall’allestimento delle aree di lavoro, di
dimensione di circa 40x60 m. La realizzazione dei
piazzali di lavoro e della viabilità di progetto com-
porterà il livellamento delle aree su cui insistono
(R2scr conformità agli strumenti di pianificazione
urbanistica-screening”, p.23), interessando diretta-
mente, nel caso più evidente, una dolina (AG 5).
Dalla sovrapposizione della Tav. 05 “Stralcio PUG
Galatina” alla Tav.8 “Strade e aree di lavoro”, e
all’Ortofoto 2006-7, si evince inoltre una possibile
interferenza delle aree di lavoro a servizio degli
aerogeneratori con la viabilità comunale esistente
(in particolare per gli AG n. 1, 2, 4, 8, 10, 13), ed un
probabile sconfinamento nel territorio comunale di
Galatone (per gli AG n. 6, 8, 10 e 12).

Ai fini di una più completa ed esaustiva istrut-
toria l’analisi è stata completata sovrapponendo in
ambiente GIS i diversi strati che compongono la
Carta Idrogeomorfologica redatta dall’Autorità di
Bacino della Puglia in ottemperanza ai compiti

attribuiti dalla Convenzione approvata con DGR n.
1792/2007. Le principali differenze riscontrate
rispetto alla carta Geomorfologica del PUTT
riguardano il numero (maggiore) e la posizione
delle numerose forme carsiche (doline e conche).
Una conca che non risultava segnalata nel PUTT/P
si porrebbe a meno di 200 m dall’AG n. 6 e si
segnalano alcuni elementi geostrutturali (giaciture
di strati), specie in prossimità degli AG n. 6 e 8.

3.4 Sicurezza e salute pubblica 

3.4.1 Rumore e vibrazioni
L’analisi dell’impatto acustico è operata nell’am-

bito della relazione “TAV. R1scr - relazione impatti
ambientali attesi - screening”.

Il proponente dichiara (ibid., p. 59) che il
comune di Galatina non ha effettuato la classifica-
zione acustica dell’area di intervento, pertanto le
valutazioni operate in merito ai valori limite di
emissione assumono a riferimento l’art. 6 del
D.P.C.M. 1 marzo 1991, che dispone il rispetto di
un livello continuo equivalente di pressione sonora
ponderato (Leq), rispettivamente, di 70 dB(A) in
orario diurno e di 60 dB(A) in orario notturno. 

Si osserva che, da informazioni rivenienti da una
precedente istruttoria relativa ad un progetto di
impianto eolico presentato nello stesso comune da
altro proponente (e assoggettato a VIA dallo scri-
vente ufficio con D.D. n 53 dell’8 marzo 2011)
risulterebbe che il comune di Galatina avrebbe pre-
disposto la classificazione acustica del territorio e
che l’area interessata dal progetto sarebbe stata
individuata come Classe III - aree di tipo misto, ai
sensi dell’art. 6 della L. 447/1995. Di conseguenza,
in base all’art. 2 del D.P.C.M. 14 Novembre 1997 e
all’allegata tabella B, si applicherebbero i valori
limite di emissione di 55 dB(A) e 45 dB(A), rispet-
tivamente in orario diurno e notturno. In effetti, lo
stesso proponente sostiene che l’area di inserimento
dovrebbe essere classificata come “Classe III, area
di tipo misto” (ibid., p. 60), salvo indicare per tale
tipologia dei valori limite di immissione di 65 e 55
dB(A), che non corrispondono a quelli previsti per
tali aree nella normativa regionale (LR 3/2002) e
nazionale (DPCM 14 novembre 1997), pari a 60 e
50 dB(A), sempre rispettivamente in orario diurno e
notturno.
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Il rumore stimato è quello complessivo prodotto
da tutti gli aerogeneratori rispetto alle pale in rota-
zione (il rotore entra in funzione con velocità del
vento di 3 m/s e si blocca automaticamente in caso
di vento superiore a 25 m/s, p. 58). 

La misura del clima sonoro ante operam è stata
effettuata in prossimità di alcuni edifici rurali (iden-
tificati come possibili recettori sensibili), portando
a determinare in 40-41 db(A) il rumore di fondo in
orario notturno (ibid., p. 61). 

I calcoli dell’impatto acustico sono stati riferiti
alle condizioni operative che si riscontrano con 8
m/s di velocità del vento (misurata a 10 m di altezza
dal suolo), sostenendo che in tali condizioni ad una
distanza di circa 400 m dall’AG il rumore emesso si
riduce a 40 dB(A) (ibid., p. 58). Si osserva che,
altrove nello stesso documento sono riportati valori
incoerenti con tale affermazione, ovvero 40 dB(A)
a 600 m di distanza (p. 62), e 45 dB(A) a 380 m di
distanza.

Per consentire la verifica del rispetto dei valori di
legge, il proponente predispone una rappresenta-
zione delle curve isofone, corrispondenti ai livelli
di emissione di 40, 45, e 50 dB(A), del rumore pro-
dotto da tutti gli aerogeneratori sul rilievo aerofoto-
grammetrico in scala 1:10:000 (Tav. Scr01
“Impatto acustico - isofone”). Valori di intensità di
rumore puntuali sono inoltre forniti per soli due edi-
fici rurali potenzialmente abitabili, che non risul-
tano tuttavia identificati nella cartografia e per i
quali non è nota la distanza dagli aerogeneratori. 

In conclusione, il proponente dichiara che “il
limite assoluto [60 dB(A) diurno o 55 dB(A) not-
turno] è rispettato all’esterno degli edifici e pertanto
sarà rispettato sicuramente anche all’interno e con
finestre aperte; il criterio differenziale non è verifi-
cato in gran parte dei casi”, riproponendosi ad inter-
vento ultimato di effettuare “verifiche strumentali
acustiche all’interno degli edifici (con l’impianto in
funzione in particolare nel periodo notturno e con
l’impianto spento) allo scopo di verificare che siano
rispettati i criteri differenziali” (ibid., p. 61).

Ai fini di una corretta valutazione dell’impatto
acustico del progetto in esame, si osserva quanto
segue:
1) non è chiaro quali siano i valori limite da assu-

mere a riferimento, non solo in ragione dell’in-
certezza derivante dall’eventuale adozione da
parte dell’amministrazione comunale della clas-

sificazione acustica ai sensi dell’art. 6 della L
447/1995 e dell’art. 2 della LR 3/2002, ma
anche dei numerosi e contraddittori valori citati
nell’elaborato “TAV. R1scr - Relazione Impatti
Ambientali Attesi - Screening”;

2) l’individuazione dei recettori sensibili non è né
esaustiva né accurata. Infatti, il proponente ana-
lizza unicamente due recettori (gli edifici rurali
denominati S1 e S2, a p. 61 della “Relazione
Impatti Ambientali Attesi - Screening”), e non
ne fornisce né la localizzazione nell’allegato
cartografico, né la distanza minima dagli aero-
generatori, a fronte di una ricognizione effet-
tuata nel corso dell’istruttoria che ha evidenziato
la presenza di numerosi fabbricati accatastati e/o
rilevabili all’osservazione dell’ortofoto 2006-7,
a distanze pari o inferiori ai 300 m nell’intorno
di tutti gli aerogeneratori;

3) non sono effettuate analisi dei valori limite dif-
ferenziali, in merito ai quali il proponente
dichiara che non risulterebbero verificati nella
“gran parte dei casi” (ibid., p. 61), evidenziando
una criticità rilevante e lasciando supporre che i
recettori sensibili siano in effetti più numerosi
dei due analizzati; 

4) non sono fornite informazioni di dettaglio sui
rilievi fonometrici effettuati per caratterizzare il
clima acustico ante operam. 

3.4.2 Rischio di incidente da gittata
Tutte le informazioni fornite dal proponente per

operare le opportune valutazioni sul rischio di inci-
dente di gittata, sono contenute nella tavola Scr3
“Gittata massima in caso di rottura meccanica” e
nel documento R1scr “Relazione Impatti Ambien-
tali Attesi - Screening”. 

Negli elaborati, sopra menzionati (paragrafo 2.5
“Rischio di incidenti”, p. 21), la documentazione
fornita dal proponente appare non esaustiva, limi-
tandosi esclusivamente a definire la gittata massima
stimata in un raggio di circa 305 m (p. 25), e consi-
derando gli effetti di rottura di elementi rotanti con
particolare riferimento al distacco di frammenti. 

La ricognizione dei possibili obiettivi è stata con-
dotta, dallo scrivente ufficio, in ambiente GIS sulla
base dell’osservazione dell’ortofoto 2006-7, dei
dati catastali (catasto fabbricati), e della Carta tec-
nica regionale (in particolare, per gli elettrodotti
aerei). Tale analisi ha evidenziato la presenza di
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numerosi fabbricati entro un raggio stimato di 300
m da quasi tutti gli aerogeneratori (un solo edificio
si stima per l’AG 1) e di una interferenza (rilevata
per distanze inferiori ai 200 m) con una o più linee
aeree ad Alta Tensione, nonché con i relativi tralicci
per gli AG n. 3, 4, 7 (circa 100 m dall’elettrodotto e
130 m dal traliccio), 8 (circa 150 m sia dall’elettro-
dotto sia dal traliccio) e 9. Il raggio stimato di git-
tata massima di circa 300 m è stato scelto per
uniformare i criteri di valutazione a quelli adottati
nel corso delle istruttorie di progetti che contem-
plano l’utilizzo dello stesso modello di aerogenera-
tori, e in coerenza con uno studio tecnico commis-
sionato dal costruttore e citato dallo stesso propo-
nente (Vestas Wind Systems A/S, “Blade throw cal-
culation under normal operating conditions”). 

Un’ulteriore valutazione è stata condotta sul
rischio, seppure remoto, di ribaltamento dell’intero
aerogeneratore, partendo dallo sviluppo verticale
totale degli aerogeneratori, che è pari all’altezza
della torre al mozzo sommata al raggio del rotore
(in questo caso, fino a 127 m) e stimando in 150 m
la distanza di sicurezza in seguito alla considera-
zione di un franco di sicurezza. Da rilevare in
questo senso che la distanza degli aerogeneratori n.
7 e 8 da una linea ad AT è di circa 130 m, e che sono
presenti fabbricati nel raggio di 150 m da tutti gli
AG, tranne il n. 3 e il n. 4. 

3.4.3 Elettromagnetismo
Tutte le informazioni fornite dal proponente per

operare le opportune valutazioni sull’esposizione a
campi elettrici e magnetici sono contenute nel
documento R1scr “Relazione Impatti Ambientali
Attesi - Screening”, ed in particolare nel capitolo
“Impatto elettromagnetico”. La normativa di riferi-
mento comprende la Legge n. 36 del 2001 e il
DPCM 08.07.2003, mentre i valori limite di esposi-
zione sono determinati in 10 μT come valore di
attenzione e 3 μT come valore di qualità (R1scr
“Relazione Impatti Ambientali Attesi - Screening”,
p.78). 

Partendo da considerazioni generali per una linea
elettrica aerea a 20 kV, il proponente stima l’indu-
zione magnetica rilevata ad un metro dal suolo in
0,3 μT. Per sei terne da 20 kV (linee aeree) conver-
genti verso una sottostazione, il valore di induzione
magnetica è stimato in 0,73 μT al suolo e ad una
distanza di 1 m dalla proiezione della linea aerea.

Nel caso specifico, il proponente prevede cavi
interrati e distanze dai punti ritenuti sensibili note-
volmente superiori ad 1 m. Tali dati di progetto
dovrebbero attestare il rispetto dei limiti normativi
sull’impatto elettromagnetico.

In condizioni generali, nel caso di cavi a 150 kV
(linee aeree), ad un metro dal suolo il valore corri-
spondente dell’induzione elettromagnetica stimata
è pari a 6,8 μT. Il valore limite di 3 μT si stima
essere raggiunto ad una distanza di 12 m, per un
valore di corrente pari a 375 A per un impianto con
potenza di 97,4 MW, notevolmente superiore alla
potenza dell’impianto in progetto. Anche in questo
caso, pertinente alla linea aerea che collega la sotto-
stazione di consegna alla stazione elettrica esi-
stente, le caratteristiche del progetto dovrebbero
garantire il rispetto dei limiti normativi sull’impatto
elettromagnetico.

3.5 Misure di compensazione e programma di
monitoraggio 

Si rileva l’assenza di specifiche misure di com-
pensazione ambientale e di un programma di moni-
toraggio, mentre le misure di mitigazione sono state
trattate nelle sezioni precedenti in riferimento agli
specifici impatti per cui le stesse sono state pro-
poste.

ESITO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTA-
BILITÀ A VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE 

Sulla base dell’istruttoria tecnico-amministrativa
sin qui riassunta, si svolgono le seguenti osserva-
zioni sintetiche in merito agli impatti potenzial-
mente negativi e significativi (analizzati in detta-
glio nella sezione 3) derivanti dall’inserimento del
progetto in esame (avente le caratteristiche descritte
nella sezione 1) in un’area interessata dalle sensibi-
lità ambientali riportate nella sezione 2 (ai sensi
dell’art. 20 comma 4 e in base a i criteri enunciati
nell’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006,
nonché all’art. 17 della LR 11/2001).

1. A causa delle informazioni non esaustive fornite
a proposito delle previsioni dello strumento
urbanistico vigente, non è possibile: 
a) escludere l’interferenza del progetto con le

destinazioni d’uso, lo stato dei luoghi e le
attività previste in alcuni nuclei isolati a
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destinazione d’uso residenziale o produttiva
(in particolare ad Ovest dell’area di inseri-
mento in territorio comunale di Galatone),
nella frazione di Collemeto (in cui l’edificato
esistente, così come rilevato dall’ortofoto
2006-7, dista circa 1100 m dagli aerogenera-
tori n. 2 e 3) e in un’ampia area per insedia-
menti produttivi situata a cavallo fra i terri-
tori comunali di Galatone e Nardò ad una
distanza minima di circa 1,5 km dall’im-
pianto eolico proposto; 

b) verificare l’interferenza del progetto con gli
ATD del PUTT/P come presumibilmente
ridefiniti in ottemperanza all’art. 5.06 delle
NTA del PUTT/P in sede di approvazione del
Piano Urbanistico Generale nel 2005; 

c) pronunciarsi con certezza sulla distanza del-
l’intervento proposto dalle aree edificabili,
ivi incluse quelle eventualmente previste nei
comuni di Galatone e di Nardò, ampie por-
zioni dei quali distano meno di 1 km dal-
l’area di inserimento del progetto.

2. L’intervento proposto potrebbe interferire con
un’importante stazione elettrica da cui si dipar-
tono quattro linee ad Alta Tensione della Rete
Elettrica di Trasmissione Nazionale, atteso che
gli AG n. 3, 4, 7, 8, e 9 sono situati ad una
distanza variabile da meno di 100 a circa 200 m
da elettrodotti aerei e/o dai relativi tralicci.

3. Il progetto, che prevede l’installazione di 13
aerogeneratori con uno sviluppo verticale com-
plessivo di 125-127 m e un diametro del rotore
di 90-94 m, potrebbe avere un impatto visivo
significativo su una serie di punti sensibili com-
prendente numerosi insediamenti rurali storici e
i 6 centri abitati di Collemeto (per il quale il pro-
ponente stima un impatto alto), Galatina, Noha,
Aradeo, Galatone e Nardò (per tutti i quali l’im-
patto stimato è medio). Potenzialmente rilevante
anche l’effetto selva - non essendo garantite per
le coppie di aerogeneratori disposte su file paral-
lele AG 1-2, 2-3, 4-5, 6-7, 10-11 e 11-12 le
distanze più cautelative indicate nei numerosi
atti d’indirizzo disponibili, e trovandosi la mag-
gior parte delle altre coppie di AG ad una
distanza comunque inferiore al valore massimo
raccomandato. Pur ritenendo necessario valutare
la covisibilità (anche con la fitta rete di tralicci
ed elettrodotti aerei che insistono sull’area), non

si è potuto contare su una documentazione ade-
guata, dal momento che gli elaborati forniti pre-
sentano unicamente l’inserimento delle sagome
degli aerogeneratori in rilievi fotografici realiz-
zati da soli 5 punti di vista (dei quali peraltro
solo 1 coincide con i punti sensibili individuati
dal proponente) e si omettono strumenti e
metodi consolidati quali la carta delle interfe-
renze visive (prevista dalla DGR 131/2004) o le
mappe di intervisibilità teorica e le mappe di
visibilità dai punti di osservazione (illustrate ad
esempio nelle Linee Guida per l’inserimento
paesaggistico degli impianti eolici di accompa-
gnamento al DPCM del 12 dicembre 2005).

4. Si devono ritenere altresì possibili, e dunque
richiedono un adeguato approfondimento,
impatti significativi e negativi sul paesaggio
poiché l’intervento ricade quasi totalmente (11
AG su 13) in un ATE di tipo C (di valore distin-
guibile) ai sensi del PUTT/P della Puglia, e si
può supporre sulla base delle analisi svolte dal
proponente un grado medio - alto di artificializ-
zazione del paesaggio così come rilevato da
punti di vista sensibili coincidenti con i centri
abitati di Collemeto, Galatone e Nardò. Non è
possibile escludere impatti su flora, fauna ed
ecosistemi poiché l’area d’inserimento del pro-
getto presenta aree a pascolo naturale e praterie
(in particolare in prossimità degli aerogeneratori
n. 4, 10, e 12) le quali, nell’area vasta di riferi-
mento, contribuiscono ad assicurare funzioni di
connettività con i nodi della rete ecologica che si
attestano quasi esclusivamente lungo le coste.
Le fitocenosi naturali dell’ambiente pedoclima-
tico salentino (bosco sempreverde, macchia
mediterranea, gariga, pseudosteppa) sono pre-
senti in aree limitate intorno alla struttura retico-
lare dei muretti a secco e degli appezzamenti
incolti. Inoltre, il proponente stesso stima come
medio-alto l’impatto potenziale del progetto sui
rapaci, e non fornisce evidenze adeguate in
merito all’irrilevanza degli impatti sui chirotteri. 

5. Le attività di scavi, sbancamenti, adattamento
della viabilità e installazione delle torri potreb-
bero comportare impatti sulle produzioni agri-
cole di qualità, con particolare riguardo alla
Denominazione d’Origine Protetta (DOP)
“Terra d’Otranto” (Reg. CE n. 1065 del
12.06.97), dal momento che nell’area di pro-
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getto gli oliveti (anche secolari, e pertanto da
tutelare anche ai sensi della LR 14/2007) costi-
tuiscono un uso del suolo diffuso (“Impatti sugli
ecosistemi”, pp. 4-5). 

6. In base ai riscontri effettuati sulla Carta Geo-
morfologica del PUTT/P (stralcio foglio 526
“Nardò”), alcuni aerogeneratori (AG n. 1, 2, 3,
5, 6, 7, e 13), ma anche altri elementi di progetto
fra cui tratti di cavidotti, piazzole di lavoro e
nuova viabilità (in particolare a servizio degli
AG n. 4, 5, 6, 7, e 8) interessano le numerose
emergenze geomorfologiche (in particolare
doline e cigli di scarpata) evidenziate nell’area.
Una successiva verifica rispetto alla Carta Idro-
geomorfologica redatta dall’Autorità di Bacino
della Puglia evidenzia un numero (maggiore) e
talvolta una diversa posizione delle numerose
forme carsiche (doline e conche) presenti. 

7. Nella valutazione dell’impatto acustico: 
a) non è chiaro quali siano i valori limite da

assumere a riferimento, non solo in ragione
dell’incertezza derivante dall’eventuale ado-
zione da parte dell’amministrazione comu-
nale della classificazione acustica ai sensi
dell’art. 6 della L 447/1995 e dell’art. 2 della
LR 3/2002, ma anche dei numerosi e con-
traddittori valori citati nell’elaborato “TAV.
R1scr - Relazione Impatti Ambientali Attesi -
Screening”;

b) il proponente analizza unicamente due recet-
tori sensibili (gli edifici rurali denominati S1
e S2, a p. 61 della suddetta relazione), e non
ne fornisce né la localizzazione nell’allegato
cartografico, né la distanza minima dagli
aerogeneratori, a fronte di una ricognizione
effettuata nel corso dell’istruttoria che ha
evidenziato la presenza di numerosi fabbri-
cati accatastati e/o rilevabili all’osservazione
dell’ortofoto 2006-7, a distanze pari o infe-
riori ai 300 m nell’intorno di tutti gli aeroge-
neratori;

c) non sono effettuate analisi dei valori limite
differenziali, in merito ai quali il proponente
dichiara che non risulterebbero verificati
nella “gran parte dei casi” (ibid., p. 61), evi-
denziando una criticità rilevante e lasciando
supporre che i recettori sensibili siano in
effetti più dei due riportati; 

d) non sono fornite informazioni di dettaglio sui
rilievi fonometrici effettuati per caratteriz-
zare il clima acustico ante operam. 

8. In merito al rischio di incidenti, si rileva la pre-
senza (in seguito ad analisi in ambiente GIS del-
l’ortofoto 2006-7, del catasto fabbricati, e della
cartografia tecnica regionale) di numerosi fab-
bricati entro il raggio stimato di gittata massima
di circa 300 m da tutti gli aerogeneratori (1 solo
edificio nell’intorno dell’AG n. 1). Alcuni degli
obiettivi sensibili identificati potrebbero essere
interessati anche dal rischio di ribaltamento in
prossimità di tutti gli AG (tranne il n. 3 e il n. 4),
qualora si adotti un raggio di 150 m, applicando
allo sviluppo verticale complessivo (127 m) un
ulteriore franco di sicurezza.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che
si intendono qui integralmente richiamate, si
ritiene che il progetto in esame, relativo ad un
Impianto di produzione di energia da fonte
eolica da realizzare nel Comune di Galatina
(LE), nelle località Specchia di Mosco e Case
Rosse - proponente WIND SERVICE S.r.l., di
Soleto (LE), possa comportare degli impatti
negativi e significativi e debba pertanto essere
assoggettato a procedura di Valutazione d’Im-
patto Ambientale.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente intenda presentare istanza di Valuta-
zione d’Impatto Ambientale per il progetto in
esame, lo studio degli impatti potenzialmente nega-
tivi e significativi, sin qui esposti, dovrà ricompren-
dere anche i possibili effetti cumulativi con altri
progetti per i quali sia già stato adottato parere
ambientale favorevole in aree prospicienti. 

L’Autorità Competente per la Valutazione d’Im-
patto Ambientale dovrà considerare altresì i poten-
ziali effetti cumulativi anche in relazione ad altre
istanze in corso di istruttoria. 

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A./V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m.i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m.i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
s.m.i. e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m.i.;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e s.m.i., per tutte le
motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate, il progetto di
impianto di produzione di energia da fonte eolica
da realizzare nel Comune di Galatina (Le), nelle
località Specchia di Mosco e Case Rosse - Pro-
ponente: WIND SERVICE S.r.l. - Sede legale:
SP Soleto-Galatina, CP 72, 73010 Soleto (LE);

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore Il funzionario amministrativo
Ing. Rossana Racioppi Avv. Giorgia Barbieri

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE
ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S. 24 aprile 2011,
n. 107

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/01 e s.m.i.
- Procedura di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica da realiz-
zare nel Comune di Avetrana (Ta), denominato
“Avetrana Nord”, in loc. “Mosca-Frassanito-
Centonze” - Proponente: Monte Srl, già Eolica
Avetrana, già Enertec Srl - Sede legale: Via dei
Mille n. 5, Manduria (Ta).

L’anno 2011 addì 2 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
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VAS Ing. Gennaro Russo, sulla scorta dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa effettuata dall’Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con istanza depositata il 25.01.2007 ed acquisita

al prot. n. 1777 del 31.01.2007, la Enertec S.r.l.
chiedeva di procedere alla Verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione d’Impatto Ambientale relativa-
mente alla proposta di parco eolico sito nel comune
di Avetrana (Ta) nelle località “Mosca-Centonze-
Frassanito”, trasmettendo la documentazione
all’uopo richiesta.

Con nota assunta al prot. n. 5445 del 03.04.2007
perveniva all’Ufficio preposto una nota a firma del
Sig. Salvatore Cavallo che chiedeva al Sindaco del
Comune e alla Regione Puglia di procedere alla
valutazione ambientale integrata del predetto pro-
getto, in considerazione di sostanziali carenze
informative riscontrate avendo visionando il pro-
getto presso il Comune.

Con nota prot. n. 9610 del 15.06.2007 il compe-
tente ufficio riscontrava detta istanza, scrivendo
alla società proponente e per conoscenza al
Comune di Avetrana e all’Assessorato regionale
allo Sviluppo Economico, per richiedere opportune
integrazioni documentali e che la documentazione
progettuale venisse trasmessa anche all’Ammini-
strazione Comunale per gli adempimenti di compe-
tenza. Il Comune veniva altresì invitato a far perve-
nire apposita attestazione di avvenuta affissione
all’Albo pretorio comunale del progetto e delle
integrazioni progettuali richieste ed inoltrate,
nonché a rendere il parere di cui all’art. 16, comma
5 della L.R. n. 11/2001.

Con nota del 12.10.2007 ed assunta agli atti al
prot. n. 17347 del 15.11.2007 la società proponente
riscontrava la richiesta di integrazioni documentali,
trasmettendo quanto richiesto.

Con nota prot. n. 1011 del 29.01.12008 acquisita
al prot. n. 3239 del 15.02.2008 il Comune certifi-
cava l’avvenuta pubblicazione del progetto
all’Albo pretorio comunale nei tempi di legge. Con
successiva nota assunta in atti al prot. n. 7418 del
21.05.2008 trasmetteva inoltre il parere richiesto
attestante la conformità al PRG.

Con nota acquisita al prot. n. 7463 del
21.05.2008 la società, per il tramite dell’Avv. Ana-
stasia Montanaro, diffidava la Regione Puglia alla

corretta applicazione della normativa di settore (in
particolare alla osservanza dell’art. 8 dell’allora
vigente R.R. n. 16/2006), chiedendo che l’istrut-
toria ambientale fosse espletata indipendentemente
dalla valutazione integrata.

Con nota assunta in atti al prot. n. 7420 del
23.06.2009 la società trasmetteva una tavola conte-
nente le elenco dell’identificativo catastale relativo
alle porzioni di terreno interessate dalla realizza-
zione dell’impianto. Contestualmente trasmetteva
copia di una diffida rivolta al Comune di Avetrana
per l’emissione del parere tecnico comunale.

Con nota prot. n. 11697 del 14.10.2009 l’Ufficio
VIA richiedeva all’Ufficio Energia lo stato delle
istanze relative a proposte di parchi eolici nel
Comune di Avetrana. Con successiva nota prot. n.
11975 del 27.10.2009 il medesimo Ufficio richie-
deva altresì l’attestazione della convenzione da sti-
pulare con il Comune e chiarimenti circa il censi-
mento delle specie monumentali esistenti nella
zona.

Con nota prot. n. 12058 del 02.11.2009 l’Ufficio
VIA chiedeva chiarimenti alla società che origina-
riamente aveva proposto il progetto in ordine alla
titolarità della proposta progettuale, avendo appreso
di una avvenuta scissione tra Enertec Srl ed Eolica
Avetrana Srl.

Con nota prot. n. 10245 del 01.12.2009 assunta
in atti al prot. n. 2007 del 16.02.2010 il Comune tra-
smetteva alla autorità competente copia della con-
venzione stipulata con la società proponente, atte-
stando che le risorse economiche derivanti dalla
medesima sarebbero state destinate a misure di
ristoro ambientale.

Con nota acquisita al prot. n. 3265 del
01.04.2011 la Monte Srl trasmetteva quanto
richiesto in ordine al subentro nei diritti sul progetto
della Eolica Avetrana.

Con nota prot. n. 3349 del 16.03.2011 acquisita
al prot. n. 3304 del 01.04.2011 l’Ufficio Energia
regionale trasmetteva all’Ufficio VIA copia della
convocazione della conferenza dei servizi.

Con nota assunta al prot. n. 4426 del 22.04.2011
la Monte Srl trasmetteva per conoscenza allo scri-
vente Ufficio copia della documentazione neces-
saria ad integrare l’istanza di autorizzazione unica,
come previsto dalla D.G.R. n. 3029/2010.
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Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche.

⇒ Località: Il sito è collocato in località “Cen-
tonze-Mosca-Frassanito”, in agro di Avetrana
(TA).

⇒ N. aerogeneratori: 21 (Elaborato “Relazione
generale descrittiva” pag. 7, Elaborato Rel.scr.1
“Relazione di Screening” pagg. 3-4, Tavola 6
“Particolare costruttivo aerogeneratore
D=100”).

⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 100 m (Ela-
borato “Relazione generale descrittiva” pag. 7,
Elaborato Rel.scr.1 “Relazione di Screening”

pagg. 3-4, Tavola 6 “Particolare costruttivo

aerogeneratore D=100”).

⇒ Altezza torre: 100 m (Elaborato “Relazione

generale descrittiva” pag. 7, Elaborato Rel.scr.1

“Relazione di Screening” pagg. 3-4, Tavola 6

“Particolare costruttivo aerogeneratore

D=100”).

⇒ Potenza complessiva: 63 MW (Elaborato

“Relazione generale descrittiva” pag. 7, Elabo-

rato Rel.scr.1 “Relazione di Screening” pagg. 3-

4, Tavola 6 “Particolare costruttivo aerogene-

ratore D=100”).

⇒ Coordinate: (Sistema Nazionale Gauss-Boaga,

fuso EST, datum Roma 40):
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N. Torre X Y N. 
T

X Y

AV01 2753376 4474361  AV12 2755635 4473887 

AV02 2753679 4474397  AV13 2756116 4474113 

AV03 2753990 4474417  AV14 2756438 4474160 

AV04 2754284 4474531  AV15 2756719 4473921 

AV05 2754587 4474623  AV16 2756640 4473403 

AV06 2754891 4474440  AV17 2756189 4473278 

AV07 2753927 4473748  AV18 2755824 4473291 

AV08 2754360 4473887  AV19 2755368 4473237 

AV09 2754669 4473958  AV20 2755080 4473400 

AV10 2755029 4473898  AV21 2754761 4473423 

AV11 2755328 4473930     

Le coordinate riportate qui sopra ed utilizzate come riferimento per il presente parere sono tratte dall’ Elaborato Tav 0 
“Ubicazione Aerogeneratori - Coordinate in GAUSS -BOAGA”. 
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VERIFICA DEI POSSIBILI EFFETTI NEGA-
TIVI E SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE
DEL PROGETTO IN ESAME

L’istruttoria illustrata nel seguito è basata sul-
l’applicazione dei criteri di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione d’Impatto Ambientale di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001. La verifica di assoggettabilità pone per-
tanto in relazione le caratteristiche del progetto con
le informazioni sulla sensibilità ambientale del-
l’area di inserimento, al fine di determinare la pos-
sibilità che l’intervento proposto comporti impatti
negativi e significativi.

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (Allegato
V, punto 1 del DLgs 152/2006, e art. 17,
comma 1, alinea 1 della LR 11/2001 - com-
prende informazioni su caratteristiche degli
aerogeneratori, pertinenze, viabilità di ser-
vizio, cavidotti, allaccio alla RTN, gestione
delle fasi di cantiere, esercizio, e dismissione,
cumulo con altri progetti).

Il progetto prevede la realizzazione di un parco
eolico costituito da 21 aerogeneratori con potenza

nominale unitaria di 3 MW ed avente potenza com-
plessiva di 63 MW. Ciascun rotore possiede lun-
ghezza pari a 100 m ed è fissato ad un mozzo sor-
retto da una torre troncoconica di altezza pari a 100
m. Lo sviluppo verticale complessivo degli aeroge-
neratori è di 150 m (Elaborato “Relazione generale
descrittiva” pag. 7). L’accesso al parco eolico
avviene attraverso la SS7ter Manduria-San Pan-
crazio e la SP Argentoni direzione per SP Avetrana-
Salice Talentino. La superficie da esso occupata è
pari a 5,6 ha.

Si prevede l’integrazione della viabilità esistente
con la realizzazione ex-novo di piste carrabili,
necessarie al raggiungimento del singolo aerogene-
ratore, il cui sviluppo totale sarà di circa 1,7 km con
una larghezza della carreggiata di 5 m, un raggio di
curvatura fino a 40 m (Elaborato “Relazione gene-
rale descrittiva” pagg. 9-15, Elaborato Rel.Scr.1
“Relazione di Screening” pagg. 3-4).

Alla base di ciascun aerogeneratore sarà instal-
lato un dispositivo per la trasformazione diretta di
corrente da 0.69 a 20 kW (BT-MT), la corrente pro-
veniente da n. 5 aerogeneratori verrà convogliata
attraverso un cavidotto alla sottostazione in cui ci
sarà un ulteriore innalzamento della tensione fino a
150 kW (AT) e la connessione alla RTN. Il cavi-

ALLEGATI CARTOGRAFICI 
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dotto sarà interrato ad una profondità di circa 1 m
sotto il piano di campagna e la stazione di consegna
e connessione, di proprietà della TERNA S.p.a.,
sarà interamente recintata e di competenza per metà
di ENEL Distribuzione S.p.a. e per metà del propo-
nente (Elaborato “Relazione generale descrittiva”
pag. 9, Elaborato “Relazione tecnica specialistica”
pagg. 3-8). In merito all’ubicazione della stazione
di allaccio alla RTN si rileva che nella versione ori-
ginaria del progetto essa è stata localizzata in loca-
lità “Centonze” in prossimità dell’omonima mas-
seria ad una distanza di circa 355 m. Tuttavia il pro-
ponente, come segnalato nella Tavola integrativa
VA01 “Corografia IGM 50.000” presentata con
prot. n.4426 del 22.04.2011, ha spostato la posi-
zione della stazione elettrica nel Comune di Erchie.

Si rileva che il parco eolico è lambito a sud dalla
linea elettrica aerea AT a 380 kV ed in particolar
modo tale criticità riguarda gli aerogeneratori AV05
e AV06 distanti rispettivamente 125 m e 130 m da
essa e pertanto in posizione critica rispetto alla
stessa.

Nell’Elaborato Rel.Scr.1 “Relazione di Assog-
gettabilità a VIA” alla pag.14 si riferisce che sulla
scorta delle rilevazioni anemologiche effettuate nel
periodo aprile 2005-marzo 2006, ci si aspetta una
producibilità annua non inferiore a 1.900 ore equi-
valenti/anno, nell’Elaborato Dati1 “Monitoraggio
dati anemometrici in sito” si afferma che la produ-
cibilità media stimata a 50 m è di 2.000 MWh/MW.

La fase di cantiere avrà una durata di circa 9 mesi
durante i quali si provvederà all’adeguamento delle
strade esistenti ed alla realizzazione di scavi e fon-
dazioni, queste ultime realizzate in c.l.s. ed ubicate
a 2 m sotto il piano di campagna, alla posa dei cavi-
dotti interrati, al montaggio degli aerogeneratori ed
alla connessione alla RTN. Terminati i collaudi
l’impianto entrerà in funzione per valori della velo-
cità del vento superiori a 3 m/s ed avrà una vita di
circa 25 anni. Trascorso tale periodo si provvederà
allo smantellamento del parco attraverso lo smon-
taggio degli aerogeneratori, lo sfilaggio del cavi-
dotto e la rimozione parziale delle opere di fonda-
zione con trasferimento in apposita discarica del
materiale di risulta (Elaborato “Relazione generale
descrittiva” pagg. 10-18, Elaborato “Relazione tec-
nica specialistica” pagg. 14-15).

Durante la fase di realizzazione del parco si pre-
vede un accesso al sito dei lavori da parte di auto-

mezzi pesanti che produrranno emissioni di gas
inquinanti e rumori, sollevamento di polveri e ter-
reno e rimozione di 2 ettari di vigneti semiprodut-
tivi e 10 alberi di ulivo. Il proponente non sugge-
risce alcuna misura di mitigazione per questi
impatti negativi, limitandosi a riferire che tutte le
componenti dell’impianto saranno realizzate con
materiali non pericolosi, tossici o inquinanti e le
colture estirpate saranno impiantate in aree idonee
attualmente incolte.

Sono presenti altre due proposte progettuali che
distano rispettivamente circa 1,5 km e 2 Km da
quella in oggetto, presentate a questo Ufficio per la
realizzazione di impianti eolici nel territorio comu-
nale di Erchie e che sono state già oggetto di parere
favorevole di esonero da VIA. Si rilevano inoltre
nello stesso territorio comunale ed in quelli dei
comuni limitrofi di Salice Salentino e San Pan-
crazio altre proposte di parchi eolici aventi una ubi-
cazione ravvicinata a quella della proposta in
oggetto che provoca una distribuzione diffusa per
cui si potrebbe verificare una potenziale criticità
legata all’effetto selva sul territorio.

2. ASSETTO TERRITORIALE E SENSIBI-
LITÀ AMBIENTALE DELLE AREE INTE-
RESSATE (Allegato V, punto 2 del DLgs
152/2006)

Il parco eolico “AVETRANA NORD” è collo-
cato in località “Centonze-Mosca-Frassanito” nel
Comune di Avetrana (TA), in un’area posta a nord
del centro abitato, prossima al confine con i territori
di Erchie, San Pancrazio Salentino e Salice Salen-
tino. L’accessibilità è garantita dalla SP Argentoni
direzione per SP Avetrana-Salice Salentino e dalla
SS7ter. In merito a quest’ultima si rileva che in
seguito alla consultazione del PPTR, si riscontra
che essa è inserita all’interno dell’elenco dei
“Luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio”
appartenenti al Tavoliere Salentino, poiché risulta
essere una strada che attraversa paesaggi naturali di
alta rilevanza, dalla quale è possibile percepire
panorami e scorci ravvicinati. Medesimo discorso
per la ferrovia sud est che corre parallela alla SS
7ter: lo stesso proponente nella Tavola VA017
“Carta dei recettori sensibili” segnala tale criticità
evidenziando che da tali infrastrutture l’impatto
visivo è elevato.
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L’area in cui è prevista l’installazione dell’im-
pianto, possiede un carattere prevalentemente agri-
colo e ricade, secondo quanto indicato dalla Tavola
3 “Inquadramento Urbanistico: distanze regola-
mentari dal PRG” la destinazione è E2 - verde agri-
colo di tipo B.

Secondo quanto affermato dal proponente (pag.
18 Rel.Scr.1 “Relazione di Screening”), l’insedia-
mento abitativo è organizzato storicamente in mas-
serie, alcune delle quali sono poste nella porzione
nord est del territorio comunale: la citata Tavola 3
mostra che la “Masseria Mosca”, “Masseria Motu-
nato” ed anche il “Castello di Motunato” sono indi-
viduate dal PRG come “V2 verde vincolato per
ragioni paesaggistiche, ambientali, archeologiche
e per la formazione di distacchi a vario titolo”.

Sempre alla stessa pagina il proponente indica
inoltre che si rilevano le seguenti segnalazioni e
vincoli individuate dal PUTT/p ed ubicate in zona
limitrofa a quella in cui il parco sorgerà:

• vincolo archeologico nel territorio di Manduria
“Mura Messapiche” e “Masseria Li Castelli”;

• vincolo archeologico nel territorio di Avetrana
“Grotta Villanova” e “Grotta Salti”;

• segnalazione archeologiche “Masseria Bosco”,
“Masseria Strazzali”;

• segnalazione architettonica nel territorio di
Erchie “Masseria Tre Torri”.

Dalla “Masseria Centone” secondo la Tavola
VA017 “Carta dei recettori sensibili” lo stesso pro-
ponente segnala che l’impatto visivo è elevato.

3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO
POTENZIALE (Allegato V, punto 3 del DLgs
152/2006)

3.1 Impatto visivo e paesaggistico
Nell’analisi della visibilità prodotta dal propo-

nente si è ipotizzato un raggio dell’area dell’im-
patto potenziale pari a 12 km, articolata in tre livelli
gerarchici: scala inferiore (limite delle stesse parti-
celle in cui è previsto l’intervento); scala di inte-
resse (estesa per circa 2,5 km dell’area di inter-
vento), in cui i punti di vista sensibili sono le mas-
serie, e scala superiore. All’interno di quest’ultima
sono considerati punti di vista sensibili i piani in
elevato degli edifici delle zone periferiche dei centri
abitati di Erchie, Manduria, Torre Santa Susanna,
San Pancrazio Salentino; gli edifici delle zone abi-

tate del centro di Avetrana; i siti di segnalazione
architettonica e parte del vincolo archeologico nei
pressi del Comune di Avetrana (Elaborato Rel.Scr.1
“Relazione di Screening” pagg. 55-58).

Lo studio proposto, per valutare l’ordine di gran-
dezza e la complessità dell’impatto visivo, utilizza
la magnitudo dell’impatto, funzione della distanza
d, del fronte visivo α (Elaborato SCR1 “Punti di
vista sensibili - Angoli visivi dal parco eolico”) e
dell’ampiezza di veduta β (Elaborato SCR2 “Punta
di vista sensibili - Angoli di veduta del parco
eolico”): sulla base delle considerazioni svolte
emerge che dall’abitato di Avetrana la magnitudo è
medio alta, mentre si attesta su di un valore medio
dall’abitato di Erchie.

Successivamente la relazione si sofferma sulla
qualità visiva del paesaggio (Elaborato Rel.Scr.1
“Relazione di Screening” pagg. 60-62), espressa
considerando la già citata ampiezza di veduta, il
grado di artificializzazione (funzione della perce-
zione dell’organizzazione del paesaggio e della
diversità di componenti in esso presenti) e la scala
interna (funzione della dimensione degli altri com-
ponenti del paesaggio). Le valutazioni evidenziano
un impatto medio-alto nel caso dell’abitato di Ave-
trana: anche se poi nella Tavola VA017 “Carta dei
recettori sensibili” il proponente evidenzia che dal-
l’abitato di Avetrana l’impatto visivo viene conside-
rato trascurabile.

Si rileva che lo studio presentato è poco
approfondito nella valutazione dell’impatto paesag-
gistico prodotto dalla proposta progettuale: la
Tavola VA03 “Studio di impatto visivo” si limita a
rappresentare il fotoinserimento da soli tre punti di
vista, dei quali due situati a nord, lungo la SS 7ter,
ed uno ad est dell’impianto nel territorio comunale
di Salice Salentino.

Infine, il proponente non valuta i possibili
impatti cumulativi dal momento che tralascia di
considerare altre analoghe proposte progettuali sul
territorio in esame, a tal proposito si segnala che nel
Comune limitrofo di Erchie sono presenti due pro-
poste di impianti eolici, depositate in data antece-
dente a quella dell’istanza in oggetto, per le quali
questo Ufficio ha già rilasciato parere di compatibi-
lità ambientale e distante rispettivamente circa 2 km
e circa 1,5 km.
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3.2 Impatto su flora, fauna ed ecosistemi
Nell’ elaborato Rel.Scr.1 “Relazione di Scree-

ning” il proponente riferisce in merito allo studio
delle risorse naturali che: “il contesto territoriale è
caratterizzato dalla prevalenza di ampie zone colti-
vate a vigneto, con interposte aree di seminativo,
frutteto e ortaggi” (Elaborato Tav3e “Uso del
Suolo”, Elaborato Tav3h “Vegetazionale su
ortofoto”, Elaborato Tav3g “Tavola ecosistemi”).
Secondo quanto affermato nella relazione il con-
testo territoriale è caratterizzato dalla prevalenza di
ampie zone coltivate a vigneto, con interposte aree
di seminativo, frutteto e ortaggi (pag. 29 Rel.Scr.1
“Relazione di Screening”). “Su alcuni muretti a
secco che delimitano i poderi si rileva la presenza
di siepi di macchia mediterranea costituite preva-
lentemente da lentisco (Pistacia lentiscus), filirrea
(Philyrrea latifolia), mirto (Myrtus communis),
alterno (Rhamnus alaternus), rovo comune (Rubus
ulmifolius), smilace (Smilax aspera), cisti (Cistus
creticus e Cistus salvofolius), salvione giallo
(Phlomis fruticosa). Alcune aree a seminativo pre-
sentano piccole superfici con vegetazione spon-
tanea rappresentata dalle tipiche infestanti” (pag.
29). Proprio in merito alla valenza dei micro habitat
naturali presenti, concentrati sui muri a secco, il
proponente evidenzia che tali habitat, “pur di
ridotta estensione sono di fondamentale importanza
per la conservazione di alcune delle specie fauni-
stiche presenti. Pertanto non dovranno essere intac-
cati dall’eventuale realizzazione delle opere infra-
strutturali” (pag. 41) (Elaborato Tav3g “Tavola eco-
sistemi”). Al termine di tale studio il proponente
non fornisce adeguata documentazione fotografica
che mostri lo stato di fatto circa l’effettiva distribu-
zione di tali muretti sul territorio e la loro intera-
zione con le aree di lavoro. D’altra parte nonostante
il proponente segnali che verranno espiantati 10
alberi d’ulivo (pag. 51 Rel.Scr.1 “Relazione di
Screening”), non ne specifica né la natura, né l’ubi-
cazione attuale né quella in cui è previsto il reim-
pianto.

Lo studio individua specie in transito migratorio
primaverile ed autunnale. Si segnala inoltre che i
rapaci migratori avranno un elevato disturbo cau-
sato dalla presenza degli aerogeneratori. Tra questi
le specie più a rischio nel periodo di nidificazione
saranno: Gheppio (Falco tinnunculus), Civetta
(Athene noctua), Gufo comune (Asio otus), Assiolo
(Otus scops) e Barbagianni (Tyto alba) (pag. 49). Si

segnala che nell’area è presenta la zona di ripopola-
mento e cattura “Castello di Mutuato” (indicato
anche dalla tavola AV16 “Piano faunistico vena-
torio”), in particolar modo l’aerogeneratore AV19
dista meno di 300 m da essa.

3.3 Impatto su suolo e sottosuolo (geomorfo-
logia, idrogeologia, idrologia, pericolosità
idraulica e rischio idraulico, tutela delle acque)

L’impatto su suolo e sottosuolo è trattato nell’E-
laborato “Relazione Geologica-Geotecnica-Idrolo-
gica-Idraulica-Sismica” in cui il proponente rife-
risce che “l’area in oggetto di studio è posizionata
su un tavolato, sita a noed-est del centro abitato di
Avetrana, presenta una morfologia sub-pianeg-
giante con una leggera pendenza verso est” (pag.
3).

Le caratteristiche strutturali dell’area prevedono
una direzione appenninica avente gli assi delle
pieghe e delle faglie in direzione NO-SE e la pre-
senza di due tipi di formazioni che dal basso verso
l’alto sono i “Calcari di Altamura” e le “Calcareniti
di Gravina” (pag.4).

Dalla consultazione della Carta Geomorfologica
n. 511 del PUTT/p emergono alcune singolarità:
l’aerogeneratore AV02 è ubicato su un ciglio di
scarpata; l’aerogeneratore AV07 è prossimo ad un
ciglio di scarpata; il cavidotto, in alcuni tratti, attra-
versa un ciglio di scarpata.

Sempre dall’analisi della citata carta geomorfo-
logica si evince che l’aerogeneratore AV18 dista
circa 38m da un tratto del reticolo idrografico.

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia contiene delle previsioni che riguardano il
territorio oggetto dell’intervento: gli aerogeneratori
AV13- AV14- AV15- AV16- AV17- AV18- AV19-
AV20 fanno parte delle aree vulnerabili a “Conta-
minazione salina” mentre gli aerogeneratori AV01-
AV02- AV03- AV04- AV05- AV06- AV07- AV08-
AV09- AV10- AV11- AV12 fanno parte delle “Aree
di tutele quali-quantitative” perimetrate dallo stesso
PTA regionale (approvato con Delibera di Consi-
glio Regionale n. 230 del 20.10.2009).

3.4 Sicurezza e salute pubblica (impatto acu-
stico, vibrazioni, gittata, elettromagnetismo)

3.4.1 Rumori e vibrazioni
Il proponente ha analizzato l’impatto acustico

inizialmente negli Elaborati Rel.Scr.1 “Relazione di
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Screening” alle pagg. 42/48 e Tav SCR3 “Curve
intensità di rumore” e successivamente ha prodotto
elaborati integrativi, con nota acquisita al prot. n.
4426 del 22.04.2011 di questo Servizio, ossia l’Ela-
borato VA.27 “Relazione Acustica” e nell’Elaborato
Tav 06 “Inquadramento urbanistico - PRG”. Il pro-
ponente riporta a pag. 6 della citata relazione che il
Comune di Avetrana non possiede zonizzazione
acustica nell’area di progetto per cui si tiene conto
ai fini dello studio di impatto acustico dei limiti
(assoluti e differenziali) stabiliti dalla normativa
vigente in tale materia (art.6, comma 1 del DPCM
01/03/1991, art.4, comma 1 del DPCM
14/11/1997). La valutazione di impatto acustico si
compone di una fase di rilevamento acustico ante
operam in un’area di buffer pari a 2 km intorno agli
aerogeneratori e tiene conto di n. 11 recettori sensi-
bili prevalentemente costituiti da Masserie che “si
presentano come singole costruzioni isolate, o
come raggruppamento di più edifici della stessa
proprietà. È chiaro che particolari condizioni di
ubicazione degli edifici condizionano il loro clima
acustico, dovuto alle attività presenti, prevalente-
mente legate all’attività agricola, e di deposito con
utilizzo prevalentemente di trattori e qualche auto-
carro” (pag. 7). A pag. 15 è riportato un elenco di
tali recettori sensibili con l’indicazione dei valori
del livello del rumore di fondo calcolati presso gli
stessi mentre a pag. 18 sono riportati i risultati di
tale studio con la rappresentazione delle isofone
indicative dei vari livelli di pressione acustica in
prossimità dei recettori, la verifica del rispetto dei
limiti assoluti e la verifica del Criterio Differenziale
riportata a pag. 23. Lo studio si conclude a pag. 24
riferendo che “è possibile ritenere che la fase di
esercizio dell’impianto eolico oggetto del presente
studio non procuri un’alterazione significativa del
clima acustico”.

L’analisi effettuata dal proponente non risulta
esaustiva poiché non definisce un quadro completo
conoscitivo del sito ante operam, infatti, non è pre-
sente una documentazione fotografica che dimostri
l’attuale stato d’uso dei recettori e che illustri l’ubi-
cazione dei punti di misura utilizzati per i rilievi
ante operam nonché l’indicazione del numero degli
stessi, mancano infine anche le schede di rileva-
mento fonometrico recanti il riferimento all’ora di
inizio e fine della misurazione.

3.4.2 Rischio di incidente da gittata
Il valore della gittata massima, rinvenente dall’

Elaborato RP1 “Relazione di calcolo della gittata
massima” recapitato presso questo Ufficio come
integrazione postuma al deposito del S.I.A. in
prima istanza, si rileva che in caso di distacco di
parti meccaniche in rotazione, per un angolo di
lancio del valore di 25°, è pari a 197.49 m (pag. 11).
Il valore della gittata massima rinvenente dallo
studio prima citato, nell’ Elaborato Rel.Scr.1 “Rela-
zione di Screening” è pari a 415 m (pag. 17), inoltre
nell’ Elaborato Tav. SCR4 “Curve di gittata” è rap-
presentato un buffer in prossimità dei fabbricati
“Masseria Centonze”, “Masseria Frassanita” e
“Masseria Mosca” in merito al quale non viene spe-
cificato il criterio con il quale è stato costruito ne
informazioni relative allo stato e destinazione
attuale dei recettori.

L’ufficio Scrivente ritiene per motivi di sicurezza
che tra i due valori suggeriti dal proponente, quello
che viene acquisito nell’istruttoria sia quello di 415
m, pertanto nell’area in oggetto, gli aerogeneratori
del parco possiedono distanze non rispettose dei
valori di sicurezza rispetto alle numerose costru-
zioni diffuse sul territorio non censite ne valutate
nello studio effettuato dal proponente.

Dall’osservazione dell’ortofoto CGR 2005
emerge la presenza all’interno di tale area di nume-
rosi fabbricati prossimi agli aerogeneratori relativa-
mente ai quali gli elaborati scritto-grafici non forni-
scono informazioni.

Il parco eolico è lambito a SUD dalla linea elet-
trica aerea AT a 380 kV ed in particolar modo tale
criticità riguarda gli aerogeneratori AV05 e AV06
distanti rispettivamente 125 m e 130 m da essa e
pertanto in posizione critica rispetto alla stessa.

3.4.3 Elettromagnetismo
Nell’Elaborato VA28 “Relazione tecnica specia-

listica sui campi elettromagnetici” alla pag. 16 si
riferisce che”… in fase di esecutivo si adotteranno
misure che andranno a mitigare l’emissione elettro-
magnetica dei cavi: tali misure riguardano la rea-
lizzazione di uno strato di copertura dello scavo,
profondo 60 cm, di calcestruzzo, posizionato subito
al di sotto della fondazione stradale in modo tale
che il valore di tali emissioni non superino il valore
di attenzione. Inoltre poiché i casi esaminati rap-
presentano le situazioni più sfavorevoli in termini
di emissione elettromagnetica attesa, si evince
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altresì che in ordine a tutte le linee elettriche appo-
sitamente progettate nell’ambito dello sviluppo del
parco eolico da realizzarsi nel comune di Avetrana
(TA), saranno rispettati i valori indicati nella Legge
n. 36/2001 e dal D.P.C.M. 8 Luglio 2003”.

Misure di compensazione e programma di moni-
toraggio (Allegato VII, punto 6 del DLgs 152/2006) 

Non sono individuate adeguate misure di com-
pensazione.

Conclusioni
In base all’istruttoria svolta, si svolgono le

seguenti osservazioni:
• Il progetto proposto è lambito a sud dalla linea

elettrica aerea AT a 380 kV ed in particolar modo
tale criticità riguarda gli aerogeneratori AV05 e
AV06 distanti rispettivamente 125 m e 130 m da
essa e pertanto in posizione critica rispetto alla
stessa linea. Durante la fase di realizzazione del
progetto proposto si prevede un accesso al sito
dei lavori da parte di automezzi pesanti che pro-
durranno emissioni di gas inquinanti e rumori,
sollevamento di polveri e terreno e rimozione di
2 ettari di vigneti semiproduttivi e 10 alberi di
ulivo. Il proponente non suggerisce alcuna
misura di mitigazione per questi impatti negativi,
limitandosi a riferire che tutte le componenti del-
l’impianto saranno realizzate con materiali non
pericolosi, tossici o inquinanti e le colture estir-
pate saranno impiantate in aree idonee attual-
mente incolte.

• Il progetto proposto non valuta i possibili impatti
cumulativi dal momento che tralascia di conside-
rare altre analoghe proposte progettuali sul terri-
torio in esame, a tal proposito si segnala che nel
Comune limitrofo di Erchie sono presenti due
proposte di impianti eolici, depositate in data
antecedente a quella dell’istanza in oggetto, per
le quali questo Ufficio ha già rilasciato parere di
compatibilità ambientale e distante rispettiva-
mente circa 2 km e circa 1,5 km. L’ufficio scri-
vente rileva che nello stesso territorio comunale
ed in quelli dei comuni limitrofi di Salice Salen-
tino e San Pancrazio sono state presentate altre
proposte di parchi eolici aventi una ubicazione
ravvicinata a quella della proposta in oggetto che
provocano una distribuzione diffusa degli stessi
per cui si potrebbe verificare una potenziale criti-
cità legata all’effetto selva sul territorio.

• Il sito in cui è ubicato il progetto proposto è
accessibile dalla SS7ter, la quale, in seguito alla
consultazione del PPTR, si riscontra essere inse-
rita all’interno dell’elenco dei “Luoghi privile-
giati di fruizione del paesaggio” appartenenti al
Tavoliere Salentino, poiché strada che attraversa
paesaggi naturali di alta rilevanza, dalla quale è
possibile percepire panorami e scorci ravvicinati.
Medesimo discorso per la ferrovia sud est che
corre parallela alla SS 7ter: lo stesso proponente
nella Tavola VA017 “Carta dei recettori sensi-
bili” segnala tale criticità evidenziando che da
tali infrastrutture l’impatto visivo è elevato. Il
progetto proposto possiede un impatto visivo
medio-alto per l’abitato di Avetrana: anche se
nella Tavola VA017 “Carta dei recettori sensi-
bili” il proponente riferisce che dall’abitato di
Avetrana l’impatto visivo è trascurabile. Il pro-
getto proposto possiede uno studio poco
approfondito nella valutazione dell’impatto pae-
saggistico: la Tavola VA03 “Studio di impatto
visivo” si limita a rappresentare il fotoinseri-
mento da soli tre punti di vista, dei quali due
situati a nord, lungo la SS 7ter, ed uno ad est del-
l’impianto nel territorio comunale di Salice
Salentino.

• Il progetto proposto non possiede una adeguata
documentazione fotografica che mostri lo stato
di fatto circa l’effettiva distribuzione dei muretti
esistenti che delimitano la larghezza della strada
e la loro interazione con le aree di lavoro. D’altra
parte nonostante il proponente segnali che ver-
ranno espiantati 10 alberi d’ulivo (pag. 51
Rel.Scr.1 “Relazione di Screening”), non ne spe-
cifica né la natura, né l’ubicazione attuale né
quella in cui è previsto il reimpianto.

• Il progetto proposto interferisce con una specie
in transito migratorio primaverile ed autunnale,
si segnala inoltre che i rapaci migratori avranno
un elevato disturbo causato dalla presenza degli
aerogeneratori. Tra questi le specie più a rischio
nel periodo di nidificazione saranno: Gheppio
(Falco tinnunculus), Civetta (Athene noctua),
Gufo comune (Asio otus), Assiolo (Otus scops) e
Barbagianni (Tyto alba) (pag. 49). Si segnala che
nell’area è presenta la zona di ripopolamento e
cattura “Castello di Mutuato” (indicato anche
dalla tavola AV16 “Piano faunistico venatorio”),
in particolar modo l’aerogeneratore AV19 dista
meno di 300 m da essa.
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• Il progetto proposto prevede che l’aerogenera-
tore AV02 è ubicato su un ciglio di scarpata; l’ae-
rogeneratore AV07 è prossimo ad un ciglio di
scarpata; il cavidotto, in alcuni tratti, attraversa
un ciglio di scarpata. Dall’analisi della Carta
Geomorfologica si evince inoltre che l’aerogene-
ratore AV18 dista circa 38m da un tratto del reti-
colo idrografico. Il progetto proposto è ubicato in
un territorio rientrante nel Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia, in particolare gli
aerogeneratori AV13- AV14- AV15- AV16-
AV17- AV18- AV19- AV20 fanno parte delle aree
vulnerabili a “Contaminazione salina” mentre gli
aerogeneratori AV01- AV02- AV03- AV04-
AV05- AV06- AV07- AV08- AV09- AV10- AV11-
AV12 fanno parte delle “Aree di tutele quali-
quantitative” perimetrate dallo stesso PTA regio-
nale (approvato con Delibera di Consiglio Regio-
nale n. 230 del 20.10.2009).

• L’analisi dell’impatto acustico effettuata dal pro-
ponente non risulta esaustiva poiché non defi-
nisce un quadro completo conoscitivo del sito
ante operam, infatti, non è presente una docu-
mentazione fotografica che dimostri l’attuale
stato d’uso dei recettori e che illustri l’ubicazione
dei punti di misura utilizzati per i rilievi ante
operam nonché l’indicazione del numero degli
stessi, mancano infine anche le schede di rileva-
mento fonometrico recanti il riferimento all’ora
di inizio e fine della misurazione. Relativamente
al rischio di incidente da gittata per motivi di
sicurezza, tra i due valori suggeriti dal propo-
nente, quello che viene acquisito nell’istruttoria
sia quello di 415 m, pertanto nell’area in oggetto,
gli aerogeneratori del parco possiedono distanze
non rispettose dei valori di sicurezza rispetto alle
numerose costruzioni diffuse sul territorio non
censite ne valutate nello studio effettuato dal pro-
ponente infatti dall’osservazione dell’ortofoto
CGR 2005 emerge la presenza all’interno di tale
area di numerosi fabbricati prossimi agli aeroge-
neratori relativamente ai quali gli elaborati
scritto-grafici non forniscono informazioni.

Alla luce di quanto sopra si ritiene che l’impatto
del parco eolico sia da ritenersi significativo in rela-
zione al rilievo ed alla significatività del paesaggio,
del contesto territoriale, naturale e storico in cui
esso si inserisce, considerando anche la diffusa ed
evidente presenza antropica e gli impatti cumulativi

con altri impianti eolici sia realizzati che in fase di
autorizzazione.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, gli
impatti potenzialmente negativi e significativi sin
qui esposti dovrebbero essere adeguatamente valu-
tati anche rispetto alla possibilità che insorgano
effetti cumulativi in ragione dell’esistenza di altri
impianti eolici già installati in prossimità dell’area
di progetto ed altre due proposte progettuali riguar-
danti la medesima area e sottoposti a verifica di
assoggettabilità a VIA. 

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A./V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e gli
artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i;

VISTA la sentenza del Tar di Bari n. 129/2011.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto di impianto di produzione di
energia da fonte eolica da realizzare nel Comune
di Avetrana (Ta) - Proponente: Monte S.r.l. - Sede
legale: Via dei Mille n. 5, Manduria (Ta);

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore Il funzionario amministrativo
Ing. Rossana Racioppi Avv. Giorgia Barbieri

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Gennaro Russo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE
ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S. 5 maggio 2011,
n. 109

L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., D. Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii - Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale - Impianto per la produzione di bio-
diesel in contrada Coppa di Zezza, nel Comune
di Corato - Proponente: Bio-Ve-Oil Olimpo S.r.l. 

L’anno 2011 addì 5 del mese di maggio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE L’UFFICIO VIA/VAS

Ing. Gennaro RUSSO, sulla scorta dell’istrut-
toria amministrativo-istituzionale espletata dal-
l’Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche
Energetiche e dell’istruttoria tecnica svolta dal
Comitato Reg.le di V.I.A. (R.R. approvato con
D.G.R. N. 1859/09 art.1, art. 4 c. 6, art. 11 c. 4), ha
adottato il seguente provvedimento:

• Con nota pervenuta in data 07.06.2010, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n. 8117 del
17.06.2010, la BIO-VE-OIL OLIMPO S.r.l. con
sede in Via De Gasperi, 32 - Andria (BT) - tra-
smetteva, ai sensi della L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii.
e del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., istanza di
compatibilità ambientale per il progetto concer-
nente l’impianto per la produzione di biodiesel
da ubicare all’interno della zona per industrie
insalubri “D” del vigente Piano Regolatore del
Comune di Corato, alla contrada Coppa di Zezza
riportato in Catasto al Fg. 15 p.lle 538, 542,
541,72.
Con la predetta richiesta, trasmessa contestual-
mente alla Provincia di Bari ed al Comune di
Corato, il proponente depositava gli elaborati
progettuali previsti dalla normativa in vigore
nonché il parere di conformità dell’intervento
proposto al PAI, espresso dall’Autorità di Bacino
della Puglia con nota prot. n. 3342 del
29.03.2010, ed il nulla osta prot. n. 9917/DG
dell’08.07.2005 dell’ARPA PUGLIA “…previa
acquisizione delle autorizzazioni previste per
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legge rilasciate dagli Enti competenti (emissioni
in atmosfera, trattamento e smaltimento acque
meteoriche, scarichi, smaltimento rifiuti)…”.
Con l’istanza in argomento la “…BIO-VE-OIL
OLIMPO S.r.l., costituita per scissione di ramo
d’azienda dalla società Olearia Olimpo S.r.l.,
sita nel comune di Corato (BA), annuncia, ai
sensi dell’art. 23 del D. Lgs. N. 4/2008, di aver
ripresentato alla Regione Puglia un progetto di
produzione di biodiesel partendo da oli vegetali
quali olio di colza, di soia e di girasole per il
riottenimento del parere di compatibilità
ambientale. Tale iniziativa risulta perfettamente
allineata agli indirizzi della Comunità Europea,
del Governo italiano e della Regione Puglia
sulla promozione dell’uso dei biocarburanti.
Si precisa che per l’impianto di biodiesel era
stata presentata istanza di compatibilità ambien-
tale alla Regione Puglia Assessorato Ecologia
Settore Ecologia in data 13.01.2006 con nota n.
293 ottenendo parere positivo con Determina-
zione del Dirigente del Settore Ecologia n.186
del 06.04.2006. L’iter amministrativo si è pro-
tratto oltre i tre anni (dal 13.01.2006 al
12.04.2010) per cui la società Bio Ve Oil Olimpo
s.r.l., soggetto giuridico autorizzato ad eseguire
l’intervento, pur in presenza di tutte le autorizza-
zione acquisite in conferenza dei servizi, si vede
costretta a ripresentare un nuovo studio di
impatto ambientale per lo stesso impianto per
scadenza dei termini di validità del parere di
compatibilità sulla VIA…”.
Così come richiesto dall’art. 24 del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., al fine della consultazione
da parte del pubblico e della presentazione di
eventuali osservazioni, la società proponente
depositava copia della pubblicazione dell’an-
nuncio dell’avvenuto deposito degli elaborati
progettuali dell’opera proposta, effettuata, nei
termini e con le modalità richieste dall’ articolo
di legge sopra richiamato, sul quotidiano “La
Gazzetta del Mezzogiorno” del 07.06.2010;

• con nota prot. n. 9346 del 09.07.2010 il Servizio
Ecologia sollecitava l’amministrazione provin-
ciale di Bari e l’amministrazione comunale di
Corato ad esprimere il parere di competenza
entro 60 giorni dalla data del deposito degli ela-
borati progettuali, così come disposto dal D. Lgs.
n. 152/2006 e s.m.i.;

• Con nota acquisita al prot. n. 9324 del
29.07.2010 l’amministratore unico della BIO-
VE-OIL OLIMPO S.r.l. trasmetteva dichiara-
zione del progettista con la quale si attestava il
deposito del progetto definitivo dell’impianto
proposto, nonché dichiarazione della Publikom-
pass S.p.A., concessionaria di pubblicità ope-
rante in Italia, con la quale si certificava che
“…la cronaca relativa alla città di Corato viene
sempre pubblicata nell’edizione di Bari del quo-
tidiano La Gazzetta del Mezzogiorno, essendo
inclusa nella sezione “Bari Provincia” del gior-
nale. Si conferma, altresì, che l’edizione Bari del
suindicato quotidiano viene regolarmente distri-
buita presso i punti vendita del territorio citta-
dino di Corato…”;

➣ Nella seduta del 02.11.2010 il Comitato Reg.le
di V.I.A, esaminati gli elaborati progettuali
depositati, rilevava quanto di seguito ripor-
tato:

ITER AMMINISTRATIVO
La BIO VE OIL OLIMPO s.r.l. si è costituita per

scissione dalla società OLIMPO OLEARIA srl.
Quest’ultima, precedentemente alla scissione,

aveva presentato istanza di compatibilità ambien-
tale per l’impianto in oggetto ottenendo parere
favorevole con Determinazione del Dirigente del
Settore Ecologia n.186 del 06.04.2006 a condizione
che il comune di Corato mettesse in atto le proce-
dure previste dalle NTA del PUTT/P ai fini della
riduzione del rispetto della distanza dalla lama pre-
sente ad ovest del sito progettuale da 150 a 100 m. 

I terreni interessati dall’attività in oggetto sono
inseriti in zona di P.R.G. contraddistinta da una
destinazione di tipo DI (insediamenti industriali
insalubri) per il quale il PRG subordina l’edifica-
zione ad un piano particolareggiato né approvato né
adottato.

Con atto prot. n. 2424 del 28/4/2005, il Dirigente
del Settore Lavori Pubblici - Servizio Sportello
Unico delle attività produttive del Comune di
Corato, comunica alla Società istante che il pro-
getto edilizio ancorchè compatibile con la destina-
zione urbanistica dell’area era in contrasto con le
norme tecniche di attuazione del PRG che subordi-
nano la facoltà edificatoria nelle zone DI alla pre-
ventiva approvazione del piano particolareggiato.
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Tuttavia essendosi rilevato che il progetto risul-
tava conforme alle vigenti norme ambientali sani-
tarie e di sicurezza, trattandosi di attività assogget-
tata anche al controllo sui fascicoli di incidenti rile-
vanti ai sensi del D. Lgs. n. 334/99 veniva ricono-
sciuta la legittimità di attivare le procedure per una
variante urbanistica.

Viene dunque indetta una conferenza di servizi
per il 29.11.2005 nella quale il Comune di Corato
esprime parere sfavorevole al SIA in considera-
zione del fatto che la distanza tra i manufatti da
realizzarsi ed il canale Fondo Griffi (lama) pre-
sente nell’area d’intervento, così come evidenziato
nel SIA, era di soli 100 m e non di 150 m.

La questione nasce perché mentre i progettisti
che hanno redatto il SIA considerano il canale
Fondo Griffi come emergenza geomorfologica (100
m di fascia di rispetto ai sensi delle NTA del
PUTT), il Comune considera il canale come corpo
idrico significativo che impone una distanza di
rispetto di 150 m sempre ai sensi delle NTA del
PUTT.

Il Comune nel suo parere sfavorevole al SIA
aggiunge “fatta salva la verifica degli Uffici Regio-
nali sulla assoggettabilità alla distanza dei 150 m”.

Interpellato l’Assessorato all’Urbanistica e
Assetto del Territorio della Regione Puglia, que-
st’ultimo con nota prot. 6823/2 del 2/8/2006 comu-
nica al comune di Corato che la componente pae-
saggistica presente nell’ambito d’intervento è rife-
rita ad un bene classificabile quale “emergenza geo-
morfologica” per la quale la tutela riguarda una
fascia di territorio della larghezza di 100 m.

Nelle sedute successive della conferenza di ser-
vizi svoltesi in data 19/6/2006 e 02/8/2006 vengono
acquisiti i pareri favorevoli dell’ ARPA, dell’ASL
BA/1, del Comando Vigili del Fuoco, Del Settore
Commercio della Regione Puglia, del Settore Urba-
nistica Comunale, del settore Urbanistica ed
Ambiente della Regione e la conferenza di servizi
si conclude con esito positivo giusta Determina-
zione Dirigenziale del Settore LL.PP. - Servizio
SUAP n. 160 del 29.08.06.

A seguito del passaggio del ramo di attività ine-
rente la produzione di prodotti oleari dalla società
Olimpo Olearia Srl alla Bio-Ve-Oil Olimpo Srl,

quest’ultima avanza richiesta di permesso di
costruire relativo all’impianto per la produzione di
bio-diesel al Comune di Corato.

Il Comune di Corato rifiuta alla società BIO VE
OIL OLIMPO s.r.l. il permesso di costruire rite-
nendo il soggetto giuridico richiedente diverso da
quello che ebbe a chiedere ed ottenere (Olimpo
Olearia srl) la variante approvata con la delibera
C.C. n. 6/2007.

La BIO VE OIL OLIMPO s.r.l. presenta ricorso
al TAR Puglia che, con sentenza 2403/2009, acco-
glie il ricorso e ordina al Comune di Corato di pro-
cedere alla stipula della convenzione e rilasciare il
permesso di costruire. Il comune di Corato in data
12/4/2010 rilascia il permesso di costruire n.
30/2010 del 09/4/2010 e il provvedimento unico
autorizzativo n. 03 del 12.04.2010 alla BIO VE
OIL OLIMPO S.r.l. L’iter amministrativo illu-
strato si è protratto per oltre tre anni (dal
13.01.2006 al 12.04.2010), per cui la società BIO
VE OIL OLIMPO s.r.l., soggetto giuridico auto-
rizzato ad eseguire l’intervento, per scadenza dei
termini di validità del parere di compatibilità
sulla VIA, ha ripresentato un nuovo studio di
impatto ambientale per lo stesso impianto.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
La Società in oggetto intende realizzare un

impianto di produzione di biodiesel partendo da oli
vegetali quali olio di colza, di soia e di girasole da
ubicare all’interno della zona per industrie insalubri
del vigente Piano Regolatore del Comune di Corato
alla C.da “Coppa di Zezza” riportato in Catasto al
Fg. 15 p.lle 410, 418, 293, 411, ed in parte la 72 e la
183.

Il Biodiesel è un prodotto naturale utilizzabile
come carburante in autotrazione e come combusti-
bile nel riscaldamento. Si ottiene dalla spremitura
di semi di colza, soia, girasole e da una reazione
detta di transesterificazione dei lipidi che viene
usato per convertire l’olio base nell’estere deside-
rato e per rimuovere gli acidi grassi liberi. 

I dati di progetto prevedono il seguente utilizzo
di materie prime e produzione di composti finali:

Prodotti di partenza 
- Olio vegetale 13,3 t/h 
- Sodio metilato 0,027 t/h 
- Alcool metilico 1,33 t/h 
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Prodotti finiti 
- Metilestere 13,3 t/h
- Glicerina 1,33 t/h

Le ore di funzionamento annue sono pari a 7500
per una produzione di biodiesel di 100.000 t.

La produzione avviene in un processo batch ed il
metilestere prodotto contiene ancora il 10 % di
CH3OH per cui si attua un lavaggio a 100 ° C e
125KP ed i vapori di alcool metilico sono strippati
ed inviati in un condensatore ad acqua per il recu-
pero.Il tutto avviene a circuito chiuso.

QUADRO AMBIENTALE
Al fine di valutare la qualità ambientale ante-

operam, la società ha effettuato una serie di analisi
fisiche e chimiche sulla matrice atmosferica, idrica
e su quella del suolo. Sono stati effettuati 5 giorni di
prelievo aria in continuo nel sito d’intervento; n. 2
campioni d’acqua da due pozzi artesiani posizionati
uno a monte e l’altro a valle del sito e quattro cam-
pioni di terreno nelle quattro direzioni cardinali nel-
l’intorno del sito.

Le indagini chimiche eseguite hanno evidenziato
l’inesistenza attuale di situazioni di degrado
ambientale nei comparti considerati.

Analisi degli impatti
Gli impatti sulle componenti ambientali in fase

di cantiere sono da attribuirsi principalmente a fasi
di movimento terra, con stoccaggio temporaneo di
inerti, prima del conferimento in discarica di cate-
goria adeguata (D. Lgs. 36/2003), di trasporto e
stoccaggio temporaneo di ferri di armatura, di strut-
ture prefabbricate, di elementi lapidei di rifinitura,
di legname e materiali vari.

La viabilità presente e già realizzata (strada di
campagna/interpoderale asfaltata) potrebbe risul-
tare insufficiente allo smaltimento del traffico dei
mezzi pesanti che in questa fase di certo aumenterà.

Altro impatto significativo è quello relativo alla
componente vegetazione in quanto per la costru-
zione degli impianti ben 300 alberi di olivo ver-
ranno abbattuti. 

Benché a pag 144 dello SIA si affermi che “ gli
alberi di ulivo più giovani che verranno espiantati
saranno ripiantati nelle aree perimetrali, mentre
quelli più vecchi verranno conservati nel maggior
numero possibile”, l’autorizzazione richiesta al

competente ufficio regionale è mirata all’abbatti-
mento delle 300 piante di ulivo, tant’è che il pre-
detto ufficio autorizza ad estirpare i 300 alberi di
olivo senza nessuna prescrizioni in merito al loro
recupero.

Sicuramente più significativi, perché protratti nel
tempo, sono gli impatti che si determineranno in
fase di esercizio dell’impianto ed in particolare: 
A) emissione di inquinanti atmosferici e impatto

sulla componente aria;
B) impatto sulla componente acqua
C) impatto sulla componente suolo e sottosuolo
D) impatto sulla vegetazione, fauna ed ecosistemi.
E) impatto sul paesaggio
F) impatto sulla salute pubblica
G) impatto da rumori
H) impatto da radiazioni elettromagnetiche
I) impatto sul traffico veicolare

COMPONENTE ARIA
Per quanto attiene alle misure di mitigazione

sulla componente aria, il progetto presentato pre-
vede:
- l’utilizzo di macchine e mezzi di cantiere in

buono stato di manutenzione e tecnologicamente
avanzati per prevenire e/o contenere le emissioni
inquinanti;

- l’utilizzo durante le fasi di cantiere di idranti a
pioggia per l’abbattimento delle polveri all’ori-
gine evitandone e mitigandone la propagazione;

- il trasporto su gomma con carico protetto;
- la messa a dimora nell’area d’intervento di

essenze arboree e/o arbustive della flora locale. 

COMPONENTE ACQUA
L’area oggetto d’intervento non interessa diretta-

mente e/o indirettamente emergenze idrogeolo-
giche significative, ovvero siti interessati dalla pre-
senza di sorgenti, torrenti, fiumi, foci, invasi natu-
rali e/o artificiali, gravine, zone umide, paludi,
saline, aree interessate da risorgenze e/o fenomeni
stagionali. 

L’area d’intervento non presenta attualmente evi-
denti fenomeni di dissesto geologico e/o fenomeni
erosivi in atto e/o potenziali; né presenta particolari
condizioni d’instabilità dei versanti o altri fenomeni
deformativi (erosione, smottamenti, frane); né pre-
senta condizioni di particolare vulnerabilità degli
acquiferi e/o dell’assetto idrogeologico.
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Per quanto riguarda le acque di falda, si può
affermare che nell’area di interesse non esiste una
falda superficiale mentre la falda profonda si rin-
viene a circa 300 m di profondità. 

COMPONENTE SUOLO
Al fine di limitare al minimo indispensabile l’oc-

cupazione di suolo durante la fase di cantiere, il
posizionamento delle aree di cantiere e/o delle
opere complementari (piste di accesso, depositi
temporanei di materiale ecc.) avverrà in aree non
interessate dall’oliveto. A fine lavori sarà effettuato
il totale ripristino dello stato dei luoghi ovvero la
totale rimozione delle opere complementari; la
pulizia totale dell’area con raccolta e trasporto a
discarica di tutti i rifiuti prodotti dalle lavorazione
eseguite in cantiere.

Si prevede, inoltre:
- Riutilizzo del terreno vegetale, precedentemente

scavato ed accantonato, per la rimodellazione
delle superfici da sistemare a verde. Tutto il mate-
riale di risulta sarà temporaneamente accumulato
in aree ben definite (del tutto prive di pregio
ambientale) ed in seguito completamente smaltito
nella competente discarica autorizzata presente
sul territorio a meno della frazione riciclabile in
loco.

- Al fine di evitare la propagazione delle polveri, si
procederà a irrorazioni frequenti dell’area di lavo-
razione. 

- Al fine di evitare la propagazione delle polveri e
del rumore che potrebbero creare disturbo nel-
l’aree attigue, saranno collocate, durante la fase
dei lavori, barriere mobili antipolvere ed antiru-
more qualora reputato necessario.

- Al fine di evitare la totale impermeabilizzazione
dei suoli (viali e aree a parcheggio) saranno uti-
lizzate pavimentazioni drenanti con elementi pre-
fabbricati forati montati a secco ed inerbiti (tipo
garden Blok in P.V.C. riciclato e/o Betonella e/o
aree di ghiaietto costipato con sottofondo permea-
bile).

COMPONENTE VEGETAZIONE, FLORA E
FAUNA

Non sono presenti nell’area di studio tipologie
vegetazionali di pregio naturalistico e conservazio-
nistico, non verranno prodotte frammentazioni di

habitat per cui si ritiene che gli impatti sulla com-
ponente naturalistica può essere ritenuta poco signi-
ficativa.

COMPONENTE PAESAGGIO
L’impianto si inserisce in una zona di PRG tipiz-

zata quale “area industriale” e pertanto destinata ad
ospitare numerosi impianti produttivi.

In ogni caso, al fine di mitigare l’impatto dovuto
ai serbatoi ed al camino verranno introdotte opere a
verde quali quinte arboree perimetrali esterne e
verde ornamentale all’interno. L’impatto di que-
st’ultimo potrà essere anche mitigato agendo sulla
colorazione ottimale dello stesso che col passare del
tempo diverrà parte integrante del paesaggio antro-
pizzato del comparto industriale destinato ad inse-
diarsi in tali aree tipizzate tali dal PRG vigente del
Comune di Corato.

SALUTE PUBBLICA
I potenziali effetti sulla salute pubblica connessi

alla presenza dell’impianto di biodiesel sono essen-
zialmente riconducibili alle emissioni dal camino
ed alla rumorosità di alcune macchine presenti
all’interno dell’impianto.

I livelli stimati delle emissioni in atmosfera dei
composti inquinanti connessi all’esercizio dell’im-
pianto sono tali da non costituire pericolo per la
salute pubblica, anche alla luce del livello esistente
di qualità dell’aria.

IMPATTO DA RUMORE
Durante la fase di cantiere, verranno utilizzati

mezzi dotati di dispositivi per la mitigazione del
rumore in ottemperanza alla normativa vigente in
materia.

In fase di esercizio il rumore potrà derivare dal-
l’incremento del traffico veicolare.

E’ stato redatto uno studio previsionale di
impatto acustico da cui si rileva che il livello sonoro
che caratterizza l’area è pari a 40 dB (A).

RADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE
La realizzazione dell’impianto di biodiesel non

prevede l’emissione di radiazioni elettromagne-
tiche.

IMPATTO VEICOLARE
Il sito laddove sorgerà l’impianto industriale

risulta ben servito sia dalla viabilità statale (S. S. 98
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e S. S. 378) che da quella provinciale (S. P. Corato-
Bisceglie). 

In particolare l’area di intervento insiste su di una
diramazione comunale della strada provinciale
Corato-Bisceglie, che assumendo il nome di “strada
Lama di Grazia” è asservita soltanto all’utilizzo da
parte dei contadini che si recano nei campi da colti-
vare per cui si può comprendere che il traffico su
tale strada è limitato ad alcune decine di auto ed
autocarri in alcune fasce orarie della giornata (mat-
tino e pomeriggio). Tale strada lambisce il sito pro-
gettuale per cui non sarà necessario né attraversare
strade interpoderali e neppure costruire ex novo
tratti stradali.

La stima effettuata porta ad affermare che si avrà
un transito di circa 24 autocisterne giornaliere.

MONITORAGGIO
Sul camino sono stati previsti punti di campiona-

mento per le misure discontinue finalizzate alla
verifica periodica del rispetto dei limiti in emis-
sione; in particolare sarà rispettato il seguente
limite di emissione di alcool metilico (< 150
mg/Nm3).

Per quanto concerne il rumore, le soluzioni adot-
tate in sede progettuale garantiscono il pieno
rispetto della vigente normativa e, in ogni caso, si
procederà al monitoraggio delle emissioni di
rumore mediante misure fonometriche all’avvia-
mento dell’impianto al fine di verificare che non
vengano superati i limiti assoluti della zona di
appartenenza e quelli differenziati di cui all’art. 6
DPCM 1/3/91.

CONCLUSIONI
Alcune delle affermazioni circa l’analisi degli

impatti e, conseguentemente, sugli interventi di
mitigazione, in mancanza di elementi di dettaglio,
sembrano più dettati dalla necessità di giungere ad
un risultato positivo della VIA che al reale stato di
fatto dell’area interessata dall’iniziativa.

Pertanto, prima di poter esprimere un parere con-
clusivo sulla realizzabilità dell’impianto occorre
integrare lo SIA con quanto di seguito elencato:
- Indicare per ogni materia prima da utilizzare il

luogo di approvvigionamento specificando la
localizzazione di provenienza con le relative
quantità, anche in relazione alle verifiche del
rischio di incidente rilevante ai sensi del D. Lgs.
n. 334/99;

- Fabbisogno orario e giornaliero di materie prime
in relazione al ciclo produttivo ed ai serbatoi di
stoccaggio previsti in progetto. Indicazione speci-
fica per ogni materia prima e per ogni prodotto
finito del numero di autobotti rispetto alle 24 pre-
viste. Analogamente si richiede di specificare i
tempi di carico/scarico per ogni materia prima e
per ogni prodotto finito; 

- Indicazione nella planimetria generale della via-
bilità interna con le aree di carico/scarico per le
materie prime, per i prodotti finiti, per la sosta
delle autobotti in attesa e, inoltre, indicazione
delle aree di manovra con i relativi raggi di ster-
zata; 

- Rilievo di dettaglio, con verifica della sezione
stradale, della viabilità di arrivo e di connessione:
dalla SS N° 98 al sito in progetto con indicazione
dei punti di maggior impatto sul traffico anche in
relazione ad intersezione con altre strutture per il
trasporto (ferrovie e sottopassaggi, ecc.);

- Se risulta ancora valido quanto riportato a pag.
144 dello SIA circa il recupero delle piante di
olivo è necessario produrre un elaborato grafico
di massima, corredato eventualmente da una rico-
struzione virtuale, con l’indicazione del numero
di piante recuperate, distinti tra vecchie e giovani,
e la loro eventuale ricollocazione;

- Acquisizione della DGR di variante urbanistica e
la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni
del parere V.I.A. espresso con Determina n.
186/2006;

- Indicazioni di dettaglio sulla tipologia e quantità
di emissioni prodotte, con particolare riferimento
sui centri abitati e una proposta, ove tecnicamente
possibile, del monitoraggio in continuo.

Considerato quanto sopra esplicitato, il Servizio
Ecologia con nota prot. n. 13916 del 03.11.2010
formalizzava la richiesta di integrazioni progettuali
nei termini evidenziati dal Comitato Reg.le di
V.I.A., rammentando al proponente di trasmettere
detta documentazione anche a tutte le altre ammini-
strazioni coinvolte nella procedura di V.I.A.;

• Con nota prot. n. 36441 del 30.11.2010, tra-
smessa per conoscenza al Servizio scrivente, il
Dirigente del Settore Ambiente del Comune di
Corato, comunicava al Dirigente del Settore
Urbanistica ed al Dirigente Settore LL. PP. -
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SUAP dello stesso Comune che: “Con riferi-
mento alla nota della Regione Puglia - Servizio
Ecologia -…del 03.11.2010 n. 13916…si speci-
fica che questo Ufficio non ha ricevuto alcun atto
del nuovo studio di impatto ambientale. Qualora
i medesimi fossero in vostro possesso siete pre-
gati di trasmetterli all’ufficio scrivente per gli
adempimenti di competenza…”;

• Con nota acquisita al prot. n. 15365 del
03.12.2010, trasmessa contestualmente alla Pro-
vincia di Bari ed al comune di Corato, la BIO-
VE-OIL OLIMPO S.r.l. riscontrava la nota prot.
n. 13916/2010, in narrativa esplicitata, e deposi-
tava la documentazione integrativa richiesta;

➣ Nella seduta del 20.12.2010 il Comitato Reg.le
di V.I.A, valutati gli elaborati progettuali
integrativi, riteneva opportuna un’audizione
con la società proponente al fine di chiarire
alcune problematiche connesse in particolare
alla viabilità di accesso al sito dell’impianto in
argomento.

Per questo motivo il Servizio Ecologia con prot.
n. 16176 del 29.12.2010 invitava un rappresentante
della società proponente ed il progettista dell’inter-
vento proposto ad un incontro previsto per il giorno
11.01.2011.

Di seguito si riportano alcuni brani del verbale
del predetto incontro:

“I soggetti intervenuti…, forniscono i chiari-
menti richiesti e prendono atto del suggerimento
del Comitato coincidente con l’alternativa prodotta
dalla stessa Ditta relativa ad una viabilità che con-
sente di evitare la periferia di Corato ed il sotto-
passaggio ferroviario. 

Il proponente, a seguito di esplicita richiesta…
deposita atti comprovanti l’effettivo deposito degli
elaborati concernenti il progetto in discussione
presso il Comune di Corato che, nel corso dell’i-
struttoria, ha lamentato la mancata consegna degli
stessi.

Gli stessi intervenuti si riservano di presentare in
tempi adeguata cartografia con l’indicazione del
nuovo percorso…”;
• Con nota prot. n. 30724 del 21.12.2010, tra-

smessa per conoscenza al Servizio scrivente, il
Dirigente del Settore Ambiente del Comune di
Corato, comunicava al Dirigente del Settore

Urbanistica ed al Dirigente Settore LL. PP. -
SUAP dello stesso Comune che: “…Con mia
precedente nota …specificavo di non aver rice-
vuto alcun atto del nuovo studio di impatto
ambientale…e vi chiedevo, qualora il medesimo
fosse in vostro possesso, di trasmetterlo all’uf-
ficio scrivente per gli adempimenti di compe-
tenza. In data 18 dicembre u.s. mi è pervenuta
dal SUAP la nota della ditta BIO-VE-OIL
OLIMPO S.r.l….con la quale vengono trasmesse
alla Regione Puglia, e per conoscenza al
Comune di Corato, alcune integrazioni. Allo
stato degli atti trasmessi a questo Ufficio, non
può essere effettuato alcun adempimento…”; 

• Con nota pervenuta in data 13.01.2011 il propo-
nente, facendo seguito all’incontro
dell’11.01.2011, in accordo con quanto discusso
col Comitato Reg.le di V.I.A., trasmetteva al Ser-
vizio Ecologia, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Corato elaborati grafici connessi alla
viabilità di accesso al sito dell’impianto in
oggetto;

• con riferimento alle lamentele circa la mancata
ricezione degli elaborati progettuali riguardanti
l’intervento in oggetto evidenziato e la conse-
guente impossibilità di esprimere il relativo
parere di competenza da parte del Comune di
Corato, il Servizio Ecologia, con nota prot. n.
295 del 17.01.2011, invitava la predetta ammini-
strazione comunale ad adempiere a quanto di
competenza entro 10 gg. dal ricevimento di tale
comunicazione, trasmessa tramite fax, atteso che
la società proponente nel corso dell’incontro
tenutosi in data 11.01.2011 aveva depositato atti
comprovanti l’effettiva avvenuta consegna
presso lo stesso Comune della documentazione
progettuale, comprese le integrazioni richieste
dal Comitato Reg.le di V.I.A. e, per ultimi, gli
elaborati grafici connessi alla viabilità di accesso
al sito dell’impianto proposto,
Decorso tale termine senza che fosse pervenuto
quanto richiesto, il Servizio Ecologia avrebbe
provveduto a definire l’iter istruttorio di compa-
tibilità ambientale sulla base della documenta-
zione già agli atti;

• con nota acquisita al prot. n. 710 del 28.01.2011
la BIO VE OIL OLIMPO S.r.l. ribadiva l’avve-
nuto deposito di tutta la documentazione presso
il Comune di Corato, allegando apposite ricevute
con timbro d’arrivo;
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• con nota acquisita al prot. n. 892 dell’01.02.2011
il Dirigente del Settore Ambiente del Comune di
Corato riferiva che con nota prot. n. 1568 del
20.01.2011 il funzionario SUAP aveva trasmesso
la documentazione relativa alla procedura di
valutazione ambientale dell’intervento in discus-
sione, ma nulla veniva comunicato relativamente
al parere di competenza richiesto dal Servizio
Ecologia con nota n. 9346 del 09.07.2010, solle-
citato poi con nota prot. n. 295 del 17.01.2011;

• con successiva nota acquisita al prot. n. 889
dell’01.02.2011, il Dirigente del Settore
Ambiente del Comune di Corato trasmetteva la
richiesta di pubblicazione dell’avviso di deposito
presso l’albo pretorio, inoltrata all’Ufficio Segre-
teria dello stesso Comune;
A tale proposito si rileva che le forme di pubbli-
cità previste dall’art. 24 del D. Lgs. n. 152/2006
e ss.mm.ii per l’istruttoria di compatibilità de
quo, al fine della consultazione da parte del pub-
blico e della presentazione di eventuali osserva-
zioni, sono state effettuate dal proponente con la
pubblicazione dell’avviso di deposito sul quoti-
diano “La Gazzetta del Mezzogiorno” del
07.06.2010.

➣ Nella seduta del 23.02.2011, il Comitato
Reg.le di V.I.A., esaminata la relazione inte-
grativa ed i relativi elaborati, verificava che
la Ditta proponente aveva ottemperato ai
rilievi dello stesso Comitato, in particolare
proponendo una viabilità alternativa che non
attraversa il centro abitato di Corato.
Pertanto, il Comitato Reg.le di V.I.A. riteneva
di poter esprimere parere favorevole di com-
patibilità ambientale all’intervento proposto
prescrivendo che vengano impiantati alberi
di alto fusto sul perimetro del complesso.

• Con nota acquisita al prot. n. 2274 del
07.03.2011 pervenivano, a seguito della pubbli-
cazione dell’avviso di deposito presso l’albo pre-
torio del Comune di Corato in narrativa esplici-
tato, le osservazioni dell’associazione nazionale
Guardie per l’Ambiente concernenti principal-
mente l’aspetto idrografico del territorio su cui
insiste l’intervento proposto;

• Con nota acquisita al prot. n. 2887 del
24.03.2011 il Comune di Corato - Settore VII -

comunicava che: “...il Comune di Corato ritiene
che il progetto proposto sia valido ed accoglibile
in quanto ai risvolti ambientali correlati al pro-
cesso di produzione, ma che debba necessaria-
mente essere definita dalla Regione Puglia la
compatibilità paesaggistica con la localizza-
zione proposta.
Si ritiene altresì che debbano essere chiariti i
seguenti altri punti:
1) La proposta progettuale in esame non con-

tiene un piano quotato dalla situazione esi-
stente, né di quella di progetto. La stessa
carenza sussisteva per la precedente proce-
dura e, su esplicita richiesta del sottoscritto,
in fase di conferenza dei servizi è stato conse-
gnato un piano quotato. Occorre fare riferi-
mento a tale elaborato?

2) L’accessibilità all’area e tutte le implicazioni
sulla viabilità e gli impatti indotti dal transito
degli autoveicoli correlati all’espletamento
dell’attività proposta non possono basarsi
sulla realizzazione della viabilità “3°
anello”, allo stato non ancora neanche finan-
ziata (contrariamente a quanto riportato a
pag. 2 dell’integrazione del 02/12/10):
devono tener conto esclusivamente delle
arterie viarie esistenti;

3) Sistema di smaltimento acque meteoriche di
prima pioggia, atteso che in atti, in alcuni
passaggi, si parla di superfici drenanti;

4) Sistema di smaltimento acque meteoriche
successive a quelle di prima pioggia.

5) Applicabilità delle Leggi Regionali su filiera
corta per impianti a biomassa (Reg. Regio-
nale 14/07/2008 n. 12). In tal senso è il parere
del Comune di Corato sullo S.I.A
presentato…”;

• Con nota acquisita al prot. n. 3624 del
06.04.2011 la società proponente trasmetteva al
Comune di Corato chiarimenti in ordine alle
argomentazioni evidenziate al punto precedente
e, relativamente ad ognuna di esse, così contro-
deduceva:
1) La proposta progettuale in esame non con-

tiene un piano quotato della situazione esi-
stente, né di quella di progetto. La stessa
carenza sussisteva per la precedente proce-
dura e, su esplicita richiesta, in fase di confe-
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renza dei servizi è stato consegnato un piano
quotato. Occorre fare riferimento a tale ela-
borato?
• Il progetto ripresentato alla Regione

Puglia non è cambiato per cui si ritiene
valido il piano quotato presentato nel
corso del primo procedimento;

2) L’accessibilità all’area e tutte le implicazioni
sulla viabilità e gli impatti indotti dal transito
degli autoveicoli correlati all’espletamento
dell’attività proposta non possono basarsi
sulla realizzazione della viabilità del 3°
anello, allo stato non ancora neanche finan-
ziata (contrariamente a quanto riportato a
pag. 2 dell’integrazione del 02/12/2010):
devono tener conto esclusivamente delle
arterie viarie esistenti.
• Le integrazioni consegnate alla Regione

Puglia ed al Comune di Corato da parte
della Società fanno riferimento ad una
planimetria (consegnata ad entrambi gli
Enti in data 02-12-2010 e successiva-
mente il 13-01-2011) su cui si riporta-
vano i rilievi di dettaglio delle sezioni
stradali esistenti della viabilità di arrivo
e di connessione dalla S.S. 98, dalla S.S.
16 e dal casello autostradale al sito. La
Società solo a fine informativo comuni-
cava che era in atto una variante del 3°
anello che avrebbe servito la nuova zona
industriale Coppa di Zezza.

3) Sistema di smaltimento acque meteoriche di
prima pioggia, atteso che in atti, in alcuni
passaggi, si parla di superfici drenanti.

4) Sistema di smaltimento acque meteoriche
successive a quelle di prima pioggia.
• All’interno dell’opificio non sono pre-

viste superfici drenanti interessate dalle
attività industriali le quali al contrario
saranno tutte o pavimentate in c.a. o
asfaltate.

• Concordemente a quanto previsto dal
Piano Direttore emanato dal Commis-
sario per l’emergenza è stato previsto di
raccogliere le acque di prima pioggia
delle superfici asfaltate e /o pavimentate
in una apposita vasca per essere, poi,
avviate allo smaltimento presso un
impianto di depurazione autorizzato.

• Per quanto riguarda le acque di 2°
pioggia queste verranno convogliate in
apposita vasca a seguito di grigliatura e
dissabbiatura ed alla successiva rete di
sub-irrigazione nello strato superficiale
del sottosuolo, come suggerito dallo
stesso Piano Direttore.

5) Applicabilità delle Leggi Regionali su filiera
corta per impianti a biomassa (Reg. Regio-
nale 14/07/2008 n. 12)
• Il presente regolamento si applica agli

impianti di produzione di energia elet-
trica alimentati dalle biomasse di cui
all’art. 3, lett. e), per i quali è previsto il
rilascio dell’autorizzazione unica ex art.
12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387…”

• Con successiva nota acquisita al prot. n. 4368 del
21.04.2011 la Bio-Ve-Oil Olimpo S.r.l. riscon-
trava le osservazioni presentate dell’associazione
nazionale Guardie per l’Ambiente ed in partico-
lare: “…
1) Non risponde al vero che il “luogo in cui

dovrebbe sorgere l’impianto” sarebbe lam-
bito “dall’importante ramo idrografico deno-
minato “lama di Croce”, già classificato e
riportato nell’elenco dell’idrologia superfi-
ciale allegato al vigente Piano Urbanistico
Tematico Territoriale”, atteso che, come
risulta ad tabulas, il suolo ove è stata autoriz-
zata la realizzazione dell’intervento in
oggetto (particella 183) risulta interessato
dalla presenza di una “lama” non ricompresa
nello “Elenco della idrologia superficiale”
allegato alle n.t.a. del Piano Urbanistico Terri-
toriale/Paesaggio, sicché per essa, quale mera
“emergenza geomorfologica”, hanno a valere
le “prescrizioni base” di cui all’art. 3.06.4
delle n.t.a., le quali prevedono che per dette
“emergenze” “l’area annessa è costituita da
una fascia parallela al contorno del sedime
dell’emergenza, della profondità costante di
m. 100”, e non già di m. 150 (come, invece,
per “fiumi, torrenti e corsi d’acqua” ricom-
presi nell’elenco delle “emergenze idrogeolo-
giche”);

2) Ammesso…che la detta “emergenza” possa
essere definita come “emergenza idrogeolo-

16436



16437Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011

gica” (“corso d’acqua”), non troverebbero
ugualmente applicazione le disposizioni di
cui agli artt. 3.06.3 e 3.06.4 delle n.t.a. del
PUTT/P, atteso che si tratterebbe - come evi-
denziato dal Comune di Cerato e fatto proprio
dal Dirigente Regionale del Settore Ecologia
nell’adottata determina prot. n. 186 del
06/04/2006, recante parere favorevole di
compatibilità ambientale - di un “corso
d’acqua non significativo”, e cioè “avente
portata uguale a zero per più di 120 giorni
all’anno”, per il quale ha da valere l’art.
3.08.1, comma 3, del PUTT/p, che così recita:
“Le linee di ruscellamento e le linee superfi-
ciali di impluvio, ancorché rientranti nella
definizione sopra riportata di corso d’acqua,
non sono sottoposte a prescrizioni di base,
rimanendo assoggettate agli indirizzi di
tutela di cui al punto 1.5 dell’ari. 2.02”;
punto, quest’ultimo, che - a sua volta -
richiama gli “ambiti di valore normale E”, e
cioè gli “ambiti” non soggetti a “conserva-
zione” ed a “salvaguardia”;

3) Poiché, come risulta dal parere regionale già
favorevolmente reso prot. n. 186 del
06/04/2006 (punto “B. Quadro di riferimento
programmatico”), “l’area oggetto dell’inter-
vento non risulta soggetta né a vincolo idro-
geologico né ad usi civici né a vincolo fauni-
stico né a vincolo paesaggistico né a vincolo
archeologico” ed “il progetto non ricade in
zona SIC o ZPS”, quanto assunto dall’Asso-
ciazione Guardie per l’Ambiente con riferi-
mento alla necessità di acquisire una “auto-
rizzazione paesaggistica”, si appalesa non
solo infondato, ma …privo di qualsiasi
riscontro probatorio …;

4) …al fine di elidere qualsiasi incertezza in
merito ad ipotetiche interferenze con even-
tuali previsioni vincolistiche di origine idro-
geologica, il progetto de quo è stato sotto-
posto al vaglio dell’Autorità di Bacino della
Puglia che, con nota prot. n. 3342 del
29/03/2010, ha espresso il proprio favorevole
parere, come da provvedimento già pro-
dotto…”;

➣ Nella seduta del 21.04.2011, il Comitato Reg.le
di V.I.A., cui compete la responsabilità dell’i-

struttoria tecnica ai sensi del c. 6, art. 4 e del c. 4,
art. 11 del R.R. approvato con D.G.R. n.
1859/09, considerato che alla data del presente
provvedimento non risulta pervenuto il parere di
competenza richiesto alla Provincia di Bari,
preso atto del parere espresso dal Comune di
Corato, valutata tutta la documentazione agli
atti, le osservazioni pervenute con tutte le rela-
tive controdeduzioni, così si esprimeva:

La problematica sollevata nelle osservazioni è
stata già valutata in diverse occasioni e precisa-
mente:
➣ determinazione del dirigente settore ecologia -

089/Dir/2006/00186 - di parere favorevole alla
compatibilità ambientale dell’impianto. In parti-
colare emerge che il suolo ricade in area tipiz-
zata D1 - insediamenti industriali insalubri -
dove l’edificazione è sottoposta alla redazione
di un piano particolareggiato a cui non si è dato
corso e, pertanto, in attesa della formazione del
piano, la Ditta avviava la procedura di variante
urbanistica ed in particolare, come riportato
nelle conclusioni della suddetta determinazione,
si rileva che:

➣ “Rilevato tuttavia dal comune di Corato che il
progetto risulta conforme alle vigenti norme
ambientali e sanitarie, veniva riconosciuta la
legittimità di attivare le procedure per una
variante urbanistica in attesa del piano particola-
reggiato. In data 13.06.05 il Settore lavori Pub-
blici indiceva una Conferenza dei Servizi per
l’esame della variante urbanistica. In tale confe-
renza venivano espressi i seguenti pareri:

➣ Servizi Spesal ed Igiene Pubblica - parere posi-
tivo con prescrizioni -;

➣ II Settore Ambiente del comune di Corato espri-
meva parere favorevole.

A tale proposito si precisa che il Sindaco del
comune di Corato con nota n. 1122 del 03.03.06
(acquisita al protocollo dell’Assessorato Ecologia-
Settore Ecologia -. n. 3677 del 20.03.2006 ed in
premessa citata) comunicava che “....Dal punto di
vista ambiente-inquinamento non si rilavano ele-
menti ostativi alla realizzazione dell’intervento
proposto. Si evidenzia un errore a pag. 9 dello
S.I.A. ove si riporta che il Dirigente Settore
Ambiente ha reso il proprio parere favorevole in
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seno alla Conferenza di Servizi. Nessun parere era
stato reso dal settore Ambiente Comunale in quanto
si era in attesa di chiarimenti dal Settore Ambiente
Regionale...’” ed ancora “...Sulla base delle consi-
derazioni su esposte si esprime parere sfavorevole
del Comune di Corato sullo S.I.A. presentato, fatta
salva la verifica degli Uffici Regionali sull’assog-
gettabilìtà alla distanza di 150 m...”;

➣ Il Comandante dei Vigili del Fuoco esprimeva
parere favorevole;

➣ Il parere dell’ARPA era favorevole;
➣ Il Dirigente del Settore Urbanistico della

Regione Puglia affermava che per esprimere il
proprio parere aveva necessità di acquisire dal
comune di Corato il proprio parere dal punto di
vista urbanistico che giustificasse l’intervento in
assenza di piano attuativo.
Non veniva espressa alcuna posizione di merito
ma soltanto la motivazione del ritardo della for-
mulazione del piano attuativo. 
In considerazione del fatto che la tavola geo-
morfologica del PUTT riporta l’indicazione di
una lama, sebbene non vincolata, e la presenza
di crinali, è stata effettuata la relativa valuta-
zione paesaggistica, considerando gli ambiti
distinti “lame e crinali” descrivendone le carat-
teristiche generali e verificando l’idoneità del-
l’intervento nei confronti dei regimi di tutela e le
prescrizioni di base sia nell’area di pertinenza
che nell’area annessa.

Verifica del PAI
L’analisi delle mappe di pericolosità idraulica del

PAI evidenzia l’assenza nell’area in studio di criti-
cità idrauliche. 

Osservazioni del Comune di Corato
II comune di Corato nel proprio parere afferma

che “dal punto di vista ambiente-inquinamento non
si rilevano elementi ostativi alla realizzazione del-
l’intervento proposto”, pur tuttavia dal punto di
vista ambiente-paesaggio si rileva la distanza di soli
100 m. tra i manufatti da realizzarsi ed il canale
Fondo Griffi e, prosegue, infatti “il suddetto canale
viene considerato solo come lama prevedendo la
distanza di 100 m.”.

Il Comune considera il canale Fondo Griffi quale
“corpo idrico superficiale” e quindi assoggettabile

alla distanza di rispetto di 150 m. costituente la
fascia di area annessa all’emergenza idro-geolo-
gica, così come previsto agli articoli 2.02 e 3.05
delle NTA del PUTT/P quantunque il corpo idrico
non sia riportato nel medesimo Piano. Il Comune
quindi conclude che, in mancanza della prevista
distanza di 150 m., valida per i corpi idrici superfi-
ciali, fornisce parere sfavorevole al S.I.A. ed
aggiunge “fatta salva la verifica degli uffici regio-
nali sull’assoggettabilità alla distanza di 150 m.”

Anche la LIDA “Guardie Giurate per l’Am-
biente” ha osservato che il sito insiste presso un
corso d’acqua superficiale che non rispetta le
distanze previste. Infatti considerando sulla base
dell’articolo 3.08.2 l’appartenenza alla classe 2,2.
del corso d’acqua la distanza prevista deve essere
pari a 150 m. e questo ha anche costituito la base del
parere sfavorevole allo studio VIA del comune di
Corato. 

Successivamente l’ufficio urbanistico regionale
rilasciava parere favorevole non solo in termini
urbanistici (variante in attesa del piano) ma anche
ambientali/paesaggistici classificando la compo-
nente paesaggistica come “emergenza morfo-
logica” e, quindi, sottoposta ad una fascia di tutela
pari a 100,00 mt.. 

Tant’è che il Comune di Corato rilascerà sia il
Permesso di Costruire che l’autorizzazione dello
sportello unico per le attività produttive.

Il Comune di Corato in data 10.03.2011 esprime
un nuovo parere specifico del Settore Ambiente in
cui, facendo riferimento alle osservazioni dell’As-
sociazione Nazionale Guardie per l’Ambiente, ne
ripropone integralmente i contenuti ritenendo che il
settore urbanistico della Regione non abbia
espresso un parere definitivo sulla questione
distanza e classificazione rispetto all’emergenza
ambientale. 

Pur tuttavia il Comune ritiene il progetto accogli-
bile sotto il profilo ambientale fermo restando la
definizione della compatibilità paesaggistica da
parte della Regione.

Inoltre chiede delle integrazioni in merito a:
➣ conferma di un piano quotato di cui il Comune è

già in possesso;
➣ riferendosi alle integrazioni del 02.12.2010 e

ritenendo che la Ditta abbia considerato nella
valutazione della viabilità di accesso un’arteria
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non ancora realizzata, di attenersi esclusiva-
mente alla viabilità esistente;

➣ sistema di smaltimento acque di prima e seconda
pioggia;

➣ applicabilità Reg. Regionale n° 12 del
14.07.2008 - filiera corta per impianti a bio-
massa.

Tralasciando le problematiche di carattere pura-
mente amministrativo e sulla tempestività delle
stesse, si riscontra quanto rilevato dal Comune di
Corato e precisamente:
➣ sarà cura della Ditta istante confermare la vali-

dità di documenti già trasmessi; 
➣ per la viabilità si ricorda che questo Comitato ha

richiesto ed ottenuto che la Ditta provvedesse ad
un percorso alternativo a quello progettuale in
modo da evitare di interessare la viabilità di
accesso al complesso che non interessasse,
seppur marginalmente, la periferia di Corato. 

A tale richiesta la BIO VE OIL ha dato riscontro
con nota del 13.01.2011 e relativo elaborato
➣ il sistema di smaltimento delle acque meteoriche

viene descritto nello SIA che la Ditta dovrà inte-
grare con un dettaglio di progetto prima del rila-
scio del parere;

➣ per ciò che concerne l’applicabilità del Reg.
Regionale n° 12 del 14.07.2008 bisogna rilevare
che lo stesso, come riportato all’art. 2 - ambiti di
applicazione -, si riferisce esplicitamente alla
realizzazione di impianti di produzione di
energia elettrica alimentate a biomasse.

➣ Nel corso della riunione, in riferimento alle
osservazioni eccepite dal comune di Corato e
dalle Guardie per L’Ambiente, a fronte di
richiesta dell’Ufficio se siano stati approfonditi
tutti gli aspetti relativi alle varie componenti di
impatto rivenienti dalla realizzazione dell’inter-
vento, ed in particolare per quanto attiene la
segnalazione relativa al canale Fondo Griffi
(lama) e relativa fascia di rispetto, il Comitato
Reg.le VIA ribadisce la piena esaustività di tutta
la documentazione prodotta a riguardo sia relati-
vamente agli impatti ambientali attesi che in
relazione alla problematica delle NTA del
PUTT.

Pertanto il Comitato Reg.le di V.I.A., ritenendo
esaustive le controdeduzioni presentate dalla Ditta

proponente alle osservazioni sollevate dal Comune
di Corato e dalle Guardie per L’Ambiente, con-
ferma il parere favorevole di compatibilità ambien-
tale già espresso nella seduta del 23.02.2011, pre-
scrivendo che vengano impiantati alberi di alto
fusto sul perimetro del complesso.

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Richiamati gli articoli 15, 18 e 21 della L.R. n.
11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1859 del 13.10.2009 con la quale è stato approvato
il Regolamento Regionale del Comitato Reg.le di
Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del-
l’art. 28, L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto in particolare il c. 2 art. 2 del predetto
Regolamento che testualmente recita:

“Le competenze del Comitato comprendono:
a) L’esame tecnico del progetto ovvero delle

diverse alternative progettuali presentate dal
proponente, nonché della documentazione tec-
nica a corredo (SIA);

b) L’individuazione e la quantificazione degli
impatti diretti ed indiretti dei progetti sulle
diverse componenti ambientali (suolo, sotto-
suolo, acque, aria, paesaggio) e sugli elementi
che ne fanno parte (l’uomo, la fauna e la flora, il
clima, il paesaggio,, i beni materiali, il patri-
monio culturale) e le interazioni tra questi; la
valutazione delle misure proposte per eliminare
o mitigare gli impatti negativi previsti; la valuta-
zione degli eventuali sistemi di monitoraggio
della compatibilità ambientale dei progetti pro-
posti dal proponente;
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c) L’analisi dei contenuti di tutte le osservazioni,
delle controdeduzioni, dei pareri e quant’altro
afferente il progetto in esame e di tutta la docu-
mentazione agli atti;

d) L’esposizione e la discussione, in sede plenaria,
dei contenuti salienti di tale documentazione;

e) La formulazione di un parere sull’impatto
ambientale del progetto, opera o intervento pro-
posto.

Sulla base del parere espresso dal Comitato, il
Dirigente della struttura competente adotta il prov-
vedimento finale, denominato “Giudizio di compa-
tibilità ambientale”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto sopra premesso, sulla base del
parere espresso dal Comitato Reg.le di V.I.A., così
come previsto dall’art. 2, comma 2 (ultimo capo-
verso) del precitato Regolamento Regionale

DETERMINA

• di esprimere, per tutte le motivazioni e con la
prescrizione espressa in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate, ed in
conformità a quanto disposto dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nelle sedute del
23.02.2011 e del 21.04.2011 parere favorevole
di compatibilità ambientale per il progetto con-
cernente l’impianto per la produzione di bio-
diesel da ubicare all’interno della zona per indu-
strie insalubri “D” del vigente Piano Regolatore
del Comune di Corato, alla contrada Coppa di
Zezza riportato in Catasto al Fg. 15 p.lle 538,
542, 541,72, proposto dalla BIO-VE-OIL
OLIMPO S.r.l. con sede in Via De Gasperi, 32 -
Andria (BT).

Il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre-
viste ed è subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli enti interessati, a cura del Servizio
Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, a cura del Servizio Ecologia;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Il Dirigente
Istruttore P.O. VIA dell’Ufficio VIA/VAS
Sig.ra C. Mafrica Ing. G. Russo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
Decreto 23 maggio 2011, n. 60489

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che il Commissario Delegato per l’emergenza

ambientale in Puglia, con decreto n. 145/CD/A
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del 04.09.2009, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega delle potestà espropria-
tive da esercitare per l’acquisizione degli immo-
bili occorrenti per la realizzazione dei lavori in
oggetto;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la
suddetta delega, costituendo l’Ufficio per le
Espropriazioni ed individuando come dirigente
l’Avv. Alessio Chimenti e come Responsabile di
questo procedimento espropriativo il geom. Fran-
cesca Lanfrancotti;

- che la predetta disciplina di delega, all’Art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n. 82/CD/A del 12.06.2009 il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato il progetto esecutivo,
dando atto che detta approvazione comporta la
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità dell’opera;

- che con Decreto n. 0125297, emanato da questo
Ufficio in data 05.10.2009, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in date 04
- 05 - 10 e 11 novembre 2009, nonché
18.02.2010, mediante la redazione del verbale di
immissione in possesso e dello stato di consi-
stenza degli immobili interessati;

- che con provvedimento n. 0063471 del
18.05.2010, pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del
comma 7 dell’alt 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato
decretato di corrispondere a titolo di indennità per
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizza-
zione dell’opera pubblica in argomento:
➣ alla Ditta Modugno Pietro nato ad Adelfia il

27.02.1931 la somma di euro 2.400,00;
➣ alla Ditta Pellegrino Donato nato a Noicattaro

il 22.11.1941 e Santamaria Giovanna nata a
Noicattaro il 20.11.1942 la somma di euro
257,00;

➣ alla Ditta Colucci Pietro nato a Noicattaro il
25.07.1953 e Porrelli Vittoria nata a Noicat-
taro il 22.01.1960 la somma di euro 500,75;

➣ alla Ditta Cappelli Francesco nato a Noicat-
taro il 01.05.1949 e Sanitate Antonia nata a

Noicattaro il 19.07.1953 la somma di euro
1.265,00;

➣ alla Ditta Castellano Giuseppe nato a Casa-
massima il 13.05.1949 la somma di euro
1.817,00;

➣ alla Ditta Gargano Rosa nata ad Adelfia il
10.03.1948 la somma di euro 127,00;

➣ alla Ditta Di Bello Antonia nata a Turi il
18.10.1956 e Discipio Nicola nato a Noicat-
taro il 16.02.1950 la somma di euro 228,00;

➣ alla Ditta Rescina Giulia nata a Noicattaro il
04.01.1958 e Berardi Domenico nato a Noi-
cattaro 12.08.1956 la somma di euro 1.648,50;

➣ alla Ditta Ciavarella Giuseppe nato a Noicat-
taro il 26.05.1950 er Spagnuolo Pasqua nata a
Noicattaro il 22.03.1953 la somma di euro
389,25;

➣ alla Ditta Didonna Pietro nato a Noicattaro il
03.06.1946 la somma di euro 12.571,00;

➣ alla Ditta Valenzano Tommaso nato a Ruti-
gliano il 16.09.1952 e Cascella Antonia nata a
Rutigliano il 09.05.1959 la somma di euro
4.265,50;

➣ alla Ditta Giuliano Maria Fortunata nata a
Rutigliano il 26.n. 1950 e Gassi Giuseppe nato
a Rutigliano il 24.03.1947 la somma di euro
2.608,00;

➣ alla Ditta Pavone Nicola nato a Rutigliano il
19.07.1956 la somma di euro 6.557,00;

➣ alla Ditta Nacherlilla Giovanni nato a Ruti-
gliano il 01.01.1937 e Totaro Isabella nata a
Conversano il 28.03.1935 la somma di euro
2.999,50;

➣ alla Ditta Defilippis Domenico nato a Ruti-
gliano il 01.04.1962 e Florio Francesca nata a
Rutigliano il 09.12.1928 la somma di euro
1.343,00;

➣ alla Ditta Arrè Stella nata a Rutigliano il
23.02.1949, Matarrese Francesca nata a Bari il
16.04.1988, Matarrese Lucia nata a Bari il
09.08.1983 e Matarrese Maria Rita nata a Bari
il 20.05.1985 la somma di euro 1.108,00;

➣ alla Ditta Arborea Maria nata a Rutigliano il
14.02.1963 la somma di euro 1.660,00;

➣ alla Ditta Dalba Teresa nata a Rutigliano il
19.09.1962 la somma di euro 3.243,00;

➣ alla Ditta Del Pozzo Anna nata a Rutigliano il
09.03.1957 e Favuzzi Lucia nata a Rutigliano
il 24.12.1981 la somma di euro 5.435,00;
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Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento;

Visti i frazionamenti catastali inerenti alle parti-
celle interessate dal presente provvedimento: prot. n.
2011/BA0053826 e n. 2011/ BA0053833 approvati
in data 02.02.2011 - n. 2011/BA0053835 approvato
in data 01.02.2011 - n. 2011/BA0035814 e n. 2011/
BA0035816 approvati in data 26.01.2011 - n.
2011/BA0034736 approvato in data 25.01.2011;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modifica7ioni, con particolare riferimento all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore del Comune di Casamas-
sima - codice fiscale n. 80012570729, ai fini di
cui in narrativa, l’espropriazione dei seguenti
immobili siti nei territori dei Comuni di Casa-
massima, (fogli di mappa n.ri 12 - 13 - 14) e di
Rutigliano (fogli di mappa n.ri 31 - 32), di pro-
prietà delle sotto riportate Ditte:
• MODUGNO Pietro nato ad Adelfia il

27.02.1931 ed ivi residente alla via Rutigliano
n. 32 - C.F. MDG PTR 31B27 A055Y - Foglio
n. 12 - particella n. 166 (ex n. 83) - superficie
mq. 250 - Indennità corrisposta: euro
2.400,00;

• PELLEGRINO Donato nato a Noicattaro il
22.11.1941 ed ivi residente alla via Genova n.
78 - C.F. n. PLL DNT 41 S22 F923U e SAN-
TAMARIA Giovanna nata a Noicattaro il
20.11.1942 ed ivi residente alla via Genova n.
78 - C.F. n. SNT GNN 42S60 F923N - Foglio
n. 13 - particella n. 391 (ex n. 35) - superficie
mq. 94 - Indennità corrisposta: euro 257,00;

• COLUCCI Pietro nato a Noicattaro il
25.07.1953 ed ivi residente alla via Kuli-
schova n. 34 - C.F. n. CLC PTR 53L25
F923H e PORRELLI Vittoria nata a Noicat-
taro il 22.01.1960 ed ivi residente alla via
Kulischova n. 34 - C.F. n. PRR VTR 60A62
F923M - Foglio n. 13 - particella n. 403 (ex n.
62) - superficie mq. 33, particella n. 399 (ex n.
254) - superficie mq. 45, particella n. 401 (ex

n. 255) - superficie mq. 11 e particella n. 407
(ex n. 256) - superficie mq. 43 - Indennità cor-
risposta: euro 500,75;

• CAPPELLI Francesco nato a Noicattaro il
01.05.1949 ed ivi residente alla via Merca-
dante n. 10 - C.F. n. CPP FNC 49E01 F9231 e
SANITATE Antonia nata a Noicattaro il
19.07.1953 ed ivi residente alla via Merca-
dante n. 10 - C.F. n. SNT NTN 53L59 F923E
- Foglio n. 13 - particella n. 387 (ex n. 203) -
superficie mq. 109 - Indennità corrisposta:
euro 1.265,00;

• CASTELLANO Giuseppe nato a Casamas-
sima il 13.05.1949 ed ivi residente alla via
Cisterne n. 13 - C.F. n. CST GPP 49E13
B923X - Foglio n. 13 - particella n. 381 (ex n.
19) - superficie mq. 162 - Indennità corri-
sposta: euro 1.817,00;

• GARGANO Rosa nata ad Adelfia il
10.03.1948 ed ivi residente alla via Santa
Maria della Pietà n. 15 - C.F. GRG RSO
48C50 A055H - Foglio n. 13 - particella n.
420 (ex n. 189) - superficie mq. 46 - Indennità
corrisposta: euro 127,00;

• DI BELLO Antonia nata a Turi il 18.10.1956
e residente a Noicattaro alla via Madre Teresa
di Calcutta n. 9 - C.F. n. DBL NTN 56R58
L472F e DISCIPIO Nicola nato a Noicattaro
il 16.02.1950 ed ivi residente alla via Madre
Teresa di Calcutta n. 9 - C.F. n. DSC NCL
50B16 F923T - Foglio n. 13 - particella n. 418
(ex n. 187) - superficie mq. 65 - Indennità cor-
risposta: euro 228,00;

• RESCINA Giulia nata a Noicattaro il
04.01.1958 ed ivi residente alla via San Fran-
cesco d’Assisi n. 16 - C.F. n. RSC GLI 58A44
F923P e BERARDI Domenico nato a Noicat-
taro 12.08.1956 ed ivi residente alla via San
Francesco d’Assisi n. 16 - C.F. n. BRR DNC
56M12 F923Y - Foglio n. 14 - particella n.
238 (ex n. 18) - superficie mq. 173 e particella
n. 240 (ex n. 149) - superficie rnq. 52 - Inden-
nità corrisposta: euro 1.648,50;

• CIAVARELLA Giuseppe nato a Noicattaro il
26.05.1950 ed ivi residente alla via Macario
n. 19 - C.F. n. CVR GPP 50E26 F923C e SPA-
GNUOLO Pasqua nata a Noicattaro il
22.03.1953 ed ivi residente alla via Macario
n. 19 - C.F. n. SPG PSQ 53C62 F923W -
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Foglio n. 14 - particella n. 229 (ex n. 40) -
superficie mq. 53 - Indennità corrisposta:
euro 389,25;

• DIDONNA Pietro nato a Noicattaro il
03.06.1946 ed ivi residente alla via San Vin-
cenzo n. 22 - C.F. n. DDN PTR 46H03 F923U
- Foglio n. 14 - particella n. 246 (ex n. 33) -
superficie mq. 186, particella n. 248 (ex n. 45)
- superficie mq. 220, particella n. 243 (ex n.
59) - superficie mq. 494, particella n. 227 (ex
n. 141) - superficie mq. 35, particella n. 237
(ex n. 150) - superficie mq. 93 e particella n.
235 (ex n. 151) - superficie mq. 190 - Inden-
nità corrisposta: euro 12.571,00;

• VALENZANO Tommaso nato a Rutigliano il
16.09.1952 ed, ivi residente alla via Madonna
delle Grazie n. 85 - C.F. n. VLN TMS 52P16
H643H e CASCELLA Antonia nata a Ruti-
gliano il 09.05.1959 ed ivi residente alla via
Madonna delle Grazie n. 85 - C.F. n. CSC
NTN 59E49 H643B - Foglio n. 14 - particella
n. 261 (ex n. 64) - superficie mq. 426 e parti-
cella! n. 252 (ex n. 104) - superficie mq. 105 -
Indennità corrisposta: euro 4.265,50;

• GIULIANO Maria Fortunata natao a Ruti-
gliano il 26.11.1950 ed ivi residente alla via
Di Vittorio n. 16 - C.F. n. GLN MFR 50566
H643L e GASSI Giuseppe nato a Rutigliano
il 24.03.1947 ed ivi residente alla via Di Vit-
torio n. 16 - C.F. n. GSS GPP 47C24 H643E -
Foglio n. 31 - particella n. 296 (ex n. 1) -
superficie mq. 120 - Indennità corrisposta:
euro 2.608,00;

• PAVONE Nicola nato a Rutigliano il
19.07.1956 ed ivi residente alla via De Nicola
n. 32 - C.F. n. PVN NCL 56L19 H643V -
Foglio n. 31 - particella n. 289 (ex n. 157) -
superficie mq. 63 e particella n. 291 (ex n.
157) - superficie mq. 201 - Indennità corri-
sposta: euro 6.557,00;

• NACHERLILLA Giovanni nato a Rutigliano
il 01.01.1937 ed ivi residente alla via Noicat-
taro n. 67 - C.F. n. NCH GNN 37A01 H643W
e TOTARO Isabella nata a Conversano il
28.03.1935 e residente a Rutigliano alla via
Noicattaro n. 67 - C.F. n. TTR SLL 35C68
C975D - Foglio n. 31 - particella n. 285 (ex n.
56) - superficie mq. 411, particella n. 310 (ex
n. 58) - superficie mq. 51 e particella n. 287

(ex n. 158) - superficie mq. 24 - Indennità cor-
risposta: euro 2.999,50;

• DEFILIPPIS Domenico nato a Rutigliano il
01.04.1962 ed ivi residente alla via Sabotino
n. 4 - C.F. n. DFL DNC 62D01 H643U e
FLORIO Francesca nata a Rutigliano il
09.12.1928 ed ivi residente alla via Sabotino
n. 4 - C.F. FLR FNC 28T49 H6430 - Foglio n.
31 - particella n. 318 (ex n. 67) - superficie
mq. 138 - Indennità corrisposta: euro
1.343,00;

• ARRE’ Stella nata a Rutigliano il 23.02.1949
ed ivi residente alla via Diaz n. 26 - C.F. n.
RRA SLL 49B63 H643T proprietaria per 3/9,
MATARRESE Francesca nata a Bari il
16.04.1988 e residente in Rutigliano alla via
Diaz n. 26 - C.F. n. MTR FNC 88D56
A662W, MATARRESE Lucia nata a Bari il
09.08.1983 e residente in Rutigliano alla via
Diaz n. 26 C.F. n. MTR LCU 83M49 A662Q
e MATARRESE Maria Rita nata a Bari il
20.05.1985 e residente in alla via Diaz n. 26 -
C.F. n. MTR MRT 85E60 A662U proprietarie
per 2/9 ciascuna - Foglio n. 31 - particella n.
329 (ex n. 100) - superficie mq. 126 - Inden-
nità corrisposta: euro 1.108,00;

• ARBOREA Maria nata a Rutigliano il
14.02.1963 ed ivi residente alla via Nobel n.
34 C.F. RBR MRA 63B54 H643Y - Foglio n.
31 - particella n. 331 (ex n. 101) - superficie
mq. 132 - Indennità corrisposta: euro
1.660,00;

• DALBA Teresa nata a Rutigliano il
19.09.1962 ed ivi residente al viale dell’Uva
n. 20 - C.F. n. DLB TRS 62P59 H643M -
Foglio n. 31 - particella n. 333 (ex n. 102) -
superficie mq. 126 e particella n. 335 (ex n.
148) - superficie mq. 132 - Indennità corri-
sposta: euro 3.243,00;

• DEL POZZO Anna nata a Rutigliano il
09.03.1957 ed ivi residente alla via Santa
Chiara n. 13 - C.F. n. DLP NNA 57C49
H643H e FAVUZZI Lucia nata a Rutigliano il
24.12.1981 ed ivi residente alla via Santa
Chiara n. 13 - C.F. n. FVZ LCU 81T64
H643T - Foglio n. 32 - particella n. 79 (ex n.
35) - superficie mq. 558 - Indennità corri-
sposta: euro 5.435,00;
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2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sarà effettuata a cura dell’Impresa G.
Putignano & Figli S.r.l. con sede in Noci, nella
forma prevista per gli atti processuali civili.

3. La medesima Impresa G. Putignano & Figli
S.r.l. provvederà inoltre alla relativa registra-
zione e trascrizione presso i competenti Uffici
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di
voltura nei registri catastali, in favore del
Comune di Casamassima, dei beni: immobili
espropriati per pubblica utilità con il presente
provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, il 1 presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, ai sensi del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, ed è soggetto all’im-
posta di registro in misura fissa nonché esente
dalle imposte ipotecarie e catastali, giusta D.P.R.
29.09.1973 n. 601.

Resp. Procedimento Dirigente
Espropriativo Ufficio Espropri
Geom. Francesca Lanfrancotti Avv. Alessio Chimenti

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
Decreto 23 maggio 2011, n. 60492

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che il Commissario Delegato per l’emergenza

ambientale in Puglia, con decreto n. 145/CD/A
del 04.09.2009, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega delle potestà espropria-
tive da esercitare per l’acquisizione degli immo-
bili occorrenti per la realizzazione dei lavori in
oggetto;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la
suddetta delega, costituendo l’Ufficio per le
Espropriazioni ed individuando come dirigente
l’Avv. Alessio Chimenti e come Responsabile del
procedimento espropriativo il geom. Francesca
Lanfrancotti;

- che la predetta disciplina di delega, all’Art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n. 82/CD/A del 12.06.2009 il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato il progetto esecutivo,
dando atto che detta approvazione comporta la
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità dell’opera;

- che con Decreto n. 0125297, emanato da questo
Ufficio in data 05.10.2009, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in date 04
- 05 - 10 e 11 novembre 2009, mediante la reda-
zione del verbale di immissione in possesso e
dello stato di consistenza degli immobili interes-
sati;

- che con provvedimenti n. 0063480 del
18.05.2010 e n. 0099870 del 04.08.2010, pubbli-
cati nel B.U.R.P. ai sensi del comma 7 dell’art. 26
del D.P.R. n. 327/01, è stato decretato di corri-
spondere a titolo di indennità per l’espropriazione
dei fondi occorsi alla realizzazione dell’opera
pubblica in argomento:
➣ alla Ditta Cinquepalmi Vitantonio, Francesca,

Luisa, Vitangelo ed Aurelia la somma di euro
947,00;

➣ alla Ditta Pellegrino Pietro, Carlo e Lucia la
somma di euro 1.065,74;

➣ alla Ditta Cinquepalmi Vitantonio, Francesca,
Luisa, Vitangelo ed Aurelia la somma di euro
181,50;

➣ alla Ditta Montrone Agnese nata a Casamas-
sima il 06.08.1914 la somma di euro 371,50;

➣ alla Ditta Petronella Anna Maria, Santamaria
Isabella, Maria e Giovanna la somma di euro
115,50;

➣ alla Ditta Desario Giovanni nato a Noicattaro
il 05.05.1960 la somma di euro 128,50;
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➣ alla Ditta Busco Vito nato a Casamassima il
27.12.1948 la somma di euro 215,50;

➣ alla Ditta Daugenti Maria nata a Bari il
01.07.1956 e1 Santamaria Vittorio nato a Noi-
cattaro il 29.03.1950 la somma di euro
2.512,00;

➣ alla Ditta Borracci Nicola nato a Rutigliano il
28.11.1954 e Carbonara Marisa nata a Ruti-
gliano il 28.07.1957 la somma di euro
4.668,50;

➣ alla Ditta Cristiantelli Stella nata a Casamas-
sima il 05.12.1959 e Genco Mario nato a Noci
il 21.06.1956 la somma di euro 703,00;

➣ alla Ditta Genco Giambattista nato a Noci il
08.06.1950 e Ragone Giovanna nata a Noicat-
taro il 07.09.1954 la somma di euro 1.074,25;

➣ alla Ditta De Salvia Alessandra Antonia nata a
Foggia il 12.07.1968 la somma di euro
5.151,00;

➣ alla Ditta Ciavarella Anna, Sanitate Giancar-
mine, Grazia e Nicola la somma di euro
2.787,00;

➣ alla Ditta Castiglione Minischetti Berardino
nato a Rutigliano il 11.11.1933 e Lamorgese
Maria nata a Rutigliano il 29.04.1937 la
somma di euro 207,50;

➣ alla Ditta Divittorio Francesca nata a Ruti-
gliano il 22.10.1969 e Ruospo Antonio nato a
Rutigliano il 28.04.1968 la somma di euro
953,00;

➣ alla Ditta Matarrese Pasquale nato a Conver-
sano il 30.04.1983 la somma di euro 207,50;

➣ alla Ditta Coppola Francesca nata a Rutigliano
il 26.10.1929 la somma di euro 104,50;

➣ alla Ditta Meliota Vincenza, Coppola Martina,
Oronzo e Paola la somma di euro 108,50;

➣ alla Ditta Petrosino Pasquale nato a Casamas-
sima il 10.11.1931 e Verna Nunzia nata a
Casamassima il 23.08.1946 la somma di euro
933,50;

➣ alla Ditta Sonino Domenica nata a Rutigliano
il 07.07.1949 la somma di euro 719,00;

➣ alla Ditta Leoce Domenico nato a Rutigliano il
13.04.1961 la somma di euro 1.783,50;

➣ alla Ditta Redavid Grazia nata a Rutigliano il
30.11.1969 la somma di euro1.783,50;

➣ alla Ditta Arborea Natale nato a Rutigliano il
16.05.1950 la somma di euro 891,00;

➣ alla Ditta Arborea Antonio nato a Rutigliano il
03.09.1947 la somma di euro 1.583,00;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento;

Visti i frazionamenti catastali inerenti alle parti-
celle interessate dal presente provvedimento: prot.
n. 2011/BA0053826 e n. 2011/BA0053833 appro-
vati in data 02.02.2011 - n. 2011/BA0053835 e n.
2011/BA0053834 approvati in data 01.02.2011 - n.
2011/ BA0035814 e n. 2011/ BA0035816 approvati
in data 26.01.2011;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore del Comune di Casamas-
sima - codice fiscale n. 80012570729, ai fini di
cui in narrativa, l’espropriazione dei seguenti
immobili siti nei territori dei Comuni di Casa-
massima (fogli di mappa n.ri 12 - 13 - 14 - 17) e
di Rutigliano (foglio di mappa n. 31), di pro-
prietà delle sotto riportate Ditte:
• CINQUEPALMI Vitantonio nato a Triggiano

il 20.01.1981 e residente in Noicattaro alla via
P. Pio da Pietrelcina n. 9 - C.F. n. CNQ VNT
81A20 L425N, CINQUEPALMI Francesca
nata a Noicattaro il 19.02.1962 ed ivi resi-
dente al corso Roma n. 107 - C.F. n. CNQ
FNC 62B59 F923Z, CINQUEPALMI Luisa
nata a Noicattaro il 09.06.1964 ed ivi resi-
dente alla via Martin L. King n. 10 - C.F. n.
CNQ LSU 64H49 F923H, CINQUEPALMI
Vitangelo nato a Noicattaro il 28.03.1967 ed
ivi residente al corso Roma n. 158/A - C.F. n.
CNQ VNG 67C28 F923Y e CINQUEPALMI
Aurelia nata a Conversano il 21.02.1976 e
residente in Noicattaro alla via Oberdan n.
316 - C.F. n. CNQ RLA 76B61 C975N, -
Foglio n. 12 - particella n. 170 (ex n. 152)
superficie mq. 321 e particella n. 169 (ex n.
153) - superficie mq. 242 - Indennità corri-
sposta: euro 947,00;
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• PELLEGRINO Pietro nato a Noicattaro il
15.05.1937 e residente in Rutigliano alla via
Gioberti n. 16 - C.F. n. PLL PTR 37E15
F923G proprietario per 4/6, PELLEGRINO
Carlo nato a Noicattaro il 18.01.1967 e resi-
dente in Rutigliano alla via Pitagora - C.F. n.
PLL CRL 67A18 F923N e PELLEGRINO
Lucia nata a Noicattaro il 29.05.1968 e resi-
dente in Rutigliano alla via Anna Frank n. 15
- C.F. n. PLL LCU 68E69 F923S proprietari
per 1/6 ciascuno - Foglio n. 13 - particella n.
394 (ex n. 18) superficie mq. 33 e particella n.
398 (ex n. 146) - superficie mq. 74 - Indennità
corrisposta: euro 1.065,74;

• CINQUEPALMI Vitantonio nato a Triggiano
il 20.01.1981 e residente in Noicattaro alla via
P. Pio da Pietrelcina n. 9 - C.F. n. CNQ VNT
81A20 L425N, CINQUEPALMI Francesca
nata a Noicattaro il 19.02.1962 ed ivi resi-
dente al corso Roma n. 107 - C.F. n. CNQ
FNC 62B59 F923Z, CINQUEPALMI Luisa
nata a Noicattaro il 09.06.1964 ed ivi resi-
dente alla via Martin L. King n. 10 - C.F. n.
CNQ LSU 64H49 F923H, CINQUEPALMI
Vitangelo nato a Noicattaro il 28.03.1967 ed
ivi residente al corso Roma n. 158/A - C.F. n.
CNQ VNG 67C28 F923Y e CINQUEPALMI
Aurelia nata a Conversano il 21.02.1976 e
residente in Noicattaro alla via Oberdan n.
316 - C.F. n. CNQ RLA 76B61 C975N, -
Foglio n. 13 - particella n. 395 (ex n. 253)
superficie mq. 47, particella n. 427 (ex n. 358)
superficie mq. 61 e particella n. 429 (ex n.
359) - superficie mq. 18 - Indennità corri-
sposta: euro 181,50;

• MONTRONE Agnese nata a Casamassima il
06.08.1914 ed ivi residente alla via Manzoni
n. 70 - C.F. n. MNT GNS 14M46 B923F -
Foglio n. 13 - particella n. 406 (ex n. 276)
superficie mq. 114 - Indennità corrisposta:
euro 371,50;

• PETRONELLA Anna Maria nata a Noicat-
taro il 17.05.1943 ed ivi residente alla via
Carmine n. 197 - C.F. n. PTR NMR 43E57
F923A proprietaria per 6/9, SANTAMARIA
Isabella’ nata a Noicattaro il 04.04.1964 ed ivi
residente alla via Carmine n. 197 - C.F. n.
SNT SLL 64D44 F923Q, SANTAMARIA
Maria nata a Noicattaro il 31.10.1969 ed ivi
residente alla via Vittime dello Stadio Heysel

n. 12 - C.F. n. SNT MRA 69R71 F923D e
SANTAMARIA Giovanna nata a Noicattaro
il 02.01.1972 ed ivi residente alla via Pesole
n. 28 - C.F. n. SNT GNN 72A42 F923M pro-
prietarie per 1/9 ciascuna - Foglio n. 13 - par-
ticella n. 409 (ex n. 202) superficie mq. 80 -
Indennità corrisposta: euro 115,50;

• DESARIO Giovanni nato a Noicattaro il
05.05.1960 ed ivi residente alla via Carmine
n. 199/A - C.F. n. DSR GNN 60E05 F9230
nudo proprietario e SANTAMARIA Caterina
nata a Noicattaro il 23.12.1923 - C.F. n. SNT
CRN 23T63 F923C usufruttuaria - Foglio n.
13 - particella n. 426 (ex n. 152) superficie
mq. 70 - Indennità corrisposta: euro 128,50;

• BUSCO Vito nato a Casamassima il
27.12.1948 ed ivi residente alla via Puglia n.
23/A - C.F. n. BSC VTI 48T27 B923R -
Foglio n. 13 - particella n. 424 (ex n. 6) super-
ficie mq. 117 - Indennità corrisposta: euro
215,50;

• DAUGENTI Maria nata a Bari il 01.07.1956
e residente in Noicattaro al viale della Resi-
stenza n. 45 - C.F. n. DGN MIRAT 56L41
A662C e SANTAMARIA Vittorio nato a Noi-
cattaro il 29.03.1950 ed ivi residente al viale
della Resistenza n. 45 - C.F. n. SNT VTR
50C29 F923L - Foglio n. 13 - particella n. 414
(ex n. 117) - superficie mq. 232 - Indennità
corrisposta: euro 2.512,00;

• BORRACCI Nicola nato a Rutigliano il
28.11.1954 ed ivi residente alla via Conver-
sano n. 9 - C.F. n. BRR NCL 54S28 H643H e
CARBONARA Marisa nata a Rutigliano il
28.07.1957 ed ivi residente alla via Conver-
sano n. 9 - C.F. n. CRB MRS 57L68 H643M -
Foglio n. 13 - particella n. 432 (ex n. 115) -
superficie mq. 697 - Indennità corrisposta:
euro 4.668,50;

• CRISTIANTELLI Stella nata a Casamassima
il 05.12.1959 ed ivi residente alla via Turi n.
94/B - C.F. n. CRS SLL 59T45 B923V e
GENCO Mario nato a Noci il 21.06.1956 e
residente in Casamassima alla via Turi n.
94/B - C.F. n. GNC MIRA 56H21 F915B -
Foglio n. 14 - particella n. 255 (ex n. 193) -
superficie mq. 139 - Indennità corrisposta:
euro 703,00;

• GENCO Giambattista nato a Noci il
08.06.1950 e residente in Rutigliano alla via
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Italia n. 79 - C.F. n. GNC GBT 50H08 F915R
e RAGONE Giovanna nata a Noicattaro il
07.09.1954 e residente in Rutigliano alla via
Italia n. 79 - C.F. n. RGN GNN 54P47 F923T
- Foglio n. 14 - particella n. 223 (ex n. 46) -
superficie mq. 286 e particella n. 257 (ex n.
194) - superficie mq. 139 - Indennità corri-
sposta: euro 1.074,25;

• DE SALVIA Alessandra Antonia nata a
Foggia il 12.07.1968 e residente in Rutigliano
alla via Pirandello n. 1 - C.F. n. DSL LSN
68L52 D643B - Foglio n. 17 - particella n. 38
(ex n. 1) - superficie mq. 254 - Indennità cor-
risposta: euro 5.151,00;

• CIAVARELLA Anna nata a Noicattaro il
23.03.1941 e residente in Falconara Marit-
tima alla via Marconi n. 86 - C.F. n. CVR
NNA 41063 F923A proprietaria per 3/9,
SANITATE Giancarmine nato a Conversano
il 14.07.1975 e residente ad Adelfia alla via
Piscina Nuova n. 55 - C.F. n. SNT GCR
75L14 C975Q, SANITATE Grazia nata a
Noicattaro il 25.01.1967 e residente in Falco-
nara Marittima alla via Aeroporto n. 11/A -
C.F. n. SNT GRZ 67A65 F923Z e SANITATE
Nicola nato a Noicattaro il 28.10.1969 e resi-
dente a Cardano al Campo (VA) alla via Bel-
luno n. 8 - C.F. n. SNT NCL 69R28 F923A
proprietari per 219 ciascuno - Foglio n. 31 -
particella n. 294 (ex n. 188) - superficie mq.
96 e particella n. 292 (ex n. 189) - superficie
mq. 99 - Indennità corrisposta: euro 2.787,00;

• CASTIGLIONE MINISCHETTI Berardino
nato a Rutigliano il 11.11.1933 ed ivi resi-
dente alla via Zaccaria n. 35 - C.F. n. CST
BRD 33S11 H643B e LAMORGESE Maria
nata a Rutigliano il 29.04.1937 ed ivi resi-
dente alla via Zaccaria n. 35 - C.F. n. LMR
MRA 37D69 H643V - Foglio n. 31 - parti-
cella n. 308 (ex n. 59) - superficie mq. 132 -
Indennità corrisposta: euro 207,50;

• DIVITTORIO Francesca nata a Rutigliano il
22.10.1969 ed ivi residente alla via Luigi
Cadorna n. 10 - C.F. n. DVT FNC 69R62
H643P e RUOSPO Antonio nato a Rutigliano
il 28.04.1968 ed ivi residente alla via Luigi
Cadorna n. 10 - C.F. n. RSP NTN 68D28
H643X - Foglio n. 31 - particella n. 306 (ex n.
60) - superficie mq. 72 e particella n. 304 (ex
n. 61) - superficie mq. 67 - Indennità corri-
sposta: euro 953,00;

• MATARRESE Pasquale nato a Conversano il
30.04.1983 e residente in Rutigliano alla via
Montevergine n. 71 - C.F. n. MTR PQL
83D30 C975X - Foglio n. 31 - particella n.
302 (ex n. 63) - superficie mq. 132 - Indennità
corrisposta: euro 207,50;

• COPPOLA Francesca nata a Rutigliano il
26.10.1929 ed ivi residente alla via Carducci
n. 27 - C.F. n. CPP FNC 29R66 H643W -
Foglio n. 31 - particella n. 298 (ex n. 65) -
superficie mq. 66 - Indennità corrisposta:
euro 104,50;

• MELIOTA Vincenza nata a Rutigliano il
17.05.1932 e residente in Rutigliano alla via
Monsignor Antonelli n. 53 - C.F. n. MLT
VCN 32E57 H643Z proprietaria per 3/9,
COPPOLA Martina nata a Rutigliano il
29.09.1967 e residente in Segrate (Ml) alla
via Gran Sasso n. 8 - C.F. n. CPP MTN 67P69
H643R, COPPOLA Oronzo nato a Rutigliano
il 26.08.1964 ed ivi residente alla via P. Cola-
mussi n. 9 - C.F. n. CPP RNZ 64M26 H643Q
e COPPOLA Paola nata a Rutigliano il
12.01.1973 ed ivi residente al Largo Pineta n.
8 - C.F. n. CPP PLA 73A52 H643C proprie-
tari per 2/9 ciascuno - Foglio n. 31 - particella
n. 300 (ex n. 210) - superficie mq. 69 - Inden-
nità corrisposta: euro 108,50;

• PETROSINO Pasquale nato a Casamassima
il 10.11.1931 ed ivi residente alla via Mura-
glia n. 25 - C.F. PTR PQL 31S10 B923L e
VERNA Nunzia nata a Casamassima il
23.08.1946 ed ivi residente alla via Muraglia
n. 25 - C.F. n. VRN NNZ 46M63 B923A -
Foglio n. 31 - particella n. 316 (ex n. 66) -
superficie mq. 135 - Indennità corrisposta:
euro 933,50;

• SORINO Domenica nata a Rutigliano il
07.07.1949 ed ivi residente alla via Montever-
gine n. 71 - C.F. n. SRN DNC 49L47 H643U
- Foglio n. 31 - particella n. 326 (ex n. 72) -
superficie mq. 456 - Indennità corrisposta:
euro 719,00;

• LEOCE Domenico nato a Rutigliano il
13.04.1961 ed ivi residente alla via G. Di
Vagno n. 34 - C.F. n. LCE DNC 61D13
H643A - Foglio n. 31 - particella n. 337 (ex n.
104) - superficie mq. 129 e particella n. 339
(ex n. 144) - superficie mq. 129 - Indennità
corrisposta: euro 1.783,50
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• REDAVID Grazia nata a Rutigliano il
30.11.1969 ed ivi residente alla via Peucetia
n. 25 - C.F. n. RDV GRZ 69S70 H643H -
Foglio n. 31 - particella n. 341 (ex n. 105) -
superficie mq. 129 e particella n. 343 (ex n.
106) - superficie mq. 129 - Indennità corri-
sposta: euro 1.783,50;

• ARBOREA Natale nato a Rutigliano il
16.05.1950 ed ivi residente alla via delle
Mimose n. 10 - C.F. n. RBR NTL 50E16 I-
1643W - Foglio n. 31 - particella n. 345 (ex n.
107) - superficie mq. 129 - Indennità corri-
sposta: euro 891,00 ARBOREA Antonio nato
a Rutigliano il 03.09.1947 ed ivi residente alla
via delle Mimose n. 6 - C.F. n. RBR NTN
47P03 H643M - Foglio n. 31 - particella n.
347 (ex n. 108) - superficie mq. 126 - Inden-
nità corrisposta: euro 1.583,00;

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sarà effettuata a cura dell’Impresa G.
Putignano & Figli S.r.l. con sede in Noci, nella
forma prevista per gli atti processuali civili.

3. La medesima Impresa G. Putignano & Figli
S.r.l. provvederà inoltre alla registrazione e tra-
scrizione presso i competenti Uffici Pubblici,
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei
registri catastali, in favore del Comune di Casa-
massima, dei beni immobili espropriati per pub-
blica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, il presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, ai sensi del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, ed è soggetto all’im-
posta di registro in misura fissa nonché esente
dalle imposte ipotecarie e / catastali, giusta
D.P.R. 29.09.1973 n. 601.

Resp. Procedimento Dirigente
Espropriativo Ufficio Espropri
Geom. Francesca Lanfrancotti Avv. Alessio Chimenti

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
Decreto 23 maggio 2011, n. 60498

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che il Commissario Delegato per l’emergenza

ambientale in Puglia, con decreto n. 145/CD/A
del 04.09.2009, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega delle potestà espropria-
tive da esercitare per l’acquisizione degli immo-
bili occorrenti per la realizzazione dei lavori in
oggetto;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la
suddetta delega, costituendo l’Ufficio per le
Espropriazioni ed individuando, come dirigente
l’Avv. Alessio Chimenti e come Responsabile del
procedimento espropriativo il geom. Francesca
Lanfrancotti;

- che la predetta disciplina di delega, all’Art. 2,
contempla anche, le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n, 82/CD/A del 12.06.2009 il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato progetto esecutivo,
dando atto che detta approvazione comporta la
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità dell’opera,

- che con Decreto n. 0125297, emanato da questo
Ufficio in data 05.10.2009, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- che in data 05.11.2009 è stata effettuata l’immis-
sione in possesso relativa ad una porzione della
particella n. 4 del foglio di mappa n. 12 del
Comune dì Casamassima, di proprietà della. Ditta
Campagna Rocco e Fazio Concetta, per una
superficie di mq. 11.856, ove realizzare il nuovo
impianto di depurazione;

- che la suddetta Ditta ha proposto di estendere l’e-
spropriazione in parola all’intera superficie della
suddetta particella, dichiarando la disponibilità
alla relativa cessione volontaria del bene;
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- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. è venuto nella
determinazione di aderire alla proposta avanzata
dalla Ditta Campagna Fazio, sia per la necessità
della costituzione della fascia di rispetto al
costruendo impianto e sia per garantire il suo
futuro potenziamento;

- che in data 27.04.2010 è stato sottoscritto il “ver-
bale di accordo indennità” con il quale la Ditta
Campagna i Fazio ha accettato, l’indennità di
espropriazione, di occupazione temporanea e di
opere accessorie, nella globale misura di euro
266.698,49, impegnandosi a presentare la docu-
mentazione comprovante la piena e libera pro-
prietà dell’immobile e confermando l’esistenza di
un mutuo ipotecario contratto per l’acquisto della
proprietà di che trattasi;

- che la relazione notarile presentata dalla suddetta
Ditta ha evidenziato l’iscrizione di ipoteca gra-
vante sul fondo espropriando, eseguita a Bari in
data 02.02.2005 ai numeri 5415/970 in favore di
Banca Intesa S.p.A. con sede in Milano,

- che il bene in argomento appartiene al Sig. Cam-
pagna Rocco in ragione della quota di 1/3 in pro-
prietà esclusiva, nonché per restatiti 2/3 in com-
proprietà con il coniuge Fazio Concetta, in
regime patrimoniale di comunione legale dei
beni;

- che in data 21.07.2010 la Ditta Campagna Fazio
ha presentato dichiarazione unilaterale di ces-
sione del credito per l’importo di euro 130.000,00
in favore del. Banco di Napoli S.p.A. (già Banca
Intesa S.p.A.) - nella persona del suo legale rap-
presentante pro tempore, con sede in Napoli alla
via Toledo 177/178, corrispondente alla residua
somma dovuta alla Banca medesima per l’estin-
zione del contratto mutuo, così come dichiarato
dall’Istituto di credito con nota prot. PRCBA n.
3414 zc/tv datata, 06.07.2010 allegata alla sud-
detta dichiarazione;

- che la Ditta Campagna / Fazio, con lettera del
20.07.2010, ha comunicato al Banco di Napoli
S.p.A. la cessione di credito fatta in loro favore, ai
fini del pagamento della suddetta somma ad opera
dell’A.Q.P. S.p.a;

- che con provvedimento n. 0099872 del
04.08.2010, pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del
comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato
decretato di corrispondere a titolo di indennità per
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizza-
zione dell’opera pubblica in argomento:

➣ al Banco di Napoli S.p.A., in nome e per conto
dei signori Campagna Rocco e Fazio Con-
cetta, la somma di 130.000,00 giusta cessione
del credito sopra menzionata;

➣ al sig. Campagna Rocco (o Rocco Marino)
nato in Adelfia il 01.01. 963 la somma di euro
91.132,28;

➣ alla sig.ra Fazio Concetta nata in Adelfia il
26.08.1970 la somma di euro 45.566,14;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
somme ai sopra menzionati soggetti, i quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento;

Vista la comunicazione di totale cancellazione
dell’ipoteca, (iscritta in data 02.02.2005 al n. 970
del Registro Particolare e al n° 5415 del Registro
Generale), acquisita in data 29.10.2010 al prot. n.
BA245894 e registrata in data 02.11.2010 al n.
7863:

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore del Comune di Casamas-
sima - codice fiscale n. 80012570729, ai tini di
cui in narrativa, l’espropriazione del seguente
immobile sito nel territorio del Comune e Casa-
massima, di proprietà della sotto riportata Ditta:
• CAMPAGNA Rocco nato in Adelfia il

01.01.1963 ed ivi residente alla via Pirandello
n. C,F. n. CMP RCC 63A01. A055E e FAZIO
Concetta nata in Adelfia il 26.08,1970 ed ivi;
residente alla via Pirandello n. 1 - C.F. n. FZA
CCT 701\466 A055K - Foglio n. 12 particella
n. 4 superficie mq. 28.200 - indennità corri-
sposta: euro 266.698,42;

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sara effettuata a cura dell’Impresa G.
Putignano & Figli S.r.l. con sede in Noci, nella
forma prevista per gli atti processuali civili.

3. La medesima impresa G. Putignano & Figli S.r.l.
provvederà inoltre alla registrazione e trascri-
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zione presso i competenti Uffici. Pubblici,
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei
registri catastali, in favore del Comune di Casa-
massima, del bene espropriato per pubblica uti-
lità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino’ Ufficiale della Regione
Puglia;

5. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, sensi del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, ed è soggetto all’im-
posta dr registro in misura fissa nonché esente
dalle imposte ipotecarie; catastali, giusta D.P.R.
29.09.1973 n. 601.

Resp. Procedimento Dirigente
Espropriativo Ufficio Espropri
Geom. Francesca Lanfrancotti Avv. Alessio Chimenti

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
Decreto 16 maggio 2011, n. 1509

Esproprio.

IL DIRIGENTE
L’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
- che, con deliberazione di giunta regionale n. 1116

del 06/08/2005, la Regione Puglia ha approvato il
Piano Regolatore Generale del Comune di Gua-
gnano;

- che con la suddetta delibera regionale sí è apposto
il vincolo preordinato all’esproprio, in quanto l’o-
pera in oggetto risulta conforme allo stesso stru-
mento urbanistico;

- che, con deliberazione n. 22 del 31/05/2006, il
consiglio comunale di Guagnano ha approvato il
progetto definitivo dei lavori in questione e di-
chiarato la pubblica utilità dell’opera, ai sensi del-
l’art. 12 del D.P.R. n° 327/2001 e s.m.i.;

- che, con decreto dell’Ufficio Espropri della Pro-
vincia di Lecce n. 1363 del 25/11/2008, è stata
disposta in favore della stessa Provincia l’occupa-
zione d’urgenza dei terreni occorrenti alla realiz-
zazione del progetto di che trattasi e, contestual-
mente, è stata determinata l’indennità provvisoria
da offrire ai proprietari dei terreni;

- che in data 18/12/2008 si è provveduto ad ese-
guire l’occupazione d’urgenza dei terreni con la
compilazione dei relativi verbali d’immissione in
possesso;

- che, con determinazione dirigenziale n. 1779 del
12/06/2009, è stato liquidato l’accolito dell’80%
dell’indennità d’esproprio determinata con il suc-
citato decreto n. 1363/08 e dell’indennità di occu-
pazione maturata in quella data, in favore della
ditte che hanno concordato la cessione bonaria
dei loro beni;

- che in seguito alla redazione del tipo di fraziona-
mento catastale si sono accertate le superfici
effettivamente occupate e, conseguentemente, è
stata confermata la quota area delle indennità
dovute alle ditte proprietarie dei terreni;

- che, con determinazione dirigenziale n. 1030 del
28/04/2011, è stato disposto il pagamento diretto
del saldo delle indennità di espropriazione e di
occupazione spettanti alle ditte proprietarie dei
terreni;

- che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8
D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto
d’esproprio;

Visto il tipo di frazionamento catastale predi-
sposto dall’impresa esecutrice dei lavori e appro-
vato dall’Agenzia del, Territorio di Lecce, con il
quale sono stati identificati i beni da espropriare;

DECRETA

- E’ disposta a favore della Provincia dì Lecce (c.f.
80000840753) l’espropriazione dei terreni occor-
renti per l’esecuzione dei lavori in oggetto, di pro-
prietà delle ditte riportate nel prospetto allegato al
presente decreto per farne parte integrante e
sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali,
le superfici da espropriare e le indennità di espro-
priazione e di occupazione corrisposte.

Il presente Decreto, sarà registrato, trascritto
presso la Conservatoria del RR.II. di Lecce ed
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inviato, per la pubblicazione, al B.U.R.P. Inoltre
sarà eseguita la voltura catastale, il tutto a cura e
spese della Provincia di Lecce.

Il Dirigente l’Ufficio Espropriazioni
Dott. Michele Sessa

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
Decreto 16 maggio 2011, n. 1510

Esproprio.

IL DIRIGENTE
L’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
- che, con deliberazione di consiglio comunale n. 6

del 20/05/2008, il Comune di Castri di Lecce ha
approvato il progetto definitivo dei lavori in
oggetto, in variante allo strumento urbanistico
vigente, apponendo, così, il vincolo preordinato
all’esproprio;

- che, con deliberazione di giunta provinciale n.
141 dell’11/06/2008; questa Provincia ha appro-
vato il progetto definitivo dei lavori in questione e
dichiarato la pubblica utilità dell’opera, ai sensi
dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

- che, con decreto dell’Ufficio Espropri della Pro-
vincia di Lecce n. 1380 del 24/03/2009, è stata
disposta in favore della stessa Provincia l’occupa-
zione d’urgenza del terreno occorrente alla realiz-
zazione del progetto dì che trattasi e, contestual-
mente, è stata deteiminata l’indennità provvisoria
da offrire alla proprietaria dello stesso terreno;

- che in data 10/04/2009 si è provveduto ad ese-
guire l’occupazione d’urgenza del terreno con la
compilazione del relativo verbale d’immissione
in possesso;

- che, con determinazione dirigenziale n. 2183 del
22/07/2009, è stato liquidato l’acconto dell’80%
dell’indennità d’esproprio determinata con il suc-
citato decreto n. 1380/09 e dell’indennità di occu-
pazione maturata in quella data, in favore della
ditta che ha concordato la cessione bonaria dei
suo bene;

- che in seguito alla redazione del tipo di fraziona-
mento catastale si è accertata le superficie effetti-
vamente occupata e, conseguentemente, è stata
confermata la quota area dell’indennità dovuta
alla ditta proprietaria del terreno;

- che, con determinazione dirigenziale n. 2160 del
20/09/2010, è stato disposto il pagamento diretto
del saldo dell’indennità di espropriazione e di
occupazione spettante alla ditta proprietaria del
terreno;

- che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8
D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto
d’esproprio;

Visto il tipo di frazionamento catastale predi-
sposto dall’impresa esecutrice dei lavori e appro-
vato dall’Agenzia del Territorio di Lecce, con il
quale e stato identificato il bene da espropriare,

DECRETA

- E’ disposta a favore della Provincia di Lecce (c.f.
80000840753) l’espropriazione del terreno occor-
rente per l’esecuzione dei lavori in oggetto, dí
proprietà delle ditta riportata nel prospetto alle-
gato al presente decreto per farne parte integrante
e sostanziale, ove sono indicati gli estremi cata-
stali, la superficie da espropriare e l’indennità di
espropriazione e di occupazione corrisposta.

Il presente Decreto, sarà registrato, trascritto
presso la Conservatoria del RR.II. di Lecce ed
inviato, per la pubblicazione, al B.U.R.P. Inoltre
sarà eseguita la voltura catastale, il tutto a cura e
spese della Provincia di Lecce.

Il Dirigente l’Ufficio Espropriazioni
Dott. Michele Sessa

_________________________

COMUNE DI LATERZA
Delibera C.S. 15 giugno 2010, n. 7

Approvazione variante urbanistica.

L’anno duemiladieci, il giorno quindici del mese
di giugno alle ore 10,00 in Laterza, nella residenza
Municipale 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Antonio PAGLIALONGA, con i poteri
conferiti dal Decreto del Presidente della Repub-
blica del 24.03.2010 con il quale è stata disposta la
propria nomina a Commissario Straordinario del
Comune di Laterza e con l’assistenza del Segretario
Generale dott. Luigi Di Natale, premesso che:

…… “omissis”; 
- che in data 17.01.07 con nota prot n. 942, pratica

SUAP n. 1477, la ditta “CENTRO Edile S.r.l.” con
sede a Laterza (Ta), in via ss Appia Km. 598.601,
nella persona del suo rappresentante legale sig.ra
PEPE Maria nata a Ginosa (Ta) il 07.07.60 e resi-
dente a Laterza in via ex ss 7 Appia Km. 598,601,
ha presentato presso il SUAP locale di Laterza,
istanza ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e
s.m.i., per il rilascio del Provvedimento Autoriz-
zativo Unico per l’ampliamento di un complesso
commerciale per la “ESPOSIZIONE E VENDITA
DI PRODOTTI PER L’EDILIZIA” in variante al
Piano Regolatore Generale vigente, su un’area
destinata dal Piano Regolatore Generale a zona
“E” agricola ubicata in via per Matera ex s.s. 7
Appia, al Km. 598,601 e censita nel Nuovo
Catasto Terreni al Fg. 81 particella n. 256; (all.
“A”)

…….. omissis
- che il responsabile dello Sportello Unico Edilizia

e del SUAP locale del Comune di Laterza, con
propria nota prot. n. 2117 del 10.02.09, comuni-
cava al responsabile unico del procedimento del
SUAP Sistema Murgiano il parere n. 04 del
10.02.09, il rigetto dell’istanza, ai sensi dell’art. 5
del D.P.R. 447/98 e s.m.i., in quanto in contrasto
con le norme tecniche d’attuazione del P.R.G.
vigente; (all. “C”)

- che con la stessa nota, il responsabile dello Spor-
tello Unico Edilizia e del SUAP locale del
Comune di Laterza, accertava la possibilità, per
l’impianto produttivo proposto, di attivazione
delle procedure previste dal DPR 447/98 e s.m.i.
(art. 5, commi 1 e 2) in quanto, pur essendo in
contrasto col vigente P.R.G., risultava conforme
alle norme vigenti in materia ambientale, sani-
taria e di sicurezza del lavoro e che, inoltre, nel
vigente PRG non vi erano aree idonee per l’inse-
diamento in questione; 

- dato atto che, all’uopo, con nota prot. n. 180/09
del 17.02.09, il responsabile del SUAP del Patto
Territoriale Sistema Murgiano, … omissis ….

disponeva per il giorno 26/03/09, la convocazione
della conferenza dei servizi, ai sensi dell’art. 14
della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 5 del
richiamato DPR 447/98 e s.m.i.; (all. “D”)

……. omissis
- che il responsabile S.U.A.P. del Patto territoriale

Sistema Murgiano, ing. Michele MARTINELLI,
con nota del 26.11.09, prot. n. 1129/09, ha ricon-
vocato la Conferenza di Servizi per il giorno
17.12.09, al fine del riesame dell’istanza e per
riacquisire tutte le autorizzazioni, concessioni,
licenze, pareri e nulla osta relativi all’intervento
proposto; (all. “H”)

- visti i pareri acquisiti ed espressi in conferenza
dei servizi nella seduta del 17.12.09 (verbale con-
clusivo n. 1/bis), riportati nello specifico verbale
agli atti del Comune allegato alla presente delibe-
razione per farne parte integrante e sostanziale;
(all. “I”)

- rilevato che la conferenza dei servizi ha valutato
positivamente ed approvato il progetto di cui trat-
tasi e che tale determinazione costituisce proposta
di variante agli strumenti urbanistici vigenti ed
adottati, con modifica di destinazione delle aree
interessate dal progetto e censite in catasto al Fg.
81 particella n. 256, da zona “E” agricola in area
per la “ESPOSIZIONE E VENDITA DI PRO-
DOTTI PER L’EDILIZIA”;

…. omissis
- vista la nota prot. n. 1206/09 del 17.12.09, acqui-

sita al prot. comunale n. 17867 del 17.12.09, con
la quale il responsabile del SUAP Sistema Mur-
giano ing. M. MARTINELLI comunicava al
Comune di Laterza l’esito favorevole della confe-
renza di servizi, invitando lo stesso alla pubblica-
zione degli atti di conferenza di servizi ed in par-
ticolare del verbale conclusivo (verb. n. 1/bis),
così come previsto dalla succitata deliberazione
della G.R. n. 2000/07 e s.m.i., ed a sottoporre la
proposta di variante urbanistica al Consiglio
Comunale entro i 60 gg. previsti dalle norme
vigenti (D.P.R. 447/98 e s.m.i.) per l’approva-
zione definitiva; (all. “L”) 

- rilevato che gli atti inerenti il progetto in que-
stione sono stati depositati per 20 giorni consecu-
tivi dal 17.12.09 al 07.01.10, che nei successivi
20 giorni e sino alla data odierna, non è pervenuta
al Comune alcuna osservazione od opposizione,
come attestato dal responsabile unico del procedi-
mento; (all. “M”)
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- ritenuto, pertanto, di poter approvare in via defi-
nitiva il progetto per l’ampliamento di un com-
plesso commerciale per la “ESPOSIZIONE E
VENDITA DI PRODOTTI PER L’EDILIZIA”, ai
sensi del art. 5 del DPR 447/98 e s.m.i. e D.P.R.
440/2000 e s.m.i., in variante al Piano Regolatore
Generale vigente, ….. omissis…..

- visto lo schema di convenzione urbanistica predi-
sposto dal responsabile unico del procedimento,
da stipulare con la ditta interessata prima del rila-
scio dell’atto unico autorizzativo ed allegato alla
presente; (all. “N”)

- dato atto che l’approvazione definitiva del pro-
getto costituisce variante al P.R.G. vigente, ai
sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e s.m.i. e D.P.R.
440/2000 e s.m.i.; 

- acquisito il parere favorevole in ordine alla rego-
larità tecnica, espresso dal responsabile unico del
procedimento, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267 e s.m.i.;

- dato atto che la presente proposta non comporta
impegno di spesa o diminuzione di entrata e per-
tanto non è richiesto il parere di regolarità conta-
bile ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

- visti:
- il DPR 447/98 e successive modifiche ed inte-

grazioni; 
….. omissis

- Letta la proposta del Responsabile dello Sportello
Unico Edilizia ed Attività Produttive;

- Visto il parere favorevole espresso ai sensi del-
l’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e
s.m.i.;

DELIBERA

1. prendere atto dell’esito favorevole della confe-
renza di servizi indetta ai sensi dell’art. 5 del
DPR 447/98, svoltasi presso il Comune di
Laterza nella seduta del 17.12.09, riportato nello
specifico verbale (verb. conclusivo n. 1/bis) agli
atti del Comune, che viene allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostan-
ziale (vedi allegato con la lett. “I”); 

2. approvare definitivamente il progetto proposto
per l’ampliamento di un complesso commer-
ciale per la “ESPOSIZIONE E VENDITA DI
PRODOTTI PER L’EDILIZIA” ai sensi del art.

5 del DPR 447/98 e D.P.R. 440/2000 e s.m.i., in
variante al Piano Regolatore Generale vigente,
da realizzarsi a Laterza in via per Matera ex s.s.
7 Appia, al Km. 598,601, su area censita nel
Nuovo Catasto Terreni al Fg. 81 particella n.
256, di proprietà della ditta “CENTRO EDILE
S.r.l.” in premessa generalizzata, e composto
dai seguenti elaborati modificati ed integrati in
ottemperanza delle prescrizioni contenute nel
parere espresso dall’ufficio Urbanistico regio-
nale agli atti della Conferenza di Servizi:
- Tav. 0 - Relazione tecnica descrittiva;
- Tav. 0e - Vincoli territoriali;
- Tav. 1 - Progetto: Piante, prospetti e sezioni;
- Tav. 1e - Stato di Fatto: Piante, prospetti e

sezioni;
- Tav. 2 - Progetto: Urbanizzazioni di progetto,

impiantistica generale, distanze tra i confini e
fabbricati, sistemazione delle aree e materiali
utilizzati 

- Tav. 2e - Progetto: Urbanizzazioni primarie
esistenti;

- Tav. 3 - Progetto: Planimetria generale con
superfici a parcheggio e aree a standards;

- Tav. 4 - Progetto: Planim. Generale con l’in-
dividuazione delle sup. coperte e dei volumi
esistenti e di progetto, elaborato di progetto
con tabella di verifica delle sup. illuminanti,
Lay-Out aziendale;

- Tav. 5 - Recinzione: prospetto e sezione;
- All. 1 - Relazione geologico - tecnica;
- All. 2 - Sezioni Geologiche;
- All. 3 - Relazione Programmatica;

3. dare atto che tale approvazione, costituisce
variante al P.R.G. vigente, con modifica della
destinazione delle aree interessate, da zona “E”
agricola, ad area per la “ESPOSIZIONE E
VENDITA DI PRODOTTI PER L’EDILIZIA”;

4. dare atto altresì, che la nuova disciplina urba-
nistico - edilizia dell’intera area interessata,
destinata all’insediamento produttivo proposto
e approvato, è quella riveniente e contenuta nel
medesimo progetto presentato con nota prot n.
942 in data 17.01.07, pratica SUAP n. 1477,
nella relazione tecnica ed in tutti gli elaborati di
progetto, con indici e parametri ivi riportati e
con tutte le prescrizioni dettate da tutti gli Enti
che hanno espresso parere;
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5. approvare l’allegato schema di convenzione
urbanistica predisposto dal Responsabile Unico
del procedimento, da stipulare con la ditta inte-
ressata prima del rilascio dell’atto unico auto-
rizzativo;

6. dare atto inoltre, che la aree a standards pre-
viste dal D.M. 1444/68 saranno cedute gratuita-
mente al Comune di Laterza, a cura e spese
(frazionamenti e atto di cessione) della ditta
“CENTRO Edile S.r.l.” … omissis …., prima
del rilascio del provvedimento unico autorizza-
tivo e secondo il progetto proposto, o in alterna-
tiva …… omissis ……. prevedere la monetiz-
zazione delle suddette aree a standards ai prezzi
correnti delle aree P.I.P. di Laterza stabiliti
annualmente con deliberazione della G.C. in
sede di formazione del Bilancio; 

7. disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia
(BURP), a cura e spese della ditta “CENTRO
Edile S.r.l.”, ai sensi dell’art. 10.7 delle linee
guida S.U.A.P. approvate dalla Regione Puglia
con Deliberazione della Giunta Regionale 27
novembre 2007, n. 2000 “Linee guida per l’ap-
plicazione del Decreto del Presidente della
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 47 e successive
modificazioni. Sportello Unico per le Attività
Produttive”;

8. demandare al responsabile unico del procedi-
mento ogni atto successivo e conseguente, ai
sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

9. dichiarare il presente atto d’immediata esecuti-
vità ai sensi dell’art. 134 del T.U.E.L. approvato
con D.lgs. 18/08/2000 n. 267e s.m.i.;

_________________________

COMUNE DI NOVOLI

Variante urbanistica ex art. 5 D.P.R. 447/98.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che con nota acquisita al prot. 12523 del

27.09.10, la sig.ra LIACI Addolorata, nata a

Novoli il 19.05.29 e residente in Novoli alla via
Carmelo Arcuti n. 40, in qualità di legale rappre-
sentante della “EGO s.r.l.”, con sede legale in
Novoli alla via Carmelo Arcuti, chiedeva l’avvio
di un procedimento per l’autorizzazione dei lavori
in oggetto;

- che il progetto presentato era in contrasto con lo
strumento urbanistico come da attestazione del
responsabile dell’Ufficio Urbanistica e che per-
tanto il responsabile del settore ha rigettato l’i-
stanza;

- che tuttavia, visti l’art. 5 del D.P.R. 447/98 e l’art.
10 dell’Atto di Indirizzo in materia urbanistica
approvato dalla Regione Puglia con Delibera-
zione G.R. n. 2000 del 27.11.07 e ritenendo che
ne ricorressero i termini, si è proceduto all’attiva-
zione delle procedure previste dalle norme sopra
citate, convocando la Conferenza di Servizi per
l’esame del progetto;

Omissis
- che la Conferenza di Servizi, con verbali in data

24.01.11 e 16.02.11, ha espresso parere favore-
vole all’intervento, nel rispetto di tutte le prescri-
zioni contenute nei pareri acquisiti ed, eventual-
mente ancora da acquisire, e demanda all’ing.
Carrone, nella propria qualità di dirigente del set-
tore “Area Tecnica” del comune di Novoli, i suc-
cessivi adempimenti.

- che la chiusura favorevole della Conferenza, ai
sensi di legge, costituisce proposta di variante
sulla quale occorre la definitiva pronuncia del
Consiglio Comunale;

- Che è stata data pubblicità alla Conferenza,
mediante pubblicazione all’Albo Pretorio Comu-
nale e manifesti murali;

- Che il Verbale della Conferenza e la relativa
documentazione sono state depositate presso la
Segreteria Comunale per 20 giorni continuativi, e
che nel corso dei successivi 20 giorni non sono
state presentate osservazioni e/o opposizioni da
parte di aventi titolo.

- Che con nota acquisita al prot. 3960 del
01.04.2011 la Ego s.r.l. ha chiesto, in alternativa
alla cessione delle opere di urbanizzazione pri-
maria indicata in progetto (area di mq 1.672 da
frazionarsi dalla particella 16 del foglio 3 di
Novoli), la monetizzazione della stessa, come
peraltro già indicato nella relazione di progetto;
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- Che in merito a tale richiesta, il dirigente del set-
tore “Area Tecnica” ha redatto una propria rela-
zione nella quale, esprimendo parere favorevole,
ha determinato l’importo della monetizzazione.

Ritenuto:
- di poter disporre, per le aree interessate dal pro-

getto in argomento (distinte al fg. 3 di Novoli,
p.lle 18, 19 e 16), la variante urbanistica puntuale,
ex art. 5 del DPR 447/98 e ss.mm.ii. ed art. 10
dell’Atto di Indirizzo in materia urbanistica
approvato dalla Regione Puglia con Delibera-
zione G.R. n. 2000 del 27.11.07, destinando la
stessa a zona per strutture ricettive di cui all’art. 3
c. 1 lett. “a”, “d” ed “f” della L.R. n. 11/1999, con
gli indici ed i parametri urbanistico - edilizi di
progetto e con tutte le prescrizioni riportate nel
verbale della conferenza di servizi;

- di poter approvare la relazione che il dirigente del
settore “Area Tecnica” ha redatto in merito alla
richiesta di monetizzazione degli standard urbani-
stici e di consentire, quindi, tale procedura per
l’importo indicato in relazione;

Omissis

DELIBERA

1. Di disporre, per le aree interessate dal progetto
in argomento (distinte al fg. 3 di Novoli, p.lle 18,
19 e 16), la variante urbanistica puntuale, ex art.
5 del DPR 447/98 e ss.mm.ii. ed art. 10 dell’Atto
di Indirizzo in materia urbanistica approvato
dalla Regione Puglia con Deliberazione G.R. n.
2000 del 27.11.07, da zona agricola a zona per
strutture ricettive di cui all’art. 3 c. 1 lett. “a”,
“d” ed “f” della L.R. n. 11/1999), con gli indici
ed i parametri urbanistico - edilizi di progetto e
con tutte le prescrizioni riportate nel verbale
della conferenza di servizi, allegato in copia al
presente atto.

2. Di approvare la relazione che il dirigente del set-
tore “Area Tecnica” ha redatto in merito alla
richiesta di monetizzazione degli standard urba-
nistici e di consentire, quindi, tale procedura per
l’importo indicato nella stessa relazione.

3. Di dare di indirizzo al dirigente del settore “Area
Tecnica” per l’esecuzione di tutto quanto conse-
guenziale al presente atto.

_________________________

COMUNE DI TORCHIAROLO
Delibera C.C. 4 marzo 2011, n. 10

Approvazione variante urbanistica.

Premesso che:
In data 25 marzo 2009 con prot. n° 3255 è stata

presentata dal sig. NICOLARDI DANIELE nato a
Torchiarolo il 15/02/1971 ed ivi residente alla Via
Caneva n° 33, C.F. NOL DNL 71B15 L213M l’i-
stanza diretta all’ottenimento del provvedimento
dello Sportello Unico per le Attività Produttive per
la costruzione di un “Rifugio destinato al ricovero
dei cani vaganti e annessa pensione”;

Con nota del 26 agosto 2009 con prot. n° 9012 il
Responsabile di posizione 03 dell’area tecnica, ing.
Michele Zaccaria, ha espresso aí sensi dell’art. 4 del
D.P.R. 447/98 parere non favorevole, poiché l’area
interessata è in “contrasto con lo strumento urbani-
stico vigente il quale prevede che l’area interessata
ricade in zona agricola tipicizzata come E 1.4 dove
si applicano le norme di cui all’ad. 19 delle N. TA.,
pertanto, le strutture interessate non trovano
riscontro nella destinazione d’uso ascritta al punto
19.1.1 delle N.TA.”

In fase istruttoria ai fini della verifica dell’am-
missibilità della variante semplificata ex art. 5
D.P.R. 447/98 l’istante con prot. n° 1290 del 03 feb-
braio 2010 ha presentato per la medesima area su
cui è stato espresso il parere di incompatibilità un
nuovo progetto denominato “Nuova costruzione di
un canile con annessa pensione per la tutela degli
animali d’affezione L.R. 09.08.2006 n° 26 e L.R.
03.04.1995 n° 12” con destinazione analoga al pre-
cedente;

In tale nuovo progetto, verificato la sussistenza
dei presupposti richiesti dalla legge è stata avviata
la conferenza di servizi;

In data 11/02/2010 - prot. n. 1596 - pratica SUAP
N. 4/09 il Responsabile del Procedimento dello
Sportello Unico avviava il relativo procedimento,
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trasmettendo al Settore Urbanistico gli elaborati
progettuali al fine di valutare preventivamente la
conformità di merito sotto l’aspetto urbanistico;

Con nota n. 4684 del 28/04/2010 il Responsabile
del Procedimento, ai sensi e per gli effetti del-
l’art.14 della legge 241/90 e ss.mm.ii. e dell’art.5
del DPR 447/98 e ss.mm.ii., convocava la Confe-
renza di Servizi per il giorno 17/05/2010 - (Decreto
n°1 del 22/04/2010);

Che con diverse Conferenze di Servizi succedu-
tesi in data 09/06/2010 - verb. 01/2010, 12/07/2010,
19/07/2010 - verb. 02/2010, 04/10/2010,
11/01/2011 - verb. 01/2011 e 18/01/2011 - verb.
02/2011 stato valutato positivamente il progetto
presentato dal Sig. NICOLARDI con i seguenti
indici e parametri urbanistici:
- Superficie del lotto mq. 16.325,00
- Superficie coperta fabbr. 

principale mq. 53,95
- Superficie/ park. mq. 50,00

Che nella conferenza conclusiva del 18 gennaio
2011 sono stati acquisiti tutti i pareri previsti dalla
vigente normativa e che il Responsabile dell’area
tecnica ing. Daniele Graviti, titolare della P.O. n. 3,
dichiara: “visti gli atti inerenti il progetto in que-
stione, vista l’allegata precedente nota n. 9012 del
26/08/2009, esprime parere favorevole a condi-
zione che la ditta nella realizzazione dell’opera
recepisca totalmente tutte le prescrizioni riportate
nei diversi pareri. Il presente parere, unitamente
agli altri pareri degli Enti competenti, sarà tra-
smesso al Consiglio Comunale per la presa d’atto
definitiva e per la conseguente variante allo stru-
mento urbanistico. Dalla definizione dei suddetti
passaggi dipende il successivo iter burocratico ai
fini del rilascio del permesso a costruire. Per quanto
concerne lo schema di convenzione da portare in
C.C., le parti convengono di stilarla nei termini di
legge e proporla all’Assise Consigliare, per l’appro-
vazione, contemporaneamente alla variante.”;

Tenuto conto che il verbale dí conclusione della
Conferenza di Servizi è stato pubblicato Pretorio
per 20 gg. consecutivi e precisamente dal
20/01/2011 al 09/02/2011 senza osservazioni.

A seguito dell’esito favorevole da parte del Con-
siglio Comunale, verrà effettuata la pubblicazione
per 20 gg. consecutivi oltre che all’Albo Pretorio

del Comune, sul sito Internet e mediante manifesti,
anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
così come previsto dalla normativa vigente.

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il progetto presentato dal sig. NICO-
LARDI DANIELE nato a TORCHIAROLO il
15/02/1971, diretto all’ottenimento del provvedi-
mento dello Sportello Unico per le Attività Produt-
tive di autorizzazione per la “ Nuova costruzione di
un canile con annessa pensione per la tutela degli
animali d’affezione - L.R. 09108/2006, n. 26 e L.R.
n. 03/04/1995, n. 12” in questo Comune nella zona
tipizzata come agricola nel vigente strumento urba-
nistico (TAV-PROG.) avente una superficie produt-
tiva dí ha 1.63,25 - Fg. 18 P.lle 48-112-191.

VISTO il verbale n. 02/2011 in data 18/01/2011
della Conferenza di Servizi che allegato alla pre-
sente ne fa parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

PRESO ATTO della pubblicazione dell’avviso di
approvazione del progetto e di deposito ai fini di
eventuali osservazioni sul sito Internet Comunale e
Albo Pretorio Comunale;

VISTO lo schema di convenzione attuativa ex
D.P.R. n. 447/1998 e D.P.R. n. 440/2000;

SENTITI gli interventi e preso atto dei fatti di cui
all’allegato processo verbale della seduta;

VISTO il DPR 20/10/1998, n. 447, come modifi-
cato dal DPR 7/12/2000, n. 440 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la legge n. 241/90 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

VISTO il T.U. n. 267/2000 e successive modifi-
cazioni;
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VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2000 del 27/11/2007;

DATO ATTO che - ai sensi dell’art. 49 comma 1
del D.Lgs 267/2000, sono stati richiesti e formal-
mente acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine
alla regolarità tecnica e contabile del presente atto,
espressi dai Responsabili dei Servizi interessati;

ATTESO che risulta necessario conferire al pre-
sente provvedimento l’immediata eseguibilità al
fine di rispettare le scadenze del rilascio del prov-
vedimento unico;

con n° 15 voti favorevoli su n° 15 consiglieri pre-
senti e votanti;

DELIBERA

1. Di dichiarare la premessa parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2. Di prendere atto del verbale n°02 della Confe-
renza di Servizi del 18/01/2011, che, allegato
alla presente, ne forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, relativo al
progetto presentato dal sig. NICOLARDI
DANIELE nato a Torchiarolo il 15/02/1971,
diretto all’ottenimento dell’autorizzazione per la
“Nuova costruzione di un canile con annessa
pensione per la tutela degli animali d’affezione
L.R. 09/08/2006, e L.R. 03/04/1995, n. 12” in
questo Comune;

Di dare atto che il progetto è composto dai
seguenti elaborati e documenti:

Progetto Urbanistico
- Tavola 1/3 - Documentazione fotografica dello

stato dì fatto;
- Tavola 2/3 - Relazione tecnica;
- Tavola 3/3Elaborati grafici;

3. DI APPROVARE, a conclusione del procedi-
mento di cui all’oggetto, la variante agli stru-
menti urbanistici comunali vigenti, limitata-
mente alla zona oggetto dell’intervento proposto
nel suo insieme, tipizzandosi l’area interessata -
individuata catastalmente al Catasto Terreni al

Fg. 18 P.lle 48-112-191 secondo quanto ripor-
tato nelle tavole progettuali;

4. DI APPROVARE lo schema di convenzione
attuativa ex D.P.R. n. 447/1998e D.P.R. n.
440/2000, che, allegato alla presente, ne forma
parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. DI STABILIRE che il rilascio del permesso di
costruire/atto unico autorizzatorio, relativo alla
realizzazione delle opere in progetto comporta
la corresponsione di:
a) un contributo pari all’incidenza delle opere

di urbanizzazione, determinato ai sensi degli
articoli 16 e 19 del DPR 380/2001, che ai fini
del calcolo degli oneri riferito alle tabelle
parametriche regionali attualmente in vigore,
tanto per le opere di urbanizzazione primaria
quanto per quelle di urbanizzazione secon-
daria;

b) un contributo afferente il costo di costruzione
stabilito in una quota pari al 5% del costo
documentato di costruzione, così determi-
nato ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 380/2001
e dall’art. 36 della L R. n. 6/79;

6. Di stabilire che l’atto unico autorizzatorio deve
essere ritirato entro un anno dall’esecutività
della presente deliberazione e che l’intervento
deve terminare entro tre anni dall’inizio dei
favori a pena di decadenza del provvedimento
autorizzatorio;

7. Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul sito Internet del Comune,
all’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

8. Di demandare al Responsabile dei Servizi inte-
ressati ogni atto consequenziale dopo l’esecuti-
vità della presente deliberazione.

9. Stante l’urgenza, con separata ed unanime vota-
zione favorevole

DELIBERA

di dichiarare la presente immediatamente esegui-
bile ai sensi e per gli effetti di legge.
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COMUNE DI TURI
Delibera C.C. 2011, n. 16

Approvazione Piano Lottizzazione zona B.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 21 della
Legge Regionale 31.05.1980, n° 56, il Piano di
Lottizzazione proposto dai sigg.ri TOPPUTI
Gregorio, BARNABA Vita Maria, BARNABA
Domenico e DIOMEDA Marianna, in zona B
del vigente P. di F. - Via Vecchia Castellana/fer-
rovia Sud-Est, in Catasto al Fg. N. 28 P.lle 189-
740-772-773-774-776, a firma dell’Arch. Gre-
gorio TOPPUTI, per le motivazioni riportate in
premessa e che si compone di:
- Relazione Tecnica
- Norme tecniche di attuazione
- Schema di Convenzione
- Tav. 1 - Stralci planimetrici: catastale, P. di F.,

Aerofotogrammetria, viabilità di programma;
- Tav. 2 - Dati Tecnici;
- Tav. 3 - Planimetria generale e schema urba-

nizzazioni
- Tav. 4 - Piante progetto: piano terra;
- Tav. 5 - Piante progetto: piano primo
- Tav. 6 - Piante progetto: piano secondo
- Tav. 7 - Piante progetto: piano terrazzo
- Tav. 8 - Prospetti e sezioni.

2. CHE la presente deliberazione sarà:
- pubblicata, anche per estratto, sul B.U.R.,
- depositata nella Segreteria del Comune,
- notificata, entro due mesi dall’avvenuto depo-

sito, a ciascun proprietario degli immobili vin-
colati dal piano.

Il Capo Settore Urbanistica
Ing. Giovanni Campobasso

_________________________

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI MOLFETTA

Avviso di aggiudicazione cessione n. 16 unità
immobiliari.

Si informa che, in esecuzione della D.D. n. 29 in
data 06/05/2011 del Settore Demografia-Appalti-
Contratti è in pubblicazione all’albo pretorio on line
dal 12 maggio 2011 il bando di gara per la cessione
delle unità immobiliari in oggetto indicate. 

La data di scadenza per la presentazione delle
offerte è fissata al giorno 22 giugno 2011 ore 13:00. 

La data di apertura delle offerte è fissata al giorno
23 giugno 2011. 

Ogni altra informazione in merito può essere
rilevata sul sito del comune di Molfetta:
www.comune.molfetta.ba.it.

Molfetta, lì 12 maggio 2011

Il Dirigente 
Dott. Enzo Roberto Tangari

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse IV -
Capitale umano: Avviso pubblico BT/09/2010
“Lotta alla dispersione scolastica”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
• La legge regionale n°15 del 07.08.2002

“Riforma della Formazione Professionale” ha
individuato le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione delle attività
di formazione professionale;
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• La legge regionale n°32 del 02.11.2006 ha stabi-
lito che, a partire dalle attività previste dalla pro-
grammazione 2007/2013, l’affidamento a sog-
getti pubblici e privati dello svolgimento di atti-
vità di formazione e orientamento professionale,
con esclusione di quelle di competenza esclusiva
della Regione Puglia, venisse determinato dalle
Province attraverso periodici avvisi pubblici;

• La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta n°1575 del 04.09.2008 avente ad oggetto
“POR Puglia FSE 2007-2013- Atto di program-
mazione per l’attuazione degli interventi di com-
petenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province”, in attuazione delle disposi-
zioni normative di cui sopra, ha individuato le
Amministrazioni Provinciali quali soggetti dele-
gati alla realizzazione di attività di formazione
professionale finanziate dal F.S.E;

Vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

Visto il Regolamento Regionale n°5 del
06.04.2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n°
56 del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.
1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della
Provincia di Barletta-Andria-Trani” con la quale
vengono assegnate parte delle risorse finanziarie
del POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Bar-
letta-Andria-Trani che viene individuata quale
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e
art. 59 par. 2 del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che
inserita tra i membri del Comitato di Sorveglianza,
già istituito con DGR n. 2303/07;

Vista la deliberazione n°97 del 23.06.2010, con
la quale la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
di Attuazione-POR Puglia FSE 2007-2013, che è
stato trasmesso alla Regione Puglia-Autorità di
Gestione POR 2007/2013;

Vista la determinazione n°2342 del 05.10.2010,
con la quale la dott.ssa Giulia Campaniello, Auto-
rità di Gestione POR 2007/2013, ha preso atto del
Piano di Attuazione della Formazione della Pro-
vincia Barletta-Andria-Trani e della relativa tabella
di sintesi dell’utilizzo delle risorse finanziarie
messe a disposizione per la stessa Provincia; 

Vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del POR
2007/2013”;

Premesso che l’Asse IV- Capitale umano del
POR Puglia FSE 2007/2013 persegue, tra gli altri, i
seguenti obiettivi:
• Obiettivo specifico: Aumentare la partecipazione

all’apprendimento permanente anche attraverso
provvedimenti intesi a ridurre l’abbandono sco-
lastico e la disparità di genere rispetto alle
materie;

• Obiettivo operativo: Sostenere l’innalzamento
della qualificazione e delle professionalità
aumentando la frequenza ai percorsi post-
diploma e di formazione permanente;

Riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Barletta Andria Trani quale Organismo Intermedio
del Por Puglia FSE 2007/2013, di promuovere nel
proprio territorio percorsi di inserimento, perma-
nenza e reinserimento dei soggetti a rischio di
dispersione scolastica e formativa;

Preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico BT/09/2010 che, allegato al presente
provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale (ALL A), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse IV - Capitale umano - Cate-
goria di spesa 73, con il quale si perseguono gli
obiettivi specifici ed operativi del POR 2007-2013
sopra individuati;

Preso atto che con il suddetto Avviso si inten-
dono promuovere percorsi di inserimento, perma-
nenza e reinserimento dei soggetti a rischio di
dispersione scolastica e formativa;
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Considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti integrati che prevedono la realizza-
zione di attività rientranti nella tipologia di inter-
vento appena citato, così precisati:
• Azione 1: Percorsi progettuali per attività extra-

scolastiche che migliorino il grado di attrattività
della scuola e le relazioni con il territorio, al fine
di prevenire la dispersione scolastica - euro
45.000,00;

• Azione 2: Servizi consulenziali da parte di
esperti finalizzati al sostegno del processo auto
orientativo di ragazzi a rischio di dispersione,
nonché interventi atti alla permanenza dei sog-
getti a rischio di dispersione scolastica e forma-
tiva, con particolare riferimento ai giovani immi-
grati - euro 12.000,00;

• Azion e 3: Percorso formativo per docenti della
scuola secondaria superiore di secondo grado e
operatori della formazione professionale impe-
gnati o da impegnare in attività di accoglienza -
euro 9.000,00;

• Azione 4: Progetti di socializzazione per attività
extrascolastiche che migliorino il grado di attrat-
tività della scuola e le relazioni con il territorio,
al fine di prevenire la dispersione scolastica -
euro40.000,00;

• Azione 5: Azioni di tutoraggio individuale atte a
costruire percorsi personalizzati finalizzati al
rafforzamento delle competenze di base e/o
all’acquisizione del metodo di studio - euro
90.000,00;

• Azione 6: Azioni di tutoraggio individuale a gio-
vani immigrati inseriti nel biennio delle superiori
atte a costruire percorsi personalizzati finalizzati
alla eliminazione di criticità nell’apprendimento-
euro 22.500,00;

• Azione 7: Interventi formativi del personale della
scuola e della formazione professionale finaliz-
zati allo scambio di esperienze, buone prassi,
strumenti, documentazione, conoscenze e com-
petenze efficaci per la lotta alla dispersione for-
mativa, attraverso il ricorso ad un mix di
approcci metodologici e didattici orientati all’in-
novazione ed al cambiamento - euro 12.000,00;

• Azione 8: Percorsi di stage per allievi delle
scuole superiori realizzati sulla base di un pro-
getto formativo - euro 36.000,00;

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse IV - Capitale umano con D.D. n.
209 del 2.12.2010 è stata accertata sul bilancio pro-
vinciale 2010 alla Risorsa 750.1 ed impegnata al
capitolo 5041-3 - “Asse IV, Capitale umano” -
“POR Puglia FSE 2007/2013”, la somma comples-
siva di euro 3.331.330,76 (imp. n.1712/2010);

Dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse IV -
Capitale umano, destinate alla Provincia di Barletta
Andria Trani, secondo quanto indicato delibera-
zione della Giunta Regionale n°56 del 26.01.2010
avente ad oggetto: “D.G.R. n. 1575/2008 e n.
1994/2008: modificazioni a seguito dell’istituzione
con legge 11.06.2004 n°148 della Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani”, con la quale vengono asse-
gnate parte delle risorse finanziarie del POR Puglia
FSE 2007/2013 alla Provincia Barletta-Andria-
Trani che viene individuata quale Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e art. 59 par. 2 del
Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che inserita tra i
membri del Comitato di Sorveglianza, già istituito
con DGR n. 2303/07, per un importo complessivo
di euro 266.500,00;

Ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

1. di approvare l’Avviso pubblico n. BT/09/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse IV - Azioni - Cate-
goria di spesa 73, che, allegato alla presente
(Allegato A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
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disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3. di frazionare la relativa spesa già impegnata sui
RRPP 2010 al capitolo n.5041.3, intervento
1.02.03.03, impegno n. 1712/2010, per la com-
plessiva somma di euro 266.500,00;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-

vedimento e del relativo allegato sub A all’Albo
Pretorio on-line, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nonché sul sito della Provincia
di Barletta Andria Trani; 

5. di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
dott.ssa Caterina Navach
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                                                                                        Regione Puglia

Provincia di Barletta Andria Trani

AVVISO PUBBLICO

BT/09/2010

POR PUGLIA 2007 – 2013
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 

ASSE IV –  CAPITALE UMANO 

Lotta alla dispersione scolastica 

Percorsi di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa. 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

Il presente avviso pubblico  fa riferimento alle fonti legislative, normative e 

programmatiche di seguito elencate: 

Normativa comunitaria:
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 

luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 

s.m.i;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de

minimis”) e s.m.i.;

Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 

Quadro Strategico Nazionale;

Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 

– Ob. 1 Convergenza”; 

Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune 

in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per  categoria). 
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Normativa e documenti nazionali
Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.; 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;

D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i

D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e 

s.m.i.

D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i..
Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 

esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione” , pubblicato sulla G.U. del 17/12/2008 n.294; 

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 

117 del 22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo; 

Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

Normativa e documenti regionali 
Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 

138 del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la 

Regione Puglia; 

Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di 

sospensione e revoca dell’accreditamento; 
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Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 

01/08/2006 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;

Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”; 

Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto 

“Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 

21/11/2007 che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 
24/01/2008 e del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il 

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da 

ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi”; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto 

“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione 

dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi 

(O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”; 

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia - Formazione Professionale n.6 
del 15/01/2009 “Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”; 

Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per 

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel 

campo dell’occupazione e delle formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 

2007/2013”, a seguito del regolamento CE n. 800/2008; 

Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia 

FSE 2007/2013; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 

1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria 

Trani (BT); 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 

2007-2013

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia – Formazione Professionale n. 88 
del 30/06/2010 di presa d’atto del Piano di attuazione provinciale

 Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione 

e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 

del 28.05.2010). 

Normativa e documenti e provinciali

 Deliberazione di Giunta Provinciale n. 97 del 23/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010.” 

 Determinazione Dirigenziale Provincia di Barletta Andria Trani n. 178 del 11.05.2011

di approvazione Avviso Pubblico BT/09/2010; 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

B)  Obiettivi Generali 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Barletta Andria 

Trani, Organismo Intermedio delegato per l’attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013 

Ob. Convergenza, il presente Avviso finanzia sull’Asse IV – Capitale Umano le seguenti 

azioni a carattere provinciale che, come previsto nella Integrazione del Piano di 

Attuazione anno 2010, al punto 1 “Premessa”, avranno come ambito territoriale di 

riferimento la Provincia di Barletta Andria Trani. 
Azioni Programmate Descrizione intervento Destinatari e Beneficiari Importo

Euro
Azione 1:  
Percorsi progettuali per 
attività extra-scolastiche 
che migliorino il grado di 
attrattività della scuola e le 
relazioni con il territorio, al 
fine di prevenire la 
dispersione scolastica 

Si prevede l’attuazione di 15
progetti, del valore di 
3.000,00 euro cadauno e della 
durata di 10 ore  (€ 15 x h/all.) che 
coinvolgano un numero minimo di 
20 persone per progetto. 

Destinatari
Genitori di alunni delle scuola 
media  superiore. 

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati o 
Organismi di formazione anche 
congiuntamente a Istituto 
scolastico non accreditato, 
operanti nell’ambito provinciale. 

45.000,00 
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al cambiamento operanti nell’ambito provinciale 

Azione 2:  
Servizi consulenziali da 
parte di esperti finalizzati al 
sostegno del processo 
auto-orientativo di ragazzi a 
rischio di dispersione, 
nonché interventi atti alla 
permanenza dei soggetti a 
rischio di dispersione 
scolastica e formativa, con 
particolare riferimento ai 
giovani immigrati. 

L’azione è rivolta agli allievi delle 
scuole medie superiori, ritenuti 
dall’istituzione scolastica a rischio 
di dispersione, e prevede moduli di 
consulenza/tutoraggio/acquisizione 
del metodo di studio di 4 ore per 
allievo, previsti in uno specifico 
progetto di istituto da presentare in 
esito agli avvisi pubblici. Ogni 
modulo avrà un 
costo di euro 60,00 (€ 15 x h/all.) 
per un totale di 200 allievi. 

Destinatari
Allievi delle scuole medie 
superiori (giovani immigrati e 
giovani a rischio di dispersione 
scolastica e formativa) 

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati o 
Organismi di formazione anche 
congiuntamente a Istituto 
scolastico non accreditato, 
operanti nell’ambito provinciale.

12.000,00 

Azione 3:  
Percorso formativo per 
docenti della scuola 
secondaria superiore di 
secondo grado e operatori 
della formazione 
professionale impegnati o 
da impegnare in attività di 
accoglienza. 

Si prevede 1 intervento, per 20 
docenti, della durata di 30 ore (€ 
15 x h/all.)  

Destinatari
Docenti della scuola secondaria 
di secondo grado e docenti della 
formazione professionale. 

Beneficiari
organismi di formazione 
accreditati o istituti scolastici 
accreditati, operanti nell’ambito 
provinciale.

9.000,00

Azione 4: 
Progetti di socializzazione 
per attività extra-scolastiche 
che migliorino il grado di 
attrattività della scuola e le 
relazioni con il territorio, al 
fine di prevenire la 
dispersione scolastica 

Si prevede l’attivazione di n. 2 
progetti di socializzazione 
extrascolastica del valore di € 
20.000,00 cadauno che 
coinvolgano un numero di 20 allievi 
per progetto. 

Destinatari
Alunni delle scuole medie 
inferiori e superiori. 

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati o 
Organismi di formazione anche 
congiuntamente a Istituto 
scolastico non accreditato, 
operanti nell’ambito provinciale.

40.000,00 

Azione 5:  
Azioni di tutoraggio 
individuale atte a costruire 
percorsi personalizzati 
finalizzati al rafforzamento 
delle competenze di base 
e/o all’ acquisizione del 
metodo di studio 

Si prevedono azioni di tutoraggio 
della durata di 30 ore (€ 15 x h/all.) 
per allievi di terza media e delle 
prime due classi della media 
superiore, per complessivamente 
200 unità,  da attivare su progetti di 
istituto.

Destinatari
Allievi scuola media inferiore o 
superiore 

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati 
anche congiuntamente a Istituto 
scolastico non accreditato, 
operanti nell’ambito provinciale

90.000,00 

Azione 6: 
Azioni di tutoraggio 
individuale a giovani 
immigrati inseriti nel biennio 
delle superiori atte a 
costruire percorsi 
personalizzati finalizzati alla 
eliminazione di criticità 
nell’apprendimento 

Si prevede l’attivazione di n. 50 
azioni di tutoraggio della durata di 
30 ore (€ 15 x h/all.) secondo 
specifico progetto d’istituto. 

Destinatari
Giovani immigrati inseriti nel 
biennio delle scuole superiori 

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati 
anche congiuntamente a Istituto 
scolastico non accreditato, 
operanti nell’ambito provinciale.

22.500,00 

Azione 7:  
Interventi formativi del 
personale della scuola e 
della formazione 
professionale finalizzati allo 
scambio di esperienze, 
buone prassi, strumenti, 
documentazione, 
conoscenze e competenze 
efficaci per la lotta alla 
dispersione formativa, 
attraverso il ricorso ad un 
mix di approcci 
metodologici e didattici 
orientati all’innovazione ed 

Si prevedono quattro interventi  
con 20 docenti per edizione, della 
durata di 10 ore (€ 15 x h/all.), per 
complessivamente 80 unità. 

Destinatari
Docenti della scuola e docenti 
della formazione professionale. 

Beneficiari
organismi di formazione 
professionale accreditati, 
anche congiuntamente ad altri 
organismi di formazione 
accreditati, operanti nell’ambito 
provinciale,  oppure 
istituti scolastici accreditati, 
anche 
congiuntamente ad altri istituti 
scolastici accreditati e non, 

12.000,00 



Azione Programmata Descrizione intervento Destinatari e Beneficiari Importo
Euro

Azione 8:  
Percorsi di stage per allievi 
delle scuole superiori 
realizzati sulla base di un 
progetto formativo 

Si prevede l’attuazione di 2
progetti di alternanza scuola-
lavoro presentati da istituti 
scolastici, in accordo con le 
imprese, per un importo massimo 
di 18.000 euro a progetto. 

Gli stage hanno durata massima di 
20 giorni e/o di 120 ore e la “dote 
individuale” per allievo ammonta a 
720 euro, il numero di allievi 
massimo di allievi per progetto è di 
25 unità. 

Destinatari
Allievi della scuola secondaria 
superiore. 

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati o 
istituti scolastici accreditati 
congiuntamente ad un istituto 
scolastico non accreditato. 

36.000,00 

Per contrastare la dispersione scolastica e per sostenere il successo formativo, sono 

state individuate diverse azioni di prevenzione e di riduzione del disagio e delle difficoltà 

degli alunni che frequentano istituti scolastici. In particolare, si evidenzia l’opportunità 
di consentire una più facile interazione tra Genitori – Allievi – Docenti, soprattutto 
in presenza di giovani immigrati e ragazzi con difficoltà derivanti dal contesto 
socio-economico, culturale e familiare in cui vive. 
Pertanto, sono state previste le Azioni dal numero 1 alla numero 7 finalizzate alla lotta 

dispersione scolastica secondo specifico progetto d’istituto. 

Invece, per quanto attiene i progetti di stage (Azione 8) nel formulario devono essere 

evidenziati gli obiettivi e le strategie che compongono la candidatura, sottolineando 

l’importanza che assume l’intervento di alternanza scuola-lavoro nella qualificazione del 

sistema locale di istruzione, formazione e lavoro in un’ottica di integrazione, qualità e 

occupabilità.  

Dovranno inoltre essere predisposte e allegate al progetto le lettere di accettazione
dalle quali si deve evincere l’impegno da parte delle aziende ad ospitare gli allievi per lo 

stage aziendale. L’ambito di attività delle suddette aziende dovrà essere coerente con il 

percorso formativo e curriculare degli studenti. 

Si precisa che gli Istituti scolastici non accreditati si configurano come “partner” di 

progetto. Pertanto, si rende necessario la sottoscrizione di un accordo di partneriato tra 
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l’organismo di formazione accreditato (soggetto proponente) e l’istituto scolastico non 

accreditato.

La quantificazione degli studenti destinatari degli interventi deve essere attestata dal 

dirigente scolastico dell’istituto attraverso dichiarazione da allegare al progetto 
proposto.

C)  Azioni Finanziabili 

Gli interventi di cui al presente Avviso rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e 

nella programmazione regionale a finalità strutturale, e sono coerenti con le finalità 

operative indicate nel POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di 

Attuazione della Provincia di Barletta Andria Trani – annualità 2010, così come 

evidenziato nelle seguenti tabelle di riepilogo. 

Azione 1 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa  

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Azione 2 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno
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Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa  

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Azione 3 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione 
Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Azione 4 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione 
Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2
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Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione 
Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Azione 6 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione 
Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Azione 7 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed 
universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Prevenire la dispersione scolastica con interventi di recupero delle 
competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione Percorsi integrati di inserimento, permanenza e reinserimento dei soggetti a 
rischio di dispersione scolastica e formativa 
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Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Azione 8 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Elaborazione, introduzione e attuazione delle riforme dei sistemi di istruzione, 
formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, 
con particolare attenzione all’orientamento

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Aumentare la qualificazione del sistema regionale dell’istruzione, della 
formazione e del lavoro

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità

Tipologia di azione Percorsi di stage per allievi delle scuole superiori

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Tali interventi rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e nella programmazione 

regionale a finalità strutturale ed è coerente con gli obiettivi specifici (“Aumentare 

l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed universitaria, 

migliorandone la qualità”) e operativi (“Prevenire la dispersione scolastica con interventi di 

recupero delle competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno“) indicati nel 

POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di Attuazione della Provincia di 

Barletta Andria Trani – annualità 2010. 

D) Priorità 

Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno 

a:

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con 

una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia 

promuovendo azioni specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno 

attuati interventi la cui dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore 
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prossimità sulle problematiche che sono alla base delle forme di discriminazione più 

frequenti a livello locale; 

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro 

dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente;

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e lo sviluppo di iniziative correlate, finanziate con diverse fonti e modalità, al 

fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori:

saranno valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di 

coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, in 

funzione dello sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni 

proposte;

Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno 

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree 

subregionali che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi 

da enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono presentare e attuare i progetti gli organismi formativi e gli istituti scolastici 
accreditati per la macrotipologia “formazione superiore” e/o “formazione continua”
secondo quanto riportato in tabella operanti  nella Provincia di Barletta Andria Trani. 

Azioni Programmate Proponenti 
Azione 1:  
Attività di raccordo, dialogo e scambio con le famiglie (della 
secondaria di primo e di secondo grado) per sensibilizzarle 
alle problematiche della dispersione scolastica e per 
coinvolgerle in azioni positive 

Istituti scolastici accreditati o Organismi di formazione 
anche congiuntamente a Istituto scolastico non 
accreditato

Azione 2:  
Servizi consulenziali da parte di esperti finalizzati al sostegno 
del processo auto-orientativo di ragazzi a rischio di 
dispersione.

Istituti scolastici accreditati o Organismi di formazione 
anche congiuntamente a Istituto scolastico non 
accreditato operanti nell’ambito provinciale
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Azione 3:  
Percorso formativo per docenti della scuola secondaria 
superiore di secondo grado e operatori della formazione 
professionale impegnati o da impegnare in attività di 
accoglienza. 

Organismi di formazione accreditati o istituti scolastici 
accreditati operanti nell’ambito provinciale 

Azione 4:  
Progetti di socializzazione per attività extra-scolastiche che 
migliorino il grado di attrattività della scuola e le relazioni con 
il territorio, al fine di prevenire la dispersione scolastica 

Istituti scolastici accreditati o Organismi di formazione 
anche congiuntamente a Istituto scolastico non 
accreditato, operanti nell’ambito provinciale 

Azione 5: 
Azioni di tutoraggio individuale atte a costruire percorsi 
personalizzati finalizzati al rafforzamento delle competenze di 
base e/o all’ acquisizione del metodo di studio 

Istituti scolastici accreditati anche congiuntamente a 
Istituto scolastico non accreditato, operanti nell’ambito 
provinciale. 

Azione 6: 
Azioni di tutoraggio individuale a giovani immigrati inseriti nel 
biennio delle superiori atte a costruire percorsi personalizzati 
finalizzati alla eliminazione di criticità nell’apprendimento 

Istituti scolastici accreditati anche congiuntamente a 
Istituto scolastico non accreditato, operanti nell’ambito 
provinciale.

Azione 7:  
Interventi formativi del personale della scuola e della 
formazione professionale finalizzati allo scambio di 
esperienze, buone prassi, strumenti, documentazione, 
conoscenze e competenze efficaci per la lotta alla 
dispersione formativa, attraverso il ricorso ad un mix di 
approcci metodologici e didattici orientati all’innovazione ed al 
cambiamento 

Organismi di formazione professionale accreditati, 
anche congiuntamente ad altri 
organismi di formazione accreditati, operanti 
nell’ambito provincia oppure 
istituti scolastici accreditati, anche 
congiuntamente ad altri istituti scolastici accreditati e 
non, operanti nell’ambito provinciale. 

Azione 8:  
Percorsi di stage per allievi delle scuole superiori realizzati 
sulla base di un progetto formativo 

Istituti scolastici accreditati o istituti scolastici 
accreditati congiuntamente ad un istituto scolastico 
non accreditato. 

L’accreditamento  del soggetto proponente sarà  verificato  d’ufficio  in  base  agli elenchi  

delle  sedi formative  accreditate e sarà verificata la coerenza fra macrotipologia 

accreditata e azione proposta. La realizzazione dei percorsi formativi dovrà essere 

effettuata esclusivamente presso le sedi formative accreditate, ad eccezione 

dell’intervento previsto all’azione 2, dove i beneficiari finali sono gli allievi che frequentano 

l’Istituto scolastico non accreditato. 

A pena di esclusione, ogni istituto scolastico può essere soggetto proponente o 

beneficiario finale di un solo progetto per singola azione a valere sul presente avviso 

pubblico; qualora lo stesso istituto sia soggetto proponente o beneficiario finale di più 

progetti candidati, tutti i progetti interessati sono esclusi dalle procedure di valutazione.

E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi 

Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

a condizione che almeno il soggetto capofila sia in possesso di una o più sedi operative 
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accreditate dalla Regione Puglia ed ubicate nella Provincia di Barletta Andria Trani e nei 

Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e 

Trani.

In caso di RTS, nella documentazione per l’ammissibilità e nel progetto presentato, 

occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e 

suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 

presentato. L’atto di costituzione del raggruppamento deve essere consegnato entro e non 

oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul BURP.  

E’ fatto divieto di presentare proposta/e progettuali in più di un raggruppamento 

temporaneo di scopo, ovvero di proporre candidatura/e in forma individuale, laddove 

si sia aderito ad un raggruppamento temporaneo di scopo che ha presentato 

istanza/e di candidatura in esito al presente avviso e nello specifico per le singole  

azioni previste. 

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte 

progettuali nelle quali figura, in forma singola o associata, il medesimo ente di 

formazione.

Il Raggruppamento Temporaneo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli 

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio.   

Ciascun soggetto proponente potrà presentare un solo progetto per azione. La

presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla tutte le 

proposte presentate dal soggetto proponente.

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 

68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 

contribuzione.

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad 

apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende 

l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in 

maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, 

motivati, con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il 

dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in 

sede di esame di merito dei progetti. I soggetti giuridici devono garantire la terzietà 
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rispetto al soggetto proponente. A tal fine in allegato al progetto deve essere 
allegata idonea documentazione attestante tale requisito (visura camerale,atto 

costitutivo etc.). 

Non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole 

persone o l’intervento di “esperti” (si intende per “esperto” la persona fisica che interviene 

in maniera specialistica con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 

l’esperienza maturata nell’attività professionale). 

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD). 

F)  Destinatari 

Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso i soggetti aventi le seguenti 

caratteristiche:
Azioni Programmate Destinatari  

Azione 1:  
Attività di raccordo, dialogo e scambio con le famiglie (della secondaria di 
primo e di secondo grado) per sensibilizzarle alle problematiche della 
dispersione scolastica e per coinvolgerle in azioni positive 

Genitori di alunni delle scuola media  
inferiore e superiore. 

Azione 2:  
Servizi consulenziali da parte di esperti finalizzati al sostegno del processo 
auto-orientativo di ragazzi a rischio di dispersione. 

Allievi delle scuole medie inferiori 

Azione 3:  
Percorso formativo per docenti della scuola secondaria superiore di 
secondo grado e operatori della formazione professionale impegnati o da 
impegnare in attività di accoglienza. 

Docenti della scuola e docenti della 
formazione professionale. 

Azione 4:  
Progetti di socializzazione per attività extra-scolastiche che migliorino il 
grado di attrattività della scuola e le relazioni con il territorio, al fine di 
prevenire la dispersione scolastica 

Alunni delle scuole medie inferiori e 
superiori. 

Azione 5: 
Azioni di tutoraggio individuale atte a costruire percorsi personalizzati 
finalizzati al rafforzamento delle competenze di base e/o all’ acquisizione 
del metodo di studio 

Allievi scuola media inferiore o 
superiore 

Azione 6: 
Azioni di tutoraggio individuale a giovani immigrati inseriti nel biennio delle 
superiori atte a costruire percorsi personalizzati finalizzati alla eliminazione 
di criticità nell’apprendimento 

Giovani immigrati allievi della scuola 
secondaria superiore 

Azione 7:  
Interventi formativi del personale della scuola e della formazione 
professionale finalizzati allo scambio di esperienze, buone prassi, 
strumenti, documentazione, conoscenze e competenze efficaci per la lotta 
alla dispersione formativa, attraverso il ricorso ad un mix di approcci 
metodologici e didattici orientati all’innovazione ed al cambiamento 

Docenti della scuola e docenti della 
formazione professionale. 

Azione 8:  
Percorsi di stage per allievi delle scuole superiori realizzati sulla base di un 
progetto formativo 

Allievi della scuola secondaria 
superiore. 
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Gli anzidetti requisiti dovranno essere esplicitati dal soggetto attuatore in sede di 

pubblicizzazione dell’intervento e verificati in sede di iscrizione richiedendo espliciti 

documenti comprovanti tali status. 

Si precisa che la partecipazione alla formazione permette di conseguire un attestato di 
frequenza rilasciato dal soggetto proponente (istituto scolastico o organismo di 

formazione), senza lo svolgimento di prove di esame che richiedano la presenza di 

commissioni nominate dall’Amministrazione Provinciale. 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse
Capitale Umano secondo le specifiche in tabella, per un importo complessivo   

di € 266.500,00.

Azione programmata Importo
Euro Categoria di spesa 

Azione 1:  
Attività di raccordo, dialogo e scambio con le famiglie 
(della secondaria di primo e di secondo grado) per 
sensibilizzarle alle problematiche della dispersione 
scolastica e per coinvolgerle in azioni positive 

45.000,00 

Azione 2:  
Servizi consulenziali da parte di esperti finalizzati al 
sostegno del processo auto-orientativo di ragazzi a 
rischio di dispersione. 

12.000,00 

Azione 3:  
Percorso formativo per docenti della scuola secondaria 
superiore di secondo grado e operatori della 
formazione professionale impegnati o da impegnare in 
attività di accoglienza. 

9000,00 

Azione 4:  
Progetti di socializzazione per attività extra-scolastiche 
che migliorino il grado di attrattività della scuola e le 
relazioni con il territorio, al fine di prevenire la 
dispersione scolastica 

40.000,00 

Azione 5: 
Azioni di tutoraggio individuale atte a costruire percorsi 
personalizzati finalizzati al rafforzamento delle 
competenze di base e/o all’ acquisizione del metodo di 
studio

90.000,00 

Azione 6: 
Azioni di tutoraggio individuale a giovani immigrati 
inseriti nel biennio delle superiori atte a costruire 
percorsi personalizzati finalizzati alla eliminazione di 
criticità nell’apprendimento 

22.500,00 

Azione 7:  
Interventi formativi del personale della scuola e della 
formazione professionale finalizzati allo scambio di 
esperienze, buone prassi, strumenti, documentazione, 
conoscenze e competenze efficaci per la lotta alla 
dispersione formativa, attraverso il ricorso ad un mix di 

12.000,00 

73: Misure per aumentare la 
partecipazione all'istruzione e alla 
formazione permanente, anche 
attraverso provvedimenti intesi a ridurre 
l'abbandono scolastico, la segregazione 
di genere rispetto alle materie ed 
aumentare l'accesso all'istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale e 
universitaria, migliorandone la qualità 
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approcci metodologici e didattici orientati 
all’innovazione ed al cambiamento 

Azione 8:  
Percorsi di stage per allievi delle scuole superiori 
realizzati sulla base di un progetto formativo 

36.000,00 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

- 50% a carico del F.S.E.

- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale

- 10% a carico del bilancio regionale. 

Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa pena esclusione, come 

segue:

 Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa  pena esclusione, con un 

parametro di costo di max € 15 per ora/allievo per Azioni n. 1, n. 2, n. 3, n. 5, n. 6, 
n. 7, pena esclusione. 

Azione n. 4 – n. 2 interventi, n. 2 progetti di socializzazione extrascolastica del
valore di € 20.000,00 cadauno che coinvolgano un numero di 20 allievi per progetto,
pena esclusione.

Azione n. 8 - n. 2 interventi, del valore di 18.000,00 euro cadauno, che coinvolgono 

un numero complessivo di 50 allievi di alunni delle scuola secondaria superiore. Ogni 

stage ha durata massima di 20 giorni e/o di 120 ore e la “dote individuale” per allievo 

ammonta a 720 euro, pena esclusione.

Il peso percentuale della MACROVOCE B del piano finanziario (COSTI 

DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% del totale 

(B + C), così come quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere 

superiore al 16 % del totale (B + C).
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Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  

un  plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 
candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   

1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura “……..Ragione sociale soggetto 

proponente................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BT/09/2010 – 

Azione n. …”, contenente, pena l’esclusione: 

la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto proponente recante in allegato copia del documento di 

identità in corso di validità;  

 gli elementi riepilogativi del progetto, prodotto obbligatoriamente, sia in formato 

cartaceo sia su supporto magnetico (cd), dovranno essere conformi all’allegato 2  .  
Si ribadisce a riguardo che ogni soggetto proponente non potrà presentare più di un 

progetto per azione, pena l’esclusione;

la  documentazione  di  ammissibilità indicata di seguito, le cui pagine dovranno 

essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del 

soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta 

dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”:

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio 

di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei 

Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 

stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di 

legge, copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della Camera di 

Commercio, ecc.); 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis,

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 

risulti che gli stessi: 

- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
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- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

      c) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore applica 

ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, 

specificando quale (allegato 4).
2. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Barletta Andria Trani l’apposito contratto 

fideiussorio, in caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati 

(così come all. 1);

3. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali (così 

come all. 1);

4. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 

contributo per il/i progetto/i presentato/i ovvero di non avere ottenuto altre 

agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda presentata (così 

come all. 3);

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in materia di 

disciplina del diritto al lavoro dei disabili (così come all. 3);

6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai 

sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente (così come all. 3);

7. eventuale dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5);

In  caso  di  R.T.S.,  i  documenti  (e/o  le  sottoscrizioni)  dovranno  essere  riferiti,  pena

l’esclusione:  

- solo al soggetto capofila di R.T.S. (costituita o meno) nel caso della certificazione 

antimafia in base alla legislazione vigente;

- separatamente a ciascun soggetto partecipante al R.T.S. (costituita o meno) nel caso  

dei documenti a), b), c1) e allegato 3;   

- contestualmente  a  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  R.T.S.  da  costituire,  nel  caso  

dell’allegato 5.

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di identità

o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. 
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I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a) e la polizza non vanno esibiti nel 

caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico; vanno, diversamente, esibiti dagli 

enti promanazione delle Camere di Commercio.

d) documentazione a corredo della proposta progettuale (Altri allegati):
o Lettera di adesione al partenariato nel caso in cui gli Istituti scolastici non 

accreditati che operino congiuntamente con un Organismo formativo. 

o Dichiarazione sulla quantificazione degli studenti destinatari attestata dal 

dirigente scolastico dell’istituto scolastico. 

o Lettere di accettazione dalle quali si deve evincere l’impegno da parte delle 

aziende ad ospitare gli allievi per lo stage aziendale (solo per Azione 8). 

o Idonea documentazione attestante “terzietà” dell’eventuale soggetto che 
fornisce apporto specialistico (visura camerale, atto costitutivo etc). 

2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura “ Formulario – Avviso n. BT/09/2010 – 

Azione n. ….”, contenente pena l’esclusione:

- un formulario per il progetto presentato (allegato 6), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e il 

formulario dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso e  siglato,

che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto 

attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse Capitale Umano” – Avviso 

BT/09/2010 – Azione n. …”.

Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  o  
tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  
giorno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al 

seguente indirizzo:

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione- ITA
Via De Gemmis, 42 
70059 Trani (BT) 
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Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del 

suo arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia 

non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di corriere. 

Non fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non 

ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione.

I)  Procedure di ammissibilità 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 

- presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili; 

- pervenuti con le  modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

-  completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

- il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti 

discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Barletta Andria Trani. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 
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Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito. 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale della Provincia di Barletta Andria Trani. Il nucleo di valutazione 

procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti 

con la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità 

indicate nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti 

obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di

1.000 punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che 

segue:

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI
MAX 

TOTALE 
PUNTI
MAX 

1.1
Capacità della proposta progettuale di rispondere alle specifiche 
priorità delle azioni in termini di attrattività verso l’utenza  50

1.2
Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche dei destinatari 100

1.3
Grado di coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento (POR FSE 
2007/2013, piano provinciale di attuazione 2010 - FSE 2007-2013) e 
con le indicazioni del presente avviso pubblico 

50

1.
finalizzazione

dell’attività 

1.4
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni 
poste a supporto del progetto, completezza ed univocità delle 
informazioni fornite 

150

300

2.1
Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; coerenza 
tra azioni, strumenti di intervento e contenuti) 

100

2.2
Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico (selezione 
ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e formative, 
articolazione didattica, caratteristiche dei moduli, ecc.) 

100

2.3
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane impegnate 
delle attrezzature, delle strumentazioni e tecnologie impiegate 50

2.4
Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, orientamento, 
recupero motivazionale e/o apprendimento, monitoraggio)

50

2.5
Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50

2.
qualità 

progettuale 

2.6
Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 

50

400

3.1
Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni previste 

503.
economicità 
dell’offerta 3.2

Analiticità del piano finanziario
50

100

4.
rispondenza  
dei progetti 
alle priorità 

indicate 

4.1

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni 
rilevati in sede di analisi e di incidere nella lotta alla dispersione 
scolastica 200 200 
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Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 
attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 
stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 
     La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio 

totale ottenuto. 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, 

gli esiti finali delle istruttorie indicando: 

 i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

 i progetti idonei ma non finanziabili; 

 i progetti non idonei; 

 i progetti non ammissibili. 

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la 

presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute 

non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa 

definito, fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  

difetto all'ultimo progetto integralmente finanziabile.

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia, gli interessati 

hanno facoltà di assistere all’operazione.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme 

al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Barletta Andria Trani.
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La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e 

successiva comunicazione.

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni.

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, 

rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati 

prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per 

insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di 

contenuto analogo al presente. 

La Provincia di Barletta Andria Trani si riserva la facoltà, in presenza di un numero 

cospicuo di progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare 

l’opportunità di integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i 

dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione  del POR 

PUGLIA FSE 2007-2013.

L)  Obblighi del soggetto attuatore

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate 

impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le 

materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 

nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di 

seguito riportate. 

Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 

Strutturali.

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  

al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  

l’assolvimento degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché 

ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in 

materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione 
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essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  

esistente,  anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  

organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve 

aver luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  

incentivata  e  sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione.

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai 

quali non è stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori 

dipendenti  dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento.

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno 

dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  
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provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  

sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  

risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero 

si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, sarà avviata la 

procedura di recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  

dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle 

spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in 

particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 

formazione professionale.

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:

 D.P.R. 3 ottobre 2008  , n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  

(CE) n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  

regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 

294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

 Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione IX della Conferenza Stato Regioni;

 Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che, tenendo 

conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà stipulata con la 
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Provincia di Barletta Andria Trani a seguito dell’ammissione a finanziamento, previa 

presentazione della sotto elencata documentazione: 

Ai fini della stipula della convenzione, il soggetto attuatore è tenuto alla presentazione

della seguente documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata 

alla stipula con procura speciale ; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito 

tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla 

certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del 

relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 

denominato “Gestione attività di formazione professionale - “……………, POR Puglia 

FSE 2007-2013 – Asse Capitale Umano”, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le 

attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione della 

Provincia, e della data di termine dei corsi; 

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il 

soggetto proponente sia un ente pubblico. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente 

alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

M)  Modalità di erogazione del finanziamento  

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 

seguenti modalità:
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- acconto  del  50%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività;

- un  pagamento  intermedio,  da  richiedere  entro  i  2/3  di  durata  dell’arco  temporale  

di realizzazione  del  progetto  definito  nell’atto  di  adesione,  a  rimborso  delle  spese 

sostenute  e  certificate  dal  soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a 

presentazione  di  apposita  domanda  di  pagamento  redatta  secondo  il modello  

diffuso dalla Provincia di Barletta Andria Trani, con  la quale si attesta di aver 

effettivamente sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono 

riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  

della  presentazione  del  rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  

concorrenza massima  dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a 

finanziamento;

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore.

  La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di  

pagamento  intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dal 

Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC) e da fideiussione a garanzia 

dell’importo richiesto, redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro 

del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 

Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   

rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  

ramo cauzioni presso l’ISVAP;

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  

n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  

mancato  rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  di  

Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione
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elenco” e cliccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze].

  La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 

parte della Provincia di Barletta Andria Trani, che sarà effettuato a seguito di avvenuta 

comunicazione da parte della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della 

conseguente approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto attuatore, 

dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e 

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore.

N) Indicazione del  foro competente

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di 

Trani.

O)  Indicazione del responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 

presente avviso è il Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica 

Istruzione della Provincia di Barletta Andria Trani, Via De Gemmis, 42, 70059 Trani (BT) - 

Dirigente Dott.ssa Caterina Navach. 

P) Tutela della privacy  

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno 

trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i..

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-201116502



Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet: 

www.provincia.barletta-andria-trani.it.

Informazioni possono inoltre essere richieste ai referenti: Dott.ssa Rosanna ALTAMURA; 

- Sig. Nunzio GRIECO – Dott. Maurizio VENDOLA all’indirizzo e-mail 

formazione.professionale@provincia.bt.it  dal primo giorno  dopo la pubblicazione del 

presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, specificando il numero 

dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 
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Q) Informazioni sull’avviso



ALLEGATI
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ALLEGATO 1 

FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
            

             Luogo, data 

Alla Provincia di Barletta Andria 
Trani
Settore Politiche del Lavoro,
Formazione Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via De Gemmis, 42 
Cap 70059 Trani (BT) 

OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Barletta Andria Trani n………../……. 
richiesta finanziamento per €______________________ 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso di cui all’oggetto
approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo all’Asse …………………………., categoria 
di spesa ……., “…..(titolo avviso)……..”  “Eventuale Azione” 

CHIEDE

di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 

N° Denominazione progetto Sede di 
svolgimento Prov Importo

1     
 T O T A L E  

DICHIARA  

- di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i 
seguenti soggetti: 
______________________________________________________________________

     ______________________________________________________________________ 

- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti 
generalità: ________________________________________________  e   riveste la seguente 
posizione: ____________________________________
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-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 
della realizzazione del  progetto (non pertinente nel caso in cui il soggetto proponente sia un 
Istituto Scolastico)

Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 

 Dichiarazioni ………… (specificare tipologia e numero) 

 N. ___Busta chiusa contente il Formulario di progetto 

 Altri allegati………….. (specificare). ______________________ 

                          FIRMA del/la legale rappresentante 
        (allegare fotocopia documento identità) 
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Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________

via_____________________________________________________________________ 

legale rappresentante dell’Ente________________________________proponente del 

progetto________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali.

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di 
avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL ____________   matricola ______________ sede di __________________ 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia 
di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente. 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata.  

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI:

di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse. 

Data
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità) 
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                                                                                  ALLEGATO 3 BIS 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

FIRMA
 (allegare copia documento identità) 
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Allegato 4 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A 

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   
istituti del   CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare ___________________________-
(specificare quale)

2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia 
di contribuzione (DURC). 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 5 

DICHIARAZIONE

Il / la sottoscritto / a _______________________________________ nato a  
______________________________________ prov. _______  il ________________ 
residente a _________________________ prov. _______ via 
_______________________________________________________  telefono 
_________________ nella qualità di legale rappresentante dell’Ente  
____________________________________________________

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 
compreso il capofila

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

1. ____________________________ 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

(Data e Firma) 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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      Prov inc ia d i  Bar le t ta  Andr ia Trani
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

 Via De Gemmis, 42- 70059 Trani (BT) 

                                                                                                                             A ll ega to  6  

Formulario per la presentazione di progetti

Avviso n. BT/09/2010 
Asse IV CAPITALE UMANO 

Denominazione corso

-------------------------------------------------------------------------

Soggetto proponente 
Istituto scolastico non accreditato 

Sede operativa accreditata di 
riferimento e codice accreditamento 

            Riservato all’ufficio 

Protocollo d’arrivo: ______________ data  _______________ 

Codice n.            

     Il funzionario 

     ______________________ 
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( )

1.  SOGGETTO ATTUATORE 

1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Sede Legale: indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
Natura giuridica 
Rappresentante legale 
Referente per il progetto 
Indirizzo
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 1.2 Tipologia
[  ]  Altro (specificare)
......................................................................... 
[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti

istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

1a. SOGGETTO PARTNER (in caso RTS ripetere per ogni soggetto coinvolto – Istituto 
scolastico)

1a.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Sede legale: Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
Indirizzo
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ]  Organismo di formazione 
[  ]  Impresa

1a.2 Tipologia

[  ]  Consorzio di imprese 
[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1a.3 Compiti

istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 
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RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA  

(solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla 
struttura del percorso/programma formativo, i ruoli, le competenze e la suddivisione 
finanziaria. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli)

2. SCHEDA PROGETTO

2.1
Denominazione
progetto ----------------------------------------

2.2

Tipologia 
A1 - Percorsi progettuali per attività extra-
scolastiche che migliorino il grado di attrattività 
della scuola e le relazioni con il territorio, al 
fine di prevenire la dispersione scolastica 

A2 - Servizi consulenziali da parte di esperti 
finalizzati al sostegno del processo auto-
orientativo di ragazzi a rischio di dispersione, 
nonché interventi atti alla permanenza dei 
soggetti a rischio di dispersione scolastica e 
formativa, con particolare riferimento ai giovani 
immigrati.

A3 - Percorso formativo per docenti della 
scuola secondaria superiore di secondo grado 
e operatori della formazione professionale 
impegnati o da impegnare in attività di 
accoglienza. 

A4 – Progetti di socializzazione per attività 
extra-scolastiche che migliorino il grado di 
attrattività della scuola e le relazioni con il 
territorio, al fine di prevenire la dispersione 
scolastica 
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 A5 – Azioni di tutoraggio individuale atte a 
costruire percorsi personalizzati finalizzati al 
rafforzamento delle competenze di base e/o 
all’ acquisizione del metodo di studio 

A6 – Azioni di tutoraggio individuale a giovani 
immigrati inseriti nel biennio delle superiori atte 
a costruire percorsi personalizzati finalizzati 
alla eliminazione di criticità nell’apprendimento 

A7 -Interventi formativi del personale della 
scuola e della formazione professionale 
finalizzati allo scambio di esperienze, buone 
prassi, strumenti, documentazione, 
conoscenze e competenze efficaci per la lotta 
alla dispersione formativa, attraverso il ricorso 
ad un mix di approcci metodologici e didattici 
orientati all’innovazione ed al cambiamento 

Azione 8:  
Percorsi di stage per allievi delle scuole 
superiori realizzati sulla base di un progetto 
formativo

(*) Segnare con una “X” l’azione prescelta 

2.3  Durata
Durata complessiva dell'intervento in ore ORE
2.4   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari 
Esercitazioni / analisi casi 
Ricerca di gruppo 
Studio individuale 
Esercitazioni / dimostrazioni 
Stage
Project work 
Esercitazioni / tesi individuali 
Verifiche
Altro (specificare) 
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2.5 Destinatari
Numero dei destinatari N°
Caratteristiche dei destinatari 

2.6  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 
professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 
possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 
nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 
riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C 
(“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA
DI

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 
già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 

…..

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 
già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 
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N

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 
già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 

(In caso di necessità aumentare i l  numero di caselle) 
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali,
l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 
provinciale  la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 
del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 
personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione provinciale. 
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3.  Finalizzazione dell’attività

Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 
(in relazione alle specifiche priorità ed esigenze sociali ed economiche del territorio)
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4.  Qualità progettuale

Struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti 
(coerenza interna del progetto) 

Metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 
materiali, etc 
(grado di coerenza ed efficacia dell’impianto informativo/formativo) 
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Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 

Modalità oggettive di verifica degli impatti attesi 
(monitoraggio in itinere ed ex post) 
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Coerenza tra piano finanziario e attività di progetto

Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private
(descrivere composizione del Partenariato e modalità di coinvolgimento)
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5. Rispondenza del progetto alle priorità indicate

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-201116522

ANALISI DEI COSTI

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della voce B 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale 
procederà all'esclusione della proposta progettuale 

Numero allievi

Ore progetto

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= € … x n° allievi x n° ore  

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno 

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)
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Importo %

100%

Descrizione 
analitica del
calcolo

min 84%

B1 %

B2 %

B3 %

B4 %

Max 16%

100%

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico)
= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Preparazione
B11 Indagine preliminare di mercato
B12 Ideazione e progettazione
B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto
B14 Selezione e orientamento partecipanti
B15 Elaborazione materiale didattico
B16 Formazione personale docente
B17 Determinazione del prototipo
B18 Spese di costituzione RTI/RTS
Realizzazione
B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio
B22 Erogazione del servizio
B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 

docenza di supporto, ecc.
B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)
B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 

(mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.)

B26 Esami
B27 Altre funzioni tecniche
B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

programmata
B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 

programmata
B20 Costi per servizi
Diffusione risultati 
B31 Incontri e seminari
B32 Elaborazione reports e studi
B33 Pubblicazioni finali
Direzione e controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 

del progetto

Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.)

B42 Coordinamento e segreteria tecnica 
organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, 
rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)

PIANO FINANZIARIO

C3 Pubblicità istituzionale
C4 Forniture per ufficio

C1 Contabilità generale (civilistico,
fiscale)

C2
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI”

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di 

spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO)

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale.

La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione.

La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…)

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente,

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica)
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Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)

Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...)

Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio,

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto)

Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti)

Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

Incontri e seminari 

Elaborazione report e studi 

Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 
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ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)

Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata

Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …)

Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in

itinere (CASO B). 

CASO A

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80%

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato.

CASO B

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di 
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 
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B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari
monte ore complessivo corso 

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti.

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 

SI applica, quindi, la seguente formula: 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo
1000 x 20 

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse IV -
Capitale umano: Avviso pubblico BT/10/2010
“Mobility manager e campagne di sensibilizza-
zione sul tema dei rifiuti”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
• legge regionale n°15 del 07.08.2002 “Riforma

della Formazione Professionale” ha individuato
le Amministrazioni Provinciali quali soggetti
delegati alla realizzazione delle attività di forma-
zione professionale;

• La legge regionale n°32 del 02.11.2006 ha stabi-
lito che, a partire dalle attività previste dalla pro-
grammazione 2007/2013, l’affidamento a sog-
getti pubblici e privati dello svolgimento di atti-
vità di formazione e orientamento professionale,
con esclusione di quelle di competenza esclusiva
della Regione Puglia, venisse determinato dalle
Province attraverso periodici avvisi pubblici;

• La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta n°1575 del 04.09.2008 avente ad oggetto
“POR Puglia FSE 2007-2013- Atto di program-
mazione per l’attuazione degli interventi di com-
petenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province”, in attuazione delle disposi-
zioni normative di cui sopra, ha individuato le
Amministrazioni Provinciali quali soggetti dele-
gati alla realizzazione di attività di formazione
professionale finanziate dal F.S.E;

Vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

Visto il Regolamento Regionale n°5 del
06.04.2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n°56 del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.
1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della

Provincia di Barletta-Andria-Trani” con la quale
vengono assegnate parte delle risorse finanziarie
del POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Bar-
letta-Andria-Trani che viene individuata quale
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e
art. 59 par. 2 del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che
inserita tra i membri del Comitato di Sorveglianza,
già istituito con DGR n. 2303/07;

Vista la deliberazione n°97 del 23.06.2010, con
la quale la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
di Attuazione-POR Puglia FSE 2007-2013, che è
stato trasmesso alla Regione Puglia-Autorità di
Gestione POR 2007/2013;

Vista la determinazione n°2342 del 05.10.2010,
con la quale la dott.ssa Giulia Campaniello, Auto-
rità di Gestione POR 2007/2013, ha preso atto del
Piano di Attuazione della Formazione della Pro-
vincia Barletta-Andria-Trani e della relativa tabella
di sintesi dell’utilizzo delle risorse finanziarie
messe a disposizione per la stessa Provincia; 

Vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del POR
2007/2013”;

Premesso che l’Asse IV- Capitale umano del
POR Puglia FSE 2007/2013 persegue, tra gli altri, i
seguenti obiettivi:
• Obiettivo specifico: Aumentare la partecipazione

all’apprendimento permanente anche attraverso
provvedimenti intesi a ridurre l’abbandono sco-
lastico e la disparità di genere rispetto alle
materie;

• Obiettivo operativo: Sostenere l’innalzamento
della qualificazione e delle professionalità
aumentando la frequenza ai percorsi post-
diploma e di formazione permanente;

Riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Barletta Andria Trani quale Organismo Intermedio
del Por Puglia FSE 2007/2013, di promuovere nel
proprio territorio interventi finalizzati alla presenta-
zione di azioni di informazione, sensibilizzazione,
educazione, comunicazione, promozione alla parte-
cipazione in materia di green economy;

16528
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Preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico BT/10/2010 che, allegato al presente
provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale (ALL A), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse IV - Capitale umano - Cate-
goria di spesa 73, con il quale si perseguono gli
obiettivi specifici ed operativi del POR 2007-2013
sopra individuati;

Considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti integrati che prevedono la realizza-
zione di attività rientranti nella tipologia di inter-
vento appena citato, così precisati:
• Azione 1: Seminari e incontri nelle scuole ele-

mentari e medie inferiori dei comuni degli ambiti
territoriali ottimali ricadenti nella Provincia Bar-
letta-Andria-Trani sulle modalità e necessità
della raccolta differenziata e della limitazione
della produzione dei rifiuti-euro 25.000.00;

• Azione 2: Informazione, formazione e sensibiliz-
zazione sui temi della limitazione e raccolta dif-
ferenziata dei residui e sulle iniziative destinate
ai residenti nei comuni degli ambiti territoriali
ottimali ricadenti nella Provincia Barletta-
Andria-Trani con particolare attenzione alle
donne impegnate in lavori domestici-euro
15.000,00;

• Azione 3: Interventi formativi per l’educazione,
l’informazione e la formazione permanente sulla
strategia di difesa del suolo e della mobilità
sostenibile, percorsi di formazione per mobility
manager-euro 37.800,00;

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse IV - Capitale umano con D.D. n.
209 del 2.12.2010 è stata accertata sul bilancio pro-
vinciale 2010 alla Risorsa 750.1 ed impegnata al
capitolo 5041-3 - “Asse IV, Capitale umano” -
“POR Puglia FSE 2007/2013”, la somma comples-
siva di euro 3.331.330,76 (imp. n. 1712/2010);

Dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse IV - Capi-
tale umano, destinate alla Provincia di Barletta
Andria Trani, secondo quanto indicato delibera-
zione della Giunta Regionale n°56 del 26.01.2010
avente ad oggetto: “D.G.R. n. 1575/2008 e n.
1994/2008: modificazioni a seguito dell’istituzione
con legge 11.06.2004 n°148 della Provincia di Bar-

letta-Andria-Trani”, con la quale vengono asse-
gnate parte delle risorse finanziarie del POR Puglia
FSE 2007/2013 alla Provincia Barletta-Andria-
Trani che viene individuata quale Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e art. 59 par. 2 del
Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che inserita tra i
membri del Comitato di Sorveglianza, già istituito
con DGR n. 2303/07, per un importo complessivo
di euro 77.800,00;

Ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

1. di approvare l’Avviso pubblico n. BT/10/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse IV - Azioni - Cate-
goria di spesa 73, che, allegato alla presente
(Allegato A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3. di frazionare la relativa spesa già impegnata sui
RRPP 2010 al capitolo n.5041.3, intervento
1.02.03.03, impegno n. 1712/2010, per la com-
plessiva somma di euro 77.800,00;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato sub A all’Albo
Pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nonché sul sito della Provincia di Bar-
letta Andria Trani; 

5. di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
dott.ssa Caterina Navach



                                                                  
                                                                                        Regione Puglia

Provincia di Barletta Andria Trani

AVVISO PUBBLICO

BT/10/2010

POR PUGLIA 2007 – 2013
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 

ASSE IV –  CAPITALE UMANO 

Mobility Manager
&

Campagna di sensibilizzazione sul tema dei rifiuti 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

Il presente avviso pubblico  fa riferimento alle fonti legislative, normative e 

programmatiche di seguito elencate: 

Normativa comunitaria:
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 

luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 

s.m.i;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de

minimis”) e s.m.i.;

Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 

Quadro Strategico Nazionale;

Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 

– Ob. 1 Convergenza”; 

Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune 

in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per  categoria). 
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Normativa e documenti nazionali
Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.; 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;

D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i

D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e 

s.m.i.

D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i..
Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 

esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione” , pubblicato sulla G.U. del 17/12/2008 n.294; 

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 

117 del 22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo; 

Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

Normativa e documenti regionali 
Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 

138 del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la 

Regione Puglia; 

Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di 

sospensione e revoca dell’accreditamento; 
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Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 

01/08/2006 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;

Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”; 

Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto 

“Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 

21/11/2007 che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 
24/01/2008 e del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il 

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da 

ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi”; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto 

“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione 

dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi 

(O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”; 

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia - Formazione Professionale n.6 
del 15/01/2009 “Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”; 

Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per 

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel 

campo dell’occupazione e delle formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 

2007/2013”, a seguito del regolamento CE n. 800/2008; 

Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia 

FSE 2007/2013; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 

1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria 

Trani (BT); 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 

2007-2013; 

Deliberazione di Giunta Regionale N. 2342 del 5/10/2010 avente ad oggetto: 

Piano di attuazione provinciale delle risorse a valere a valere sul POR Puglia FSE 

2007-2013, annualità 2010 - Provincia di Barletta-Andria-Trani, Presa d'atto. 

 Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione 

e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 

del 28.05.2010). 

Normativa e documenti e provinciali

 Deliberazione di Giunta Provinciale n. 97 del 23/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010.” 

 Determinazione Dirigenziale Provincia di Barletta Andria Trani n.177 del 11.05.2011     

di approvazione Avviso Pubblico BT/10/2010 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

B)  Obiettivi Generali 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Barletta Andria 

Trani, Organismo Intermedio delegato per l’attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013 

Ob. Convergenza, il presente Avviso finanzia sull’Asse IV – Capitale Umano interventi a 

carattere provinciale che come previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione anno 

2010, risorse annualità 2010, al punto 1 “Premessa”, avranno come ambito territoriale di 

riferimento, la Provincia di Barletta Andria Trani.
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Azione
programmata Descrizione intervento Destinatari e Beneficiari Importo 

Euro 
Azione 1 :
Seminari e incontri nelle 
scuole elementari e medie 
inferiori dei comuni degli 
ambiti territoriali ottimali 
(ATO) ricadenti nella  
provincia BT sulle modalità e 
necessità della raccolta 
differenziata e della 
limitazione della produzione 
di rifiuti. 

N. 20 Seminari e incontri 
anche sotto forma 
laboratoriale della durata di 
5 ore (€ 10 x h/all.) con la 
presenza media di 25 
persone per seminario, tra 
studenti e docenti per corso 

Destinatari
Allievi e insegnanti delle scuole 
elementari e della scuola media 
inferiore

Beneficiari
Istituti scolastici accreditati o 
organismi di formazione accreditati 
operanti nell’Ambito provinciale
obbligatoriamente in partenariato con 
scuole elementari e medie o in rete, 
del bacino territoriale, e con la 
collaborazione di esperti  o di istituti 
pubblici  e  privati specializzati in 
materia di educazione ambientale.

25.000,00

Azione 2 :
Informazione, formazione e 
sensibilizzazione sui temi 
della limitazione e raccolta 
differenziata dei residui e 
sulle iniziative in materia 
destinate ai residenti nei 
Comuni degli Ambiti Ottimali 
(ATO) residenti nella 
Provincia BT con particolare 
attenzione alle donne 
impegnate in lavori 
domestici. 

N.20 Interventi di 
informazione, formazione e 
sensibilizzazione della 
durata di 3 ore (€ 10 x 
h/all.) con la presenza 
media di 25 cittadini per 
incontro realizzati con la 
collaborazione di esperti o 
di istituti pubblici e privati 
specializzati in materia di 
educazione ambientale 

Destinatari
Cittadini residenti nei comuni della 
Provincia.

Beneficiari
Organismi di formazione accreditati 
operanti nell’ ambito provinciale 
obbligatoriamente in partenariato con 
soggetti pubblici e privati specializzati 
in materia di educazione ambientale. 

15.000,00

Azione 3 :
Interventi formativi per 
l’educazione, l’informazione 
e la formazione permanente 
sulla strategia di difesa del 
suolo e della mobilità 
sostenibile, percorsi di 
formazione per Mobility 
Manager

Un corso della durata di 
140 ore (€ 15 x h/all.) con 
max 18 allievi  

Destinatari
Operatori di Enti  Pubblici e aziende 
private, liberi professionisti  

Beneficiari
Organismi regionali accreditati 
operanti nell’ambito provinciale, con 
la collaborazione obbligatoria di un 
istituto universitario, o di un istituto di 
ricerca specializzato, o di un 
organismo di rinomata esperienza e 
prestigio scientifico nel settore

37.800,00

Il presente avviso prevede la presentazione di azioni di informazione, sensibilizzazione, 

educazione, comunicazione, promozione della partecipazione in materia di “Green
Economy” finalizzati al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 Incrementare la raccolta differenziata, a favore delle scuole, delle imprese, dei 

cittadini in funzione del ruolo svolto nell’ambito dell’organizzazione del lavoro 

domestico;

 Informare e formare sulle strategie di difesa del suolo e della mobilità sostenibile; 

 Aumentare la partecipazione all’istruzione e alla formazione permanente. 
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Non sono ammessi i progetti di formazione realizzati, anche in parte, con modalità a 
distanza o on line.

C)  Azioni Finanziabili 

Gli interventi di cui al presente Avviso rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e 

nella programmazione regionale a finalità strutturale, e sono coerenti con le finalità 

operative indicate nel POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di 

Attuazione della Provincia di Barletta Andria Trani – annualità 2010 così come 

evidenziato nelle seguenti tabelle di riepilogo. 

Azione 1 e Azione 2
Asse IV Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Elaborazione, Introduzione e attuazione delle riforme dei sistemi di istruzione, 
formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, 
con particolare attenzione all’orientamento 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Aumentare la qualificazione del sistema regionale dell’istruzione, della 
formazione e del lavoro

Categoria di spesa 

73:  Misure per aumentare la partecipazione all’istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l’abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale e 
universitaria, migliorandone la qualità. 

Tipologia di azione 

Azione di informazione, sensibilizzazione, educazione, comunicazione, 
promozione della partecipazione, finalizzate all’incremento della raccolta 
differenziata, a favore delle scuole, delle imprese, dei cittadini e delle 
cittadine, in funzione del ruolo svolto nell’ambito dell’organizzazione del 
lavoro domestico

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.3.1

Azione 3
Asse IV Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Elaborazione, Introduzione e attuazione delle riforme dei sistemi di istruzione, 
formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, 
con particolare attenzione all’orientamento 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Aumentare la qualificazione del sistema regionale dell’istruzione, della 
formazione e del lavoro

Categoria di spesa 

73:  Misure per aumentare la partecipazione all’istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l’abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale e 
universitaria, migliorandone la qualità. 

Tipologia di azione Interventi formativi per l’educazione, l’informazione e la formazione 
permanente sulle strategie di difesa del suolo e della mobilità sostenibile
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Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.3.1

Tali interventi rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e nella programmazione 

regionale a finalità strutturale, ed è coerente con le finalità operative indicate nel POR 

FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di Attuazione della Provincia di Barletta 

Andria Trani. 

D) Priorità 

Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno 

a:

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con 

una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia 

promuovendo azioni specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno 

attuati interventi la cui dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore 

prossimità sulle problematiche che sono alla base delle forme di discriminazione più 

frequenti a livello locale; 

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro 

dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente;

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e lo sviluppo di iniziative correlate, finanziate con diverse fonti e modalità, al 

fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori:

saranno valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di 

coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, in 

funzione dello sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni 

proposte;
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Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno 

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree 

subregionali che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi 

da enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono  presentare e attuare i progetti per : 

Azione 1:
Istituti scolastici accreditati o organismi di formazione accreditati in possesso di una 

o più sedi operative accreditate per la macrotipologia “formazione superiore” e/o 

“formazione continua” operanti nella Provincia di Barletta Andria Trani obbligatoriamente 

in partenariato con scuole elementari e medie.

Azione 2:
Organismi di formazione accreditati in possesso di una o più sedi operative accreditate 

per la macrotipologia “formazione superiore” e/o “formazione continua” operanti nella 

Provincia di Barletta Andria Trani

Azione 3: 
Organismi di formazione accreditati in possesso di una o più sedi operative accreditate 

per la macrotipologia “formazione superiore” e/o “formazione continua” operanti nella 

Provincia di Barletta Andria Trani con la collaborazione obbligatoria di un istituto 

universitario, o di un istituto di ricerca specializzato, o di un organismo di rinomata 

esperienza e prestigio scientifico nel settore (partner).

L’accreditamento  del soggetto proponente sarà  verificato  d’ufficio  in  base  agli elenchi  

delle  sedi formative  accreditate e sarà verificata la coerenza fra macrotipologia 

accreditata e azione proposta.

La realizzazione di eventuali percorsi formativi deve essere effettuata esclusivamente 

presso sedi formative accreditate nel territorio provinciale nella Provincia di Barletta 

Andria Trani.

E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi 

Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

a condizione che almeno il soggetto capofila sia in possesso di una o più sedi operative 

accreditate dalla Regione Puglia ed ubicate nella Provincia di Barletta Andria Trani. 
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In caso di RTS, nella documentazione per l’ammissibilità e nel progetto presentato, 

occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e 

suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 

presentato. L’atto di costituzione del raggruppamento deve essere consegnato entro e non 

oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul BURP.  

E’ fatto divieto di presentare proposta/e progettuali in più di un raggruppamento 

temporaneo di scopo, ovvero di proporre candidatura/e in forma individuale, laddove 

si sia aderito ad un raggruppamento temporaneo di scopo che ha presentato 

istanza/e di candidatura in esito al presente avviso nella singola azione. 

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte 

progettuali nelle quali figura, in forma singola o associata, il medesimo ente di 

formazione.

Il Raggruppamento Temporaneo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli 

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio.   

Ciascun soggetto proponente potrà presentare n.1 progetto per singola azione. La

presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla tutte le 

proposte presentate dal soggetto proponente.

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 

68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 

contribuzione.

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad 

apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende 

l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in 

maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, 

motivati, con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il 

dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in 

sede di esame di merito dei progetti. I soggetti giuridici devono garantire la terzietà 
rispetto al soggetto proponente. A tal fine in allegato al progetto deve essere 
allegata idonea documentazione attestante tale requisito (visura camerale,atto 

costitutivo etc.). 
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Non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole 

persone o l’intervento di “esperti” (si intende per “esperto” la persona fisica che interviene 

in maniera specialistica con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 

l’esperienza maturata nell’attività professionale). 

F)  Destinatari 

Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso per: 

Azione 1 - Allievi e insegnanti delle scuole elementari e della scuola media inferiore dei 

comuni degli ambiti territoriali ottimali (ATO) ricadenti nella  provincia BT 

Azione 2 - Cittadini residenti nei comuni degli ambiti territoriali ottimali (ATO) ricadenti 

nella  provincia BT 

Azione 3 - Operatori di Enti  Pubblici e aziende private, liberi professionisti. 

Gli anzidetti requisiti dovranno essere esplicitati dal soggetto attuatore in sede di 

pubblicizzazione dell’intervento e verificati in sede di iscrizione richiedendo espliciti 

documenti comprovanti tali status. 

Si precisa che la presenza agli interventi previsti all’Azione 1 e all’Azione 2 permette di 

conseguire una Attestato di partecipazione rilasciata dell’ente proponente. 

Invece, la partecipazione all’intervento previsto all’Azione 3 prevede il rilascio di una
certificazione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente - 

dal soggetto proponente (organismo di formazione). 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse
Capitale Umano secondo le specifiche in tabella, per un importo complessivo  

di € 77.800,00.

Azione programmata Categoria di spesa Importo
Euro

Azione 1 :
Seminari e incontri nelle scuole elementari e medie 
inferiori dei comuni degli ambiti territoriali ottimali 
(ATO) ricadenti nella  provincia BT sulle modalità e 
necessità della raccolta differenziata e della 
limitazione della produzione di rifiuti.

73:  Misure per aumentare la 
partecipazione all’istruzione e alla 
formazione permanente, anche 
attraverso provvedimenti intesi a 
ridurre l’abbandono scolastico, la 
segregazione di genere rispetto 
alle materie ed aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale 

25.000,00

16541Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011



e universitaria, migliorandone la 
qualità.

Azione 2 :
Informazione, formazione e sensibilizzazione sui 
temi della limitazione e raccolta differenziata dei 
residui e sulle iniziative in materia destinate ai 
residenti nei Comuni degli Ambiti Ottimali (ATO) 
residenti nella Provincia BT con particolare 
attenzione alle donne impegnate in lavori domestici. 

73:  Misure per aumentare la 
partecipazione all’istruzione e alla 
formazione permanente, anche 
attraverso provvedimenti intesi a 
ridurre l’abbandono scolastico, la 
segregazione di genere rispetto 
alle materie ed aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale 
e universitaria, migliorandone la 
qualità.

15.000,00

Azione 3 :
Interventi formativi per l’educazione, l’informazione e 
la formazione permanente sulla strategia di difesa 
del suolo e della mobilità sostenibile, percorsi di 
formazione per Mobility Manager

73:  Misure per aumentare la 
partecipazione all’istruzione e alla 
formazione permanente, anche 
attraverso provvedimenti intesi a 
ridurre l’abbandono scolastico, la 
segregazione di genere rispetto 
alle materie ed aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale 
e universitaria, migliorandone la 
qualità.

37.800,00

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

- 50% a carico del F.S.E.

- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale

- 10% a carico del bilancio regionale. 

Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa. 

Il singolo progetto deve prevedere, pena esclusione : 

Azione 1: parametro di costo € 10,00 per ora/partecipante al seminario, ed un 

valore massimo progettuale di 25.000,00 euro 

Azione 2 parametro di costo € 10,00 per ora/partecipante per incontro, ed un 

valore massimo progettuale di 15.000,00 euro 

Azione 3 parametro di costo : € 15,00 per ora/allievo 
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Il peso percentuale della MACROVOCE B del piano finanziario (COSTI 

DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% del totale 

(B + C), così come quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere 

superiore al 16 % del totale (B + C). 

H)  Modalità e termini di presentazione di progetti 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  

un  plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 
candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   

1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura “……..Ragione sociale soggetto 

proponente................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BT/10/2010 – 

Azione n. …”, contenente, pena l’esclusione: 

la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto proponente recante in allegato copia del documento di 

identità in corso di validità;  

 gli elementi riepilogativi del progetto, prodotto obbligatoriamente, sia in formato 

cartaceo sia su supporto magnetico (cd), dovranno essere conformi all’allegato 2  .  
Si ribadisce a riguardo che ogni soggetto proponente non potrà presentare più di un 

progetto, pena l’esclusione;

la  documentazione  di  ammissibilità indicata di seguito, le cui pagine dovranno 

essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del 

soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta 

dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”:

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio 

di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei 

Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 

stessi ovvero autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai 

sensi di legge, copia del verbale degli atti di nomina, ecc. per i soggetti non 

iscritti alla CCIAA; 
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b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis,

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 

risulti che gli stessi: 

- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

      c) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore applica 

ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, 

specificando quale (allegato 4).

2. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Barletta Andria Trani l’apposito contratto 

fideiussorio, in caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati 

(così come all’allegato 1);

3. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali (così 

come all’allegato 1);

4. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 

contributo per il progetto presentato (così come all’allegato 3) ovvero di non 

avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della 

domanda presentata; 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in materia di 

disciplina del diritto al lavoro dei disabili (così come all’allegato 3);

6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai 

sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente (così come all’allegato 3);

7. eventuale dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5);

In  caso  di  R.T.S.,  i  documenti  (e/o  le  sottoscrizioni)  dovranno  essere  riferiti,  pena
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l’esclusione:  

- solo al soggetto capofila di R.T.S. (costituita o meno) nel caso della certificazione 

antimafia in base alla legislazione vigente;

- separatamente a ciascun soggetto partecipante al R.T.S. (costituita o meno) nel caso  

dei documenti a), b), c1) ed all’allegato 3;   

- contestualmente  a  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  R.T.S.  da  costituire,  nel  caso  

dell’allegato 5.

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di identità

o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere, a) e la polizza non vanno esibiti nel 

caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico; vanno, diversamente, esibiti dagli 

enti di promanazione delle Camere di Commercio.  

      d) documentazione a corredo della proposta progettuale (Altri allegati):
1) Lettera di partenariato con scuole elementari e medie nel caso di Azione 1;

2) Lettera di partenariato/collaborazione con un istituto universitario, o di un 
istituto di ricerca specializzato, o di un organismo di rinomata esperienza e 
prestigio scientifico nel settore nel caso di Azione 3. 
3) Idonea documentazione attestante “terzietà” dell’eventuale soggetto che 
fornisce apporto specialistico (visura camerale, atto costitutivo etc)

2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura “ Formulario – Avviso n. BT/10/2010 – 

Azione n. …”, contenente pena l’esclusione:

- un formulario per il progetto presentato (allegato 6), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e il 

formulario dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso e  siglato,

che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto 

attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse Capitale Umano” – Avviso 

BT/10/2010”.
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Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  o  
tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  
giorno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al 

seguente indirizzo:

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione- ITA 
Via De Gemmis, 42 
70059 Trani (BT) 

Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del 

suo arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia 

non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di corriere. 

Non fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non 

ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione.

I)  Procedure di ammissibilità 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 

- presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili; 

- pervenuti con le  modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

-  completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

- il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti 

discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Barletta Andria Trani. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 
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perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale della Provincia di Barletta Andria Trani. Il nucleo di valutazione 

procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti 

con la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità 

indicate nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti 

obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di

1.000 punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che 

segue:

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI
MAX 

TOTALE 
PUNTI
MAX 

1.1
Capacità della proposta progettuale di rispondere alle specifiche 
priorità delle azioni in termini di attrattività verso l’utenza e 
attuare le politiche del lavoro attive e preventive con particolare 
attenzione alle priorità generali 

100

1.2 Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio 150

1.3
Grado di coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento (POR FSE 
2007/2013, piano provinciale di attuazione 2010 - FSE 2007-2013) e 
con le indicazioni del presente avviso pubblico 

50

1.
finalizzazione

dell’attività 

1.4
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni 
poste a supporto del progetto, completezza ed univocità delle 
informazioni fornite 

100

400

2.1
Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; coerenza 
tra azioni, strumenti di intervento e contenuti) 

50

2.2 Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto 
informativo/formativo. 100

2.
qualità 

progettuale 

2.3 Descrizione quali-quantitative delle risorse umane impegnate 
delle attrezzature, delle strumentazioni e tecnologie impiegate 50

400
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2.4
Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, orientamento, 
recupero motivazionale e/o apprendimento, monitoraggio)

100

2.5 Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50

2.6 Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 50

3.1 Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni previste 503.
economicità 
dell’offerta 3.2 Analiticità del piano finanziario 50 

100

4.
rispondenza  
dei progetti 
alle priorità 

indicate 

4.1
Esperienze pregresse in interventi formativi finalizzati alla Green 
Economy, Mobility Manager, all’incremento della raccolta 
differenziata, a favore delle scuole, imprese e dei cittadini 

100 100

Totale generale dei macrocriteri 1.000 

Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 
attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 
stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 

La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio 

totale ottenuto. 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, 

gli esiti finali delle istruttorie indicando: 

 i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

 i progetti idonei ma non finanziabili; 

 i progetti non idonei; 

 i progetti non ammissibili. 

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la 

presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute 

non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa 

definito, fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  

difetto all'ultimo progetto integralmente finanziabile.

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia, gli interessati 

hanno facoltà di assistere all’operazione.
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L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme 

al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Barletta Andria Trani.
La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e 

successiva comunicazione.

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni.

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, 

rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati 

prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per 

insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di 

contenuto analogo al presente. 

La Provincia di Barletta Andria Trani si riserva la facoltà, in presenza di un numero 

cospicuo di progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare 

l’opportunità di integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i 

dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione  del POR 

PUGLIA FSE 2007-2013. 

L)  Obblighi del soggetto attuatore

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate 

impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le 

materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 

nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di 

seguito riportate. 

Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 
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22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 

Strutturali.

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  

al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  

l’assolvimento degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché 

ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in 

materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione 

essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  

esistente,  anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  

organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve 

aver luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  

incentivata  e  sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione.

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai 

quali non è stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori 

dipendenti  dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento.

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.
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In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno 

dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  

provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  

sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  

risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero 

si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, sarà avviata la 

procedura di recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  

dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle 

spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in 

particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 

formazione professionale.

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:

 D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  

(CE) n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  

regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 

294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  
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 Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;

 Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che, tenendo 

conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà stipulata con la 

Provincia di Barletta Andria Trani a seguito dell’ammissione a finanziamento, previa 

presentazione della sotto elencata documentazione. 

Ai fini della stipula della convenzione, il soggetto attuatore è tenuto alla presentazione

della seguente documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata 

alla stipula con procura speciale ; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito 

tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla 

certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del 

relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 

denominato “Gestione attività di formazione professionale - “……………, POR Puglia 

FSE 2007-2013 – Asse Capitale Umano”, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le 

attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione della 

Provincia, e della data di termine dei corsi; 

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il 

soggetto proponente sia un ente pubblico. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-201116552



alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

M)  Modalità di erogazione del finanziamento  

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 

seguenti modalità:

- acconto  del  50%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività;

- un  pagamento  intermedio,  da  richiedere  entro  i  2/3  di  durata  dell’arco  temporale  

di realizzazione  del  progetto  definito  nell’atto  di  adesione,  a  rimborso  delle  spese 

sostenute  e  certificate  dal  soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a 

presentazione  di  apposita  domanda  di  pagamento  redatta  secondo  il modello  

diffuso dalla Provincia di Barletta Andria Trani, con  la quale si attesta di aver 

effettivamente sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono 

riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  

della  presentazione  del  rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  

concorrenza massima  dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a 

finanziamento;

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore.

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di  

pagamento  intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dal 

Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC) e da fideiussione a garanzia 

dell’importo richiesto, redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro 

del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 

Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   

rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  

ramo cauzioni presso l’ISVAP;

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  

n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.
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Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  

mancato  rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  di  

Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione

elenco” e cliccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze].

La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 

parte della Provincia di Barletta Andria Trani, che sarà effettuato a seguito di avvenuta 

comunicazione da parte della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della 

conseguente approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto attuatore, 

dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e 

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore. 

L’effettiva erogazione dei pagamenti è in ogni caso subordinata al ricevimento in termini 

di cassa, dei finanziamenti dovuti dalla Regione Puglia (Autorità di Gestione) 

all’Amministrazione Provinciale (Organismo Intermedio) 

N) Indicazione del  foro competente

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di 

Trani.

O)  Indicazione del responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 

presente avviso è il Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica 

Istruzione della Provincia di Barletta Andria Trani, Via De Gemmis, 42, 70059 Andria (BT) 

- Dirigente Dott.ssa Caterina Navach. 
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P) Tutela della privacy  

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno 

trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i..

Q) Informazioni sull’avviso

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet: 

www.provincia.barletta-andria-trani.it.

Informazioni possono inoltre essere richieste ai referenti: Dott.ssa Rosanna ALTAMURA, 

-Sig. Nunzio GRIECO – Dott. Maurizio VENDOLA all’indirizzo e-mail 

formazione.professionale@provincia.bt.it  dal primo giorno  dopo la pubblicazione del 

presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, specificando il numero 

dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 
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ALLEGATI
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ALLEGATO 1 

FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
            

             Luogo, data 

Alla Provincia di Barletta Andria 
Trani
Settore Politiche del Lavoro,
Formazione Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via De Gemmis, 42 
Cap 70059 Trani (BT) 

OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Barletta Andria Trani n………../……. 
richiesta finanziamento per €______________________ 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’ente/Istituto scolastico accreditato ..………………………….…………………., in riferimento 
all'avviso di cui all’oggetto approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo all’Asse 
…………………………., categoria di spesa ……., “…..(titolo avviso)……..Azione…….”  

CHIEDE

di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 

N° Denominazione progetto Sede di 
svolgimento Prov Importo

1     
 T O T A L E  

DICHIARA  

- di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i 
seguenti soggetti: 
______________________________________________________________________

     ______________________________________________________________________ 

- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti 
generalità: ________________________________________________  e   riveste la seguente 
posizione: ____________________________________
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-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 
della realizzazione del  progetto (non pertinente nel caso in cui il soggetto proponente sia un 
Istituto Scolastico) 

Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 

 Dichiarazioni ………… (specificare tipologia e numero) 

 N. ___Busta chiusa contente  il Formulario relativo al progetto sopra elencato 

 Altri allegati………….. (specificare). ______________________ 

                          FIRMA del/la legale rappresentante 
        (allegare fotocopia documento identità) 
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Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________

via_____________________________________________________________________ 

legale rappresentante dell’Ente/Istituto scolastico accreditato ________________________________ del 

progetto________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali.

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di 
avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL ____________   matricola ______________ sede di __________________ 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia 
di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente. 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata.  

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI:

di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse. 

Data
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità) 
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                                                                                  ALLEGATO 3 BIS 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ dell’Ente/Istituto scolastico 

accreditato ________________________________  del progetto ________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

FIRMA
 (allegare copia documento identità) 
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Allegato 4 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ dell’Ente/Istituto scolastico 

accreditato ________________________________ del progetto ________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A 

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   
istituti del   CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare ___________________________- 
(specificare quale)

2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia 
di contribuzione (DURC). 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 5 

DICHIARAZIONE

Il / la sottoscritto / a _______________________________________ nato a  
______________________________________ prov. _______  il ________________ 
residente a _________________________ prov. _______ via 
_______________________________________________________  telefono 
_________________ nella qualità di legale rappresentante dell’Ente  
____________________________________________________

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 
compreso il capofila

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

1. ____________________________ 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

(Data e Firma) 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Provinc ia d i  Bar le t ta  Andr ia Trani
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

Via De Gemmis, 42 - 70059 Trani (BT) 

                                                                                                            A L L E G A T O  6  

Formulario per la presentazione di progetti

Avviso n. BT/10/2010 

Denominazione corso

-------------------------------------------------------------------------

SOGGETTO PROPONENTE 

Sede di svolgimento  
(sede accreditata in caso di attività 
formativa)

ASSE IV CAPITALE UMANO

Green Economy: Interventi di Informazione, Formazione, Sensibilizzazione

            Riservato all’ufficio 

Protocollo d’arrivo: ______________ data  _______________ 

Codice n.            

     Il funzionario 

     ______________________ 
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Sede Legale: indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
Natura giuridica 
Rappresentante legale 
Referente per il progetto 
Indirizzo
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 1.2 Tipologia
[  ]  Altro (specificare)
......................................................................... 
[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti

istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

1a. SOGGETTO PARTNER (in caso RTS ripetere per ogni soggetto coinvolto)

1a.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Sede legale: Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
Indirizzo
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ]  Organismo di formazione 
[  ]  Impresa

1a.2 Tipologia

[  ]  Consorzio di imprese 
[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1a.3 Compiti

istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA  

(solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla 
struttura del percorso/programma formativo, i ruoli, le competenze e la suddivisione 
finanziaria. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli)
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2. SCHEDA PROGETTO

2.1
Denominazione
progetto ----------------------------------------

[  ] Azione 1 : Seminari e incontri nelle scuole 
elementari e medie inferiori dei comuni degli ambiti 
territoriali ottimali (ATO) ricadenti nella  provincia BT 
sulle modalità e necessità della raccolta differenziata 
e della limitazione della produzione di rifiuti. 
[  ] Azione 2: Informazione, formazione e 
sensibilizzazione sui temi della limitazione e raccolta 
differenziata dei residui e sulle iniziative in materia 
destinate ai residenti nei Comuni degli Ambiti 
Ottimali (ATO) residenti nella Provincia BT con 
particolare attenzione alle donne impegnate in lavori 
domestici. 

2.2
Tipologia 

[  ] Azione 3 : Interventi formativi per l’educazione, 
l’informazione e la formazione permanente sulla 
strategia di difesa del suolo e della mobilità 
sostenibile, percorsi di formazione per Mobility 
Manager 

2.3  Durata
Durata complessiva dell'intervento in ore 

2.4   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari 
Esercitazioni / analisi casi 
Ricerca di gruppo 
Studio individuale 
Esercitazioni / dimostrazioni 
Stage
Project work 
Esercitazioni / tesi individuali 
Verifiche

2.5 Destinatari
Numero dei destinatari N°
Caratteristiche dei destinatari 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-201116566



                               
2.6  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 
professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 
possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 
nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 
riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C 
(“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA
DI

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 
già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
Cfr. curriculum allegato al formulario 

…..

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 
già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
Cfr. curriculum allegato al formulario 

N

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 
già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
Cfr. curriculum allegato al formulario 

(In caso di necessità aumentare i l  numero di caselle) 
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali,
l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 
provinciale  la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 
del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 
personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione provinciale. 
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3.  Finalizzazione dell’attività

Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 
(in relazione alle specifiche priorità ed esigenze sociali ed economiche del territorio)
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4.  Qualità progettuale

Struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti 
(coerenza interna del progetto) 

Metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 
materiali, etc 
(grado di coerenza ed efficacia dell’impianto informativo/formativo) 

Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 
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Modalità oggettive di verifica degli impatti attesi 
(monitoraggio in itinere ed ex post) 

Coerenza tra piano finanziario e attività di progetto

Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private
(descrivere composizione del Partenariato e modalità di coinvolgimento)
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5. Rispondenza del progetto alle priorità indicate

Esperienze pregresse in interventi formativi finalizzati alla green 
Economy, Mobility Manager, all’incremento della raccolta differenziata, a 
favore delle scuole, imprese e dei cittadini
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ANALISI DEI COSTI

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della voce B 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale 
procederà all'esclusione della proposta progettuale 

Numero allievi

Ore progetto

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= € … x n° allievi x n° ore  

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno 

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)
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Importo %

100%

Descrizione 
analitica del
calcolo

min 84%

B1 %

B2 %

B3 %

B4 %

Max 16%

100%

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico)
= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Preparazione
B11 Indagine preliminare di mercato
B12 Ideazione e progettazione
B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto
B14 Selezione e orientamento partecipanti
B15 Elaborazione materiale didattico
B16 Formazione personale docente
B17 Determinazione del prototipo
B18 Spese di costituzione RTI/RTS
Realizzazione
B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio
B22 Erogazione del servizio
B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 

docenza di supporto, ecc.
B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)
B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 

(mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.)

B26 Esami
B27 Altre funzioni tecniche
B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

programmata
B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 

programmata
B20 Costi per servizi
Diffusione risultati 
B31 Incontri e seminari
B32 Elaborazione reports e studi
B33 Pubblicazioni finali
Direzione e controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 

del progetto

Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.)

B42 Coordinamento e segreteria tecnica 
organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, 
rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)

PIANO FINANZIARIO

C3 Pubblicità istituzionale
C4 Forniture per ufficio

C1 Contabilità generale (civilistico,
fiscale)

C2
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI”

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di 

spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO)

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale.

La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione.

La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…)

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente,

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

Docenza / Orientamento / Tutoraggio 
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Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica)

Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)

Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...)

Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio,

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto)

Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti)

Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

Incontri e seminari 

Elaborazione report e studi 

Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 
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Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 

ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)

Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata

Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …)

Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in

itinere (CASO B). 

CASO A

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80%

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato.

CASO B

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
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riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di 
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari
monte ore complessivo corso 

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti.

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 

SI applica, quindi, la seguente formula: 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo
1000 x 20 

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse I - Adat-
tabilità/Asse IV- Capitale umano: Avviso pub-
blico BT/11/2010 “Voucher”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
• La legge regionale n°15 del 07.08.2002

“Riforma della Formazione Professionale” ha
individuato le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione delle attività
di formazione professionale;

• La legge regionale n°32 del 02.11.2006 ha stabi-
lito che, a partire dalle attività previste dalla pro-
grammazione 2007/2013, l’affidamento a sog-
getti pubblici e privati dello svolgimento di atti-
vità di formazione e orientamento professionale,
con esclusione di quelle di competenza esclusiva
della Regione Puglia, venisse determinato dalle
Province attraverso periodici avvisi pubblici;

• La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta n°1575 del 04.09.2008 avente ad oggetto
“POR Puglia FSE 2007-2013-Atto di program-
mazione per l’attuazione degli interventi di com-
petenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province”, in attuazione delle disposi-
zioni normative di cui sopra, ha individuato le
Amministrazioni Provinciali quali soggetti dele-
gati alla realizzazione di attività di formazione
professionale finanziate dal F.S.E.;

Vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

Visto il Regolamento Regionale n°5 del
06.04.2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n°56 del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.

1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della
Provincia di Barletta-Andria-Trani” con la quale
vengono assegnate parte delle risorse finanziarie
del POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Bar-
letta-Andria-Trani che viene individuata quale
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e
art. 59 par. 2 del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che
inserita tra i membri del Comitato di Sorveglianza,
già istituito con DGR n. 2303/07;

Vista la deliberazione n°97 del 23.06.2010, con
la quale la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
di Attuazione-POR Puglia FSE 2007-2013, che è
stato trasmesso alla Regione Puglia-Autorità di
Gestione POR 2007/2013;

Vista la determinazione n°2342 del 05.10.2010,
con la quale la dott.ssa Giulia Campaniello, Auto-
rità di Gestione POR 2007/2013, ha preso atto del
Piano di Attuazione della Formazione della Pro-
vincia Barletta-Andria-Trani e della relativa tabella
di sintesi dell’utilizzo delle risorse finanziarie
messe a disposizione per la stessa Provincia; 

Vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del POR
2007/2013”;

Premesso che l’Asse I- Adattabilità del POR
Puglia FSE 2007/2013 persegue, tra gli altri, i
seguenti obiettivi:
• Obiettivo specifico: Sviluppare politiche e ser-

vizi per l’anticipazione e gestione dei cambia-
menti, promuovere la competitività e l’imprendi-
torialità;

• Obiettivo operativo: Accompagnare i processi
d’innovazione e adattabilità dell’organizzazione
del lavoro e dei sistemi produttivi per accrescere
la competitività del sistema economico in un’ot-
tica di coesione sociale e qualità dello sviluppo;

Premesso altresì che l’Asse IV- Capitale Umano
del POR Puglia FSE 2007/2013 persegue, tra gli
altri, i seguenti obiettivi:
• Obiettivo specifico: Elaborazione, introduzione e

attuazione delle riforme dei sistemi d’istruzione,
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formazione e lavoro per migliorarne l’integra-
zione e sviluppare l’occupabilità, con particolare
attenzione all’orientamento.

• Obiettivo operativo: Aumentare la qualificazione
del sistema regionale dell’istruzione, della for-
mazione e del lavoro;

Riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Barletta Andria Trani quale Organismo Intermedio
del Por Puglia FSE 2007/2013, di promuovere nel
proprio territorio azioni consistenti nell’erogazione
di voucher quali buoni formativi, rilasciati ai sin-
goli lavoratori della Provincia Barletta-Andria-
Trani su presentazione di progetti individuali redatti
attraverso specifico formulario e per la partecipa-
zione ad attività formative erogate da Organismi
accreditati; 

Preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico BT/11/2010 che, allegato al presente
provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale (ALL A), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse I-Adattabilità-Categoria di
spesa 62, ed interventi relativi all’Asse IV-Capitale
Umano-Categoria di spesa 73, con il quale si perse-
guono gli obiettivi specifici ed operativi del POR
2007-2013 sopra individuati;

Dato atto che con il suddetto Avviso s’intendono
finanziare le seguenti tipologie di attività:
• Azione 1: Voucher per la frequenza a corsi di for-

mazione per l’aggiornamento, la specializza-
zione ed il perfezionamento di lavoratori occu-
pati nei settori dei beni e attività culturali, indu-
stria e servizi, tutela delle acque e risparmio
idrico, gestione dei rifiuti e delle bonifiche;

• Azione 2: Voucher per l’acquisizione o il perfe-
zionamento delle lingue ad esclusione di inglese
francese tedesco e spagnolo riservati ad operatori
del comparto turistico;

• Azione 3: Voucher per interventi formativi desti-
nati a figure direttive o di management del
sistema turistico della provincia, per acquisire
competenze e per organizzare, promuovere e
commercializzare un’offerta turistica differen-
ziata.

Considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti integrati che prevedono la realizza-

zione di attività rientranti in entrambe le tipologie
di interventi appena citati;

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse I - Adattabilità con D.D. n. 209 del
2.12.2010 è stata impegnata sul bilancio provin-
ciale 2010 alla Risorsa 750.1, capitolo 5041.3
“Asse I, Capitale Umano” - intervento 1.02.03.03
“POR Puglia FSE 2007/2013”, la somma comples-
siva di euro 418.080,00 (imp. n.1712/2010);

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse IV - Capitale Umano con D.D. n.
209 del 2.12.2010 è stata impegnata sul bilancio
provinciale 2010 alla Risorsa 750.1, capitolo
5041.3 “Asse IV, Capitale Umano” - intervento
1.02.03.03 “POR Puglia FSE 2007/2013”, la
somma complessiva di euro 3.331.300,76 (imp.
n.1712/2010);

Dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse I - Adat-
tabilità ed Asse IV-Capitale Umano destinate alla
Provincia di Barletta Andria Trani, secondo quanto
indicato deliberazione della Giunta Regionale n°56
del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.
1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della
Provincia di Barletta-Andria-Trani”, con la quale
vengono assegnate parte delle risorse finanziarie
del POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Bar-
letta-Andria-Trani che viene individuata quale
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e
art. 59 par. 2 del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che
inserita tra i membri del Comitato di Sorveglianza,
già istituito con DGR n. 2303/07, per un importo
complessivo di euro 186.000,00 di cui:
• Azione 1: euro 80.000,00, categoria 62;
• Azione 2: euro 46.000,00, categoria 62;
• Azione 3: euro 60.000,00, categoria 73;

Ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.
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DETERMINA

1. di approvare l’Avviso pubblico n. BT/11/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, che, allegato alla presente
(ALL.A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3. di frazionare la relativa spesa già impegnata sui
RRPP 2010 al capitolo n.5041.3, intervento
1.02.03.03, impegno n. 1712/2010, per la com-
plessiva somma di euro 186.000,00;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato sub A all’Albo
Pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nonché sul sito della Provincia di Bar-
letta Andria Trani; 

5. di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa;

Il Dirigente
dott.ssa Caterina Navach 
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                                                                                        Regione Puglia

Provincia di Barletta Andria Trani

AVVISO PUBBLICO

BT/11/2010

POR PUGLIA 2007 – 2013
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 

ASSE I –  ADATTABILITA’ 
ASSE IV –  CAPITALE UMANO 

Voucher

Percorsi formativi individualizzati 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche 

di seguito elencate: 

Normativa comunitaria:
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 

luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 

s.m.i;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de

minimis”) e s.m.i.;

Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 

Quadro Strategico Nazionale;

Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 

– Ob. 1 Convergenza”; 

Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune 

in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per  categoria). 
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Normativa e documenti nazionali
Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.; 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;

D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i

D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e 

s.m.i.

D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i..
Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 

esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione” , pubblicato sulla G.U. del 17/12/2008 n.294; 

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 

117 del 22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo; 

Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

Normativa e documenti regionali 
Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 

138 del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la 

Regione Puglia; 

Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di 

sospensione e revoca dell’accreditamento; 
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Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 

01/08/2006 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;

Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”; 

Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto 

“Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 

21/11/2007 che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 
24/01/2008 e del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il 

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da 

ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi”; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto 

“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione 

dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi 

(O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”; 

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia - Formazione Professionale n.6 
del 15/01/2009 “Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”; 

Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per 

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel 

campo dell’occupazione e delle formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 

2007/2013”, a seguito del regolamento CE n. 800/2008; 

Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia 

FSE 2007/2013; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 

1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria 

Trani (BT); 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 

2007-2013; 

Deliberazione di Giunta Regionale N. 2342 del 5/10/2010 avente ad oggetto: 

Piano di attuazione provinciale delle risorse a valere a valere sul POR Puglia FSE 

2007-2013, annualità 2010 - Provincia di Barletta-Andria-Trani, Presa d'atto. 

 Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione 

e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 

del 28.05.2010). 

Normativa e documenti e provinciali

 Deliberazione di Giunta Provinciale n. 97 del 23/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010.” 

 Determinazione Dirigenziale Provincia di Barletta Andria Trani n. 171 del 05.05.2011

di approvazione Avviso Pubblico BT/11/2010 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

B)  Obiettivi Generali 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Barletta Andria 

Trani, Organismo Intermedio delegato per l’attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013 

Ob. Convergenza, il presente Avviso finanzia sull’Asse I - Adattabilità e sull’Asse IV – 

Capitale Umano le seguenti azioni a carattere provinciale che, come previsto nella 

Integrazione del Piano di Attuazione anno 2010 al punto 1 “Premessa”, avranno come 

ambito territoriale di riferimento la Provincia di Barletta Andria Trani. 

Azioni Programmate Descrizione intervento Destinatari  Importo
Euro

Azione 1:  
Voucher per la frequenza a 
corsi di formazione per l’ 
aggiornamento, la 

Corsi di formazione per l’ 
aggiornamento, la specializzazione 
e il perfezionamento di lavoratori 
occupati nei settori dei beni e 

Destinatari
Lavoratori occupati in aziende  
aventi sede di lavoro o unità 
produttive operanti nell’ambito 

80.000,00 
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specializzazione e il 
perfezionamento di 
lavoratori occupati nei 
settori dei beni e attività 
culturali, industria e servizi 
tutela delle acque e 
risparmio idrico, gestione 
dei rifiuti e delle bonifiche. 

attività culturali, industria e servizi 
tutela delle acque e risparmio 
idrico, gestione dei rifiuti e delle 
bonifiche. 
La dotazione 
finanziaria per ciascun voucher, da 
utilizzare presso organismi 
formativi accreditati, è di 2.000 
euro, per 100 ore di corso. Si 
prevede il coinvolgimento di n. 40 
unità.

provinciale . 

Azione 2:  
Voucher per l’acquisizione 
o il perfezionamento delle 
lingue ad esclusione di 
inglese francese tedesco e 
spagnolo riservati ad 
operatori del comparto 
turistico

Interventi per l’acquisizione o il 
perfezionamento delle lingue ad 
esclusione di inglese, francese, 
tedesco e spagnolo riservati ad 
operatori(°) del comparto turistico. 

La dotazione finanziaria per 
ciascun voucher, da utilizzare 
presso organismi formativi 
accreditati, è di 2.000,00 euro (100 
ore).

Destinatari
Lavoratori occupati in aziende 
del settore turistico aventi sede 
di lavoro o unità produttive 
operanti nell’ambito provinciale. 

46.000,00 

Azione 3:  
Voucher per interventi 
formativi destinati a figure 
direttive o di management 
del sistema turistico della 
provincia, per acquisire 
competenze e per 
organizzare, promuovere e 
commercializzare 
un’offerta turistica 
differenziata 

Interventi formativi destinati a 
figure direttive o di management 
del sistema turistico della 
provincia, per acquisire 
competenze e per organizzare, 
promuovere e commercializzare 
un’offerta turistica differenziata. 

La dotazione finanziaria per 
ciascun voucher, da utilizzare 
presso organismi formativi 
accreditati, è di 2.000,00 euro, per 
100 ore di corso 

Destinatari
Lavoratori occupati quali figure 
direttive e manageriali del 
settore turistico, in aziende 
aventi sede di lavoro o unità 
produttive nell’ambito 
provinciale. 

60.000,00 

 (°) operatori della ricettività, della ristorazione, della intermediazione turistica, con priorità per gli esercizi operanti nei luoghi di turismo
     più intenso. 

I vouchers sono buoni formativi, rilasciati ai singoli lavoratori dalla Provincia di Barletta 

Andria Trani, su presentazione di progetti individuali redatti attraverso il formulario 

allegato al presente avviso, per la partecipazione ad attività formative erogate da 

Organismi accreditati.

Il voucher è assegnato al destinatario finale sulla base di un progetto formativo condiviso  

con l’Organismo formativo, valutato dall'Amministrazione Provinciale, e viene pagato al 

richiedente a seguito di regolare documento fiscale emesso dall'organismo di formazione 

che erogherà l’attività formativa a conclusione delle attività corsuali.  

Si precisa che le attività formative devono necessariamente concludersi entro 12 mesi dal 

loro inizio. 

Non possono presentare domanda di attribuzione voucher soggetti dipendenti e/o 

collaboratori di Agenzie Formative per la frequenza a percorsi formativi erogati dalla 

stessa Agenzia presso cui prestano attività lavorativa/professionale. 
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C)  Azioni Finanziabili 

Gli interventi di cui al presente Avviso rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e 

nella programmazione regionale a finalità strutturale, e sono coerenti con le finalità 

operative indicate nel POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di 

Attuazione della Provincia di Barletta Andria Trani – annualità 2010 così come 

evidenziato nelle seguenti tabelle di riepilogo. 

Azione 1 

Asse Adattabilità

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l'adattabilità dei 
lavoratori 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Consolidare la qualificazione dei lavoratori con priorità per donne, over 45/50 
e soggetti con basso titolo di studio 

Categoria di spesa 
62: Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro adattabilità 
ai cambiamenti; promozione della imprenditorialità e dell'innovazione  

Tipologia di azione 

Interventi di formazione, di qualificazione e di specializzazione delle 
competenze professionali degli operatori privati presenti nei settori: 
- dei beni e delle attività culturali ed ambientali, 
- dell’industria e dei servizi, 
- della tutela delle acque e di risparmio idrico, 
- della gestione dei rifiuti e delle bonifiche 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.4.2

Azione 2 

Asse Adattabilità

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Favorire l’innovazione e la produttività attraverso una migliore qualità del 
lavoro

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Promuovere la stabilizzazione professionale e occupazionale dei lavoratori 
parasubordinati 

Categoria di spesa 
62: Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro adattabilità 
ai cambiamenti; promozione della imprenditorialità e dell'innovazione  

Tipologia di azione 
Interventi di riqualificazione delle competenze nel settore turistico, in 
particolare al fine di migliorare il posizionamento strategico dell’offerta 
pugliese sui mercati nazionali e internazionali, attraverso il miglioramento 
delle funzioni di promozione, di accoglienza, ospitalità, ecc.. 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.4.2
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Azione 3 

Asse Capitale Umano 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare la partecipazione all’apprendimento permanente anche attraverso 
provvedimenti intesi a ridurre l’abbandono scolastico e la disparità di genere 
rispetto alle materie 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere l’innalzamento della qualificazione e delle professionalità 
aumentando la frequenza ai percorsi di formazione permanente 

Categoria di spesa 

73: Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla formazione 
permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono 
scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie ed aumentare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità 

Tipologia di azione Interventi per il potenziamento delle figure direttive, manageriali e 
organizzative nel settore turistico 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.2.2

Tali interventi rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e nella programmazione 

regionale a finalità strutturale ed è coerente con gli obiettivi specifici (“Aumentare 

l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale ed universitaria, 

migliorandone la qualità”) e operativi (“Prevenire la dispersione scolastica con interventi di 

recupero delle competenze ed erogazione di incentivi e servizi di sostegno“) indicati nel 

POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di Attuazione della Provincia di 

Barletta Andria Trani – annualità 2010. 

D) Priorità 

Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno 

a:

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con 

una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia 

promuovendo azioni specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno 

attuati interventi la cui dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore 

prossimità sulle problematiche che sono alla base delle forme di discriminazione più 

frequenti a livello locale; 
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Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro 

dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente;

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e lo sviluppo di iniziative correlate, finanziate con diverse fonti e modalità, al 

fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori:

saranno valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di 

coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, in 

funzione dello sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni 

proposte;

Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno 

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree 

subregionali che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi 

da enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

E) Soggetti ammessi alla erogazione dei voucher 

Possono erogare i vouchers formativi gli organismi formativi accreditati per la 

macrotipologia “formazione superiore” e/o “formazione continua” operanti nella 

Provincia di Barletta Andria Trani. 

Si evidenzia che gli interventi formativi dovranno prevedere: 

- Azione 1:  Voucher per la frequenza a corsi di formazione per l’ aggiornamento, la 

specializzazione e il perfezionamento di lavoratori occupati nei settori delle costruzioni, 

dei beni e delle attività culturali, dell’ambiente.  

- Azione 2:  Voucher per l’acquisizione o il perfezionamento delle lingue ad esclusione 

di inglese francese tedesco e spagnolo riservati ad operatori del comparto turistico  
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- Azione 3:  Voucher per interventi formativi destinati a figure direttive o di management 

del sistema turistico della provincia, per acquisire competenze e per organizzare, 

promuovere e commercializzare un’offerta turistica differenziata  

L’accreditamento  del soggetto erogatore l’attività formativa sarà  verificato  d’ufficio  in  

base  agli elenchi  delle  sedi formative  accreditate e sarà verificata la coerenza fra 

macrotipologia accreditata e azione proposta. La realizzazione dei percorsi formativi 

dovrà essere effettuata esclusivamente presso le sedi formative accreditate
A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto erogatore l’attività formativa 

può ricorrere ad apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto 

specialistico” si intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto 

erogatore l’attività formativa non dispone in maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, 

motivati, con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il 

dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in 

sede di esame di merito dei progetti. I soggetti giuridici devono garantire la terzietà 
rispetto al soggetto erogatore dell’attività formativa. A tal fine in allegato al 
progetto deve essere allegata idonea documentazione attestante tale requisito
(visura camerale,atto costitutivo etc.). 

Non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole 

persone o l’intervento di “esperti” (si intende per “esperto” la persona fisica che interviene 

in maniera specialistica con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 

l’esperienza maturata nell’attività professionale). 

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD). 

F)  Destinatari 

Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso i soggetti aventi le seguenti 

caratteristiche:
Azioni Programmate Destinatari  

Azione 1:  
Voucher per la frequenza a corsi di formazione per l’ aggiornamento, la 
specializzazione e il perfezionamento di lavoratori occupati nei settori dei 
beni e attività culturali, industria e servizi tutela delle acque e risparmio 
idrico, gestione dei rifiuti e delle bonifiche. 

Lavoratori occupati in aziende aventi 
sede di lavoro o unità produttive 
operanti nell’ambito provinciale. 
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Azione 2:  
Voucher per l’acquisizione o il perfezionamento delle lingue ad esclusione 
di inglese francese tedesco e spagnolo riservati ad operatori del comparto 
turistico

Lavoratori occupati in aziende del 
settore turistico aventi sede di lavoro 
o unità produttive operanti nell’ambito 
provinciale. 

Azione 3:  
Voucher per interventi formativi destinati a figure direttive o di management 
del sistema turistico della provincia, per acquisire competenze e per 
organizzare, promuovere e commercializzare un’offerta turistica 
differenziata 

Lavoratori occupati quali figure 
direttive e manageriali del settore 
turistico, in aziende aventi sede di 
lavoro o unità produttive nell’ambito 
provinciale. 

Gli anzidetti requisiti dovranno essere esplicitati nel formulario e verificati in sede di 

valutazione da parte dell’Organismo Intermedio richiedendo espliciti documenti 

comprovanti tali status. 

Si precisa che la partecipazione alla formazione permette di conseguire una 

certificazione rilasciata - nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale 

vigente - dal soggetto erogatore l’attività formativa (organismo di formazione), che dovrà 

essere necessariamente indicata nel Formulario di progetto. 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse
Adattabilità e Capitale Umano secondo le specifiche in tabella, per un importo 

complessivo di € 186.000,00.

Azione programmata Importo
Euro Categoria di spesa 

Azione 1:  
Voucher per la frequenza a corsi di formazione per 
l’aggiornamento, la specializzazione e il 
perfezionamento di lavoratori occupati nei settori dei 
beni e attività culturali, industria e servizi tutela delle 
acque e risparmio idrico, gestione dei rifiuti e delle 
bonifiche. 

80.000,00 62: Sviluppo di sistemi e strategie di 
apprendimento permanente nelle imprese; 
formazione e servizi per i lavoratori per 
migliorare la loro adattabilità ai cambiamenti; 
promozione della imprenditorialità e 
dell'innovazione  

Azione 2:  
Voucher per l’acquisizione o il perfezionamento delle 
lingue ad esclusione di inglese francese tedesco e 
spagnolo riservati ad operatori del comparto turistico 

46.000,00 62: Sviluppo di sistemi e strategie di 
apprendimento permanente nelle imprese; 
formazione e servizi per i lavoratori per 
migliorare la loro adattabilità ai cambiamenti; 
promozione della imprenditorialità e 
dell'innovazione  

Azione 3:  
Voucher per interventi formativi destinati a figure 
direttive o di management del sistema turistico della 
provincia, per acquisire competenze e per organizzare, 
promuovere e commercializzare un’offerta turistica 
differenziata 

60.000,00 73: Misure per aumentare la partecipazione 
all'istruzione e alla formazione permanente, 
anche attraverso provvedimenti intesi a 
ridurre l'abbandono scolastico, la 
segregazione di genere rispetto alle materie 
ed aumentare l'accesso all'istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale e 
universitaria, migliorandone la qualità 
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Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

- 50% a carico del F.S.E.

- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale

- 10% a carico del bilancio regionale. 

Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa in caso ricorra la condizione 

che l’indicatore ISEE sia pari od inferiore a € 20.000,00, fino ad un massimo di 

€ 2.000,00 per il singolo voucher. 

Diversamente, nel caso l’indicatore ISEE sia superiore a € 20.000,00, al soggetto 

beneficiario sarà riconosciuto l’80% del costo del percorso (specificando che il  costo del 

percorso da considerare  sarà nel limite massimo  di €  2000,00),  sicchè il restante 20% 

sarà integrato da cofinanziamento privato. 

L’esenzione dall’obbligo del cofinanziamento indicato nel precedente articolo, sarà 

valutata sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente del nucleo 

familiare ISEE, (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), di cui al dlg. 109/98. 

La certificazione ISEE da presentare deve fare riferimento ai redditi dell’ultimo anno 

rispetto al quale è stata effettuata la relativa dichiarazione dei redditi. Si ribadisce che se 

l’indicatore ISEE risulta uguale o inferiore a €. 20.000,00 il voucher rimborserà il 100% 

della spesa prevista fino ad un massimo di  € 2.000,00 per il singolo voucher. 

I voucher di formazione a favore di  figure direttive o di management del sistema turistico,

sono soggetti a normativa sugli aiuti di stato, qualora le suddette figure coincidano con il 

titolare d’impresa e/o un lavoratore autonomo, in quanto equiparati ad impresa. 

Tali soggetti per richiedere il voucher, dovranno quindi presentare la dichiarazione relativa 

al rispetto della regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006, secondo 

il relativo schema allegato al formulario. 

I voucher di formazioni a favore di figure direttive o di management del sistema turistico 

sono soggetti, necessariamente al cofinanziamento privato del 20%, se si tratta di titolare 

d’impresa e/o un lavoratore autonomo, altrimenti si applica l’indicatore ISEE come già 

specificato in precedenza al singolo voucher, che sarà sempre del valore massimo di 

2.000,00 euro.
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I voucher di cui al presente Avviso non possono essere cumulati con altri finanziamenti 

erogati da enti pubblici o privati per le stesse attività. 

Il peso percentuale della MACROVOCE B del piano finanziario (COSTI 

DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% del totale 

(B + C), così come quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere 

superiore al 16 % del totale (B + C).

H)  Modalità e termini di presentazione di progetti 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  

un  plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 
candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   

1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura “……..Cognome e Nome (soggetto 

beneficiario)................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BT/11/2010 – 

Azione n. …”, contenente, pena l’esclusione: 

la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal 

soggetto beneficiario recante in allegato copia del documento di identità in corso di 

validità;

 gli elementi riepilogativi del progetto, prodotto obbligatoriamente, sia in formato 

cartaceo sia su supporto magnetico (cd), dovranno essere conformi all’allegato 2  .  
Si ribadisce a riguardo che ogni soggetto beneficiario non potrà presentare più di 

una richiesta per azione, pena l’esclusione

 per voucher richiesti da titolari d’impresa e lavoratori autonomi del sistema turistico, 

è necessaria la dichiarazione de minimis, redatta sull’apposito schema allegato 4;

modello ISEE.

 Sottoscrizione del formulario e dichiarazione conforme all’allegato 5; 

 Dichiarazione attestante la condizione individuale secondo l’allegato 6.

2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura “ Formulario – Avviso n. BT/11/2010 – 

Azione n. ….”, contenente pena l’esclusione:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-201116594



- un formulario per il progetto presentato (allegato 3), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali (in grigio 

quelle voci di costo non valorizzabili). 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e il 

formulario dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso, che dovrà, 

pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “Cognome e Nome” del soggetto 

beneficiario e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 –  Avviso BT/11/2010 – Azione n. …”.

Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  o  
tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  
giorno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al 

seguente indirizzo:

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione- ITA 
Via De Gemmis, 42 
70059 Trani (BT) 

Il soggetto beneficiario che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del 

suo arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia di 

Barletta Andria Trani non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del 

servizio postale e di corriere. Non fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non 

ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione.

I)  Procedure di ammissibilità 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 

- presentati da un soggetto ammissibile 

- pervenuti con le  modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

-  completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

16595Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011



16

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Barletta Andria Trani. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito. 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale della Provincia di Barletta Andria Trani. Il nucleo di valutazione 

procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti 

con la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità 

indicate nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti 

obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di

1.000 punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che 

segue:

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI
MAX 

TOTALE 
PUNTI
MAX 

1.1
Capacità della proposta progettuale di rispondere alle specifiche 
priorità delle azioni in termini di attrattività verso l’utenza  100

1.2
Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche dei destinatari 1001.

finalizzazione
dell’attività 

1.3
Grado di coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento (POR FSE 
2007/2013, piano provinciale di attuazione 2010 - FSE 2007-2013) e 
con le indicazioni del presente avviso pubblico 

50

250

2.
qualità 

2.1

Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; coerenza 

100
350
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tra azioni, strumenti di intervento e contenuti) 

2.2
Grado di coerenza fra progetto formativo e il curriculum vitae del 
richiedente 100

2.3
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane impegnate 
delle attrezzature, delle strumentazioni e tecnologie impiegate 100

progettuale 

2.4
Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50

3.1
Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni previste 

503.
economicità 
dell’offerta 3.2

Analiticità del piano finanziario
50

100

4.
rispondenza  
dei progetti 
alle priorità 

indicate 

4.1

Risultati attesi in termini di miglioramento dello status 
professionale, occupazionale e/o socio/culturale del/della 
richiedente 300 300 

Totale generale dei macrocriteri 1.000 

Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 
attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 
stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 
     La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio 

totale ottenuto. 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, 

gli esiti finali delle istruttorie indicando: 

 i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

 i progetti idonei ma non finanziabili; 

 i progetti non idonei; 

 i progetti non ammissibili. 

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la 

presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute 

non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa 

definito, fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  

difetto all'ultimo progetto integralmente finanziabile.

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia, gli interessati 

hanno facoltà di assistere all’operazione.
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L’Amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

In caso di rimodulazione il soggetto beneficiario è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme 

al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Barletta Andria Trani.
La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e 

successiva comunicazione.

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni.

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, 

rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati 

prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per 

insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di 

contenuto analogo al presente. 

La Provincia di Barletta Andria Trani si riserva la facoltà, in presenza di un numero 

cospicuo di progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare 

l’opportunità di integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i 

dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione  del POR 

PUGLIA FSE 2007-2013.

L)  Obblighi del soggetto beneficiario e del soggetto erogatore l’attività 
formativa

I soggetti richiedenti sono tenuti a conoscere ed applicare la normativa regionale di 

riferimento per le attività formative nonché la normativa comunitaria in materia (Regg. 

(CE) n. 1081/2006 e n. 1083/2006). 
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Il soggetto beneficiario il voucher, destinatario del finanziamento, è tenuto a stipulare 

lettera di impegno unilaterale, a trasmettere il calendario delle attività indicante orari e 

sede di svolgimento, nonché a presentare ogni altro documento ritenuto utile dal servizio 

provinciale competente. 

Il finanziamento viene erogato direttamente al soggetto beneficiario-destinatario del 

voucher secondo le seguenti modalità alternative: 

- erogazione del finanziamento in unica soluzione alla conclusione dell’attività, previa 

consegna di tutta la documentazione richiesta ai fini della determinazione della spesa 

ammissibile e del finanziamento pubblico concesso; 

- erogazione con anticipazione di una quota di finanziamento concesso previa 

presentazione di polizza fideiussoria a garanzia dell’importo anticipato e pagamento 

della residua parte del finanziamento previa consegna di tutta la documentazione 

richiesta ai fini della determinazione della spesa ammissibile e del finanziamento 

pubblico concesso. L'anticipo con fideiussione può arrivare sino al 80% 

Il soggetto erogatore dell’attività formativa garantisce il regolare svolgimento delle 

attività corsuali finanziate impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e 

regionale regolante le materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, 

espressamente richiamate nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli 

obblighi e prescrizioni di seguito riportate. 

Tutti  i  soggetti  erogatori devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  

al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  

l’assolvimento degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché 

ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in 

materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione 

essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  

esistente,  anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  

organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dall’erogatore e deve 

aver luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  formativa  

e  sino all’emissione di specifica documentazione fiscale.  

16599Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011



Il  voucher è  in  ogni  momento  revocabile,  da  parte  del concedente allorché la 

violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte 

dell’erogatore sia stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione.

Il voucher sarà  revocato in caso di una ridotta percentuale di  lavoratori ai quali non è 

stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori dipendenti  dal 

datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.   

Il  voucher  sarà  revocato  anche   qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno 

dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  

provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in 

corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  sull’erogazione  

ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  invece  

complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  
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restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, sarà avviata la procedura di 

recupero coattivo.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  

dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle 

spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in 

particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 

formazione professionale.

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:

 D.P.R. 3 ottobre 2008  , n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  

(CE) n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  

regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 

294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

 Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione IX della Conferenza Stato Regioni;

 Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

In merito alle spese sostenute non vi sarà il riconoscimento delle ore svolte e delle spese 

sostenute, se il corso non viene portato a termine (vale a dire la frequenza è inferiore al 

80% minimo richiesto e non vi sono cause oggettive e documentate che giustifichino le 

assenze) o comunque si verificano eventi che modificano lo status soggettivo del 

beneficiario, il costo non potrà essere rimborsato e rimarrà a carico del titolare del buono. 

Eventuali anticipi già erogati saranno recuperati. 

Ulteriori obblighi del soggetto beneficiaro e del soggetto erogatore saranno precisati nella 

convenzione che, tenendo conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, 

16601Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 01-06-2011



sarà stipulata con la Provincia di Barletta Andria Trani a seguito dell’ammissione a 

finanziamento, previa presentazione della sotto elencata documentazione: 

a) dichiarazione di impegno formale di una frequenza pari almeno all’80% del monte ore 

previsto dal programma relativo al corso prescelto, compresi i periodi di stage e project 

work, con l’obbligo di restituzione della somma percepita laddove non venisse 

conseguito l’attestato finale o la frequenza risultasse inferiore all’80% ; 

b) codice fiscale e/o partita IVA; 

c) estremi del conto corrente sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate 

(e del relativo codice IBAN); 

d) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che 

dovrà avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione 

della Provincia, e della data di termine dei corsi; 

e) polizza fideiussoria (da esibire in originale), a garanzia dell’anticipo, se richiesto, con 

effetto dalla data di rilascio della stessa fino alla conclusione del percorso formativo 

(compresi stage e project work);

f) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

g) copia autenticata, nei termini di legge, del titolo di iscrizione/ammissione al corso, 

rilasciato dall’organismo gestore, e controfirmato dallo stesso destinatario del voucher. 

Il soggetto richiedente  dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento (d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente 

alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

M)  Modalità di erogazione del finanziamento  

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo due 

modalità:

1) acconto  del  80%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività e saldo nella misura del 20%, a chiusura delle 

attività, a presentazione di domanda di pagamento e previa verifica ed approvazione 

della rendicontazione esibita dal soggetto richiedente.

2) saldo nella misura del 100%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

richiedente.
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La richiesta di primo acconto, pari al 80% del finanziamento dovranno essere 

accompagnati da fideiussione a garanzia dell’importo richiesto, redatta in conformità a 

quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 

9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione 

Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  

ramo cauzioni presso l’ISVAP;

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  

n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  

mancato  rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  di  

Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione

elenco” e cliccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze].

  La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di  

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 

parte della Provincia di Barletta Andria Trani, che sarà effettuato a seguito di avvenuta 

comunicazione da parte della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della 

conseguente approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto richiedente, 

dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e 

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore.
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Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di 

Trani.

O)  Indicazione del responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 

presente avviso è il Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica 

Istruzione della Provincia di Barletta Andria Trani, Piazza San Pio X n. 9, 70031 Andria 

(BT) - Dirigente Dott.ssa Caterina Navach. 

P) Tutela della privacy  

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno 

trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i..

Q) Informazioni sull’avviso

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet: 

www.provincia.bt.it.

Informazioni possono inoltre essere richieste ai referenti- Dott.ssa Rosanna ALTAMURA,   

Sig. Nunzio GRIECO  e Dott. Maurizio Vendola all’indirizzo e-mail 

formazione.professionale@provincia.bt.it  dal primo giorno  dopo la pubblicazione del 

presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, specificando il numero 

dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 
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N) Indicazione del  foro competente



ALLEGATI
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ALLEGATO 1 

Luogo, data 

Alla Provincia di Barletta Andria Trani 
Settore Politiche del Lavoro,  Formazione 
Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via De Gemmis, 42 
Cap 70059 Trani (BT) 

Oggetto:  POR FSE 2007-2013. Avviso Provincia di Barletta Andria Trani BT/11/2010 per l’attribuzione di Incentivi alle 
persone per la formazione (Voucher Formativi Individuali) 

Scadenza del ________________  - Richiesta  finanziamento per €  ____________________sull’Asse/i (barrare): 

Azione 1 - ASSE I “Adattabilità” 
Azione 2 - ASSE I “Adattabilità” 
Azione 3 - ASSE IV “Capitale Umano” 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________nata/o a __________________________  il 
_________________  in base all’Avviso  in oggetto, 

CHIEDE 

un Contributo pubblico pari ad € _______________________, per il finanziamento del  progetto di seguito indicato: 

Denominazione Contributo pubblico 
richiesto

Costo dell’attività 
formativa

Cofinanziamento
privato* (se dovuto)

* Corrispondente 
alla percentuale del 

   _____% 

Totali:     
DICHIARA 

che il costo dell’attività formativa ammonta ad € _________________e che il cofinanziamento  privato complessivo è 

pari ad €_____________________, corrispondente alla percentuale del _______%. 

DICHIARA INOLTRE 
di non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti finalizzati alla realizzazione anche parziale delle stesse 
azioni previste nel progetto e SI IMPEGNA per il futuro a non cumulare altri finanziamenti sulle stesse attività; 

di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione 
del  progetto.
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di non depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione del  progetto, perché 
intende sostenere in anticipo i costi della formazione e richiedere a conclusione il beneficio finanziario a seguito di 
verifica della rendicontazione.

Trasmette con la presente domanda: (barrare la casella riferita al documento allegato) 
Formulario presentazione voucher, debitamente sottoscritto nella “Sottoscrizione formulario e dichiarazioni” 

Dichiarazioni previste, debitamente sottoscritte: 
dichiarazione attestante la condizione individuale 
dichiarazione de minimis (per titolari d’impresa, lavoratori autonomi/professionisti ) 

fotocopia di un documento d’identità di ogni firmatario  
Certificazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) 
Curriculum Vitae
Altro (specificare)________________________________________________

FIRMA_______________________________________ 
Allegare fotocopia documento di identità
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                                            Provincia di  Barletta Andria Trani
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

Via De Gemmis, 42 - 70059 Trani (BT) 
         Al lega to  3  

Formulario per la presentazione di progetti

Avviso n. BT/11/2010 
Denominazione corso

-------------------------------------------------------------------------

Soggetto richiedente 
Organismo erogatore formazione 

Sede di svolgimento del corso 

AZIONI TARGET P(*)
Azione 1: Asse I – ADATTABILITA’ 
Voucher per la frequenza a corsi di formazione per l’ 
aggiornamento, la specializzazione e il perfezionamento 
di lavoratori occupati nei settori dei beni e attività culturali, 
industria e servizi tutela delle acque e risparmio idrico, 
gestione dei rifiuti e delle bonifiche. 

Lavoratori occupati in aziende manifatturiere 
aventi sede di lavoro o unità produttive 
operanti nell’ambito provinciale (*). 

Azione 2: Asse I – ADATTABILITA’ 
Voucher per l’acquisizione o il perfezionamento delle 
lingue ad esclusione di inglese francese tedesco e 
spagnolo riservati ad operatori del comparto turistico 

Lavoratori occupati in aziende del settore 
turistico aventi sede di lavoro o unità 
produttive operanti nell’ambito provinciale (*). 

Azione 3: Asse IV – CAPITALE UMANO 
Voucher per interventi formativi destinati a figure direttive 
o di management del sistema turistico della provincia, per 
acquisire competenze e per organizzare, promuovere e 
commercializzare un’offerta turistica differenziata 

Lavoratori occupati quali figure direttive e 
manageriali del settore turistico, in aziende 
aventi sede di lavoro o unità produttive 
nell’ambito provinciale (*). 

(*) Segnare con una “X” l’azione prescelta 

            Riservato all’ufficio 

Protocollo d’arrivo: ______________ data  _______________ 

Codice n.            

     Il funzionario 

     ______________________ 
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Titolo del corso: _________________________________________________________________________

Ente Erogatore attività formativa: ____________________________________________________________

Sede/i di svolgimento: ____________________________________________________________________

Durata in ore: ______________  inizio previsto: _______________ conclusione prevista: ________________ 

Costo dell’attività formativa €: ____________________Finanziamento richiesto €: _____________________ 

Cofinanziamento €___________________________, pari al ____% del Costo dell’attività

Costo orario dell’attività (costo dell’attività formativa/numero ore del corso. Esempio: costo attività 2000€/100 

ore di corso=20€ costo orario attività): € __________________________ 

1. Nome e Cognome del/della richiedente: ___________________________________________________

Nato/a a:_____________________________________ il:________________________________________

Residente in Via:______________________________________________________________ n. ________

Cap ____________ Città ______________________PROVINCIA:______

Tel.________________________ Cell._____________________ e-mail_____________________________

CF:_______________________________________ Partita IVA____________________________________

Domicilio (da compilarsi solo se diverso dalla residenza): 

Via:_______________________________________________________ n.___________ Cap ___________

Città ____________________Provincia:______________ Tel_____________________________________
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2. Situazione occupazionale del/lla richiedente (allegare la prevista dichiarazione attestante la condizione lavorativa): 

  occupato 
  imprenditore, lavoratore autonomo del sistema turistico 
  figure direttiva o di management del sistema turistico (specificare _______________________________)

3. Descrizione contesto: (riempire la sezione 3a o 3b a seconda del caso che ricorre) 

3a. – SOLO PER GLI/LE OCCUPATI/E: Descrizione del contesto professionale nel quale il/la richiedente 
è attualmente inserito/a 
Tipologia di contratto:____________________________________________________________________________ 
Data di assunzione/stipula del contratto:__________________Durata/data di scadenza:_______________________ 

Azienda: ______________________________________________________________________________
Indirizzo: _____________________________________________________________________________
Indicare il settore in cui l’azienda opera e descriverne le attività: __________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
Qualifica del/della richiedente: ______________________________________________________________
Descrivere il ruolo e l’attività che il/la richiedente svolge in azienda:
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
Allegare Curriculum Vitae 

3b. SOLO PER IMPRENDITORE, FIGURA DIRETTIVA O DI MANAGEMENT NEL SETTORE TURISTICO - 
Descrizione del contesto lavorativo del/della richiedente: 

Allegare Curriculum Vitae 
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4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

4.1  Durata
Durata complessiva dell'intervento in ore ORE
4.2   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari 
Esercitazioni / analisi casi 
Ricerca di gruppo 
Studio individuale 
Esercitazioni / dimostrazioni 
Stage
Project work 
Esercitazioni / tesi individuali 
Verifiche
Altro (specificare) 

4.3 Finalizzazione dell’attività (Capacità della proposta progettuale di rispondere alle specifiche priorità delle 
azioni in termini di attrattività verso l’utenza, grado di coerenza del progetto con le specifiche esigenze sociali 
ed economiche dei destinatari e le priorità definite dai documenti programmatici di riferimento ) 

4.4 Obiettivi formativi del percorso e contenuti (indicare conoscenze, competenze, capacità che si 
acquisiscono nel corso; contenuti del percorso) 

4.5 Materiali didattici, strumenti e attrezzature previsti per il percorso (indicare quanto previsto in termini 
di materiali didattici individuali e collettivi, strumenti ed attrezzature, ed evidenziare la 
coerenza/adeguatezza rispetto ai contenuti ed alla durata del percorso): 
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4.6 Caratteristiche dei docenti (descrivere se trattasi di docenti senior/junior, loro competenze, 
adeguatezza rispetto alle caratteristiche del percorso):

4.7 Metodologia (barrare il caso che interessa):
 aula (formazione collettiva) 
 aula (formazione individuale) 
altro (specificare)________________________

Verifiche apprendimento previste:_____________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

4.8 Modalità di certificazione degli esiti (1):
attestato di frequenza 
attestato di qualifica (specificare) __________________________________________________________
altro (specificare) _______________________________________________________________________

4.9 Risultati attesi in termini di miglioramento dello status professionale, occupazionale e/o 
socio/culturale del/della richiedente (indicare i risultati attesi dimostrando la loro coerenza ed attendibilità 
rispetto al corso indicato):

5. Coerenza fra il progetto formativo e il Curriculum del/della richiedente (descrivere le motivazioni e le 
finalità che il/la richiedente persegue attraverso la partecipazione al corso, con particolare riferimento alle 
prospettive professionali/occupazionali): 

                                                          
1  In caso di acquisizione di qualifica è necessario indicare il codice di riferimento ISTAT, ISFOL, CCNL. In caso di altre tipologie di certificazione indicare le 
competenze ad esempio certificazioni di competenza linguistica per l’italiano (CILS, CELI, PLIDA ecc.), di competenze informatiche (ECDL, EIPASS,  EUCIP, 
MICROSOFT, CISCO ecc.), di conoscenza della lingua inglese (UCLES,  TOEFL, TOEIC, FIRST ecc.)  
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6. Soggetto presso cui svolgere l’intervento formativo: 

Denominazione _________________________________________________________________________

Via___________________________________________, n. ____ Cap ______ Città ___________ Pr ____ 

Responsabile del corso ___________________________________________________________________
Tel:_______________________Fax:_____________________e-mail:_____________________________
Eventuale altra persona da contattare:_________________________________________________________

Tel:_______________________Fax:_____________________e-mail:______________________________

Codice di accreditamento Regione Puglia:________________________________

7. MOTIVAZIONI ULTERIORI RIGUARDO ALLA SCELTA DEL CORSO 

                          FIRMA BENIFICIARIO VOUCHER ________________________________________
Allegare fotocopia documento di identità

                              TIMBRO E FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE  
         ORGANISMO FORMATIVO_______________________________________

Allegare fotocopia documento di identità
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Allegato 4 
DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS” 

(La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dal titolare d’impresa, lavoratore autonomo/professionista 
che benefici di interventi ricompresi fra gli aiuti di stato e che abbia optato per la regola del “de minimis”)

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________

Nato/a a _______________________________________________________________ il_______________

residente in_____________________________________________________________________________

PRESO ATTO CHE 
-  la Commissione Europea ha adottato il Regolamento d’esenzione n. 1998/2006 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea L 379 del 28.12.2006); 

-  secondo tale regolamento, l’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi 
finanziari, ricevere più di 200.000 Euro, incluso l’aiuto in oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de 
minimis”; 

-  per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 
100.000 Euro; 

-  l’arco di tempo in riferimento al quale considerare e quindi cumulare tutti gli aiuti, erogati a titolo di “de minimis” da 
qualsiasi autorità pubblica, nazionale o comunitaria, indipendentemente dalla loro forma o obiettivo, comprende 
l’esercizio finanziario in corso più i due esercizi finanziari precedenti, costituendo tale periodo di 3 esercizi finanziari un
periodo mobile a ritroso nel tempo rispetto al momento dell’erogazione; 

-  il raggiungimento della soglia dei 200.000 Euro di aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco di 3 esercizi finanziari non 
pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere, nello stesso arco di tempo, altri aiuti, corrispondenti tuttavia a costi
diversi da quelli coperti dall’aiuto de minimis in oggetto, erogati sulla base di regimi specificamente autorizzati dalla 
Commissione o adottati in virtù di Regolamenti d’esenzione; 

-  l’importo massimo di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro; 

-  la regola “de minimis” non è applicabile alle imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di 
cui all’allegato I del Trattato CE, esclusi quelli della pesca; alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura
che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000); 
al settore carboniero; alle imprese in difficoltà, secondo gli orientamenti comunitari applicabili (vedi GUCE serie C 244 
del 1.10.2004, p.1); 
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- l’erogazione di aiuti in “de minimis” è altresì vietata a favore di attività connesse all'esportazione e che pertanto 
saranno aiuti incompatibili con il mercato comune gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione 
e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, non considerandosi 
spese correnti quelle relative alla partecipazione a fiere commerciali né quelle relative a studi o servizi di consulenza 
necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato, nonché quelli 
condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati; 

Consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del 
DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

ha titolo AD ESSERE BENEFICIARIO/A del contributo di Euro ____________ ________(inserire l’importo del contributo 
relativo al progetto presentato) avendo ottenuto, negli ultimi 3 esercizi finanziari, ivi compreso quello in corso, i contributi
pubblici percepiti a titolo “de minimis” riportati nelle schede allegate e nella successiva tabella riepilogativa e non 
beneficiando, per gli stessi costi ammissibili, di altri aiuti esentati o approvati attraverso notifica dalla Commissione 
Europea. 

Scheda n. 
Soggetto concedente l’aiuto Normativa di Riferimento 

Data di concessione
Importo sovvenzione. Euro:

Scheda n. 
Soggetto concedente l’aiuto Normativa di Riferimento 

Data di concessione
Importo sovvenzione. Euro:
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Riepilogo esercizi finanziari (1) __________________________________ 
(1) indicare l’esercizio nel corso del quale è sottoscritta la dichiarazione e i due precedenti 

Numero scheda Data concessione Importo sovvenzione   

Totale   

LUOGO E DATA 

_____________________________ 
                         Firma 
(allegare copia documento identità) 

_______________________________ 

Avvertenze 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, 
l’Amministrazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. In caso di mendacio 
personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può essere emanato. In tal 
caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in essere gli adempimenti 
necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art.26 della legge 4 gennaio 1968 n. 15. Qualora, da un controllo 
successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (DPR n.403/98. Per la 
revoca dei contributi eventualmente erogatisi procederà secondo quanto preposto all’art.11 della legge regionale 
5/2000).
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Allegato 5 
SOTTOSCRIZIONE FORMULARIO E DICHIARAZIONI 

ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

Il/la sottoscritt_ ____________________________________________________________________, nato/a a 
________________________, il ___________________e residente a_______________________________
Via/piazza_______________________________________________________________________________
soggetto richiedente il voucher per il corso denominato___________________________________________
_______________________________________________________________________________________,
consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi ai sensi del citato DPR 

445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
che le informazioni contenute nel formulario in merito ai propri dati, condizioni e intenzioni corrispondono 
a verità; 
di essere in possesso dei requisiti indicati nell’Avviso; 
che per lo stesso corso non usufruisce di altro finanziamento pubblico né ne usufruirà in seguito 
che non ha richiesto altri voucher formativi a valere su questo stesso Avviso 

oppure:
che ha richiesto il voucher per più attività, sullo stesso Asse, nel rispetto del finanziamento massimo 
concedibile;
di autorizzare il trattamento dei dati personali sulla base del D.Lgs. n. 196/03. 

Data ________________________ 

 Firma soggetto richiedente

        ___________________________ 

(allegare fotocopia documento identità) 
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Allegato 6
DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA CONDIZIONE INDIVIDUALE 

Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 

Il/la Sottoscritt_: _________________________________________________________________________________ 
Nato/a _____________________________________________________il:___________________________________ 

residente a:  _____________________________________________________________________________________ 
via:  ___________________________________________________________________________________________ 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti 
falsi, così come disposto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

DICHIARA 

lavoratore/lavoratrice occupato/a con contratto di lavoro dipendente (specificare la tipologia):  
a tempo indeterminato  
 a tempo determinato 
 di apprendistato 
 di inserimento 
 socio cooperativa a busta paga 
 Altro (specificare____________________________________________________________) 

Specificare inoltre se si tratta di Part time   o Tempo pieno 

lavoratore/lavoratrice autonomo/a – atipico/a (specificare): 
 imprenditore/imprenditrice del settore turistico 
 Figura direttiva del settore turistico (specificare_______________________________________) 
 Figura di Management  del settore turistico (specificare________________________________)
 Altro (specificare_______________________________________________________________) 

Firma soggetto richiedente  

        ___________________________ 
(allegare fotocopia documento identità) 

Data________________ 
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Modello Curriculum Vitae  
Formato europeo per il curriculum vitae 

Informazioni personali 

Nome [Cognome, Nome, e, se pertinente, altri nomi ]
Indirizzo [ Numero civico, strada o piazza, codice postale, città, paese ]
Telefono
Fax
E-mail
Nazionalità 
Data e luogo di nascita  [ Giorno, mese, anno e luogo ] 

Istruzione e formazione 

• Date (da – a) [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun 
corso pertinente frequentato con successo indicandone la durata ] 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 
• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 
studio
• Qualifica/Specializzazione 
conseguita e votazione 

Esperienza lavorativa 

• Date (da – a) [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun 
impiego pertinente ricoperto specificando se l’esperienza lavorativa è stata 
fatta  nel settore pubblico o privato, le ore di durata, la data di inizio e di 
conclusione degli incarichi] 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro 
• Tipo di azienda o settore 
• Tipo di impiego 
• Principali mansioni e 
responsabilità 
Capacità e competenze 
tecniche
Con computer, attrezzature 
specifiche, macchinari, ecc.

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

Altre capacità e competenze 
personali e organizzative 
Competenze non 
precedentemente indicate.

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

Patente o patenti   
Ulteriori informazioni  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di 

riferimento, referenze ecc. ] 

Allegati  [ Se del caso, enumerare gli allegati al CV. ] 
DATA ___________________      FIRMA ______________________ 
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ANALISI DEI COSTI

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della voce B 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale procederà all'esclusione 
della proposta progettuale 

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= € … x n° ore  

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno 

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

Costo totale progetto

Intensità dell’aiuto alla formazione sul costo del progetto

Totale importo dell’aiuto alla formazione per la quota pubblica  

Totale importo contributo privato 

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (firma del Richiedente) 

   
   
  _________________________________ 
  (timbro e firma del Rappresentante Legale) 
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Importo %

100%

Descrizione 
analitica del
calcolo

min 84%

B1 %
NP NP

NP NP
NP NP

NP NP
NP NP

B2 %

NP NP
NP NP

NP NP

B3 %
NP NP
NP NP
NP NP

B4 %

Max 16%

NP NP

100%

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico )
= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Preparazione
B11 Indagine preliminare di mercato
B12 Ideazione e progettazione
B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto
B14 Selezione e orientamento partecipanti
B15 Elaborazione materiale didattico
B16 Formazione personale docente
B17 Determinazione del prototipo
B18 Spese di costituzione RTI/RTS
Realizzazione
B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio
B22 Erogazione del servizio
B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 

docenza di supporto, ecc.
B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)
B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 

(mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.)

B26 Esami
B27 Altre funzioni tecniche
B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

programmata
B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 

programmata
B20 Costi per servizi
Diffusione risultati 
B31 Incontri e seminari
B32 Elaborazione reports e studi
B33 Pubblicazioni finali
Direzione e controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 

del progetto

Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.)

B42 Coordinamento e segreteria tecnica 
organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, 
rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)

PIANO FINANZIARIO

C3 Pubblicità istituzionale
C4 Forniture per ufficio

C1 Contabilità generale (civilistico,
fiscale)

C2
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI”

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di 

spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO)

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale.

La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione.

La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…)

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente,

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica)
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Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)

Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...)

Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio,

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto)

Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti)

Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

Incontri e seminari 

Elaborazione report e studi 

Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 
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ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)

Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata

Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …)

Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in

itinere (CASO B). 

CASO A

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80%

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato.

CASO B

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di 
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 
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B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari
monte ore complessivo corso 

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti.

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 

SI applica, quindi, la seguente formula: 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo
1000 x 20 

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Approvazione graduatoria dei progetti di cui
all’avviso FG/07/10, rientrante nei programmi
cofinanziati dal FSE per la realizzazione dei
piani di attuazione delle attività del POR
PUGLIA FSE 2007-2013 delegate alla Provincia
di Foggia” rettifica elenchi allegati.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale n. 3019 del 15

settembre 2011 è stato approvato l’Avviso Pub-
blico FG/07/2010 P.O. PUGLIA 2007 - 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II - Occupa-
bilità: “Tirocini formativi professionalizzanti”; 

- che l’Avviso in questione indica alla lettera F
“Soggetti Ospitanti” i requisiti che devono posse-
dere le aziende private per poter presentare
istanza in qualità di “Soggetti Ospitanti” indivi-
duando la data di pubblicazione sul BURP del-
l’Avviso FG/07/2010 quale riferimento temporale
per il possesso dei requisiti; 

- che tra i requisiti previsti dal succitato punto le
ditte private devono: 
• ricadere fra le Micro, Piccole e Medie Imprese,

così come definite nel decreto del 18/04/2005
del Ministero delle Attività Produttive di rece-
pimento della raccomandazione della C.E.
2003/361/CE del 06/05/2003; 

• avere, in base alla normativa vigente, almeno
un dipendente a tempo indeterminato e pos-
sono ospitare tirocinanti, in riferimento al DM
142/98, nei limiti di seguito indicati: 
✓ max 1 tirocinante nei soggetti ospitanti con

un numero di dipendenti a tempo indeter-
minato non superiore a 5; 

✓ max 2 tirocinanti nei soggetti ospitanti con
un numero di dipendenti a tempo indeter-
minato compreso tra 6 e 19; 

✓ un numero di tirocinanti pari al 10% dei
dipendenti e comunque fino ad un massimo
di 10, nei soggetti ospitanti con più di 20
dipendenti a tempo indeterminato. 

- con determinazione dirigenziale n. 4095 del 22
dicembre 2010 sono state approvate le risultanze
della valutazione di merito ed ammessi al finan-
ziamento, fino all’ammontare dei tirocini previsti
e delle somme stanziate, i progetti di cui all’e-
lenco allegato sotto la lettera “C” al predetto atto; 

Visto che dalle verifiche effettuate dal Settore
Formazione professionale sul possesso dei requisiti
indicati alla lettera F) “Soggetti Ospitanti” dell’Av-
viso in questione, è risultato che alla data di pubbli-
cazione dell’Avviso provinciale FG/07/2011, indi-
cata come riferimento temporale: 
- la ditta Ristomatic risulta avere alle proprie

dipendenze n. 2 lavoratori occupati a tempo inde-
terminato, il dato numerico accertato consente
l’attivazione soltanto di n. 1 tirocinio formativo in
luogo dei n. 2 inizialmente richiesti cosi come
notificato con nostra nota prot.23172 del
15/04/2011; 

- la ditta AMEF Multiservice srl risulta avere alle
proprie dipendenze n. 89 lavoratori occupati a
tempo indeterminato, il dato numerico accertato
consente l’attivazione soltanto di n. 9 tirocini for-
mativi in luogo dei n. 10 inizialmente richiesti
cosi come notificato con nostra nota prot.23163
del 15/04/2011; 

- la ditta Daunia Express Soc. coop. a r.l. risulta
avere alle proprie dipendenze n. 4 lavoratori
occupati a tempo indeterminato, il dato numerico
accertato consente l’attivazione soltanto di n. 1
tirocinio formativo in luogo dei n. 3 inizialmente
richiesti cosi come notificato con nostra nota
prot.23166 del 15/04/2011; 

- la ditta POLIS Soc. coop. sociale risulta avere alle
proprie dipendenze n. 5 lavoratori occupati a
tempo indeterminato, il dato numerico accertato
consente l’attivazione soltanto di n. 1 tirocinio
formativo in luogo dei n. 2 inizialmente richiesti
cosi come notificato con nostra nota prot.23170
del 15/04/2011; 

- la ditta Giusy srl risulta avere alle proprie dipen-
denze n. 2 lavoratori occupati a tempo indetermi-
nato, il dato numerico accertato consente l’attiva-
zione soltanto di n. 1 tirocinio formativo in luogo
dei n. 7 inizialmente richiesti cosi come notificato
con nostra nota prot.23168 del 15/04/2011; 

- la ditta GERIM di Melle Santa & C. risulta non
avere alle proprie dipendenze almeno un lavora-
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tore occupato a tempo indeterminato per poter
ospitare tirocinanti secondo quanto previsto dal-
l’art. 1, comma 3, del D.M. n. 142/98. Il dato
numerico accertato non consente l’attivazione di
alcun tirocinio cosi come notificato con nostra
nota prot.18420 del 28/03/2011; 

- la ditta Atelier Valerie di Toriaco Valerie risulta
non avere alle proprie dipendenze almeno un
lavoratore occupato a tempo indeterminato per
poter ospitare tirocinanti secondo quanto previsto
dall’art. 1, comma 3, del D.M. n. 142/98. Il dato
numerico accertato non consente l’attivazione di
alcun tirocinio cosi come notificato con nostra
nota prot.18409 del 28/03/2011; 

- la ditta BRINDISI Srl. risulta non avere alle pro-
prie dipendenze almeno un lavoratore occupato a
tempo indeterminato per poter ospitare tirocinanti
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del
D.M. n. 142/98. Il dato numerico accertato non
consente l’attivazione di alcun tirocinio cosi
come notificato con nostra nota prot.18414 del
28/03/2011; 

- la ditta START SISTEM Srl risulta non avere alle
proprie dipendenze almeno un lavoratore occu-
pato a tempo indeterminato per poter ospitare
tirocinanti secondo quanto previsto dall’art. 1,
comma 3, del D.M. n. 142/98. Il dato numerico
accertato non consente l’attivazione di alcun tiro-
cinio cosi come notificato con nostra nota
prot.18423 del 28/03/2011; 

Preso atto, inoltre, che la ditta Redmond Api
Form, con nota acquisita al protocollo dell’Ente al
n. 12529 del 28/02/2011 inoltrava formale rinuncia
ad accogliere tirocinanti; 

Ritenuto, pertanto, necessario rettificare la deter-
minazione n. 4095 del 22 dicembre 2010 negli alle-
gati elenchi; 

Ritenuto, inoltre, necessario, per i motivi sopra
descritti, procedere alla revoca del finanziamento
alle ditte Redmond Api Form e GERIM di Melle
Santa & C. collocatesi in posizione utile nella Gra-
duatoria finale progetti soggetti privati di cui all’al-
legato “B” della determinazione dirigenziale n.
4095 del 22/10/2010; 

Visti i Decreti Presidenziali n° 32 del 15 giugno
2009 e n° 12 del 30/06/2010 con i quali è stato con-
ferito alla dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico di
direzione del Settore Formazione Professionale e la
D.D. n. 12/12 dello 5/01/2011 di affidamento tem-
poraneo mansioni superiori da dirigente; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n.
189 del 27/07/2010, con la quale sono stati indivi-
duati i responsabili dei servizi provinciali, con attri-
buzione agli stessi del potere di assumere atti di
gestione per l’esercizio finanziario 2010; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n.
190 del 27/07/2010, con la quale è stato approvato
il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per l’eser-
cizio finanziario 2010; 

Visto l’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 267/2000
che autorizza all’esercizio provvisorio del bilancio
per l’anno 2011; 

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

Tutto ciò premesso; 

DETERMINA

• di rettificare, per i motivi esposti in narrativa,
l’allegato “B” alla determinazione dirigenziale n.
4095 del 22/12/2010 “Graduatoria finale progetti
soggetti privati” nel senso di escludere dall’e-
lenco degli ammessi alla Graduatoria finale pro-
getti soggetti privati le seguenti Ditte: 
✓ GERIM di Melle Santa & C. poiché risulta

non avere alle proprie dipendenze almeno un
lavoratore occupato a tempo indeterminato
per poter ospitare tirocinanti secondo quanto
previsto dall’art. 1, comma 3, del D.M. n.
142/98; 

✓ Atelier Valerie di Toriaco Valerie poiché
risulta non avere alle proprie dipendenze
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almeno un lavoratore occupato a tempo inde-
terminato per poter ospitare tirocinanti
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 3,
del D.M. n. 142/98; 

✓ BRINDISI Srl. poiché risulta non avere alle
proprie dipendenze almeno un lavoratore
occupato a tempo indeterminato per poter
ospitare tirocinanti secondo quanto previsto
dall’art. 1, comma 3, del D.M. n. 142/98; 

✓ START SISTEM Srl poiché risulta non avere
alle proprie dipendenze almeno un lavoratore
occupato a tempo indeterminato per poter

ospitare tirocinanti secondo quanto previsto
dall’art. 1, comma 3, del D.M. n. 142/98; 

• di prendere atto della rinuncia ad ospitare tiroci-
nanti inoltrata dalla Ditta Redmond Api Form di
Foggia;

• di revocare, per i motivi sopra elencati, il finanzia-
mento dei seguenti progetti approvati con determi-
nazione n. 4095 del 22 dicembre 2010 di cui all’e-
lenco “progetti ammessi a finanziamento” alle-
gato sotto la lettera “C” al medesimo atto:

 
Soggetto ospitante Sede di svolgimento Titolo progetto Tirocini richiesti 

GERIM di Melle Santa & C. Foggia Diventare chef 1 

Redmond Api Form Foggia Europrogettista 2 

Soggetto ospitante 
Sede di 

svolgimento 
Titolo progetto 

n. 
tirocinanti 

n. 
tirocinanti 

Ristomatic  Foggia Impiegato amministrativo 2 1 

AMEF Multiservice srl Lucera 
Manutenzione ordinaria e 

straordinaria del verde pubblico 
10 9 

Daunia Express Soc. Coop. 
Arl 

Foggia 
Operatori addetti alla movimentazione 

manuale di carichi per la gestione 
efficace dei processi logistici 

3 1 

Coop. Sociale POLIS 
S.Marco in 

Lamis 
Operatrice nel Laboratorio di 

connettività sociale 
2 1 

Giusy srl Foggia Tirocinio Giusy  2 1 

• di rettificare, per i motivi esposti in narrativa, l’allegato “B” alla determinazione dirigenziale n. 4095 del
22/12/2010 “Graduatoria finale progetti soggetti privati” nel senso di modificare il numero dei tirocinanti
ammessi a finanziamento per i seguenti progetti: 

• di prendere atto che rispetto all’impegno presuntivo e di massima di euro 783.000,00, le economie derivanti
dall’ammontare definitivo della spesa relativa ai progetti ammessi al finanziamento risultano pari ad euro
22.500,00 per n. 5 tirocini da attivare; 

• di autorizzare, per le ragioni espresse in narrativa, il Responsabile del settore Economico e finanziario, a
rimodulare l’impegno n. 1257/sub2/2010 a valersi sul cap.165100 RR.PP. 2010, da euro 184.500,00 ad euro
162.000,00; 

• di disporre l’utilizzo delle economie per integrare il finanziamento di analoga azione prevista dal Piano
Provinciale di attuazione per l’anno 2011; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento a cura
del Settore Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94; 

Il Dirigente 
dott.ssa Luisa Maraschiello _____________________________________________________
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ARPA PUGLIA

Bando di selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, per il reclutamento a tempo determinato di
n. 1 Collaboratore Tecnico Professionale - Bio-
logo (Cat. D), per attività di cui al Programma
Regionale per la Tutela dell’Ambiente - Asse 6 -
Linea di Intervento g) “Monitoraggio siti inqui-
nati”.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale di ARPA Puglia n.315 del 16.05.2011,
dichiarata immediatamente eseguibile, è indetta una
selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento di n.1 Collaboratore Tecnico Profes-
sionale - Biologo (Cat. D), posizione economica
iniziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo
pieno e determinato, per attività di cui al Pro-
gramma Regionale per la Tutela dell’Ambiente -
Asse 6 - Linea di Intervento g) “Monitoraggio siti
inquinati”, da svolgersi presso la Direzione Scienti-
fica di ARPA Puglia, sede di Bari, U.O.C. Acqua e
Suolo. Le domande di ammissione alla procedura
selettiva, redatta in carta semplice, devono essere
indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia,
Corso Trieste n.27, 70126 - Bari. Le domande
potranno essere inoltrate a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento al su indicato indirizzo,
ovvero essere consegnate a mano all’Ufficio Proto-
collo, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal lunedì
al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il giovedì
anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00. La domanda si
considera prodotta in tempo utile se spedita o con-
segnata entro il termine perentorio di quindici
giorni successivi alla data di pubblicazione del pre-
sente estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Nel caso in cui il termine ultimo coincida
con un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato
al primo giorno feriale immediatamente successivo.
Il bando integrale, comprensivo di modello di
domanda e relativi allegati, è disponibile - a far data
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia - sul sito istitu-
zionale dell’Agenzia all’indirizzo 

www.arpa.puglia.it, sezione Concorsi.
Per eventuali informazioni gli interessati pos-

sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia - Corso Trieste n. 27 - 70126

Bari; Tel. 080/5460502-511 - Fax 080/5460500 - E-
mail personale@arpa.puglia.it. 

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ARPA PUGLIA

Bando di selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, per il reclutamento a tempo determinato di
n. 1 Collaboratore Tecnico Professionale - Inge-
gnere o Geologo (Cat. D), per attività di cui al
Programma Regionale per la Tutela dell’Am-
biente - Asse 6 - Linea di Intervento g) “Monito-
raggio siti inquinati”.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale di ARPA Puglia n. 315 del 16.05.2011,
dichiarata immediatamente eseguibile, è indetta una
selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento di n. 1 Collaboratore Tecnico Profes-
sionale - Ingegnere o Geologo (Cat. D), posizione
economica iniziale, con rapporto di lavoro subordi-
nato a tempo pieno e determinato, per attività di cui
al Programma Regionale per la Tutela dell’Am-
biente - Asse 6 - Linea di Intervento g) “Monito-
raggio siti inquinati”, da svolgersi presso la Dire-
zione Scientifica di ARPA Puglia, sede di Bari,
U.O.C. Acqua e Suolo. Le domande di ammissione
alla procedura selettiva, redatta in carta semplice,
devono essere indirizzate al Direttore Generale del-
l’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126 - Bari.
Le domande potranno essere inoltrate a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento al su indicato
indirizzo, ovvero essere consegnate a mano all’Uf-
ficio Protocollo, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed
il giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00. La
domanda si considera prodotta in tempo utile se
spedita o consegnata entro il termine perentorio di
quindici giorni successivi alla data di pubblicazione
del presente estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Nel caso in cui il termine ultimo
coincida con un giorno festivo, lo stesso s’intende
prorogato al primo giorno feriale immediatamente
successivo. Il bando integrale, comprensivo di
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modello di domanda e relativi allegati, è disponibile
- a far data dalla pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - sul
sito istituzionale dell’Agenzia all’indirizzo
www.arpa.puglia.it, sezione Concorsi.

Per eventuali informazioni gli interessati pos-
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia - Corso Trieste n. 27 - 70126
Bari; Tel. 080/5460502-511 - Fax 080/5460500 - E-
mail personale@arpa.puglia.it.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ARPA PUGLIA

Selezione pubblica per il conferimento di n.1
incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa ad esperto laureato in Chimica, da svol-
gersi presso il Dipartimento provinciale di
Foggia - Servizio Laboratorio.

In esecuzione della deliberazione n. 303 del
16.05.2011 ed ai sensi dell’art. 7, comma 6 del d.
lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è indetta selezione pub-
blica, per titoli e colloquio, per il conferimento di
n.1 incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa per attività analitica - Chimica nell’ambito
delle attività previste dal Servizio di Monitoraggio
dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia,
giusta Delibera del Direttore Generale n.565 del
20/09/2010. La domanda di ammissione alla proce-
dura selettiva, redatta in carta semplice, deve essere
indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia,
Corso Trieste n. 27, 70126 - Bari. La domanda potrà
essere inoltrata a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento al su indicato indirizzo, ovvero con-
segnata a mano all’Ufficio Protocollo, sito in Bari
al Corso Trieste n.27, dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00 ed il giovedì anche dalle ore
15.00 alle ore 17.00. Le domande inoltrate a mezzo
raccomandata a/r dovranno essere spedite - a pena
di esclusione - entro le ore 13.00 dell’ultimo giorno
utile. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren-
torio del quindicesimo giorno successivo a quello di

pubblicazione del presente estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Nel caso in cui il
termine ultimo coincida con un giorno festivo, lo
stesso s’intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo. Il bando integrale,
comprensivo di modello di domanda e relativi alle-
gati, è disponibile - a far data dalla pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - sul sito istituzionale dell’Agenzia
all’indirizzo 

www.arpa.puglia.it, sezione Concorsi.
Per eventuali informazioni gli interessati pos-

sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia - Corso Trieste n.27 70126 Bari:
Tel. 080/5460502-511 - Fax 080/5460500 - E-mail
personale@arpa.puglia.it.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ARPA PUGLIA

Selezione pubblica per il conferimento di n. 1
incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa ad esperto laureato in Biologia, da svol-
gersi presso la Direzione Scientifica - U.O.C.
Ambienti Naturali. 

In esecuzione della deliberazione n.303 del
16.05.2011 ed ai sensi dell’art. 7, comma 6 del d.
lgs. 30 marzo 2001, n.165, è indetta selezione pub-
blica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n.
1 incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva per attività di elaborazione di dati oceanogra-
fici-biologici e di redazione dei profili ambientali
delle acque marino-costiere nell’ambito delle atti-
vità previste dal Servizio di Monitoraggio dei Corpi
Idrici Superficiali della Regione Puglia, giusta
Delibera del Direttore Generale n. 565 del
20/09/2010. La domanda di ammissione alla proce-
dura selettiva, redatta in carta semplice, deve essere
indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia,
Corso Trieste n.27, 70126 - Bari. La domanda potrà
essere inoltrata a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento al su indicato indirizzo, ovvero con-
segnata a mano all’Ufficio Protocollo, sito in Bari
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al Corso Trieste n. 27, dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00 ed il giovedì anche dalle ore
15.00 alle ore 17.00. Le domande inoltrate a mezzo
raccomandata a/r dovranno essere spedite - a pena
di esclusione - entro le ore 13.00 dell’ultimo giorno
utile. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren-
torio del quindicesimo giorno successivo a quello di
pubblicazione del presente estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Nel caso in cui il
termine ultimo coincida con un giorno festivo, lo
stesso s’intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo. Il bando integrale,
comprensivo di modello di domanda e relativi alle-
gati, è disponibile - a far data dalla pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - sul sito istituzionale dell’Agenzia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, sezione Concorsi.

Per eventuali informazioni gli interessati pos-
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia - Corso Trieste n. 27 70126 Bari:
Tel. 080/5460502-511 - Fax 080/5460500 - E-mail
personale@arpa.puglia.it.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ARPA PUGLIA

Selezione pubblica per il conferimento di n. 1
incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa ad esperto laureato in Scienze Geolo-
giche, da svolgersi presso la Direzione Scientifica
- U.O.C. Ambienti Naturali.

In esecuzione della deliberazione n.303 del
16.05.2011 ed ai sensi dell’art.7, comma 6 del d.lgs.
30 marzo 2001, n. 165, è indetta selezione pubblica,
per titoli e colloquio, per il conferimento di n.1
incarico di collaborazione coordinata e continuativa
per un esperto in applicazioni geostatisitche e geo-
morfologia in ambito marino-costiero, nell’ambito
delle attività previste dal Servizio di Monitoraggio
dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia,
giusta Delibera del Direttore Generale n. 565 del
20/09/2010.

La domanda di ammissione alla procedura selet-
tiva, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, Corso
Trieste n. 27, 70126 Bari. La domanda potrà essere
inoltrata a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento al su indicato indirizzo, ovvero consegnata
a mano all’Ufficio Protocollo, sito in Bari al Corso
Trieste n. 27, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00
alle ore 13.00 ed il giovedì anche dalle ore 15.00
alle ore 17.00. Le domande inoltrate a mezzo racco-
mandata a/r dovranno essere spedite - a pena di
esclusione - entro le ore 13.00 dell’ultimo giorno
utile. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren-
torio del quindicesimo giorno successivo a quello di
pubblicazione del presente estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Nel caso in cui il
termine ultimo coincida con un giorno festivo, lo
stesso s’intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo. Il bando integrale,
comprensivo di modello di domanda e relativi alle-
gati, è disponibile - a far data dalla pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - sul sito istituzionale dell’Agenzia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, sezione Concorsi.

Per eventuali informazioni gli interessati pos-
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27 70126 Bari:
Tel. 080/5460502-511 - Fax 080/5460500 - E-mail
personale@arpa.puglia.it.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ASL BR 

Avviso pubblico formazione graduatorie per
incarichi provvisori di Dirigente Medico disci-
pline diverse.

In esecuzione della deliberazione n. 1389 del
17.5.2011 sono banditi avvisi pubblici per titoli per
la formazione di graduatorie utilizzabili per il con-
ferimento di incarichi a tempo determinato di:
- DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI-

PLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE
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- DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI-
PLINA DI GINECOLOGIA ED OSTE-
TRICIA

- DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI-
PLINA DI MEDICINA E CHIRURGIA
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA

- DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI-
PLINA DI PSICHIATRIA

Trattamento economico 
Il trattamento economico e quello previsto dal

vigente C.C.N.L dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare agli avvisi pubblici coloro

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

2) Requisiti specifici:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del-

l’avviso o in disciplina equipollente o in
disciplina affine. Il personale in servizio di
ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospe-
daliere alla data del 1°.2.98 è esentato dal
requisito della specializzazione nella disci-
plina relativa al posto di ruolo già ricoperto
alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi. attestata da certificato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione agli avvisi
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi agli avvisi pubblici gli inte-
ressati devono presentare, entro il ventesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, domanda di partecipazione, redatta
in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale - Via Napoli, 8 - 72100 Brindisi - Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 9.5.94 n. 487 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. 

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2,
lettere a) e b): per le specializzazioni di cui al D.
Leg.vo 8.8.91 n. 257, la certificazione deve
riportare, ai fini dell’assegnazione dello speci-
fico punteggio, l’indicazione del loro consegui-
mento ai sensi della norma medesima;
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2) certificato di iscrizione all’albo dell’ordine dei
medici-chirurghi, rilasciato in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del pre-
sente bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;4)
elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria si riserva la facoltà di verificare la veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive rese dal can-
didato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale dell’ASL addetto a tale compito. Si precisa
comunque che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos-
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi
ed i dati necessari a determinare il possesso dei
requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai
fini della graduatoria. La mancanza anche parziale
di tali elementi preclude alla possibilità di proce-
dere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione fun-
zionale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru-
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi-
zione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del
D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. Le
graduatorie saranno formulate secondo i criteri di
cui al D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Gli incarichi a
tempo determinato saranno conferiti all’occor-
renza, in relazione alle esigenze organizzative e di
servizio dell’Azienda nel rispetto dei limiti di spesa
disposti dall’art. 2, comma 71, della Legge
23.12.2009, n. 191 e dell’art. 9 della Legge
30.7.2010 n. 122.

La partecipazione agli avvisi pubblici implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.92 n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni, al
D.P.R. 10.12.97 n. 483, all’art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo dell’Area della dirigenza medica sotto-
scritto il 5.8.1997, all’art. 9 della legge 20.5.85 n.
207 e successive modificazioni ed integrazioni,
all’art. 36 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 e s.m.i. e al
D. Lgs 6.9.2001 n. 368 e s.m.i..

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dr. Rodolfo Rollo
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GAL - ALTO SALENTO 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311.

SOGGETTO AGGIUDICATORE:Gruppo
Azione Locale “Alto Salento”S.c.ar.l.-Via Catte-
drale 11 72017 Ostuni; e-mail info@cert.galaltosa-
lento.it; info@galaltosalento.it;Tel 0831.093207;
Fax 0831.093208; www.galaltosalento.it

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale presen-
tato dal GAL “Alto Salento” S.c.ar.l., all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia Misura 311, Az. 2 e 3 approvato con
D.G.R n°1202 del 25/5/2010, relativamente ad
interventi ricadenti nel territorio dei comuni di
Ostuni, Carovigno, Fasano, Ceglie Messapica, Villa
Castelli, S. Vito Dei Normanni, S. Michele Salen-
tino.

Il sostegno è previsto per la diversificazione
delle attività e del reddito dell’impresa agricola
attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 2: investimenti funzionali alla fornitura
di servizi educativi e didattici alla popolazione, con
particolare riferimento a quella scolare e studen-
tesca - masseria didattica; 

AZIONE 3: investimenti funzionali alla fornitura
di servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce
deboli della popolazione - fattoria sociale.

SOGGETTI BENEFICIARI: Imprenditori
agricoli in forma singola o associata. I giovani agri-
coltori già finanziati nell’ambito del pacchetto gio-
vani, relativamente alla Misura 311, non potranno
partecipare al presente bando. Per l’Azione 2, l’im-
presa dovrà produrre certificato di riconoscimento
previsto dalla Legge Regionale 26 febbraio 2008
n.2.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Per entrambe le
azioni, il sostegno sarà concesso nella forma di con-
tributo in conto capitale pari al 50% della spesa
ammessa ai benefici. L’importo massimo di spesa
ammissibile ai benefici è:

per l’azione 2, pari ad euro 50.000,00(cinquanta-
mila/00);

per l’azione 3, pari ad euro 30.000,00(trenta-
mila/00).

CRITERI DI SELEZIONE:Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del bando e, a seguito di
istruttoria tecnico-amministrativa, ammesse al
beneficio in funzione della posizione in graduatoria
e sino ad esaurimento della dotazione finanziaria
per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per le domande di aiuto, da presen-
tare secondo le modalità di cui all’art.5 del Bando,
è stabilita una procedura a bando aperto “stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
bito del presente bando. A cadenza bimestrale (cor-
rispondente a sessanta giorni consecutivi, a partire
dal primo giorno di presentazione delle domande)
le domande di aiuto inviate al GAL, entro il termine
di scadenza fissato per ciascun bimestre, e per la
prima scadenza periodica al 01/08/2011, saranno
sottoposte progressivamente alla verifica di ricevi-
bilità, all’attribuzione dei punteggi, in conformità a
quanto stabilito dai criteri di selezione di cui all’art.
12 del Bando, con conseguente formulazione della
graduatoria e, qualora collocate in posizione utile
per l’ammissibilità al finanziamento, alla succes-
siva istruttoria tecnico-amministrativa. Ad ogni sca-
denza periodica del bando, il GAL effettuerà il
monitoraggio, per ciascuna azione delle domande
pervenute, al fine d’individuare le risorse finan-
ziarie ancora disponibili e valutare se proseguire
l’apertura del bando per una ulteriore scadenza
periodica o procedere alla chiusura dello stesso. A
tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la presenta-
zione delle domande sarà sospesa per trenta giorni
consecutivi e sarà ripresa automaticamente a partire
dal trentunesimo giorno.Al raggiungimento del
completo utilizzo delle risorse finanziarie previste
per ciascuna azione, il GAL provvederà con speci-
fico provvedimento alla chiusura definitiva del
bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul
proprio sito internet www.galaltosalento.it
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INFORMAZIONI: Al GAL “Alto Salento” 
Via Cattedrale n.11
Tel. 0831/093207 Fax 0831/093208
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle

ore 13.00
martedì, giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.30

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
DIRIGENTE RESPONSABILE: Carmelo

Greco
Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-

torio dei Comuni di Ostuni, Fasano, Carovigno,
Ceglie Messapica, S. Vito dei Normanni, S.
Michele Salentino e Villa Castelli nonché, in ver-
sione scaricabile unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “Alto Salento S.c.ar.l.” www.galaltosa-
lento.it e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader

Il Presidente
Prof. Cosimo Putignano

_________________________

GAL - DAUNOFANTINO 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “DAUNOFANTINO
S.R.L.” - Via delle Cisterne, 54 - 71043 MANFRE-
DONIA (FG); e-mail info@galdaunofantino.it -
galdaunofantino@pec.it..sito internet www.galdau-
nofantino.it 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
presentato dal GAL “DAUNOFANTINO S.R.L.”,
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 311,
approvato con determina n°1210 del 25.05.2010 e
riguarda esclusivamente interventi che ricadano nel
territorio dei seguenti comuni: Manfredonia (FG),
Margherita di Savoia (BT), San Ferdinando di
Puglia (BT), Trinitapoli (BT) e Zapponeta (FG). 

Il sostegno è previsto per la diversificazione
delle attività e del reddito dell’impresa agricola
attraverso le seguenti azioni: 
• Investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con parti-
colare riferimento a quella scolare e studentesca,
e in sinergia con il sistema nazionale di forma-
zione (azione 2); 

• Investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della
popolazione (azione 3).

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari delle Azioni 1 e 4 della Misura 311 sono gli
imprenditori agricoli in forma singola o associata.
Per l’Azione 2 la concessione degli aiuti è subordi-
nata all’ottenimento del certificato di riconosci-
mento previsto dalla Legge Regionale 26 febbraio
2008, n. 2.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Per entrambe le
azioni, il sostegno sarà concesso nella forma di con-
tributo in conto capitale pari al 50% della spesa
ammessa ai benefici. L’importo massimo di spesa
ammissibile ai benefici è:
• per l’azione 2, pari ad euro 100.000,00; 
• per l’azione 3, pari ad euro 100.000,00.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del bando e, a seguito di
istruttoria tecnico-amministrativa, ammesse al
beneficio in funzione della posizione in graduatoria
e sino ad esaurimento della dotazione finanziaria
per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo: Via delle Cisterne, 54 - 71043 MAN-
FREDONIA (FG), è stabilita una procedura a
“bando aperto - stop and go” che consente la possi-
bilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo, per ciascuna azione, delle risorse finanziarie
attribuite nell’ambito del presente bando. A cadenza
bimestrale (corrispondente a sessanta giorni conse-
cutivi, a partire dal primo giorno di presentazione
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delle domande) le domande di aiuto inviate al GAL
entro il termine di scadenza fissato per ciascun
bimestre e, per la prima scadenza periodica al
01/08/2011, saranno sottoposte progressivamente
alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei pun-
teggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di
selezione di cui all’art. 13 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine d’individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del bando per una ulteriore sca-
denza periodica o procedere alla chiusura dello
stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la
presentazione delle domande sarà sospesa per trenta
giorni consecutivi e sarà ripresa automaticamente a
partire dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet

www.galdaunofantino.it.
La prima scadenza periodica per la presentazione

delle domande di aiuto è fissata alla data del
01/08/2011.

INFORMAZIONI: GAL DAUNOFANTINO
S.R.L.: via delle Cisterne n. 54, 71043 Manfre-
donia (FG), Tel. 0884/514736

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
ing. ANTONIO FALCONE

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Manfredonia (FG), Marghe-
rita di Savoia (BT), San Ferdinando di Puglia
(BT), Trinitapoli (BT) e Zapponeta (FG), non-
ché, in versione scaricabile unitamente agli alle-
gati, sul sito del GAL “DAUNOFANTINO
S.R.L.” (www.galdaunofantino.it) e sul portale
regionale dedicato al PSR 

www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.

_________________________

GAL - MURGIA PIU’

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “GAL MURGIA PIU’ S.c.a
r.l.- Piazza Cesare Battisti, 4 Comune di Spinazzola
cap.70058; e-mail murgiapiu@libero.it Tel
0883.684116 - fax 0883.685028 sito internet
www.galmurgiapiu.it

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE di AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) pre-
sentato dal GAL “Murgia Più S.c. a r.l., all’interno
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia- Misura 311, approvato con Delibe-
razione della Giunta Regionale n.1225 del
25/05/2010 e riguarda esclusivamente interventi
che ricadano nel territorio dei seguenti Comuni:
Gravina in Puglia, Poggiorsini, Spinazzola, Miner-
vino Murge, Canosa di Puglia, Ruvo di Puglia.

Il sostegno e’ previsto per la diversificazione
delle attività e del reddito dell’impresa agricola
attraverso la seguente azione:
- Investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con partico-
lare riferimento a quella scolare e studentesca, e
in sinergia con il sistema nazionale di formazione
(AZIONE 2);

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari dell’Azione 2 della Misura 311 sono gli
imprenditori agricoli in forma singola o associata. I
giovani agricoltori che hanno già presentato nel-
l’ambito del Pacchetto Giovani, domanda di aiuto
ammessa ai benefici a valere sulla predetta Azione
della Misura 311, non possono partecipare al pre-
sente bando. Per l’azione 2 l’impresa dovrà pro-
durre certificato di riconoscimento previsto dalla
Legge Regionale 26 Febbraio 2008 (BURP N.34
del 29.02.2008) in sede di domanda di pagamento
del saldo, pena la revoca del finanziamento con-
cesso e la restituzione di quanto eventualmente già
percepito oltre gli interessi legali.
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ENTITA’ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale
pari al 50% della spesa ammessa ai benefici. L’im-
porto massimo di spesa ammissibile ai benefici è
pari per l’azione 2 ad euro 100.000,00 (Cento-
mila/00).

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione di cui
all’art.12 del bando e, a seguito di istruttoria tec-
nico-amministrativo, ammesse al beneficio in fun-
zione della posizione in graduatoria e sino ad esau-
rimento della dotazione finanziaria. 

TERMINI PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al Gal al seguente
indirizzo: GAL “MURGIA PIU S.c.a r.l. Piazza
Cesare Battisti 4, 70058 Spinazzola (BT) è stabilita
una procedura a” bando aperto - stop and go” che
consente la possibilità di presentare domande sino
al completo utilizzo delle risorse finanziarie attri-
buite nell’ambito del presente bando. A cadenza
bimestrale (corrispondenti a sessanta giorni conse-
cutivi, a partire dal primo giorno di presentazione
delle domande) le domande di aiuto inviate al Gal
entro il termine fissato per ciascun bimestre e, per la
prima scadenza periodica al 01/08/2011, saranno
sottoposte progressivamente alla verifica di ricevi-
bilità, attribuzione dei punteggi, in conformità a
quanto stabilito dall’art. 13 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e. qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa.

Ad ogni scadenza periodica del bando il Gal
effettuerà il monitoraggio delle domande perve-
nute, al fine d’individuare le risorse finanziarie
ancora disponibili e valutare se riaprire il bando per
una ulteriore scadenza periodica o procedere alla
chiusura dello stesso. A tale scopo ad ogni scadenza
periodica, la presentazione delle domande sarà
sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà ripresa
automaticamente a partire dal trentunesimo giorno,

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziare, il Gal provvederà allo specifico
provvedimento alla chiusura de definitiva del

bando,dandone comunicazione tramite il B.U. R. P.
e il proprio sito internet www.galmurgiapiu.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
01.08.2011.

INFORMAZIONE: GAL “MURGIA PIU’ S. c.
a r. l. Piazza C. Battisti, 4 70058

Spinazzola (BT), Tel 0883.684116;
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

Ing. Domenico Fiore;
il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-

torio dei Comuni di Spinazzola, Ruvo di Puglia,
Minervino Murge, Poggiorsini, Gravina in
Puglia, nonchè in versione scaricabile unita-
mente agli allegati sul sito del Gal “Murgia Più”
(www.galmurgiapiu.it) e sul portale regionale
dedicato al PSR www.regione. 

puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader

Il Presidente
Carlo Giuseppe Scelzi

_________________________

GAL - PONTE LAMA

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “PONTE LAMA S.C. A
R.L.” - Corso GARIBALDI 23. Cap 76011 Bisce-
glie (BT); e-mail info@galpontelama.it sito
internet www.galpontelama.it 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
presentato dal GAL “PONTE LAMA S.CAR.L.”,
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 311,
approvato con Delibera di Giunta Regionale
n°1229 del 25.05.2010 e riguarda esclusivamente
interventi che ricadano nel territorio dei seguenti
comuni: BISCEGLIE e TRANI 
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Il sostegno è previsto per la diversificazione
delle attività e del reddito dell’impresa agricola
attraverso le seguenti azioni: 
• investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con parti-
colare riferimento a quella scolare e studentesca,
e in sinergia con il sistema nazionale di forma-
zione (Masserie Didattiche) (azione 2); 

• investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della
popolazione (Masserie Sociali) (azione 3).

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari delle Azioni 2 e 3 della Misura 311 sono gli
imprenditori agricoli in forma singola o associata. 

I giovani agricoltori che hanno già presentato,
nell’ambito del Pacchetto Giovani, domanda di
aiuto ammessa ai benefici a valere sulle predette
Azioni 2 e 3 della Misura 311, non possono parteci-
pare al presente bando.

Per l’azione 2 la concessione degli aiuti è subor-
dinata alla produzione del certificato di riconosci-
mento previsto dalla Legge Regionale 26 febbraio
2008, n. 2 (BURP n. 34 del 29.02.2008) in sede di
domanda di pagamento del saldo. 

ENTITÀ DELL’AIUTO: il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale
pari al 50% della spesa ammessa ai benefici. L’im-
porto massimo di spesa ammissibile ai benefici del-
l’azione 2 è pari a euro 400.000,00. L’importo
massimo di spesa ammissibile ai benefici dell’a-
zione 3 è pari a euro 100.000,00.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione di cui all’art.
12 del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-
amministrativa, ammesse al beneficio in funzione
della posizione in graduatoria e sino ad esaurimento
della dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo: CORSO GARIBALDI 23 - 76011
BISCEGLIE (BT), è stabilita una procedura a
“bando aperto - stop and go” che consente la possi-

bilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
dell’azione del presente bando. A cadenza bime-
strale (corrispondente a sessanta giorni consecutivi,
a partire dal primo giorno di presentazione delle
domande) le domande di aiuto inviate al GAL,
entro il termine di scadenza fissato per ciascun
bimestre e, per la prima scadenza periodica al
01/08/2011, saranno sottoposte progressivamente
alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei pun-
teggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di
selezione di cui all’art. 13 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande perve-
nute, al fine d’individuare le risorse finanziarie
ancora disponibili e valutare se proseguire l’aper-
tura del bando per una ulteriore scadenza periodica
o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo,
ad ogni scadenza periodica, la presentazione delle
domande sarà sospesa per trenta giorni consecutivi
e sarà ripresa automaticamente a partire dal trentu-
nesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per l’azione, il GAL
provvederà con specifico provvedimento alla chiu-
sura definitiva del bando, dandone comunicazione
sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet www.gal-
pontelama.it 

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata alla data
del 01.08.2011.

INFORMAZIONI: GAL PONTE LAMA
S.c.ar.l: Corso Garibaldi n. 23,76011 Bisceglie
(BT), Tel. 080/9648571- info@galpontelama.it 

Responsabile del procedimento nominato ai
sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.: il responsa-
bile unico del procedimento verrà nominato con
apposita delibera del consiglio di amministrazione
del Gal.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di BISCEGLIE e TRANI
nonché, in versione scaricabile unitamente agli
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allegati, sul sito del GAL “PONTE LAMA
S.c.ar.l.” (www.galpontelama.it), sul sito del
Comune di Bisceglie 

(www.comune.bisceglie.bt.it), sul sito del
Comune di Trani (www.comune.trani.bt.it) e sul
portale regionale dedicato al PSR 

www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.

_________________________

GAL - TERRE DI MURGIA

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “Terre di Murgia
S.C.aR.L “ - Piazza Resistenza n.5, 70022 Alta-
mura (BA); e-mail info@galterredimurgia.it Tel.
0803106252 Fax 0803144497 sito internet
www.galterredimurgia.it 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
presentato dal GAL “Terre di Murgia S.C.aR.L”,
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 311,
approvato con delibera di G. R. n. 1209 del 25
maggio 2010 e riguarda esclusivamente interventi
che ricadano nel territorio dei seguenti comuni:
Altamura e Santeramo in Colle.

Il sostegno è previsto per la diversificazione
delle attività e del reddito dell’impresa agricola
attraverso le seguenti azioni: 
• investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con parti-
colare riferimento a quella scolare e studentesca,
in sinergia con il sistema nazionale di formazione
(azione 2); 

• investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio della fasce deboli della
popolazione (azione 3).

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari delle Azioni 2 e 3 della Misura 311 sono gli
imprenditori agricoli in forma singola o associata. I
giovani agricoltori che hanno già presentato, nel-
l’ambito del Pacchetto Giovani, domanda di aiuto
ammessa ai benefici a valere sulle predette Azioni
della Misura 311, non possono partecipare al pre-
sente bando. Per l’Azione 2 l’impresa dovrà pro-
durre certificato di riconoscimento previsto dalla
Legge Regionale 26 febbraio 2008 n.2 (BURP n. 34
del 29.02.2008) in sede di domanda di pagamento
del saldo, pena la revoca del finanziamento con-
cesso e la restituzione di quanto eventualmente già
percepito oltre agli interessi legali.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Per entrambe le
azioni, il sostegno sarà concesso nella forma di con-
tributo in conto capitale pari al 50% della spesa
ammessa ai benefici. L’importo massimo di spesa
ammissibile ai benefici è:
• per l’azione 2, pari ad euro 80.000,00; 
• per l’azione 3, pari ad euro 80.000,00. 

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del bando e, a seguito di
istruttoria tecnico-amministrativa, ammesse al
beneficio in funzione della posizione in graduatoria
e sino ad esaurimento della dotazione finanziaria
per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL Terre di
Murgia S.C.aR.L. al seguente indirizzo -Piazza
Resistenza n.5, 70022 Altamura (BA)-, è stabilita
una procedura a “bando aperto - stop and go” che
consente la possibilità di presentare domande sino
al completo utilizzo, per ciascuna azione, delle
risorse finanziarie attribuite nell’ambito del pre-
sente bando. A cadenza bimestrale (corrispondente
a sessanta giorni consecutivi, a partire dal primo
giorno di presentazione delle domande) le domande
di aiuto inviate al GAL entro il termine di scadenza
fissato per ciascun bimestre e, per la prima sca-
denza periodica al 01/08/2011, saranno sottoposte
progressivamente alla verifica di ricevibilità, all’at-
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tribuzione dei punteggi, in conformità a quanto sta-
bilito dai criteri di selezione di cui all’art. 12 del
Bando con conseguente formulazione della gradua-
toria e, qualora collocate in posizione utile per
l’ammissibilità al finanziamento, alla successiva
istruttoria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine d’individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del bando per una ulteriore sca-
denza periodica o procedere alla chiusura dello
stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la
presentazione delle domande sarà sospesa per trenta
giorni consecutivi e sarà ripresa automaticamente a
partire dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.galterredimurgia.it 

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
01.08.2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Terre di Murgia S.C.aR.L “ - Piazza
Resistenza n.5, 70022 Altamura (BA); e-mail
info@galterredimurgia.it Tel. 0803106252 Fax
0803144497

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Il Responsabile Unico del Procedimento verrà
nominato con apposita delibera del Consiglio di
Amministrazione del GAL.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Altamura e Santeramo in
Colle nonché, in versione scaricabile unitamente
agli allegati, sul sito del GAL “Terre di Murgia
S.C.aR.L” www.galterredimurgia.it, sul sito del
Comune di Altamura
www.comune.altamura.ba.it, sul sito del comune
di Santeramo in Colle www.comune.sante-
ramo.ba.it e sul portale regionale dedicato al
PSR www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.

_________________________

GAL - VALLE D’ITRIA

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “GAL Valle d’Itria” - Via
Cisternino 281 cap 70010 comune Locorotondo
(BA); e-mail info@galvalleditria.it Tel
0804313071 Fax 0804310007 sito internet
www.galvalleditria.it

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
presentato dal GAL “Valle d’Itria”, all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311, approvato con D.G.
regionale Puglia del 25.05.2010 n. 1215 e riguarda
esclusivamente interventi che ricadano nel terri-
torio dei seguenti comuni: Cisternino, Locoro-
tondo, Martina Franca.

Il sostegno è previsto per la diversificazione
delle attività e del reddito dell’impresa agricola
attraverso le seguenti azioni: 
- investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con partico-
lare riferimento a quella scolare e studentesca -
masseria didattica (azione 2); 

- investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della
popolazione - fattoria sociale (azione 3).

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari delle Azioni 2 e 3 della Misura 311 sono gli
imprenditori agricoli in forma singola o associata. I
giovani agricoltori che hanno già presentato, nel-
l’ambito del Pacchetto Giovani, domanda di aiuto
ammessa ai benefici a valere sulle predette Azioni
della Misura 311, non possono partecipare al pre-
sente bando.

Per l’azione 2, l’impresa dovrà produrre certifi-
cato di riconoscimento previsto dalla Legge Regio-
nale 26 febbraio 2008, n. 2 (BURP n. 34 del
29.02.2008) in sede di domanda di pagamento del
saldo, pena la revoca del finanziamento concesso e
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la restituzione di quanto eventualmente già perce-
pito oltre agli interessi legali.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Per entrambe le
azioni, il sostegno sarà concesso nella forma di con-
tributo in conto capitale pari al 50% della spesa
ammessa ai benefici. L’importo di spesa ammissi-
bile ai benefici è compreso:
• per l’azione 2, tra euro 50.000,00 (cinquanta-

mila/00) ed euro 100.000,00 (centomila/00); 
• per l’azione 3, tra euro 50.000,00 (cinquanta-

mila/00) ed euro 100.000,00 (centomila/00).
Per entrambe le azioni si fa riferimento al Rego-

lamento di esenzione sull’applicazione del de
minimis n. 1998/06 della Commissione. 

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del bando e, a seguito di
istruttoria tecnico-amministrativa, ammesse al
beneficio in funzione della posizione in graduatoria
e sino ad esaurimento della dotazione finanziaria
per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo - “GAL Valle d’Itria” via Cisternino 281,
70010 Locorotondo (BA)- è stabilita una procedura
a “bando aperto - stop and go” che consente la pos-
sibilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo, per ciascuna azione, delle risorse finanziarie
attribuite nell’ambito del presente bando. A cadenza
bimestrale (corrispondente a sessanta giorni conse-
cutivi, a partire dal primo giorno di presentazione
delle domande) le domande di aiuto inviate al GAL
entro il termine di scadenza fissato per ciascun
bimestre e, per la prima scadenza periodica al
01/08/2011, saranno sottoposte progressivamente
alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei pun-
teggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine d’individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del bando per una ulteriore sca-
denza periodica o procedere alla chiusura dello
stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la
presentazione delle domande sarà sospesa per trenta
giorni consecutivi e sarà ripresa automaticamente a
partire dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.galvalleditria.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
01.08.2011.

INFORMAZIONI: GAL Valle d’Itria - Via
Cisternino n. 281, 70010 Locorotondo (BA) Tel.
0804313071.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Cisternino, Locorotondo,
Martina Franca, nonché, in versione scaricabile
unitamente agli allegati, sul sito del GAL “Valle
d’Itria” (www.galvalleditria.it) e sul portale
regionale dedicato al PSR 

www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader

_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA

Nuove perimetrazioni Piano Assetto Idrogeolo-
gico.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
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Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 10/05/2011 e
riguardano il territorio comunale di CAROVIGNO
(BR), CISTERNINO (BR) e MONOPOLI (BA). Il
Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così come
modificato è consultabile presso il sito dell’Auto-
rità.

_________________________

COMUNE DI APRICENA

Procedura di V.I.A.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE TECNICO

A seguito dell’istruttoria espletata dal comitato
via nella seduta del 14/02/2011 con prosieguo in
data 23/02/2011, ed in conformità della normativa
regionale, statale e comunitaria in vigore, il respon-
sabile del Settore Tecnico Arch. Giovanni PAPA-
LILLO con Provvedimento Reg. Gen. n. 287 del
09/05/2011 ha determinato la chiusura del procedi-
mento di VIA con esito positivo e con prescrizioni
per l’apertura di una cava di pietra in agro di Apri-
cena(FG) località “Tre Fossi” in catasto al foglio 11
particelle 14-94-95-278-279-280, richiesta dalla
ditta “Stilmarmo Srl” con sede in Apricena alla Via
T. De Revel.

Omissis

Il Capo Settore Tecnico
Arch. Giovanni Papalillo

_________________________

COMUNE DI BARI

Avviso di avvenuto deposito dello Studio Preli-
minare Ambientale

Il Comune di Bari -Ripartizione Edilizia Pub-
blica e Lavori Pubblici -rende noto che in data
23.05.2011 n. prot. 127711 ha trasmesso presso il
Servizio Ambiente della Provincia di Bari lo Studio

Preliminare Ambientale relativo al progetto di
“Interventi di dragaggio del Porto di Torre a Mare”,
nell’ambito della procedura di verifica di assogget-
tabilita’ a VIA, ai sensi dell’art.20 D.Lgs. 152/06 e
s.m.i. nonché art. 16 L.R. 11/2001. 

Il progetto prevede interventi finalizzati alla
rimozione dei sedimenti presenti nell’area del
porto, che hanno provocato l’interrimento del fon-
dale,ripristinando la quota di pescaggio, per con-
sentire il transito e l’ormeggio delle imbarcazioni.
In dettaglio il progetto prevede le seguenti attivita’:
dragaggio dei sedimenti,caratterizzazione dei sedi-
menti dragati,trattamento di tipo meccanico dei
sedimenti per la separazione fisica della frazione a
granulometria inferiore;posttrattamento meccanico
dei fanghi di risulta; attivita’ di monitoraggio e con-
trollo delle operazioni di dragaggio, per la verifica
degli eventuali effetti sull’ambiente circostante e
sulle varie componenti ambientali; gestione dei
sedimenti dragati privilegiando il riutilizzo e recu-
pero ambientale. 

Lo Studio Preliminare Ambientale ed il Progetto
Preliminare sono depositati presso il Comune di
Bari (Assessorato Ambiente) e presso il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari (Ufficio VIA Via
Positano n.4Bari) per la pubblica consultazione
negli orari di apertura al pubblico. 

E’ possibile presentare osservazioni entro 45gg
dalla data della presente pubblicazione (art. 20,
comma 3 D. Lgs. 152/2006). 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Dr. Ing. Maurizio Montalto 

_________________________

SOCIETA’ ENERGY SUN COMPANY

Avviso di deposito verifica di assoggettabilità a
V.I.A. 

La Società ENERGY SUN COMPANY SRL,
con sede legale in Foggia (FG), Via Zuretti 11,
C.F./P. Iva n° 03605260714 iscritta nel Registro
delle Imprese di Foggia al n° FG 259356, 

RENDE NOTO
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che sono stati depositati, ai sensi dell’art.23 del
D.Lgs n.4/2008 e ai sensi degli artt. 11 e 16 della
Legge Regionale n.11 del 12.04.2001 così come
modificata e integrata dalla Legge regionale n.17
del 14.06.2007, la documentazione tecnica per la
procedura di verifica relativa al Progetto definitivo
di costruzione ed esercizio di impianto fotovoltaico
della potenza complessiva di 994,84 kWp,in
ampliamento di impianto fotovoltaico già autoriz-
zato, nel Comune di Orta Nova, in località “Gras-
sano delle Fosse”, presso i seguenti uffici:
1. Regione Puglia - Assessorato allo Sviluppo Eco-

nomico Settore Industria ed Industria Energetica
- Corso Sonnino, 177 - 70121 BARI;

2. Provincia di Foggia - Assessorato alle Risorse
Ambientali - Via Telesforo, 53 - 71100 Foggia;

3. Comune di Orta Nova (FG) c/o Ufficio Tecnico.

Tale progetto di ampliamento, la cui tipologia
appartiene all’allegato B, elenco B.2, punto B.2.g/5
bis della Legge Regionale n. 11 del 12.04.2001 così
come integrata e modificata dalla L.R. n. 17/2007 e
L.R. n. 25/2007, consiste nella realizzazione di un
impianto fotovoltaico localizzato nel Comune di
Foggia costituito da pannelli e moduli fotovoltaici
montati su strutture in acciaio, che ne assicurano la
giusta esposizione ed opportunamente ancorate al
suolo. L’impianto progettato ha una potenza totale
massima di 994,84 kWp, ed è ulteriormente corredato
delle relative opere connesse, cavidotti interrati,
quadri elettrici, quadri di campo ed infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione ed al funzionamento del-
l’impianto stesso. Sono altresì previsti adeguamenti
delle strade esistenti e la realizzazione di nuove, per la
viabilità di cantiere e a servizio dell’impianto, elettro-
dotti in cavo interrato in media tensione per il colle-
gamento dei vari sottocampi con i relativi quadri, elet-
trodotto di connessione in cavo interrato per il colle-
gamento alla rete elettrica di distribuzione di pro-
prietà ENEL Distribuzione S.p.A.

Gli elaborati di cui trattasi resteranno in visione
al pubblico per 30 (trenta) giorni consecutivi a par-
tire dalla data di pubblicazione del presente avviso;
eventuali osservazioni potranno essere fatte alle
seguenti autorità competenti:

Provincia di Foggia - Assessorato alle Risorse
Ambientali - via Telesforo, 53 - 71100 Foggia.

ENERGY SUN COMPANY SRL
Amministratore Unico

Dott. Michele Maruotti _________________________

SOCIETA’ GIA.PA.ENERGIA

Avviso di deposito procedura verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. 

La società GIA.PA. ENERGIA S.r.l., con sede in
FOGGIA (FG) alla Via A. Labriola, n. 19, tel
0881/614508, fax 0881/614508

PREMESSO CHE:
- il 15/06/2009 ha presentato richiesta di A. U. ai

sensi dell’art.12 della Legge 387 del 2003 per la
realizzazione di un impianto fotovoltaico della
potenza 7.999 kW denominato ALBANO;

- il 26/05/2011 ha presentato al Servizio Ambiente
della Provincia di Foggia istanza di Procedura di
Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 4
della Legge Regionale n.11 del 2001 e s.m.i.;

- il sito sarà ubicato nel Comune di Zapponeta su
un’area distinta in catasto al foglio105, particelle
20;

- la tipologia dell’attività esercitata è compresa nel-
l’allegato B alla lettera B.2, g/5-bis della Legge
Regionale n.11 del 2001 e s.m.i.

RENDE NOTO

che copia del progetto e della Relazione di Indi-
viduazione e Valutazione degli Impatti Ambientali è
stata depositata presso la Provincia di Foggia -
Assessorato Ambiente Territorio - Servizio
Ambiente (Piazza XX settembre, n. 20 - Foggia)
per la pubblica consultazione ed eventuali istanze,
osservazioni o pareri da presentare entro 45 gg.
dalla pubblicazione del presente comunicato (art.
20, comma 3 del D.Lgs 152 del 03/04/2006).

Il rappresentante legale
Boggian Daniele

_________________________

SOCIETA’ JENTU

Avviso di deposito procedura verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. 

I Sottoscritti Alessio Guglielmo nato a Bergamo
il 31/05/1959, residente a Guagnano (LE), cod.
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fiscale LSS GLL 59E31 A794U in qualità di presi-
dente della società JENTU S.Agr.r.l. con sede
legale in comune di Guagnano (LE) contrada MAS-
SERIA MARINI C.F./P. IVA 03706070756 e Lino
Bussei nato a Bergamo il 07/11/1959 C.F. BSS LNI
59S07 A794Z in qualità di presidente della società
Agronomia S.C.A.R.L. con sede legale in comune
di San Paolo d’Argon (Bg) via G. Puccini 5, 24060
C.F./P. IVA 034227050160, ai sensi del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii. e della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii.,

RENDONO NOTO 

Che hanno presentato in qualità di PROPO-
NENTI alla Provincia di Lecce l’istanza di verifica
di assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale relativa al progetto di costruzione ed
esercizio di due impianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, l’uno costituito da
pannelli fotovoltaici e l’altro costituito da un aero-
generatore con potenza complessiva espressa di
1,91 MW da ubicarsi in Comune di GUAGNANO
(LE) località Contrada “Masseria Marini”. Gli ela-
borati di cui trattasi resteranno in visione al pub-
blico per 45 (quarantacinque) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso gli uffici
della Provincia di Lecce - Servizio Ambiente e
Polizia Provinciale e presso l’Albo Pretorio del
Comune di Guagnano. 

Guagnano, lì 16/05/2011

I Proponenti 
Jentu S.Agr. r.l.

Agronomia S.C.A.R.L.

_________________________

SOCIETA’ PAL.MI.ENERGIA

Avviso di deposito procedura verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. 

La società PAL.MI. ENERGIA S.r.l., con sede in
FOGGIA (FG) alla Via A. Labriola, n. 19, tel
0881/614508, fax 0881/614508

PREMESSO CHE:
- il 15/06/2009 ha presentato richiesta di A. U. ai

sensi dell’art.12 della Legge 387 del 2003 per la
realizzazione di un impianto fotovoltaico della
potenza 7.000 kW denominato PALUMBO;

- il 26/05/2011 ha presentato al Servizio Ambiente
della Provincia di Foggia istanza di Procedura di
Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 4
della Legge Regionale n.11 del 2001 e s.m.i.;

- il sito sarà ubicato nel Comune di Zapponeta su
un’area distinta in catasto al foglio124, particelle
44,52,84,85;

- la tipologia dell’attività esercitata è compresa nel-
l’allegato B alla lettera B.2, g/5-bis della Legge
Regionale n.11 del 2001 e s.m.i.

RENDE NOTO

che copia del progetto e della Relazione di Indi-
viduazione e Valutazione degli Impatti Ambientali è
stata depositata presso la Provincia di Foggia -
Assessorato Ambiente Territorio - Servizio
Ambiente (Piazza XX settembre, n. 20 - Foggia)
per la pubblica consultazione ed eventuali istanze,
osservazioni o pareri da presentare entro 45 gg.
dalla pubblicazione del presente comunicato (art.
20, comma 3 del D.Lgs 152 del 03/04/2006).

Il rappresentante legale
Boggian Daniele

_________________________

SOCIETA’ SVILUPPO ENERGIE RINNOVABILI
PUGLIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La società SVILUPPO ENERGIE RINNOVA-
BILI PUGLIA s.r.l. con sede in Acquaviva delle
Fonti (BA) alla Via Giovanni XXIII dà avviso di
aver depositato presso la Provincia di Bari Servizio
Ambiente -Ambiente via Positano n. 4 - Bari (BA)
e presso il comune di Rutigliano (BA) il progetto
definitivo e lo Studio Preliminare Ambientale rela-
tivo alla realizzazione di un impianto eolico della
potenza complessiva di 27 MW, sito in agro di Ruti-
gliano località “Casella” e delle relative opere di
connessione alla Rete Nazionale.
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La consultazione degli atti progettuali potrà
essere effettuata presso la Provincia Bari, Servizio -
Ambiente e Rifiuti - via Positano, n. 4 Bari (BA) il
lunedì ed il venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00 ed
il martedì dalle 16:00 alle 18:00. Entro quaranta-
cinque giorni dalla pubblicazione del presente
annuncio, chiunque può prendere visione degli ela-
borati depositati e presentare osservazioni e/o oppo-
sizioni in forma scritta.

Acquaviva Delle Fonti, lì 2 Maggio 2011

Sviluppo Energie
Rinnovabili Puglia s.r.l.

L’Amministratore Unico
Domenico Barberio

_________________________

SOCIETA’ TRE 

Avvio procedura di V.I.A. e incidenza ambien-
tale - Comune di Cerignola. 

La società TRE S.p.A. - Tozzi Renewable Energy
- con sede legale alla Via Zuccherificio n. 10, 48123
Mezzano (RA), rende noto che il 2 maggio 2011 ha
depositato presso la Provincia di Foggia - Ufficio
Ambiente, la documentazione per l’avvio della
Valutazione di Impatto Ambientale e della Valuta-
zione di Incidenza Ambientale, ai sensi del D.Lgs n.
152/06, L.R. 11/01 e DGR n. 304/06 e ss.mm.ii.,
relativamente al progetto per la realizzazione e l’e-
sercizio di un Parco eolico, di 27 MW, sito in loca-
lità Pozzo Marano nel comune di Cerignola (FG),
con soluzione di connessione alla RTN in agro di
Ascoli Satriano (FG), località San Donato.

La documentazione relativa all’istanza di V.I.A.
e V.Inc.A. è disponibile presso Provincia dì Foggia
- Ufficio Ambiente, Via Telesforo n. 25 - 71100
Foggia.

Chiunque sia interessato può prendere visione
degli elaborati e presentare le proprie osservazioni
nei modi previsti dalla legge regionale.

Mezzano (RA), lì 4 maggio 2011

TRE Tozzi Renewable Energy S.p.A.
Il Presidente
Franco Tozzi_________________________

SOCIETA’ TRE 

Avvio procedura di V.I.A. e incidenza ambien-
tale - Comune di Lucera. 

La società TRE S.p.A. - Tozzi Renewable Energy
- con sede legale alla Via Zuccherificio n. 10, 48123
Mezzano (RA), rende noto che il 2 maggio 2011 ha
depositato presso la Provincia di Foggia - Ufficio
Ambiente, la documentazione per l’avvio della
Valutazione di Impatto Ambientale e della Valuta-
zione di Incidenza Ambientale, ai sensi del D.Lgs n.
152/06, L.R. 11/01 e DGR n. 304/06 e ss.mm.ii.,
relativamente al progetto per la realizzazione e l’e-
sercizio di un Parco eolico, di 69 MW, sito in loca-
lità Montaratro e Ripatetta nel comune di Lucera
(FG), con soluzione di connessione alla RTN in
agro di Troia (FG), località Monsignore.

La documentazione relativa all’istanza di V.I.A.
e V.Inc.A. è disponibile presso Provincia di Foggia
- Ufficio Ambiente, Via Telesforo n. 25 - 71100
Foggia.

Chiunque sia interessato può prendere visione
degli elaborati e presentare le proprie osservazioni
nei modi previsti dalla legge regionale.

Mezzano (RA), lì 4 maggio 2011

TRE Tozzi Renewable Energy S.p.A.
Il Presidente
Franco Tozzi

_________________________

SOCIETA’ TRE 

Avvio procedura di V.I.A. - Comune di San
Severo. 

La società TRE S.p.A. - Tozzi Renewable Energy
- con sede legale alla Via Zuccherificio n. 10, 48123
Mezzano (RA), rende noto che il 2 maggio 2011 ha
depositato presso la Provincia di Foggia - Ufficio
Ambiente, la documentazione per l’avvio della
Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. e L.R. 11/01, relativa al
progetto per la realizzazione e l’esercizio di un
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Parco eolico, di 75 MW, sito nel comune di San
Severo (FG), con soluzione di connessione alla
RTN in agro di San Severo (FG), località Motta
Regina.

La documentazione relativa all’istanza di V.I.A.
è disponibile presso Provincia di Foggia -Ufficio
Ambiente, Via Telesforo n. 25 - 71100 Foggia.

Chiunque sia interessato può prendere visione
degli elaborati e presentare le proprie osservazioni
nei modi previsti dalla legge regionale.

Mezzano (RA), lì 4 maggio 2011

TRE Tozzi Renewable Energy S.p.A.
Il Presidente
Franco Tozzi

_________________________

SOCIETA’ WIND TELECOMUNICAZIONI

Programmi annuali di installazione e Pro-
grammi stralcio comunali. 

Wind Telecomunicazioni S.p.A. comunica di
aver inoltrato alla Regione, alle Province e ai
Comuni della Regione Puglia interessati da instal-
lazioni di Stazioni Radio Base per Telefonia
Mobile, i Programmi annuali di installazione e i
Programmi stralcio comunali, così come previsto
dalla Legge Regionale Puglia 8 marzo 2002, n.5
art. 7 comma 2. La visione dei suddetti Programmi
è possibile presso l’Albo Pretorio dei Comuni
interessati”.
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